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►► Di 

Giorgio Panzeri 

Il computer conquista il salotto 

Concentratore delle informazioni digitali domestiche. Audio, video, filmati, 
fotografie digitali, tutto elaborato dal PC, grazie a Windows Media Center. 



Quanti apparecchi avete sotto il te¬ 
levisore? Tra amplificatori per l'au¬ 
dio, lettori di Dvd (già, ne ho due, 
uno più vecchio ma di buona qualità 
e uno di ultima generazione ma più 
scarso per poter vedere i Divx e sen¬ 
tire gli Mp3) e accessori vari ho 
riempito il mobiletto sotto il televiso¬ 
re. Pensare che una volta conteneva 
solo l'amplificatore e la mia raccolta 
di dischi in vinile. Per non parlare 
dei cavi. Una montagna altissima. 
Tutti con l'innata capacità di ingar¬ 
bugliarsi. Quando devo mettere 
mano a qualche apparato mi ven¬ 
gono i capelli bianchi. Senza conta¬ 
re che sono l'unico a poter far le pu¬ 
lizie dietro al mobiletto del televiso¬ 
re: tutti in famiglia hanno paura di 
rimanere fulminati. Fili che vanno 
al televisore, alFamplificatore, cavi 
di alimentazione a iosa, connettori 
ottici delicati che si arrotolano al li¬ 
mite del possibile. Insomma, un di¬ 
sastro. E non sono neppure soddi¬ 
sfatto. Per esempio, mi manca un 
masterizzatore di Dvd e un disco 
fisso per registrare i programmi 
quando non ci sono (ho eliminato il 
videoregistratore, sia per la scarsa 
qualità delle registrazioni sia per 
guadagnare spazio). 

Adesso finalmente una soluzione c'è 
e si chiama Windows Media Center. 
O meglio, un computer con Win¬ 
dows Media Center accoppiato al¬ 
l'amplificatore. È l'ideale. Ha tutto: 
ingresso antenna per la tele¬ 
visione, la possibilità di inse¬ 
rire il decoder per il satellite 
o per il digitale terrestre, il 
lettore di Dvd compatibile 
anche con i Divx, Cd musi¬ 
cali, Cd con Mp3, l'u¬ 
scita analogica o digi¬ 
tale per collegare un 
monitor o un televi¬ 
sore di ultima ge¬ 
nerazione e l'u¬ 
scita ottica per 


l'amplificatore. Non è tutto: ha un 
bel disco fisso capiente nel quale ar¬ 
chiviare i miei programmi televisivi 
preferiti (e poi magari masterizzarli 
su Dvd) e un programma che mi ge¬ 
stisce il Time Shifting. 

Chiariamo per i meno esperti: sto 
guardando la partita e suona il te¬ 
lefono. Prima di rispondere attivo il 
Time Shifting e il programma co¬ 
mincia a registrare la mia partita sul 
disco fisso, quando torno posso ri¬ 
prendere da dove ho lasciato. Così 
non perdo nulla. Altra funzione uti¬ 
lissima: sono appassionato dei tele¬ 
film CSI, ma non sempre sono a casa 
quando li trasmettono. Quando ave¬ 
vo il videoregistratore dovevo ricor¬ 
darmi ad ogni puntata di program¬ 
marlo. Una vera scocciatura. Con le 
nuove funzioni di Windows Media 
Center posso impostare il computer 
in modo che ogni settimana registri 
la trasmissione. Così non ne perderò 
più una. 

C'è una cosa che più di ogni altra mi 
ispira: il computer che metterò in sa¬ 
lotto con Windows Media Center è 
pronto per l'alta definizione. Può 
leggere i Dvd in alta risoluzione, ri¬ 
cevere e visualizzare i programmi 
satellitari HD (saranno disponibili 
tra qualche mese), può fruire dei 
contenuti multimediali ad alta riso¬ 
luzione via Internet grazie a 
Windows Media Player 10. 

Certo, dovrò mettere in conto 


un televisore compatibile con l'alta 
definizione. E proprio questo propo¬ 
sito voglio mettervi in guardia sugli 
acquisti avventati. A volte pare di 
risparmiare e poi ci si ritrova con un 
bel pugno di mosche in mano. Mi 
spiego meglio. Ho visto offerte ec¬ 
cezionali nei grandi magazzini per 
monitor al plasma da 42". Prezzi 
"quasi" stracciati (parliamo pur 
sempre di 2.000 euro circa). Pare un 
affare, ma poi se si vanno a leggere 
le caratteristiche del televisore ci si 
rende conto che la risoluzione mas¬ 
sima è di 852 x 480 punti, quindi 
inutilizzabile con l'alta risoluzione. 
Un investimento di non piccola por¬ 
tata e a breve termine. E non basta 
neppure che il televisore supporti ri¬ 
soluzioni più alte, occorre che siano 
presenti interfacce d'ingresso ade¬ 
guate (per esempio digitale o com¬ 
posita), perché anche la classica 
Scart ha qualche problemuccio con 
l’alta definizione. 

Quindi, attenzione. Prima di fare ac¬ 
quisti di un certo valore è sempre 
meglio essere ben informati, anche 
perché può capitare, soprattutto nei 
grandi magazzini, che chi vende 
non abbia la preparazione necessa¬ 
ria per dare consigli adeguati. ■ 
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►► Stampanti personali 
guida all’acquisto 


Lo scopo di questa guida è 
semplificare la scelta di una 
stampante per uso personale, 
indicando quali caratteristiche e 
funzionalità considerare prima di 
acquistare un modello a getto 
d'inchiostro, laser o 
multif unzione. nn 


STAMPANTI 



UTILITY 


►► La guida 2004 
alle utility per il Pc 

Ottimizzate il Pc. Trasferite facilmente 
programmi e impostazioni quando 
cambiate sistema. Risparmiate tempo 
nelle attività ripetitive. Gestite meglio i 
vostri dati. 

Le 80 utility che abbiamo 

selezionato promettono di .324 

rendere ancora più efficiente 
e gradevole l'utilizzo del vostro 
computer. 
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La patente europea del computer 
(Ecdl) è un certificato riconosciuto 
a livello internazionale che attesta 
il grado di conoscenza dell'utilzzo 
del Pc nelle applicazioni standard 
di uso quotidiano. Per ottenere 
l'Ecdl, il candidato deve superare 



►► Le sezioni del Cd-Rom 

> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale: versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


un test teorico e sei test pratici 
(moduli). Questo mese PC Profes¬ 
sionale, in collaborazione con EXA 
( www.exatrade.it ), vi propone la 
prima parte del corso multimediale 
per preparare con successo il test 
Modulo 3 - Elaborazione testi. 
Word 2002 Xp fa parte di una suite 
completa di corsi (Introduzione al¬ 
l'uso del Pc, Windows Xp, Word 
Xp, Excel Xp, Access Xp, Power¬ 
Point Xp, Internet Explorer 6, Ou¬ 
tlook Xp ed Express) utili per il su¬ 
peramento degli esami. L'appunta¬ 
mento con i corsi EXA torna su PC 
Professionale di dicembre con la 
seconda parte di Word 2002 Xp, a 
cui seguiranno nei prossimi numeri 
lezioni sui principali argomenti re¬ 
lativi alla Preparazione alla Paten¬ 
te Europea del computer tratti dai 
corsi multimediali di EXA. 


CenturionMail 1.0 è, invece, il pro¬ 
gramma completo e gratuito che 
trovate questo mese alPinterno del 
nostro Cd-Rom. Si tratta di una po¬ 
tente applicazione per l'invio di 
messaggi di posta cifrati che impie¬ 
ga un algoritmo AES a 128 bit open 
source. Il procedimento è molto 
semplice: CenturionMail mette a di¬ 
sposizione un ambiente per la com¬ 
posizione dei messaggi che poi ver¬ 
ranno inoltrati con il Client di posta 
predefinito. L'e-mail e gli eventuali 
allegati vengono così cifrati e invia¬ 
ti sotto forma di un unico allegato in 
formato zip. Il destinatario non deve 
installare o scaricare alcun software 
aggiuntivo per leggere il messaggio 
quando l'allegato viene aperto, in¬ 
fatti, richiede solo l'inserimento di 
una password concordata in prece¬ 
denza con il mittente. L'ultima ver- 



►► 


> Toolkit 

Le versioni più recenti di tanti stru¬ 
menti freeware e shareware, suddi¬ 
visi in categorie, che vi permette¬ 
ranno di ottenere sempre il meglio 
dal vostro computer. 

> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffu¬ 
se, rilasciati nelle ultime settimane 
dai rispettivi produttori. Questo 
mese, per motivi di spazio, la sezio¬ 
ne è vuota. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio il 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi 
e materiali di approfondimento su¬ 
gli argomenti più caldi del mo¬ 
mento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che po¬ 
tete incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un data¬ 
base che vi fornirà subito la rispo¬ 
sta indicandovi il numero sul qua¬ 
le è stata pubblicata l'eventuale 
recensione. 
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DlV < 


/ corsi EXA: Ecdl 
Word 2002 Xp 


sione di CenturionMail si integra 
direttamente in Outlook (inclusa la 
versione 2003) e offre una cifratura 
a 256 bit. È, inoltre, incluso un pra¬ 
tico password manager per memo¬ 
rizzare e gestire le password ed è 
possibile inviare file o cartelle cifra¬ 
te in un semplice clic. Per acquista¬ 
re CenturionMail 3.0 a un prezzo 
speciale, di cui trovate la versione 
dimostrativa nel Cd-Rom, dovete 
fare clic sulla scritta "Upgrade to 
CenturionMail v2.0 " dall'interfac¬ 
cia di CenturionMail 1.0, per acce¬ 
dere direttamente al sito del pro¬ 
duttore CenturionSoft (www.centu- 
rionsoft. com ). 

La sezione dedicata alle versioni 
dimostrative dei programmi prova¬ 


ti nella sezione First Looks di que¬ 
sto mese vede protagonisti Film su 
Cd & Dvd 3.0 - un programma di 
videoediting prodotto da MAGIX 
( www.magix.com ) che nell'ultima 
versione amplia il proprio corredo 
di strumenti per il montaggio dei 
clip e ora può creare copie di Dvd 
non protetti - e TurboDemo 5.0 di 
Bernard D&G ( www.turbodemo.it ), 
un tool per creare velocemente 
animazioni interattive, complete di 
commento audio, per illustrare il 
funzionamento di un software. 
Completano la parata dei program¬ 
mi in prova, le ultime versione del¬ 
le migliori applicazioni open sour- 
ce attualmente in circolazione: Fi- 
refox (browser), Sunbird (agenda 


elettronica), The Gimp (grafica e 
fotoritocco) e Thunderbird (posta 
elettronica). Ma non è finita qui. 
Torna anche quest'anno la tradizio¬ 
nale rassegna di utility di PC Pro¬ 
fessionale: strumenti per migliora¬ 
re le prestazioni del computer, per 
gestire meglio i dati - o recuperarli 
in caso di problemi - oppure sem¬ 
plicemente per rendere più piace¬ 
vole il tempo che si passa davanti 
allo schermo. Quest'anno abbiamo 
provato un totale di 80 tool, appar¬ 
tenenti a 16 categorie diverse, con 
oltre 30 programmi in versione 
trial, freeware e open source inclu¬ 
si nel Cd-Rom. Tutti da provare an¬ 
che i tool provati negli articoli della 
sezione Soluzioni all'interno della 
rivista. È il caso degli strumenti per 
il monitoraggio del Pc della rubrica 
Shareware e delle utility per pal¬ 
mari Palm OS e Pocket Pc ma an¬ 
che dei programmi della rubrica 
Video e degli applicativi e add-on 
gratuiti di quella dedicata alla Gra¬ 
fica. Infine, da non perdere come 
sempre, la guida a cura di HTML.it 
dedicata questo mese a Macrome¬ 
dia Director, gli approfondimenti e 
i tutorial di PC Professionale - oltre 
70 pagine tutte da leggere - e la 
seconda parte del videocorso che 
vede protagonisti i Microsoft Web 
Service Enhancements 2.0 nell'am¬ 
bito dello sviluppo di applicazioni 
Web con Visual Studio .NET. 

Silvia Ponzio 


CenturionMail 1.0 
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AMD lancia due nuove Cpu 
Athlon 64: FX-55 e 4000+ 

Con l'anno 2004 che ormai si appresta a chiudersi e con l'arrivo dei mesi caldi 
in previsione del mercato natalizio AMD spinge sui processori Athlon 64. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



LAB 


Nel corso del 2004 AMD ha spinto 
con forza crescente sull'evoluzione 
della linea di processori con architet¬ 
tura x86-64 bit. Durante il corso del¬ 
l'estate appena conclusasi la casa di 
Sunnyvale ha operato un cambio di 
Socket per consolidare la propria of¬ 
ferta e allargare il panorama d'impie¬ 
go della famiglia Athlon 64 FX che si¬ 
no a quel momento occupava una 


nicchia di mercato a 
causa di una piat¬ 
taforma troppo 
chiusa e incompatibi- \f~-T 

le con gli altri processori 
di classe Athlon 64. Con¬ 
giuntamente al passaggio dal 
socket 940 a quello 939 sono state ap¬ 
portate alcune importanti modifiche 
alle caratteristiche tecniche come 


ir, P 


AMD Opteron 
130nm SOI, 1-8 way 


AMD Athlon MP 
130nm, 1-2 way 


AMD Athlon 64 FX 
130nm SOI 


AMD Athlon 64 
130nm SOI 


AMD Athlon XP 
130nm 


V 


AMD Athlon 64 
130nm SOI 


Mobile - AMD Athlon 64 
130nm SOI 


-O 1 


Mobile - AMD Athlon 64 
130nm SOI Low voltage 


Mobile-AMD Athlon XP-M 
130nm SOI 


V 


1H04 


“Athens” 

90nm SOI, Full & Low 
Power, 800 series, 1-8 way 


“Troy” 

90nm SOI, Full & Low 
Power, 200 series, 1-2 way 


“Venus” 

90nm SOI, Full & Low 
Power, 100 series, 1 way 


“Winchester” 
90nm SOI 


AMD Sempron 
130nm SOI 


AMD Sempron 

_130nm_ 


“Oakville” 

90nmSOI Low voltage 


Mobile - AMD Sempron 
130nmSOI 


Mobile - AMD Sempron 
130nm SOI Low voltage 


2H04 


“Egypt” Dual Core 
90nm SOI, Full & Low 
Power, 800 series 


“Eg 

90nr 

Po 

90i 

f 


"San Diego” 
90nm SOI 


“Palermo” 
90nm SOI 


“Nevark” 
90nm SOI 


“Lancaster” 
90nmSOI Low voltage 


“Georgetown” 
90nm SOI 


90nmSOI Low voltage | 

1H05 


"Italy” Dual Core 
90nm SOI, Full & Low 
Power, 200 series 


( “Denmark” Dual Core 
90nm SOI, Full & Low 
Power, lOOseries 
As market requires 


“Toledo” 
90nm SOI 


-►As market requires 


2H05 


Lo schema a fianco 
riassume lo stato 
attuale della 
produzione di 
processori AMD e il 
piano di sviluppo fino 
al prossimo anno. 
Entro la fine del 
2004 o con l’inizio 
del 2005 anche 
AMD dovrebbe 
approdare ai 90 
nanometri per la 
linea di processori 
desktop. 


1 130nm 
J technology 

I 130nm 

1 SOI technology 
I 90nm 

1 SOI technology 


l'incremento alla fre¬ 
quenza di 1 GHz per il bus Hyper- 
Transport e il supporto a memorie di 
tipo unbuffered per tutte le Cpu di 
classe Athlon 64. A distanza di pochi 
mesi, AMD lo scorso 14 ottobre ha 
aggiornato la propria offerta, peral¬ 
tro già ampia, con l'introduzione del 
nuovo Athlon 64 FX-55 per gli uten¬ 
ti più evoluti ed esigenti e dell'Ath¬ 
lon 64 4000+ per quelli di fascia alta 
e media, entrambi per socket 939. 

Il core alla base di entrambi i proces¬ 
sori è composto da circa 106 milioni 
di transistor realizzati con tecnologia 
Soi (Silicon On Insulatof) a 130 na¬ 
nometri; sul die sono integrati una 
cache di primo livello (LI) da 128 
KByte (64 KByte per le istruzioni, 64 
KByte per i dati), una di secondo li¬ 
vello (L2) da 1 MByte, il supporto al 
bus di interconnessione HyperTran- 
sport con frequenza operativa di 1 
GHz e l'integrazione di un controller 
di memoria a 
doppio cana¬ 
le con sup¬ 
porto a me¬ 
morie Ddr 
400. Una del¬ 
le differenze 
tra i due pro¬ 
cessori consi- 


AMD Athlon "64 

X&A4000DEP5XS 
C»«XC 04S2XPHW 
10S2«tJN401J4 
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Risultati 




> Multimedia Content Creation Winstone 200410.1 


AMD Athlon 64 FX-55 (SP2 NO DEP) 


39 

AMD Athlon 64 FX-55 (SP2 DEP) 


37,9 

AMD Athlon 64 FX-55 (SPI) 


38,5 

AMD Athlon 64 4000+ (SP2 NO DEP) 


36,5 

> Business Winstone 2004 1.0.1 



AMD Athlon 64 FX-55 (SP2 NO DEP) 


32,5 

AMD Athlon 64 FX-55 (SP2 DEP) 


32,6 

AMD Athlon 64 FX-55 (SPI) 


33,1 

AMD Athlon 64 4000+ (SP2 NO DEP) 


31,3 

> 3ds max 6 (Rendering statico a 1.600 x 1.200 - secondi) 


AMD Athlon 64 FX-55 (SP2 NO DEP) 


80 

AMD Athlon 64 FX-55 (SP2 DEP) 


80 

AMD Athlon 64 FX-55 (SPI) 


79 

AMD Athlon 64 4000+ (SP2 NO DEP) 

> MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (secondi) 


87 

AMD Athlon 64 FX-55 (SP2 NO DEP) 


179,77 

AMD Athlon 64 FX-55 (SP2 DEP) 


179,86 

AMD Athlon 64 FX-55 (SPI) 


162,39 

AMD Athlon 64 4000+ (SP2 NO DEP) 


194,03 

> Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

1 Cpu 

2 Cpu (HT) 

AMD Athlon 64 FX-55 (SP2 NO DEP) 

69,3 

n.d. 

AMD Athlon 64 FX-55 (SP2 DEP) 

69,3 

n.d. 

AMD Athlon 64 FX-55 (SPI) 

69,3 

n.d. 

AMD Athlon 64 4000+ (SP2 NO DEP) 

75,4 

n.d. 

> Configurazione 

AMD Athlon 64 FX-55, AMD Athlon 64 4000+. Scheda madre Asus 

A8V Deluxe (VIA K8T800), Corsair 1 GByte Ddr 400, HD Maxtor MaxLi- 
ne III (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer, Sata-150). 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional SP2 e SPI, Win¬ 
dows Update 23/09/2004 


ste nella frequenza operativa effetti¬ 
va pari a 2,6 GHz per l'Athlon 64 FX- 
55 e a 2,4 GHz per l'Athlon 64 4000+. 
La seconda differenza consiste nel 


supporto alla tecnologia Cool'n'Quiet 
presente in tutte le Cpu di classe 
Athlon 64 per desktop, escluse quelle 
FX. Il Cool'n'Quiet provvede ad ag¬ 
giustare in modo dinamico, con un 
controllo della potenza di elaborazio¬ 
ne effettuata circa 30 volte al secon¬ 
do, la frequenza e la tensione di ali¬ 
mentazione del processore in funzio¬ 
ne del carico di lavoro richiesto. Per 
poter utilizzare questa tecnologia è 
necessario possedere una scheda 
madre con supporto al Cool'n'Quiet, 
l'apposito software che può essere 
scaricato dal sito AMD e una ventola 
tachimetrica. 

Tutti i processori Athlon 64 integrano 
invece la funzionalità Evp (Enhanced 
Virus Protection) che supporta in 
hardware la tecnologia Dep (Data 
Execution Protection ) implementata 
nei sistemi operativi Microsoft Win¬ 
dows XP aggiornati con Service Pack 
2 e che permette di proteggere il pro¬ 
prio ambiente di lavoro dall'attacco 
di virus che, come ad esempio 
MSBlaster e Slammer, operano attra¬ 
verso il meccanismo del buffer over- 
flow. Un buffer overflow si può verifi¬ 
care quando un programma, non 
eseguendo un controllo sui dati in in¬ 
gresso, permette la scrittura e l'ese¬ 
cuzione in una zona di memoria pro¬ 
tetta. Sebbene in ambiente Microsoft 


Componenti ►► 

Windows non sia ancora possibile 
sfruttare appieno tutte le potenzialità 
dell'architettura x86-64 bit a causa 
del ritardo di Windows XP a 64 bit, 
l'Athlon 64 dimostra di essere parti¬ 
colarmente efficiente anche nel mon¬ 
do a 32 bit. La pipeline a 12 stadi 
consente al processore AMD di de¬ 
streggiarsi agevolmente con codice 
molto ramificato come quello presen¬ 
te in applicativi di produttività perso¬ 
nale; rispetto al Pentium 4 con core 
Prescott di Intel che dispone di un pi¬ 
peline a 31 stadi, l'Athlon 64 dimo¬ 
stra di essere meno efficiente, sebbe¬ 
ne mantenga prestazioni elevate, du¬ 
rante l'esecuzione di processi se¬ 
quenziali come possono essere quelli 
di codifica e decodifica video. Analiz¬ 
zando i risultati ottenuti nei test è 
possibile osservare come a parità di 
caratteristiche tecniche una differen¬ 
za di 200 MHz garantisca un incre¬ 
mento di prestazioni variabile tra il 
5% e 18%. Nei prossimi mesi la piat¬ 
taforma Athlon 64 dovrebbe colmare 
anche la differenza tecnologica rela¬ 
tiva al Pei Express che al momento è 
disponibile solo per i processori Pen¬ 
tium 4. Nvidia, VIA e ATI sono infatti 
agli stadi finali dello sviluppo delle 
piattaforme che dovrebbero raggiun¬ 
gere gli scaffali entro il prossimo na¬ 
tale. ■ 


VIA offre il primo chipset con interfaccia Pei Express per Cpu Athlon 64 


Dopo lo sbarco dell'interfaccia Pei Express 
sulle piattaforme Intel, anche il mondo dei 
processori AMD si appresta ad abbracciare la 
nuova tecnologia di collegamento per le 
schede grafiche e le periferiche di sistema. 
VIA è il primo produttore a rilasciare una 
piattaforma con supporto al Pei Express: il 
chipset è il VIA K8T890 che sarà disponibile 
in versione standard e Pro. Il northbridge in¬ 
tegra 20 linee Pei Express che nella versione 
standard sono utilizzate per 1 connessione 
X16 per le schede grafiche e 4 connessioni 
XI; nella versione Pro le 20 linee sono impie¬ 
gate per la tecnologia DualGFX che permet¬ 
te di installare due schede grafiche con inter¬ 
faccia Pei Express. Al momento VIA non ha 
rilasciato ulteriori dettagli su come sono ri¬ 
partite le risorse delle 20 linee Pei Express. 
Quello che è certo è che la disponibilità di li¬ 
nee Pei Express XI integrate nel northbridge 


permetterà di ridurre i tempi di latenza per 
periferiche come le interfacce di rete e sinto¬ 
nizzatori Tv per lo standard Hdtv. 

Nel nostro laboratorio abbiamo provato un 
esemplare di preproduzione della scheda 
VIA VT8371B basata sul chipset K8T890 con 
southbridge VIA VT8237 già impiegato con 
il chipset K8T800 Pro. In concomitanza con il 
rilascio della versione finale del chipset il 
produttore taiwanese rilascerà anche il 
southbridge VIA VT8251 che integrerà al suo 
interno due connessioni Pei Express. 

A seguito dei buoni risultati conseguiti in 
questi test preliminari, possiamo prevedere 
che la piattaforma in versione finale sarà in 
grado di allineare, se non superare, le presta¬ 
zioni al livello dell'attuale K8T800. Nel test 
Business Winstone 2004 1.0.1 la scheda ha 
segnato un 33,1, mentre nel 3DMark03 il 
punteggio raggiunto utilizzando una scheda 


Radeon X600XT è stato di 4.125 alla risolu¬ 
zione di 1.024x768 punti con colore a 32 bit. 
La configurazione utilizzata comprendeva un 
Athlon 64 3800+, 1 GByte di memoria Corsair 
Ddr 400, un disco DiamonMax Plus 8 e la Ra¬ 
deon X600XT citata poco sopra. Il sistema 
operativo installato era Microsoft Windows 
XP Professional SPI. 

Rimandiamo un'analisi approfondita al rila¬ 
scio della versione finale del prodotto. 
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►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 



LAB 


DRW-1604P, scrittura a 4x 
su Dvd+R DI e a 16x su Dvd±R 

Il nuovo Dvd recorder di Asus offre prestazioni elevate e una qualità 
di registrazione eccellente anche alla massima velocità di scrittura. 


Proposto a soli 108,00 euro, il nuovo 
masterizzatore DRW-1604P di Asus 
è attualmente uno dei prodotti più 
evoluti sul mercato sotto il profilo 
delle prestazioni velocistiche e del¬ 
la qualità di registrazione. Il Dvd 
recorder è un modello interno con 
interfaccia Ultra Ata-33 basato su 
una meccanica Pioneer DVR-108 
pilotata da un firmware proprieta¬ 
rio. L'elettronica di controllo è costi¬ 
tuita dal chipset Nec D63635GM e 
C333500, lo stesso utilizzato anche 
nei modelli NEC ND-3500A e TDK 
1616N, oltre che dallo stesso Pio¬ 
neer DVR-108 e dalla sua versione 
retail DVR-A08XL, prodotti di cui ci 
occuperemo in uno dei prossimi nu¬ 
meri della rivista. La velocità di 
scrittura è 16x su Dvd±R, 4x sia su 
Dvd±Rw sia su Dvd+R Doublé layer, 
32x su Cd-R e 24x su Cd-Rw. La ve¬ 
locità di lettura è 16x su Dvd-Rom a 
strato singolo, 12x su Dvd-Rom a 
doppio strato, 8x su Dvd±Rw e 
Dvd+R Doublé layer, 2x su Dvd- 


ITu Asus DRW-1604P 

Jlfflfl Euro 108,00 va inclusa 


Produttore: Asus Italy. Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, via Piero 
Gobetti 2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, 
fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it E-mail: italy_marke- 
ting@asus. com.tw. 


> Scrittura a 16xsu Dvd±Re4xsu Dvd+R Doublé layer. 

> Book type Dvd-Rom per Dvd+R DI impostato di default. 

> Ottima qualità di registrazione. 

> Buona dotazione software. 


> Le prestazioni in scrittura su Dvd+R 

a velocità 16x sono inferiori alle aspettative. 

> Meccanica 32x su Cd-R. 


Ram, 40x su Cd-Rom e 32x su Cd- 
Rw. L'unità è dotata di un buffer di 2 
MByte e con il Pioneer DVR-108 
condivide la modalità di scrittura 
Zone-Clv su Dvd±R a 16x; diversa- 
mente, le citate unità di Nec e TDK 
adottano alla massima velocità di 
scrittura la più efficiente tecnologia 
Cav. L'unità implementa le consue¬ 
te tecnologie FlextraLink e Flextra- 
Speed per prevenire l'errore di 
svuotamento del buffer e per adat¬ 
tare automaticamente la velocità di 
scrittura alle caratteristiche del disco 
utilizzato. 

La novità più interessante del pro¬ 
dotto è la capacità di scrivere a velo¬ 
cità lineare costante 4x su dischi 
Dvd+R Doublé layer da 8,5 GByte. 
Anche se attualmente non sono an¬ 
cora disponibili supporti a doppio 
strato certificati 4x, il drive è in gra¬ 
do di registrare a questa velocità i 
media 2,4x prodotti da Verbatim. 
Non è possibile, almeno per ora, con 
supporti a doppio strato di altri pro¬ 
duttori: in laboratorio abbiamo verifi¬ 
cato che i dischi Dvd+R9 di Traxdata 
(codice prodotto Ritek D01) sono uti¬ 
lizzabili solo a 2,4x. L'incremento 
della velocità da 2,4x a 4x si traduce 
in una concreta riduzione dei tempi 
di esecuzione: mentre la registrazio¬ 
ne del Dvd-Video campione (7.728 
MByte) ha richiesto in media 43 mi¬ 


nuti e 30 secondi con le unità Dou¬ 
blé Layer 2,4x che abbiamo finora 
provato, con il DRW-1604P è stata 
portata a termine in 26 minuti e 20 
secondi, vale a dire 17 minuti e 10 
secondi in meno. L'analisi della qua¬ 
lità della registrazione del disco ef¬ 
fettuata con il masterizzatore Plex¬ 
tor PX-712A e l'utilità Pi/Po Test 
delle Plextools 2.16 ha fornito risul¬ 
tati eccellenti. Un'ulteriore nota po¬ 
sitiva è data dal fatto che il firmware 
provvede in modo automatico a im¬ 
postare il book type dei media 
Dvd+R a doppio strato su Dvd-Rom, 
fattore che migliora notevolmente la 
compatibilità in lettura dei dischi. 

Le prestazioni in scrittura su Dvd+R 
a velocità 16x hanno disatteso in 
parte le aspettative, sebbene i valo¬ 
ri assoluti siano stati di alto livello. Il 
Dvd-Video campione da 4.442 
MByte è stato completato in 7 minu¬ 
ti e 7 secondi, alla media di 10.634 
KByte/sec, un risultato inferiore ai 
12.391 KByte/sec (6 minuti e 7 se¬ 
condi) ottenuti a 16x dal DW1620A 
di BenQ provato nello scorso nume¬ 
ro della rivista. Ciò dipende in parte 
dalla più efficiente strategia di scrit¬ 
tura full Cav adottata dal modello di 
BenQ. In modalità Cav, infatti, la ve¬ 
locità media di registrazione è supe¬ 
riore a quella ottenibile in Zone-Clv 
dal drive di Asus, in cui il disco è di¬ 
viso in quattro zone all'interno 
delle quali la 



20 

PC Professionale - novembre 2004 



































iiMiuwim 


Test delle prestazioni 






1 Asus DRW-1604P 

Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 

32x/24x/40x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 


16x 

Velocità di scrittura su Dvd+R doppio strato (DL) 

4x 

Velocità di scrittura su Dvd±R singolo strato 

Ì6x 

Velocità di scrittura su Dvd±Rw singolo strato 

4x 

Interfaccia 


Ultra Ata-33 

Buffer 


2 MByte 

Versione del firmware provata 


1.09 e 1.10 

1 Test di lettura 1 

ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 

Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.240 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

2.710 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

5.690 

Tempo d’accesso (millisecondi) 


123 

Utilizzo Cpu (%) 


3,04 

Nero Cd-DvdSpeed: lettura Dvd-Video "Ghost Dog" (Dvd-5, 4,32 GByte) 

Velocità iniziale / media / finale 

6,72x/11,80x/15,86x 

Tempo medio d'accesso 


170 ms 

Estrazione Dvd-Video "Il miglio verde" (Dvd-9, 7,53 GByte) 


Tempo totale (min:sec) 


26:11 

Velocità media / massima (KByte/sec) 

5.026/7.329 

1 Estrazione audio diaitale 

Gd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n°5 - FRSO) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima / media / massima 20,9x / 29,1x / 39,2x 

Blocchi difettosi / totale blocchi 


0 

Gd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 


Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 

Cd-Audio protetto con Cactus Data Shield 200 (The diary of Alicia Keys) 

6,57x 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 

27,78x 

1 Test di scrittura 

Nero Express 6.3.1.20 1 

Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

2.949 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 

2.696 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 

10.880 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 

5.069 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL (KByte/sec) 5.009 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

10.634 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 

5.286 

Pocket writing 


InCD 4.3.0.5 

Formattazione Cd-Rw 80 min (mi 

in:sec / spazio disponibile in MByte) 

4:44/573 MByte 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

2.431 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

2.892 

Formattazione di Dvd-Rw (min:sec / spazio disponibile) 

0:29/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

4.994 

Formattazione di Dvd+Rw (min:sec / spazio disponibile) 

0:40/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

5.324 



scrittura è eseguita a velocità lineare 
costante (6x-8x-12x-16x). A causa 
della mancanza di supporti certifica¬ 
ti 16x non abbiamo potuto effettuare 
i test alla massima velocità su Dvd-R. 
Tuttavia, il DRW-1604P è stato in 
grado di registrare a velocità 12x un 


disco Verbatim Dvd-R 8x, ottenendo 
sorprendentemente un risultato mi¬ 
gliore che non su Dvd+R 16x: 6 mi¬ 
nuti e 58 secondi, pari a 10.880 KBy- 
te/sec. I test sulla qualità della regi¬ 
strazione eseguiti sui due supporti 
16x e 12x hanno restituito ottimi ri¬ 


sultati, confermando l'elevata affida¬ 
bilità del prodotto. 

In molte delle restanti prove, l'unità 
si è comportata in modo simile al 
modello precedente DRW-0804P 
(vedere PC Professionale n° 162). 
Abbiamo notato particolari migliora¬ 
menti in due settori: la velocità me¬ 
dia di lettura del Dvd-Rom a strato 
singolo è salita da 9,44x a ll,80x e 
ora il nuovo drive è in grado di ripro¬ 
durre ed estrarre (ma a bassa velo¬ 
cità) anche le tracce dei Cd-Audio 
protetti con Key2Audio. Nonostante 
la meccanica di scrittura innalzata a 
32x, la registrazione di 700 MByte di 
dati su Cd-R è stata solo poco più ve¬ 
loce rispetto all'unità precedente do¬ 
tata di una meccanica 24x (2.949 
KByte/sec contro 2.735 KByte/sec). 
Infine, nel test di riscrittura mediante 
drag-and-drop di 629 MByte di dati 
su Dvd-Rw 4x, il DRW-1604P è stato 
più lento di 8 secondi del DRW- 
0804P. Il masterizzatore è proposto in 
una confezione che include cavi e 
accessori per il montaggio, una gui¬ 
da rapida all'installazione e un ma¬ 
nuale utente in lingua italiana. Il 
software in dotazione è la suite Nero 
Oem versione 6.3, che comprende 
Nero Express 6.3 per la masterizza¬ 
zione, InCD 4.2 per la scrittura a 
pacchetti su media riscrivibili, Nero- 
Vision Express 2 SE per il video edi¬ 
ting e Dvd authoring, Nero Cover 
Designer 2.3 e Nero Media Player 
vi.4. In aggiunta, sono forniti anche 
Ulead DVD Movie Factory 3 Suite 
SE v3.5, una semplice applicazione 
di authoring di Dvd basata su proce¬ 
dure guidate, e Asus Firmware Up- 
date, per verificare e scaricare da In¬ 
ternet gli aggiornamenti del firmwa¬ 
re. L'aspetto che abbiamo maggior¬ 
mente apprezzato nel nuovo maste¬ 
rizzatore di Asus è stata l'ottima qua¬ 
lità della registrazione ottenuta nelle 
prove di scrittura sia su Dvd+R Dou¬ 
blé layer 4x sia su Dvd+R e Dvd-R a 
velocità 16x e 12x. Nonostante i pic¬ 
coli problemi che abbiamo segnala¬ 
to, probabilmente risolvibili con fu¬ 
turi aggiornamenti del firmware, il 
DRW-1604P è uno dei Dvd recorder 
che garantiscono un livello di affida¬ 
bilità che non teme confronti. Si rin¬ 
grazia Verbatim per averci fornito i 
supporti Dvd usati nelle prove. ■ 
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Revolution 550: potenza 
e connettività da Aginform 

Grazie all'ottima scelta dei componenti il sistema dell'azienda torinese olire 
notevoli possibilità di espansione e connessione; appetibile anche il prezzo. 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 



LAB 


Aginform, azienda torinese specializ¬ 
zata nella vendita, anche on line, di 
Pc e componenti, ha inviato in prova 
un sistema realizzato con componen¬ 
ti scelti in funzione delle più recenti 
tendenze tecnologiche e adatto a 
soddisfare utenti particolarmente esi¬ 
genti. Alla base di tutto troviamo la 
scheda madre, una P5AD2 Gold Pre- 


iju Aginform Revolution 550 
KM» Euro 1.729,00 Iva inclusa 

Produttore: Aginform, Via Nizza 100/a, 10126 Torino, tei. 011- 
674682, fax. 011-677798. Pagina Web: www.aginformpc.com. 


/Ampia connettività di reti (Cigabit, 802.11g e leee1394B) 

> Supporto sistemi 7.1 e Dolby Surround 
/Triplo sistema Raid per Ata seriale e parallelo 


/ Ventilazione migliorabile 
/ Supporto memorie Ddr 2 non ancora perfetto 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 550/Fsb 800 MHz _ 

Memoria installata/massima: 1 GByte/4 GByte _ 

Scheda madre / chipset:Asus P5AD2 Premium / Intel 925X _ 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Asus Eax 600 XT/128 
Disco rigido / capacità complessiva (GByte):due Maxtor Diamond- 
MaxPlus9/400 _ 

Masterizzatore Dvd+R/+Rw / velocità max: Nec ND-2510A / 
DVD+R9 2,4X - Dvd+R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 8X - Dvd-Rw 4X - 
Dvd-Ram 3X - Dvd-Rom 12X - Cd-R 32X - Cd-Rw 16X - Cd-Rom 40X 
Schede di rete: due Marvell 88E8053 Cigabit, 1 Wireless 802.11g 

Chip audio: Intel C-Media CMI9880 

Porte: 8 Usb 2.0,2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 midi, 1 Vga, 1 Dvi-1,1 
S-Video out, 1 microfono, 2 Firewire 400, 2 Firewire 800,1 digitale 
coassiale out, 1 digitale ottico out, 2 Serial Ata, 5 line out, 1 cuffie, 2 
microfono, 1 antenna, 2 Rj-45 _ 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SP2 
Garanzia: due anni 


mium, che è attualmente il top della 
gamma Asus per quanto riguarda i 
modelli con Socket 775. 

La configurazione proposta da 
Aginform sfrutta un Pentium 4 550 
ovvero, secondo le vecchie specifi¬ 
che, un processore con core Prescott 
operante alla frequenza di 3,4 GHz e 
con 1 MByte di cache L2. 
L'architettura della memoria è funzio¬ 
nante in modalità dual channel con 
Dimm da 400 o 533 MHz di tipo 
Ddr2: nel caso del Revolution 550 è 
stato utilizzato un kit di moduli King¬ 
ston della linea HyperX, il modello 
KHX5400D2K2/1G, da 512 MByte 
ciascuno. Come si può intuire dal no¬ 
me, questi moduli sono conformi al¬ 
le specifiche Ddr 2 PC5400 
quindi funzionanti alla fre¬ 
quenza di 667 MHz. Il chi 
pset Intel supporta tuttavia 
solo moduli con frequenza 
di 533 MHz e quindi, a 
meno di un overclock, non è pos 
sibile sfruttarli appieno, almeno per il 
momento. Segnaliamo comunque 
che il Bios della scheda madre per¬ 




mette di impostare una frequenza di 
lavoro di 600 MHz senza ricorrere 
all'overclock, ma durante i test, non 
siamo riusciti a sfruttarla. Il sistema 
infatti, anche con questa impostazio¬ 
ne selezionata, utilizzava sempre la 
frequenza standard di 533 MHz. 
Tuttavia l'uso combinato delle tecno¬ 
logie Intel Pat e Asus Hyper Path 2, 
quest'ultima studiata per ridurre i 
tempi di latenza tra Cpu e memoria, 
produce risultati rilevanti in termini 
di velocità operativa, come i nostri 
benchmark hanno misurato. 

Dal punto di vista dell'espandibilità 
interna la scheda madre Asus sup- 


►► 
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Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (l024 x 7 68 — 32 bit) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 26,9 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 2004) 3,27 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 32,8 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 19.000 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 824 

Mainconcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 175,49 

> Prestazioni 3D 

Doom 3 (no antialiasing, no anisotropo) 1.024x 768 (fps) 27,4 

Doom 3 (no antialiasing, no anisotropo) 1.280 x 1.024 (fps) 17,8 
Doom 3 (no antialiasing, no anisotropo) 1.600 x 1.200 (fps) 12,0 

Far Cry (patch 1.1, no antialiasing, no anisotropo) 

1.024x768 (fps) 33,06 

Far Cry (patch 1.1, no antialiasing, no anisotropo) 

1.280x1.024 (fps) 23,56 

Far Cry (patch 1.1, no antialiasing, no anisotropo) 

1.600x1.200 (fps) 15,17 


porta uno slot Pei Express X16, due 
di tipo Pei Express XI e tre Pei tradi¬ 
zionali per schede di espansione le- 
gacy. Il Pei Express X16 è stato utiliz¬ 
zato nel Revolution 550 per installare 
la scheda grafica Asus EAX600 XT 
basata, come suggerisce la sigla, sul¬ 
la Vpu ( Visual Processing Unit) Ati 
Radeon X600XT. Si tratta del primo 
chipset grafico nativo per Pei Express 
X16 e conforme alle specifiche delle 
librerie Microsoft DirectX 9 e Open- 
GL 1.5 e dotata delle tecnologie pro- 
rietarie Ati Smartshader e Videosha- 
der. I videogiocatori più esigenti po¬ 
trebbero optare per una scheda dota¬ 
ta della Vpu X800XT (con 16 pipeli¬ 
ne invece di 4 e memoria Ddr 3), al¬ 
ternativa segnalata dalla stessa 
Aginform. 

Per quanto riguarda la gestione degli 
hard disk la scheda madre P5AD2 of¬ 
fre varie possibilità: oltre ai connetto¬ 
ri dell'Ich6R sul Pcb sono infatti inte¬ 
grati anche due controller aggiuntivi, 
entrambi con supporto a configura¬ 


Ricchissimo la dotazione di 
interfacce: sul retro è 
possibile trovare, oltre a una 
completa corredo di 
uscite/ingressi audio e video, 
anche due porte Cigabit 
Ethernet, due connettori 
Firewire 1394b e due porte 
Serial Ata e relativa 
alimentazione a 4 poli. 




zioni Raid. L'utente può quindi sce¬ 
gliere soluzioni miste a elevate pre¬ 
stazioni e sicurezza con interfacce 
Ata seriale e/o parallela. 

Oltre al già citato Ich6R, che offre 
quattro connettori Serial Ata 150 e 
supporta configurazioni Raid 0 e 1 ol¬ 
tre alla tecnologia Intel Matrix Stora¬ 
ge, la scheda dispone anche di un 
chip ITE e di un controller Silicon 
Image. Nel caso quindi si abbia biso¬ 
gno di ulteriori dischi e funzionalità 
Raid, si può utilizzare il chip Silicon 
Image (Sii 3114R) che offre altri quat¬ 
tro connettori Sata e supporta confi¬ 
gurazioni Raid 0, 1, 10 oltre alla mo¬ 
dalità Jbod ( Just a Bunch Of Disks 
letteralmente "semplicemente un 
ammasso di dischi"). Infine, per su¬ 
perare la limitazione del singolo ca¬ 
nale Ide imposta dal chipset Intel, è 
possibile ricorrere al chip ITE8212. 
Grazie a questo controller avrete in¬ 
fatti a disposizione due ulteriori cana¬ 
li per collegare fino a quattro unità e, 
se le unità sono dei dischi, potrete 
configurale anche in modalità Raid 0, 
1, 0+1 o Jbod. 

Segnaliamo infine che il Revolution 
550 dispone anche di una staffa che 
porta allesterno una coppia di con¬ 
nettori Sata e una presa di alimenta¬ 
zione per usare dischi esterni (per ora 
ancora di difficile reperibilità). 

La configurazione proposta da 
Aginform sfrutta due dischi Maxtor 
della linea DiamondMax Plus 9 con 
taglio da 200 GByte ciascuno confi¬ 
gurati in modalità Raid 0 per offrire 
un disco virtuale da 400 GByte ad 
elevate prestazioni. 

L'unità ottica installata è il masteriz- 
zatore Nec ND-2510A compatibile 
Doublé Layer, ovvero capace di in¬ 
cidere alla velocità di 2,4X i 
Dvd+R9, oltre naturalmente ai 
Dvd±R/Rw e ai gold disk da 700 
MByte. Si tratta di un'unità con 2 
MByte di cache e protezione buffer 
underrun coadiuvata dalle tecnolo¬ 
gie proprietarie Aopc ( Active Opti- 
mized Power Control ) e Hrwt (High 
Resolution Writing Technology ) che 
ottimizzano la scrittura di supporti 
ottici costruiti secondo differenti 
standard qualitativi e tecnologici. 
Per quanto riguarda la sezione au¬ 
dio, il Revolution 550 si affida al co- 
dec C-Media CMI 9880 integrato 


Desktop ►► 

sulla scheda madre, compatibile con 
le specifiche HD Audio di Intel, in 
grado di pilotare sistemi multicanale 
di tipo 7.1. L’encoder AC3 può gene¬ 
rare un segnale sonoro di qualità 
conforme allo standard Dolby Digital 
Live: in pratica è possibile collegare 
sistemi di otto casse, grazie anche ai 
connettori digitali, per ottenere un 
buon sistema Home Theater. In que¬ 
sto si è coadiuvati dal software forni¬ 
to da Asus in grado di rilevare errati 
collegamenti delle casse e dei mi¬ 
crofoni alle prese della scheda ma¬ 
dre grazie ad un sensore di impe¬ 
denza. 

Vista la potenza di calcolo e la voca¬ 
zione multimediale del sistema, si 
può pensare di utilizzare il Revolu¬ 
tion 550 per elaborare i filmati digita¬ 
li delle proprie vacanze sfruttando la 
ricca dotazione di interfacce veloci 
per collegare la videocamera al Pc. 
Sotto questo punto di vista infatti il 
Revolution 550 dispone sia di una 
coppia di connettori tradizionali IEEE 
1394a, con un transfer rate di 400 
Mbps, sia di due nuove interfacce 
IEEE 1394b capaci di un transfer rate 
doppio, pur mantenendo la compati¬ 
bilità con periferiche IEEE 1394a, 
compreso il supporto per reti peer to 
peer e dispositivi plug and play. 

Per la connessione alla Rete, la sche¬ 
da madre è provvista di un doppio 
controller Gigabit Ethernet basato sul 
chip Marvell 88E8053. Il Bios offre 
poi la funzione Asus AI2 che può ve¬ 
rificare e segnalare eventuali proble¬ 
mi sul cavo di rete nel raggio di cen¬ 
to metri con la precisione di un me¬ 
tro: un software a corredo, il Virtual 
Cable Tester, svolge la stessa verifica 
in ambiente Windows. Nel caso si di¬ 
sponesse di un acces point wireless 
segnaliamo anche la presenza dell si¬ 
stema Asus Wi-Fi, ovvero di una 
scheda di tipo 802.1 lg direttamente 
integrata sul Pcb della scheda madre. 
Concludendo il Revolution 550, gra¬ 
zie all'accurata scelta dei componen¬ 
ti, rappresenta un buon esempio del¬ 
la tendenza attuale di sistemi con 
elevata potenza di calcolo, ottime ca¬ 
pacità di connessione in rete e buo¬ 
ne possibilità nel multimediale, ov¬ 
vero sistemi di fascia alta destinati a 
utenti molto esigenti che non bada¬ 
no a spese. ■ 
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HP Compaq dx6100 il client 
per le piccole e medie imprese 

La linea di Business Desktop HP si rinnova per offrire alle aziende soluzioni 
adatte ai moderni ambienti lavorativi; molto buoni i termini di garanzia. 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 



Hewlett-Packard è attualmente il 
leader nel mercato italiano con una 
quota del 23% dei computer desk¬ 
top, un risultato record che segna 
una crescita del 34% rispetto al se¬ 
condo trimestre 2003 a dispetto di 
un periodo non particolarmente fa¬ 
vorevole per il mercato. Uno dei 
punti di forza di HP è nel settore dei 
cosiddetti business desktop, ovvero 
dei Pc per uso aziendale e professio¬ 
nale. Per presidiare tutte le fasce di 
questo mercato HP ha recentemen¬ 
te rinnovato la gamma presentando 
quattro serie di sistemi: dx2000 
(adatto per l'ambiente Soho), 
dx6100 (piccola-media impresa), 
dc7100 (enterprise) e dc5000 (dalla 


TTu HP Compaq dx6100 

iffiillij Euro 981,60 Iva inclusa 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via C. di Vittorio 9, 20063, 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagina 
Web: www.italy.hp.com. 


> Manutenzione hardware semplificata 

> Estrema silenziosità 


> Quantitativo di memoria ridotto 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 520 / Fsb 800 MHz 
Memoria installata /massima: 256 MByte /4 GByte 
Scheda madre/chipset: HP proprietaria / Intel 915 

Chip grafico/memoria locale: Intel Gma 900 integrato/fino a 128 MBy¬ 
te di memoria di sistema 

Disco rigido/capacità complessiva (GByte): Maxtor DiamondMax8S/40 
Lettore Cd-Rom / velocità max: Liteon LTN486S / 48X 
Chip di rete: Broadcom NetXtreme Gigabit integrato 
Chip audio: Analog Devices AD1981B integrato 
Porte: 8 Usb 2.0,2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 line in, 

1 line out, 1 cuffia, 2 microfono, 1 Rj-45 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Pro¬ 
fessional Edition SP2 
Garanzia: tre anni (di cui il primo on-site) 


media azienda sino alFenterprise). Il 
modello inviato ai nostri laboratori è 
il microtower dx6100, calibrato per 
offrire una tecnologia molto evoluta 
senza perdere però di vista il pro¬ 
blema dei costi e della scalabilità. 
Infatti è basato su processore Intel 
Pentium 520, corrispondente a un 
Prescott 2,8 GHz (con Front Side 
Bus a 800 MHz e tecnologia Hyper- 
Threading), installato in una scheda 
madre proprietaria basata sul chi¬ 
pset Intel 915G. Grazie anche allo 
zoccolo Lga a 775 pin, di recente 
adozione da parte di Intel, dovrebbe 
essere garantita la possibilità di ag¬ 
giornare la Cpu con modelli più ve¬ 
loci per un buon lasso di tempo. 

La scheda madre proprietaria è ba¬ 
sata su chipset Intel 915G ed è dun¬ 
que dotata sia di chip grafico inte¬ 
grato sia del bus Pei Express X16 
che consente di 
usare schede vi¬ 
deo esterne. Ri¬ 
cordiamo che il 
bus Pei Express 
X16 di Intel of¬ 
fre una banda 
passante di 4 
GByte/s in am¬ 
bedue le dire¬ 
zioni, ovvero si¬ 
no a 3,5 volte 
più veloce di 
quanto disponi¬ 
bile per le sche¬ 
de grafiche di ti¬ 
po Agp 8X. Non 
è sfruttato nel 



dx6100 ma permette l'installazione 
di schede grafiche di elevate pre¬ 
stazioni che stanno arrivando ora 
sul mercato, potenzialmente utili 
per chi deve occuparsi professio¬ 
nalmente di modellazione e anima¬ 
zione 3D ad esempio. Per un tipico 
business desktop è certamente più 
che adeguato l'uso del chip grafico 
integrato nel chipset, chiamato 
Gma (Graphics Media Accelerator) 
900 per il quale Intel fornisce dri¬ 
ver certificati per Windows 2000 e 
XP, alcune distribuzioni di Linux e 
persino Os/2. Come sempre accade 
per i chip integrati, le prestazioni 
sono lontane da quelle delle più so¬ 
fisticate schede Agp dedicate (e a 
maggior ragione delle nuove Pei 
Express), ma in un business Pc non 
si attendono buone prestazioni 3D 
mentre quelle per applicativi 2D 
sono più che accettabili e 
migliori di quelle dei 
chip video integrati 
della precedente gene¬ 
razione di Intel. Una 
peculiarità del sistema 
è che la quantità di 
memoria di sistema 
condivisa con la Gma 
900 non è controllata 
da Bios, ma in modo 
automatico in base al¬ 
la memoria installata 
sulla scheda madre: 
con 256 MByte di 
memoria vengono 
usati 64 MByte 
condivisi, mentre 
con 512 
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Le Prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 15,6 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 2004) 1,45 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 22,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.140 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 299 

Mainconcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 217,55 
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MByte o più il valore diventa quello 
massimo di 128 MByte. 
Considerando la memoria di siste¬ 
ma bisogna rilevare che la scheda 
madre presenta quattro connettori 
utilizzabili per ottenere configura¬ 
zioni single e dual channel con mo¬ 
duli PC2700 e PC3200 sino a un 
massimo di 4 GByte, anche se nel 
modello in prova era presente un 
solo modulo Ddr 400 da 256 MByte. 
Si tratta di una scelta orientata al 
massimo risparmio e decisamente 
sottodimensionata se destinata a 
postazioni che operano in ambiente 
Windows con applicativi più evoluti 
della semplice suite Office. In que¬ 
sto senso bisogna notare che il 
dx6100 può essere fornito con Linux 
(distribuzione SuSE) il quale, com'è 
noto, richiede una quantità di me¬ 
moria inferiore rispetto a Windows 
XP per fare funzionare applicativi 
d'uso comune con velocità adegua¬ 
ta. Osservando sulla scheda madre 
le interfacce per le memorie di mas¬ 
sa si nota come i produttori adottino 


m maniera 
sempre più convinta 
lo standard Serial.Ata: si notano 
infatti due di questi connettori e uno 
solo parallelo Ata 100. In pratica è 
data per scontata l'adozione di un 
disco con controller seriale, mentre 
l'unica interfaccia parallela è stata 
inserita solo per sopperire all'esi¬ 
genza di memorie ottiche, tra le 
quali è usata ancora assai raramen¬ 
te l'interfaccia Sata. 

In sintonia con le caratteristiche di 
un business desktop nel nostro 
dx6100 era montato un disco Max¬ 
tor da 40 GByte con interfaccia Se¬ 
rial Ata 150 della famiglia Dia- 
mondMax 8S. Tale serie deriva dal¬ 
la DiamondMax 8 e differisce sol¬ 
tanto per l'interfaccia: ha infatti 
tempo medio di accesso di 10 ms e 2 
MByte di cache interna, il che spie¬ 
ga i risultati dei benchmark decisa¬ 
mente sotto la media osservata per 
gli hard disk Serial Ata 150 che 
adottano 8 MByte di cache e hanno 
un tempo medio di accesso di circa 
9 ms. Altra piccola nota da riportare 
è che sulla scheda madre HP sono 
presenti soltanto due connettori Sa¬ 
ta, sebbene il chipset 915G preveda 
quattro porte, ed è assente anche il 
supporto per configurazioni Raid. 
Ambedue sono fattori comunque 
trascurabili in un sistema destinato 
con ogni probabilità ad essere usato 
come terminale di una rete azienda¬ 
le dove i sistemi Raid e le memorie 
di massa di grande capacità sono 
utilizzate in un server. 

Perfino la scelta della memoria otti¬ 
ca, un semplice lettore Cd-Rom 48X 
di Liteon, confermano la volontà di 
eliminare qualunque elemento non 
comune in ambito lavorativo. Natu¬ 
ralmente HP può fornire, come ac¬ 
cessori opzionali della linea dx6100, 
un'ampia gamma di masterizzatori 
Cd e Dvd: in questo caso si può 
sfruttare il vano da 3,5" libero nel 
telaio microtower. A questo proposi¬ 
to occorre notare che trattandosi di 


un Pc per 
uso professionale, 
adatto anche ad aziende con dozzi¬ 
ne di postazioni, il telaio è studiato 
per ridurre al minimo i tempi e le 
difficoltà di accesso alle parti da so¬ 
stituire da parte dei tecnici. Ad 
esempio la parete laterale si smonta 
con una sola vite e anche le periferi¬ 
che si fissano ai vani da 3,5" e 5,25” 
con un sistema a leve di plastica e 
una sola vite. Complessivamente ri¬ 
mangono liberi tre vani da 3,5" e 
uno da 5,25", essendone occupati 
soltanto tre per il lettore Cd, il 
floppy disk e il disco fisso. Analoga¬ 
mente, qualora si dovessero instal¬ 
lare schede di espansione interne, 
sfruttando i due slot Pei e i due Pei 
Express (XI e X16) liberi, le barre di 
chiusura posteriore del telaio si ri¬ 
muovono in blocco svitando una so¬ 
la vite. Altro fattore particolarmente 
importante per un business Pc è la 
silenziosità: nonostante la presenza 
di tre ventole piuttosto voluminose 
per Cpu, retro del telaio e alimenta¬ 
tore da 300 watt, è difficile intuire in 
base a qualche ronzio che il sistema 
è acceso. L'offerta per aziende è 
completata da una garanzia di tre 
anni, la possibilità di iscriversi al 
programma di supporto HP e 
un'ampia scelta di software di sup¬ 
porto. Ad esempio per semplificare 
il lavoro dei tecnici che si occupano 
della manutenzione aziendale di re¬ 
ti di Pc anche molto ampie sono di¬ 
sponibili il sistema di assistenza e 
gestione remota di Altiris e il pac¬ 
chetto HP Management Solutions. In 
questo modo l'installazione dei 
software, l'aggiornamento del siste¬ 
ma (dagli applicativi al Bios) e la dia¬ 
gnosi da remoto di eventuali proble¬ 
mi da parte dei tecnici dell'assistenza 
in azienda avviene in modo molto 
più veloce e efficace. ■ 
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Mitas Leon 1710, l’all-in-one 
è finalmente aggiornabile 

Si configura come un desktop tradizionale, ma ha l'ingombro di un display Lcd 
e grazie alle buone capacità multimediali è un perfetto sistema domestico. 


►► Anteprima dì 

Roberto Lucchini, 
Eugenio Moscióni 


Mitas è una società attiva sul mercato 
intemazionale dal 1995 e da circa no¬ 
ve anni opera anche sul territorio ita¬ 
liano distribuendo server, notebook e 
Pc assemblati nella sede di Bolzano 
attraverso una rete di rivenditori spe¬ 
cializzati. Particolarmente ricca l'of¬ 
ferta di soluzioni Lcd-Pc, che vede a 
listino tre modelli con display da 15 o 
17 pollici, anche con tecnologia tou- 
chscreen. Il modello Leon 1710, og¬ 
getto della nostra prova, è dotato di 
monitor da 17 pollici, con casse acu¬ 
stiche nella base di appoggio e un 
design non esattamente compatto. La 
caratteristica peculiare di questo si¬ 
stema, che lo differenzia dalle norma¬ 
li architetture all-in-one, è l'utilizzo 
esclusivo di componentistica stan¬ 
dard. Scheda madre, disco rigido, 
unità ottica e schede di espansione 
non sono dunque soluzioni proprieta¬ 
rie, difficilmente sostituibili quando si 
vuole effettuare un upgrade del siste¬ 
ma o in caso di guasti, ma modelli 
standard, di facile reperibilità sul 
mercato. L'unica limitazione è nelle 
dimensioni della scheda madre (sup¬ 
portato solo il formato microAtx) e 
nell'altezza delle schede di espansio¬ 
ne (che devono essere necessaria¬ 
mente del tipo a mezza altezza). Co¬ 
me ormai consueto negli Lcd-Pc la 
scheda madre è inserita nella parte 
posteriore del pannello Lcd. Buona la 
ventilazione garantita ai componenti, 


Le Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 2004) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Mainconcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 


grazie alle ampie feritoie sul retro del 
monitor e potenziata da una piccola 
ventola supplementare. Da segnalare 
che purtroppo i connettori delle porte 
(Vga, Ps/2, parallela ecc.) risultano di 
difficile accesso, con l'unica eccezio¬ 
ne delle due porte Usb collocate late¬ 
ralmente, insieme alla presa per la 
cuffia. 

Il sistema è basato su un processore 
Intel Pentium 4 core Northwood-B 
(con Fsb cioè a 533 MHz) operante 
alla frequenza di 2,8 GHz. La scheda 
madre, modello 8S651M-RZ di Gi¬ 
gabyte, integra una soluzione SiS 651 
in grado di supportare Fsb a 400/533 
MHz. Risulta quindi in pratica negata 
ogni possibilità di ag¬ 
giornamento della 
macchina in quanto la 
nuova famiglia Pre- 
scott vede due soli 
modelli con bus a 533 
MHz (rispettivamen¬ 
te a 2,4 e 2,8 GHz) 
entrambi senza il 
supporto alla tecno¬ 
logia Hyper Threa - 
ding. La memoria è 
rappresentata da 
due moduli King¬ 
ston Ddr 333 da 
256 MByte ciascu¬ 
no, mentre il limite 
teorico della scheda 
è pari a 2 GByte. Vi¬ 
sto che questo chi- 
pset non sup¬ 


porta un'architettura di memoria 
dual channel sarebbe preferibile op¬ 
tare per un solo modulo da 512 
MByte, che lascerebbe libero un 
connettore per eventuali espansioni 
future. 

Il chipset SiS 651 prevede un con¬ 
troller Ide parallelo Ata 100/133 uti¬ 
lizzato per collegare su due canali 
distinti le memorie di massa, ovvero 
disco fisso e masterizzatore. Il primo 
è un ormai classico Maxtor Dia- 
mondMax 9 da 120 GByte e regime 
di rotazione dei piattelli di 7.200 
rpm: come suggerisce la sigla stam¬ 
pata sul suo telaio, 6Y120L0, dispo¬ 
ne di 2 MByte di cache interna. In- 
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j y |=j Mitas Leon 1710 

ÌsSmm Euro 1.299,00 Iva inclusa 


Produttore: Mitas, EinsteinStrasse 1,39100 Bolzano (BZ); 
tei. 0471-540900, fax 0471-540999. 

Pagina Web: www.mitas.it. E-mail: info@mitas.it. 


> Caratteristiche multimediali superiori alla media degli Lcd-Pc [ 

> Buone possibilità di aggiornamento 


> Scomodo accesso ai connettori della scheda madre 

> Possibile inclinazione fuori specifica del disco rigido 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

_____ _ 

Processore: Intel Pentium 42,8 GHz/Fsb 533 MHz 
Memoria installata / massima: 512 MByte / 2 GByte 
Scheda madre/chipset: Gigabyte 8S651M-RZ(C)/SiS 651 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Ati Radeon 9200SE /128 
Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9/120 
Masterizzatore Dvd Rw / velocità max: LG GSA-4082B / Dvd+R 
8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 8X - Dvd-Rw 4X - Dvd-Ram 3X - Dvd-Rom 
12X - Cd-R 24X - Cd-Rw 16X - Cd-Rom 32X 
Chip di rete: Realtek RTL 8201 (10/100 Mbps) 

Chip audio: Realtek ALC 655 integrato 

Scheda tv: LifeView FlyTv Platinum 33 Gold 

Porte: 4 Usb 2.0,2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 midi, 1 Vga, 1 Dvi-1,1 

S-Video out, 1 S-Video in, 1 antenna Tv, 1 antenna Fm, 1 microfono, 1 

cuffie, 1 line out, 1 Rj-45 

Accessori: telecomando, mouse e tastiera Logitech wireless 
Dimensioni (L x A x P, cm): 41 x 44 x 21 
Peso (Kg): 10,4 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: tre anni on center 
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fatti Maxtor usa per i propri modelli 
con interfaccia Ide parallela una sigla 
terminante con la coppia di caratteri 
"LO" per indicare due MByte di ca¬ 


che e "PO" per indicarne otto. Un ap¬ 
punto negativo è nel montaggio del 
disco in verticale, infatti facendo ba- 
sculare lo schermo Lcd per migliorare 
la leggibilità si inclina anche la mec¬ 
canica portandola fuori dalie specifi¬ 
che consigliate di massima inclina¬ 
zione operativa. Le prestazioni del di¬ 
sco rilevate dai nostri benchmark so¬ 
no nella norma e adeguate per un si¬ 
stema destinato all'uso Soho generi¬ 
co, anche se bisogna rinunciare all'i¬ 
dea di utilizzare il pc per montaggi 
video con buona velocità. Il che po¬ 
trebbe invece essere suggerito dalla 
presenza del masterizzatore Lg Gsa- 
4082B compatibile con gli standard 
Dvd±R/Rw e Dvd-Ram: si tratta di un 
modello dalle caratteristiche interes¬ 
santi e appena al di sotto degli attua¬ 
li top della gamma. Ovvero raggiun¬ 
ge la velocità 8X per i Dvd±R mentre 
in commercio sono già disponibili al¬ 
cuni modelli (anche di Lg) che arriva¬ 
no a 12X, si limita a una velocità di 
scrittura 24X per i comuni Cd-R e 
non è compatibile con lo standard 
Dvd Dual-Layer da 8,5 GByte. Tutta¬ 
via, visto il costo ancora molto eleva¬ 
to dei supporti masterizzateli a dop¬ 
pio strato, si tratta di un peccato ve¬ 
niale a confronto dell'ottimo rapporto 
prezzo/caratteristiche di questo di¬ 
spositivo, qui accompagnato dai 
software Nero 5.5 di Ahead e WinCi- 
nema Dvd di Intervideo. 

Sebbene il chipset SiS 651 preveda 
un motore grafico SiS 315 integrato, 
Mitas ha deciso di sfruttare lo slot 
Agp 4X, inserendo una scheda Ati 
Radeon 9200SE con 128 MByte di 
memoria Ddr. Oltre a un buon mi¬ 
glioramento di prestazioni rispetto al 
chipset integrato, la Radeon offre una 
maggiore varietà di uscite video: in 
aggiunta alla Vga troviamo infatti 
un'uscita Dvi-I e una S-Video. La ri¬ 
soluzione nativa e ottimale dello 
schermo Lcd, di produzione Sam¬ 
sung, è 1.280 x 1.024 pixel e le carat¬ 
teristiche di targa prevedono una lu¬ 
minosità di 250 cd/m2 e fattore di 
contrasto 400:1. Gli unici elementi di 
controllo dell'utente sono un pulsan¬ 
te laterale che attiva il modo di auto¬ 
calibrazione e una ghiera di controllo 
della luminosità nascosta nella parte 
inferiore, sotto il pulsante di accen¬ 
sione del Pc: non risulta invece possi¬ 


bile accedere al menu Osd. L'imma¬ 
gine appare nitida e di buona brillan¬ 
tezza e sembra garantire un buon 
comfort anche nell'uso quotidiano 
prolungato. Le caratteristiche della 
scheda Radeon 9200SE, dotata di un 
Ramdac a 400 MHz permettono co¬ 
munque di usarla anche per pilotare 
monitor esterni sino alla risoluzione 
di 2.048 x 1.536 a 85 Hz e di ottenere 
risultati accettabili anche nei giochi 
3D, purché non particolarmente sofi¬ 
sticati. 

La sezione audio è basata sul chip 
ALC655 di Realtek, ormai uno stan¬ 
dard di molte schede madri, che of¬ 
fre una qualità sufficiente per giochi 
e applicativi multimediali in genere. 
Apprezzabile per la chat vocale o le 
telefonate Voip l'integrazione nella 
cornice frontale del monitor di un 
microfono e, lateralmente, di una 
presa per cuffie: ambedue sono col¬ 
legati sul retro con dei brevi cavi ai 
relativi connettori della scheda ma¬ 
dre. Il volume della coppia di picco¬ 
li altoparlanti da 2 watt nella base 
del monitor è regolabile manual¬ 
mente grazie a una rotellina celata 
nella parte inferiore della cornice 
frontale del monitor. 

Il Leon si propone come sistema mul¬ 
timediale a 360° anche grazie alla 
presenza di una scheda di sintonizza¬ 
zione video FlyTv Platinum Gold di 
LifeView, controllabile da remoto con 
il telecomando a raggi infrarossi for¬ 
nito di serie. 

Il software che accompagna la sche¬ 
da offre funzioni piuttosto evolute, 
come ad esempio 125 memorie per i 
canali, registrazione dei programmi 
Tv nonché revisione con pausa e 
riavvolgimento o avanzamento rapi¬ 
do dei programmi grazie alla moda¬ 
lità TimeShift. Utilizzare il Leon per 
navigare in Internet richiede l'ac¬ 
quisto (o il noleggio, come offrono 
vari provider Adsl) di un modem se¬ 
parato, mentre per usare la rete lo¬ 
cale si può utilizzare il controller ba¬ 
sato sul chip RTL8201 integrato da 
10/100 Mbps. Da sottolineare infine 
che la manutenzione hardware, a 
discapito del formato ridotto, è piut¬ 
tosto semplice: è sufficiente rimuo¬ 
vere quattro viti per accedere alla 
scheda madre e a tutti i principali 
componenti. ■ 


31 

PC Professionale - novembre 2004 












































iì&kilMHM 


Notebook 


►► 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


A2500K e W1700N: le novità 
di Asus targate AMD e Intel 

In anteprima il nuovo W1 con rivestimento in fibra di carbonio, Dvd-Rw doublé 
layer, Pentium M a 2,1 GHz e l'Asus A2500K con Athlon 3200+ a 64 bit. 


■ i 


i i 


i i 


LAB 


Questo mese abbiamo provato in 
anteprima due nuovi notebook di 
Asus che spiccano innanzitutto per 
il tipo di processore utilizzato. L'A¬ 
sus A2500N dispone di un Mobile 


D Asus A2500K 

n 

Euro 1.599,00 Iva inclusa. 


Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, Via Piero 
Gobetti 2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, 
fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. E-mail: italy_marke- 
ting@asus. com. tw. 


> Buone prestazioni 

> Chip grafico veloce 


> Prezzo competitivo 


> Autonomia migliorabile 

> Peso elevato 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon 64 3200+ 
Chipset: Nvidia Nforce 3 



Athlon 64 3200+ di AMD, che ab¬ 
binato a un veloce chip grafico di 
ATI riesce a offrire prestazioni di 
tutto rispetto a un costo contenuto; 
l'Asus W1700N invece è un porta¬ 
tile molto particolare, che può es¬ 
sere preso come termine di para¬ 
gone per valutare i progressi degli 
ultimi mesi nella tecnologia mobi¬ 
le. Il processore, un Pentium M 765 
a 2,1 GHz che rappresenta il più 
veloce oggi disponibile per l'archi¬ 
tettura Centrino, rischia persino di 
essere messo in ombra dalle altre 
caratteristiche di questo notebook 
che prevedono un masterizzatore 
Dvd dual layer, per la prima volta 
disponibile su un computer portati¬ 
le, il rivestimento in fibra di carbo¬ 
nio del telaio, il disco di ultima ge¬ 
nerazione e il ricevitore per la Tv 
digitale terrestre integrato. 


Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-R6372 / 4X-2X-16X- 

10X-24X 

Disco fisso/capacità (GByte): Hitachi HTS548080M9AT00 / 80 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 9700 
/64 

Chip audio: integrato 

Chip di rete: Marvell Yukon + Wi-Fi Asus 802.11g 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 1 5 / Tft / 1 .024 x 768 
Modem/standard: integrato/V.90 
Porte: 5 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 1 infrarossi, 1 

Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia /capacità): Ioni di lito /4.400 mAh 
Dimensioni (Lx Ax P, cm): 32 x 3,2 x 27 

Peso (kg): 3,4 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni door to door 
Accessori: Borsa per il trasporto 



> Asus A2500K 


La linea A2500 di Asus comprende 
i modelli dotati di processore AMD; 
la nuova serie A2500K è quella in 
grado di offrire le prestazioni mi¬ 
gliori e ben si candida al molo di 
Desktop replacement casalingo. Il 
peso è di 3,4 kg e non lascia molti 
dubbi sulla collocazione di questo 
prodotto, concepito non tanto per 
soddisfare le esigenze di mobilità 
più spinte, bensì per offrire funzio¬ 
ni complete e buona velocità man¬ 
tenendo un prezzo finale contenu¬ 
to. I componenti utilizzati sono di 
qualità e comprendono un disco da 
80 GByte, un masterizzatore Dvd e 
la scheda di rete Wi-Fi. 

La particolarità tecnica dell'Asus 
A2500K è l'utilizzo di un chipset 
Nvidia Nforce 3 Go 150 abbinato a 
un chip grafico esterno, un ATI 
Mobility Radeon 9700, per offrire le 
massime prestazioni anche dal 
punto di vista grafico. Su questa 
piattaforma lavora il processore 
Mobile Athlon 64 3200+, Il chipset 
Nforce 3 ha un'architettura single 
chip e fornisce pieno supporto al 
bus HyperTransport dei processori 
AMD. Dispone di un canale Agp 
8X, un controller Ata-133 e suppor¬ 
ta fino a otto porte Usb 2.0. Teorica¬ 
mente supporta anche configura¬ 
zioni Raid per i dischi fissi, non 
utilizzate però sui notebook. 
Il Mobile Athlon 64 3200+ uti¬ 
lizza un Socket a 754 pin, ha 
una frequenza di clock reale di 
2 GHz e integra 2 MByte di me¬ 
moria cache L2. Il processo pro- 
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duttivo è a 0,13 micron e il control¬ 
ler per la memoria è integrato diret¬ 
tamente nel core del processore, 
con ampiezza di 64 bit e banda pas¬ 
sante di 3,2 GByte al secondo. 
L'Athlon 64 supporta istruzioni a 64 
bit ma è molto efficiente anche con 
quelle a 32 bit; integra la tecnologia 
di risparmio energetico PowerNow! 
e la tecnologia Enhanced Virus Pro- 
tection che in congiunzione al siste¬ 
ma operativo Windows XP con Ser¬ 
vice Pack 2 permette una maggiore 
protezione dall'esecuzione di alcuni 
tipi di codice virale. 

La memoria installata è di 512 MBy- 
te di tipo Ddr333, espandibile fino a 

I GByte su due zoccoli Sodimm. Per 
accedere ai moduli è necessario ri¬ 
muovere la tastiera, operazione 
tutt'altro che agevole. 

II disco è un notevole Hitachi Tra- 
velstar 5K80 con capacità di 80 
GByte e velocità di rotazione dei 
piattelli di 5.400 giri al minuto. Si 
tratta di un componente moderno e 
affidabile, che racchiude in sé le 
tecnologie di ultima generazione e 
raggiunge l'impressionante densità 
di registrazione dei dati di 70 Giga- 
bit per pollice quadrato. Alla prova 
dei fatti le prestazioni sono risultate 
buone ma ci saremmo aspettati an¬ 



cora qualcosa in più. Interessante 
anche l'unità ottica utilizzata , un 
masterizzatore Dvd multistandard 
di Toshiba che permette di creare 
Dvd-R o Dvd+R alla velocità massi¬ 
ma di 4X. La scrittura su Dvd riscri¬ 
vibili avviene invece a 2X. Può an¬ 
che utilizzare i classici Cd-R e Cd- 
Rw, sui quali la velocità massima di 
scrittura è rispettivamente di 16X e 
10X. In congiunzione al disco ca¬ 
piente e alla presenza della porta 
Firewire, utile per collegare una vi¬ 
deocamera digitale, rappresenta 
una valida soluzione per creare i 
propri Dvd-Video dopo essere pas¬ 
sati dalla fase di acquisizione e 
montaggio del filmato. 

Da parte sua, il chip grafico ATI 
Mobility Radeon 9700 permette di 
cimentarsi anche con i giochi 3D; 
avremmo però preferito avere 128 
MByte di memoria integrata al po¬ 
sto dei 64 standard. Si tratta di un 
chip non più al top di ATI ma sem¬ 
pre molto valido; è costruito in tec¬ 
nologia a 0,13 micron e sfrutta pie¬ 
namente la connessione Agp 8X del 
chipset Nvidia. 

La connettività è tenuta nella dovu¬ 
ta considerazione e prevede un'in¬ 
terfaccia Gigabit Ethernet di produ¬ 
zione Marvell integrata sulla scheda 
madre e una scheda Wi-Fi di Asus 
compatibile con lo standard 
802.llg a 54 Mbps. La dota¬ 
zione di porte comprende 
ben 5 Usb 2.0, l'uscita Tv e 
uno slot per schede di me¬ 
moria SecureDigital, Multi- 
MediaCard e MemoryStick. 
Lo schermo è un 15 pollici 
piuttosto confortevole, limita¬ 
to però a una risoluzione di 
1.024 x 768 punti. All'interno 
della serie A2500K non 
sono disponibili altri tipi di 
display. Considerate le pos¬ 
sibilità del chip grafico, 
avremmo preferito la possibi¬ 
lità di scegliere un moni¬ 
tor con risoluzione più 
alta al momento dell'or¬ 
dine. La tastiera è suffi¬ 
cientemente ergonomia 
e permette una battitura 
veloce. Al di sotto di essa 
vi sono i pulsanti di con¬ 
trollo per la riproduzione 
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di Cd-Rom anche a notebook spen¬ 
to.L'autonomia, come prevedibile, 
non è particolarmente elevata; ab¬ 
biamo registrato due ore e 22 minu¬ 
ti col nostro test BatteryMark. Il pro¬ 
cessore ha un consumo più elevato 
rispetto a un Pentium M e la batte¬ 
ria da 4.400 mAh non consente di 
restare troppo a lungo disconnessi 
dalla rete elettrica. La dotazione 
standard prevede una borsa per il 
trasporto e la suite Microsoft Works. 

> Asus W1700N 

La serie W1 è presente sul mercato 
già da diverso tempo; la macchina 
ricevuta in anteprima però rappre¬ 
senta un prodotto senza eguali nel 
panorama attuale, dotato di caratte¬ 
ristiche fuori dal comune e di pre¬ 
stazioni davvero elevate. Segnalia¬ 
mo che il prezzo pubblicato è da 
considerarsi indicativo; anche la 
configurazione finale potrebbe va¬ 
riare leggermente rispetto ai model¬ 
li in vendita. La collocazione dell’A- 
sus W1700N è tra i notebook multi¬ 
mediali di fascia alta destinati all'u- 
tilizzo personale, pensati soprattut¬ 
to per l'home entertainment. Que¬ 
sta definizione rischia di passare 
per riduttiva se associata alla mac¬ 
china in esame, che potrebbe benis¬ 
simo essere usata come workstation 
portatile o come centro di intratteni¬ 
mento domestico, magari dotandola 
del nuovo sistema operativo Win¬ 
dows Media Center. Dotato di una 
velocità molto elevata e di funzioni 
più che complete, l'Asus W1700N 
trova nell'autonomia non proprio 
elevata il suo unico limite. 

La caratteristica più visibile di que¬ 
sto notebook è l'utilizzo della fibra 
di carbonio per la protezione del di¬ 
splay. Tutta la parte superiore del 
telaio utilizza questo materiale, più 
leggero e allo stesso tempo più ro¬ 
busto della plastica. Il resto del no¬ 
tebook è in materiale plastico nella 
parte inferiore, mentre la zona in¬ 
torno alla tastiera è realizzata in 
metallo. La tinta predominante è il 
nero in varie sfumature, e la molte¬ 
plicità dei materiali utilizzati dona 
al W1700N un aspetto piacevole. 
Passando alLinterno, il processore è 
l'ultimo Pentium M di Intel, appena ►► 
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Prestazioni 


Produttore 


Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 

Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 

Applicazioni aziendali (1024 x 768-16 bit-60Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 


A2500K 

AMD Athlon 64 3200+/2 
512 

ATI Mobility 
Radeon9700/64 

27 

26,2 

4.610 

1.190 

2h 22m 


W1700N 

Pentium M 765/2,1 
1.024 

ATI Mobility 
Radeon 9600 / 64 

30.2 

31.2 
9.440 
1.340 

2h 34m 


annunciato, con frequenza di clock 
di 2,1 GHz. Il Pentium M 765, que¬ 
sto il nome completo, utilizza ancora 
il bus a 400 MHz; non dovrebbe tar¬ 
dare di molto l'introduzione dei 


ru AsusW1700N 
i n 

IMiMÌI Euro 2.999,00 Iva inclusa. Il prezzo è indicativo. 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, Via Piero 
Gobetti 2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, 
fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. E-mail: italy_marke- 
ting@asus. com. tw. 

> Componenti all’avanguardia 

> Soluzione multimediale completa 


> Mancanza Bluetooth 



> Autonomia migliorabile 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 765 2,1 GHz 

Chipset: Intel i 855PM _ 

Memoria installata / massima (MByte): 1.024/1.024_ 

Unità ottica /velocità Max: Pioneer DVR-K14AS / 2.4X-8X-4X-24X- 
24X_ 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi HTS726060M9AT00 / 60 
Chipset grafico/ memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9600/64_ 

Chip audio: Codec C-Media Ac’97_ 

Chip di rete: Marvell Yukon + Intel PRO/Wireless 2200BG_ 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4 / Tft /1.680 x 1.050 

Modem/standard: integrato/V.90_ 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 11nfrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45, 
ITv-out, 1 Video in, 1 Antenna, 1 Firewire, 1 Memory card, microfono, 
S/Pdif e cuffie. 


Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di lito / 4.400 mAh _ 

Peso (kg): 3,2 _ 

Sistema operativo: Windows XP Professional _ 

Garanzia: 2 anni door to door _ 

Accessori: Borsa per il trasporto, telecomando a raggi infrarossi, 
mouse esterno, cuffie 


nuovi modelli con bus a 533 MHz, 
che sarà sfruttato dal chipset di nuo¬ 
va generazione Alviso. Nell'Asus 
W1700N dunque è presente il clas¬ 
sico chipset Ì855PM, collaudato 
componente dell'architettura Cen¬ 
trino. Le pure prestazioni del pro¬ 
cessore sono come prevedibile mol¬ 
to elevate, grazie anche al Gigabyte 
di memoria Ddr 333 presente su 
questa configurazione. 

Per la prima volta viene integrato 
un masterizzatore Dvd doublé layer 
alLinterno di un computer portatile: 
si tratta del Pioneer DVR-K14, che 
può scrivere sui Dvd a doppio strato 
a una velocità massima di 2,4X. L'u¬ 
nità è alta 12,7 millimetri e pesa 200 
grammi. È compatibile anche con 
Dvd+/-R e Dvd+/-Rw, con i quali 
raggiunge una velocità massima di 
scrittura rispettivamente di 8X e 4X. 

I tradizionali Cd-R e Cd-Rw vengo¬ 
no creati invece alla velocità di 24X. 

II Pioneer DVR-K14 è un prodotto di 
ultima generazione, molto veloce; la 
possibilità di creare Dvd con capa¬ 
cità di 8,5 GByte in viaggio è al mo¬ 
mento in cui scriviamo unica sul 
mercato. L'unità ottica è fissa; 
avremmo preferito senz'altro la pre¬ 
senza di un vano multifunzione per 
elevare la versatilità del notebook.il 
disco è un esponente della famiglia 
Travelstar 7K60 di Hitachi, con ve¬ 
locità di rotazione dei piattelli di 
7.200 giri al minuto e capacità di 60 
GByte. Le prestazioni misurate sono 
molto elevate e collocano questo 
modello tra i più veloci disponibili. 
Un altro fattore interessante da te¬ 
nere in considerazione è la resisten- 
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za agli shock, dichiarata in 1000 G 
in condizioni non operative e 200 G 
quando il disco è in funzione.Stra¬ 
namente il chip grafico è meno ve¬ 
loce di quello utilizzato sull'Asus 
A2500K: si tratta del Mobility Ra¬ 
deon 9600 di ATI, che in ogni caso 
riesce a offrire buone prestazioni 
con la grafica 3D dei giochi. È dota¬ 
to di 64 MByte di memoria Ddr. Sul 
lato sinistro del notebok è presente 
un ingresso RF, a cui normalmente 
va collegata la piccola antenna in¬ 
clusa in dotazione; l'Asus W1700N 
è infatti dotato di sintonizzatore Tv 
con decoder per il segnale digitale 
terrestre integrato. Un componente 
di valore, di norma opzionale, che 
pone questo notebook come candi¬ 
dato perfetto per il ruolo di centro di 
intrattenimento digitale domestico. 
Nello slot Pc card è contenuto un 
piccolo telecomando a raggi infra¬ 
rossi che permette di sfruttare le va¬ 
rie possibilità multimediali del note¬ 
book anche restando seduti in pol¬ 
trona. Il sottosistema audio prevede 
due altoparlanti e un subwoofer, ma 
per la massima qualità è meglio col¬ 
legare un sistema esterno allo jack 
S/Pdif posto sulla parte frontale. 
Sempre sulla parte frontale è pre¬ 
sente un connettore per il piccolo 
box esterno con gli ingressi video. Il 
display è di tipo panoramico, ha 
una diagonale di 15,4 pollici e una 
risoluzione di 1.680 x 1.050 punti. È 
di buona qualità e ha una resa con¬ 
vincente con i filmati su Dvd-Video. 
È dotato di un sistema di chiusura 
magnetico e non fa uso di ganci 
meccanici. Per la connessione alla 
rete sono presenti un chip Gigabit 
Ethernet di Marvell e la scheda Mi¬ 
ni Pei Intel PRO/Wireless 2200BG. 
Manca Bluetooth, che su un note¬ 
book del genere non avrebbe gua¬ 
stato. Abbiamo misurato un'autono¬ 
mia di due ore e 34 minuti, un valo¬ 
re inferiore alla media e presumibil¬ 
mente dovuto alla quantità dei com¬ 
ponenti interni, al disco e alla Cpu 
particolarmente esigenti in termini 
di alimentazione, al display di tipo 
panoramico. La garanzia è quella 
classica di Asus valida per due anni 
con ritiro e riconsegna a domicilio 
via corriere espresso. ■ 
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Enface rinnova la gamma 
Ethane con il Pentium M 755 

L'Ethane M805D è un dual spinelle multimediale con schermo Wide screen, 
processore a 2 GHz e ATI Mobility Radeon 9700. Migliorabile l'autonomia. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


I I 


I I 


Effluì 


LAB 


La serie Ethane di Enface rappre¬ 
senta l'offerta di fascia media, com¬ 
posta da vari modelli orientati so¬ 
prattutto all'utilizzo personale. Il no¬ 
tebook ricevuto in prova è l'Ethane 
M805D, un dual spindle potente, 
completo e con spiccate doti multi¬ 
mediali, che come unica mancanza 
evidenzia una limitata autonomia. 
La linea Ethane contiene prodotti 
versatili adatti alle esigenze sia del 
mondo consumer sia al mercato del- 


’u Enface Ethane M805D 

j—i 

jgjnjj E ur ° 2.172,00 Iva inclusa. 


Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170, Pordenone (PN); 
tei. 800-022122, fax 0434-513322. Pagina Web: www.enfa- 
ce.it. E-mail: info@enface.it. 


> Sezione video evoluta 

> Prestazioni elevate 

> Masterizzatore Dvd multi standard 


> Autonomia migliorabile 

> Mancanza Bluetooth 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 755 2 GHz _ 

Chipset: Intel Ì855PM _ 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: 

LiteOn SDW-431S / 8X-4X-2X-2X-2X-24X-24X-10X 



Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi HTS548080M9AT00 / 80_ 

Chipset grafico/ memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 9700 /128 
Chip audio: Codec Realtek Ac’97 


Chip di rete: RealtekRTL8139 + Intel PRO/Wireless 2100 


Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 15,4/Tft/1.280 x 800 

Modem/standard: lnteqrato/V.92 


Porte: 3 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 FireWire, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 
SPDIF, microfono e cuffie, lettore Memory card. 


Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 


Dimensioni (L x A x P, cm): 3,2x35,3x25 
Peso (kg): 2,9 


Sistema operativo: Windows XP Professional 


Garanzia: 2 anni 


le piccole e medie aziende. I mate¬ 
riali costruttivi e la qualità generale 
confermano il progresso dei produt¬ 
tori italiani che hanno notevolmente 
ridotto lo scarto rispetto ai grandi 
produttori internazionali. In partico¬ 
lare l'Ethane M805D ha dato una 
buona impressione di robustezza; 
anche l'estetica, seppur non partico¬ 
larmente innovativa, ha un aspetto 
moderno ed elegante. L'ergono¬ 
mia di utilizzo è senza dubbio 
buona sia per la qualità 
della tastiera, che per¬ 
mette una battitura 
comoda e veloce, 
sia per la presen¬ 
za di un display di tipo 
panoramico. Questo, di tipo Wx- 
ga, ha una diagonale da 15,4 pollici 
e un formato 16:10. La risoluzione 
nativa è di 1.280 x 800 pixel con una 
profondità di colore di 32 bit. La re¬ 
sa del pannello è davvero ottima 
grazie al trattamento Ultra bright 
(denominato Giare Type) che au¬ 
menta il contrasto e la luminosità 
delle immagini. Questo tipo di di¬ 
splay da il meglio di sé proprio con i 
filmati su Dvd-Video, che vengono 
resi in modo molto spettacolare. Il 
peso, inferiore ai 3 kg, e l'ingombro 
sono nella media per i migliori note¬ 
book con display da 15 pollici. 
L'Ethane M805D è basato sull'archi¬ 
tettura Centrino, nel nostro caso i 
componenti presenti sono il proces¬ 
sore Pentium M 755, il chipset 
Ì855PM e la scheda Wi-Fi Intel 
PRO/Wireless 2100. Quest'ultima 
appartiene alla prima generazione 
di schede Wireless per Centrino e 
consente di collegarsi a reti con ve¬ 
locità massima da 11 MBps; segna¬ 
liamo però che i modelli a listino ri¬ 
portano la più veloce PRO/Wireless 
2200BG, dotata di supporto alle reti 



a 54 Mbps. 

La connettività è completata dalla 
presenza di un modem integrato e 
dalla scheda di rete Realtek 
RTL8139 di classe Fast Ethernet. 
Manca purtroppo Bluetooth. 

Il Pentium M 755 utilizza il core 
Dothan e ha una frequenza di 
clock di 2 GHz. La cache è di 2 
MByte e viene realizzato con un 
processo produttivo a 90 nanome- 
tri. La tecnologia di risparmio ener¬ 
getico SpeedStep è presente nella 
versione più evoluta, con la possi¬ 
bilità di variare dinamicamente le 
frequenze del processore e la ten¬ 
sione di alimentazione secondo lo 
stato del sistema, inoltre anche le 
celle di memoria della cache posso¬ 
no essere attivate e disattivate in 
base alle necessità. Il chipset è l'u¬ 
nico attualmente disponibile per 
Pentium M, ovvero l'i855, qui pre¬ 
sente in versione PM che non com¬ 
prende il sottosistema grafico. Ri¬ 
cordiamo che nel prossimo futuro 
Intel rilascerà un nuovo chipset per 
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Prestazioni 


Produttore 

Enface 1 

1 1 1 ! li lì 

Modello 

Ethane M805D 

» il I U W LI LI 


Processore / Frequenza (GHz) Intel Pentium M 755 / 2 

Ram(MByte) 512 

Chip grafico / Ram (MByte) ATI Mobility Radeon 9700 /128 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 25,9 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 22,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.550 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 1.210 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 2h 5m 
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Pentium M che innalzerà la fre¬ 
quenza del bus a 533 MHz e per¬ 
metterà di sfruttare meglio le me¬ 
morie di ultima generazione e molte 
altre nuove tecnologie. La dotazio¬ 
ne di Ram è di 512 MByte, di tipo 
Ddr. La quantità è sufficiente per un 
normale utilizzo del notebook ed è 
comunque possibile espanderla fino 
a un GByte. Questa possibilità può 
essere sfruttata magari in un secon¬ 
do momento per aumentare la lon¬ 
gevità del prodotto. 

La sezione video è affidata al chip 
grafico Mobility Radeon 9700 di ATI 
equipaggiato con 128 MByte di 
Ram Ddr a 128 bit. Questo chip rap¬ 
presenta attualmente il top della 
gamma di ATI per il mondo mobile. 
Il chip è stato realizzato con un pro¬ 
cesso produttivo a 0,13 micron e con 
tecnologia a bassa costante K. Le al¬ 
tre principali tecnologie implemen¬ 
tate sono SmartShader 2.0, che for¬ 
nisce il supporto hardware sia alle 
librerie DirectX 9 sia alle OpenGL e 
SmoothVision 2.1, che utilizza un 
filtro anisotropico 16X e migliora la 
nitidezza e il dettaglio delle imma¬ 
gini. È presente la tecnologia Hy- 
draVision che consente l'utilizzo 
contemporaneo di due diversi di¬ 
spositivi di visualizzazione come ad 
esempio il display integrato e un 


proiettore esterno. Le funzionalità 
di risparmio energetico PoweiPlay 
variano dinamicamente la tensione 
e la frequenza della Gpu. Infine è 
presente la tecnologia FlexFit che 
facilita eventuali upgrade del siste¬ 
ma. Considerato questo chip e il ti¬ 
po di display, l'Ethane M805D vanta 
dunque ottime doti multimediali ed 
è indicato anche ai professionisti. 
Può essere utilizzato anche per la¬ 
vori di video editing e per il fotori¬ 
tocco. La propensione alla multime¬ 
dialità è confermata anche dalla 
presenza di un'uscita audio digitale 
di tipo S/Pdif, gestita da un chip in¬ 
tegrato prodotto da Realtek in gra¬ 
do creare effetti audio 3D simulati 
attraverso gli altoparlanti integrati. 
Frontalmente sono posti una porta 
FireWire, le porte audio e un lettore 
di memorie solide in grado di legge¬ 
re schede di tipo Memory Stick, 
SmartMedia, MultiMediaCard, Se- 
cure Digital. Di lato troviamo una 
uscitaTv, una porta Vga, uno slot 
Pcmcia tipo II e una porta Usb 2.0. 
Infine sul retro sono presenti altre 
due porte Usb. L'unità ottica è un 
masterizzatore Dvd multi standard 
di LiteOn. Le caratteristiche tecni¬ 
che prevedono una velocità di scrit¬ 
tura di Dvd+R a 4X mentre la scrit¬ 
tura di Dvd-R, Dvd-Rw e Dvd+Rw 
avviene a 2X. Infine per quanto 
concerne i Cd-Rom la velocità mas¬ 
sima di lettura e scrittura è di 24X, 
mentre la riscrittura dei Cd-Rw av¬ 
viene a 10X. 

Il disco fisso è Travelstar 5K80 pro¬ 
dotto da Hitachi, con taglio di 80 
GByte. La velocità di rotazione dei 
piattelli è di 5.400 giri per minuto e 


utilizza un buffer di ben otto MBy¬ 
te. Questo modello prevede la tec¬ 
nologia Fdb (Fluid Dynamic Bea- 
ring) che migliora la silenziosità e 
l'affidabilità del disco ed è aderente 
allo standard ATA-6. I risultati dei 
test di velocità del disco sono stati 
nella media, e data la presenza di 
otto MByte di cache ci saremmo 
aspettati qualcosa in più; in ogni ca¬ 
so le prestazioni generali dell'Etha- 
ne M805D sono state più che buone 
ed equilibrate. 

La batteria ha una capacità di 4.400 
mAh e utilizza la tecnologia a ioni 
di litio. L'autonomia registrata è sta¬ 
ta di 2 ore e 5 minuti, valore tutt'al¬ 
tro che entusiasmante e probabil¬ 
mente dovuto al display di grosse 
dimensioni, al processore da 2 GHz 
e alla modesta capacità della batte¬ 
ria. Il sistema operativo è Windows 
XP Professional e a corredo vengo¬ 
no forniti WinDvd 4, Gold 5 e un 
Cd-Rom con utility e driver. La ga¬ 
ranzia base proposta da Enface è di 
due anni e sono previste varie 
estensioni. 

L'Ethane M805D è un prodotto vali¬ 
do e versatile che può essere adot¬ 
tato sia dall'utente consumer sia dal 
professionista, in quest'ultimo caso 
il solo punto da tenere in considera¬ 
zione è l'autonomia ridotta. Punti di 
forza sono invece la sezione video e 
il display panoramico con cui è pos¬ 
sibile fruire appieno dei film in for¬ 
mato Dvd. In particolare l'Ethane 
M805D può essere indicato per i 
creatori di contenuti multimediali, 
amatoriali e non, che hanno la ne¬ 
cessità di essere operativi lontano 
dalle loro proprie Workstation. ■ 


L'offerta Enface 

> Modelli > Ethane D420 

Categoria All in one 

Schermi disponibili 14,1" o 15,1" 

Peso tipico (kg) 3,2 

Descrizione Fascia media, completo, 


> Ethane M375C 
Dual spindle 
15,4" 

2,9 

Con display Widescreen, 


> Ethane 805D > Octave Z500 

Dual spindle Dual spindle 

15,4" 15,1" 

2,9 2,9 

Con display Widescreen, Fascia alta, veloce, 


> Ethane 470 
Desktop replacement 
17" 
n.d. 

Con display Widescreen, 


> Octave D520 

Desktop replacement 
15,1" 

3,9 

Completo, grafica ATI, 


Cpu Pentium 4 o Celeron Centrino e grafica integrata Centrino e grafica ATI con Centrino e grafica ATI Cpu Pentium 4 e grafica ATI con Cpu Pentium 4 
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Santech Al760, completo 
e con una buona autonomia 

Costruito intorno al processore Dothan e con componenti di qualità, 
è ideale per il lavoro grazie all'elevata connettività. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



LAB 


Santech è una giovane azienda ita¬ 
liana focalizzata nella distribuzione 
di computer portatili. A listino sono 
presenti tre serie di prodotti, per un 
totale di sei modelli. Di questi, ben 
quattro sono dotati di architettura 
Centrino, a sottolineare il target 
professionale, o comunque degli 
utenti evoluti, a cui si rivolge l'a¬ 
zienda. Un particolare da segnala¬ 
re è che tutti i notebook di Santech, 
anche quelli più economici, utiliz- 


"iTu Santech Al760 

■ n 

WiBfflil E uro 1.790,00 Iva inclusa. 

Produttore: Santech, Italia. Tel. 082- 3787S28. 
Pagina Web www.santech.it, email: info@santech.it 


> Buone prestazioni 

> Configurazione equilibrata 

> Componenti di qualità 


Contro 


> Mancanza Bluetooth 

> Dotazione accessoria ridotta 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 735 /1,7 GHz _ 

Chipset: Intel i 855PM _ 

Memoria installata / massima (MByte): 512/2.048 
Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-R6372 / 4X-2X-16X-10X-: 
Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi HTS726060M9AT / 60_ 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 9700/128 

Chip audio: Codec Realtek Ac 97_ 

Chip di rete: Realtek RTL8139 + Intel PRO/Wireless 2200BG_ 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,1 / Tft /1.400 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.92 



Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Rj-11,1 
Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 SecureDigital, microfono e cuffie_ 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio/ 4.300 mAh 


Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 3 x 27 
Peso (kg): 2,9 


Sistema operativo: Windows XP Professional 


Garanzia: 2 anni con riconsegna a domicilio 


Accessori: Borsa per il trasporto 



zano dischi ad alte prestazioni, con 
velocità di rotazione dei piattelli di 
almeno 5.400 giri al minuto. 
Abbiamo ricevuto in prova il mo¬ 
dello di fascia più alta, denominato 
A1760, che si caratterizza per l'at¬ 
tenta scelta dei componenti, le 
buone prestazioni, uno spessore ri¬ 
dotto e un'autonomia interessante. 
Il Santech Al 760 è un notebook 
a 360 gradi, adatto sia al la^ 
voro, in virtù della leg¬ 
gerezza, dell'affida¬ 
bilità dell'architet¬ 
tura Centrino e 
della connetti¬ 
vità, ma an¬ 
che allo sva¬ 
go, grazie al po¬ 
tente chip grafico di 
ATI e al display ad alta 
risoluzione. Il peso è appena infe¬ 
riore ai 3 kg. 

L'A1760 è disponibile in un'unica 
configurazione, dotata di processo¬ 
re Pentium M 735, vale a dire con 
core Dothan e frequenza di clock di 
1,7 GHz. Un processore di tutto ri¬ 
spetto che non rappresenta più il 
top di Intel - è recente l'annuncio 
dei modelli a 2 GHz - ma che è in 
grado di offrire ottime prestazioni 
con un consumo elettrico relativa¬ 
mente contenuto. Il chipset è natu¬ 
ralmente l'Intel Ì855PM, privo di 
grafica integrata, e la memoria 
standard è di 512 MByte, eventual¬ 
mente espandibile fino a 2 GByte. 
Sulla scheda madre sono presenti 
due zoccoli Sodimm. Finché non 
saranno facilmente reperibili sul 
mercato i moduli Sodimm da 1 
GByte, allo stato attuale è possibile 
espandere il Santech A1760 fino a 
1 GByte, tramite due moduli da 512 
MByte. Il chip grafico ATI Mobility 
Radeon 9700 offre tutta la potenza 


necessaria alle applicazioni grafi¬ 
che più complesse, 2D e anche 3D, 
come testimonia il punteggio del 
nostro test Business Graphics Win¬ 
Mark, ben oltre il valore di mille. 
Anche in questo caso, non si tratta 
del chip grafico di ultima genera¬ 
zione di ATI: il Mobility Radeon 
9800 e TX600 su bus Pei Express 
sono ancora più veloci, ma il 9700 
qui utilizzato può essere conside¬ 
rato ancora un ottimo componen¬ 
te. Supporta in modo nativo le Di¬ 
rectX 9 di Microsoft e integra la 
tecnologia SmartShader 2.0, in 
grado di elaborare fino a 16 textu- 
re per pixel. 

La tecnologia di risparmio energe¬ 
tico PowerPlay giunge alla versio¬ 
ne 4 e ora permette di variare di¬ 
namicamente frequenza di clock e 
tensione del chip grafico anche in 
funzione della temperatura inter¬ 
na, oltre che del carico di lavoro. Il 
Mobility Radeon 9700 è costruito 
in tecnologia a 0,13 micron e uti- 


►► 


40 

PC Professionale - novembre 2004 
















































Prestazioni 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Al 760 

Intel Pentium M 735 /1,7 
512 

ATI Mobility Radeon 9700/128 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 
Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 


4h 45m 
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lizza una connessione Agp 8X. La 
memoria dedicata è di 128 MByte, 
di tipo Ddr. Il display Lcd è un 15,1 
pollici dotato di una risoluzione di 
1.400 x 1.050 punti; ha mostrato 
una buona uniformità e buona niti¬ 
dezza delle immagini. È sempre 
possibile collegare un secondo mo¬ 
nitor o un proiettore all'uscita Vga 
e utilizzare entrambi, anche visua¬ 
lizzando su di essi due aree di lavo¬ 
ro differenti. Inoltre, si può utilizza¬ 
re l'uscita TV integrata, con con¬ 
nettore in formato S-Video, per col¬ 
legare un televisore su cui guarda¬ 
re i Dvd-Video, giusto per fare un 
esempio. 

Il disco di Hitachi ha fornito ottime 
prestazioni. Si tratta di un modello 
della serie Travelstar 7K60 con ca¬ 
pacità di 60 GByte. È un disco fisso 
di ultima generazione e grazie alla 
velocità di rotazione dei piattelli di 
7.200 giri al minuto e al buffer in¬ 
terno da 8 MByte, è anche uno dei 
più veloci sul mercato. Utilizza due 
piatti e quattro testine concentran¬ 
do su di essi tutte le più moderne 
tecnologie (Femto Slider, Anti Fer- 
romagnetical Coupled, VCM Dam¬ 
per); segnaliamo inoltre l'elevata 
resistenza agli shock, pari a 200G 
in funzione e ben 1.000G in condi¬ 


zioni non operative. Un disco di 
questa caratura è l'ideale per ap¬ 
plicazioni audio e video e in gene¬ 
rale per tutte quelle che lavorano 
con file di grosse dimensioni e che 
generano un elevato flusso di in¬ 
put/output verso le memorie di 
massa. 

L'unità ottica è contenuta in un va¬ 
no multifunzione, posto sul lato an¬ 
teriore sinistro del telaio, e può es¬ 
sere estratta in pochi secondi. Si 
tratta di un masterizzatore Dvd 
multistandard di Toshiba, precisa- 
mente il modello SD-R 6372. Spes¬ 
so 12,7 millimetri, questo drive per¬ 
mette di creare Dvd-R o Dvd+R alla 
velocità massima di 4X. La scrittura 
su Dvd riscrivibili avviene invece a 
2X. Può anche utilizzare i classici 
Cd-R e Cd-Rw, sui quali la velocità 
massima di scrittura è rispettiva¬ 
mente di 16X e 10X. Anche questo 
è un componente di valore, veloce 
e versatile, che ben si sposa col di¬ 
sco di Hitachi e permette ai creato¬ 
ri di contenuti multimediali di lavo¬ 
rare su una piattaforma portatile 
che si avvicina a quella ideale. 

Per quanto riguarda la connettività 
troviamo un chip Fast Ethernet di 
Realtek integrato sulla scheda ma¬ 
dre e la scheda Intel PRO/Wireless 
2200BG nello slot Mini-Pci, che 
permette la connessione a reti Wi- 
Fi con velocità massime di 11 e 54 
Mbps. L'interfaccia Wi-Fi può esse¬ 
re disabilitata al volo attraverso un 


L'offerta Santech 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 

> Peso 

> Descrizione 



disponibili 

tipico (kg) 


Serie A 

Dual Spinelle 

15,1” 

2,9 

Top di gamma, architettura Centrino, chip grafico ATI 

Serie E 

Dual Spinelle 

15,1” 

2,8 

Fascia media, architettura Centrino, grafica integrata nel chipset 

Serie D 

Dual Spinelle 

15,1” 

3,3 

Entry level, Cpu Celeron o Pentium 4, chipset SiS con grafica integrata 



interruttore posto sulla parte sini¬ 
stra del notebook. Le porte di con¬ 
nessione più importanti ci sono tut¬ 
te, a eccezione della porta seriale e 
della porta Ps/2. Segnaliamo in 
particolare il connettore Firewire, 
tre Usb 2.0 (due sul retro e una sul 
lato sinistro) e uno slot per schede 
di memoria SecureDigital, utile per 
scambiare dati con una fotocame¬ 
ra, un palmare, un lettore Mp3 o 
anche un altro notebook dotato 
della stessa interfaccia. Per il colle¬ 
gamento a Internet via doppino te¬ 
lefonico è presente un modem 
compatibile con lo standard V.92. 
Manca purtroppo Bluetooth, che 
torna molto utile su un notebook 
pensato anche per il lavoro. Per 
collegare il telefono cellulare o il 
palmare si può ricorrere alla meno 
pratica porta a infrarossi. 

Passando alla costruzione, del te¬ 
laio si apprezza molto lo spessore 
ridotto e abbastanza costante, pari 
a 3 centimetri. La tastiera ha un 
layout corretto, a parte i tasti Ins e 
Cane posti a fianco della barra spa¬ 
ziatrice; il feedback è discreto e 
permette una battitura sufficiente- 
mente comoda, ma potrebbe esse¬ 
re migliore. Il sistema di punta¬ 
mento è basato su touchpad e sui 
due classici pulsanti. 

Abbiamo misurato un'autonomia di 
quattro ore e 45 minuti, un ottimo 
risultato considerato anche il di¬ 
splay da 15 pollici e la Cpu da 1,7 
GHz. La batteria ha una capacità 
di 4.300 milliampere/ora. 

La dotazione software è piuttosto 
striminzita e prevede, oltre al siste¬ 
ma operativo Windows XP Profes¬ 
sional Edition, il player WinDVD 4, 
Nero, un Cd-Rom con i driver e 
uno con i manuali. Il notebook è 
accompagnato da una borsa per il 
trasporto leggera in nylon. ■ 
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Dalla Germania un notebook 
a 64 bit per la scrivania 

Il Medion RAM2010 è dotato del processore AMD a 64 bit e di un display 
panoramico. Le prestazioni sono buone, ma l'autonomia è ridotta. 



►► Anteprima di 

Gabriele Eba 


SU 


La tedesca Medion si è da qualche 
tempo affacciata sul mercato italia¬ 
no con molteplici prodotti; l'ultima 
proposta è il RAM2010, un note¬ 
book Dual spindle con schermo 
panoramico e dotato del processo¬ 
re Athlon 64 3000+ di AMD. Il 
RAM 2010 è un rimpiazzo del Pc 
desktop orientato al mondo consu¬ 
mer e anche al mercato Soho 
(Small Office - Home Office). L'a¬ 
spetto estetico è fin troppo classico 
e nel complesso lineare. Il display 
Wide Screen ha una diagonale di 
15,4 pollici e può raggiungere una 
risoluzione di 1.280 x 800 punti 
con una profondità di colore di 32 


bit, con rapporto di visualizzazione 
di 16:10. Questo tipo di display 
permette una riproduzione di Dvd- 
Video con le corrette proporzioni, 
che si avvicinano molto a quelle ci¬ 
nematografiche . 

Il peso e l'ingombro sono piuttosto 
elevati, ed è bene chiarire subito 
che questo tipo di prodotti non 
hanno come doti principali la por¬ 
tabilità e l'autonomia della batte¬ 
ria, bensì le pure prestazioni. L'er¬ 
gonomia è buona in virtù della 
qualità della tastiera e del mouse 
pad con la possibilità di scrolling. 
Gli altoparlanti presenti sono tre, 
uno centrale e due sui lati. Una no¬ 
ta negativa è la ventola che entra 
in funzione abbastanza frequen¬ 
temente e produce un ru¬ 
more insolito, che alla 
lunga può diventare fasti¬ 
dioso. 

L'AMD Athlon 64 3000+ ha 
una frequenza di clock reale 
di 1,8 GHz e appartenendo alla 
famiglia x86-64 di AMD è in 
grado di gestire istruzioni a 
64 bit. Le prestazioni con i 
sistemi operativi e gli ap¬ 
plicativi a 32 bit sono co¬ 
munque ottime grazie al¬ 
la presenza di una moda¬ 
lità di funzionamento le- 
gacy. Il sistema in prova 
era equipaggiato con Windows XP 
a 32 bit ma in futuro sarà possibile 
installare Windows XP per x86-64; 
chi fosse impaziente di provare un 



sistema pienamente a 64 bit può 
affidarsi a Linux che già da tempo 
supporta questa nuova architettu¬ 
ra. Ad esempio sono in vendita le 
distribuzioni Novell/Suse e Man- 
drake per AMD64, oltre ad essere 
attivo un port del progetto De- 
bian. La tecnologia costruttiva è 
di tipo Soi (Silicon On Insulatoi ) a 
0,13 micron; il core integra una 
cache LI da 128 KByte e una ca¬ 
che L2 da un MByte. Il processore 
è naturalmente dotato delle fun¬ 
zionalità di risparmio energetico 
denominate PowerNow\. Queste 
assicurano una migliore autono¬ 
mia diminuendo il consumo ener¬ 
getico riducendo, in modo auto¬ 
matico, sia la frequenza sia la ten¬ 
sione della Cpu. 

Il chipset è prodotto da VIA e con¬ 
siste nel NorthBridge K8T800 e 
nel SouthBiidge VT8235CE. Uti¬ 
lizza la tecnologia HyperTransport 
che ha una frequenza di lavoro di 
800 MHz in entrambe le direzioni. 
Il canale della memoria Ddr è di 
tipo singolo a 64 bit, con controller 
integrato direttamente nel proces¬ 
sore. È presente una connessione 
Agp 8X mentre le comunicazioni 
verso il SouthBridge avvengono a 
533 MByte/s tramite un canale 8X 
V-Link. 

La quantità di Ram installata, ov¬ 
viamente di tipo Ddr, ammonta a 
512 MByte ma può essere espansa 
fino ad un massimo di un GByte. 
Data la notevole propensione al 
multimedia del RAM2010, la se¬ 
zione video non poteva che essere 
dedicata e ad alte prestazioni. Il 
chip grafico scelto da Medion è in¬ 
fatti il Mobility Radeon 9600 di 
ATI equipaggiato con 64 MByte di 
Ram Ddr a 128 bit. Questo chip, 
pur non essendo il top della gam- 
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Le prestazioni 


Produttore 


Medion 


Modello RAM2010 


Processore / Frequenza (GHz) AMD Athlon 64 3000+ /1,8 

Ram (MByte) 

512 

Chip grafico / Ram (MByte) ATI Mobility Radeon 9600 / 64 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 

23,5 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

22 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

3.070 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

> Autonomia (1.024x 768 -16 bit) 

1.210 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 

2h 14m 


YAM 


ma di ATI, è abbastanza recente e 
assicura prestazioni di buon livello 
in ambito 3D. Il processo produtti¬ 
vo è a 0,13 micron e viene utilizza¬ 


ta una connessione Agp 8X. Carat¬ 
teristiche della Gpu sono la presen¬ 
za di unità di Pixel e Vertex Sha- 
ders e degli engine Quad rende¬ 
ring & dual vertex. Le principali 
tecnologie implementate sono 


"u Medion RAM2010 
ffl Euro 1.399,00 Iva inclusa. 


Produttore: Medion Italia,Corso Sempione 221,20025 Legnano (MI); 
tei. 0331-596333, fax 0331-596316. Pagina Web: www.medion.it. 


> Processore veloce 

> Sottosistema grafico di qualità 

> Dotazione software completa 



> Ventola rumorosa 

> Peso elevato 


> Sottosistema disco migliorabile 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon 64 3000+ 


Chipset: VIA K8T800 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica/velocità max: QSISDW-041 /8X-4X-2.4X-24X-16X-10X 

Disco fisso/capacità (GByte): Hitachi DK23EA/60 

Chipset grafico/ memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 9600 / 64 

Chip audio: Codec Realtek Ac’97 

Chip di rete: VIA Rhine II Fast Ethernet + Wi-Fi Broadcom 802.11g 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4 / Tft /1.280 x 800 
Modem / standard: Integrato / V. 90 

Porte: 4 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 FireWire, 1 Rj-11,1 Rj-45,2 slot 
Memory Card, 1 Tv-out, microfono e cuffie 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 4,3 x 35,7 x 26,5 
Peso (kg): 3,55 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 


SmartShader 2.0 che fornisce nati¬ 
vamente il supporto sia alle librerie 
DirectX 9 sia alle OpenGL e 
SmoothVision 2.1 che migliora la 
nitidezza e il dettaglio delle imma¬ 
gini. Essendo una Gpu di classe 
mobile sono presenti le funziona¬ 
lità di risparmio energetico Power- 
Play, queste contribuiscono ad au¬ 
mentare l'autonomia. La memoria 
è di tipo GDDR2-M e grazie alla 
tecnologia Hyper-M è stata miglio¬ 
rata la banda passante tra la me¬ 
moria e la Gpu. La presenza di un 
sottosistema grafico veloce e di un 
display panoramico consentono di 
utilizzare il Medion RAM2010 per 
la creazione di contenuti multime¬ 
diali, come ad esempio per l'edi¬ 
ting video, e non solo per la sem¬ 
plice fruizione. 

Per quanto concerne la connettività 
il notebook è dotato di una scheda 
di rete Fast Ethernet VIA Rhine II e 
di un modem integrato compatibile 
con lo standard v.90 che consente 
connessioni a Internet tramite la 
tradizionale rete telefonica. Opzio¬ 
nalmente è possibile installare una 
scheda Wi-Fi 802.llg per l'accesso 
alle reti Wireless, presente nella 
nostra configurazione, basata su 
tecnologia Broadcom. Integrato 
nella scheda madre troviamo un 
codec audio prodotto da Realtek 
compatibile con le specifiche 
AC'97 2.1. La dotazione di porte di 
comunicazione è buona, ma non 
sono previste le porte legacy. Su un 
lato sono presenti due porte Usb 
2.0, una FireWire e un PcCard di ti¬ 
po IL Sempre sullo stesso lato sono 
presenti due lettori di memorie so- 
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lide; entrambi i lettori sono multi 
standard e complessivamente co¬ 
prono tutti i più diffusi formati: 
MultiMediaCard, Secure Digital, 
Memory Stick, Compact Flash, 
Smart Media Card e IBM Microdri¬ 
ve. Sul retro sono presenti una 
uscita Vga e una Tv-out e altre due 
porte Usb 2.0.11 lettore ottico, pro¬ 
dotto da QSI, è un masterizzatore 
Dvd+R. Le specifiche tecniche pre¬ 
vedono una velocità di scrittura a 
16X e riscrittura a 10X su Cd-R e 
Cd-Rw. La scrittura di Dvd+R e 
Dvd+Rw avviene invece rispettiva¬ 
mente a 4X e 2,4X. E un'unità inte¬ 
ressante, ideale per registrare 
grossi quantitativi di file o filmati; 
peccato manchi il supporto per i 
Dvd-R e Dvd-Rw. Il disco fisso è un 
Hitachi DK23EA con taglio da 60 
GByte. Ha una velocità di rotazio¬ 
ne dei piattelli di 4.200 giri per mi¬ 
nuto e il buffer ammonta a 2 MBy¬ 
te. Si tratta di un modello di fascia 
media e le prestazioni sono state 
piuttosto tranquille, ma non hanno 
penalizzato più di tanto le presta¬ 
zioni generali. La batteria, della 
capacità di 4.400 mAh, utilizza la 
tecnologia a ioni di litio e l'autono¬ 
mia registrata è stata di due ore e 
14 minuti. Il processore ha un con¬ 
sumo elettrico tutt'altro che ridotto, 
e il risultato ottenuto dal nostro te¬ 
st BatteryMark va imputato princi¬ 
palmente a esso. A corredo vengo¬ 
no forniti i software Microsoft 
Works 7.0, Power Cinema Suite, 
Pinnacle Instant Copy, Nero Bur- 
ning Rom 6 e un Cd-Rom con i dri¬ 
ver. Una dotazione molto completa, 
in particolare Works 7.0 è un pac¬ 
chetto più che sufficiente per gli 
utenti consumer, che possono evi¬ 
tare di acquistare l'intero pacchetto 
Microsoft Office con un considere¬ 
vole risparmio economico. La ga¬ 
ranzia è dei canonici due anni. Il 
notebook di Medion è orientato al 
mercato consumer e a coloro che 
operano nel campo della multime¬ 
dialità. La presenza di un processo¬ 
re a 64 bit è sicuramente un fattore 
di longevità che protegge l'investi¬ 
mento. Se utilizzato a casa è un 
buon sostituto del desktop adatto 
anche ai videogiocatori in virtù del 
sottosistema grafico di qualità. ■ 
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BenQJoybook 6000, in 1,6 kg 
prestazioni interessanti 

È indirizzato all'uso personale e a chi lavora spesso fuori ufficio. 

È veloce e dotato anche di un buon display e di una discreta autonomia. 



►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


roi 


LAB 


Dopo l'introduzione dell'architettura 
Centrino gli ultraportatili riescono a 
offrire prestazioni simili a notebook 
di classe Dual spindle o addirittura di 
classe Desktop replacement. I tratti 
fondamentali di un ultraportatile so¬ 
no il peso e lo spessore molto ridotti, 
la presenza di un display di piccole 
dimensioni e, a volte, la mancanza di 
un'unità ottica. Il Joybook 6000 rap¬ 
presenta la più recente proposta di 
BenQ per questo mercato. Non è do- 


migliora la luminosità, il contrasto e 
la durata nel tempo del pannello. 
Oltre al monitor ben riuscito, che of¬ 
fre il meglio proprio con i filmati su 
Dvd-video, l'ergonomia di utilizzo è 
buona: è presente una tastiera che 
non presenta flessioni durante la 
battitura e che non fa rimpiangere 
troppo quelle di notebook più in¬ 
gombranti. 

Il segmento degli ultra portatili è ge¬ 
neralmente associato al mondo 
aziendale ma il Joybook 6000 guar¬ 
da anche al mercato consumer. I se¬ 
gni più evidenti di questa tendenza 
sono la presenza della suite proprie¬ 
taria Q-Media e di Windows XP Ho¬ 
me Edition nella configurazione 
standard. L'applicazione Q-Media 
rappresenta un mezzo semplice e 
veloce per fruire di diversi tipi di 
contenuti multimediali, a partire dal¬ 
la visione di foto e filmati, fino a ge¬ 
stire operazioni come chat o trasferi¬ 
mento dati dal cellulare. Non manca 
la possibilità di ascoltare e 
organizzare la propria 
musica. 

Una piccola caratteristica 
che mostra la cura con cui 
è stato realizzato il Joy¬ 
book 6000 è la presenza di 
coperture per le porte di 
comunicazione sul lato po¬ 
steriore, ovvero quelle più 
esposte a polvere e urti. In 
particolare si tratta del con¬ 
nettore del modem e del¬ 
la porta Vga; anche la 
porta Ethernet posta 
di lato è coperta da uno 
sportellino. Sullo stesso lato so¬ 
no presenti una porta Usb 2.0 e 
le porte audio; su quello opposto si 
trovano un'altra porta Usb, una Fi¬ 
reWire, un'uscita Tv e uno slot Pan¬ 
cia di tipo II. E anche presente un 


Accessori: Borsa per il trasporto 


tato di una unità ottica integrata; 
questa è disponibile solo come opzio¬ 
ne e può essere collegata esterna¬ 
mente tramite la porta Usb 2.0. E pos¬ 
sibile fare il boot da Cd-Rom impo¬ 
stando la corrispondente opzione nel 
Bios. Esternamente, l'aspetto del Joy¬ 
book 6000 è abbastanza classico, con 
una elegante doppia colorazione; sol¬ 
levando il display si scopre che lungo 
il perimetro della tastiera c'è una pic¬ 
cola striscia con una particolare tinta 
che richiama il cielo stellato. Il di¬ 
splay è un Tft WXGA da 12,1 pollici 
con una risoluzione di 1.280 x 800 
punti. Questa risoluzione è molto ele¬ 
vata per le dimensioni del display ma 
grazie all'ottima qualità dello stesso è 
possibile usare anche i font standard 
di Windows senza dover impostare 
quelli grandi. Il display ha una lumi¬ 
nosità di 200 Nit e utilizza la tecnolo¬ 
gia Ultra bright (Ultra Brillant secon¬ 
do l'implementazione di BenQ) che 


ìj jj BenQJoybook 6000 

affiliai Euro 1.599,00 Iva inclusa. 

Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12,20127 Milano; 
tei. 02-45404700, fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it. 


> Processore veloce 

> Peso e dimensioni ridotte 

> Display di qualità 


Contro 


> Unità ottica opzionale 

> Mancanza Bluetooth 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 725 a 1,6 GHz_ 

Chipset: Intel Ì855GM_ 

Memoria installata / massima (MByte): 512/1.024_ 

Unità ottica / velocità max: opzionale _ 

Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu MHT2060AT / 60 _ 

Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 

Chip audio: Crystal SoundMax 

Chip di rete: Intel PRQ/100 VE + Intel PRO/Wireless 2200BG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,1 / Tft /1.280 x 800 
Modem /standard: integrato/ V.90 _ 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 11nfrarossi, 1 Fi- 
reWire, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio /3.600 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 2,3 x 30,2 x 21,8_ 

Peso (kg): 1,65 _ 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition _ 

Garanzia: 2 anni 
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Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


BenQ 
Joybook 6000 
Intel Pentium M 725 /1,6 
512 

integrato/dinamica 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 21,2 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 21,1 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 6.180 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 651 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 3h lOm 



lettore di memorie solide in grado di 
leggere gli standard Secure Digital, 
MultiMedia Card e Memory Stick. La 
presenza di un lettore di guesto tipo è 
molto utile in notebook di questa clas¬ 
se perché permette di scambiare dati 
con altre periferiche o altri Pc in as¬ 
senza di rete fisica o Wireless. Il Joy¬ 
book 6000 è pensato soprattutto per 
chi viaggia e quindi è dotato di una 
scheda di rete Wi-Fi Intel PRO/wire- 
less 2200BG che consente collega- 
menti fino a 54 Mbit al secondo. 

Il processore è il Pentium M 725 a 1,6 
GHz con core Dothan, nella versione 
standard e non a bassa tensione. La 
scelta di non utilizzare un processo¬ 
re Low voltage da un lato contiene i 
costi e permette prestazioni superio¬ 
ri, dall'altro penalizza l'autonomia e 
impone un sistema di raffredda¬ 
mento più ingombrante. Caratteri¬ 
stiche salienti di questa Cpu sono 
due MByte di cache L2, il processo 
produttivo a 90 nanometri e la ge¬ 
stione sofisticata del risparmio ener¬ 
getico che prevede l'uso di molti 
stati di funzionamento. 

Il chipset è il classico Ì855GM del¬ 
l'architettura Centrino. Il Fsb è a 
400 MHz e la sezione grafica è inte¬ 
grata: L'Extreme Graphics 2 di Intel 
non è molto performante in ambito 


3D ma è più che adeguata per l'uso 
di applicazioni di ufficio e in genere 
la maggior parte degli usi multime¬ 
diali compresa la riproduzione di 
audio e video. L'allocazione della 
memoria grafica è dinamica secon¬ 
do necessità, da un minimo di 
8MByte a un massimo di 64 MByte. 
La dotazione di memoria è di 512 
MByte, di tipo Ddr-333. Gli slot so¬ 
no due, entrambi occupati da un 
modulo da 256 MByte. Per espande¬ 
re la memoria è quindi necessario 
sostituire i moduli; la quantità mas¬ 
sima di memoria installabile è di 
due GByte, a patto di reperire mo¬ 
duli da un GByte ancora abbastan¬ 
za rari.Il disco fisso installato è il 
Fujitsu MHT2060AT, con una capa¬ 
cità di 60 GByte e una velocità di ro¬ 
tazione dei piattelli di 4.200 giri per 
minuto. Altre caratteristiche del di¬ 
sco sono l'aderenza allo standard 
ATA-5 e il buffer di due MByte. So¬ 
no presenti le tecnologie Fdb (Fluid 
Dynamic Bearing) e Gdt (Glass Di¬ 
rect Texture). La prima migliora la 
silenziosità del disco, riduce le flut¬ 
tuazioni dovute alla rotazione e as¬ 
sicura una maggior precisione nel 
posizionamento delle testine. La se¬ 
conda incrementa la densità di regi¬ 
strazione delle informazioni e allo 
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stesso tempo migliora l'integrità dei 
dati. Le prestazioni del disco sono 
state molto buone per la sua catego¬ 
ria; la velocità generale del Joybook 
6000 alla fine non si discosta molto 
da un classico notebook Dual spind- 
le. Integrato nella scheda madre 
troviamo un codec audio prodotto 
da Realtek compatibile con le speci¬ 
fiche AC'97 2.1; completano il sotto¬ 
sistema sonoro due altoparlanti e un 
microfono integrati. 

La batteria con tecnologia a ioni di 
litio ha una capacità di 3.600 mAh. 
L'autonomia rilevata dal nostro test 
è stata di tre ore e 10 minuti. Tale ri¬ 
sultato è buono se si considera la ri¬ 
dotta capacità della batteria e le 
piccole dimensioni del telaio. A cor¬ 
redo vengono forniti i software 
BenQ Q-Media Bar, Qmusic, Sy¬ 
stem Recovery CD, Photo Explorer, 
Power Director, CD-Maker, PC Cil- 
lin Anti-Virus e un Cd-Rom con i 
driver. La garanzia è di due anni ed 
è valida su tutto il territorio nazio¬ 
nale secondo la formula Pick up & 
return. Unica eccezione sono la bat¬ 
teria e l'adattatore, in questo caso la 
garanzia è limitata a un anno con 
formula carry-in. Il Joybook 6000 è 
un prodotto piccolo e veloce che 
non evidenzia particolari punti de¬ 
boli. E adatto a chi è sempre in 
viaggio perché è dotato di un'ottima 
connettività, è maneggevole e offre 
una autonomia interessante. La po¬ 
tenza di calcolo, vero tallone di 
Achille della categoria fino a qual¬ 
che tempo fa, è adeguata per tutto il 
lavoro da ufficio e anche per il tem¬ 
po libero. Rispetto a prodotti con¬ 
correnti manca l'unità ottica inte¬ 
grata, o quantomeno esterna. Ciò 
può essere un problema soprattutto 
per l'utenza consumer e quindi è 
necessario valutare attentamente 
l’eventuale acquisto del drive ester¬ 
no opzionale. ■ 


L’offerta BenQ 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi disponibili > Peso tipico (kg) 

> Descrizione 

Joybook serie 5100 

Dual spinelle 

14,1" o 15" 

2,4 

Architettura Centrino, fascia media, multimediali 

Joybook serie 5000U 

Dual spinelle 

14,1" 

2,4 

Leggeri, per il lavoro, con architettura Centrino 

Joybook serie 8000 

Desktop Replacement 

15,2" 

3,1 

Cpu Pentium 4-M, multimediale, chip grafico Nvidia 

Joybook serie 8100 

Dual Spinelle 

15,4" 

3 

Con Centrino, fascia alta, completi e veloci 

Joybook serie 6000 

Ultra portati le 

12,1" 

1,6 

Con Centrino, display Widescreen, il più piccolo della gamma 
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Display da 15 pollici 
per il Thinkpad T42 di IBM 

Il top di gamma di IBM si evolve con l'adozione del processore Dothan e di un 
ampio display da 15 pollici, restando uno dei più leggeri della sua categoria. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I I I I 
I I U 

m n 

■n 


LAB 


I Thinkpad serie T sono considerati 
da sempre tra i migliori notebook 
esistesti sul mercato per le doti di 
portabilità, prestazioni, robustezza, 
connettività e per i servizi a valore 
aggiunto forniti. Durante la prova 
del Thinkpad T41, apparsa sul nu¬ 
mero 156 di PC Professionale, ave¬ 
vamo messo in evidenza l'ottima 
qualità del prodotto, che vantava 
un peso di appena 2,3 kg e soluzio¬ 
ni tecniche d'avanguardia, per certi 


[Tu IBM Thinkpad T42 
Euro 2.892,00 Iva inclusa. 


Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 20090, Se¬ 
grete (MI); tei. 800.016338, fax 02-59624786. Pagina Web: 
www.ibm.it E-mail: pronto_ibm@it.ibm.com. 


> Elevata qualità generale 

> Connettività avanzata 

> Sofisticate funzioni di sicurezza e protezione dati 


> Display limitato alla risoluzione Xga 

> Mancanza porta Firewire e Bluetooth 

> Peso e ingombro superiori rispetto al T41 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 7351,7 CHz 
Chipset: Intel Ì855PM 
Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 



Unità ottica / velocità Max: HL-DT-ST GCC-4242N / 8X-24X-24X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi HTS726060M9AT00 / 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 9600 / 64 
Chip audio: Crystal SoundMAX 

Chip di rete: Intel PRO/1000MT + Intel PROAA/ireless 2200BG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Rj-11,1 
Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di lito/4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32 x 3 x 26 
Peso (kg): 2,6 kg (con unità ottica) 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 36 mesi 


versi senza eguali sul mer¬ 
cato. Fino all'avvento dei 
nuovi T42, la serie T di IBM 
utilizzava display da 14,1 pol¬ 
lici, il compromesso ideale tra 
leggerezza ed ergonomia. Da 
qualche tempo il mercato offre 
notebook di fascia Corporate con 
display più ampi, conservando una 
buona portabilità, e per soddisfa¬ 
re le richieste dei suoi clienti 
anche IBM ha dunque intro 
dotto una nuova linea con 
monitor da 15 pollici. Pa 
rallelamente, è stato 
adottato il nuovo 
Pentium M con core 
Dothan, ultima gene¬ 
razione dei processori ap¬ 
parsi con l’architettura Centrino. 
Il risultato è un notebook certa¬ 
mente più ingombrante e pesante 
rispetto al T41, ma anche più pia¬ 
cevole e comodo da usare. 

Tra le particolarità del Thinkpad 
T42 va segnalata la tecnologia IBM 
Hard Drive Protection System per la 
protezione del disco fisso da shock 
e vibrazioni. È composta da una 
combinazione di hardware e 
software: il primo consiste fonda¬ 
mentalmente in un accelerometro 
integrato sulla scheda madre, che 
monitorizza continuamente la posi¬ 
zione del notebook e i suoi movi¬ 
menti. La parte software elabora i 
segnali provenienti dal sensore, dif¬ 
ferenziando tra movimenti normali 
e quelli potenzialmente pericolosi, 
e in quest'ultimo caso provvede a 
spostare le testine del disco in posi¬ 
zione di parcheggio. In questo mo¬ 
do si evita il contatto accidentale tra 
testina e superficie dei piattelli, 
causa primaria dei guasti al disco. 
Inoltre, grazie a un algoritmo basa¬ 
to su un database storico dei movi¬ 



menti del notebook, il sistema è in 
grado di prevedere il verificarsi di 
uno shock prima che questo si ve¬ 
rifichi effettivamente, ovvero nella 
fase iniziale in cui viene soltanto 
rilevata un'accelerazione anomala. 

Il software è altresì in grado di fil¬ 
trare le vibrazioni tipiche di quan¬ 
do si viaggia in treno o in aereo e 
in ogni caso può essere disattivato 
in modo manuale dall'utente. 

Il nostro modello dispone anche 
dell'IBM Embedded Security Chip, 
che permette molteplici funzioni 
orientate alla sicurezza. In pratica 
sposta in hardware quei parametri 
di sicurezza, come le chiavi di ci¬ 
fratura, tipicamente conservati a li¬ 
vello di sistema operativo o di ap¬ 
plicazione. Dal punto di vista della 
sicurezza e della protezione dei 
dati, IBM ha in cantiere numerose 
novità, che contiamo di illustrare 
non appena avremo una nuova ^ 
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Prestazioni 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Thinkpad T42 
Intel Pentium M 735 /1,7 
512 

ATI Mobility Radeon 9600/64 


Applicazioni aziendali (1024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 23,4 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 22,8 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.960 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 1.110 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 3h 16m 


macchina in prova. Tra le novità 
spicca un sensore biometrico inte¬ 
grato per la lettura deH'impronta 
digitale. 

Del Thinkpad T42 esistono un gran 
numero di configurazioni diverse, e 
se si includono anche i T41 -che re¬ 
stano comunque a listino- e le 
worksation T42p, si arriva a circa 
80 modelli differenti. Tra questi esi¬ 
stono i Top Seller, le configurazioni 
più vendute in grado di soddisfare 
la maggior parte delle esigenze di 
aziende e professionisti. 

La nostra prevede un processore 
Pentium M 735, basato su core 
Dothan e con frequenza di clock di 
1,7 GHz. Grazie ai due MByte di 
memoria cache offre prestazioni su¬ 
periori rispetto al Pentium M di pri¬ 
ma generazione, anche se il consu¬ 
mo elettrico è leggermente aumen¬ 
tato. Questa Cpu è molto veloce e 
adatta a qualsiasi tipo di lavoro si 
dovesse affrontare in viaggio. La 
memoria base è di 512 MByte, di ti¬ 
po Ddr 333, ed esiste un secondo 
zoccolo Sodimm libero per future 
espansioni. La quantità massima di 
memoria installabile è di 2 GByte. 
L'unità ottica è contenuta nel vano 
multifunzione Ultrabay Slim ed è 
estraibile a caldo. È compatibile 
con quella presente sui T40 e T41, 



Notebook ►► 


in modo da facilitare la gestione di 
un parco macchine misto. Le unità 
ottiche sono spesse appena 9,5 mil¬ 
limetri, contro lo standard attuale di 
12,7 millimetri. Nel nostro caso si 
tratta di un drive combo prodotto 
da LG/Hitachi in grado di creare 
Cd-R e Cd-Rw alla velocità di 24X. 
Il disco, contenuto in un alloggia¬ 
mento a estrazione rapida e blocca¬ 
to da una sola vite, è un notevole 
Hitachi Travelstar 7K60 con capa¬ 
cità di 60 GByte. Ha una velocità di 
rotazione dei piattelli di 7.200 giri 
al minuto e rappresenta uno dei di¬ 
schi più affidabili e veloci oggi di¬ 
sponibili. Un ottimo prodotto che 
tra l'altro è in grado di sopportare 
shock fino a 1.000 G in condizioni 
non operative. 

Per la connessione alla rete sono 
presenti un chip Gigabit Ethernet 
di Intel e una scheda Wi-Fi di ulti¬ 
ma generazione, vale a dire la 
PRO/Wireless 2200BG con velocità 
massima di 54 Mbps. Manca però 
la connettività Bluetooth. Sul fronte 
dell'espandibilità segnaliamo anco¬ 
ra la mancanza della porta Firewire 
e la presenza di due sole porte Usb 
2.0. In compenso sono presenti due 
slot Pcmcia tipo IL 
Sul fronte dell'ergonomia, c'è poco 
da dire: la tastiera dei Thinkpad 
Serie T continua ad essere la mi¬ 
gliore disponibile su un computer 
portatile: comoda, ampia, robusta e 
con un buon feedback. Il sistema di 
puntamento è composto da Ultra- 
Nav, il classico touchpad con due 
pulsanti, e dal TrackPoint, il piccolo 


stick posto al centro della 
tastiera, in modo da 
^soddisfare la to- 
r talità degli 
utenti. 

Il display, sollevabile 
agendo su un solo tasto, è di buona 
qualità, nitido e luminoso. La riso¬ 
luzione però è limitata a quella 
Xga, vale a dire 1.024 x 768 punti. 
Suggeriamo di prendere in consi¬ 
derazione uno dei modelli sempre 
con display da 15" ma con risolu¬ 
zione di 1.400 x 1.050 punti e tec¬ 
nologia FlexView, che permette un 
angolo di visone di 170 gradi. Il 
chip grafico da questo punto di vi¬ 
sta non ha problemi a gestire appli¬ 
cazioni complesse: si tratta di un 
veloce ATI Mobility Radeon 9600 
con 64 MByte di memoria dedicata. 
L'autonomia misurata è pari a 3 ore 
e 16 minuti, un risultato non pro¬ 
prio ottimale dovuto senz'altro al 
maggiore consumo del display e al 
processore veloce. Ricordiamo che 
la batteria del T41 aveva funziona¬ 
to ininterrottamente per 4 ore dura¬ 
ne il nostro test BatteryMark. Come 
opzione IBM fornisce una batteria 
aggiuntiva da inserire nel vano Ul¬ 
trabay Slim, in modo da raddoppia¬ 
re così l'autonomia operativa. 

Tutti i servizi a valore aggiunto che 
IBM offre sui suoi notebook sono 
ora racchiusi nella sigla Think 
Vantages. Si tratta di una serie di 
funzionalità e applicativi software 
unica nel suo genere, che semplifi¬ 
ca la vita di utenti finali e ammini¬ 
stratori di sistema permettendo di 
configurare, gestire e mantenere il 
notebook da locale e da remoto. La 
garanzia offerta da IBM è di tre an¬ 
ni sul notebook e di un anno sulla 
batteria. ■ 


L'offerta Ibm 


> Modelli 

> Thinkpad serie C 

> Thinkpad Serie R 

> Thinkpad Serie T 

> Thinkpad Serie A 

> Thinkpad Serie X 

Categoria 

Dual Spindle economico 

Dual spindle 

Dual spindle 

All-in-one 

Ultrasottile 

Schermi disponibili 

14,1" o 15" 

14,1" o 15" 

14,1" o 15" 

fino a 15" 

12,1" 

Peso tipico (kg) 

3,8 

2,7 

da 2,2 a 2,6 

da 2,8 a 3,4 

1,4 


Economici, completi, 
con Cpu da desktop 

Fascia media, versatili, 
con vano multifunzione 

Fascia alta, potenti e leggeri, 
anche con Wlan e Bluetooth 

Notebook completi di tutto e 
con varie fasce di prezzo. Per 

Notebook superleggeri, 
Cd-Rom e floppy esterni 


tutte le categorie di utenti 
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I palmari HPsi rinnovano, 
ecco l’iPAQrx3715 


In prova uno dei nuovi modelli di lascia media 
caratterizzati da una dotazione molto completa. 


l?v 

-A y 


[Start *^c 1 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I I 


LAB 


Alla fine del mese di luglio HP ha 
annunciato un profondo rinnova¬ 
mento della linea di palmari HP, 
consistente in quattro nuovi model¬ 
li per tutte le fasce di mercato, dalla 
più consumer a quella Corporate. 
L'iPAQ rx3715 si colloca nella fascia 
media ed è orientato principalmen¬ 
te all'utilizzo personale, ma può be¬ 
nissimo essere sfruttato per il pro¬ 
prio lavoro. È ricco di funzioni e 
presenta una connettività molto 
spinta, con Bluetooth e Wireless 
Lan integrati. 

Il processore è un Samsung S3C 
2440 a 400 MHz, che offre la poten¬ 
za necessaria alle applicazioni au¬ 
dio/video più complesse, giochi 
compresi. A tale proposito segnalia¬ 
mo che la forma e le dimensioni di 
pad e pulsanti sono cambiate; ora 
sono molto più piccoli e meno pra¬ 
tici da usare, soprattutto per chi ha 
le mani grandi. La memoria Ram di 
base è di 64 MByte, di cui 56 MBy- 
te effettivamente disponibili. A 


TTu HPiPAQrx3715 

iS-fflii Euro 598,80 Iva inclusa 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via G. di Vittorio 9,20063, 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pa¬ 
gina Web: www.italy.hp.com. 


> Wi-Fi e Bluetooth integrati 

> Fotocamera di buona qualità 

> Dotazione software completa 


> Pad e pulsanti poco ergonomici 



questi si aggiungono ben 96 MByte 
di Flash Rom sfruttabili dall'utente 
su un totale di 128 MByte. Tale por¬ 
zione di memoria può essere utiliz¬ 
zata per conservare i dati importan¬ 
ti e in tal senso torna utile il softwa¬ 
re di backup fornito in dotazione. 
Per l'espansione si può utilizzare lo 
slot SecureDigital collocato sul lato 
superiore del telaio, compatibile 
anche con schede SDI/O. 

L'iPAQ rx3715 integra una fotoca¬ 
mera da 1,2 Mpixel, in grado di 
scattare foto alla risoluzione di 
1.280 x 960 punti. Il software di ge¬ 
stione permette di impostare uno 
zoom digitale 4X e di effettuare an¬ 
che il bilanciamento del bianco. Il 
risultato è convincente: le foto sono 
nitide e abbastanza luminose, an¬ 
che in interno, specie in buone con¬ 
dizioni di luce. Un indicatore sul di¬ 
splay mostra il tempo di esposizione 
e il diaframma equivalente che sa¬ 
ranno utilizzati. È possibile anche 
creare dei videoclip a risoluzione ri¬ 
dotta. 

Considerata poi la presenza della 
rete Wi-Fi 802.llb e di Bluetooth, è 
inevitabile un certo aumento di 
spessore, che fa rimpiangere un po' 
il compatto iPAQ 1940. L'rx3715 ha 
un peso di 158 grammi e uno spes¬ 
sore di 16,3 millimetri. 

Il display, come da tradizione HP, è 
decisamente valido: nitido, 
molto luminoso e ben vi¬ 
sibile anche in 
esterni, ha una 
risoluzione 
classica di 240 
x 320 punti e vi- 



iPAQ 


OH 0 C 




sualizza fino a 65.536 colori. Grazie 
alla presenza del sistema operativo 
Pocket PC 2003 Second Edition, 
Limmagine sul display può essere 
ruotata di 90 gradi ciccando sul¬ 
l'apposita icona. 

La batteria è di tipo rimovibile e ha 
una capacità di 1.440 mAh, piutto¬ 
sto elevata rispetto alla media; pre¬ 
sumibilmente è lecito attendersi 
un'autonomia intorno alle 10-12 
ore. La dotazione standard prevede 
il cradle per il collegamento al Pc 
tramite porta Usb, l'alimentatore e 
una custodia; il corredo software è 
molto ricco e comprende un gran 
numero di utility HP per la gestio¬ 
ne, l’utilizzo e la configurazione del 
palmare. Da segnalare il Nevo Re¬ 
mote Control nella versione 2.0, un 
software che permette di usare il 
palmare come telecomando a raggi 
infrarossi per un gran numero di 
dispositivi come Tv, videoregistra¬ 
tori, lettori da tavolo e anche Pc 
con sistema operativo Windows 
Media Center. ■ 
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Palmari ►► 


Telefonare, lavorare e divertirsi: 
tutto compreso nel Qtek 2020 

Cellulare e Pda in un unico prodotto: Gprs, Bluetooth e tutto il mondo 
Windows in un palmo di mano. La qualità audio è soddisfacente. 


►► Anteprima di 

Michela Locatelli 


I I I I 

II 


I I 


LAB 


Himalaya, Xda II, I-mate, Qtek 2020 
sono le molte facce con cui il polie¬ 
drico Pda (Personal Digital Assi- 
stant) della taiwanese HTC si pre¬ 
senta sul mercato a seconda della 
località geografica o del brand del¬ 
l'operatore che lo fornisce. Scelta da 
Microsoft come partner per lo svi¬ 
luppo di piattaforme hardware per 
sistemi operativi Windows Pocket 
Pc, HTC tenta di nuovo di conqui¬ 
stare l'attenzione del pubblico dopo 
la non fortunata uscita del fratello 
minore, il Qtek 1010 (Wallaby). 

A differenza della prima versione 


y h Qtek 2020 

Euro 799,00 Iva inclusa 


La confezione comprende la batteria da 1200 mAh, cradle con ca¬ 
vo Usb, custodia in pelle con supporto per cintura, manuale utente 
in italiano, Cd-Rom, pennino di riserva, auricolare, caricabatteria 
da viaggio. 

Produttore: HTC, Taiwan. Pagina Web: www.htc.com.tw. 


> Versatilità 

> Bluetooth integrato 

> Buona qualità audio 


> Dimensioni elevate rispetto a un telefono 

> Qualità della fotocamera migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Reti supportate: Gsm 900/1800/1900 


Connettività: Gprs classe 10, IrDA, Bluetooth, Usb 
Cpu: Intel PXA263a400MHz 

Memoria interna: 128 MByte Ram / 64 MByte Flash Rom 
Dimensioni: 69,9 x 130 x 19 mm 
Peso: 190 gr 

Display: 240 x 320 punti Lcd Tft a 65.536 colori 

Fotocamera: Vga, 0,3 Mpixel 
Supporto java: sì 


apparsa sul mercato, dotata di carat¬ 
teristiche tecniche non particolar¬ 
mente allettanti e di fronte a un 
pubblico probabilmente poco ricet¬ 
tivo, l'Himalaya raggiunge decisa¬ 
mente vette più alte. Innanzitutto il 
sistema operativo è l'ultima release 
di Windows Mobile, la 2003 Pocket 
Pc Phone Edition. Il processore Intel 
XScale PXA263 a 400 MHz garan¬ 
tisce prestazioni ottimali e non pre¬ 
senta rallentamenti né in fase di 
accensione né nel passaggio tra le 
diverse applicazioni. Offre 128 
MByte di memoria Sdram e 64 
MByte di Flash Rom oltre a uno 
slot Sd/Mmc integrato con funzioni 
I/O. Questo significa che è possibile 
utilizzare non solo schede di memo¬ 
ria ma anche periferiche aggiuntive 
come schede Wi-Fi o ricevitori Gps. 
Trasformare questo oggetto in un si¬ 
stema di navigazione satellitare è 
un'operazione piuttosto semplice. 

Il Qtek 2020 è anche un telefono 
cellulare tribanda e ha connettività 
Gprs di classe 10. La qualità audio è 
buona anche senza l'uso dell'aurico¬ 
lare; solo raramente capita di udire 
un ritorno di voce metallico. Il di¬ 
splay è un Lcd di tipo Transflective 
da tre pollici e mezzo con 65.000 co¬ 
lori e risoluzione di 240 x 320, ben 
definito e luminoso, utilizzabile an¬ 
che in pieno giorno. 

La batteria agli Ioni di Litio è rimo¬ 
vibile e sul cradle di connessione col 



Pc è presente un apposito alloggio 
per il caricamento di una batteria di 
riserva. Dal punto di vista estetico, 
la cromatura argentata della scocca 
è senza dubbio piacevole anche se 
un po' troppo liscia; per evitare ca¬ 
dute accidentali, per maggiore pra¬ 
ticità nel trasporto e per proteggere 
il display, il Qtek è perciò dotato di 
custodia in pelle con possibilità di 
aggancio alla cintura. 

Nella parte frontale superiore del 
telaio ci sono due utili pulsanti che 
consentono l'accesso diretto alla ru- 


» 


Batteria: Ioni di Litio, 1.200 mAh 
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brica e al calendario. In basso inve¬ 
ce troviamo i due tasti di avvio e ter¬ 
mine della chiamata e un tasto di 
navigazione tipo mouse, relativa¬ 
mente poco utilizzato. Per interagi¬ 
re con lo schermo infatti, è molto più 
comodo e immediato l'uso dell'ap¬ 
posito pennino. Sul fianco sinistro 
sono alloggiati due bottoni per l'av¬ 
vio rapido della fotocamera e del re¬ 
gistratore vocale. E' inoltre presente 
una levetta per la regolazione del 
volume d'ascolto del telefono e dei 
toni del Pda. In alto, oltre allo slot di 
espansione, alla porta a infrarossi e 
al pulsante di accensione, si trovano 
anche i due led che segnalano la 
presenza di una connessione telefo¬ 
nica (colore verde) e di una Blue- 
tooth (colore azzurro). 

Sul retro è posto l'obiettivo della fo¬ 
to-videocamera integrata che offre 
una risoluzione di 0,3 Megapixel; le 
foto hanno dunque una risoluzione 
di 640 x 480 punti. La qualità delle 
riprese non è eccelsa ma per mi¬ 
gliorarla si può intervenire in diver¬ 
si modi. E' infatti possibile definire 
il tipo di ambiente secondo cinque 
modalità oltre a quella automatica. 
Si può anche scegliere la gradazio¬ 
ne di contrasto, nitidezza, gamma e 
saturazione. La cattura delle imma¬ 
gini può avvenire sia in formato 
Jpeg sia bitmap, mentre per i video 


sono disponibili i formati Avi, 
Mpeg4 o H.263. E' possibile anche 
scegliere l'orientamento orizzontale 
o verticale delle proprie riprese, 
semplicemente agendo sui due pul¬ 
santi frontali del Qtek. Una volta 
scattata la fotografia, compaiono 
sul display quattro comode icone 
che consentono di decidere imme¬ 
diatamente che cosa fare dell'im¬ 
magine; spedirla via email o mms, 
eliminarla, modificarla o procedere 
con un altro scatto. 

Tra le caratteristiche più utili va se¬ 
gnalata la presenza di una porzione 
di 14 MByte della Flash Rom, dun¬ 
que memoria non volatile, a dispo¬ 
sizione dell'utente per installare 
applicazioni o archiviare dati im¬ 
portanti che non verranno cancella¬ 
ti nemmeno in seguito a un'opera¬ 
zione di hard reset. Tale memoria 
viene utilizzata anche avviando 
l'applicazione Xbackup che con¬ 
sente di effettuare il backup di tutti 
i dati contenuti nel palmare oppure 
solamente dei contatti e degli ap¬ 
puntamenti. Per quanto riguarda 
Internet, non bisogna far altro che 
settare le impostazioni Gprs del 
proprio operatore telefonico e apri¬ 
re il browser Pocket Internet Explo¬ 
rer. Il Qtek 2020 può funzionare an¬ 
che da modem, se collegato via Usb 
o IrDA a un Pc o a un notebook. 

La velocità di navigazione dipen¬ 
derà sempre molto dalla copertura 
del segnale, ma in media si situerà 
intorno ai 35 Kbps. Anche email, 
Sms e Mms sono pienamente sup¬ 
portati; questi ultimi grazie al 
software Mms Composer. Vedere 
filmati o ascoltare Mp3 diventa solo 
un problema di memoria a disposi¬ 
zione, dato che è possibile riprodur¬ 
li tranquillamente con Windows 
Media Player 9. Trattandosi di un 
prodotto Microsoft, non è stata tra¬ 
scurata nemmeno la messaggistica 
instantanea: Msn Messenger è 
pronto a mettervi in contatto via 
chat con i vostri amici o colleghi di 
lavoro. Per poterlo utilizzare corret¬ 
tamente però è necessario installa¬ 
re una patch disponibile sul sito Mi¬ 
crosoft che aggiorna la versione at¬ 
tualmente presente sul Pda. 

Nello scegliere un prodotto di que¬ 


sto tipo, un aspetto non trascurabile 
è sicuramente rappresentato dal 
vasto assortimento di applicazioni 
di terze parti che viene messo a di¬ 
sposizione degli utenti. Per citarne 
qualcuna di tipo professionale; la 
possibilità di mandare e ricevere 
fax; l'opportunità di leggere file di 
tipo Access, Powerpoint e Lotus 
Notes e l'utility per monitorare il 
traffico Gprs. Di tipologia ludica in¬ 
vece troviamo programmi che con¬ 
sentono di associare diverse suone¬ 
rie ai propri contatti, la possibilità 
di usare il proprio smartphone co¬ 
me telecomando universale per gli 
apparecchi elettronici di casa e, per 
finire, l'utile applicazione che per¬ 
mette di avere sempre sul display il 
consumo della batteria. 

Tra gli accessori disponibili merita 
particolare attenzione il backpack, 
ossia una batteria aggiuntiva da 
600 mAh che si colloca al posto del 
coperchio copribatteria e integra 
un lettore per Compact Flash e una 
porta Vga che, assieme al cavo in 
dotazione, consente di collegare il 
Qtek ad un monitor, un apparec¬ 
chio televisivo o a un videoproietto¬ 
re. Per chi ha frequenti necessità di 
scrittura sono disponibili inoltre tre 
tipi di tastiere esterne: una portatile 
che si aggancia direttamente alla 
presa di connessione inferiore, una 
a infrarossi e una terza da tavolo, 
pieghevole. 

Il Qtek 2020 è attualmente presen¬ 
te nell'offerta dedicata all'utenza 
business sia di Tim sia di Vodafone. 
Il pacchetto proposto da Vodafone 
comprende anche l'accesso ad 
Area Business, un portale ottimiz¬ 
zato per palmari con cui è possibile 
ricevere aggiornamenti immediati 
sugli argomenti di proprio interes¬ 
se. In particolare, la sezione Finan¬ 
za offre la possibilità di monitorare 
in tempo reale i mercati finanziari, 
grazie alla tecnologia push. Tra le 
utility proposte da Tim invece, se¬ 
gnaliamo Tim Map, un software per 
visualizzare in ogni momento la zo¬ 
na che interessa o l'esercizio com¬ 
merciale più vicino e Mobile Tv, 
programma che consente di vedere 
sul palmare i canali televisivi dispo¬ 
nibili in streaming. ■ 
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Palmari ►► 


Da Medion arriva MDPNA100: 
navigatore Gps a basso costo 


L'azienda tedesca presenta una soluzione di navigazione altamente integrata 
caratterizzata dal costo contenuto e dalle buone funzionalità complessive. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


I I I I 

II 


I I 


LAB 


È indubbio che dopo il boom del 
primo trimestre sempre più produt¬ 
tori si siano lanciati nel mercato dei 
sistemi di navigazione satellitare 
supportati da un dispositivo palma¬ 
re. In commercio è infatti possibile 
trovare numerose offerte, sia in ter¬ 
mini di prezzo sia per la dotazione e 
la configurazione. Il prodotto ogget¬ 
to di questa prova si distingue per 
l'elevata integrazione - il ricevitore 
è infatti incorporato alFinterno del 
palmare - e per la completa dotazio¬ 
ne offerta, il tutto a un prezzo molto 
concorrenziale. 

Il MDPNA100 si avvale di un pro¬ 
cessore Arm Samsung S3C241 con 
frequenza di 266 MHz, lo stesso che 
equipaggia i modelli 1940 della se¬ 
rie iPAQ di HP, a cui sono affiancati 
64 MByte di memoria Ram e 32 
MByte di memoria Rom. Il sistema 
operativo utilizzato è Windows Mo¬ 
bile 2003 mentre il programma di 
navigazione è il Medion Navigator 
3.1, molto intuitivo e dotato di tutte 
le funzionalità reperibili nei moder¬ 
ni applicativi di questa categoria. La 
cartografia utilizzata si basa sui dati 
Navteq ed è aggiornata al 2004. 
L'offerta comprende la mappa del- 


iTjjj MedionMDPNA100 

IbUm Euro 449,00 Iva inclusa 


Produttore: Medion Italia,Corso Sempione 221,20025 Legnano (MI); 
tei. 0331-596333, fax 0331-596316. Pagina Web: www.medion.it. 


Pro 


> Prezzo concorrenziale 

> Dotazione completa 

> Ricevitore integrato 


Contro 


> Dettaglio dei centri minori molto basso 


l'Italia, preinstallata su una scheda 
Secure Digital da 256 MByte, con 
un livello di dettaglio molto buono 
per quanto riguarda le città più 
grandi e piuttosto scarno per quanto 
concerne invece i centri minori. Al¬ 
l'interno della confezione è inoltre 
compreso il Cd-Rom di installazione 
che contiene anche le principali vie 
europee (Major Route of Europe) 
permettendo così di pianificare an¬ 
che itinerari al di fuori dell'Italia 
senza la necessità di acquistare 
nuove mappe. Ovviamente questa 
soluzione risulta valida solo per rag¬ 
giungere una meta importante al di 
fuori dei confini nazionali ma non vi 
consente, una volta raggiunta la de¬ 
stinazione, di sfruttare tutte le po¬ 
tenzialità del dispositivo. A parte le 
strade principali infatti non è pre¬ 
sente alcun dettaglio aggiuntivo e 



quindi, a meno di acquistare le 
mappe complete del paese in cui vi 
recate, non è possibile sfruttare il 
dispositivo per la cosiddetta navi¬ 
gazione porta a porta. 

Decisamente utile invece la possibi¬ 
lità, tramite l'utility Map Export da 
installare sul Pc, di creare mappe 
ed itinerari personalizzati da espor¬ 
tare sul dispositivo o sulla memory 
card. In merito a questa funziona¬ 
lità segnaliamo anche la possibilità 
di definire lungo l'itinerario dei cor¬ 
ridoi con ampiezza a piacere in mo¬ 
do tale da minimizzare l'occupazio¬ 
ne di memoria della mappa espor¬ 
tata, funzionalità indubbiamente 
utile quando si programma un iti¬ 
nerario molto lungo e comunque si 
prevede di non deviare troppo dalla 
rotta prestabilita. 

Sempre in merito al software di na¬ 
vigazione segnaliamo l'immancabi¬ 
le visuale 3D, la possibilità di impo¬ 
stare la destinazione sia tramite 
Lindirizzo esatto sia tramite punti di 
interesse o codice di avviamento 
postale della località e la perfetta 
integrazione con i contatti di Pocket 
Outlook. Grazie a quest’ultima fun¬ 
zionalità potrete impostare come 
meta del vostro viaggio Lindirizzo 
di un contatto in rubrica, sia tenen¬ 
do premuto lo stilo sul contatto e 
operando la scelta dal menu conte¬ 
stuale che appare, sia direttamente 
dal software di navigazione, sele¬ 
zionando la voce contatti al mo¬ 
mento di impostare l'indirizzo verso 
cui vi volete dirigere. 

Come tutti i software attualmente 
in commercio anche il Medion Na¬ 
vigator 3.1 dispone di precise e 
chiare indicazioni vocali che vi gui¬ 
dano passo passo verso la destina¬ 
zione. In merito a questo aspetto se- 


►► 


60 

PC Professionale - novembre 2004 


































^ NAVIGAZIONE 

Indica destinazione 


LUOGO/CAP 

Milano Oltre (20090), Milano 

CATEGORIA DESTINAZIONI SPECIALI 
Strade e destinazioni speciali 

STRADA/DESTINAZIONE N° 

Via Cassanese (20090), Mila ~ 224 


> ULTIME > 

DESTINAZIONI 

> DESTINAZIONI > 
PERSONALI 

> DESTINAZIONI > 
PREDEFINITE 

> CONTATTI > 

> RICERCA LOCALE 


AVVIA 

NAVIGAZIONE 
VISUALIZZA 
SU MAPPA 
MEMORIZZA 
LA DESTINAZIONE 
MENU DI AVVIO 


gnaliamo la buona qualità dell'alto¬ 
parlante integrato e la leggera in¬ 
flessione tedesca della voce. 

Il feeling con il dispositivo è molto 
buono, merito anche del rivestimen¬ 
to in gomma della parte posteriore. 
Peso, 180 grammi, e dimensioni, 
13,3 x 7,3 x 2 cm, pur non essendo 
da primato sono piuttosto contenute 
per un dispositivo di questo tipo. 
Decisamente buona anche l'autono¬ 
mia, prossima alle tre ore, garantita 
dalla batteria agli ioni di litio fornita 
in dotazione, di tipo rimovibile e 
con una capacità di 1.350 mAh. 

Per quanto concerne il ricevitore 
Gps vero e proprio, conforme allo 



Palmari ►► 


standard Nmea 0183, segnaliamo 
che a differenza di altri modelli, in 
cui solitamente è presente un'an¬ 
tenna sul dorso del palmare che at¬ 
tiva il navigatore una volta alzata, il 
MDPNA100 non dispone di parti 
mobili e l'attivazione del ricevitore 
può avvenire sia via software sia 
tramite il pulsante preposto allo 
scopo posizionato sul lato destro del 
dispositivo. Questa soluzione, oltre 
a diminuire lo spessore del palma¬ 
re, permette anche di non avere 
parti in movimento riducendo quin¬ 
di la fragilità del dispositivo oltre 
che i costi di produzione. 

Sulla ricezione del segnale satelli¬ 
tare segnaliamo che 
l'antenna integrata si 
è dimostrata molto ef¬ 
ficiente permettendo 
sempre di avere un'ac¬ 
quisizione rapida. Per 
chi ha problemi di pa¬ 
rabrezza eccessiva¬ 
mente schermato è co¬ 
munque possibile col¬ 
legare al dispositivo 
un'antenna esterna 
tramite il connettore 
Mcx integrato sul lato 
del dispositivo anche 
se, almeno nell'e¬ 
semplare in 
prova, la non 
perfetta corri¬ 
spondenza del 
connettore con il fo¬ 


ro presente nel rivestimento in 
gomma del dispositivo ha reso tale 
operazione piuttosto laboriosa. 
Oltre al pulsante per l'attivazione 
del ricevitore Gps il palmare dispo¬ 
ne anche dei canonici quattro tasti 
funzione presenti sui dispositivi 
Pocket PC, tutti programmabili, e 
anche di una rotellina laterale per 

10 scrolling dei menu, molto utile 
per utilizzare il dispositivo con una 
sola mano. L'MDPNAIOO si distin¬ 
gue per la ricchezza degli accessori 
forniti che, oltre alla già citata sche¬ 
da di memoria, comprendono an¬ 
che il supporto per il fissaggio in 
auto, sia al parabrezza tramite ven¬ 
tosa sia alle bocchette di aerazione, 

11 caricabatteria da auto, quello da 
casa, un comodo cavo di sincroniz¬ 
zazione via Usb che al contempo 
permette di ricaricare anche la bat¬ 
teria, un paio di cuffiette stereo e 
una custodia in cordura. 

In opzione è infine possibile acqui¬ 
stare anche il classico cradle per la 
sincronizzazione del dispositivo con 
il Pc e per la ricarica delle batterie, 
nonché le mappe degli altri Paesi 
europei. La realizzazione globale 
del dispositivo è piuttosto buona 
anche se lo schermo, di tipo Tft con 
risoluzione di 240 x 320 punti e 
supporto a 65.536 colori, si è dimo¬ 
strato eccessivamente riflettente, 
ponendo quindi qualche problema 
di visibilità in situazioni di forte il¬ 
luminazione. A parte questo picco¬ 
lo problema, facilmente risolvibile 
con un accurato posizionamento 
del palmare in auto o anche me¬ 
diante l'installazione di un utile 
screen protector, la soluzione pro¬ 
posta da Medion si è dimostrata, in 
relazione al prezzo di commercia¬ 
lizzazione, sicuramente valida. Pro¬ 
prio in merito al prezzo segnaliamo 
che, a discapito di un listino che in¬ 
dica in 449 euro il costo al pubblico 
del prodotto, in alcune catene ita¬ 
liane è possibile trovarlo a meno di 
400 euro. 

In conclusione, se state cercando 
una soluzione economica e facil¬ 
mente trasportabile, vale sicura¬ 
mente la pena valutare, tra le nu¬ 
merose proposte del mercato, an¬ 
che l'MDPNAlOO. 
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Con MyPal A730 Asus inaugura 
la nuova generazione di palmari 


Processore Intel a 520 MHz, display Vga, doppio slot di espansione 
e fotocamera da 1,3 Mpixel, tutto condensato in un unico dispositivo. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


▼ ^ 
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I I U 
1—1 


LAB 


Annunciato nel mese di agosto, il 
nuovo MyPal porta con sé un gran 
numero di novità che lo pongono su 
un livello superiore rispetto a quello 
a cui siamo abituati. Innanzitutto uti¬ 
lizza il processore Intel XScale 
PXA270, versione rinnovata del pre¬ 
cedente PXA255, con una frequenza 
di funzionamento di 520 MHz. Una 
delle novità è la presenza della tec¬ 
nologia Speedstep che gli permette 
di variare la frequenza di funziona¬ 
mento a seconda del carico di lavo¬ 
ro, ottimizzando così l'assorbimento 
elettrico e la durata della batteria. La 
frequenza di clock può scendere fi¬ 
no a 104 MHz e con esso la tensione 
di alimentazione, che passa da 1,45 
V ad appena 0,9 V. Esiste un pannel¬ 
lo di controllo software che permette 
di impostare la modalità di funziona¬ 
mento del processore, automatica, 
power saving o turbo. La maggiore 
potenza del PXA270 si nota soprat¬ 
tutto con i filmati e durante la visua¬ 
lizzazione delle foto. Il display da 3,7 
pollici è davvero molto bello: ha una 


il ù Asus MyPal A730 

jjBllHiì Euro 549,00 va inclusa 


Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, Via Pie¬ 
ro Gobetti 2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02- 
20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. E-mail: 
itaiy_marketing@asus. com. tw. 


Pro 


> Processore di nuova generazione 

> Ottimo display 

> Doppio slot di espansione 

> Fotocamera e Bluetooth integrati 


Contro 


> Qualità delle foto non 

> Spessore elevato 



risoluzione Vga piena, 480 x 640 
punti, ed è molto nitido e luminoso. 
Visualizza fino a 65.536 colori ed è di 
tipo Transreflective. La maggiore 
definizione rispetto al normale è uno 
dei particolari immediatamente visi¬ 
bili del nuovo palmare, che più di 
ogni cosa fa la differenza rispetto ai 
display standard da 240 x 320 punti. 
Grazie al sistema operativo Pocket 
PC 2003 Second Edition, l'immagine 
può essere ruotata di 90 gradi in 
qualsiasi momento ciccando su una 
piccola icona. 

La memoria Ram è di 64 MByte, di 
cui 48 effettivamente disponibili, più 
64 MByte di Flash Rom. Parte della 
memoria Flash, circa 19 MByte, può 
essere utilizzata per conservare dei 
dati, e in particolare è sfruttata dal 
software Asus Smartkeeper per fare 
il backup dei file importanti. Per 
espandere il palmare sono a disposi¬ 
zione uno slot SecureDigital e uno 
CompactFlash. Lo spessore inevita¬ 
bilmente cresce rispetto ai prece¬ 
denti MyPal e ora si attesta su 17 
millimetri circa. Il peso invece è di 
170 grammi. 

Sul lato posteriore è presente la foto¬ 
camera Cmos da 1,3 Mpixel, in gra¬ 
do di scattare foto alla risoluzione di 
1.280 x 960 punti. Per attivarla c'è 
un apposito pulsante. Il software 
permette di controllare luminosità e 
contrasto, lo zoom digitale 4X e an¬ 
che il tipo di esposizione. La qualità 
delle foto scattate è discreta, ma non 
paragonabile a quella di una fotoca¬ 



mera di equivalente risoluzione. È 
possibile anche effettuare dei video¬ 
clip, naturalmente a risoluzione ri¬ 
dotta rispetto a quella possibile con 
le foto. Interessante la presenza di 
Bluetooth a fianco della classica in¬ 
terfaccia a infrarossi; in dotazione è 
fornito un cradle da scrivania per il 
collegamento al Pc attraverso la 
porta Usb e per il collegamento del¬ 
l'alimentatore. La batteria rimovibi¬ 
le ha una capacità di 1.100 mAh e 
Asus dichiara un'autonomia fino a 9 
ore. La tenuta della cover posteriore 
che nasconde la batteria non è pro¬ 
prio perfetta, ma questo potrebbe 
essere un difetto dell'esemplare 
provato. Sulla parte superiore del 
telaio è presente un jack standard 
da 3,5mm per le cuffie stereo. In do¬ 
tazione è fornita anche una cu¬ 
stodia molto curata. Segnaliamo 
infine che a breve sarà disponi¬ 
bile il MyPal A730W dotato an¬ 
che di Wireless Lan integrata a 
fianco di Bluetooth. ■ 
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MaxLine III per l’archiviazione 
near-line con funzionalità Tcq 

Con la linea di dischi MaxLine III, Maxtor introduce l'interfaccia Serial Ata 
nativa e il supporto alle funzioni Tcq che rientrano nelle specifiche Serial Ata II. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


I I I 
I I 


LAB 


Maxtor è uno dei principali pro¬ 
duttori di dischi rigidi attivo sia nel 
mercato dei prodotti di largo con¬ 
sumo sia in quello di fascia profes¬ 
sionale. All'interno dell'ampia 
gamma di prodotti la linea MaxLi¬ 
ne III identifica le soluzioni indiriz¬ 
zate prevalentemente al segmento 
dell'archiviazione near-line con 
caratteristiche tecniche superiori 
alla precedente famiglia MaxLine 
II e ai prodotti per il mercato di più 
largo consumo. Il MaxLine III è il 
primo disco Maxtor che introduce 
l'interfaccia Serial Ata nativa, a dif¬ 
ferenza delle soluzioni di genera- 


”u Maxtor MaxLine III 250 GByte 
M Serial Ata 

Euro 215,00 [va Inclusa (prezzo indicativo) 


Produttore: Maxtor, Usa. Pagina Web: www.maxtor.com. 

Distributori: Actebis Computer, S. Bovio-Peschiera Borro¬ 
meo (MI). Pagina Web: www.actebis.it / Arrow Silverstar, 
Milano (MI). Pagina Web: www.arrow.com/ Bell Micropro- 
ducts, Segrate (MI). Pagina Web: www.belimicro.it/ 

ECC Elettronica, Cusago (MI). Pagina Web: 
www.eccabacus.it/ Ingram Micro, Peschiera Borromeo (MI). 
Pagina Web: www.ingrammicro.it/ TechData, S. Giuliano 
(MI). Pagina Web: www.techdata.it. 


Pro 


> 16 MByte di memoria buffer 

> Supporto alla tecnologia Tcq 


Contro 


> Per sfruttarlo al massimo è necessario un controller Tcq 


zione precedente che si avvalgono 
di un chip che opera da ponte con 
l'interfaccia parallela originaria del 
disco; il MaxLine III è comunque 
distribuito anche con interfaccia 
Ultra Ata-133. A livello meccanico 
il MaxLine III, disponibile nei tagli 
di capacità di 250 e 300 GByte, uti¬ 
lizza tre piattelli e quindi sei facce 
di registrazione con altrettante te¬ 
stine; la velocità di rotazione è pa¬ 
ri a 7.200 rpm (rotazioni per minu¬ 
to) con un tempo medio di accesso 
in lettura dichiarato pari a 9,3 ms. 
Tra le caratteristiche più interes¬ 
santi di questo modello segnaliamo 
la memoria buffer ampia 16 MBy¬ 
te, pari al doppio dell'attuale stan¬ 
dard più diffuso nel mercato di 
consumo. Un'altra innovazione si¬ 
gnificativa rispetto ai precedenti 




modelli è il supporto alla tecnolo¬ 
gia Tcq (Tagged Command 
Queuing ) che figura nelle funzio¬ 
ni previste dalle specifiche del 
prossimo standard Serial Ata II e 
della quale trovate una spiegazio¬ 
ne dettagliata nel box presente in 
queste pagine. 

Il produttore indica in 1 milione di 
ore operative il parametro Mtbf 
(Mean Time Before Failure, tem¬ 
po medio statistico prima della 
possibilità che insorga una rottu¬ 
ra) se viene fatto un utilizzo con 
basso carico di lavoro, ovvero in 
campo di archiviazione di tipo 
mid-line o near-line, mentre la ga¬ 
ranzia copre un arco temporale di 
tre anni. A favore del parametro 
Mtbf gioca anche l'impiego della 
tecnologia Tcq che oltre all'otti¬ 
mizzazione delle prestazioni de¬ 
termina una minore usura mecca¬ 
nica delle parti in movimento. 
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I/O totali al secondo 



64 


256 

Richieste simultanee 


Tempo medio di risposta 




Sopra i grafici ottenuti dai test 
lOMeter che misurano i tempi di 
risposta e le operazioni di Input e 
Output del disco in funzione di 
diverse tipologie di accesso e richieste 
simultanee multiple. 


A sinistra la distribuzione dei tempi di 
accesso in lettura rilevata attraverso 
la suite di test Intel Ipeak. 


Il Tagged Command Queuing 


Il Tagged Command Queuing (Tcq) o Com¬ 
mand Queuing and Reordering è un siste¬ 
ma di gestione delle richieste dati tra il 
controller e il disco rigido. La tecnologia 
Tcq, introdotta per la prima volta con lo 
standard Scsi 2, permette ai dischi rigidi di 
accettare richieste multiple da parte del si¬ 
stema e di gestirle in modo da ottimizzare 
il tempo di risposta. 

Il normale sistema di gestione delle richie¬ 
ste invece prevede che ogni comando ven¬ 
ga processato secondo l'ordine di arrivo in 
modo seriale. Con il Tcq il sistema può 
quindi inviare al disco un'intera lista di co¬ 
mandi demandando alla logica di controllo 
di quest'ultimo la riorganizzazione delle ri¬ 
chieste; quando le richieste raggiungono la 
logica di controllo del disco, questa le par¬ 
cheggia momentaneamente in un buffer, le 
marca con un identificatore e le riorganizza 


in modo da minimizzare gli spostamenti 
della testina sulla superficie del disco. 

Per esemplificare al meglio come opera il 
Tcq pensate di dovervi recare al supermer¬ 
cato dopo aver redatto la lista della spesa. 
Con molta probabilità se seguite l'ordine 
della lista vi troverete a percorrere in lungo 
e in largo le diverse corsie anche più di 
una volta. Se invece seguite l'ordine con il 
quale la merce è disposta nelle corsie vi 
troverete a percorrere meno strada; in que¬ 
sto caso però, visto che non state seguendo 
un ordine già prefissato, avrete la necessità 
di spuntare sulla lista la merce già preleva¬ 
ta dagli scaffali. 

L'azione di spunta equivale alla marcatura 
(Tag) applicata ai comandi passati al disco, 
in modo che il sistema sia in grado di rico¬ 
noscere a quale richiesta appartengono i 
dati restituiti dal disco. 


Grazie alle sue caratteristiche tec¬ 
niche questo modello Maxtor si 
candida come prodotto per am¬ 
bienti di utilizzo come server di fa¬ 
scia entry level e sistemi di archi¬ 
viazione near-line. Poiché il pro¬ 
dotto è presente attraverso i nor¬ 
mali canali di distribuzione anche 
gli utenti di sistemi desktop o 
workstation potranno valutarne 
l'acquisto, sempre ricordando che 
per sfruttarne al pieno le potenzia¬ 
lità è necessario disporre di una 
piattaforma dotata di controller 
con supporto al Tcq, come ad 
esempio una scheda madre equi¬ 
paggiata con chipset Intel della se¬ 
rie 900 che comprendono il south- 
bridge Ich6. ■ 



Nel particolare è possibile notare il chip Marvell (vicino 
ai connettori Sata) impiegato sui modelli di generazione 
precedente per effettuare la commutazione del canale 
parallelo in uno di tipo seriale. 
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Da Cooler Master la soluzione 
per raffreddare a liquido il Pc 

Il telaio e l'interessante soluzione di raffreddamento a liquido sono destinati 
agli utenti più esigenti che pretendono il massimo per il loro sistema. 



Dopo avere iniziato nel 1992 pro¬ 
ducendo dissipatori, Cooler Master 
ha progressivamente ampliato il 
catalogo prodotti aggiungendo te¬ 
lai, pannelli frontali, sistemi di raf¬ 
freddamento per i dischi, alimenta¬ 
tori e, infine, anche un sistema di 
raffreddamento a liquido. 

I prodotti in prova questo mese 
rappresentano le ultime novità ri¬ 
lasciate dalla casa taiwanese e si 
distinguono per l'ottima qualità di 
realizzazione, per il riuscito design 


e per le innumerevoli funzionalità 
che offrono. 

Il target ideale di questi prodotti è 
rappresentato da quel bacino di 
utenti evoluti che ricercano il massi¬ 
mo dal proprio sistema e vogliono 
che ogni componente sia all'altezza 
delle loro aspettative e, soprattutto, 
della loro necessità di prestazioni. 

Il CM Stacker è un telaio fuori dal 
comune, caratterizzato dalla pre¬ 
senza di ben 12 vani da 5,25", 10 
dei quali utilizzabili dall'utente fina- 
le, e contraddi¬ 
stinto da un'otti¬ 
ma realizzazio¬ 
ne tecnica. Co¬ 
struito prevalen¬ 
temente in allu¬ 
minio il telaio 
Cooler Master è 
anche dotato di 
un comodo pan¬ 
nello frontale su 
cui sono replicati 
l'ingresso microfo¬ 
nico e l'uscita per 
le cuffie oltre a 6 
porte Usb 2.0 e una 
firewire, utili per 
sfruttare al massi¬ 
mo i controller inte¬ 
grati sulle moderne 
schede madri. Subi¬ 
to al di sotto di que¬ 
sto pannello trova 
posto il vano da 3,5", 
utile per installare un 
lettore di memorie 
flash del tipo 6-in-l, e 
poi i dieci vani da 5,25". 
Per permettere l’installazione 
dei dischi fissi il telaio è inoltre 
dotato di un frame interno che, oc¬ 
cupando lo spazio di tre slot da 
5,25", consente di alloggiare fino a 
quattro unità. La realizzazione tec¬ 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


I I 

Èra 


nica di questo accessorio, disponi¬ 
bile anche singolarmente, è decisa¬ 
mente buona e, oltre alla ventola 
frontale da 12 cm di diametro, per¬ 
fetta per il corretto raffreddamento 
dei dischi, è anche dotato di un 
meccanismo di fissaggio estrema- 
mente rapido. Pensato per il CM 
Stacker, ma comunque compatibile 
anche con altri telai, questo modu¬ 
lo è infatti dotato di quattro slitte 
plastiche che ne permettono il 
montaggio senza dover ricorrere ad 
alcun attrezzo. Oltretutto il modulo 
dispone anche di otto anelli in 
gomma che hanno il compito di 
smorzare le vibrazioni trasmesse 
dai dischi in funzione, che si riper¬ 
cuoterebbero quindi sul telaio, ri¬ 
ducendo in maniera sensibile la ru¬ 
morosità del sistema. 

Per quanto riguarda l'assemblag¬ 
gio, nonostante non sia presente la 
tradizionale slitta per la scheda 
madre caratteristica di quasi tutti i 
prodotti Cooler Master, segnaliamo 
che l'ampio spazio interno offerto 
dal CM Stacker rende tutte le ope¬ 
razioni estremamente agevoli. 

Per quanto riguarda la ventilazione 
interna il telaio offre già due vento¬ 
le preinstallate, una sulla parte su¬ 
periore e una sul retro, con diame¬ 
tro rispettivamente di 8 e 12 centi- 
metri, oltre a una fenditura laterale 
e a un'altra sul fondo del cabinet, 
entrambe dotate di filtro antipolve¬ 
re. Oltre a questi accorgimenti il 
prodotto Cooler Master dispone 
anche di una terza feritoia apposi¬ 
tamente sagomata per l'installazio¬ 
ne del Cross Flow Fan, una ventola 
centrifuga di tipo cilindrico lunga 
33,6 centimetri perfetta per raffred¬ 
dare l'intera scheda madre. Questa 
ventola, venduta separatamente, è 
fornita di una staffa, da montare sul 


►► 
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Contro 


Contro 


> Ottima espandibilità 

> Aerazione interna ottimamante studiata 


retro del telaio, dotata di un inter¬ 
ruttore che ne permette la regola¬ 
zione della velocità di rotazione. 
Non si tratta però del classico e co¬ 
modo potenziometro, ma di un sem¬ 
plice switch a 4 posizioni che per¬ 
mette di accendere o spegnere la 
ventola e di variarne la velocità di 
rotazione solo nei tre stadi reimpo¬ 
stati: 1.400, 1.800 e 2.500 rpm. A 
guesti valori il produttore dichiara 
una rumorosità di 22,30 e 38 dB, va¬ 
lori sicuramente accettabili per l'u¬ 
tente tipo di questa soluzione per 
cui la silenziosità passa in secondo 
piano rispetto alle prestazioni. 
Concludiamo segnalando la possi¬ 
bilità di installare fino due alimen¬ 
tatori: oltre a quello nella parte su¬ 
periore infatti il CM Stacker dispo¬ 
ne anche di un vano adatto allo sco¬ 
po sul fondo del telaio utilizzabile in 
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che sulle prestazioni, anche sulla fa¬ 
cilità di assemblaggio. Come sem¬ 
pre accade per questo tipo di kit 
nella confezione è compreso tutto il 
necessario, taglierino a parte, per 
portare a termine con successo la 
procedura di installazione, detta¬ 
gliatamente descritta dal buon ma¬ 
nuale cartaceo a corredo. Diversa- 
mente da altri prodotti nella confe¬ 
zione è anche inclusa la miscela di 
liquido refrigerante con cui riempi¬ 
re il circuito e non è quindi necessa¬ 
rio acquistare separatamente l'ac¬ 
qua distillata solitamente impiegata 
per questa operazione. 

Dopo aver realizzato il circuito chiu¬ 
so, prima del posizionamento finale, 
si procede al primo riempimento, al¬ 
l'accensione del sistema e al succes¬ 
sivo e necessario rabbocco. Nel ma¬ 
nuale è consigliato di installare il 
tutto e di procedere con le fasi sopra 
elencate a sistema acceso ma, per 
esperienza personale, consigliamo 
di seguire queste procedure senza 
avere installato lo waterblock sulla 
Cpu, operazione da compiere solo 
quando si è sicuri della tenuta del 
circuito. 

In merito a questo aspetto segna¬ 
liamo che i connettori a tenuta sta¬ 
gna per i tubi sono dotati di un ap¬ 
posita sicura che, anche in caso di 
rimozione, impedisce la fuoriuscita 
del liquido refrigerante, soluzione 


> La rimozione dei bay per vani da 3,5” è difficoltosa 


II kitAquagate, completo 
e di facile installazione, 
può essere posizionato sia 
all'interno sia all’esterno 
del telaio. Il design 
azzeccato, l'utilizzo di 
alluminio e il pannello a 
cristalli liquidi con 
illuminazione blu gli 
permettono anche di fare 
bella mostra di sè sulla 
scrivania. 


alternativa 
per posizionare il se¬ 
condo prodotto oggetto di questo 
First Look. 

Il sistema di raffreddamento a liqui¬ 
do Aquagate, si fa apprezzare per la 
facilità di installazione e per la pos¬ 
sibilità di posizionarlo sia all'interno 
sia all'esterno del telaio. Il prodotto, 
pensato per il solo raffreddamento 
del processore, è compatibile con 
tutte le Cpu AMD, sia K7 sia K8, e 
con quelle Intel su Socket 478 e, al¬ 
l'interno della confezione, sono for¬ 
niti tutti i meccanismi di aggancio 
per fissare lo waterblock, realizzato 
in rame e resina acrilica, sui diversi 
zoccoli. 

Il principale vantaggio di questa so¬ 
luzione risiede nel fatto che i com¬ 
ponenti principali del circuito di raf¬ 
freddamento, cioè la pompa, il ser¬ 
batoio e il radiatore, sono già colle¬ 
gati e posizionati alLinterno di un 
box metallico. Per procedere quindi 
all'installazione del sistema basta, 
se necessario, tagliare a misura i tu¬ 
bi in Pvc compresi nella confezione, 
collegarli allo waterblock per la 
Cpu e, in seguito, chiudere il circui¬ 
to collegando i tubi al modulo con¬ 
tenente ventola e radiatore. 

Tutta l'operazione è piuttosto sem¬ 
plice, in quanto i progettisti Cooler 
Master hanno puntato molto, oltre 


> Buone prestazioni e design 

> Prezzo attraente e facilità di montaggio 


> Soglia massima della temperatura Cpu bassa (60°C) 

> Installazione della sonda termica un po’ difficoltosa 


Produttore: Cooler Master. Taiwan. 

Pagina Web: www.coolermaster.it. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fiorentino (FI); tei. 055- 
3226.622. Pagina Web: www.essedi.it/ CDC Point, Fornacette (PI); 
tei. 0587-2882. Pagina Web: www.cdcpoint.it/ Datamatic, Milano 
(MI); tei. 02-285061. Pagina Web: www.datamatic.it/ Elettrodata, 
Peschiera Borromeo (MI); tei. 02-54777.1. Pagina Web: www.elet- 
trodata.it/ Microtek Italia, Roma (RM); tei. 06-88643303. Pagina 
Web: www.microtek.it/ RS, Funo di Argelato (BO); tei. 051-866611. 
Pagina Web: www.rsitalia.com /TargetTrade, Genova (GE); tei. 
0106-563.261. Pagina Web: www.target-trade.it. 


ì! lì Cooler Master CM Stacker 

■ n 

JiMMlj Euro 168,00 va Inclusa 


li jj Cooler Master Aquagate 

iilSauìj Euro 199,00 Iva Inclusa 
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decisamente utile nel 
caso si debba intervenire 
sull'unità di raffreddamento, 
magari per rimuoverla tempora¬ 
neamente dal telaio. 

In termini di alimentazione il siste¬ 
ma, secondo quanto dichiarato dal 
produttore, assorbe circa 13 W, 9 
per la pompa, provenienti dalla re¬ 
te elettrica esterna, e 2,2 watt, as¬ 
sorbiti questa volta dall'alimenta¬ 
tore, per alimentare la piccola 
scheda interna che si occupa di co¬ 
municare con l'unità di raffredda¬ 
mento. In termini di praticità di im¬ 
piego questa soluzione risulta in¬ 
dubbiamente ottima, in quanto 
consente di avere un carico mini¬ 
mo sull'alimentatore di sistema 
permettendo al contempo, tramite 
la scheda di controllo, di poter av¬ 
viare il sistema di raffreddamento 
all’avvio del Pc in maniera del tut¬ 
to trasparente per l’utente. 

Prima di passare ai risultati dei test 
esaminiamo ancora qualche aspet¬ 
to interessante della soluzione pro¬ 
posta da Cooler Master. L'unità di 
raffreddamento è infatti dotata di 
un display a cristalli liquidi in gra¬ 
do di visualizzare tutte le informa¬ 
zioni relative al sistema, quali la 
temperatura della Cpu, rilevata 
dalla sonda fornita a corredo, quel¬ 
la del liquido refrigerante, e la ve¬ 
locità di rotazione della ventola 
posizionata sul radiatore. Oltre a 
queste funzionalità il sistema pre¬ 
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Cooler Master Aquagate 


Athlon 64 3400+ 

Athlon 64 3400+@ 2,42 GHZ 



vede anche la possibilità, tramite 
quattro tasti, di impostare la velo¬ 
cità di rotazione della ventola in¬ 
terna, di fissare delle soglie di 
temperatura personalizzate, sia 
per la Cpu sia per il liquido refri¬ 
gerante, al di sopra delle quali 
scattano degli allarmi sonori e in¬ 
terviene il meccanismo di spegni¬ 
mento automatico del sistema. 
Anche questo ultimo parametro è 
regolabile dall'utente, con tempi 
compresi tra 0 e 100 secondi dopo 
l’avviso, in modo tale da poter ve¬ 
rificare la natura del guasto e ave¬ 
re comunque il tempo di salvare i 
propri dati. Come nota a margine 
segnaliamo che la temperatura 
massima prevista per la Cpu è di 
60 gradi centigradi, valore oltre il 
quale il sistema entra in protezione 
e si arresta. 

Per quanto riguarda il modulo con¬ 
tenente il display è infine interes¬ 
sante sottolineare la possibilità di 
rimuoverlo dall'unità di raffredda¬ 
mento e , tramite un apposito fra¬ 
ine fornito, installarlo in un vano 
da 5,25". In questo modo, se non 
disponete dei due vani necessari al 
montaggio dell'intera unità potre¬ 
te comunque posizionare il display 
in modo tale da non dover rinun¬ 
ciare alle preziose informazioni 
che fornisce. Come è possibile no¬ 
tare dai grafici riportati, le presta¬ 
zioni dell'Aquagate sono di ottimo 
livello e, anche dopo prolungate 
fasi di utilizzo intenso, la tempera¬ 
tura della Cpu non ha mai supera¬ 


Come si vede dai grafici il sistema si comporta in maniera 
ottimale anche in situazioni di overclock della Cpu. Per 
ottenere questo ultimo risultato abbiamo però dovuto 
impostare la ventola dell'unità di raffreddamento alla 
massima velocità e quindi, alla massima rumorosità. 


to i 45 gradi. Per quel che riguarda 
la silenziosità della soluzione, se¬ 
gnaliamo che, con la ventola al mi¬ 
nor numero di giri (2.000 rpm), è 
quasi impossibile percepire alcun 
rumore mentre le cose cambiano 
drasticamente se si utilizza la ven¬ 
tola alla massima velocità (4.600 
rpm). Nel nostro caso, abbiamo ef¬ 
fettuato i test con una Cpu AMD 
Athlon 64 3400+, la differenza di 
prestazioni al variare della velocità 
della ventola è stata piuttosto bas¬ 
sa, ma se si pensa di intraprendere 
la strada dell'overclock il discorso 
è completamente diverso. La diffe¬ 
rente temperatura del liquido di 
raffreddamento ha infatti un im¬ 
patto importante sulle prestazioni 
del sistema e riteniamo che il sur¬ 
plus di prestazioni fornito possa in¬ 
dubbiamente valere l'aumento 
complessivo della rumorosità del 
sistema. 

Alla luce delle prestazioni, della 
facilità di installazione e del prez¬ 
zo di commercializzazione, in linea 
con quello dei concorrenti, non 
possiamo che ritenere decisamen¬ 
te valida la soluzione proposta da 
Cooler Master, perfetta per essere 
installata nel CM Stacker, un te¬ 
laio decisamente ottimo. ■ 
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Trinity GeForce PCX 5900 
di Albatron su Pei Express 


Per favorire lo sviluppo di piattaforme basate su Pei Express i diversi 
produttori offrono schede grafiche dalle buone prestazioni a un prezzo ridotto. 



Contro 


> Ottimo rapporto prezzo / prestazioni 

> Elevata Overcloccabilità 


> Potrebbe essere superata da GeForce 6600 GT 
che dovrebbe presentare un prezzo similare e garantire 
prestazioni superiori. 


batron che presenta una velocità del¬ 
la Gpu (Graphics processor unit ) di 
350 MHz e di 550 MHz per le memo¬ 
rie, contro i 400 MHz e 850 MHz di 
GeForce FX 5900. 

La Trinity PCX 5900 è equipaggiata 
con 128 MByte di memoria Ddr (Dou¬ 
blé data rate) prodotti da Hynix 
(HY5DU283222AF-28) caratterizzati 
da un tempo di accesso di 2,8 nano¬ 
secondi e un'interfaccia a 256 bit. Il 
sistema di raffreddamento ricopre sia 
il processore grafico sia 4 degli 8 mo¬ 
duli di memoria presenti. L'elimina¬ 
zione del calore sviluppata dai re¬ 
stanti moduli e del ponte Hsi è affida¬ 
ta a un dissipatore passivo in allumi¬ 
no. Non è presente alcun connettore 
di alimentazione esterna in quanto 
quella fornita dall'alloggiamento Pei 
Express è sufficiente. La scheda di¬ 
spone di un'uscita Vga standard, una 
Dvi-I e un'uscita S-Video per il colle¬ 
gamento di un apparecchio Tv. Dob¬ 
biamo tuttavia sottolineare che l'a¬ 
dattatore da Dvi-I a 
Vga, necessario 
per poter rea¬ 
lizzare una 
configurazione 
con due moni¬ 
tor analogici, 
non è presente 
nella confezio¬ 
ne e dovrà es¬ 
sere acquistato 
separatamente. 


AlLinterno della confezione sono 
presenti invece un cavo videocom¬ 
posito, un adattatore da S-Video a 
videocomposito, il gioco completo 
Duke Nukem: Manhattan Project, 
un Cd-Rom con 5 demo di giochi e 
WinDvd Creator. 

I test condotti al massimo livello di 
dettaglio hanno evidenziato buoni 
risultati alla risoluzione di 1.024 x 
768, permettendo di attivare i filtri di 
antialiasing a 4x e anisotropo 8x nei 
titoli meno recenti, ma escludendo¬ 
ne l'impiego in giochi di ultima ge¬ 
nerazione, pena una perdita eccessi¬ 
va di fluidità di gioco. Ad esempio 
Far Cry è risultato pienamente godi¬ 
bile alla risoluzione di 1.024 x 768 
senza filtri, con un numero di foto¬ 
grammi al secondo pari a 34,60; 
Splinter Celi, invece, si è solo avvici¬ 
nato ai 30 fotogrammi al secondo 
(26,84) nella mappa più complessa 
Caspian Oil Refinery, ottenendo tut¬ 
tavia un punteggio di 59,80 in un 


La linea di prodotti GeForce Pcx di 
Nvidia rappresenta un adattamento 
su interfaccia Pei Express dei prodot¬ 
ti GeForce FX. Nello specifico il mo¬ 
dello Pcx 5900 oggetto di questa pro¬ 
va utilizza lo stesso core della sua 
controparte Agp, ovvero il GeForce 
FX 5900; gli ingegneri della società 
californiana hanno sviluppato il chip 
Hsi (High speed interconnect) che 
opera da ponte di commutazione tra 
l'interfaccia Agp del motore grafico e 
quella Pei Express. La GeForce Pcx 
5900 di Albatron, come i modelli di 
altri produttori, utilizza un core NV35 
con architettura inalterata: 4 pipeline 
dedicate all'elaborazione dei pixel 
dotate di due unità Tmu (Texture 
Mapping Unit) ciascuna. Sono immu¬ 
tate anche le tecnologie CineFx 2.0 
(con aderenza alle specifiche Model 
Shader 2.0), Ultrashadow e Intelli- 
sample HCT (High-Resolution Com- 
pression Technology). L'unica diffe¬ 
renza riscontrabile è relativa alle fre¬ 
quenze operative, con il prodotto Al- 


ìTiJ Albatron Trinity PCX 5900 
mw Euro 235,95 Iva Inclusa 

Produttore: Albatron, Taiwan. Pagina Web: www.dbatron.com.tw. 

Distributori: Olidata, Via Fossalta 3055,47020, Cesena (FO); 
tei. 0547-354.111, fax 0547-354222. Pagina Web: www.olidata.it/ 
Bow.it, S.S. Padana, 8A, 20063, Cernusco S/N (MI); tei 02-9244211, 
fax 02-92442123. Pagina Web: www.bow.it. 

E-mail: info@bow.it. 
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Prestazioni 



1024x768 

1280x1024 

1.600x1200 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Unreal Tournament 2004 (patch 3277 - Flyby della mappa) 

Mappa Antalus 



Mappa Asbestos 


No Antialiasing / No Anisotropo 

173,55 

113,93 

79,77 

249,83 

168,46 

121,11 

Antialiasing 4X/Anisotropo 8X 

94,50 

63,05 

41,40 

139,70 

95,61 

59,99 



Demo Caspian Oil Refiner 



Demo Chinese Embassy 


No Antialiasing / No Anisotropo 

26,84 

22,66 

19,25 

59,8 

50,67 

42,19 

No Antialiasing / Anisotropo 8X 

21,03 

17,57 

14,76 

54,7 

44,53 

37,44 


1 . . . . ~ 


No Antialiasing / No Anisotropo 

34,61 

23,60 

10,79 


la risoluzione a 800 x bUU (se non ad¬ 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

20,62 

14,62 

5,50 


dirittura a 640 x 480), impostare il li- 


Ultra Qualità (No Antialiasing / Anisotropo 8x) 20 

Ultra Qualità (Antialiasing 4x / Anisotropo 8x) 13,6 

Media Qualità (No Antialiasing / No Anisotropo) 38,7 
Media Qualità (Antialiasing 4x / Anisotropo 8x) 20,4 


3DMark03 patch 340 


No Antialiasing / No Anisotropo 4.817 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 2.149 

Aquamark 3 (1.024 x 768) 

No Antialiasing / No Anisotropo 41,24 

Standard (Anisotropo 4X) 34,55 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 22,71 


Configurazione 


16,6 

8,3 

25.5 

13.6 

3.474 

1.368 


11.3 
5,2 

18.3 
9,6 

2.642 

972 


Intel Pentium 4 HT EE LGA-775 3,40 GHz, scheda madre Intel 925X, 1 GByte di memoria Ddr2, HD Maxtor Maxline Ili Serial 
ATA (250 GByte, 7.200 rpm, 16 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SP2, Windows Update al 
20/09/2004 e DirectX 9.0b. Driver Nvidia ForceWare 61.77 


ambiente più chiuso come quello del¬ 
la mappa Chinese Embassy. Come 
sempre Unreal Toumament 2004 è ri¬ 
sultato fluido in tutte le risoluzioni 
anche dopo l'attivazione dei diversi 
filtri, merito di un motore grafico mol¬ 
to simile alla versione 2003 di qual¬ 
che anno fa. Aquamark 3 ha fatto se¬ 
gnare un valore di 22,71 con antialia¬ 
sing a 4x e filtro anisotropo a 8x atti¬ 
vati; vi ricordiamo che il riferimento 
per poter impostare il massimo livello 
di dettaglio è di 20,00. Nel confronto 
con le Radon X600 XT di Ati, che oc¬ 
cupano lo stesso segmento di merca¬ 
to, la Pcx 5900 riesce ad imporsi con 
uno scarto che varia a seconda del te¬ 
st preso in considerazione: nel test 
con 3DMark 2003 (patch 340) alla ri¬ 
soluzione di 1.024 x 768 la Pcx 5900 
raggiunge il punteggio di 4.817 pun¬ 
ti contro i 3.945 ottenuti dalla X600 
XT di riferimento utilizzata nelle pro¬ 
ve pubblicate sul numero 162 di Set¬ 
tembre di PC Professionale. A partire 
da questo numero abbiamo inserito 
nelle procedure di test il gioco Doom 
3. L'ultimo titolo sviluppato dalla Id e 
arrivato sugli scaffali lo scorso agosto 
rappresenta al momento il più avan¬ 


zato gioco in OpenGL, in grado di 
sfruttare al massimo le più recenti 
schede grafiche e spingere al limite 
l'utilizzo del processore: rappresenta 
quindi un benchmark ideale per ve¬ 
rificare l'effettiva validità di un pro¬ 
dotto sotto questo aspetto. Prima di 
analizzare i risultati ottenuti con la 
Trinity PCX 5900, vi ricordiamo che il 
numero di fotogrammi al secondo è 
bloccato a 60 durante le partite: rag¬ 
giungere tale punteggio in fase di 
benchmark, o addirittura superarlo, 
significa poter giocare senza il mini¬ 
mo rallentamento. I primi test in Ultra 
Quality con anisotropo a 8x sono sta¬ 
ti, come ci aspettavamo, deludenti 
sotto l'aspetto della fluidità. Tuttavia 
un punteggio di 20 fotogrammi al se¬ 
condo in 1.024 x 768 con questi para¬ 
metri è in linea con prodotti della 
stessa categoria. Abbiamo quindi im¬ 
postato il livello di dettaglio su medio 
e, a 1.024 x 768 senza alcun filtro atti¬ 
vato, la scheda si è attestata sui 38,7 
fotogrammi al secondo medi, scen¬ 
dendo a volte fino ai 19 quando su 
schermo erano presenti più di due 
mostri. Per poter apprezzare il titolo 
Id risulta quindi necessario diminuire 


plicare alcun tipo di filtro. 

Date le caratteristiche strutturali del¬ 
la scheda, con una frequenza di ope¬ 
ratività ben al di sotto delle proprie 
potenzialità, abbiamo deciso di met¬ 
terla alla prova in fase di overclock. 
Siamo così riusciti ad aumentare la 
frequenza della Gpu fino a raggiun¬ 
gere i 415 MHz, e a portare le memo¬ 
rie a ben 650 MHz. L'incremento pre¬ 
stazionale è stato rilevante, pari a cir¬ 
ca il 15%, grazie anche all'interfaccia 
di memoria a 256 bit che ha permes¬ 
so un significativo aumento di banda 
passante a seguito dei 100 MHz gua¬ 
dagnati dalle Ddr; parliamo infatti di 
quasi 10 fotogrammi al secondo in 
più in Doom 3. In definitiva il prodot¬ 
to Albatron non ha deluso le aspetta¬ 
tive di una scheda dedicata a un set¬ 
tore di mercato molto ampio, con pre¬ 
stazioni superiori a prodotti della 
stessa fascia. L'elevata overcloccabi- 
lità e il conseguente ottimo rapporto 
tra prezzo e prestazioni la rendono si¬ 
curamente una valida soluzione per 
chi vuole godere a pieno della mag¬ 
gior parte dei giochi di ultima gene¬ 
razione a un costo non eccessivo. Tut¬ 
tavia l'arrivo a breve sul mercato di 
prodotti basati su GeForce 6600 GT, 
presentato sul numero 163 di Ottobre 
di PC Professionale, con prestazioni 
decisamente più elevate nonostante 
un prezzo simile, potrebbe rendere 
poco vantaggioso l'acquisto di una 
scheda grafica basata su GeForce 
Pcx 5900. Al momento in cui scrivia¬ 
mo non sono ancora pervenute con¬ 
ferme su quando i diversi produttori 
lanceranno i loro prodotti; se il tempo 
non rappresenta per voi un fattore 
determinante il consiglio è quello di 
aspettare e valutare l'acquisto di un 
GeForce 6600 GT, in caso contrario la 
Trinity Pcx 5900 di Albatron potreb¬ 
be soddisfare le vostre esigenze. ■ 
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Powercolor Radeon X800 XT 
su Pei Express e funzioni ViVo 

Ati e i sui partner rilanciano la sfida nel mercato delle schede grafiche 
di fascia alta basate su interfaccia Pei Express xl6 con il Radeon X800 XT. 


►► Anteprima di 

Matteo Boccolini 


I I I I 
I I I—I 


I I 

j 


LAB 


Dopo aver presentato nei mesi scorsi 
i primi esemplari con interfaccia Pei 
Express xl6 basati su Radeon X600 
e dedicati al mercato intermedio, i 
diversi partner di Ati si preparano a 
dedicarsi alla fascia alta con schede 
grafiche basate su Radeon X800. 
L'approccio alla nuova interfaccia è 
di tipo nativo, senza la necessità di 
un qualunque tipo di ponte per ren¬ 
dere possibile la comunicazione tra 
il processore grafico e il bus Pei Ex¬ 
press. L'architettura interna della 
Gpu ( Graphics Processor Unit) è ri¬ 
masta invariata rispetto alla contro¬ 
parte Agp, con 16 pipeline dedicate 
all'elaborazione dei pixel e 6 unità 
di calcolo dei vertici. Le pixel pipeli¬ 
ne sono organizzate in quattro quar¬ 
tine in grado di operare come bloc¬ 
chi indipendenti e sono composte da 
tre componenti che operano in serie: 
un'unità per lo shading dei pixel 
(Psu, Pixel Shading Unit); una sezio¬ 
ne che si occupa di gestire le fasi di 
fog, alpha test, depth test; infine è 
presente un porzione dedicata al¬ 
l'applicazione dei filtri di antialia- 
sing con tecnica multisampling. A li¬ 
vello della Psu è accelerata in 


fi] PowerColor Radeon X800 XT 

j—j 

|jgj Euro 560,00 Iva Inclusa 

Produttore: Powercolor, Taiwan. Pagina Web: www.tul.com.tw. 

Distributori: CDC Point, Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdcpoint.it/ 
Euro Trade Italia, Bertinoro (FC). Pagina Web: www.eurotradeitalia.com 
/ Olidata, Cesena (FO). Pagina Web: www.olidata.it. 


hardware la decompressione 3Dc, 
particolare tecnica di compressione 
studiata per ottimizzare la gestione 
delle texture normal map e ridurne 
la perdita di dettaglio che invece si 
nota utilizzando l'algoritmo Dxtc 
(DirectX Texture Compression), in 
uso a partire dalla versione 6 delle 
direct e non specifico per questo tipo 
di texture. La struttura interna delle 
pipeline per i vertici, compatibili con 
le specifiche Shader Model 2.0, pre¬ 
vede invece una Alu (Arithmetic Lo¬ 
gic Unit) vettoriale a quattro compo¬ 
nenti e una Alu scalare, entrambe 
con una precisione a 32 bit, affianca¬ 
te da un controllore di flusso del co¬ 
dice per diramazioni di tipo statico. 
Per un'analisi più approfondita delle 
caratteristiche del chip R420 riman¬ 
diamo alla lettura dell'articolo pub¬ 
blicato sul numero 159 di Giugno di 
PC Professionale. 

Il prodotto PowerColor presenta un 
layout conforme al progetto di riferi¬ 
mento di Ati, con una ventola inte¬ 
grata all'interno di un dissipatore di 
medie dimensioni che ricopre esclu¬ 
sivamente il pro¬ 
cessore grafico, 
in quanto le 
memorie, di 
tipo GDdr3 
(Graphics 
Doublé Data 
Rate 3), non 
richiedono al¬ 
cun tipo di si¬ 
stema di dissi¬ 


pazione passiva o attiva. Per l'e¬ 
semplare in nostro possesso, il chip 
grafico opera alla frequenza di 500 
MHz, mentre i 256 MByte di me¬ 
moria Samsung (K4J55323QF- 
GC20) sono impostati a 1000 MHz 
e, grazie all'interfaccia a 256 bit, 
garantiscono un'ampiezza di banda 
massima teorica pari a 35,8 GByte 
al secondo. Anche in questa versio¬ 
ne Pei Express è presente una sola 
uscita Dvi-I a fianco di una tradizio¬ 
nale Vga e di un ingresso Video In / 
Video Out; la gestione dei flussi vi¬ 
deo in entrata è affidata al chip Ati 
Rage Theater (213RT1ZUA43). Infi¬ 
ne troviamo sulla scheda il nuovo 
connettore a 6 poli per l'alimenta¬ 
zione supplementare, utilizzato dal¬ 
la maggior parte delle schede Pei 
Express che la richiedono. All'inter¬ 
no della confezione è presente un 
corredo software molto ricco, che 
include due giochi completi (Hit- 
man Contracts e Counter Strike 
Condition Zero) e numerose appli¬ 
cazioni Cyberlink (PowerDVD 5.0, 
PowerProducer 2.0 Gold DVD, 


Powercolor 


> Elevate prestazioni e funzionalità 
di acquisizione video 

> Memorie GDdr3 


> Non supporta i Model Shader 3.0 
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Prestazioni 3D 


Unreal Tournament 2004 (Flvbv della mappa 


No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 


1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 \1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 


Mappa Antalus 

308,40 265,21 202,35 

242,35 167,64 120,89 


Demo Caspian OH Refinery 


No Antialiasing / No Anisotropo 

87,56 

72,66 

63,94 

No Antialiasing / Anisotropo 8X 

Far Cry (patch 1.1) 

77,84 

62,03 

54,73 

No Antialiasing / No Anisotropo 

74,44 

73,48 

64,83 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

Doom 3 

72,77 

51,41 

36,96 

Ultra Qualità (No Antialiasing / Anisotropo 8x) 

77,1 

64,4 

49,3 

Ultra Qualità (Antialiasing 4x/ Anisotropo 8x) 

58,9 

41,8 

30,8 

Media Qualità (No Antialiasing / No Anisotropo) 

85,8 

68,6 

52,1 

Media Qualità (Antialiasing 4x/Anisotropo 8x) 
3DMark03 (patch 340) 

62,1 

43,8 

32 

No Antialiasing / No Anisotropo 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

Aquamark 3 (1.024 x 768) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

No Antialiasing / No Anisotropo 

n.d. 



Standard (Anisotropo 4X) 

n.d. 



Antialiasing 4X/Anisotropo 8X 

n.d. 




Mappa Asbestos 

341,62 

334,90 

311,77 

325,36 

263,10 

194,94 

Demo Chinese Embassy 

104,73 

104,80 

104,73 

104,40 

103,70 

103,60 


Configurazione 

Intel Pentium 4 HT EE LGA-775 3,40 GHz, scheda madre Intel 925X, 1 GByte di 
memoria Ddr2, HD Maxtor Maxline III Serial ATA (250 GByte, 7.200 rpm, 16 MByte 
buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SP2, Windows Update al 20/09/2004 
e DirectX 9.0c. Driver Ati Catalyst 4.9 





PowerDirector 3.0 SE+, Power2Go 
3.0, Medi@show 2.0 SE). Sono inclu¬ 
si inoltre un adattatore da Dvi-I a 
Vga, un cavo sdoppiato in quattro 
con 2 ingressi e 2 uscite in formato 
S-Video e videocomposito, e un ca¬ 
vo di tipo video component (Rgb) 
che permette di riprodurre video in 
standard Hdtv su schermi analogici. 
I risultati ottenuti nei test, portati a 
termine utilizzando i driver Catalyst 
4.9 di Ati, hanno evidenziato pun¬ 
teggi simili al diretto concorrente 
Nvidia GeForce 6800 Ultra, sottoli¬ 
neando come Radeon X800 XT sia 
una scheda dalle elevate prestazio¬ 
ni. E' infatti in grado di garantire 
un'ottima fluidità di gioco anche al¬ 
la risoluzione di 1.600 x 1.200 punti, 
con filtro antialiasing a 4x e aniso¬ 
tropo 8x nei titoli di ultima genera¬ 
zione, ovviamente se supportata da 
una configurazione particolarmente 
prestante. Ad esempio Far Cry ha 
fatto segnare 51,40 fotogrammi al 
secondo con filtri abilitati alla riso- 


II nuovo pannello di controllo delle schede Ati scaricabile 
con i driver 4.9 direttamente dal sito ufficiale 
www.ati.com permette di verificare in tempo reale 
l'effetto visivo conseguente all'applicazione dei filtri di 
antialiasing e anisotropo. 

luzione di 1.280 x 1.024 punti, e un 
dignitoso 36,96 alla risoluzione di 
1.600 x 1.200 punti, sempre con i fil¬ 
tri attivati. In modo analogo si è 
comportato Splinter Celi che, sia 
nella mappa Caspian Oil Refinery, 
sia in Chinese Embassy, non è mai 
sceso al di sotto dei 50 fotogrammi 
al secondo, raggiungendo rispetti¬ 
vamente i 54,73 e i 103,60 a 1.600 x 
1.200 punti. Purtroppo non è stato 
possibile verificare le prestazioni al¬ 
l'interno di Aquamark 3 e dei 
3DMark04 per una momentanea in¬ 
compatibilità tra le librerie DII degli 
applicativi in questione e la gestio¬ 
ne dei driver Ati per la Radeon 
X800 XT su interfaccia Pei Express. 
Discorso a parte merita Doom 3; 
quest'ultimo rappresenta il banco di 
prova ideale per mettere a confron¬ 


Componenti ►► 


to le schede di ultima generazione: 
riuscire a conseguire in fase di ben- 
chmark un punteggio pari o supe¬ 
riore a 60 fotogrammi al secondo 
medi, significa infatti poter ottenere 
una fluidità di gioco ottimale, senza 
alcun tipo di rallentamento, in am¬ 
biente OpenGl (ricordiamo il nume¬ 
ro di fotogrammi al secondo duran¬ 
te le partite è bloccato a un massi¬ 
mo di 60), e in generale prestazioni 
elevate in qual¬ 
siasi tipo di gioco 
attualmente pre¬ 
sente sul mercato. 
Dopo aver impo¬ 
stato il gioco in 
Qualità Ultra, che 
presenta di de¬ 
fault un filtro ani¬ 
sotropo a 8X, ab¬ 
biamo eseguito il 
demol incluso nel 
gioco alle diverse 
risoluzioni, atti¬ 
vando in seguito 
l'antialiasing a 
4X. Il prodotto 
PowerColor è riu¬ 
scito ad avvicinar¬ 
si ai 60 fotogram¬ 
mi al secondo (58,9) alla risoluzione 
di 1.024 x 768 con filtro antialiasing 
a 4x e anisotropo a 8x, scivolando 
inevitabilmente a 30,8 alla risolu¬ 
zione di 1.600 x 1.200 punti. In mo¬ 
do analogo si è comportato dopo 
aver abbassato i dettagli a Media 
Qualità, riportando rispettivamente 
un numero di fotogrammi al secon¬ 
do, con le stesse risoluzioni citate in 
precedenza, pari a 62,1 e 32. Possia¬ 
mo concludere che Doom 3 può es¬ 
sere goduto a pieno al massimo li¬ 
vello di dettaglio alla risoluzione di 
1.024 x 768 punti con i filtri attivati, 
e alla risoluzione di 1.280 x 1.024 ri¬ 
nunciando tuttavia all'applicazione 
del solo antialiasing. 

Il prodotto PowerColor si è dimo¬ 
strato in definitiva in grado di ga¬ 
rantire prestazioni elevate in ogni 
situazione, e rappresenta un'ottima 
scelta per gli appassionati del gioco 
su PC che vogliono beneficiare an¬ 
che di funzionalità di acquisizione 
video che permetta loro di salvare 
filmati sul proprio Pc. ■ 
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Le prime piattaforme Intel 915 
per sistemi di fascia intermedia 

Dopo le soluzioni Intel 925X presentiamo una panoramica delle piattaforme 915 
che offriranno ampie funzionalità e buone prestazioni ad un costo inferiore. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


I I 


EH 


LAB 


Il mese scorso abbiamo provato al¬ 
cune schede madri basate sul chi- 
pset Intel 925X e destinate a confi¬ 
gurazioni desktop ad alte prestazio¬ 
ni. In questa occasione trattiamo i 
primi prodotti sviluppati sulla solu¬ 
zione Intel 915 e indirizzati, nella 
maggior parte dei casi, al mercato di 
fascia intermedia. 

Le differenze tra le due famiglie so¬ 
no concentrate solo nel northbridge 
in quanto entrambe si appoggiano 
alle soluzioni Ich6 per il southbrid- 
ge. I chipset 915 non integrano le 
ottimizzazioni specifiche per l'ac¬ 
cesso alla memoria di sistema e il 
supporto a memoria di tipo Ecc di¬ 
sponibili invece per la linea di pro¬ 
dotti 925X. Rimane invece invariato 
il supporto a tutti i processori Intel 
Pentium 4 con frequenza di bus fino 
a 800 MHz e a un controller di me¬ 
moria a doppio canale; quest'ultimo 


TTu AbitAG8 

■ n 

B'Illì Euro 176,40 Iva Inclusa 

Produttore: Abit, Taiwan. Pagina Web: 
www.abit.com.tw. 

Distributori: AZ Informatica, 55050 Luc¬ 
ca (LU). Pagina Web: www.azinf.it/Brain 
Technology, 50019 Sesto Fiorentino (FI). 

Pagina Web: www.essedi.it. E-mail: 
sales@essedi.it / Elettrodata, 20068 Pe¬ 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: 
www.elettrodata.it / Euro Trade Italia, 47032 
Bertinoro (FC). Pagina Web: www.eurotradei- 
talia.it/ RS, 40050 Funo di Argelato (BO). Pagi 
na Web: www.rsitalia.com. 


> Votata all’overdock 


Contro 


> Supporto a 6 canali audio 



supporta memoria sia di tipo Ddr2 
sia Ddr. La maggior parte dei pro¬ 
duttori, soprattutto per i modelli de¬ 
stinati all'integrazione, opterà per 
memorie di tipo Ddr standard per 
soddisfare le esigenze di costo pro¬ 
prie del mercato di fascia interme¬ 
dia. I prodotti Asus e MSI presenti 
in questa prova e che si posizionano 
a ridosso del segmento superiore 
del mercato utilizzano memoria 
Ddr2. La famiglia di chipset 915 si 
differenzia in tre linee: la 915P è in¬ 
dirizzata alla costituzione di sistemi 
con sottosistema grafico discreto su 
interfaccia Pei Express X16; quella 
915G, come già accaduto con la pre¬ 
cedente generazione 865G, rappre¬ 
senta la piattaforma più flessibile in 
quanto aggiunge alle caratteristiche 
del 915P il nuovo core grafico inte¬ 
grato GMA (Graphics Media Acce¬ 
leratior) 900; per il segmento più 
basso del mercato Intel offre la ver¬ 
sione 915GV che integra anch'essa 
la grafica GMA 900 ma elimina il 
supporto a soluzioni 
discrete su interfac¬ 
cia Pei Express. La 
differenziazione del¬ 
l’offerta è lasciata co¬ 
me sempre ai produt¬ 
tori e agli integratori 
che saranno quindi li¬ 
beri di combinare di¬ 
verse versioni di com¬ 
ponenti del chipset e 
di integrare funzioni 
aggiuntive come controller 
Ata seriali e paralleli, 
una seconda in¬ 
terfaccia di rete, 
un controller Fi- 
rewire, Bios otti¬ 
mizzati per l'over- 
clock e altro ancora. 
Come già sottolineato in 


precedenza la nuova piattaforma 
Intel non introduce marcati incre¬ 
menti di prestazioni rispetto alla 
precedente generazione di chipset, 
mentre attua una modifica su larga 
scala della fisionomia del Pc attra¬ 
verso l'introduzione del supporto 
alla tecnologia Pei Express, allo 
standard audio Azalia ad alta defi¬ 
nizione e a nuove funzionalità nella 
gestione dei dischi Serial Ata. 


> Abit AG 8 


Come la sorella maggiore la piat¬ 
taforma AG 8 di Abit è caratterizza¬ 
ta da una naturale propensione al- 
l'overclock. Oltre al particolare dis¬ 
sipatore attivo posto sul northbrid¬ 
ge del chipset, il bios gGuru forni¬ 
sce funzionalità aggiuntive per la 
gestione della scheda e in modo 
particolare per la regolazione di 
tutti i parametri operativi di fre¬ 
quenza e alimentazione in modo 
da poter trovare un punto di stabi¬ 
lità quando il sistema è in stato di 
overclock. Sotto il profilo delle ca¬ 
ratteristiche tecniche la AG8, basa¬ 
ta sul chipset 915P, utilizza memo¬ 
rie di tipo Ddr, mentre per quanto 
riguarda le funzionalità aggiuntive 
integrate ripropone in buona parte 
quelle della AA8 di classe superio¬ 
re: il controller Texas Instruments 
TSB43AB23 fornisce il supporto al 
Firewire IEEE1394a (400 Mbps), 
mentre il chip Realtek RTL8110S 
gestisce l'interfaccia di rete di clas¬ 
se Gigabit; il sottosistema audio 
utilizza il chip Realtek ALC658 che 
supporta sino a 6 canali audio con¬ 
tro gli 8 dell'ALC880 utilizzato sul¬ 
la AA8. La AG8 in versione stan¬ 
dard non dispone del modulo gGu¬ 
ru Clock che permette di monitora¬ 
re e modificare in tempo reale i pa- 


►► 
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> Sottosistema grafico integrato 

> Buon rapporto prestazioni/prezzo 


Contro 


> Limitate le funzionalità aggiuntive offerte 


rametri operativi della scheda attra¬ 
verso un display di controllo ester¬ 
no; questo accessorio è invece di¬ 
sponibile se si acquista il modello 
AG8-3rd Eye. Sulla scheda è invece 
presente un sistema di diagnostica a 
led che facilita le operazioni di ma¬ 
nutenzione in caso di malfunziona¬ 
menti del sistema. La AG8 dispone 
quindi di un discreto pacchetto di 
funzionalità e offre prestazioni so¬ 
stanzialmente allineate con i pro¬ 
dotti concorrenti. 

> Albatron Mars PX915G Pro 

La piattaforma di Albatron è l'unica 
della prova a disporre del chipset 
915 in versione G ovvero con sotto¬ 
sistema grafico integrato. La memo- 
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ria scelta è di tipo Ddr, mentre il 
southbridge è del tipo Ich6 standard 
ovvero sprovvisto di supporto alle 
funzioni Matrix Raid. Il supporto a 
configurazioni Raid è disponibile 
per mezzo del controller Ite IT8212F, 
ma solo sui due canali Ultra Ata-133 
gestiti dal chip. Le interfacce di rete 
sono due ed entrambe collegate al 
bus Pei: una di classe Gigabit gestita 
dal chip Marvell 88E8001 e una di 
classe Fast Ethernet gestita dal chip 
VIA VT6105. Il sottosistema audio è 
affidato al codec Realtek ALC880 
che permette di sfruttare il nuovo 
standard Azalia di audio ad alta de¬ 
finizione con supporto a 8 canali. 

Il sottosistema grafico integrato 
GMA 900 opera a 333 MHz, estende 
la compatibilità alle librerie DirectX 


iTL3 Albatron Mars PX915G Pro 

m n 

Euro 113,10 Iva Inclusa 


Produttore: Albatron, Taiwan. Pagina Web: 
www.albatron.com.tw. 


Distributori: Olidata, Via Fossalta 3055, 

47020, Cesena (FO); tei. 0547-354.111, fax 
0547-354222. Pagina Web: www.olidata.it/ 
Bow.it, S.S. Padana, 8A, 20063, Cernusco S/N 
(MI); tei. 02-9244211, fax 02-92442123. Pagina 
Web: www.bow.it. E-mail: info@bow.it. 


Risultati 


> Multimedia Content Creation Winstone 2004 10.1 


Abit AG8 (Intel 915P) 


31,3 

Albatron Mars PX915G (Intel 915G) 


33,4 

Asus P5GD2 Premium (Intel 915P) 


34,1 

Foxconn 915A03-P-8EKRS (Intel 915P) 


33,6 

MSI 915P Neo2 Platinum (Intel 915P) 


32,3 

> Business Winstone 2004 1.0.1 

Abit AG8 (Intel 915P) 


27,4 

Albatron Mars PX915G (Intel 915G) 


26,8 

Asus P5GD2 Premium (Intel 915P) 


26,6 

Foxconn 915A03-P-8EKRS (Intel 915P) 


27,1 

MSI 915P Neo2 Platinum (Intel 915P) 


26,5 

> 3ds max 6 (Rendering statico a 1.600x 1.200 - secondi) 

Abit AG8 (Intel 915P) 


90 

Albatron Mars PX915G (Intel 915G) 


83 

Asus P5GD2 Premium (Intel 915P) 


82 

Foxconn 915A03-P-8EKRS (Intel 915P) 


82 

MSI 915P Neo2 Platinum (Intel 915P) 


84 

> MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (secondi) 

Abit AG8 (Intel 915P) 


194,81 

Albatron Mars PX915G (Intel 915G) 


178,95 

Asus P5GD2 Premium (Intel 915P) 


172,64 

Foxconn 915A03-P-8EKRS (Intel 915P) 


179,2 

MSI 915P Neo2 Platinum (Intel 915P) 


171,84 

> Maxon Cinebencb 2003 (secondi) 

7 Cpu 

2 Cpu (HT) 

Abit AG8 (Intel 915P) 

82,6 

73,5 

Albatron Mars PX915G (Intel 915G) 

83,1 

69,7 

Asus P5GD2 Premium (Intel 915P) 

83,1 

69,6 

Foxconn 915A03-P-8EKRS (Intel 915P) 

83,2 

69,7 

MSI 915P Neo2 Platinum (Intel 915P) 

83,4 

70,1 


> Configurazione 

Intel Penitum 4 HT EE 3,4 GHz Socket Lga775, Corsair 1 GByte memoria 
Ddr 400, Maxtor MaxLine III (250 GByte, 7.200 rpm, 16 MByte buffer, 
Sata-150, Ncq). Scheda grafica Nvidia GeForce 6800 GT. Sistema opera¬ 
tivo: Microsoft Windows XP Professional SPI, Windows Update 
22/09/2004 
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~i7u Asus P5GD2 Premium 

m n 

■immfi Euro 229,00 va Inclusa 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa 
Fiorita, Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02- 
20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: 
www.asus.it. 


> Completa sotto ogni aspetto 

> Tripla interfaccia di rete 
di cui una di tipo wireless 


Contro 
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a tutto questo si aggiunge anche il 
controller Ite IT8212F che supporta 
due canali Ultra Ata-133 sempre 
con funzionalità Raid di tipo 0,1 e 
0+1. Le interfacce di comunicazione 
esterne prevedono le 8 porte Usb 
2.0 fomite dal chipset e alle quali si 
aggiungono l'interfaccia Firewire 
nei due standard IEEE1394a (400 
Mbps) e IEEE 1394b (800 Mbps); 
queste ultime sono gestite attraver¬ 
so due chip Texas Instruments 
(TSB82AA2 e TSB81BA31). Il sotto¬ 
sistema audio è affidato al codec 
CMedia CMI9880 con supporto allo 
standard Azalia a 8 canali. Sul pan¬ 
nello posteriore la scheda Asus for¬ 
nisce due uscite S/Pdif negli stan¬ 
dard Rea e Toslink. 

Il software bios fornisce numerose 
opzioni per il controllo della stabi¬ 
lità e dell'overclock del sistema; la 
suite di utilità fornita a corredo per¬ 
mette inoltre di monitorare il corret¬ 
to funzionamento dell'intera piat¬ 
taforma. Sempre a corredo, Asus 
fornisce la interVideo WinDVD Sui¬ 
te che comprende WinDVD Plati- 
num 5, WinDVD Creator Platinum 2 
e WinRip 2. La P5GD2 Premium si 
candida quindi come piattaforma 
indirizzata più alla fascia medio-al¬ 
ta che a quella intermedia, offrendo 
prestazioni, ma soprattutto funzio¬ 
nalità di prima categoria. 

> Foxconn 915A03-P-8EKRS 

La piattaforma sviluppata da Fox¬ 
conn sfrutta le funzioni base offerte 
dal chipset Intel 915P affiancato dal 


> Prezzo superiore, ma ampiamente 
giustificato dalle funzioni offerte 


9.0b grazie al supporto a codice 
pixel shader 2.0 e dispone di quattro 
pipeline di rendering; il supporto 
vertex shader è demandato invece 
al processore di sistema. Il nuovo 
motore grafico Intel introduce altre 
innovazioni come la possibilità di 
utilizzare i principali standard di vi¬ 
sualizzazione: Qxga, il Dvi, il video¬ 
composito, l'S-Video, l'Rgb compo- 
nent e l'Fldtv; il GMA 900 permette 
inoltre di realizzare configurazioni a 
doppio monitor. Sulla PX915G Pro 
Albatron ha optato per l'integrazio¬ 
ne della sola uscita Vga. 

A livello di espansibilità la piattafor¬ 
ma Albatron dispone di tre slot Pei 
nei quali possono essere inserite pe¬ 
riferiche attualmente in commercio 
e due slot Pei Express XI pronti per 
la prossima generazione di schede 


La piattaforma 915P 
sviluppata da Asus è la 
più interessante di questa 
prova in quanto presenta caratteri¬ 
stiche tecniche e funzionalità che la 
differenziano in modo marcato dagli 
altri prodotti. La P5GD2 Premium 
utilizza memorie Ddr2 invece delle 
classiche Ddr scelte dalla maggior 
parte dei produttori per il segmento 
di fascia intermedia del mercato. In 
secondo luogo le funzionalità offer¬ 
te dalla scheda sono molte: alla due 
interfacce di rete via cavo di classe 
Gigabit, delle quali una è collegata 
all'interfaccia Pei Express, si ag¬ 
giunge un'interfaccia wireless 
802.llg completamente integrata. 
La scheda integra inoltre un chip Si¬ 
licon Image SÌ13114CT176 che for¬ 
nisce quattro canali Serial Ata con 
funzionalità Raid di tipo 0,1, 0+1 e 5 
via software, che si affiancano ai 
quattro supportati dall’Ich6R del 
chipset con tecnologia Matrix Raid; 


aggiuntive. 

Il corredo di accessori di 
questa scheda è limitato 
ai cavi necessari per in¬ 
stallare una configurazio¬ 
ne base, alla staffa con 
quattro porte Usb 2.0 ag¬ 
giuntive e alla maschera 
per l'adattamento del te¬ 
laio alla configurazione 
del pannello po¬ 
steriore. 


> Asus P5GD2 
Premium 
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Componenti ►► 


ìTL3 FoxconnFoxconn915A03-P-8EKRS 

■ n 

MW Euro 173,00 Iva Inclusa 


> MSI 915P Neo2 Platinum 


Produttore: Foxconn, Centro Direzionale Milanofiori, Strada 6 
Palazzo N2,20089 Rozzano (MI); tei. 02-36529300, fax: 02- 
36529194. Pagina Web: www.foxconnchannel.com. 





Contro 


Contro 


> Interfaccia 
Firewire IEEE1394a 


> Prezzo ritoccabile verso 
il basso 


southbridge Ich6R con funzio¬ 
nalità Matrix Raid e supporto alle 
modalità 0, 1 e 0+1. Il sottosistema 
audio è gestito dal chip Realtek 
ALC880 in grado di pilotare 8 cana¬ 
li, mentre l'interfaccia di rete di 
classe Gigabit utilizza il chip, 
prodotto anch'esso da Realtek, 
RTL8110S. A queste funzioni la 
scheda Foxconn aggiunge l'inter¬ 
faccia di connessione Firewire 
IEEE1394a (400 Mbps) gestita 
per mezzo del controller VIA 
VT6307. Anche Foxconn ha 
optato per l'utilizzo di memoria 
Ddr standard che permetterà 
agli utenti di fascia intermedia 
di riutilizzare quella eventual¬ 
mente presente su un sistema 
precedente oppure di contenere 
i costi per l'acquisto di nuovi 
moduli. 

All'interno della confezione il 
produttore fornisce una staffa 
con due porte Usb 2.0 aggiuntive 
e una con l'uscita audio S/Pdif in 
standard Rea. Completano la con¬ 
fezione un ampio set di cavi per i di¬ 
schi e un cavo di alimentazione per 
lo standard Serial Ata. 


La piattaforma MSI, come 
quella Asus, utilizza memorie 
di tipo Ddr2 ed offre funzioni 
che si aggiungono a quelle 
base del chipset 915P affian¬ 
cato dal southbridge Ich6R 
con supporto alla tecnologia 
Matrix Raid. Il controller VIA 
VT6410 fornisce due canali 
Ultra Ata-133 con supporto a 
configurazioni Raid 0, 1 e 
0+1. L'interfaccia di rete di 
classe Gigabit è connessa al 
bus Pei Express e gestita dal 
chip Broadcom BCM5751, mentre 
il sottosistema audio si avvale del 
codec CMedia CMI9880L con sup¬ 
porto a 8 canali e alle specifiche 
per l'audio ad alta definizione; sul 
pannello posteriore oltre alle porte 
mini-jack sono presenti un'uscita 
S/Pdif in standard Toslink e una di 
tipo Rea. 

Alle porte Usb 2.0 supportate dal 
chipset si aggiunge anche l'inter¬ 
faccia Firewire IEEE1394a pilotata 
dal chip VIA VT6306 (400 Mbps) le 
cui porte di collegamento sono al¬ 
loggiate su una staffa posteriore. 
Uno dei tre connettori Pei, quello 
contraddistinto in colore arancio, 
può essere utilizzato per l'installa¬ 
zione della scheda proprietaria MSI 
Dual-Net che permette di aggiun¬ 


gere il supporto all'interfaccia di re¬ 
te Wireless e allo standard di colle¬ 
gamento Bluetooth. 

Come i modelli più evoluti delle 
piattaforme sviluppate da MSI an¬ 
che la 915P Neo2 Platinum dispone 
del sistema Core Celi che permette 
di controllare in modo preciso i pa¬ 
rametri operativi della scheda in 
modo da semplificare la ricerca di 
una configurazione stabile in situa¬ 
zioni di overclock. 

La dotazione di accessori compren¬ 
de un set di cavi Serial Ata, uno di 
cavi paralleli di tipo round, le staffe 
posteriori e una Cpu Clip, ovvero 
un supporto plastico che permette 
di facilitare il montaggio, peraltro 
già semplice, dei nuovi processori 
con Socket Lga775. ■ 


Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: www.msi.com.tw. 

Distributori: Brevi, Bergamo (BC). Pagina Web: 
www.brevi.it/ CDC Point, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdcpoint.it/ E-Croup Italia, Torino (TO). Pagina Web: 
www.egroup.it/ Silverstar, Milano (MI). Pagina Web: 
www. arroweurope. com/silverstar. h tm. 


> Possibilità di aggiungere un modulo per reti Wireless 
> Funzioni Core Celi per la gestione avanzata 
dell’overclock 


> Nessun elemento da sottolineare 


y j=j MSI 915P Neo2 Platinum 
ttmm Euro 164,00 va Inclusa 
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Componenti ►► 


Le nuove Ddr 2 PC-4200 
e PC-5400 sul banco di prova 

Kingston e Swissbit presentano una linea di prodotti per le nuove piattaforme 
Intel e proseguono lo sviluppo alla ricerca delle migliori prestazioni. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



LAB 


Come sempre accade in ambito infor¬ 
matico le nuove tecnologie soffrono 
sempre al momento del lancio, sia 
per gli ovvi problemi di maturità sia 
per il periodo di assestamento neces¬ 
sario al consolidamento delle tecno¬ 
logie produttive. Per quanto riguarda 
le Ddr 2 invece i produttori, facendo 
tesoro anche dell'esperienza matura¬ 
ta nel settore degli acceleratori grafi¬ 
ci, hanno decisamente spinto sull'ac¬ 
celeratore e, a poca distanza dall'in¬ 
troduzione del chipset Intel con sup¬ 
porto a tale tecnologia, stanno già of¬ 
frendo prodotti di qualità e dotati di 
ottime prestazioni. 

Se lo sviluppo delle tecnologie pro¬ 
duttive corre, il supporto da parte 
della piattaforma Intel non si può cer¬ 
to definire ottimale. Il controller inte¬ 
grato nel Northbridge Intel al mo¬ 
mento supporta infatti solo memorie 
con frequenza massima di 533 MHz, 


y j* Kingston KHX5400D2K2/1G Ddr 2 
aw PC5400 (667 MHz) 

Euro 489,60 Iva inclusa 

Kit di due moduli da 512 MByet ciascuno 

Produttore: Kingston Technology, Stati Uniti. Pagina Web: 
www. kingston, com. 

Distributori: Algol, Milano (MI); tei. 02-215691. Pagina Web: www.al- 
gol.it. / Esprinet, Nova Milanese (MI); tei. 0362-4961. Pagina Web: 
www.esprinet.com. / Elettronica Sillaro, Castel San Pietro Terme (BO); 
tei. 051-6955848. Pagina Web: www.sillaro.it. / Silverstar, Milano 
(MI); tei. 02-661791. Pagina Web: 

www.arroweurope.com/silverstar.htm. / TechData, S. Giuliano (MI); 
tei. 02-984951. Pagina Web: www.techdata.it/ Ingram Micro, Cas¬ 
sino De Pecchi (MI); tei. 02-957961. Pagina Web: www.in- 
grammicro.it. 


> Ottime prestazioni 

> Prezzo ancora elevato 


quelle quindi rispondenti allo stan¬ 
dard PC 4200. A causa del moltiplica¬ 
tore delle memorie bloccato a 0,75 se 
volete sfruttare tutta la banda pas¬ 
sante messa a disposizione dalle me¬ 
morie PC 5400, già reperibili in com¬ 
mercio, dovrete aspettare la disponi¬ 
bilità di prodotti con i prossimi chi¬ 
pset di ATI , SiS o VIA o ricorrere ad 
un overclock del Fsb sino a 1 GHz. 
Questa pratica però risulta possibile 
solo su alcune schede madri in cui i 
produttori hanno lavorato per bypas- 
sare il limite di overclock posto da In¬ 
tel al proprio chipset e fissato al 10% 
della frequenza del Fsb. 

Negli altri casi, come ad esempio per 
i nuovi Bios delle schede Intel, potre¬ 
te anche notare che le impostazioni 
della frequenza della memoria ripor¬ 
tano anche valori superiori a 533 
MHz ma, almeno per il momento, 
non siamo stati in grado di far girare 
stabilmente un sistema utilizzando 
questi setting. A quanto pare quindi 
Tunico modo per poter sfruttare ap¬ 
pieno il nuovo standard è quello di ri¬ 
correre ad un piattaforma che offra 
ampie possibilità di overclock. È pro¬ 
prio questo il caso della scheda ma¬ 
dre Abit AA8 DuraMAX utilizzata 
come piattaforma di prova per questi 
test. Grazie infatti all'ottimo lavoro 
svolto dai progettisti Abi e alla sem¬ 
plicità e potenza dell'utility microGu- 
ru, la scheda permette senza alcun 
problema di raggiungere i 1.000 
MHz di Fsb, permetten¬ 
do così di fare operare 
le memorie a 667 
MHz. La scheda di¬ 



spone inoltre della possibilità di va¬ 
riare i moltiplicatore della Cpu, fun¬ 
zionalità interessante per chi come il 
laboratorio di PC Professionale, di¬ 
spone di processori con moltiplicato¬ 
re sbloccato. Visto però che questa 
situazione non riguarda gli utenti fi¬ 
nali, non si trovano infatti in com¬ 
mercio tali tipi di Cpu, consigliamo, 
se volete intraprendere la strada del- 
l'overclock, di affidarvi a una Cpu 
con frequenza di 2,8 GHz, prodotto 
ideale in quanto con il moltiplicatore 
bloccato a 14 anche portando il Fsb 
a 1 GHz si raggiungono i 3,5 GHz, 
ben al di sotto quindi della soglia 
massima raggiungibile con le nuove 
Cpu Intel. Ovviamente questa ope¬ 
razione non è garantita in alcun mo¬ 
do e dovete essere consci dei rischi 
in cui potete incorrere. 

A chi fosse interessato a un maggio¬ 
re approfondimento sulla tecnologia 
Ddr 2 consigliamo di consultare il 
numero 156 di PC Professionale in 
quanto, in questo contesto, ci limite¬ 
remo a fornire le informazioni essen¬ 
ziali su questa nuova tecnologia per 
concentrarci maggiormente sui pro¬ 
dotti in prova. 

Innanzitutto va ricordato che i mo¬ 
duli Ddr 2 sono meccanicamente 
compatibili con quelli Ddr, scelta 
dettata dalla necessità di limitare le 
modifiche da apportare alle schede 
madri, ma non elettricamente. I nuo¬ 
vi moduli hanno infatti 184 piedini, 
contro i 168 delle Ddr, e hanno una 
tensione di alimentazione inferiore: 
1,8 Volt contro i 2,5 V dei chip Ddr. 
Grazie a questa caratteristica i mo¬ 
duli Ddr 2 assorbono meno poten¬ 
za e, di conseguenza, dissipa¬ 
no anche meno calore durante 
il funzionamento. È per questo 
che i prodotti Swissbit non so¬ 
no dotati di dissipatori passivi 


►► 
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y |=| Swissbit Ddr PC-4200 

iiiMiigm Prezzo da definire 


Produttore: Swissbit. Svizzera. Pagina Web: www.swissbit.com. 

Distributori: Abacus ECC, Cusago (MI); tei. +39 02-903971. Pagina 
Web: www.eccabacus.it. / CDC.Fornacette (PI); tei. 0587-2882. Pa¬ 
gina Web: www.cdc.it. / Microtek Italia, Roma (RM); tei. 06- 
88643303. Pagina Web: www.microtek.it. 


Pro_Contro 


> Chip di ottima qualità > Reperibilità incerta 



esterni, presenti invece sui moduli 
Kingston ma più per caratteristica di¬ 
stintiva della linea HyperX che non 
per una reale necessità. 

Per i propri moduli Swissbit ha utiliz¬ 
zato dei chip Micron mentre, a causa 
dei dissipatori, non siamo riusciti a ri¬ 



levare quali prodotti abbia utilizzato 
Kingston. Segnaliamo che il produt¬ 
tore svizzero ha utilizzato dei partico¬ 
lari chip di Ddr 2 533 MHz che, come 
si può vedere dai risultati dei test, so¬ 
no realizzati con una qualità tale da 
permetterne comodamente un eleva¬ 
to overclock. 

Come si può vedere dai risultati delle 
prove questi moduli hanno fornito 
prestazioni molto simili a quelle fatte 
registrare dai migliori moduli Ddr, 
tecnologia maggiormente influenza¬ 
ta dai timing dei chip. È importante 
ricordare che all'aumentare della fre¬ 
quenza di lavoro dei moduli, per ave¬ 
re stabilità del sistema è necessario 


Le prestazioni 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 


molto spesso aumentare i timing, in 
quanto dalla frequenza dipende la 
durata del ciclo di clock e da que¬ 
st'ultimo, attraverso il parametro di 


Kingston KHX5400D2K2/1G 

latenza, il tempo che intercorre tra la 

P4@3,4 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 2 533 (4-4-4-12) -1,8 V 

33,8 

richiesta e il prelevamento del dato 

P4@3,4 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 2 533 (3-3-3-10) -1,8 V 

34,1 

dalle celle di memoria. Se questo 

P4@3,5 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 2 667 (5-5-5-12) -1,85 V 

34,4 

tempo è troppo ridotto si rischia che il 

P4@3,5 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 2 667 (4-4-4-10) -1,85 V 
Swissbit 512MB-PC2-4200U-444 

34,4 

dato non sia pronto e quindi possono 
ingenerarsi problemi di stabilità. A ti- 

P4@3,4 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 2 533 (4-4-4-12) -1,8 V 

33,8 

tolo di esempio, 

se consideriamo un 

P4@3,4GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 2 533 (3-3-3-10) -1,8 V 

34 

modulo di Ddr 2 da 667 MHz, cioè 

P4@3,5 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 2 667 (5-5-5-12) -1,85 V 

34,2 



P4@3,5 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 2 667 (4-4-4-10) -1,85 V 

34,4 






800x600 

1.024x768 

1.280x1.024 

Kingston KHX5400D2K2/1G 

P4@3,4 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 2 533 (4-4-4-12) -1,8 V 

89,7 

80,4 

70,4 

P4@3,4GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 2 533 (3-3-3-10) -1,8 V 

91,2 

81,1 

71,1 

P4@3,5 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 2 667 (5-5-5-12) -1,85 V 

93,9 

84,2 

72,1 

P4@3,5 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 2 667 (4-4-4-10) -1,85 V 
Swissbit 

96,6 

85 

72,2 

P4@3,4 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 2 533 (4-4-4-12) -1,8 V 

88,9 

80,2 

70,2 

P4@3,4GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 2 533 (3-3-3-10) -1,8 V 

92,4 

81,5 

70,3 

P4@3,5 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 2 667 (5-5-5-12) -1,85 V 

93,3 

84 

71,9 

P4@3,5 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 2 667 (4-4-4-10) -1,85 V 

94,8 

88,6 

72,5 


Configurazione: 


Scheda madre Abit AA8 DuraMAX, chipset Intel 925X, Bios 1016, Cpu Intel pentium 4 Extreme Edition 3,4 GHz, 
scheda grafica Nvidia GeForce 6800 GT 256 Mbyte, disco rigido Maxtor MaxLine III (250 GByte / 7.200 rpm / 

Sata /16 MByte di buffer), alimentatore Enermax Noisetaker EG475AX-VE(G) SFMA V2.0. 

Driver Forceware 65.76, driver chipset Intel 6.0.1.1002, Windows XP Professional Edition SP2 e Windows Update al 04/10/04. 


Componenti ►► 

con una frequenza di 333,5 MHz in 
modalità a doppio fronte, un segnale 
di clock dura circa 3 ns e quindi un 
parametro di latenza 3 implica che il 
dato debba essere pronto per la lettu¬ 
ra 9 ns dopo l'invio della richiesta da 
parte del controller. Attualmente il li¬ 
mite minimo raggiunto dai migliori 
moduli prevede che tra la richiesta e 
la disponibilità del dato intercorrano 
almeno 12 ns e si capisce quindi co¬ 
me un modulo Ddr 2 a 667 MHz non 
possa avere, almeno oggi, un para¬ 
metro di Cas latency pari a 3. 

Per questi motivi le specifiche ratifi¬ 
cate dal Jedec prevedono per queste 
frequenze dei timing standard di 5-5- 
5 variabili, come dimostrato per i pro¬ 
dotti Ddr e come potete notare dalle 
impostazioni riportate in tabella, a 
seconda della qualità dei chip. 

Per quanto riguarda invece i moduli 
in prova segnaliamo che tutti aveva¬ 
no timing 4-4-4, conformi quindi alle 
specifiche per le memorie Ddr 2 PC 
4200 ma, come potete vedere dai ri¬ 
sultati dei test, non abbiamo avuto al¬ 
cun problema a farli funzionare a 3- 
3-3. Come precedentemente riporta¬ 
to segnaliamo che per le prove ci sia¬ 
mo affidati a una scheda madre Abit, 
il modello AA8 DuraMAX con chi¬ 
pset Intel 925X, mentre per la Cpu e 
la scheda grafica ci siamo affidati, ri¬ 
spettivamente, a un Pentium 4 Extre¬ 
me Edition con frequenza di 3,4 GHz 
e a una GeForce 6800 GT con 256 
MByte di memoria. Per quanto con¬ 
cerne invece l'alimentatore, compo¬ 
nente fondamentale quando si intra¬ 
prende la strada dell'overclock, ci 
siamo affidati all'ottimo Noisetaker di 
Enermax nella nuova versione con 
potenza di 470 Watt e connettore a 
24 poh. Come si può vedere dai risul¬ 
tati ottenuti le prestazioni sono di ot¬ 
timo livello e, procedendo all'over- 
clock per sfruttare appieno i moduli a 
667 MHz si cominciano a vedere le 
prime differenze significative con le 
vecchie piattaforme Ddr. Concludia¬ 
mo osservando come la tecnologia 
Ddr 2 stia evolvendo in maniera mol¬ 
to rapida e, data la maggior flessibi¬ 
lità dei processi produttivi, è destina¬ 
ta a registrare un consistente calo dei 
costi, a cui sarà associata anche 
un'ampia disponibilità di moduli con 
tagli da 1 GByte o più. 
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Il router a banda larga Netgear 
per condividere dischi esterni 

Il WGT634U utilizza la porta Usb per l'aggancio di hard disk o pendrive, 
da condividere sulla rete anche con connessioni wireless sicure a 108 Mbps 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



LAB 


Il nuovo router a banda larga di Net¬ 
gear aggiunge alle tipiche funzioni 
del dispositivo all-in-one (router, fi¬ 
rewall, switch a 4 porte Fast Ethernet 
e access point wireless) la possibilità 
di collegare un disco esterno Usb o 
altra periferica di memorizzazione 
per la condivisione dello spazio di 
Storage sulla rete locale. Dotato della 
tecnologia Atheros per connessioni 
senza fili a 108 Mbps teorici, il 
WGT634U si distingue inoltre per 
l'ottima interfaccia di configurazione 


iju Netgear WGT634U 

IJMMIH Euro 222,00 Iva inclusa 


Produttore: Netgear. Pagina Web: www.netgear.it 

Distributori: Alias, via Postumia 21,33100, Udine ; tei. 0432-287777, 
fax 0432-50830B. Pagina Web: www.alias.it E-mail: info@aiias.it 
Azlan, Via Gorky 105,20092, Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-660601, 
fax 02-660601. Pagina Web: www.azlan.it Cosmos Electronic, Via 
Crocevia 12,39057, Appiano (BZ); tei. 0471-670600, fax 0471- 
664216. Pagina Web: www.cosmosel.it Datamatic, Via 
Agordat 34,20127, Milano (MI); tei. 02- 
285061, fax 02-2619266. Pagina Web: 
www.datamatic.it E-mail: info.vendi- 
te@datamatic-dss.it. TechData, Via Tol¬ 
stoj 65,20098, S. Giuliano (MI); tei. 02- 
984951, fax 02-98495327. Pagina Web: 
www.techdata.it. 


> Dispositivo completo 


> Ottima interfaccia di gestione 

> Wireless veloce e sicuro 


Contro 


> Supporto Ntfs in sola lettura 

> Non compatibile con hub Usb 



e per le dimensioni estremamente 
compatte del telaio. 

L'interfaccia grafica di configurazio¬ 
ne, accessibile attraverso il browser 
Web del computer come una qual¬ 
siasi pagina Internet, presenta un 
layout quanto mai razionale: lo spa¬ 
zio a disposizione è diviso vertical¬ 
mente in tre frame, occupati rispet¬ 
tivamente dal menu che riassume le 
varie sezione dell'interfaccia, la pa¬ 
gina specifica selezionata e un help 
relativo a quest'ultima; nel comples¬ 
so si tratta di una delle interfacce 
dalla navigazione più intuitiva che 
ci sia capitato di utilizzare. 

Per semplificare al massimo le ope¬ 
razioni di prima configurazione Net¬ 
gear propone due wizard che per¬ 
mettono di impostare in pochi se¬ 
condi la connessione Internet e le 
cartelle condivise sul server Ftp. 
Agendo sulle pagine specifiche è 
poi possibile configu¬ 
rare nel dettaglio 
i parametri di rete 
(Wan e Lan). 

Il WGT634U di¬ 
spone poi di una 
completa sezione 
dedicata al content 
filtering 



gestione degli accessi ai siti Web: 
gli indirizzi possono essere bloccati 
in modo permanente o secondo le 
impostazioni di un calendario su 
base settimanale e oraria; il filtro 
può essere eseguito su siti Web 
specifici o indicando le parole chia¬ 
ve che devono essere verificate pri¬ 
ma di visualizzare la pagina. Può 
comunque essere indicato un indi¬ 
rizzo Ip locale a cui è consentito 
l'accesso ai siti altrimenti bloccati. 
Il log completo degli indirizzi visi¬ 
tati o i tentativi di connessione a 
Uri proibiti può infine essere invia¬ 
to a un indirizzo di posta elettroni¬ 
ca di amministrazione. 

Il firewall Spi integrato nell'unità 
presenta la consueta selezione di 
policy, in cui possono essere defini¬ 
te le regole di filtraggio delle co¬ 
municazioni: oltre ai servizi prede¬ 
finiti da Netgear l'amministratore 
può impostare eccezioni su singole 
porte o intervalli specifici, segna¬ 
lando inoltre se la regola debba es¬ 
sere applicata a uno specifico indi¬ 
rizzo o a tutti gli Ip. Anche in que¬ 
sto caso le regole possono essere 
attivate in relazione al calendario o 
in modo permanente. La sicurezza 
dell'interfaccia Wireless è invece 
affidata agli standard più diffusi sul 
mercato: al sorpassato protocollo 
Wep si affianca infatti il più evoluto 
sistema Wpa-Psk a chiave precon¬ 
divisa, in grado di garantire una 
buona riservatezza alle trasmis¬ 
sioni senza fili. 

Altre funzioni degne di men¬ 
zioni sono il supporto per il 
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Anche la stampante Usb in rete 
con il Mini Print Server PS121 


& 




!®j 


Nella maggior parte dei casi la condivisione di una stampante su 
di una rete Soho può essere effettuata solo tramite i print server, 
adattatori che consentono di collegare la periferica Usb o Paralle¬ 
la alla rete locale. Il costo elevato di questo tipo di dispositivo ha 
rappresentato fino a pochi mesi fa un problema non indifferente per 
le utenze domestiche e i piccoli uffici che erano costretti a condividere la stam¬ 
pante a livello software, impiegando quindi un computer, sempre attivo, come tramite 
verso la rete. Il modello PS121 di Netgear, disponibile a 83 euro Iva inclusa, risponde alle 
esigenze della Lan Soho dotata di stampante Usb: l'installazione è immediata grazie ai 
driver forniti per i sistemi operativi Microsoft (a partire da Windows 98SE), mentre le di¬ 
mensioni compatte rendono il server ideale in abbinamento ai dispositivi di accesso con¬ 
sumer come il WGT624U provato in queste pagine. L'unica pecca può essere individuata 
nelFalimentatore esterno, più ingombrante del print server medesimo, ma d'altro canto le 
stampanti non sono progettate per inviare alimentazione alla porta Usb di collegamento. 
A 78 euro (Iva inclusa) è disponibile anche il modello PslOl, dotato di porta parallela. 


La dotazione di porte non 
influisce negativamente 
sulle dimensioni 
dell’unità: in poco spazio 
trovano posto le quattro 
interfacce di rete locale, 
quella verso la Wan e il 
connettore Usb 2.0. 


servizio DynDNS.org, utile per chi 
non disponga di un indirizzo Ip 
pubblico, la sezione di port forwar- 
ding che consente di attivare dei 
server virtuali accessibili dall'ester¬ 
no, la compatibilità con lo standard 
Upnp per il riconoscimento automa¬ 
tico della periferica in ambienti pre¬ 
disposti e la verifica automatica del¬ 
la presenza di eventuali aggiorna¬ 
menti per il firmware scaricabili da 
Internet. 

Come già accennato, tramite l'inter¬ 
faccia Usb 2.0 integrata il router è in 
grado di connettere dischi esterni e 
altri dispositivi di Storage per condi¬ 
viderli sulla rete. I file System sup¬ 
portati sono Fat, Fat32 e Ext2 (per 
sistemi Linux), mentre le partizioni 
Ntfs possono essere utilizzate solo 
in lettura. Il WGT634U è in grado 
di gestire una sola periferica 
alla volta, e di conseguenza 
non è possibile agganciare 
hub per aumentare le porte a 
disposizione; inoltre, non tut¬ 
ti i dischi sul mercato sono 
supportati (un elenco aggior¬ 
nato delle periferiche testate 
può essere consultato all'in¬ 
dirizzo 


NETGEAR 



www.netgeai. com/products/wgt634 
u_comp.php). Per le prove di labo¬ 
ratorio ci siamo serviti di un Seagate 
External Hard Drive da 200 GByte, 
8 MByte di cache e 7.200 giri al mi¬ 
nuto. Nonostante non fosse indicato 
nella lista di compatibilità Netgear, 
il disco è stato riconosciuto senza al¬ 
cun problema, fatto salvo un errore 
di visualizzazione in una pagina di 
riepilogo della Gui, che peraltro non 
ha influito sulle funzionalità della 
periferica 

La procedura di installazione è 
elementare: una volta collegato, il 
disco o il pendrive può essere im¬ 
mediatamente raggiunto come 
unità di rete tramite l'indirizzo Ip 
del router; impostando dall'inter¬ 
faccia Web il nome di host e il 
gruppo di lavoro è poi possibile vi¬ 
sualizzare i volumi direttamente 
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tra le risorse di rete della 
Lan. Un metodo alternativo 
per accedere allo spazio di 
Storage è quello di attivare la 
funzione di server Ftp del 
router Netgear; in questo mo¬ 
do si possono creare account 
con specifici diritti sulle car¬ 
telle sia in lettura che in scrittu¬ 
ra, accessibili anche attraverso In¬ 
ternet. L'interfaccia Usb 2.0 offre al 
disco una banda massima teorica di 
480 Mbps, peraltro mai sfruttata dal 
momento che il collo di bottiglia 
nella configurazione in esame è 
rappresentato dalla connessione al¬ 
la rete. La tecnologia Fast Ethernet 
su rame garantisce infatti un throu- 
ghput reale di circa 60 Mbps, men¬ 
tre nel caso di collegamenti wireless 
è necessario distinguere in base al¬ 
l'adattatore impiegato: il Netgear 
WGT634U sfrutta infatti il chipset 
Atheros di ultima generazione per 
raggiungere il limite teorico di 108 
Mbps (che si traduce in velocità 
reali di circa 45 Mbps). Per poter 
sfruttare tale tecnologia è però ne¬ 
cessario impiegare schede Client 
basate sul medesimo chipset o, in 
caso contrario, accontentarsi dei 20 
e 7 Mbps reali garantiti rispettiva¬ 
mente dagli standard IEEE 802.llg 
e 802.llb. Durante i test di labora¬ 
torio la comunicazione tra due per¬ 
sonal computer collegati in rete ha 
rispettato questi valori, mentre le 
prove di accesso al disco rigido han¬ 
no evidenziato performance inferio¬ 
ri, nell'ordine dei 15 Mbit al secon¬ 
do, dovuti all'overhead dei diversi 
protocolli che subentrano nella tra¬ 
smissione. Sugli stessi livelli si sono 
assestate le prestazioni di download 
da server Ftp, chiara¬ 
mente provate in un 
contesto di rete locale e 
non attraverso una 
connessione remota a 
Internet. ■ 


Tramite l'intuitiva interfaccia 
grafica è possibile abilitare la 
condivisione del disco esterno sia 
tramite il servizio Ftp sia attraverso 
un gruppo di lavoro del network. 
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I nuovi dispositivi Wi-Fi Asus: 
Nas e acces point compatto 

I network locali senza fili non si limitano a far comunicare computer in rete, 
ma permettono di condividere dischi e schede di memoria. In totale mobilità. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 
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Raggiunta la maturità in termini di 
prestazioni e sicurezza, il mercato 
dei dispositivi wireless ricopre or¬ 
mai un ruolo di assoluto primo pia¬ 
no nel settore del networking Soho. 
Asus, tra le aziende più sensibili al¬ 
le potenzialità del Wi-Fi, oltre ai 
consueti punti di accesso e router 
propone a listino una serie di di- 


[Tu Asus Poket Acces point WL-330G 
aM Euro 106,80 Iva inclusa. 

Produttore: Asus Italy, Via L Palazzi 2/A, 20124, Milano (MI); 

tei. 02-20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: http://www.asus.it 


> Access Point compatto 

> Operante anche in modalità adattatore 

> Buone funzioni di sicurezza 


Contro 


> Funzioni di monitoring non all’altezza degli AP più evoluti. 

TjU AsusUsb2.0WlanAdapterWL-167G 

liBfflil Euro 54,00 Iva inclusa. 


> Adattatore wireless compatto e veloce 

> Buon software di configurazione 


Contro 


> Supporto Wpa solo attraverso Windows XP 

ìT Li Asus Wireless Hard Drive Box WL-HDD 2.5 

■ n 

™j||i Euro 134,00 Iva inclusa. 


> Doppia interfaccia di collegamento 

> Funzione di auto-copy da memorie esterne 


> Funziona anche da completo Access Point 


Contro 


> Mancato supporto per volumi Ntfs 

> Manuale migliorabile 


spositivi eterogenei che si basano 
sui protocolli 802.11 per espandere 
le possibilità di connessione di una 
rete domestica o di un piccolo uffi¬ 
cio. A tal proposito, ecco tre nuovi 
prodotti della casa taiwanese in 
grado di integrare nell'ambiente 
wireless non solo computer ma an¬ 
che dischi rigidi di rete, console da 
gioco e schede di memoria allo sta¬ 
to solido. 

> Poket Acces point WL-330G 

Con il nuovo modello WL-330G, 
Asus rinnova la sua offerta di ac- 
cess point portatili inaugurata dal 
WL-330B provato sul numero 156 
di PC Professionale. 

La principale novità riguarda sicu¬ 
ramente il passaggio dallo stantad 
IEEE 802.llb al più performante 
IEEE 802.llg, con il conseguente 
incremento di velocità, triplicato 
dai 6 Mbps dal primo modello ai 20 
Megabit per secondo attuali. Prati¬ 
camente invariate risultano invece 
le dimensioni del telaio: con i suoi 
84 x 60 x 17 mm e i 62 grammi di 
peso, il WL330G si conferma come 
l'access point più compatto e leg¬ 
gero presente a oggi sul mercato; 
questo fattore rende l'apparato 
ideale per l'impiego con note¬ 
book o palmari, mentre in 
modalità Ethernet Adapter 
la periferica può essere ad 
esempio utilizzata per 
rendere wireless le con¬ 
nessioni di rete spesso 
disponibili in alberghi 
o sale riunioni. 

Il piccolo telaio di¬ 
stribuisce razional¬ 
mente prese e in¬ 
dicatori: sul lato 
frontale trovano in¬ 


fatti posto i tre led di controllo, de¬ 
dicati rispettivamente al monito- 
raggio di alimentazione, attività 
Ethernet e wireless, mentre late¬ 
ralmente sono montate la presa 
per l'alimentazione (che può esse¬ 
re fornita sia dal trasformatore 
esterno sia da una porta Usb tra¬ 
mite l'adattatore fornito), la porta 
Rj-45 per l'interfaccia di rete con 
funzioni auto Mdi/Mdi-X e lo 
switch per il ripristino dei parame¬ 
tri di fabbrica. Interessante è poi 
l'inclusione di un interruttore 
hardware a due posizioni, che per¬ 
mette di commutare istantanea- 
mente tra le due modalità di fun¬ 
zionamento Ap e adattatore. A li¬ 
vello hardware, l'unità include 
una coppia di antenna Ifa (Inver- 
ted F Antenna) per la ricezione in 
diversità e si basa sul chipset wi¬ 
reless Marvell Libertas. 

La configurazione del dispositivo 
può essere portata a termine sia 
attraverso la classica interfaccia 
Web accessibile tramite un brow- 
ser di sistema, sia utilizzando il 
software fornito da Asus per piat¬ 
taforme Microsoft Windows. Que¬ 
st'ultimo consente di modificare i 
parametri fondamentali, tra cui 


'SIS 
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La sezione legata alla 
sicurezza delle 
trasmissioni wireless: oltre 
al protocollo Wepè 
disponibile la piattaforma 
Wpa, che offre maggiori 
garanzie. 


account di amministrazione, indi¬ 
rizzo Ip deU'access point e imposta¬ 
zioni dell'interfaccia wireless. 
Come accennato, la peculiarità del 
WL-330G è la possibilità di opera¬ 
re nella doppia modalità di access 
point e di adattatore Ethernet. Nel 
primo caso l'unità ricopre le funzio¬ 
nalità del classico punto di accesso 
Wi-Fi, estendendo la rete cablata a 
cui è collegato verso i Client wire¬ 
less in zona di coper- 
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tura; in quest'ottica il prodotto non 
ha nulla da invidiare alle alternati¬ 
ve più ingombranti presenti sul 
mercato, godendo di una capacità 
di copertura e di prestazioni veloci¬ 
stiche del tutto allineate a quelle di 
Access Point più tradizionali. Solo 
il software è leggermente più limi¬ 
tato. Non si tratta comunque di un 
router e di conseguenze non può 
essere adottato come soluzione in¬ 
tegrale per la condivisione di ac¬ 
cessi Internet da un singolo mo¬ 
dem: in tali contesti può però forni¬ 
re connettività wireless ai prodotti 
che non ne dispongano in modo 
nativo. 

La modalità adattatore si rivela 
particolarmente interessante per 
quei casi in cui si voglia collegare a 
una rete wireless un Client privo di 
interfaccia Wi-Fi, senza dover in¬ 
stallare alcun driver di sistema; il 
WL-330G agisce infatti come ponte 
tra la Nic Ethernet (da cui eredita 
tutti i settagli Tcp/Ip) e il punto di 
accesso. L'installazione in questi 
casi è elementare: se si decide di 
prescindere dai parametri di sicu¬ 
rezza wireless il dispositivo può 
dirsi operativo immediatamente 
dopo l'accensione. La modalità 
adattatore è ideale per le periferi¬ 
che che non operino con un siste¬ 
ma operativo standard: console da 
gioco collegabili in rete, set-top 
box con interfaccia Ethernet, ma 
anche computer Macintosh, per i 
quali non sempre è facile reperire 
adattatori Usb con driver appro¬ 
priati. Un importante passo avanti 
rispetto al modello di precedente 
generazione è stato fatto anche 
sulla sicurezza delle trasmissioni 
senza fili: all'ormai obsoleto proto¬ 
collo Wep è stato infatti aggiunto il 
sistema Wpa per la gestione delle 
trasmissioni tramite chiave pre¬ 
condivisa (Psk, Pre-Shared Key). 

> Usb 2.0 Wlan 
Adapter WL-167G 

Con l'avvento della piattaforma In¬ 
tel Centrino, la maggior parte dei 
notebook di ultima generazione 
dispongono in modo nativo di 
un'interfaccia di rete wireless. Il 
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mercato degli adattatori Wi-Fi Usb 
è comunque quanto mai vivo, dal 
momento che periferiche di questo 
tipo rappresentano spesso la solu¬ 
zione ideale per Pc portatili basati 
su altri processori, o desktop a cui 
si desideri aggiungere la funziona¬ 
lità di accesso senza fili.Il modello 
proposto da Asus sfrutta il bus Usb 
di seconda generazione per alzare 
la velocità della connessione wire¬ 
less fino allo standard IEEE 
802. llg (non sfruttabile appieno 
dagli adattatori Usb 1.1). Il throu- 
ghput reale sale così dai 6 Mbps 
dei precedenti modelli ai 20 del 
nuovo standard, rendendo il dispo¬ 
sitivo WL-165G adatto anche a chi 
desideri operare un upgrade sui 
portatili Centrino con wireless 
802.llb. La confezione include una 
prolunga Usb di 15 cm e un adatta¬ 
tore opzionale a doppio snodo che 
consente la rotazione pressoché to¬ 
tale dell'antenna rispetto alla porta 
Usb su cui è agganciata. 
L'installazione di driver (per siste¬ 
mi operativi Microsoft e Linux 
Redhat da 7.1 in poi) e software 
può essere portata a termine diret¬ 
tamente da Cd-Rom, dopo che la 
periferica è stata collegata e rico¬ 
nosciuta dal sistema operativo. Il 
software di controllo Asus, comple¬ 
to e ben organizzato, consente di 
monitorare la qualità del segnale 
radio captato, nonché di regolare i 
parametri di funzionamento dell'u¬ 
nità tra cui spicca purtroppo il 
mancato supporto per lo standard 
di protezione Wpa. Il dispositivo è 
comunque compatibile con il Wire¬ 
less Protected Access, ma deve es¬ 
sere in questo caso gestito dall’uti¬ 
lity di rete di Windows XP. La dota¬ 
zione software è completata dai 
moduli Site Survey, che consente 
di esplorare la copertura della reti 
wireless, e Mobile Control Center 
per la gestione di configurazioni di 
rete multiple. 

Nel complesso l'adattatore Asus è 
una buona soluzione per i Pc che 
non siano dotati di connessioni wi¬ 
reless, anche se l'assenza del sup¬ 
porto nativo per il sistema Wpa ne 
consiglia l'utilizzo solo su piattafor¬ 
me Windows XP. 
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/.o sez/one dedicata alla 
gestione dello spazio di 
Storage permette di 
definire gli utenti con 
accesso al dispositivo, le 
cartelle condivise (in 
lettura o scrittura), il 
gruppo di lavoro 
dell’unità e i parametri 
del server Ftp ad essa 
associato. 


> Wireless Hard Drive 
Box WL-HDD 2.5 

Il prodotto più singolare di questa 
breve rassegna è indubbiamente il 
WL-HDD 2.5, un box in grado di 
ospitare dischi rigidi da 2,5 pollici 
per metterli a disposizione della re¬ 
te attraverso l'interfaccia wireless 
802.llg o la più tradizionale Fast 
Ethernet. Rispetto ai sempre più 
diffusi hard disk esterni con inter¬ 
faccia Firewire o Usb, il WL-HDD 
offre una velocità di trasferimento 
inferiore ma una maggiore flessibi¬ 
lità, essendo accessibile da tutti 
i computer in rete e non 
richiedendo l'in¬ 


( 
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stallazione di alcun driver aggiun¬ 
tivo. Il formato a 2,5 pollici ha con¬ 
sentito di ridurre al minimo gli in¬ 
gombri, ma d'altro canto comporta 
l'impiego di dischi per notebook, 
più costosi rispetto ai modelli da 
desktop: un modello da 40 GByte 
può essere acquistato a circa 100 
euro, cifra che va aggiunta al costo 
del dispositivo Asus. 

Fisicamente, il prodotto si presenta 
con un telaio in plastica che otti¬ 
mizza peso e dimensioni (300 gr 
con disco in 96 x 29 xl58 mm) a 
scapito della sensazione di robu¬ 
stezza, non eccezionale nonostante 
gli inserti in plastica morbida stu¬ 
diati per attutire eventuali urti. 
Due griglie per la dissipazione del 
calore sono posizionate su entram¬ 
bi i lati dell'unità, mentre connetto¬ 
ri e led sono sistemati sulla mede¬ 
sima facciata: nell'ordine trovano 
infatti posto sul pannello anteriore 
il jack di alimentazione, una porta 
Usb 1.1 per l'aggancio di pendrive, 
la connessione Rj-45 Fast Ethernet 
e quattro led che segnalano rispet¬ 
tivamente l'attività sulla porta Usb, 
lo stato di alimentazione del disco, 
eventuali trasferimenti di dati e le 
trasmissioni in corso sull'interfaccia 
wireless. E infine presente il con¬ 
sueto switch di reset utile per ri¬ 
chiamare i valori di default sul 
firmware del piccolo Nas. 

Una volta montato il disco all'in¬ 
terno dell'unità (procedura non 
complicata, ma su cui il manuale 
non si sofferma in modo adegua¬ 
to), la periferica è immediatamente 
accessibile sia attraverso la con¬ 
nessione wireless sia tramite un 
collegamento cablato; nel primo 
caso l'unica precauzione è 
quella di indicare al per¬ 
sonal computer im¬ 
piegato l'Ssid 
corretto uti¬ 
lizzato dal 
WL-HDD. Il 
Nas è rin¬ 
tracciabile tra 
i gruppi di lavoro 
con l'identificativo WL- 
HDD o indicando direttamente 
l'indirizzo Ip di default nella ricer¬ 
ca delle risorse del network. In ba¬ 
se allo stato di formattazione del 


disco rigido, il server mostra una 
cartella di configurazione e altri 
volumi corrispondenti alle even¬ 
tuali partizioni del disco. Nella pri¬ 
ma sono contenuti i due file confi- 
guration.html e shutdowh.html, 
quest'ultimo indispensabile per di¬ 
sattivare il disco senza danneg¬ 
giarlo prima di rimuovere l'ali¬ 
mentazione. 

Il collegamento configuration ri¬ 
porta invece immediatamente alla 
pagina Web di configurazione, at¬ 
traverso la quale possono essere 
impostati i parametri di funziona¬ 
mento del WL-HDD. Se il disco 
non è formattato, una nota di aper¬ 
tura chiede all'utente se desidera 
procedere alla creazione delle par¬ 
tizioni; in caso di risposta afferma¬ 
tiva l'interfaccia consente di crea¬ 
re fino a quattro partizioni. Il siste¬ 
ma Asus è compatibile con i file 
System Fat, Fat32 e Ext2, mentre 
non è purtroppo previsto alcun 
supporto per i volumi Ntfs. La se¬ 
zione dedicata alla gestione dello 
spazio di Storage permette di defi¬ 
nire gli utenti con accesso al di¬ 
spositivo, le cartelle condivise (in 
lettura o scrittura), il gruppo di la¬ 
voro dell'unità e i parametri del 
server Ftp ad essa associato. 
Un'interessante funziona è legata 
alla porta Usb: collegando un pen¬ 
drive o altro dispositivo di memo¬ 
ria removibile il contenuto viene 
automaticamente copiato sulla pri¬ 
ma partizione del disco, senza la 
necessità di alcun comando da 
parte dell'utente. Tale opportunità 
è particolarmente utile per la ge¬ 
stione delle schede di memoria 
utilizzate per le fotocamere digita¬ 
li, anche in viaggio, dal momento 
che la copia può essere effettuata 
senza l'intervento di alcun perso¬ 
nal computer esterno. 

Da sottolineare infine le complete 
funzionalità wireless del WL-HDD 
che può operare da vero e proprio 
access point, collegando i Client 
Wi-Fi alla rete cablata a cui è ag¬ 
ganciato; la compatibilità con il 
protocollo IEEE 802.llg garantisce 
un throughput effettivo di 20 Mb¬ 
ps, mentre la sicurezza è gestita 
dai protocolli Wep e Wpa a chiave 
condivisa. ■ 
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Simone Zanardi 
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Networking ►► 


AVM e Netgear: i nuovi router 
Adsl semplici ed economici 

Due dispositivi dotati di doppia interfaccia Usb ed Ethernet con un buon 
rapporto qualità/prezzo e in grado di operare anche da semplici modem. 


Il mercato italiano delle connessioni 
a banda larga è da parecchi mesi 
dominato dalla tecnologia Adsl: con 
oltre 3.300.000 sottoscrizioni attive, 
e un incremento di più di un milione 
nel solo ultimo anno, l'Italia si piaz¬ 
za al settimo posto nella classifica 
delle nazioni europee con la più va¬ 
sta popolazione di utenti Dsl (Digi¬ 
tal Subscriber Line), mentre il 12% 
delle linee telefoniche nazionali è 
ormai in grado di trasportare il se¬ 
gnale digitale fino al domicilio del¬ 
l'utente. Tale successo si è tradotto 
non solo in una progressiva espan¬ 
sione e diversificazione nell'offerta 
dei provider, ma anche in un cre¬ 
scente mercato dei dispositivi 
hardware. Spesso forniti in comoda¬ 
to d'uso dagli stessi Isp, i modem 
Usb sono la soluzione ideale per chi 
deve connettere un solo Pc alla Re¬ 
te, mentre gli utenti che dispongono 
di un network locale devono munir¬ 
si di un router per la condivisione 
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Furti [ 


Il software 
FRITZIwebProtect, 
un firewall a livello 
applicativo, tiene 
sotto controllo i 
programmi che 
richiedono una 
connessione a 
Internet. 


yu AVM FRITZÌBox Dsl (Annex A) 
Euro 75,00 Iva inclusa 


Produttore: AVM. Sito web: www.avm.de. 

Distributore: Cofax Telematica, via San Gregorio 6, 20124, Milano 
(Mi); tei. 02-29526100, fax 02-29520884. Pagina Web -.www.cofax.it. 
Email: info@cofax.it. Alias, via Postumia 21, 33100, Udine (UD); tei. 
0432-508958, fax 0432-508305. Pagina Web: www.alias.it. 


> Prezzo concorrenziale 

> Buona gestione della sicurezza 

> Garanzia di 5 anni 


dell'accesso. I due prodotti provati 
in queste pagine possono operare 
sia da modem che da router, garan¬ 
tendo al contempo la semplicità di 
installazione dei primi alla scalabi- 
lità garantita dai secondi. In entram¬ 
bi i casi si tratta di dispositivi con un 
numero ridotto di porte, e che quin¬ 
di richiedono, nel caso di Lan di me¬ 
die dimensioni l'acquisto di uno 
switch esterno per l'espansione del¬ 
le porte, di un access point per ag¬ 
giungere le funzioni di connettività 
wireless o di un router a banda lar¬ 
ga a cui essere agganciati come mo¬ 
dem. 


Contro 


> Limitato al protocollo PPPoE 

> Interfaccia Usb di prima generazione 



> AVM 

La tedesca AVM, per lungo tempo 
specializzata in soluzioni Isdn, ha re¬ 
centemente espanso la sua gamma 
prodotti verso il mercato Adsl su li¬ 
nea telefonica tradizionale (annex 
A), lo standard diffuso in Italia. Dopo 
il modem esterno Usb per connes¬ 
sione da singolo Pc (recensito sul nu¬ 
mero di 160/161 di luglio/agosto di 
PC Professionale ), è la volta del rou¬ 
ter FRITZÌBox, un dispositivo che 
permette di condividere il collega¬ 
mento a banda larga sui Pc della re¬ 
te locale, grazie alla doppia interfac¬ 
cia Fast Ethernet a cui si affianca 
una connessione Usb, limitata però 
alle specifiche 1.1 e quindi a una ve¬ 
locità massima teorica di 11 Mbps. 

Fisicamente, il router si presenta 
con un telaio del tutto analogo 
agli storici modelli AVM: le di¬ 
mensioni compatte non sacrifi¬ 
cano le interfacce di connessione, 
predisposte sul lato posteriore; fron¬ 
talmente sono invece montati i cin¬ 
que led di monitoraggio, che per- 
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Networking ►► 


mettono di tenere sotto controllo lo 
stato di alimentazione, il traffico sulle 
linee Adsl, Usb ed Ethernet (purtrop¬ 
po un solo led per entrambe le porte 
di rete). È inoltre prevista una spia 
Info dedicata alle fasi di upgrade del 
sistema. Con il router sono fomiti tre 
cavi di collegamento (Adsl, Usb e 
Ethernet), un manuale cartaceo per 
l'installazione rapida e un Cd-Rom 
contenente i driver e gli applicativi. 
Eccellenti i termini di garanzia che 
coprono l'utente per 5 anni dal mo¬ 
mento dell'acquisto. Il prodotto AVM 
può operare da modem offrendo un 
collegamento alla Rete per un singo¬ 
lo personal computer o da router per 
la condivisione della connessione In¬ 
ternet sulla Lan: nel primo caso le im¬ 
postazioni di configurazione debbo¬ 
no essere gestite via software, dal 
momento che viene richiesta al Pc la 
funzione di Client PPPoE. Le alterna¬ 
tive sono quindi rappresentate dal 
software AVM FRITZ'Web Dsl, dal 
servizio di connessione a banda larga 
di Windows XP, dal software proprie¬ 
tario fornito dall'Internet Service Pro¬ 
vider o da qualsiasi altro applicativo 
PPPoE a disposizione del computer. 
Se al contrario si desidera far operare 
il dispositivo in modalità router, è suf- 


iTù NetgearDG632 

iilBiWÌ Euro 95,00 Iva inclusa 

Produttore: Netgear. Pagina Web: www.netgear.it. 

Distributori: Alias, via Postumia 21,33100, Udine ( ); tei. 0432- 
287777, fax 0432-508305. Pagina Web: www.alias.it. E-mail: 
info@alias.it. Azlan, Via Gorky 105,20092, Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-660601, fax 02-660601. Pagina Web: www.azlan.it. Cosmos 
Electronic, Via Crocevia 12,39057, Appiano (BZ); tei. 0471- 
670600, fax 0471-664216. Pagina Web: www.cosmosel.it. Data- 
matic, Via Agordat 34,20127, Milano (MI); tei. 02-285061, fax 02- 
2619266. Pagina Web: www.datamatic.it. E-mail: 
info.vendite@datamatic-dss.it. TechData, Via Tolstoj 65,20098, S. 
Giuliano (MI); tei. 02-984951, fax 02-98495327. Pagina Web: 
www.techdata.it. 


Pro 


> Supporta tutti gli snatdard Adsl 

> Firewall completamente integrato 

> Interfaccia di gestione completa e intuitiva 


Contro 


> Interfaccia Usb di prima generazione 

> Una sola porta Ethernet 


fidente accedere all'interfaccia di 
configurazione Web servendosi di un 
browser Internet. In questo caso non 
è necessaria alcuna installazione di 
software (fatta esclusione per i driver 
Usb nel caso si impieghi questa inter¬ 
faccia); in entrambe le modalità non 
è supportato lo standard IP over Atm: 
una mancanza solo parzialmente 
perdonabile per il target Soho del 
router. 

Dal punto di vista della sicurezza, il 
router AVM integra un firewall Spi 
(,Stateful Pocket Inspection) e un ser¬ 
vizio per impostare le procedure di 
port forwarding per i server locali. 
Inoltre, è fornito il software 
FRITZiwebPiotect, un firewall a li¬ 
vello applicativo che tiene sotto con¬ 
trollo i programmi che richiedono 
una connessione a Internet. 

> Netgear 

Come da tradizione nei prodotti con¬ 
sumer, Netgear propone il router 
DG632 con un design estremamente 
accattivante e compatto: l'unità ricor¬ 
da nelle linee e nelle scelte cromati¬ 
che gli ultimi prodotti di casa Apple, 
mentre i supporti forniti permettono 
di disporre l'unità in posizione sia 
orizzontale sia verticale. Le connes¬ 
sioni sul lato posteriore del telaio per¬ 
mettono il collegamento alla linea 
Adsl, a un computer tramite porta 
Usb e a un computer o altro dispositi¬ 
vo di rete (switch, access point wire¬ 
less o altro) attraverso l'ingresso 
Ethernet. Tali connessioni sono per¬ 
fettamente mappate sulla batteria di 
led montata frontalmente, che per¬ 
mette inoltre di monitorare lo stato di 
alimentazione. La confezione include 
delle schede cartacee con istruzioni 
rapide per la prima installazione (di¬ 
sponibili anche in lingua italiana), un 
Cd-Rom con driver, manuale utente 
approfondito in formato elettronico e 
un ottimo wizard animato che guida i 
neofiti all'installazione del router. So- 


<L -e A 


no inoltre presenti i cavi per alimen¬ 
tazione, collegamento Adsl, Ethernet 
e Usb, mentre, come nel caso di 
AVM; non è fornito alcun filtro per 
l'aggancio in rete di telefoni o altri di¬ 
spositivi analogici. La procedura di 
configurazione può essere eseguita 
esclusivamente attraverso l'interfac¬ 
cia Web raggiungibile direttamente 
dal browser di sistema. Se si opta per 
il collegamento Usb, è necessaria la 
preventiva installazione dei driver di 
interfaccia, che creano una scheda di 
rete virtuale sul personal computer 
interessato. Una volta configurati i 
parametri Tcp/Ip. 

Alla prima apertura dell'interfaccia 
di configurazione si è accolti dal wi¬ 
zard che permette di impostare i pa¬ 
rametri basilari di collegamento: do¬ 
po aver selezionato la nazione, si 
procede al rilevamento automatico 
dei parametri Adsl presenti sulla li¬ 
nea o affidarsi alla configurazione 
manuale. I protocolli supportati in¬ 
cludono i diffusi PPPoA e PPPoE ol¬ 
tre alle specifiche con Ip mappato di¬ 
rettamente sulla trama Atm, tipici 
dei contratti Adsl più professionali. 
Dopo aver impostato i parametri di 
rete, incapsulamento e della trama 
di multiplexing (Llc o Ve), la sezione 
relativa al collegamento Adsl può 
dirsi completata. Separatamente 
possono essere impostati gli indirizzi 
di rete locale e le funzioni del server 
Dhcp integrato, oltre alle tabelle di 
routing statico e alla dimensione 
dell' Mtu (Maximum Transmission 
Unit ) sulla porta Adsl. La sicurezza è 
demandata al firewall Spi, di cui 
possono essere definite le regole ser¬ 
vendosi anche dell'ampio database 
di applicazioni e servizi preimposta¬ 
ti, al blocco degli attacchi Dos e dei 
tentativi di Ping e scansione delle 
porte dalla rete remota e al log di si¬ 
stema che può essere eventualmente 
inviato a un server Syslog presente 
sulla Lan. L'accessibilità dall'esterno 
è comunque garantita dalla possibi¬ 
lità di impostare una zona 
demilitarizzata trasparen¬ 
te al firewall. Come il pro¬ 
dotto AVM, anche il 
DG632 può essere utiliz¬ 
zato da modem semplice, 
per l'impiego con singolo 
Pc o router esterno. ■ 
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FinePix F810, il formato 16:9 
entra nella fotografia digitale 


Fujifilm presenta una nuova fotocamera con sensore Super Ccd dalla risoluzione 
di 12 Megapixel e capace di scattare sia nel formato 4:3 sia in quello 16:9. 




►► Anteprima di 

Flavio Magni , 
Eugenio Moschini 


LAB 


Il formato 16:9 sta diventando co¬ 
mune soprattutto per la diffusione 
dei film in Dvd e dei televisori con 
schermo Lcd che utilizzano questo 
rapporto tra lunghezza e altezza 
dell'immagine, mentre è ancora 
piuttosto insolito tra i monitor per Pc 
e le fotocamere. Fujifilm ha arricchi¬ 
to la sua ampia gamma di fotocame¬ 
re digitali, che attualmente conta 
cinque linee di apparecchi per un 
totale di 21 modelli, con questa Fi¬ 
nePix F810 che può scattare foto sia 
nel consueto formato 4:3 sia in 16:9 
utilizzando un sensore Super Ccd 
Flr da 6 Megapixel effettivi. 
L'obiettivo Fujinon della F810 è uno 
zoom ottico 4X (a cui è possibile ag¬ 
giungere un moltiplicatore digitale 
6,3X) che, rientrando completamen¬ 
te nel corpo macchina, contribuisce 
a ridurre la profondità a soli 28 milli¬ 
metri. L'ottica ha un'escursione 


equivalente di 32,5 - 
130 mm, ed è dun¬ 
que priva di una 
vero e proprio 
grandangolare da 
28 mm, lunghezza 
focale che sarebbe 
stata particolar¬ 
mente apprezzabi¬ 
le, visto anche il for¬ 
mato allargato di ri¬ 
presa. La luminosità è 
nella media, f/2,8 e f/5,6 ri¬ 
spettivamente alla minima 
e massima lunghezza focale, 
mentre sono leggermente ele¬ 
vate le minime distanza di messa 
a fuoco di 7,5 (macro) e 60 cm (nor¬ 
male). La gestione della fotocamera 
può risultare, inizialmente, poco in¬ 
tuitivo a causa dei diversi tasti dedi¬ 
cati in cui sono divise le voci del me¬ 
nu. Inoltre l'elevato numero di fun¬ 
zioni richiederà un certo tempo per 
assumere il controllo completo del¬ 
l'apparecchio. Per esempio durante 
la ripresa il minuscolo tasto F per¬ 




mette di selezionare la qualità di ri¬ 
presa (lasciando però scegliere tra 
compressione Jpeg Fine o Normale 
solo alla massima risoluzione di 12 
Megapixel interpolati), selezionare 
la sensibilità Iso (80-800 Iso o auto¬ 
matica) e se riprendere a colori o in 
bianco e nero. 

Un tradizionale quadrante con pul¬ 
sante menu centrale e corona di 
quattro pulsantini permet¬ 
te invece di regolare una 
ventina di parametri 
generali di funziona¬ 
mento, come ad esem¬ 
pio ora e data, format¬ 
tazione della memoria 
xD-Picture Card e mo¬ 
dalità di memorizzazio¬ 
ne Raw delle foto. Gli 
stessi pulsanti permetto¬ 
no durante la ripresa di 
scegliere i parametri del¬ 
la modalità macro e il fun- 


ìTy FujiFilm FinePixF810 

tjfflfal Euro 579,00 va inclusa. 


Produttore: FujiFilm Italia, via De Sanctis 41, 
20141 Milano; tei. 02-66.95.272; Pagina Web: 
www.fujifilm.it. E-mail: online@fujifilm.it 


Pro 


> Doppio formato di ripresa (4:3,16:9) 

> Elevata risoluzione mantenendo un formato 
compatte 

> Illuminatore per l’autofocus 


Contro 


>Menu poco intuitivi 
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Periferiche ►► 



La F810 si caratterizza per essere la prima fotocamera a scattare sia nel 
formato 4:3 sia in quello 16:9; le due foto a fianco, ottenute mantenendo fisso il 
punto di ripresa, mostrano la diversità di inquadratura. 


FujiFilm FinePix F810 


più veloce controllo durante la ri¬ 
presa rispetto all'accesso ai lenti 
menu sul display e dopo un po' di 
pratica l'uso combinato di pulsanti- 
ni e di una minuscola rotellina sul 
retro per scorrere le opzioni della 
funzione risulta decisamente prati¬ 
co, a patto di non avere dita troppo 
grosse. Altri pulsanti regolano l'a¬ 
pertura manuale del flash (dotato di 
correzione dell'effetto occhi rossi 
con singolo prelampo e funzione 


zionamento del flash integrato dota¬ 
to di potenza media (circa 4 metri di 
portata). Altre possibilità di impo¬ 
stazione sono offerte da altri minu¬ 
scoli pulsanti sul retro, come ad 
esempio la modalità di scatto conti¬ 
nuo, la compensazione manuale 
dell'esposizione (a passi di 1/3 di 
EV), la visualizzazione dei dati o di 
una griglia di linee parallele nel 
grosso display 16:9 e l'apertura del 
flash. Questo approccio permette un 


Nella dotazione 
standard è compresa la 
Picture Cradle, ano 
basetta che consente, 
oltre alla ricarica delle 
batterie, di trasferire sul 
Pc o di visionare sulla Tv 
gli scatti effettuati. 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

579,00 

Dimensioni (L x A x P) mm 

109,5x54x28,9 

Peso (con batteria) g 

210 


SPECIFICHE TECNICHE 

Risoluzione massima (punti) 

4.048x3.040/3.968x2.232 

Altre risoluzioni supportate 

2.848x2.136,2.048x1.536. 
1.600x1.200.640x480 

3.200x1.800,2.304x1.296. 
2.048x1.152,768x432 

Rapporto d’immagine 

4:3 e 16:9 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

6,3 

Risoluzione effettiva (megapixel) 

6,0 

Tipo di sensore 

Ccd da 1/1,7" 

Matrice dei colori 

Rgb 

Livello di qualità Jpeg 

fine / normale 

Lunghezza focale equivalente (mm) 

32,5-130 

Zoom ottico / digitale 

4X/6.3X 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (80,100,200,400,800) 

Apertura massima (Wide/Tele) 

F2,8-5,6 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale e 6 modalità preimpo¬ 
state (luce diurna, nuvoloso, 

2 fluorescente, incandescenza) 

Autofocus 

sì 

Mirino 

sì, ottico 

Fuoco manuale 

sì 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

60 


Minima distanza in modalità macro (cm) 

7,5 

Velocità otturatore (secondi) 

da 1/2.000 a 3 

Scatto continuo 

sì, a 3 fps 

Flash integrato 

sì 

Attacco per flash esterno 

no 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, slow sync 

Compensazione dell’esposizione 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

Misurazione esposimetrica 

64 segmenti, media, spot 

Modalità di scatto 

auto, priorità di apertura, priorità di tempi, 
manuale e 5 modalità (proaramma, sport 
ritratto, paesaggio, notturna) 

Modalità di bracketing sull'esposizione 

sì 

Video / Risoluzione (punti) 

sì / 640 x 480 con audio 

Autoscatto (secondi) 

2,10 

Formato di file immagine supportati 

Rawjpeg 

Formato di file video supportati 

Avi 

Compatibilità Exif 2.2 

sì 

Dimensioni Lcd (pollici) 

2,1" 

Risoluzione Lcd (pixel) 

173.000 

Interfaccia 

Usb2.0,Tvout 

Memoria di massa 

xD Picture Card 

Scheda inclusa 

xD da 16 MByte 

Batteria 

NP-40 agli ioni di Litio (710 mAh) 

Carica batteria / alimentatore di rete 

sì/sì 

Accessori inclusi 

Picture Cradle 

Dotazione software 

FinePix Viewer, Rawfile Converter LE, 
ImageMixer VCD2 for FinePix 
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Periferiche » 



Anche in condizioni di 
luce mista (luce solare, 
faretti alogeni e ombra) 
gli automatismi della 
F810 si sono comportati 
in maniera egregia, 
equilibrando al meglio 
l'esposizione. 


slow-sync), la modalità di ripresa tra 
4:3 e 16:9 e l'accensione del display 
posteriore. Questo risulta luminoso, 
molto nitido e ben visibile anche 
con discreta luce ambiente, indi¬ 
spensabile per le riprese macro dato 
che il mirino è ottico e soffre di una 
forte parallasse quando il soggetto è 
più vicino di 60-70 cm. 

Durante l'uso pratico bisogna chia¬ 
rire che commutando la ripresa tra 
4:3 e 16:9 rimane uguale la parte in¬ 
quadrata in orizzontale: in pratica 
passando al 16:9 si riduce vertical¬ 
mente la parte ripresa, con un risul¬ 
tato più panoramico ma anche inso¬ 
lito da stampare su carta usando i 
formati di carta comuni in commer¬ 
cio oppure un fotolab. Apprezzabile 
la possibilità di scegliere durante lo 
scatto il punto di messa a fuoco ma¬ 
nualmente, agendo su un pulsante 
frontale e la ghiera posteriore: risul- 



N egli scatti in esterna 
la fotocamera Fujifilm 
ha dimostrato un 
ottimo livello 
qualitativo; sia lo 
scatto alla minima 
lunghezza focale sia 
quello alla massima 
producono immagini 
piacevoli e ricche di 
dettaglio. Unico neo 
la mancanza di un 
grandangolare a 
28mm. 


ta un po’ macchinoso e attuabile so¬ 
lo usando il display Lcd, ma utile 
per evitare sfocature in particolare 
durante riprese col soggetto decen¬ 
trato. L'esposimetro utilizza un si¬ 


stema valutativo di lettura che sud¬ 


divide l'immagine in ben 64 seg¬ 
menti, affidabile anche se tendente 
talvolta alla sovraesposizione, ma in 
ogni caso si può scegliere anche la 
lettura spot (centrata) e media, sem¬ 
pre di tipo TTL (attraverso l'obietti¬ 
vo). Il calcolo dell'esposizione del 
flash avviene invece con un sensore 


• • • 
• • • 
• • • 



esterno accanto alla finestrella del¬ 
l’oculare, tuttavia è lodevolmente 
presente un sistema di illuminazio¬ 
ne che facilita la messa a fuoco en¬ 


tro qualche metro anche in condi¬ 
zioni di luce insufficiente. Una par¬ 
ticolarità che può risultare insolita a 
chi ha giù usato altre digitali è che 
per usare il flash bisogna prima 


sempre attivarlo manualmente con 
un pulsante quando si vuole usarlo, 
dato che l’apertura dello sportellino 
che lo nasconde nella parte superio¬ 
re della F801 non è automatica. ■ 




La F810 offre una 
funzione macro con 
distanza minima di 
7,5 cm e questa 
inquadratura, scatta 
in condizioni limite, 
evidenzia la corretta 
messa a fuco e una 
resa brillante delle 
tonalità di rosso e di 
verde. 
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Periferiche ►► 


Tavoletta Wacom Intuos 3 A4, 
ergonomia ai massimi livelli 


La famiglia di dispositivi Intuos 3 si fa notare per i tasti laterali programmabili, 
per la precisione e per la versatilità della penna, dotata di diversi tipi di punte. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I 


I 1 


I I 

1 


LAB 


Wacom è nota a livello mondiale per 
le proprie tavolette grafiche, famose 
per precisione e affidabilità. Ma que¬ 
sta ditta giapponese, con sede anche 
in Germania, non riposa sugli allori e 
dopo un approfondito studio presso 
alcuni utenti di tavolette ha svilup¬ 
pato una serie di innovazioni, appli¬ 
cate nella nuova famiglia Intuos 3 e 
tese a migliorare la praticità e l'ergo¬ 
nomia d'uso. In catalogo troviamo tre 
modelli, con l'area sensibile di di¬ 
mensioni diverse: nel più piccolo A6 
quest'area è di 127x101,6 millimetri, 
in quello intermedio A5 il pannello 
è di 203,2x152,4 millimetri, mentre 
nella versione A4, oggetto di que¬ 
sta prova, la zona sensibile è di 
304,8x230 millimetri. Da notare che i 
due modelli maggiori della serie In- 
tuos 2, A4 Oversize e A3, rimangono 


ijy Wacom Intuos 3 A4 

Él« Euro 15,88 a inclusa per il modello A4 

Euro 359,88 Iva inclusa per il modello A5, euro 239,88 Iva inclusa 
perii modello A6. 

Produttore: Wacom Europe, Krefeld, Germania. Pagi¬ 
na Web www.wacom.com. 

Distributori: Attiva, Strada Pelosa 183,36100 Vicen¬ 
za; tei. 0444-240641; fax 0444-240160. Pagina Web 
www.attiva.com ; Pico, via Costituzione 29,42100 
Reggio Emilia; tei. 0522-511332, fax 0522-511061. 

Pagina Web: www.pico.it. 


> Set completo di penna e mouse a cinque tasti 

> Precisione di 5.080 dpi e sensibilità a 1.024 livelli di 
pressione e a inclinazioni fino a 60° 

> Pulsanti laterali molto efficaci ed ergonomici 

> Il foglio sull’area sensibile non consente di porre sotto un 
documento per il ricalco 

> Il modello A6 possiede un solo gruppo di pulsanti laterali 


inalterati e sono tuttora in vendita. 
Nella confezione sono inclusi la tavo¬ 
letta con connessione Usb, la penna, 
il mouse, una base portapenne e sei 
punte (di cui quattro normali, una 
elastica e una ruvida). La dotazione 
software comprende i driver in italia¬ 
no per Windows e per Mac Os X 
10.2.6 o successivi e il software di pit¬ 
tura Corel Painter Essentials 2, in in¬ 
glese, tedesco e francese. 

La tavoletta A4 è grande 439,5x340x14 
millimetri, pesa 1,6 chilogrammi e ha 
un design molto raffinato, con il gu¬ 
scio esterno in plexiglas e in plastica 
grigia di varie tonalità. La zona di la¬ 
voro è ricoperta da un foglio di pla¬ 
stica opaca e leggermente ruvida, 
che simula la consistenza di un foglio 
di carta. La risoluzione con cui è de¬ 
terminata la posizione dello strumen¬ 
to di puntamento, indifferentemente 
penna o mouse, è pari a ben 5.080 
dpi, inoltre il sistema è sensibile al¬ 
l'inclinazione della penna, fino a un 
massimo di 60° dalla verticale, e a 
1.024 livelli di pressione. Da notare 
che le periferiche di puntamento so¬ 




II pannello di impostazione della penna Wacom 
consente di stabilire facilmente sia la funzione dei due 
pulsanti laterali sia le sensibilità alla pressione e 
all'inclinazione. In una finestra separata si determina la 
pressione della gomma per cancellare. 


no rilevate anche quando sono sol¬ 
levate di circa 10 millimetri, una ca¬ 
ratteristica che permette di ricalcare 
disegni su pagine alLinterno di rivi¬ 
ste o di libri. 

Ai lati dell'area sensibile si trovano 
i tasti ExpressKey, un'importante 
novità della serie Intuos 3. Questi 
pulsanti sono raccolti in due gruppi 
speculari di quattro elementi ciascu¬ 
no e, grazie ai driver Intuos, sono 
programmabili per svolgere le fun¬ 
zioni Shift, Control e Alt, per esem¬ 
pio. Se usati insieme alla penna op¬ 
pure al mouse, consentono di spo¬ 
stare il documento attivo, di tagliare 
e di incollare, di regolare il pennello 
e altro ancora. Con gli ExpressKey è 
quindi possibile rendere più rapide 
le operazioni, grazie all'impiego di 
entrambe le mani e alla quasi totale 
eliminazione degli spostamenti per 
selezionare i comandi e i pulsanti 
visibili sullo schermo del computer. 
Per aumentare ulteriormente l'ergo¬ 
nomia, a fianco dei nuovi tasti sono 
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Un'importante novità della 
famiglia Intuos 3 consiste 
nei due gruppi di pulsanti 
posti a fianco dell'area 
sensibile. Questi tasti 
funzionano insieme alla 
penna e al mouse e la loro 
funzione è programmabile 
tramite il pannello visibile 
in figura. 


Corel Pointer Essentials 2 è 
la versione ridotta di 
Pointer 8 ed è fornito in 
bundle con le tavolette 
Intuos 3. Il programma 
impiega un pannello 
dedicato per impostare i 
parametri che 
determinano la velocità di 
tracciamento e la 
sensibilità alla pressione 
della penna. 


poste due strisce sensibili al tocco, 
pensate per lo scroll e per lo zoom. 
La penna è un oggetto di colori gri¬ 
gio e argento; pesante solo 18 gram¬ 
mi, è lunga 175 mm e ha un diame¬ 
tro di 15 mm. Grazie alla tecnologia 
di Wacom che impiega la risonanza 
magnetica, il dispositivo è privo di fi¬ 
lo e di batterie. La sua forma è ergo¬ 
nomica, soprattutto grazie alla zona 
di impugnatura gommosa, sagomata 
per garantire il massimo comfort du¬ 
rante la presa. La punta è intercam¬ 
biabile con quelle fornite in dotazio¬ 
ne, rigide oppure che simulano la 
morbidezza di un pennello o la rugo¬ 
sità di un pennarello in feltro. All'e¬ 
stremità opposta troviamo un'ogiva 
cedevole, che svolge la funzione di 
gomma per cancellare, mentre nella 
parte bassa dell'impugnatura gom¬ 
mosa è posto un tasto a bilanciere, 
programmabile. All'interno della 
penna è situato un chip con registra¬ 
to un codice identificativo ( Tool ID ), 


Periferiche ►► 


che lo definisce in maniera univoca. 
Sfruttando questa caratteristica, il si¬ 
stema Wacom è in grado di memoriz¬ 
zare fino a 64 diverse impostazioni, 
ciascuna specifica di una penna dif¬ 
ferente, e di richiamarle in automati¬ 
co nel momento in cui l'utente ado¬ 
pera questi dispositivi. È così possibi¬ 
le associare a ogni penna uno stru¬ 
mento di disegno particolare, in mo¬ 
do che non sia più necessario, per 
cambiare mezzo di pittura, selezio¬ 
narlo tramite il programma grafico, 
ma sia sufficiente prendere una pen¬ 
na diversa tra quelle disponibili e a 
portata di mano. Proprio come fareb¬ 
be un pittore, che ha a disposizione 
vicino alla tela diversi pennelli, pron¬ 
ti all'uso. Anche il mouse in dotazio¬ 
ne è in plastica grigia, pesa 105 
grammi e ha una forma comoda da 
impugnare. La risonanza magnetica 
rende superfluo l'uso delle pile e del¬ 
la classica pallina e in più è sensibile 
al clic dei cinque pulsanti e alla rotel¬ 
la posti sul guscio dell'unità. I tasti so¬ 
no programmabili con i comandi pre¬ 
feriti dall'utente e sono situati in zone 
comode da raggiungere quando la 
mano è appoggiata sul mouse. 

La finestra del driver Intuos permette 
di impostare praticamente tutti i pa¬ 
rametri che definiscono le caratteri¬ 
stiche di questo sistema. L'utente re¬ 
gola, per esempio, l’ampiezza e la po¬ 
sizione dell'area sensibile, la forza da 
esercitare sulla punta e la funzione 
dei numerosi pulsanti. Da notare che 
la programmazione dei tasti è perso¬ 
nalizzabile per ogni singolo applica¬ 
tivo; con questo sistema i comandi as¬ 
sociati ai pulsanti cambiano per ogni 



software attivo, una caratteristica 
ideale per usare al meglio la tavolet¬ 
ta con i programmi più disparati. 
L'applicativo grafico fornito in dota¬ 
zione è Painter Essentials 2 di Corel, 
una versione semplificata di Painter 
8. La sua interfaccia è identica a 
quella della versione standard ed è 
caratterizzata da finestre flottanti 
che contengono le opzioni per sce¬ 
gliere il colore, lo strumento di dise¬ 
gno e altro ancora. Il punto di forza 
di questo programma è la grande va¬ 
rietà di strumenti per il disegno 
(pennelli, pastelli, spray e così via) e 
di effetti che simulano numerose su- 
perfici, come la tela, la carta, la stoffa 
e altro ancora. L'applicativo consente 
di disegnare e dipingere quasi come 
se si disponesse di colori, tela e pen¬ 
nelli reali. Queste caratteristiche so¬ 
no esaltate dall'impiego della penna 
a corredo della tavoletta Intuos 3; 
quest'ultima e Painter si integrano e 
si completano perfettamente a vi¬ 
cenda, avvicinando ancora di più il 
disegno con il computer alla pittura 
reale. Il prodotto di Wacom funziona 
anche con i più diffusi applicativi per 
il fotoritocco, come Adobe Photo¬ 
shop e Corel PHOTO-PAINT. Questi 
software dispongono infatti di fun¬ 
zioni già pronte per l'impiego delle 
tavolette sensibili alla pressione. 
Nelle nostre prove il dispositivo di 
Wacom ha confermato la sua como¬ 
dità e la sua efficacia, che rendono il 
lavoro più veloce e piacevole, grazie 
all'immediatezza con cui si azionano 
le funzioni come lo zoom, lo sposta¬ 
mento del documento e il ridimen¬ 
sionamento del pennello. ■ 


La sensibilità del sistema 
Intuos 3 all’inclinazione 
della penna consente di 
creare tratti grafici 
molto realistici con 
faerografo di Painter 
Essentials 2. 
Nell'esempio in figura il 
colore si spande nella 
direzione in cui è 
inclinata la penna, 
proprio come 
accadrebbe con un 
aerografo reale. 
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BenQ FP783, display a cristalli 
liquidi dal design unico 

Un monitor Lcd da 11 pollici dall'aspetto inconfondibile, dotato 
di doppio ingresso analogico e digitale e di un pannello di buona gualità. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



Senza dubbio il BenQ FP783 non è 
un monitor che passa inosservato: 
l'estetica è molto particolare, domi¬ 
nata dalla base a quadrifoglio e dal¬ 
le linee morbide e arrotondate. La 
colorazione è blu e bianca, piuttosto 
gradevole; questo monitor ben si 
presta a essere collocato in ambien¬ 
ti moderni e a casa, mentre chi do¬ 
vesse preferire un design più sobrio, 
potrà rivolgersi alle altre numerose 
proposte del catalogo BenQ. 
Estetica a parte, 1TP783 è un di¬ 
splay con diagonale da 17 pollici 
che riesce a offrire una buona qua¬ 
lità visiva, in particolare con i filma¬ 
ti. Grazie al tempo di risposta dei 


\Q BenQFP783 
SÈM Euro 549,00 Iva inclusa 

Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12, 20127 Milano (MI); 
tei. 02-45404700, fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it 

> Design molto particolare 

> Ingresso digitale e analogico 


> Impossibilità di fissaggio a parete 

> Base regolabile solo in inclinazione 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: BenQ 
Modello: FP783 
Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 17” / 4:3 
Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico) 500:1 
Luminanza (cd / m^) 300 
Tempo di risposta (ms) 12 
Angolo di visuale (orizz. / vert.) 160 /160 gradi 
Ingressi video: Vga analogico, Dvi-D 
Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 38 x39 x 25 
Peso in kg: 5,2 
Certificazioni: Tco 99 
Garanzia: 3 anni on site 


cristalli pari a soli 12 millisecondi, le 
immagini in movimento vengono 
rese in modo fluido e senza incer¬ 
tezze. Ciò è apprezzabile soprattut¬ 
to con i filmati su Dvd-Video, con¬ 
fermando quindi come questo sia un 
prodotto pensato anche per il salotto 
di casa. La presenza di un doppio 
ingresso, Vga analogico a 15 pin e 
Dvi-D, permette poi di collegare 
due Pc contemporaneamente. Per 
ottenere i migliori risultati è consi¬ 
gliabile senz'altro utilizzare la con¬ 
nessione Dvi-D, completamente di¬ 
gitale e quindi priva di distorsioni. Il 
monitor non integra gli altoparlanti, 
ma come opzione è disponibile una 
sound box da agganciare alla parte 
inferiore della cornice in plastica del 
pannello. Da segnalare inoltre che 
sulla parte superiore è presente una 
porta Usb, pensata per il collega¬ 
mento di una Webcam. In questo 
modo non si hanno altri fili in giro e 
si ottiene un fissaggio abbastanza 
solido. Altre due porte Usb, utili per 
collegare ta¬ 



stiera e mouse, sono presenti sul la¬ 
to sinistro. La parte posteriore è co¬ 
perta da un pannello in plastica 
che nasconde alla vista i vari cavi 
di collegamento. La base è piutto¬ 
sto solida, ma permette soltanto 
l'inclinazione del monitor; non è 
prevista inoltre la possibilità di fis¬ 
saggio a parete. L'alimentatore è 
esterno. 

Per la configurazione è presente un 
tasto di auto calibrazione denomi¬ 
nato i.key, che svolge abbastanza 
bene il suo lavoro. Per ottenere ri¬ 
sulti ancora migliori si può accede¬ 
re al menu Osd (On Screen Di¬ 
splay) e configurare le varie opzio¬ 
ni attraverso i cinque tasti posti sul 
lato destro. Il menu è strutturato in 
modo abbastanza intuitivo ed è tra¬ 
dotto anche in Italiano. Sono dispo¬ 
nibili i controlli su clock e phase 
per una taratura corretta del segna¬ 
le Vga in ingresso, la regolazione 
di luminosità, contrasto e tipo di 
connettore in uso, la possibilità di 
regolare la nitidezza su cinque va¬ 
lori predefiniti. La temperatura co¬ 
lore è selezionabile tra due soli va¬ 
lori predefiniti, ma si può ricorrere 
al metodo sRGB o alla modifica 
manuale di ogni singola compo¬ 
nente colore. 

Grazie al protocollo Ddc, il monitor 
viene rilevato automaticamente dai 
sistemi operativi più moderni; in 
ogni caso è presente un Cd-Rom 
con i driver eventualmente neces¬ 
sari. Sullo stesso Cd-Rom è presen¬ 
te il manuale -reperibile anche sul 
sito Web del produttore- che ri¬ 
sulta piuttosto essenziale ma chia¬ 
ro nell'esposizione. 

Ottimi i termini di garanzia forniti 
da BenQ, pari a tre anni con ritiro e 
riconsegna a domicilio. 
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Samsung SCX-4100, 
il centro di produzione digitale 


Al prezzo di una laser monocromatica, Samsung propone un'unità multiiunzione 
da 14 ppm al minuto dalle dimensioni compatte e dal buon rendimento. 


Se aveste l'opportunità di acquista¬ 
re una periferica multifunzione a 
tecnologia laser monocromatica a 
un prezzo inferiore a quello della 
maggioranza delle stampanti laser 
per uso personale, sareste disposti 
a sacrificare un po' la velocità di 
stampa in cambio delle funziona¬ 
lità di scansione a copia? Samsung 
ritiene che a questa domanda molti 
utenti risponderebbero in modo af¬ 
fermativo e perciò ha progettato 
l'unità multifunzione SCX-4100. Il 
motore da 14 pagine al minuto non 
è in linea con i più evoluti standard 
attuali, ma è comunque in grado di 
offrire prestazioni soddisfacenti per 
l'impiego individuale. Allo stesso 
modo, nonostante la risoluzione 
massima di 600 x 600 dpi in stampa 
e copia non sia particolarmente 
elevata, è sufficiente per produrre 
documenti di qualità ragionevol¬ 
mente buona. 

Non solo il prezzo, ma anche le di¬ 
mensioni (422 x 239 x 400 millime¬ 
tri) e il peso (12 chilogrammi) della 
periferica sono inferiori a quelli di 
diverse stampanti laser dedicate di 
fascia entry-level. Il design dell'u¬ 



►► Anteprima di 
M. David Stone 
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LAB 



nità è semplice ma gra¬ 
devole: il pannello fron¬ 
tale integra una piccola 
pulsantiera e un display 
Lcd a due linee di testo, 
mentre la capacità di ge¬ 
stione della carta è di 250 
fogli A4 nel cassetto prin¬ 
cipale e 1 foglio singolo 
nel vassoio di bypass. 

Nei test di laboratorio, la SCX- 
4100 si è dimostrata all'altezza del¬ 
le aspettative, fornendo prestazio¬ 
ni accettabili ma coerentemente 
inferiori a quelle delle stampanti 
laser personali di prezzo simile, 
sprovviste di funzionalità all-in- 
one ma dotate di motori di stampa 
più potenti. La riproduzione di una 
serie di documenti dalle più diffuse 
applicazioni di produttività azien¬ 
dale è stata completata dalla pic¬ 
cola Samsung in 14 minuti eli se¬ 
condi; la stessa prova condotta con 
unità dedicate basate su motori da 
16 a 28 ppm è stata portata a ter¬ 
mine in tempi compresi tra 7 minu¬ 
ti e 42 secondi e 9 minuti e 55 se¬ 
condi. 

La SCX-4100 si è riscattata sul pia¬ 
no qualitativo. I documenti di testo 
si sono dimostrati appena al di sot¬ 
to dell'eccellenza: la maggioranza 
delle font era facilmente leggibile 
a corpo 5 o inferiore e in nessun 
caso è stato necessario superare 
corpo 8 per agevolare la lettura. 
Discreta la qualità delle illustrazio¬ 
ni e delle fotografie, il che rappre¬ 
senta un risultato di tutto rispetto 
per una macchina laser monocro¬ 
matica di questa categoria. In en¬ 
trambi i casi, il difetto principale 
che abbiamo riscontrato è stata 
una retinatura evidente nelle im¬ 
magini. Anche nei test di copia e 



scansione la periferica si è com¬ 
portata in modo soddisfacente, 
sebbene, purtroppo, la funzione 
di copia sia disponibile solo dal 
pannello frontale. 

Avremmo apprezzato la SCX- 
4100 ancora di più se fossero stati 
presenti un alimentatore automa¬ 
tico di documenti e un fax/mo¬ 
dem, ma l'aggiunta anche di una 
sola delle due componenti - in 
particolare del modulo Adf - 
avrebbe comportato un aumento 
significativo del costo finale. For¬ 
se sarebbe stato opportuno fornire 
a corredo un software di trasmis¬ 
sione fax per consentire di inviare 
le scansioni dei documenti attra¬ 
verso il modem/fax del Pc. 

Se la copia e la scansione di pagi¬ 
ne singole fossero sufficienti per le 
vostre esigenze e se, in caso di ef¬ 
fettiva necessità, foste disposti ad 
acquistare separatamente un 
software fax, allora la SCX-4100 
sarebbe un prodotto difficilmente 
battibile. Nonostante una certa 
lentezza rispetto alle attuali stam¬ 
panti laser personali, la mancanza 
di un modulo Adf e di funzionalità 
fax integrate, questa periferica 
compatta e versatile potrebbe rap¬ 
presentare la soluzione ideale per 
tutti coloro che desiderano una 
all-in-one laser economica. 

Copyright © 2004 Ziff Davis Media Ine Tutti i diritti riservati. 
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Versatili e salvaspazio, da HP 
due nuove multifunzione inkjet 

Le nuove PSC 1315 e PSC 2355 aggiornano l'offerta di HP in un segmento 
in costante evoluzione tra stampa tradizionale e stampa fotografica. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 
e Sergio Lorizio 
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Nate come prodotti destinati essen¬ 
zialmente all'ufficio, le unità multi¬ 
funzione sono state gradualmente 
modificate per rispondere alle esi¬ 
genze di un mercato sempre in fer¬ 
mento e attento alle novità come 
quello consumer. Così, accanto alle 
Mfp sviluppate per l'ambiente busi¬ 
ness - da quelle a getto d'inchiostro 
per il piccolo ufficio fino alle laser di 
rete per gruppi di lavoro - si è crea¬ 
to un ramo parallelo di stampanti 
all-in-one per uso domestico, rigoro¬ 
samente a tecnologia inkjet, che 
uniscono alle funzioni fondamentali 
di stampa, scansione e copia, e tal¬ 
volta anche fax, quelle più avanzate 
e accattivanti per la stampa fotogra¬ 
fica. Quest'ultima sia da Pc sia diret¬ 
tamente da una scheda di memoria 
o da una fotocamera digitale. I due 
modelli di HP che abbiamo provato, 
siglati PSC 1315 e PSC 2355, si in¬ 
quadrano proprio in questo secondo 
contesto. 


Q HP PSC 1315 

EH Euro 118,80 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero HP n°27 da 10 mi, euro 21,98; cartuc- I 
eia inchiostro con i colori ciano, magenta e giallo HP n°28 da 8 
mi, euro 25,79; cartuccia inchiostro fotografico con i colori eia 
no, magenta e giallo HPn°58da 17 mi, euro 29,58.1 prezzi sono ; 

Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via C. di Vittorio 9, 

20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-92121, fax 02- 
92122279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Rapporto prezzo/prestazioni tra i migliori della categoria. 

> Stampa diretta da fotocamere digitali PictBridge. 

> Dotazione software semplice ma completa. 


> Stampa in modalità fotografica molto lenta. 


> PSC 1315 

La PSC 1315 è il modello intermedio 
di una serie di tre prodotti multifun¬ 
zione che occupano il segmento en- 
try-level del produttore statunitense 
e che hanno nella versatilità e nel¬ 
l'estrema compattezza delle dimen¬ 
sioni le caratteristiche più attraenti 
per gli utenti domestici. L'unità in 
esame, che misura 426 x 259 x 170 
mm (L x P x A) e pesa 4,2 kg, trova 
facilmente posto su ogni scrivania, 
sottraendo solo poco spazio alla po¬ 
stazione di lavoro. Rispetto al mo¬ 
dello PSC 1215, che offre le funzio¬ 
nalità base di stampa, copia e scan¬ 
sione a colori, la PSC 1315 supporta 
in più la stampa diretta - anche sen¬ 
za bordi nel formato 10 x 15 - da 
una fotocamera digitale compatibile 
con lo standard PictBridge. Nella 
più costosa PSC 1350, invece, la 
connessione PictBridge è stata rim¬ 
piazzata dagli slot per i formati più 
diffusi di memory card. 

La tecnologia di stampa si basa sul 
consolidato sistema a getto termico 




d'inchiostro: in quadricromia (una 
cartuccia di inchiostri Cmy a base 
di coloranti e una cartuccia di in¬ 
chiostro nero a base di pigmenti) 
per la riproduzione di documenti di 
testo e grafica oppure in esacromia 
per la stampa fotografica in qualità 
PhotoREt IV (o alla risoluzione al¬ 
ternativa di 4.800 x 1.200 dpi), so¬ 
stituendo il serbatoio del nero con 
quello degli inchiostri ciano chiaro 
e magenta chiaro. 

Le velocità di stampa e copia di¬ 
chiarate sono 17 ppm in bianco e 
nero e 12 ppm a colori in modalità 
bozza; in modalità normale, queste 
si riducono rispettivamente a 7,5 e 
3,5 ppm (stampa) e 6 e 3 ppm (co¬ 
pia). Lo scanner piano, nella parte 
superiore dell'unità, ha una risolu¬ 
zione ottica di 600 ppi e una 
profondità colore di 36 bit per 
pixel, valori più che sufficienti per 
la maggioranza dei compiti di 
scansione e copia richiesti in ambi¬ 
to casalingo. Coerentemente con il 
target del prodotto, mancano sia 
l'alimentatore automatico dei do¬ 
cumenti sia il modulo fax. 

- Solo quest'ultimo è presen¬ 
te in altri prodotti della li¬ 
nea, come nelle nuove 
PSC 2610 e 2710. 

Per quanto riguarda la 
gestione della carta, la 
PSC 1315 utilizza un 
vassoio da 100 fogli A4, 
dotato di una guida 
scorrevole per gestire 
anche i formati 10 x 15, 
oltre a buste, lucidi, eti¬ 
chette e cartoncini con 
grammatura compresa 
tra 75 e 280 g/m 2 . 

La procedura d'installazione è 
estremamente semplice anche per 



►► 
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HP Image Zone è 
l'applicazione utilizzata 
per la gestione, l'editing 
e la condivisione della 
librerìa di immagini. 


gli utenti meno esperti e richiede 
solo una decina di minuti per poter 
essere pienamente operativi. Il dri¬ 
ver di stampa utilizza il linguaggio 
Lidii (Lightweight imaging device 
interface language) ed è disponibile 
per i sistemi Microsoft Windows 98, 
Me, 2000 e XP, per Mac OS a parti¬ 
re dalla versione 9.1 e Mac Os X 
versione 10.1.5 e successive. La fa¬ 
cilità d'uso rappresenta senza dub¬ 
bio un'altra caratteristica apprezza¬ 
bile di questo modello. Servendosi 
dell'intuitivo pannello di controllo 
posto sul lato superiore della stam¬ 
pante e dello scanner integrato è 
possibile effettuare copie di docu¬ 
menti o di fotografie anche a Pc 
spento. Alcune opzioni avanzate 
utilizzabili in modalità autonoma 
consentono, per esempio, di adatta- 


yy HPPSC2355 
MM Euro 199,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero HP n°338 da 11 mi, euro 24,54; cartuccia in 
chiostro con i colori ciano, magenta e giallo HP n°344 da 14 mi, euro 
39,90; cartuccia inchiostro fotografico con i colori ciano, magenta e 
giallo HP n°348 da 13 mi, euro 29,09.1 prezzi sono Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via C. di Vittorio 9,20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92122279. Pagina 
Web: www.italy.hp.com. 


> Ottima qualità di stampa, soprattutto in modalità fotografica 

> Schermo Lcd a colori. 


re automaticamente il soggetto da 
riprodurre alla grandezza del sup¬ 
porto di stampa, oppure di variare 
manualmente l'intensità dei colori e 
il livello di definizione del testo. Ol¬ 
tre a una porta Usb 2.0 per la con¬ 
nessione al Pc, la PSC 1315 integra 
anche una seconda porta Usb sul 
pannello frontale per collegare una 
fotocamera digitale conforme allo 
standard PictBridge. Ciò consente 
di utilizzare il display Lcd e il menu 
dell'apparecchio fotografico per go¬ 
vernare la selezionare e la stampa 
delle immagini. 

La dotazione software fornita a cor¬ 
redo include una suite completa di 
applicazioni per sfruttare a 360 gra¬ 
di la periferica e che ha in HP Direc¬ 
tor il centro di controllo dal quale 
avviare le diverse operazioni. 

> PSC 2355 

La nuova PSC 2355 è uno dei mo¬ 
delli più recenti che hanno arricchì- 


Periferiche ►► 


to l'offerta All-in-one di HP destina¬ 
ta agli utenti domestici e, rispetto 
alla PSC 1315, offre alcune funzio¬ 
nalità aggiuntive che la inquadrano 
tra i prodotti di fascia medio-alta. 

Pur condividendo la medesima tec¬ 
nologia di stampa inkjet in quadri- 
cromia per testo e grafica e in esa- 
cromia con PhotoRet IV per la ripro¬ 
duzione fotografica, la periferica si 
differenzia dalla precedente per 
una serie di caratteristiche che la fa¬ 
ranno preferire agli appassionati di 
fotografia. 

Nella PSC 2355, infatti, non trovia¬ 
mo solo una porta Usb dedicata alla 
connessione di una fotocamera digi¬ 
tale PictBridge, ma anche quattro 
slot per le schede di memoria nei 
formati Compact Flash I e II, IBM 
MicroDrive, SmartMedia, SecureDi- 
gital, Multimedia, Xd e Sony Me- 
moryStick. Inoltre, per la visione 
delle anteprime e la successiva 
stampa in modalità stand-alone, il 
pannello di controllo si arricchisce 
di un display Lcd a colori da 1,8 pol¬ 
lici. Chi invece preferisce esamina¬ 
re su carta le miniature delle imma¬ 
gini per selezionare quelle da ripro¬ 
durre potrà avvalersi della funzione 
Photo Proof Sheet. Il principio di 
funzionamento è molto semplice: 
inserendo nell'apposito slot una 
memory card, la PSC 2355 consente 
di produrre su carta comune degli 
speciali provini provvisti di varie ca¬ 
selle che, marcate con un pennarel¬ 
lo, danno all'utente la facoltà di in¬ 
dicare quali immagini stampare, 
specificandone per ognuna dimen¬ 
sioni di stampa, formato e layout. ►► 


> Supporto a tutti i più comuni formati di schede 
di memoria e allo standard PictBridge. 


> Velocità di stampa di documenti office 
un po’ inferiore alle aspettative. 
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Test delle prestazioni: HPPSC1315 

Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 17ppm 

a colori 12 ppm 

Tecnologia di stampa inkjet 



il Bozza 

Normale 

Ottima * 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 


0:17-3,53 ppm 

Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

1:08-10,59 ppm 

2:20-5,14 ppm 

Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 


0:30-2,00 ppm 

Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 


4:52 - 2,47 ppm 

Microsoft Excel — 2 pagine 

1:21-1,48 ppm 


Microsoft Powerpoint — 6 pagine 


6:01-1,00 ppm 

Corel Draw —1 pagina 


2:15-0,44 ppm 

Adobe Photoshop — 1 pagina 


16:34-0,06 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


3:05-1,30 ppm 


I risultati sono espressi in mintsec/pagine al minuto. 


Eseguita questa semplice operazio¬ 
ne, non si dovrà far altro che ese¬ 
guire una scansione del foglio per 
avviare in modo automatico il pro¬ 
cesso di stampa, nel rispetto delle 
scelte definite. Oltre a essere più 
versatile, la PSC 2355 è dotata di un 
motore di stampa più potente: HP 
dichiara una velocità di 23 ppm per 
documenti in bianco e nero e 18 
ppm a colori, in modalità bozza. È 
inoltre possibile utilizzare l'opzione 
di stampa e copia al vivo per ottene¬ 
re immagini senza bordi nei formati 
10 x 15 cm e A4. Anche la sezione 
scanner è stata potenziata a benefi¬ 
cio delle applicazioni grafiche più 
esigenti. La risoluzione ottica è di 
1.200 x 4.800 dpi con profondità co¬ 


lore di 48 bit per pixel, caratteristica 
che consente di effettuare scansioni, 
copie e ingrandimenti di buona 
qualità partendo da originali riflet¬ 
tenti. La gestione della carta pre¬ 
senta le stesse caratteristiche messe 
a disposizione dalla PSC 1315, così 
come risultano del tutto analoghe 
sia la procedura d'installazione sia 
la dotazione software. Infine, sotto 
l'aspetto degli ingombri, anche que¬ 
sta periferica vanta dimensioni piut¬ 
tosto ridotte, 440 x 284 x 172 mm (L 
x P x A) per circa 5,6 Kg di peso. 

> Prove di laboratorio 

Nelle prove di stampa, la PSC 2355 
si è dimostrata complessivamente 


Test delle prestazioni: HP PSC 2355 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 23 ppm 
a colori 18 ppm 

Tecnologia di stampa inkjet 




Bozza Normale 

Ottima 

Max dpi ! 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 

0:18-3,33 ppm 



Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

0:59-12,20 ppm 2:28-4,86 ppm 



Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 

0:24-2,50 ppm 



Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 

4:05 - 2,94 ppm 



Microsoft Excel — 2 pagine 

1:03-1,90 ppm 



Microsoft Powerpoint — 6 pagine 

4:02-1,49 ppm 



Corel Draw — 1 pagina 


1:30-0,67 ppm 


Adobe Photoshop — 1 pagina 


6:36-0,15 ppm 

9:28-0,11 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:56-2,06 ppm 



1 risultati sono espressi in mimsec/ pagine al minuto. 
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più veloce di oltre il 50% rispetto al 
modello inferiore. Tuttavia, la diffe¬ 
renza nelle prestazioni si è manife¬ 
stata in misura marcata solo con i 
documenti grafici più impegnativi, 
altrimenti la PSC 1315 ha saputo 
tener testa alla rivale onorevolmen¬ 
te e, in tre test su dieci, è risultata 
addirittura più veloce. 

Per esempio, la stampa di un docu¬ 
mento Word di 12 pagine di solo te¬ 
sto è stata completata in 2 minuti e 
28 secondi dalla PSC 2355 e in 2 
minuti e 20 secondi dalla PSC 1315. 
I test che hanno evidenziato il diva¬ 
rio sono stati quelli con CorelDraw, 
Adobe Acrobat e Photoshop. In 
particolare quest'ultimo: in moda¬ 
lità PhotoREt IV (non alla più esi¬ 
gente risoluzione di 4.800 x 1.200 
dpi che poco aggiunge qualitativa¬ 
mente al risultato finale ma che di¬ 
lata ulteriormente i tempi di esecu¬ 
zione) la foto campione è stata 
completata in 6 minuti e 36 secondi 
dalla PSC 2355 - un valore assoluto 
di per sé non eccezionale se para¬ 
gonato alle più veloci inkjet in com¬ 
mercio - e in ben 16 minuti e 34 se¬ 
condi dalla PSC 1315. 

Dal punto di vista prettamente qua¬ 
litativo, le stampe prodotte dalle 
due unità sono state in entrambi i 
casi di ottimo livello: il nero pig- 
mentato fa sì che il testo appaia 
ben definito e leggibile con qual¬ 
siasi tipo di font, anche di piccole 
dimensioni, mentre gli inchiostri a 
base di coloranti producono tinte 
brillanti e sfumature morbide sia 
nella riproduzione di documenti 
ricchi di elementi grafici sia nella 
stampa di fotografie, territorio in 
cui l'esacromia permette di rag¬ 
giungere un maggior realismo e un 
impatto cromatico superiore.In con¬ 
clusione, chi è alla ricerca di un 
prodotto multifunzione versatile e 
prevede di stampare solo occasio¬ 
nalmente fotografie ad alta risolu¬ 
zione troverà nell'economica PSC 
1315 uno dei prodotti più interes¬ 
santi della categoria; al contrario, 
gli appassionati di fotografia bene- 
ficeranno maggiormente della 
maggiore velocità e nella dotazione 
più completa offerte dalla PSC 
2355. ■ 
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WorkCentre M20i, da Xerox 
una multifunzione per l’ufficio 


Una Mfp laser di rete da 21 ppm dotata di tutti gli strumenti più utili per 
l'ufficio ma dal prezzo di listino troppo elevato rispetto a modelli simili. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 



BMHMIHH 


LAB 


Progettata per rispondere ai biso¬ 
gni delle imprese di piccole e me¬ 
die dimensioni, la nuova unità 
multilunzione WorkCentre M20i di 
Xerox semplifica i compiti più tipi¬ 
ci dell'ufficio - stampa, copia, 
scansione e trasmissione fax - inte¬ 
grandovi funzionalità aggiuntive 
come la stampa e la copia automa¬ 
tica in fronte/retro, per ridurre il 
costo totale di possesso, l'invio di¬ 
retto via e-mail di documenti digi¬ 
talizzati e la scansione unica per 
copie multiple, per snellire e velo¬ 
cizzare il flusso documentale in 
azienda. 

Nonostante le dimensioni non parti¬ 
colarmente voluminose (540 x 441 x 
488 mm, 26 kg il peso), la periferica 
trova la propria collocazione ideale 
su un piano d'appoggio separato 
dalla scrivania di lavoro. Un primo 
esame consente di apprezzare la di¬ 
sposizione razionale delle compo¬ 
nenti: lo chassis è diviso in tre zone 


U u Xerox WorkCentre M20i 

i:S,W Euro 3.204,00 Iva inclusa 

Cartuccia toner da 8.000 pagine al 5% di copertura, 86,40 euro; 
tamburo di stampa da 20.000 pagine al 5% di copertura, 108,00 eu¬ 
ro; vassoio carta aggiuntivo da 550 fogli, 342,00 euro. Il modello 
M20, privo di interfaccia di rete e modulo fax, è proposto a 2.628,00 
euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore; Xerox, Via Medici del Vascello 26 Pai. 3/A, 20158 Milano 
(MI); tei. 02-921881, fax 02-92188209. Pagina Web: www.xerox.it. 


Pro 


> Modulo duplex e Adf di serie. 

> Eccellente qualità dei testo. 

> Facilità d’uso. 


Contro 


> Qualità di stampa grafica non ottimale. 

> Prezzo più elevato di analoghi modelli concorrenti. 

> Scansioni effettuabili dal Pc direttamene connesso. 



operative per sfruttare al meglio gli 
spazi disponibili e limita¬ 
re gli ingombri. Nel¬ 
la parte inferiore 
trova posto il ca¬ 
piente cassetto 
di alimentazio¬ 
ne da 550 fogli 
A4, espandi¬ 
bile per mez¬ 
zo di un ulte¬ 
riore cassetto 
opzionale di pa¬ 
ri capienza. 

Per utilizzare 
supporti di 
vario formato 
- buste, lucidi, 
etichette e al¬ 
tri, con gram¬ 
matura com¬ 
presa tra 60 
g/m 2 - è possibile sfruttare il vas¬ 
soio di bypass da 100 fogli, posto 
sul lato destro della stampante. Al 
di sopra del cassetto di alimenta¬ 
zione e a fianco della sezione di 
stampa laser monocromatica da 21 
ppm con duplex di serie, è ricavato 
il vassoio di uscita dei documenti 
da 250 fogli face down. Al centro 
dell'unità è collocato l'ampio pan¬ 
nello di controllo, costituito da un 
display Lcd e da una pratica tastie¬ 
ra che facilita l'inserimento degli 
indirizzi di posta elettronica per le 
funzioni di mailing, da un tastieri- 
no numerico per la digitazione dei 
numeri telefonici e per l'invio di 
fax, e da tre ulteriori set di pulsan¬ 
ti adibiti alla navigazione dei me¬ 
nu e alle funzioni di scansione e 
copia. Il lato superiore, infine, è oc¬ 
cupato dallo scanner con ottica a 
600 x 600 dpi e modulo Adf da 50 
fogli, utile per la copia automatica, 


anche in modalità fronte/retro, di 
documenti multipagina. 

La periferica, dotata di 80 MByte 
di memoria e supporto ai linguag¬ 
gi Pel 6 e PostScript 3 in emulazio¬ 
ne, è collegabile al Pc direttamen¬ 
te via porta parallela e Usb Hi- 
Speed, oppure è condivisibile sul¬ 
la rete locale attraverso l'interfac¬ 
cia Ethernet 10/100Base T, con 
server Web incorporato. La messa 
in opera non presenta eccessive 
difficoltà, anche se familiarizzare 
con le numerose funzioni disponi¬ 
bili richiede un po' di tempo. L'in¬ 
stallazione via Usb è elementare: 
una procedura automatica prov¬ 
vede a installare tutti i driver ne¬ 
cessari per il corretto utilizzo delle 
diverse componenti, incluso il dri¬ 
ver Twain per pilotare l'unità di 
scansione. Il setup in rete, invece, 
è reso un po' più complesso dal- 


►► 
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Test delle prestazioni 


Xerox WorkCentre M20i 


IBM InfoPrint 1410 MFP 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

Tecnologia di stampa 

Risoluzione 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 
Microsoft Word — solo testo —12 pagine 
Microsoft Word — solo testo —12 pagine duplex 
Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 
Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 
Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine duplex 
Microsoft Excel — 2 pagine 
Microsoft Powerpoint — 6 pagine 
Corel Draw —1 pagina 
Adobe Photoshop — 1 pagina 
Adobe Acrobat — testo e grafica — 4 pagine 
I risultati sono espressi in mintsec/pagine al minuto 


21 ppm 

Laser monocromatica 
300 dpi 


0:42-17,14 ppm 


600 dpi 

0:10- 6,00 ppm 
0:43 -16,74 ppm 
1:08-10,59 ppm 
0:11 - 5,45 ppm 
0:49-14,69 ppm 
1:13 - 9,86 ppm 
0:15-8,00 ppm 
1:59-3,03 ppm 


1.200 dpi 


0:14-4,29 ppm 
0:53-1,13 ppm 


0:28-8,57 ppm 


21 ppm 

Laser monocromatica 
Bozza 

0:43 -16,74 ppm 


Normale 
0:11 - 5,45 ppm 
0:44-16,36 ppm 
1:08-10,59 ppm 
0:14-4,29 ppm 
0:48-15,0 ppm 
1:14-9,73 ppm 
0:17 - 7,06 ppm 
1:20 - 4,5 ppm 


Ottima 


0:13-4,62 ppm 
1:15-0,8 ppm 


0:22-10,91 ppm 


l'assenza di una routine automati¬ 
ca per l'impostazione dei parame¬ 
tri Lan: è un fatto insolito per Xe¬ 
rox, che con le sue stampanti laser 
per workgroup fornisce uno dei 
software d'installazione più sem¬ 
plici ed efficienti del mercato. La 
confezione del prodotto, in ogni 
caso, include una guida dettagliata 
che offre tutte le informazioni utili 
per portare a termine la procedura 
manualmente senza difficoltà. 

La dotazione software è ampia e di 
buon livello. Tra i programmi pre¬ 
senti segnaliamo PaperPort SE 9.0 
e OmniPage SE 2.0 per la gestione 
elettronica dei documenti e l'Ocr 
nonché ControlCentre 5.0, uno 
strumento di controllo e gestione 
della periferica in grado di svolge¬ 
re in modo intuitivo diverse man¬ 
sioni, come il monitoraggio dell'u- 
tilizzo del fax, l'impostazione delle 
opzioni di stampa, l'inserimento di 
nuovi contatti nella rubrica degli 
indirizzi, l'aggiornamento 
del firmware e l'ac¬ 
quisizione di 
immagi¬ 



ni dallo scanner. Quest'ultimo può 
essere gestito dal driver Twain solo 
dal Pc fisicamente collegato alla 
periferica; gli altri utenti del grup¬ 
po di lavoro dovranno operare di¬ 
rettamente presso l'unità, salvare 
il documento scandito in formato 
Tiff o Pdf e inviarlo via posta elet¬ 
tronica attraverso Tapposita fun¬ 
zione di mailing. 

Nelle prove di laboratorio, la qua¬ 
lità dei documenti di testo ripro¬ 
dotti è risultata eccellente: i carat¬ 
teri sono apparsi perfettamente 
definiti e leggibili anche utilizzan¬ 
do font di corpo ridotto. Non si può 
dire altrettanto della qualità delle 
immagini e dei grafici, che hanno 
risentito della risoluzione di 600 x 
600 dpi evidenziando spesso una 
consistente retinatura e un basso 
livello di dettaglio. 

Sul piano delle pure prestazioni, i 
tempi registrati hanno confermato 
la buona velocità complessiva del 
WorkCentre M20i, che ha dimo¬ 
strato qualche incertezza solo con 
il documento Powerpoint di sei pa¬ 
gine. Nel confronto con la IBM 
Infoprint 1410 MFP (riportato in 
tabella), un'unità multifunzione 
laser da 21 ppm provata sul 
numero di settembre 2004, il 
modello di Xerox è stato 
più veloce in 7 test su 12, 
con un risultato ex-ae- 


quo. Tuttavia, a causa del distacco 
accumulato nel test PowerPoint, la 
1410 MFP si è dimostrata comples¬ 
sivamente più veloce. I test delle 
funzioni di copia ci hanno invece 
soddisfatto sia per la qualità del¬ 
l'output sia per la rapidità del mo¬ 
dulo Adf: la copia in automatico di 
un documento di 20 pagine in mo¬ 
dalità fronte/retro ha infatti richie¬ 
sto solo 1 minuto e 52 secondi. Po¬ 
sitivo anche il giudizio sulla faci¬ 
lità d'uso e sulla gamma di funzio¬ 
nalità offerte dal fax integrato da 
33,6 Kbps, capace anche di invia¬ 
re, ma non di ricevere, fax a colori 
e di archiviare in memoria fino a 
16 MByte di dati che possono esse¬ 
re stampati successivamente in ca¬ 
so di esaurimento della carta. 

In conclusione, il WorkCentre 
M20i rappresenta una soluzione 
multifunzione di buona qualità per 
tutti quegli uffici in cui la stampa 
di documenti di testo sia l'attività 
prevalente. Tuttavia, il prezzo di li¬ 
stino superiore di oltre 1.000 euro 
a quello di modelli concorrenti con 
caratteristiche e prestazioni simili, 
come la X422 di Lexmark e il suo 
clone Infoprint 1410 MFP di IBM, 
pregiudica la competitività del 
prodotto in un segmento di merca¬ 
to, quello della piccola e media im¬ 
presa, particolarmente attento al 
contenimento delle spese. ■ 
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Firefox 1.0, l’alternativa 
sicura a Internet Explorer 

Il nuovo browser di casa Mozilla è più sicuro, veloce, efficiente e leggero 

del prodotto Microsoft e offre molti strumenti per la ricerca e la personalizzazione. 


►► Anteprima di 

Filippo Moriggia 


I I I I 
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LAB 


Per convincere milioni di utenti ad 
abbandonare Internet Explorer non 
basta spaventarli elencandone i 
problemi di sicurezza. Si può riusci¬ 
re nell'impresa se l'alternativa è un 
browser più veloce, sicuro, efficien¬ 
te e leggero, con potenti strumenti 
di ricerca altamente personalizzabi¬ 
li, il blocco delle finestre popup, la 
comodissima navigazione a schede 
(tabbed biowsing), un download 
manager e centinaia di estensioni in 
grado di aggiungere tutte le funzio¬ 
ni che si desidera. Firefox, l'innova¬ 
tivo browser di casa Mozilla, pre¬ 
senta tutte queste caratteristiche e 
non è un caso che abbia raggiunto 2 


TTlj Mozilla Firefox 1.0 Preview Release 

i—i 

Sa Gratuito e open source 


Produttore: Mozilla Foundation, 1350 Villa Street, Suite C, 
Mountain View, CA 94041-1126, Usa; tei. +1-888-586- 
4539; pagina Web www.mozilla.org. 


> Navigazione a schede (tabbed browsing) 


> Più sicuro di Internet Explorer 


milioni di download in soli 10 giorni 
dopo il rilascio della versione 1.0 
Preview Release (che trovate anche 
nel Cd allegato alla rivista). 

La storia di questo progetto inizia nel 
2002: Blake Ross e David Hyatt non 
erano contenti dei browser disponibi¬ 
li: né Internet Explorer né Mozilla o 
Netscape erano all'altezza delle loro 
aspettative. Avevano in mente un 
browser leggero, separato dal Client 
e-mail, che non avesse nulla a che fa¬ 
re con la gigantesca suite che Mozilla 
aveva ereditato da Netscape Com- 
municator. Così utilizzando Gecko, il 
motore di rendering delle pagine di 
Mozilla, hanno creato Phoenix, la cui 
prima versione (0.1) è stata rilasciata 
nel settembre del 2002. All'uscita del¬ 
la versione 0.6 il browser Phoenix 
cambia il suo nome in Firebird per ri¬ 
solvere i problemi di copyright con 
Phoenix Technologies, la nota azien- 


> Disponibile per Windows, Linux, Mac Os X 
e altre piattaforme 

> Personalizzabile con temi ed estensioni 


> Qualche incompatibilità con i siti 
che non rispettano gli standard Html 

> La versione italiana sarà disponibile contemporaneamente 
a quella inglese solo a partire dalla 1.0 



Firefox 

thè browiCf.reloaded 

vornlon 1.0 Provlow Rolrn*^ 

<Dl«W8-2004 contntMitors. All K»ghts Reserved 
Flrpfnx and thè Rrefox logon aro trademarkr. of 
thè Modi# Foundation. All rights reserved. Some 
tradnnwk rlghtn unwl under McOflflO from The 
Charlton Company. 

Mozilla/5.0 (Windows; U; Windows UT S.l; 
rv: 1.7.31 (•erko/zoiwiwn I irefox/ 0.10 


Abbiamo provato 
la Preview Release 
di Firefox 1.0. 
Quando il giornale 
sarà in edicola 
probabilmente 
sarà già possibile 
scaricare la 1.0 
definitiva. 


da produttrice di Bios. Nemmeno il 
nome Firebird ha molta fortuna: in¬ 
fatti esiste un database open source 
con lo stesso nome. La versione 0.8, 
uscita nel febbraio 2004 ha il nuovo 
nome Firefox: la scelta è stata diffi¬ 
cile e la Fondazione Mozilla prima 
di rendere pubblico il nuovo nome, 
ha provveduto a registrarlo come 
trademark per evitare di incorrere 
in altri casi di omonimia. 

La Preview Release di Firefox da noi 
provata è uscita a metà settembre 
2004. Il rilascio della versione 1.0 de¬ 
finitiva è previsto per la metà di ot¬ 
tobre. Per la prima volta con questa 
release saranno disponibili, già al 
momento del rilascio, tutte le versio¬ 
ni localizzate (compreso l'italiano). 
La 1.0 Preview Release è solo in in¬ 
glese, ma noi abbiamo avuto la pos¬ 
sibilità di provarla in italiano: per 
questo ringraziamo Michele Dal 
Corso di Mozilla Italia che ci ha pre¬ 
parato appositamente una release in 
lingua nazionale. 

Firefox è disponibile per tutte le 
piattaforme Windows, ma anche per 
Linux e Mac Os X. Sul sito 
www.mozilla.org trovate anche le 
build per Solaris x86 e Sparc, Os/2, 
BeOs e Aix, oltre al codice sorgente. 
Potrete tra l'altro condividere facil¬ 
mente il vostro profilo con segnali- 
bri, impostazioni e password se usa¬ 
te piattaforme differenti. 

Il codice di visualizzazione delle pa¬ 
gine di Gecko (utilizzato sia da Fi¬ 
refox sia da Mozilla) ha fatto molta 
strada dai tempi di Netscape Com- 
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> Con Firefox è possibile > 
aprire in una sola finestra 
diversi siti, utilizzando la 
navigazione in schede (tab) 
diverse. 


> Facendo clic col tasto 
destro su un link si può 
scegliere di aprirlo in una 
nuova scheda o in una 
nuova finestra. 


> La nuova barra per la 
ricerca all’interno della 
pagina corrente può essere 
visualizzata in qualunque 
momento premendo Ctrl+F. 


' MorillA - Homo of (ho Firolox wob bfowier, Thundetbird And thè Uozilln Suite ■ M07ÌIU filalo* 
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> Basta qualche clic per 
aggiungere un motore di ricerca 
alla lista prede finita e rendere 
Firefox ancora più pratico. 


> Si può utilizzare la barra dei 
segnalibri per archiviare i 
collegamenti ai siti più visitati, ma 
anche per inserire bookmarklet 
per azioni di routine o Segnalibri 
Live con le ultime notizie. 


> È possibile "abbonarsi” ai siti che 
dispongono di un feed Rss 
utilizzando i Segnalibri Live. 


municator e ha raggiunto velocità e 
affidabilità invidiabili, superando 
nettamente Internet Explorer in rapi¬ 
dità di visualizzazione. La compatibi¬ 
lità di Firefox nella visualizzazione 
dei siti Web è ormai molto elevata e 
garantita per tutte le pagine che ri¬ 
spettano gli standard definiti dal con¬ 
sorzio W3C (World Wide Web Con- 
sortium). Le poche pagine create 
usando programmi obsoleti o tecni- 
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che non standard possono avere an¬ 
cora problemi di visualizzazione, an¬ 
che se spesso di poco conto. Il plugin 
ieview (del quale parleremo nel se¬ 
guito dell'articolo) può essere la solu¬ 
zione a questi problemi per chi usa 
Firefox in ambiente Windows. 
Internet Explorer soffre di numerosi 
problemi di sicurezza. Anche l'ultima 
versione disponibile (distribuita con il 
Service Pack 2 di Windows Xp) ha un 
baco che è stato segnalato il 13 ago¬ 
sto ( http://www.heise.de /security/ 
artikel/50051) e nel momento in cui 
scriviamo non è stato ancora risolto. 
Viene anzi già sfruttato da alcuni 
messaggi di spam per installare 
spyware. Inoltre Microsoft ha dichia¬ 
rato che i prossimi aggiornamenti di 
sicurezza per Internet Explorer sa¬ 


PopupTest 1 

This page will launch a total of 10 popup wind 


Firefox vi consente di visualizzare l’elenco dei 
popup bloccati. È anche possibile abilitare i 
popup per dei siti specifici, mantenendo il 
blocco su tutti gli altri. 


Il meccanismo utilizzato da Firefox per 
l’installazione delle estensioni blocca i 
software non autorizzati. 



aIjBm Tm He bM MIA pIMM n » Uotón 
irete talee 
eegeteteeqnienpvegepKki 
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ranno resi disponibili solo a chi utiliz¬ 
za Windows Xp. Praticamente un in¬ 
vito ad utilizzare Firefox per quanti 
hanno ancora Windows 2000 o una 
versione più obsoleta del sistema 
operativo Microsoft. 

La fondazione Mozilla ha messo la si¬ 
curezza al primo posto e non solo sul¬ 
la carta. Oltre ad aver configurato Fi¬ 
refox per la segnalazione automatica 
della disponibilità di aggiornamenti 
critici, ha avviato un progetto, finan¬ 
ziato da Linspire e Mark Shut- 
tleworth, che premia quanti riescono 
a scovare problemi di sicurezza nei 
prodotti della Fondazione. In poche 
settimane questo ha consentito il rile¬ 
vamento di 4 bug critici che sono sta¬ 
ti risolti a tempo di record (meno di 
11 ore dalla segnalazione). 

Firefox blocca da sempre le finestre 
popup, mentre solo dalla versione 6.0 
SP2 anche Internet Explorer è in gra¬ 
do di farlo. L'ultima versione 1.0PR 
segnala all'utente il blocco di una fi¬ 
nestra popup utilizzando una barra 
informazioni simile a quella del 
browser di casa Microsoft. A diffe¬ 
renza di Internet Explorer, però, Fi¬ 
refox permette di vedere quali popup 
sono state bloccate ed eventualmen¬ 
te scegliere quali consentire. Se deci¬ 
dete di modificare le opzioni di bloc¬ 
co popup per il sito corrente, utiliz¬ 
zando la barra informazioni, Firefox 
rende molto più semplice l'operazio- 


►► 
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Sono molte le opzioni 
disponibili in Firefox per 
la gestione della privacy. 
Anche la gestione dei 
Cookie consente un 
notevole livello di 
personalizzazione. 


ne, presentando, già pronto nel cam¬ 
po apposito, l'Uri necessario. In que¬ 
sto modo con un solo clic potrete abi¬ 
litare i popup per un sito che ne fa 
uso in modo lecito. 

Firefox è in grado di gestire perfetta¬ 
mente la navigazione su siti Web si¬ 
curi che utilizzano Ssl per cifrare la 
comunicazione. La nuova release di 
Firefox rende graficamente molto 
evidente l’utilizzo di un sito conside¬ 
rato sicuro. La barra degli indirizzi in¬ 
fatti assume un colore giallo-oro e vi 


compare un lucchetto. Inoltre in bas¬ 
so a destra vicino a un secondo luc¬ 
chetto viene visualizzato il nome del 
sito a cui ci si è collegati per evitare 
che vengano utilizzati sistemi più o 
meno efficaci per nascondere la cor¬ 
retta identità del sito. Si possono ave¬ 
re maggiori informazioni sulla sicu¬ 
rezza anche facendo che col tasto de¬ 
stro sulla pagina e scegliendo Visua¬ 
lizza info pagina. Le informazioni di¬ 
sponibili sono molte anche per una 
pagina non cifrata (link e media col¬ 
legati, form presenti, Uri originale e 
deha pagina referente e altro ancora). 
La scheda sicurezza fornisce le infor¬ 
mazioni sulla cifratura: si possono ve¬ 
rificare il certificato e l'algoritmo uti¬ 
lizzato. 

Merita una segnalazione anche la 
gestione dei cookie: si può scegliere 
di bloccarli tutti, di permetterli total¬ 
mente, di accettarli solo per la sessio¬ 
ne corrente o solo per il sito Web di 
origine. È anche possibile stabilire 
delle eccezioni e visualizzare quelli 
già presenti. Il livello di personalizza¬ 
zione possibile è nettamente superio¬ 


re rispetto a queho offerto da Internet 
Explorer. 

Una possibilità molto interessante 
per quanti sono particolarmente sen¬ 
sibili alla privacy è quella di utilizza¬ 
re Firefox interamente da una chia¬ 
vetta Usb, senza intaccare in alcun 
modo il sistema in cui viene eseguito. 
Le istruzioni per configurare in que¬ 
sto modo Firefox sono disponibili al- 
1 'indirizzo www.mozillaitalia. org/fi- 
refox/tips.html#oth_usb. 

Una delle feature che rendono Fi¬ 
refox e Mozilla nettamente superiori 
a Internet Explorer è la possibilità di 
navigare usando le schede ( tab in 
inglese). Questo consente di avere 
una sola finestra aperta anche se si 
tengono aperti diversi siti. Le singo¬ 
le schede sono facilmente riconosci¬ 
bili grazie all'icona e al nome del si¬ 
to. Per aprire una nuova scheda è 
possibile usare il menu File / Nuova 
scheda, oppure premere Ctrl+T. Per 
aprire un link, presente neha pagina 
che si sta visualizzando, in una nuo¬ 
va scheda basta fare clic col tasto 
destro sul link e selezionare Apri in 


Mozilla Thunderbird, un client e-mail semplice e completo 


►► Di 

Filippo Moriggia 


Thunderbird è un client di posta elettronica concepito con la stes¬ 
sa filosofia di Firefox: una alternativa alla suite di Mozilla più rapi¬ 
da e funzionale. L'attuale versione è la 0.8, rilasciata nella versio¬ 
ne inglese lo scorso 14 settembre. Nel momento in cui scriviamo, 
la versione italiana più recente è la 0.7.2 (che trovate sul cd alle¬ 
gato oppure direttamente dal sito www.mozillaitalia.org). La no¬ 
vità più interessante della release 0.8 è 
senza dubbio il supporto ad un'unica casel¬ 
la di posta locale (Global Inbox ) utilizzabile 
con diversi account. Con le versioni prece¬ 
denti infatti era necessario creare in locale 
una casella di ricezione deha posta per 
ogni account. Thunderbird è disponibile, 
come Firefox, per diverse piattaforme, tra 
cui ovviamente Windows, Linux e Mac OS 
X e supporta sia il più diffuso protocollo 
Pop3 sia il protocoho Imap. 

Integrato in Thunderbird è disponibile un 
sistema di protezione daho spam (la posta 
indesiderata) basato su un filtro bayesiano 
(abbiamo spiegato in dettaglio il funziona¬ 
mento di questi filtri neha rubrica Soluzioni 
del numero di settembre). Anche i filtri 
personalizzabili per la posta in arrivo so¬ 


no particolarmente flessibili e permettono la creazione di regole, 
anche avanzate, per la suddivisione dei messaggi. 

Se pensate di passare a Thunderbird e abbandonare il vostro at¬ 
tuale client di posta non dovrete buttare tutto l'archivio di e-mail. 
Infatti Thunderbird consente l'importazione di rubrica, posta e im¬ 
postazioni da Outlook, Outlook Express e Eudora e l'importazione 
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Nell’interfaccia e nel funzionamento Thunderbird ricorda per certi aspetti Outlook 
Express. Con Thunderbird è possibile anche visualizzare newsgroup e feed Rss, 
come si vede nella figura. 


La funzionalità di Global Inbox aggiunta nell’ultima 
versione di Thunderbird rende la vita molto più 
semplice a quanti hanno diverse caselle e-mail. 
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! T Li Mozilla Thunderbird 0.8 

■ n 

iilSimii Gratuito e open source 


Produttore: Mozilla Foundation, 1350 Villa Street, 
Suite C, Mountain View, CA 94041-1126, Usa; tei. 
+1-888-586-4539; pagina Web www.mozilla.org. 


Pro 


> Oltre alla posta elettronica (protocolli Pop3 e 
Imap) gestisce feed Rss e newsgroup 

> Disponibile per Windows, Linux, Mac Os X e altre 
piattaforme 

> Personalizzabile con temi ed estensioni 


Contro 


> La versione 0.8 per ora è solo in inglese 

> Non è ancora un prodotto completamente maturo 


Per ogni account di posta è possibile configurare 
nel dettaglio molte opzioni. 


Account Sottili*? 




Thunderbird utilizza una serie di impostazioni avanzate per la 
sicurezza e consente un livello di personalizzazione notevole. Ad 
esempio è possibile scegliere di caricare le immagini remote solo 
per i messaggi che provengono da persone conosciute. 


<segue> 

della sola posta anche dall'ormai obsoleto Netscape Communica- 
tor 4.x. Per l'importazione ed esportazione di rubriche di indirizzi 
è possibile utilizzare anche i formati Ldif, Tab, Csv e Txt, anche se 
sarà necessario riordinare i diversi campi da una apposita finestra 
di dialogo perché l'operazione riesca correttamente. La rubrica in¬ 
corporata è abbastanza comoda e dispone di un numero elevato 
di opzioni. È possibile riordinare rapidamente le voci presenti e 
visualizzare le informazioni inserite utilizzando un'interfaccia si¬ 
mile a quella per la lettura delle e-mail. 

Per la visualizzazione del codice Html, Thunderbird utilizza il mo¬ 
tore Gecko usato da Firefox e Mozilla, bloccando però il carica¬ 
mento di immagini esterne alle e-mail stesse. Questo garantisce 
un livello di sicurezza più elevato, insieme al meccanismo di rico¬ 
noscimento dello spam. Le e-mail ritenute indesiderate {junk ) 
vengono rese innocue e segnalate da una apposita barra informa¬ 
zioni da cui è possibile cambiare lo stato della e-mail in notjunk 
se il filtro di riconoscimento ha commesso qualche errore. 


È possibile configurare e gestire anche l'abbonamento a qualche 
newsgroup (se il provider fornisce questo servizio), oltre che utiliz¬ 
zare direttamente i feed Rss per ricevere news dai vostri siti prefe¬ 
riti come se fossero messaggi di posta elettronica. 

Come Firefox, anche Thunderbird consente il caricamento di temi 
per cambiare l'aspetto estetico. La gestione dei Temi avviene dal¬ 
l'apposito pannello presente nel menu Strumenti. Dallo stesso me¬ 
nu è possibile aprire la finestra per l'installazione delle estensioni, 
che utilizzano lo stesso formato di Firefox. Tre delle estensioni che 
abbiamo provato ci hanno impressionato in modo positivo per Fu¬ 
tilità delle funzioni fomite. La prima è Folderpane ( www.chuon 
this.com/extensions), che consente di cambiare l'ordine degli ac¬ 
count e delle cartelle e di scegliere quale aprire in fase di avvio 
del programma. La seconda è la Contacts Sidebar (http://jpeters. 
no-ip.com/extensions/?page=tb_cs ) che vi permette di visualizza¬ 
re la rubrica direttamente da Thunderbird, in basso a sinistra, sen¬ 
za dover aprire una ulteriore finestra. È anche possibile cifrare le 
e-mail spedite con Firefox usando Enigmail 
( http://enigmail.mozdev.org ) che supporta 
pienamente il protocollo OpenPgp. Thunder¬ 
bird non ha ancora raggiunto una piena ma¬ 
turità, ma si dimostra un Client e-mail stabile, 
robusto e sicuro, senza dubbio preferibile ri¬ 
spetto alTutilizzatissimo Outlook Express. 
Perché possa proporsi come soluzione defini¬ 
tiva per la posta elettronica necessita ancora 
di qualche miglioramento, come è prevedibi¬ 
le dal numero della versione, non ancora 
giunto al traguardo dell'1.0. 
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Anche in Thunderbird possono essere installati 
estensioni e temi per personalizzare il programma sia 
nell'aspetto grafico sia in quello funzionale. 



una nuova scheda-, Firefox aprirà il 
link in background. È anche possibi¬ 
le aprire una serie di pagine da cari¬ 
care per una visualizzazione succes¬ 
siva, ognuna in una scheda diversa, 
e continuare a leggere la pagina 
corrente. Per passare da una scheda 
all'altra rapidamente potete utilizza¬ 


re la combinazione di tasti Ctrl+Tab. 
Google ha una homepage molto leg¬ 
gera, che si carica in pochi secondi, 
ma non si può dire lo stesso per tutti i 
siti da cui si possono effettuare ricer¬ 
che. In alto a destra nell'interfaccia di 
Firefox è presente un campo da cui si 
può lanciare una ricerca su Google o 


su altri motori di ricerca. È sufficiente 
inserire le parole da cercare, selezio¬ 
nare il motore desiderato e premere 
invio: si caricheranno direttamente i 
risultati della ricerca. Facendo clic 
sull'icona del motore di ricerca cor¬ 
rente si vede l'elenco dei motori in¬ 
stallati e se ne possono installare altri 
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È possibile 

personalizzare a piacere 
la barra degli strumenti 
di Firefox: basta fare clic 
sopra col tasto destro e 
scegliere Personalizza. Si 
aggiungono o tolgono 
tasti e icone tramite il 
drag and drop. 
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facendo clic su Altri 
motori di ricerca.... 

Verrà caricata la pa¬ 
gina di mozdev.org 
(il sito di sviluppo 
delle estensioni e 
dei plugin di Mozilla e Firefox) in 
cui ci sono diverse centinaia di segr¬ 
eti plugin disponibili che vanno a 
coprire un panorama abbastanza va¬ 
sto di siti Web. Per installarli è suffi¬ 
ciente fare clic sul link nella pagina 
e rispondere sì alla richiesta di Fi¬ 
refox: verranno aggiunti direttamen- 
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te all'elenco. Per cancellarli basta 
aprire la cartella nella quale è stato 
installato Firefox, aprire la sottocar¬ 
tella searchplugins che contiene i fi¬ 
le di testo di ogni plugin ed elimina¬ 
re quelli non più necessari. 
Navigando su Internet capita spes¬ 
so di dover effettuare una ricerca te- 


Mozilla Sunbird, l’agenda di casa Mozilla 


Sempre più persone utilizzano il proprio Pc 
per gestire l'agenda, ma nonostante questo 
non sono molte le applicazioni disponibili per 
questo scopo in ambiente Windows e il prati¬ 
co (anche se non perfetto) Outlook è uno stru¬ 
mento a pagamento. Nel tentativo di sopperi¬ 
re a questa mancanza è nato nell'ottobre 2001 
il progetto Calendar sostenuto dalla Fondazio¬ 
ne Mozilla che si basa sullo stesso ambiente di 
sviluppo cross-platform usato da Firefox e 
Thunderbird. Il fine di questo progetto è crea¬ 
re un ambiente compatibile con le specifiche 
iCalendar (uno standard per lo scambio di da- 
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ti su appuntamenti e attività) che possa inte¬ 
grarsi con la suite Mozilla. Il passo successivo 
non poteva che essere quello di creare una 
applicazione indipendente dalla suite Mozilla, 
in grado di svolgere tutte le funzioni di Calen¬ 
dar, seguendo l'impostazione di Firefox e 
Thunderbird. Nell'agosto 2004 è uscita la 
build 0.2a di Sunbird, la prima ad utilizzare 
un tema e una serie di icone simili a quelle di 
Thunderbird e Firefox. 

Sunbird è un prodotto non ancora maturo, di¬ 
sponibile al momento solo in lingua inglese, 
ma comunque già ricco di funzioni. Abbiamo 
provato ad importare un calendario di Ou¬ 
tlook con esito positivo (nonostante un mes¬ 
saggio di errore iniziale) e a gestire qualche 
appuntamento. Dispone di diverse modalità di 
visualizzazione del calendario (giornaliera, 
settimanale, mensile e multiweek ) ed è in gra¬ 
do di gestire sia attività che appuntamenti. 

C'è ancora molta strada da fare prima di rag¬ 
giungere l'obiettivo di un prodotto completo e 
stabile, ma Sunbird è una applicazione molto 
promettente, soprattutto per quanti sono alla 
ricerca di una agenda gratuita e di facile uti¬ 
lizzo. 


Software ►► 


La gestione dei segnalibri nella versione 1.0PR è migliorata grazie 
all'Inserimento della barra di navigazione sulla sinistra. 


stuale all'interno della pagina cor¬ 
rentemente visualizzata. La versio¬ 
ne 1.0PR di Firefox, per questo sco¬ 
po, aggiunge una apposita barra 
(visualizzabile in qualunque mo¬ 
mento premendo Ctrl+F) che risulta 
meno fastidiosa della precedente fi¬ 
nestra flottante. Si può scorrere ra¬ 
pidamente tra le diverse incidenze 
della parola nella pagina, oppure 
sceglierle di evidenziarle tutte. Inol¬ 
tre per segnalare che la parola indi¬ 
cata non è presente, Firefox cambia 
in rosso il colore dello sfondo della 
casella di inserimento. 

Le barre degli strumenti di Firefox 
sono facilmente personalizzabili. 
Per aprire al volo una nuova scheda 
o una nuova finestra senza dover 
passare dal menu File, è possibile 
aggiungere facilmente gli appositi 
tasti alla toolbar. Basta fare clic col 
tasto destro sulla barra degli stru¬ 
menti per visualizzare un elenco 
delle barre aperte attualmente (da 
cui si può scegliere ad esempio di 
nascondere quelle inutili). In fondo 
all'elenco c'è il tasto Personalizza... 
Selezionando quest'ultima voce ap¬ 
parirà sotto alla barra un riquadro 
da cui è possibile trascinare le icone 
per le funzioni aggiuntive, scegliere 
se usare icone piccole o grandi o 
abilitare la visualizzazione del testo 
al di sotto delle icone e anche crea¬ 
re nuove barre personalizzate. 
Quanti sono abituati con i Preferiti di 
Internet Explorer dovranno abituarsi 
al nome Segnalibri (Bookmark in in¬ 
glese) usato da Firefox, che utilizza la 
stessa terminologia dei browser della 
generazione Netscape. Alla prima 
apertura è possibile importare i Pre¬ 
feriti di Internet Explorer o i Segnali- 
bri di versioni precedenti di Firefox o 
Mozilla. Se non si sceglie di farlo su¬ 
bito è possibile recuperare in qualun¬ 
que momento scegliendo Importa dal 
menu File. La procedura è in grado 
di importare oltre ai segnalibri le op¬ 
zioni, la cronologia e le password sal¬ 
vate. Anche la gestione dei segnali- 
bri è stata migliorata nell'ultima ver¬ 
sione. La finestra visualizzabile 
aprendo Segnalibri/ Gestione segna¬ 
libri ora ha sulla sinistra un riquadro 
con la struttura ad albero delle cartel¬ 
le che ricorda quella di gestione ri¬ 
sorse e rende molto più immediato lo 
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Software ►► 


Firefox include un Download manager da cui è 
possibile controllare lo stato dello 
scaricamento dei file. 
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Sono molti i temi 
con cui è possibile 
impostare 
l'interfaccia e le 
icone di Firefox 
secondo i propri 
gusti personali. 


Le estensioni possono 
essere installate, 
rimosse, configurate e 
aggiornate dal pannello 
Estensioni. 
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Per gli affezionati alla 
Coogle Toolbar, 
disponibile in Internet 
Explorer, esiste 
un’estensione chiamata 
Cooglebar che abilita una 
quantità di funzioni 
superiore rispetto 
all'originale. 


Google 
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spostamento e la riorganizzazione 
delle voci presenti. Una funzione che 
abbiamo molto apprezzato è la possi¬ 
bilità di archiviare in una apposita 
cartella di segnalibri, in un'unica 
operazione, tutte le schede attual¬ 
mente aperte. In questo modo è pos¬ 
sibile salvare rapidamente il proprio 
ambiente di lavoro e riaprirlo in un 
solo clic sfruttando la funzione Apri 
tutti in schede presente in ogni car¬ 
tella di segnalibri. 

Una delle novità più importanti del¬ 
l'ultima release sono poi i Segnalibri 
Live, che rendono Firefox un ottimo 
strumento per la gestione dei feed 
Rss (Really Simple Syndication, un 
protocollo basato su Xml per lo scam¬ 
bio di informazioni). Se ci si trova in 
un sito che dispone di feed Rss (utiliz¬ 
zano questa tecnologia la maggior 
parte dei blog della rete, ma anche 
molti siti di notizie come slashdot.org, 
theinquirer.net o pcmag.com ) verrà 
visualizzata in basso a destra una ico¬ 
na arancione con la scritta RSS. Fa¬ 
cendo clic su questa icona si può sce- 
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gliere di iscriversi al feed Rss inseren¬ 
do un Segnalibro live nella propria 
cartella di segnalibri. In questo modo 
sarà sufficiente aprire dal menu la 
cartella del servizio a cui ci si è abbo¬ 
nati per vedere tutti i titoli delle noti¬ 
zie del giorno ed eventualmente 
aprire direttamente quelli a cui si è 
interessati. 

Di default Firefox visualizza anche la 
Barra dei segnalibri, uno strumento 
che può rivelarsi molto comodo. I se¬ 
gnalibri presenti nella Cartella Barra 
dei segnalibri sono quelli che vengo¬ 
no visualizzati. È possibile ad esem¬ 
pio inserire dei Segnalibri Live nella 
barra per vedere direttamente le ulti¬ 
me notizie. Oppure si possono inseri¬ 
re le cosiddette bookmarklet, delle 
piccole utilità che (utilizzando Java¬ 
Script) sono in grado di svolgere com¬ 
piti particolarmente utili per la navi¬ 
gazione, come visualizzare tutte le 
immagini collegate dalla pagina cor¬ 
rente, effettuare una ricerca tra i link 
o fare lo zoom delle aree di testo o 
delle immagini. Potete trovare alcuni 
esempi utili all'indirizzo www.squa- 
refree. com/bookmarklets. 

Firefox include un download mana¬ 
ger che viene visualizzato durante il 
download dei file. La configurazio¬ 
ne di questo comodo strumento vie¬ 
ne gestita da Strumenti / Opzioni / 
Download. Si può scegliere di sal¬ 
vare tutti i file in un percorso prede¬ 
finito (di default vengono salvati 
tutti sul desktop) oppure scegliere 

_ di volta in volta. Anche il 

download manager può esse¬ 
re visualizzato o rimanere na¬ 
scosto durante il download. 
Per ogni tipo di file possono 
essere impostate diverse op¬ 
zioni per la visualizzazione, il 
download o l'apertura con 
una applicazione a scelta. È 
presente anche un pannello 


per la gestione dei plug-in che si oc¬ 
cupano dell'apertura automatica di 
un file. Se ad esempio non volete 
che Adobe Reader apra automatica- 
mente i file Pdf dentro Firefox pote¬ 
te disabilitare il relativo plug-in. 
Firefox è estremamente flessibile an¬ 
che grazie al gran numero di esten¬ 
sioni disponibili. È possibile installar¬ 
le direttamente dal sito in cui vengo¬ 
no proposte (se ne trovano circa 200 
su www.mozdev.org), anche se è ne¬ 
cessario, per motivi di sicurezza, abi¬ 
litare l'installazione di programmi 
per quel sito (per questo è sufficiente 
utilizzare il tasto che viene visualiz¬ 
zato nella barra informazioni dopo un 
tentativo di installazione non riusci¬ 
to). Per vedere quali estensioni sono 
installate è sufficiente aprire il pan¬ 
nello Estensioni dal menu Strumenti. 
Tra le tante disponibili, vi consiglia¬ 
mo in particolare la Googlebar 
(http://googlebar.mozdev.org) che 
sostituisce perfettamente la Google 
Toolbar creata da Google per Inter¬ 
net Explorer, l'estensione ieview 
(http://ieview.mozdev.org) che vi 
permette l'apertura di link diretta- 
mente in Internet Explorer (per i siti 
che presentassero problemi di in¬ 
compatibilità) e il comodissimo Dig- 
gler ( http://diggler.mozdev.org ) che 
aggiunge comode funzionalità alla 
barra degli indirizzi. Chi ama perso¬ 
nalizzare l'aspetto dei programmi 
che utilizza troverà interessante il 
supporto nativo ai Temi che consen¬ 
tono di modificare rapidamente l’a¬ 
spetto grafico dell'applicazione. 

In conclusione Firefox è, a nostro 
parere, quanto di meglio si sia visto 
negli ultimi anni nel mercato dei 
browser. Un prodotto innovativo, al 
quale ci si abitua facilmente, che 
consente un livello di personalizza¬ 
zione molto elevato sia da un punto 
di vista funzionale che estetico. 
L'evoluzione rispetto alle versioni 
precedenti è stata notevole e la Pre- 
view Release che abbiamo provato 
è ancora più ricca di funzioni. Con¬ 
siderando la facilità con cui si pos¬ 
sono aprire in Internet Explorer 
(grazie al plug-in ieview) le poche 
pagine ancora non compatibili, ci 
sembra non esistano più motivazio¬ 
ni plausibili per non migrare defini¬ 
tivamente a Firefox. ■ 
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Software ►► 


Windows Media Player 10 
si avvicina alla meta 


La nuova versione del player multimediale Microsoft ha una interfaccia 
grafica migliorata e diverse novità, ma è ancora inferiore a molti concorrenti. 


►► Anteprima di 

Filippo Moriggia 



LAB 


Windows Media Player (Wmp) 10 è 
stato rilasciato soltanto nei primi 
giorni di settembre nella sua versio¬ 
ne inglese, infatti non è stato incluso 
nel Service Pack 2 di Windows XP, 
mentre è presente in Windows Me¬ 
dia Center, il nuovo sistema operati¬ 
vo per l'intrattenimento domestico, 
al guale abbiamo dedicato un artico¬ 
lo su guesto stesso numero. 

Alla prima apertura dopo l'installa¬ 
zione, Wmp propone una schermata 
in cui scegliere le impostazioni ine¬ 
renti la privacy. Queste impostazioni 
sono particolarmente importanti per 
la gestione delle licenze dei prodotti 
multimediali e per il download di 
informazioni sul contenuto dei file ri¬ 
prodotti. La nuova versione di Wmp 
include Drm 10 (Digital Rights Ma¬ 
nagement 10) l'ultima versione della 
tecnologia per la protezione dei dirit¬ 
ti sul copyright di Microsoft. Con l'u¬ 
tilizzo di Drm su file in formato Wma 
o Wmv (Windows Media Audio / Vi¬ 
deo) è possibile creare contenuti 
multimediali che possono essere ese¬ 
guiti solo se si dispone della rispetti- 


y Lj Windows Media Player 10.0 

affiliai Scaricabile gratuitamente da www.microsoft.com 

Produttore: Microsoft Italia, Centro Direzionale San Felice - Palazzo A, 
Via Rivoltano, 13,20090 Segrete (MI) tei. 02 70 398 398; 
fax 02 7039 2020; pagina Web www.microsoft.it. 


Pro 


> Interfaccia rinnovata 

> Include funzionalità di sincronizzazione con dispositivi portatili e 
masterizzazione 

> Compatibile con i Portable Media Center 


Contro 


> Funzionalità di ricerca sul catalogo migliorabile 

> Non supporta i formati Aac e Ogg 

> Richiede Windows XP (Home, Pro, Tablet Pc o Media Center) 



La nuova 
interfaccia di 
Windows 
Media Player 
è più 

compatta e 
pulita delle 
versioni 
precedenti. 


va licenza, che può avere durata pre¬ 
fissata ed essere legata al singolo Pc 
e a un numero limitato di dispositivi 
portatili compatibili. In pratica se voi 
acquistate ad esempio un album del 
vostro artista preferito su Internet in 
formato Wma, sarà il distributore a 
decidere se potrete ascoltarlo solo sul 
vostro Pc o anche su quello di un 
amico, oppure copiarlo solo sul vo¬ 
stro player Mp3 (compatibile con 
Drm 10) o farne una copia. Il Drm 10 
e altre tecnologie volte a combattere 
la pirateria, a nostro parere, spesso 
non raggiungono lo scopo per cui so¬ 


no state create, ma semplicemente 
limitano la libertà di quanti acqui¬ 
stano legalmente i contenuti. Un file 
audio di provenienza illegale, al 
contrario dei file protetti con il Drm, 
offre contenuti senza alcun tipo di 
protezione e facilmente utilizzabili 
ovunque e da chiunque, senza la 
necessità di avere un player o una 
scheda audio compatibile con il si¬ 
stema di protezione. 

L'interfaccia del programma è cam¬ 
biata in modo abbastanza radicale: i 
pulsanti presenti sulla sinistra con le 
diverse funzioni sono stati spostati 


►► 



Mentre si 
sfoglia il 
catalogo 
multimediale è 
possibile 
scegliere le 
canzoni da 
inserire nella 
lista di 
esecuzione 
corrente con un 
semplice drag 
and drop. 
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È finalmente possibile 
utilizzare Mp3 come 
formato di 
compressione in fase 
di estrazione delle 
tracce audio di un Cd. 
Si possono codificare 
i brani con bitrate 
costante pari a 128, 
192,256 o 320 kbps. 


Windows Media 
Player 10 include la 
tecnologia Drm 10 
per la protezione 
dei diritti musicali. 
Perché questa 
tecnologia funzioni 
è necessario 
configurare le 
impostazioni sulla 
privacy in modo da 
consentire la 
richiesta di 
acquisizione delle 
licenze. 




Software ►► 



in alto e ridotti di numero, scelta de¬ 
cisamente apprezzabile. Nelle nostre 
prove abbiamo utilizzato sia la ver¬ 
sione inglese, al momento l'unica di¬ 
sponibile per Windows XP, sia la ver¬ 
sione italiana presente in Windows 
Media Center. La sensazione pas¬ 
sando dall'inglese all'italiano è che 
la traduzione non abbia giovato al¬ 
l'aspetto e all'immediatezza del pro¬ 
gramma. Le funzioni principali nella 
versione 10 in lingua inglese sono 
segnalate da parole brevi ed efficaci 
(Now Playing, Library, Rip, Burn, 
Sync, Guide) mentre in italiano una 
traduzione abbastanza ridondante le 
rende lunghe e meno immediate (ad 
esempio Now Playing diventa Infor¬ 
mazioni esecuzione e Rip cambia in 
Copia da Cd), anche se forse più 
comprensibili per un utente alle pri¬ 
me armi. La finestra chiamata Infor¬ 



mazioni esecuzione visualizza un Ef¬ 
fetto grafico scelto in modo casuale 
tra quelli disponibili durante la ripro¬ 
duzione di una traccia audio, come 
le precedenti versioni di Windows 
Media Player. La sezione sulla destra 
con la lista di esecuzione corrente re¬ 
sta visualizzata anche passando al 
catalogo multimediale ed è così pos¬ 
sibile fare drag and drop dal catalo¬ 
go alla lista: una comodità non da 
poco. Purtroppo Wmp 10 ancora non 
supporta formati molto promettenti 
come Ogg Vorbis, o già affermati co¬ 
me Aac (quello utilizzato da Apple 
per il suo iTunes). I principali formati 
audio e video sono invece supportati 
correttamente, anche se per ripro¬ 
durre un Dvd è ancora necessario di¬ 
sporre di un decoder Mpeg-2 com¬ 
merciale. 

Il Catalogo Multimediale è più prati¬ 
co ed è possibile accedervi in qua¬ 
lunque momento, anche da una se¬ 
zione diversa del programma, grazie 
al comodo menu che compare facen¬ 
do che sulla freccia posta in alto dopo 
il tasto Informazioni esecuzione. La 
ricerca automatica tramite Internet 
delle informazioni sulle tracce audio 
è molto comoda, ma nelle nostre pro¬ 
ve ha fornito in alcuni casi dati ine¬ 
satti, modificando in modo scorretto i 
tag di una parte delle canzoni pre¬ 
senti in una cartella (appartenenti 
tutte a uno stesso album). Fortunata¬ 
mente il comodo editor avanzato di 
tag (visualizzabile facendo clic col 
tasto destro su una canzone dal Ca¬ 
talogo multimediale e selezionando 
Editor tag avanzato ) ci ha permesso 
di risistemare le cose rapidamente. 
La ricerca di canzoni alLinterno del 
Catalogo multimediale non è ancora 
all'altezza di quelle dei concorrenti: 
è infatti necessario inserire il nome 
da cercare, premere invio e attende¬ 
re che venga visualizzato l'elenco 
delle canzoni corrispondenti ai crite¬ 
ri. Niente a che vedere con la como¬ 
da maschera utilizzata da iTunes e 
Winamp che filtrano immediata¬ 
mente la vista attuale mentre si pro¬ 
cede aU'inserimento della parola da 
cercare. AlLinterno del catalogo è 
molto semplice impostare una clas¬ 
sificazione per le diverse tracce. Si 
tratta di una funzione comoda, so¬ 
prattutto per selezionare rapida¬ 


mente le canzoni preferite da inseri¬ 
re in una playlist o da copiare sul 
player Mp3 portatile. 

La Copia da Cd finalmente permette 
di estrarre le tracce anche in formato 
Mp3 ad alta qualità (Costant Bit Rate 
128, 192, 256 o 320 kbps), ma non è 
ancora supportata la modalità Vbr 
(Variable Bit Rate) che consente una 
qualità nettamente superiore a pa¬ 
rità di dimensione. 

La sincronizzazione con un player 
portatile è molto utile e può essere 
utilizzata anche con chiavette Usb, 
palmari e altri dispositivi. È molto 
strano che un computer portatile 
non venga considerato come di¬ 
spositivo con cui sincronizzare i 
propri file da Wmp 10. Molti han¬ 
no archivi musicali molto consi¬ 
stenti sul proprio Pc desktop, ma 
non dispongono di spazio suffi¬ 
ciente sul laptop per portarsi l'in¬ 
tera collezione e avrebbero ap¬ 
prezzato una caratteristica simile. 
Le periferiche compatibili con il 
Media Transfer Protocol come i 
nuovissimi Portable Media Center 
vengono d'altra parte gestite in 
modo intelligente: è possibile ad 
esempio cambiare la classificazio¬ 
ne delle canzoni dal dispositivo e 
verranno aggiornate anche sul Pc 
alla prima sincronizzazione. 

Con il tasto Masterizza si creano ra¬ 
pidamente Cd audio, Cd dati o Cd 
HighMat (tecnologia ideata da Mi¬ 
crosoft per la creazione di supporti 
specifici per la riproduzione di au¬ 
dio e foto su player da salotto) utiliz¬ 
zando un elenco di riproduzione di 
Wmp stesso. 

Windows Media Player 10 integra 
anche funzionalità per l'acquisto on- 
line di musica e altri contenuti mul¬ 
timediali, ma per l'Italia al momento 
non ci sono negozi disponibili. 

In conclusione Windows Media 
Player presenta un'interfaccia mol¬ 
to migliorata rispetto alle versioni 
precedenti e si è dimostrato anche 
molto più usabile e pratico. I suoi 
concorrenti (come Nullsoft Wi¬ 
namp e Apple iTunes, ma anche 
RealPlayer e Musicmatch Jukebox) 
in questi anni hanno fatto molti 
passi avanti e, a nostro parere, a 
Microsoft non è ancora riuscito il 
sorpasso nei loro confronti. ■ 
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ScanSoft Pdf Converter 2.0 
e Finson Pdf Creator 1.0 


Due strumenti per la gestione del formato Pdf che si distinguono 
per un prezzo nettamente inferiore rispetto a guello di Adobe Acrobat. 


►► Anteprima di 

Filippo Moriggia 


I I 
I I 


LAB 


Grazie alla crescente affer¬ 
mazione del formato Pdf 
(Portable Document Format) 
per lo scambio di documenti 
tra piattaforme e applicazio¬ 
ni diverse, sono sempre più 
numerose le utilità che per¬ 
mettono di elaborare e crea¬ 
re documenti in formato Pdf. 
Abbiamo provato due pac¬ 
chetti che offrono alcune ca¬ 
ratteristiche interessanti e 
hanno un prezzo nettamente 
inferiore rispetto ad Acrobat 
Professional di Adobe. 

ScanSoft > Pdf Converter 
Professional 2 

Tra i prodotti per la creazione di file 
Pdf quello di ScanSoft si distingue 
nettamente. Permette infatti di com¬ 
piere una operazione originale e uti¬ 
le: convertire un file Pdf in un docu¬ 
mento di Microsoft Word (,doc). Pdf 
Converter Professional 2 nelle nostre 
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Pdf Converter include un Assistente da cui è possibile 
gestire la conversione, visualizzare in anteprima il 
documento e scegliere tutte le impostazioni necessarie. 


Anniento PUt Conwi Ivi 


AnlrfiiM Owwn iftxunerfu npnnn ntAiti | Mmmmfln tu 


_kj _*J | 2/11 [al >11 


fi* POr de converti* |DAI53Ait Office Tpi ex» 
Salva corre Ite Wunl |D.\1S9Ail Office T«niioc 


15 Avviar Word al lerrraneiJele convezione 
Cornerò I 


Peone d iole «magri 

'■* Aoocrgl e docixneneo come temeore 

r l>m 

t~ ime [ p.igrv tono li inte «magri 
Aerila rrnvoim 




W Lieo 

r* lmnl/»riflriepte(J(Migrr 
P Loie^snerli vwteitual 
P Pfllmr li «rtlo r tlnnrtn 


ColocrM concoterato ' I«jc Page* U» lag PDF 

Le»r^inre cote»* | Come onorale HncAuure «Astenerli 1300 dpi VI 


TTu Pdf Converter Professional 2 

■ n 

;Sl!lf:llì Euro 79,00 [va inclusa 


Pdf Converter Professional include due programmi in vendita anche 
singolarmente: Pdf Create! (49 euro Iva inclusa) e Pdf Converter 
(49 euro Iva inclusa). 

Produttore: ScanSoft Italia, Centro Direzionale Colleoni, 

Palazzo Sirio, Scala 2, Via Colleoni 9,20041 Agrate Brianza (Mi); 
tei. 039-6892917; pagina Web http://italy.scansoft.com. 


> Ottima qualità nella conversione da Pdf a Doc 

> Integra le funzionalità di creazione Pdf 

> Prezzo competitivo 


> Installazione poco personalizzabile 

> L’integrazione in Office obbliga a ridurre il livello di sicurezza 


prove è stato in grado di conver¬ 
tire in modo molto preciso anche 
documenti Pdf complessi nella 
struttura: in questo ha surclassato 
nettamente Adobe Acrobat, che ef¬ 
fettua lo stesso tipo di conversione 
ma in modo fittizio, creando di fatto 
per ogni pagina una immagine non 
editabile, anche con i documenti di 
solo testo. 

Pdf Converter è disponibile in due 
versioni: Professional e Standard. Ab¬ 
biamo provato la versione Professio¬ 
nal, che si distingue dalla Standard 
perché include Pdf Create! (acquista¬ 
bile anche a parte). Quest'ultimo si 
installa come stampante virtuale e 
permette di creare Pdf a partire da 
qualunque applicazione. Oltre alla 
sua stampante virtuale, Pdf Create! 
installa l’Assistente (che per una tra¬ 
duzione imprecisa in alcune finestre 
è chiamato Assistant), un pannello 
molto utile sia per effettuare la con¬ 
versione di un grosso numero di do¬ 
cumenti in un'unica operazione sia 
per unire rapidamente diversi file in 
un unico Pdf (ad esempio per creare 
un unico volume a partire da capitoli 
singoli). È possibile anche scegliere 


Ffc POr da cenvciie |&M59Ait Office Tc, C-» 

Sete a w e [te Wwl |0.M 59 All Office T « due 
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di sovrapporre le pagine di un Pdf a 
un altro, funzione assai comoda nel 
caso di documenti con immagini o 
colori su documenti separati. Pdf 
Converter è una applicazione sicura¬ 
mente più innovativa come concezio¬ 
ne rispetto a Pdf Create! e dà giusta¬ 
mente il nome al pacchetto. La ver¬ 
sione 1.0, che abbiamo recensito al¬ 
cuni mesi fa, presentava alcuni pro¬ 
blemi nella conversione di documen¬ 
ti con una immagine a pagina intera 
all'inizio. Questo malfunzionamento 
è stato risolto; anzi, la versione attua¬ 
le dispone di un'opzione specifica per 
la gestione di pagine con sole imma¬ 
gini, che permette di scegliere se ri¬ 
produrre fedelmente l'immagine o 
saltare le pagine che non contengono 
testo. Anche Pdf Converter dispone 
di un Assistente che permette di sce¬ 
gliere il file sorgente (Pdf) e quello di 
destinazione (Doc), di visualizzare 
un'anteprima del documento e di im¬ 
postare tutte le opzioni per la conver¬ 
sione. Nel caso di file con grafica 
molto complessa, il programma Pdf 


►► 
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Converter permette di scegliere tra 
due opzioni di layout: la prima è chia¬ 
mata Colonna incatenata ed utilizza 
diverse colonne collegate in Word 
per rappresentare il testo. La seconda 
opzione chiamata True Image è inve¬ 
ce consigliabile per documenti molto 
complessi, poiché utilizza la funzione 
Casella di testo di Word per ogni ri¬ 
quadro testuale. Pdf Create! e Pdf 
Converter si integrano nelle applica¬ 
zioni di Microsoft Office con alcune 
icone e menu, ma purtroppo non è 
possibile scegliere in alcun modo di 
rifiutare questa feature: è una scelta 
discutibile, infatti in questo modo l'u¬ 
tente è obbligato a consentire l'ese¬ 
cuzione delle macro, riducendo il li¬ 
vello di protezione, per disporre sol¬ 
tanto di un paio di tasti e di un menu 
di dubbia utilità. In conclusione Pdf 
Converter Professional è tra i pochi 
programmi in grado di convertire in 
formato Doc i documenti Pdf, rispet¬ 
tandone la struttura e permettendo la 
modifica del testo. In bundle con Pdf 
Create! costituisce una soluzione in¬ 
teressante e completa ad un prezzo 
decisamente competitivo. 


Finson > Pdf Creator 1.0 

Finson è una società italiana che oltre 
a sviluppare software si occupa di 
tradurre e proporre sul nostro merca¬ 
to applicazioni sviluppate all'estero: è 
il caso di Pdf Creator, versione loca¬ 
lizzata di Rapid Pdf, un prodotto di 
Amyuni Technologies. 

Finson Pdf Creator è costituito da due 
moduli differenti. Il primo crea una 
stampante virtuale per la creazione 
dei Pdf e in questo non differisce dal- 


li Li Finson Pdf Creator 1.0 

m n 

JSm E uro 49,99 va inclusa 

Produttore: Finson SpA, Via Cavalcanti 5,20127 Milano ; tei. 02- 
2831121; fax 02-2840254; pagina Web www.finson.com. 


Pro 


> Prezzo competitivo 

> Creazione di Pdf a partire da qualunque applicazione 


Contro 


> Applicazione ancora immatura 

> Crea moduli informato Pdf non compatibili con Adobe Reader 


Con Finson Pdf 
Creator è possibile 
creare dei documenti 
Pdf a partire da una 
pagina bianca. 

Per ogni oggetto 
inserito è possibile 
modificarne le 
proprietà cuccandoci 
sopra col tasto destro 
del mouse e 
selezionando 
Proprietà. 



la maggior parte delle utilità analo¬ 
ghe disponibili sul mercato. Il secon¬ 
do modulo comprende una interfac¬ 
cia grafica per la visualizzazione, mo¬ 
difica e creazione di documenti Pdf. 
Questa interfaccia durante l'installa¬ 
zione si è impostata come applicazio¬ 
ne predefinita per l'apertura dei Pdf. 
Fortunatamente, Adobe Reader si è 
riappropriato facilmente dell'associa¬ 
zione: l'interfaccia del software Fin¬ 
son infatti ha molti problemi nella vi¬ 
sualizzazione dei file e non può cer¬ 
tamente competere con il visualizza¬ 
tore gratuito di Adobe. 

Pdf Creator, rispetto ad Adobe Rea¬ 
der, ha però una marcia in più: offre 
infatti la possibilità di creare docu¬ 
menti Pdf a partire da una pagina 
bianca o modificare documenti esi¬ 
stenti, creando caselle di testo, riqua¬ 
dri, forme, tabelle e grafici. La funzio¬ 
ne di inserimento tabelle è abbastan¬ 
za scomoda, non chiede quante ri¬ 
ghe/colonne si vogliono creare e è 
necessario fare doppio clic su ogni 
casella per inserire dei dati. Sono ab¬ 
bastanza utili le funzioni di creazio¬ 
ne, all'interno del documento, di fogli 
di Excel o documenti di Word: usan¬ 
do queste funzioni viene comunque 
aperta una finestra dei rispettivi pro¬ 
grammi per inserire o modificare il 
testo o creare grafici. Tutte queste 
funzionalità vengono gestite utiliz¬ 
zando le funzionalità Ole (Object 
Linking and Embedding) disponibili 
sui sistemi operativi Microsoft, ma ri¬ 
chiedono ovviamente che siano in¬ 
stallate sul sistema le applicazioni 
corrispondenti. L'applicativo Finson 
permette anche di generare moduli 
in formato Pdf compilateli diretta¬ 


mente a video. Visto che spesso ven¬ 
gono distribuiti su Internet moduli da 
stampare e compilare, una funziona¬ 
lità di questo tipo può significare un 
notevole risparmio di tempo. La crea¬ 
zione dei moduli è però decisamente 
scomoda, poiché i campi di inseri¬ 
mento sono visibili solo quando sono 
selezionati, altrimenti diventano invi¬ 
sibili. Di conseguenza non si riesce a 
visualizzare il corretto allineamento 
degli oggetti: la griglia disponibile 
per facilitare la creazione della strut¬ 
tura grafica ha poi maglie molto 
grandi, che non aiutano nel compito. 
Dopo aver perso un po' di tempo tra 
le opzioni del programma, siamo riu¬ 
sciti a visualizzare i campi cambian¬ 
do nelle proprietà dell'oggetto la di¬ 
mensione e il colore del bordo. Pec¬ 
cato che questa operazione debba 
essere ripetuta ogni volta che si crea 
un nuovo campo. Una volta termina¬ 
to il modulo si può passare alla moda¬ 
lità visualizzazione: i campi di inseri¬ 
mento vengono evidenziati in un az¬ 
zurro abbastanza marcato e sono fa¬ 
cilmente editateli, anche se è impos¬ 
sibile selezionare il testo inserito. La 
sorpresa è stata scoprire che il modu¬ 
lo creato non è modificabile in alcun 
modo con Adobe Reader (o Adobe 
Acrobat): questa incompatibilità ren¬ 
de assolutamente inutili tutti i modu¬ 
li creati, visto che difficilmente gli 
utenti a cui si vogliono spedire i file 
Pdf utilizzeranno Finson Pdf Creator 
per la visualizzazione. 

Il prodotto di Finson, in conclusione, 
si è rivelato ancora immaturo anche 
se presenta caratteristiche interes¬ 
santi e abbastanza originali ad un 
prezzo non elevato. 
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Software ►► 


Il videoediting e l’authoring 
di Dvd facile e a basso costo 


Magix Film su CD & DVD ampia il suo corredo di strumenti 

per il montaggio dei clip e ora può creare copie di Dvd non protetti. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


La nuova versione di Film su CD & 
DVD, software economico di videoe¬ 
diting prodotto da MAGIX, include 
una serie di piccoli miglioramenti che 
non stravolgono il programma né al¬ 
terano la collaudata interfaccia. Il 
prodotto è in italiano e come di con¬ 
sueto la confezione include il Cd- 
Rom di installazione e un manualetto 
cartaceo. 

Le novità dell'edizione 3.0 compren¬ 
dono una nuova finestra per la visua¬ 
lizzazione panoramica dei clip carica¬ 
ti nel progetto e una funzione per la 
compensazione dell'overscan dei co¬ 
muni televisori. Il software consente 
poi di eliminare rapidamente parti in¬ 
terne di un brano registrato, come 
per esempio le interruzioni pubblici¬ 
tarie in una trasmissione Tv. L'utente 
è libero di individuare a mano tali 
parti, tramite puntatori, oppure di ri¬ 
correre alla funzione automatica che 
riconosce il cambio di scena. 

Le altre novità consistono in una più 
ricca dotazione di effetti speciali, con 
60 transizioni e con 30 filtri, e nell'in¬ 
clusione del modulo Movie Show 
Maker, un algoritmo che genera 
montaggi automatici in 10 stili diver- 






MAGIX Film su CD & DVD 3.0 

sUsd Euro 39,99 Iva inclusa 


Produttore: MAGIX Entertainment, via G. Puccini 2/2, 
42100 Reggio Emilia; tei. 0522-934.460, fax 0522-934.429; 
pagina Web www.magix.com. 


Pro 


> Buona dotazione di strumenti per il montaggio video 

> Applicazione di effetti speciali come transizioni e filtri 

> Menu Dvd interattivi con sfondo animato 


Contro 


> interfaccia limitata a 1.024x768 pixel 

> Manca un wizard per guidare il principiante 


Film su CD Si DVD 3.0 offre 
diversi filtri per migliorare 
l'aspetto dei clip. In figura 
vediamo il pannello con i 
cursori per la regolazione del 
bilanciamento cromatico; è 
prevista anche la regolazione 
automatica. 



si. I filmati che si ottengono somiglia¬ 
no molto ai video clip musicali, in cui 
i diversi spezzoni multimediali si sus¬ 
seguono a ritmo serrato. 

Per quanto riguarda la creazione del 
Dvd finale, segnaliamo la possibilità 
di inserire uno sfondo animato nei 
menu interattivi, la presenza della 
funzione per suddividere su più di¬ 
schi un progetto molto lungo e l'op¬ 
zione che evita di ricomprimere i fil¬ 
mati già memorizzati come file 
Mpeg-2. Interessanti sono poi gli 
strumenti per creare una copia iden¬ 
tica di un Dvd non protetto e per 
comprimere il contenuto di un Dvd a 
doppio strato affinché sia masterizza- 
bile su un disco a strato singolo. In 
quest'ultimo caso l'utente è Ubero di 
scegliere se scartare i contenuti extra 
e le colonne sonore in lingue diverse, 
per limitare il più possibile la com¬ 
pressione del film principale. 
Notiamo infine che la versione 3.0 
salva sul disco ottico anche i dati e il 
progetto stesso, per consentire una 
rielaborazione successiva, e che 
adesso sono supportati i Cd-R da 
800 e da 900 MByte. L'interfaccia è 
purtroppo limitata a una dimensio¬ 
ne di circa 1.024 x 768 pixel e che è 


suddivisa in tre 
pannelli, per la cat¬ 
tura, per il montag¬ 
gio e per l'autho- 
ring finale. Nella 
prima sezione troviamo le funzioni 
per importare i filmati da fonti sia 
analogiche sia digitali. Una volta 
catturati, i clip vanno disposti in se¬ 
quenza nella Timeline oppure nel¬ 
lo Storyboard; nella prima sono di¬ 
sponibili quattro tracce, per il vi¬ 
deo, l'audio, i titoli e per i clip mul¬ 
timediali in sovrapposizione. Nello 
Storyboard, invece, la traccia è uni¬ 
ca e i filmati appaiono come una 
serie di miniature, a ciascuna delle 
quali sono associati tre piccoli pul¬ 
santi, necessari per aprire l'editor 
dei titoli animati, per modificare 
l'audio relativo e per applicare gli 
effetti speciali. 

La sezione dedicata all'authoring 
possiede gli strumenti per generare 
tre tipi di progetti: una semplice se¬ 
quenza di filmati, un menu iniziale 
con i pulsanti per l'accesso ai video 
e infine due livelli di menu, il secon¬ 
do dei quali è dedicato alla selezio¬ 
ne diretta dei capitoli. L'utente ha a 
disposizione numerosi modelli grafi¬ 
ci di menu, personalizzabili in parte. 
Nelle nostre prove Film su CD & 
DVD 3.0 ha dato buona prova di sé 
e si è fatto notare per la dotazione di 
funzioni per il montaggio video. ■ 
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Software ►► 


Presentazioni multimediali 
interattive con TurboDemo 5.0 


Questa applicazione consente di creare velocemente animazioni 
complete di commento audio per illustrare il funzionamento di un software. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I 


LAB 


TurboDemo appartiene alla ristretta 
cerchia degli applicativi specializzati 
nella preparazione di animazioni di¬ 
mostrative, utili per illustrare il fun¬ 
zionamento di un programma, per 
rendere più interessanti le presenta¬ 
zioni oppure per arricchire un corso 
d'istruzione. Questi filmati sono com¬ 
posti da video e da audio e, nei casi 
più sofisticati, consentono anche una 
certa interattività da parte dello spet¬ 
tatore. TurboDemo non richiede co¬ 
noscenze di programmazione: tutte le 
operazioni sono di tipo grafico. Il 
software registra un video ma non 
schermate successive e gestisce in 
maniera vettoriale gli oggetti grafici 
animati, come i testi, i fumetti e il cur¬ 
sore che si muove attraverso la scena. 
Con questo sistema le demo prodot¬ 
te, se salvate nei formati Java o Fla¬ 
sh, occupano veramente poco spazio 
e sono adatte anche alla pubblicazio¬ 
ne su Internet. 

Il software è in inglese ed è disponi¬ 
bile in due versioni: Standard e Pro¬ 
fessional. Solo quest'ultima, oggetto 
della nostra prova, consente la stam¬ 
pa delle schermate catturate, l'inseri- 





■j ù Bernard D&G TurboDemo 5.0 Professional 
isSm Euro 499,00 Iva inclusa 


La versione Standard costa euro 299,00 Iva inclusa. 


Produttore: Bernard D&G, Birnenweg 15, D-72766 Reutlingen, 
Germania; tei. +49-07121-1688.0; fax +49-07121-1688.29; pagina 
Web www.turbodemo.it. 


Pro 


> Numerosi formati di output 

> le demo in Flash ejava sono molto compatte 


Contro 


> Opzioni di formattazione testi limitate 

> Non prevede l’anteprima della demo durante 
la registrazione del sonoro 


mento di loghi, l'appli¬ 
cazione di stili grafici, la 
creazione di demo a 
tempo limitato e l'espor¬ 
tazione in file Avi non 
compressi. In più è in 
grado di gestire in in¬ 
gresso e in uscita i dati 
della clipboard di Win¬ 
dows. 

TurboDemo è molto faci¬ 
le da usare. Una volta 
attivata la modalità di 
cattura, si impostano le 
dimensioni dell'area da 
cui il software ricaverà 
le schermate. A questo punto si lan¬ 
cia il programma di cui si vuole crea¬ 
re la demo, e se ne regola l'interfac¬ 
cia affinché ricada all'interno della 
cornice di cattura. In seguito è suffi¬ 
ciente premere un tasto del mouse o 
il pulsante Pausa per catturare le 
schermate, man mano che si eviden¬ 
ziano le caratteristiche salienti del 
software da illustrare. TurboDemo re¬ 
gistra ciò che appare a schermo as¬ 
sieme alla posizione del cursore, spo¬ 
stando in automatico il puntatore da 
una posizione all'altra durante la de¬ 
mo. Terminata la fase di cattura si 
passa a quella di editing. Qui il pro¬ 
gramma mostra tutte le immagini cat¬ 
turate, sotto forma di diapositive in 
miniatura, ingrandibili a volontà per 
l'aggiunta degli elementi grafici. L'u¬ 
tente è libero di stabilire il tempo di 
visualizzazione di ogni singola slide, 
nonché di inserire fumetti, note colo¬ 
rate, oggetti di testo e semplici ele¬ 
menti grafici animati, ovvero linee, el¬ 
lissi e rettangoli. In una palette dedi¬ 
cata troviamo vari stili grafici per i fu¬ 
metti, ridimensionabili a piacere per 
adeguarli al testo posto al loro interno. 
Da notare che i fumetti e le note 
scompaiono quando lo spettatore 


TurboDemo consente di creare con facilità demo e 
tutorial interattivi di prodotti software. 

muove il mouse, mentre gli oggetti di 
testo rimangono sempre visibili. Per 
attirare l'attenzione dell'osservatore 
si possono usare anche frecce lam¬ 
peggianti e (solo nella versione Pro¬ 
fessional) effetti di rollover, ovvero 
attivati dal passaggio del mouse so¬ 
pra un'area sensibile. TurboDemo 
consente poi di inserire eventi attiva¬ 
ti dal che del mouse: avanzamento, 
pausa, salto a un altro capitolo, ma 
anche richiamo di un Uri o invio di 
un messaggio di posta. A ogni slide 
o parte del progetto è associabile 
un file sonoro, creato in preceden¬ 
za oppure registrato direttamente 
aU'interno di TurboDemo. Al ter¬ 
mine del montaggio, la versione 
Professional consente di ridimen¬ 
sionare l'intera demo, con un fat¬ 
tore di zoom piuttosto limitato per 
non alterare eccessivamente i det¬ 
tagli visibili nelle schermate cattu¬ 
rate. In fase di esportazione sono 
previste varie possibilità: file au¬ 
toeseguibili, video Avi non com¬ 
pressi, animazioni Java o Flash, 
Gif animati e documenti Pdf. ■ 
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Software ►► 


Fotoritocco professionale 
e gratuito con The GIMP 2.0 


Un'interfaccia rinnovata e strumenti più comodi da usare per la nuova versione 
di The GIMP, l'alternativa open source ad Adobe Photoshop. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


The GIMP (The Gnu Image Mani- 
pulation Program) è un programma 
per la grafica e per il fotoritocco che 
gode di un'ottima fama a livello 
mondiale e si distingue dai concor¬ 
renti per una caratteristica molto in¬ 
teressante: è gratuito. Si tratta infat¬ 
ti di un programma open source di¬ 
stribuito sotto licenza Gpl (General 
Public License). Sebbene non costi 
nulla, è decisamente sofisticato e la 
sua interfaccia non è per nulla pri¬ 
mitiva; anzi. The GIMP è disponibi¬ 
le per le piattaforme Windows, 
Unix/Linux e Macintosh (Mac OS 
X). La versione per Windows che in¬ 
clude la lingua italiana è liberamen¬ 
te scaricabile dalTindirizzo http:// 
www2. arnes. si/~sopjsimo/gimp/. 

Le novità di questa versione 2.0 mo¬ 
dificano in maniera importante l'in¬ 
terfaccia, che in precedenza era 
contraddistinta da un insieme disor¬ 
dinato di piccole finestre flottanti. 
Adesso le palette sono ridotte a tre e 
contengono gli strumenti, il docu¬ 
mento attivo e le librerie con le op¬ 
zioni. Le due finestre laterali sono in 
realtà composte dai vecchi pannelli, 
che ora sono sovrapponibili oppure 
agganciabili uno all'altro; nel primo 


YH TheG|MP2 -° 

Jwài II software è gratuito 

Produttore: The GIMP Team; pagina Web www.gimp.org. 


Pro 


> Software gratuito 

> Strumenti di livello professionale 

> Interfaccia in italiano 


Contro 


> Interfaccia esclusivamente a palette flottanti 

> Mancano gli strumenti di fotoritocco per l’utente principiante 

> La maggior parte dei filtri è priva di anteprima 





Od»(ll)(ll » II) 


Un’importante 
novità di The 
GIMP 2.0 è 
l'interfaccia, che 
raccoglie le 
numerose palette 
in tre finestre 
principali. I singoli 
pannelli sono 
accessibili tramite 
linguette e sono 
comunque 
separabili, secondo 
i gusti dell’utente. 


caso l'accesso a ciascuna palette è 
possibile grazie a una serie di lin¬ 
guette. I pannelli che contengono 
gli strumenti di selezione mostrano 
sempre le icone relative alle opera¬ 
zioni booleane. Inoltre, le regolazio¬ 
ni per la trasparenza e per la pittura 
con campiture sfumate sono dispo¬ 
nibili per tutti gli strumenti di dise¬ 
gno, e per ciascuno di questi sono 


impostabili in maniera indipenden¬ 
te il tipo di punta, la campitura e il 
gradiente sfumato. Notiamo poi 
che il disegno è reso più facile gra¬ 
zie all'opzione per visualizzare il 
contorno del pennello. 

The GIMP 2 gestisce sia in lettura 
sia in scrittura i dati Exif, che le mo¬ 
derne fotocamere digitali associano 
ai file Jpeg, e supporta le animazioni 


►► 



-IQJiìl 




Uno degli effetti di 
The GIMP 2: 
simula 

l'applicazione al 
documento di filtri 
fotografici colorati. 
Grazie a una serie 
di piccole 
anteprime è 
possibile osservare 
la trasformazione 
causata dalle 
diverse gradazioni 
cromatiche dei 
filtri. 
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Software ►► 


nel formato Pnm (costituito da una 
serie di figure Png). Questo formato 
offre gli stessi vantaggi del formato 
Png rispetto al Gif: 24 bit di profon¬ 
dità colore e trasparenze sfumate 
grazie ai 256 livelli di opacità. 
Un'altra innovazione che facilita il la¬ 
voro è la disponibilità di una griglia 
magnetica che si aggiunge alle guide 
impiegabili già dalla versione prece¬ 
dente. Per quanto riguarda i colori, 
The GIMP ora consente la definizio¬ 
ne delle tinte non solo con le triplette 
Rgb e Hsv ma anche con i valori 
Cmyk; il motore cromatico interno al 
programma lavora però sempre e so¬ 
lo in Rgb. 

Anche lo strumento per creare trac¬ 
ciati è stato rinnovato e adesso impie¬ 
ga una nuova interfaccia. Le curve 
non devono più essere chiuse e pos¬ 
sono essere formate da più segmenti 
separati; inoltre il programma con¬ 


sente di lavorare in tre diverse moda¬ 
lità: disegno, modifica e spostamento. 
Ancora, i tracciati sono importabili 
come curve vettoriali dai file Svg e 
sono sempre modificabili, grazie al¬ 
l'impiego delle curve di Bezier, dota¬ 
te di nodi e di tangenti accessibili in 
qualsiasi momento. Questi tracciati 
sono utili sia per definire aree di sele¬ 
zione complesse sia per disegnare 
elaborate linee curve. 

Per quanto riguarda i filtri, segnalia¬ 
mo che la nuova versione consente di 
applicare all'immagine filtri colorati 
sovrapposti, proprio come avviene in 
campo fotografico. Inoltre la sezione 
degli effetti dedicata alle animazioni 
comprende nuovi strumenti come 
Bluebox, che elimina gli sfondi di co¬ 
lore uniforme con ottimi risultati, gra¬ 
zie ai numerosi parametri per impo¬ 
stare la precisione del ritaglio. Notia¬ 
mo poi che il software supporta ora la 


visualizzazione di più fotogrammi so¬ 
vrapposti e semitrasparenti (onion 
skin), una funzione utile per esami¬ 
nare lo svolgersi delle animazioni. La 
nuova release di The GIMP 2 impie¬ 
ga il linguaggio Python per la crea¬ 
zione di script e di plug-in. 

Come ultima novità segnaliamo le 
modifiche alla gestione del testo. Ora 
le scritte rimangono sempre modifi¬ 
cabili, dato che giacciono su un livel¬ 
lo creato ad hoc dal software. La 
composizione delle frasi avviene in 
una finestra separata, con l'aggiorna¬ 
mento in tempo reale del testo nel 
documento. È anche consentita l'im¬ 
portazione da file di testo esterni. 
Terminato l'elenco delle novità della 
release 2.0, esaminiamo con più at¬ 
tenzione l'interfaccia. Le tre palette 
flottanti sono del tutto indipendenti e 
di default non occupano l'intero 
schermo. Questa soluzione è in linea 


►► 


Il ritocco delle foto digitali con The GIMP 


The GIMP non dispone di funzioni specifiche per il ritocco del¬ 
le foto digitali da parte di utenti non professionisti. Gli attrezzi 
inclusi consentono però di apportare le correzioni necessarie. 
Qui di seguito esaminiamo le procedure per riparare con The 
GIMP i difetti fotografici più frequenti. 


prima, ma soltanto un reticolo, de¬ 
cisamente poco utile quando si trat¬ 
ta di eliminare l'inclinazione della 
linea d'orizzonte, per esempio. 



> Ritaglio 

Con Immagine/Dimensione Superficie... si 
apre la palette per il ritaglio. Le due caselle 
più in alto stabiliscono le nuove dimensioni, 
mentre le due più in basso determinano la 
posizione della zona da conservare. Da nota¬ 
re che il riquadro sottostante fornisce un'in¬ 
dicazione intuitiva della posizione di ritaglio 
rispetto all'intero documento. Un sistema più 
pratico è disponibile premendo il tasto Rita¬ 
glia o ridimensiona un'immagine, posto nella 
palette dei pulsanti. Con questo attrezzo si 
traccia sulla figura il rettangolo di ritaglio e 
lo si rifinisce agendo sulle maniglie agli an¬ 
goli oppure digitando i valori numerici nella 
palette dedicata. 

> Raddrizzare una foto storta 

Per ruotare la foto in base a un riferimento è necessario creare 
una guida, trascinandola da uno dei righelli visibili ai lati della 
foto; di seguito si attiva lo strumento Rotazione e si fa clic sul 
documento. Purtroppo il software non mostra la figura in ante- 
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> Regolazione immagine 


The GIMP dispone della palette Strumenti/Strumenti di colo- 
re/Livelli dove sono visibili l’istogramma e i cursori per le om¬ 
bre, per i mezzitoni e per le luci. Si spostano quindi i tre piccoli 
triangoli posti sotto l'istogramma: il più a sinistra agisce sulle 
zone più scure, scurendole ulteriormente, il triangolo centrale 
modifica le zone di luminosità intermedia, mentre quello più a 
destra interviene sulle aree molto chiare, schiarendole ancora 
di più. Nel caso sia necessario alleggerire le aree più scure op¬ 
pure diminuire la luminosità delle alte luci, si impiegano i cur¬ 
sori posti più sotto, nella scala denominata Livelli di uscita. Il 

triangolo sinistro si occupa del¬ 
le ombre, quello destro delle 
aree più chiare. 

Per compensare in automatico 
la dominante si preme il pul¬ 
sante Auto di fianco ai tre se¬ 
lettori cromatici (i contagocce 
in basso a destra), oppure si 
sceglie un selettore per impo¬ 
stare nel documento un punto 
che deve diventare nero, grigio 
neutro o bianco. 



►► 
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> Correzione controluce 

In questo caso è necessario ritagliare il soggetto troppo scuro. 
L'operazione va compiuta con lo strumento Bacchetta Magica 

(Seleziona regio¬ 
ni contigue), che 
evidenzia il sog¬ 
getto a cui appli¬ 
care le variazioni 
di luminosità e di 
contrasto. Una 
volta selezionata 
l'area scura, si 
crea un nuovo li¬ 
vello con la sele¬ 
zione, con i comandi Livello/Duplica Livello e Livello/Masche¬ 
re/Aggiungi livello maschera. Per quest'ultimo si sceglie l'op¬ 
zione Selezione nel relativo pannello. Di seguito si regola la lu¬ 
minosità e il contrasto e inline si rendono semitrasparenti i bor¬ 
di della selezione con lo strumento Gomma (Cancella sullo 
sfondo o sulla trasparenza), per ottenere una migliore fusione 
con l'immagine circostante. 


> Eliminare gli occhi rossi 

Purtroppo The GIMP è privo 
di una funzione automatica 
per la correzione degli occhi 
rossi, di conseguenza bisogna 
procedere manualmente. In¬ 
nanzitutto si sceglie un nero 



completo come colore, si imposta il pennello con la modalità So¬ 
vrapposta e si stabilisce la dimensione della punta, affinché sia 
grande quanto la pupilla. Notiamo che l’effetto correttivo che si 
ottiene non è ideale, poiché lo strumento altera leggermente 
anche il riflesso luminoso. 

> Correggere 
i piccoli difetti 

Nel caso di difetti lo¬ 
calizzati si usa il pen¬ 
nello Clone (Disegna 
utilizzando motivi o 
immagini), che va im¬ 
postato scegliendo la 
zona di origine con la 
pressione del tasto 
Ctrl e con un clic del 
mouse sull'area più 
adatta. Per i migliori 
risultati è importante 
scegliere una punta 
morbida, dai bordi 
sfumati. 

Se invece l'intera im¬ 
magine è rovinata da una grana di fondo, si copia su un nuovo 
livello la foto e la si sfoca con il filtro Filtri/Sfocatura/Sfocatura 
Gaussiana (RLE)..., con un raggio di intervento impostato in¬ 
torno ai cinque o dieci pixel. A questo punto si cancella il li¬ 
vello sfocato con la Gomma, in corrispondenza delle zone più 
ricche di dettagli. 



con lo stile dei Mac, ma può creare 
qualche problema agli utenti abituati 
agli applicativi Windows, che di nor¬ 
ma nascondono completamente il de¬ 
sktop visibile nel monitor. 

Nella palette situata di solito sulla si¬ 
nistra si trovano le icone degli stru¬ 
menti, con al di sotto i riquadri per la 
selezione non solo dei colori per il 
primo piano e lo sfondo, ma anche 
per la scelta della punta del pennel¬ 
lo, della texture e della campitura 
sfumatura. Quando si fa clic su uno di 
questi riquadri si apre una finestra 
dedicata, per la selezione dell'ele¬ 
mento cromatico preferito. 

Il documento è visualizzato nella fi¬ 
nestra centrale ed è basato su livelli, 
generabili secondo necessità. Natu¬ 
ralmente i layer supportano le ma¬ 
schere, che determinano le zone tra¬ 
sparenti e opache. La forma della 
punta del pennello è modificabile sia 


tramite i preset elencati in un'apposi¬ 
ta libreria sia agendo sui parametri di 
personalizzazione, che stabiliscono la 
dimensione, la durezza e così via. So¬ 
lo pochi preset sono però personaliz¬ 
zabili. Stesso discorso per le texture e 
per le campiture sfumate: The GIMP 
offre numerose varianti già pronte, 
ma per quanto riguarda le texture 
non permette alcuna personalizzazio¬ 
ne, mentre nel caso delle sfumature 
si accede a una palette dedicata, in 
cui si impostano i colori e le relative 
fusioni cromatiche. 

I filtri disponibili sono numerosi e so¬ 
no raggruppati in tre tipologie: effetti 
standard, macro Script-Fu ed effetti 
video. Questi strumenti sono accessi¬ 
bili da tre menu a tendina posti nella 
finestra che contiene il documento. 
Ogni filtro dispone di una palette 
flottante dedicata, con i parametri di 
impostazione. Purtroppo solo rara¬ 


mente è disponibile un'anteprima, di 
conseguenza i tentativi di applicazio¬ 
ne vanno compiuti alla cieca. I filtri 
per il video lavorano su più frame in 
contemporanea; sostanzialmente si 
tratta di una serie di utility che per¬ 
mettono di effettuare operazioni di 
base sui fotogrammi, come la cancel¬ 
lazione, lo spostamento e il ritaglio. 
Messo alla prova, The GIMP 2 ci ha 
colpito per l'elevata qualità dei suoi 
strumenti. Le funzioni che offre 
hanno effettivamente poco da invi¬ 
diare a software anche blasonati. 
Certamente il set di attrezzi non è 
così completo, ma risulta più che 
adeguato nella grande maggioran¬ 
za dei casi. Peccato solo per la man¬ 
canza degli strumenti di uso più fre¬ 
quente per il ritocco delle foto digi¬ 
tali, come quelli per la correzione 
degli occhi rossi o per bilanciamen¬ 
to automatico dei colori. ■ 
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Ci saranno 10 GByte di dati 
nella prossima memoria flash 

Le schede perforate ritornano su scala nanometrica e promettono 
memoria a sufficienza per le nuove generazioni di dispositivi. 



►► Di 

Edmondo Orlotti 


Una ricostruzione 
al computer 
del funzionamento 
del millepiedi. 

Nel riquadro una foto 
al microscopio 
della matrice 
delle puntine. 


Fotocamere digitali, palmari, 
smartphone e tutti i dispositivi elettro¬ 
nici con un minimo di intelligenza in¬ 
tegrata hanno spinto alle stelle la ri¬ 
chiesta di memorie riscrivibili veloci e 
a basso consumo energetico. L'indu¬ 
stria sta rispondendo sfruttando tutte 
le tecnologie disponibili per risponde¬ 
re a questa domanda, che appare tut¬ 
tavia inarrestabile. Attualmente la so¬ 
luzione più diffusa è rappresentata 
dalla memoria Ram di tipo flash (in 
diverse versioni), che essendo basata 
sul silicio segue le evoluzioni indu¬ 
striali di quest'ultimo. La costruzione 
di celle di memoria sempre più picco¬ 
le si scontra con le difficoltà e i costi 
legati ai processi di produzione su 
scala inferiore ai 100 nanometri, e so¬ 
no allo studio soluzioni alternative in 
grado di costituire la base per le esi¬ 
genze di memorizzazione del prossi¬ 
mo decennio. Un filone particolar¬ 
mente promettente è quello studiato 
nei laboratori IBM a Zurigo, dove è 
stato messo a punto un dispositivo 



denominato "millepiedi" in grado di 
aumentare drasticamente la densità 
di memorizzazione. L'idea alla base 
del progetto è quella di sfruttare il 
principio di funzionamento dei mi¬ 
croscopi a scansione di sonda (in 
questo caso a forza atomica) per ef¬ 
fettuare operazioni di lettura/scrittu¬ 
ra su determinate superfici di mate¬ 
riale e su scala nanometrica. Possia¬ 
mo immaginare un dispositivo simile 
a un testina di lettura di un giradi¬ 
schi, costituito da un braccio libero di 
muoversi a un'estremità, sulla quale 
è presente una punta che incide su 
un film polimerico ima serie di lacu¬ 
ne (la presenza o meno di queste la¬ 
cune identifica gli 0 e 1). Il braccio 
con la sua puntina rappresenta un si¬ 
stema denominato cantilever e costi¬ 
tuisce un dispositivo Mems (Micro 
Electro-Mechanical System), ovvero 
un sistema elettromeccanico operan¬ 
te in dimensioni nanometriche. I ri¬ 
cercatori IBM hanno messo a punto 
un dispositivo costituito da una matri¬ 
ce 64 x 64 di queste puntine a canti¬ 
lever, ognuna delle quali opera su 
una superficie di 100 x 100 microme¬ 
tri quadrati, per un'area complessiva 
totale del dispositivo di 6,4 x 6,4 milli¬ 
metri quadrati. L'utilizzo di una ma¬ 
trice di puntine ha il vantaggio di pa- 
rallelizzare le operazioni di 
lettura/scrittura (da qui il termine 
millepiedi, pensando alle puntine di 
una riga che operano nello stesso 
momento), fattore determinante per 
raggiungere elevate velocità di tra¬ 


sferimento dati. Sulla matrice di pun¬ 
tine viene posto, a una distanza del¬ 
l'ordine delle poche centinaia di na¬ 
nometri, un film polimerico che an¬ 
drà a registrare le informazioni sotto 
forma di veri e propri buchi micro¬ 
scopici. L'operazione di scrittura av¬ 
viene riscaldando la puntina a oltre 
400 °C per mezzo di un impulso elet¬ 
trico a 5V. Contestualmente, un altro 
impulso elettrico applicato al polime¬ 
ro dà origine a una differenza di po¬ 
tenziale che spinge la puntina dentro 
il film in modo da creare la lacuna. 
L'operazione di lettura avviene inve¬ 
ce mettendo in contatto la puntina 
con la superficie del polimero, riscal¬ 
dando la prima a 150-300 °C così da 
non determinare nessun cambia¬ 
mento di fase. In presenza di una la¬ 
cuna, la temperatura del sensore va¬ 
ria, ed è possibile così registrare la 
variazione della resistività da essa di¬ 
pendente. Il film viene spostato sulla 
matrice per mezzo di opportuni at¬ 
tuatoli operanti in orizzontale. È stato 
dimostrato come sia possibile rag¬ 
giungere già oggi una densità di re¬ 
gistrazione di 641 Gigabit per pollice 
quadrato, con proiezione oltre il Te- 
rabit per pollice quadrato. Nelle me¬ 
morie magnetiche (tipicamente i di¬ 
schi rigidi), questa densità assume 
valori oggi al massimo di 100 Gbit 
per pollice quadrato, e difficilmente 
si ritiene si possa superare un valore 
di 250-300. Una scheda Secure Digi¬ 
tal da 10 GByte nel prossimo futuro è 
una bella prospettiva. ■ 
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Il futuro dipinto da Intel ci prospetta processori multi core a 65 nanometri, 
la maturazione delle T-Technologies e broadband ovunque grazie a WiMAX. 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 


Paul Otellini mostra un 
wafer realizzato con 
tecnologia a 65 
nanometri. La transizione 
al nuovo processo 
produttivo dovrebbe 
concretizzarsi nel corso 
del 2005; le difficoltà 
incontrate con 
l'evoluzione di Prescott a 
90 nanomeri hanno 
indotto la casa di Santa 
Clara ad accelerare lo 
sviluppo di questa 
tecnologia produttiva. 


L'edizione estiva della tradizionale 
fiera di Intel, svoltasi a San Franci¬ 
sco dal 7 al 9 settembre, ha rac¬ 
colto circa 6.000 persone, 600 delle 
quali addetti stampa. Paul Otellini 
e Pat Gelsinger (rispettivamente 
Chief Operating Officer e Chief 
Technology Officer di Intel) hanno 
aperto i lavori sotto lo slogan: 
“Stretching Boundaries, Building 
Relationships". Il panorama deli¬ 
neato da Intel durante le diverse 
sessioni di lavoro presenta una vi¬ 
sione dominata da processori mul- 
ticore in grado di eseguire un ele¬ 
vato numero di compiti in paralle¬ 
lo, dalla convergenza delle tecno¬ 
logie nella piattaforma Pc, dall'uti- 
lizzo concreto delle moderne tec¬ 
nologie wireless in grado di sfiora¬ 
re i 70 Mbps all'interno dell'area 
urbana e non più confinate tra le 
mura di casa o dell'ufficio. 


> Multicore 
e le T-Technologies: 
tra presente e futuro 

Durante il keynote di apertura 
Otellini ha ribadito il ruolo che l'a¬ 
zienda ha avuto e avrà nel traccia¬ 
re le strade evolutive della piat¬ 
taforma Pc fissa e mobile. Che In¬ 
tel avesse abbracciato la filosofia 
del multicore, ossia l'integrazione 
di più unità elaborative sullo stes¬ 
so chip, non è una novità. Le road- 
map di Intel riportano da tempo 
questa prossima evoluzione per i 
processori a 64 bit di classe Ita- 
nium, anche in previsione dell'ar¬ 
rivo di Longhorn, l'atteso erede di 
Windows XP che incrementerà le 
possibilità di lavorare in contem¬ 
poranea con più applicativi indi- 
pendenti. 

I multicore Itanium, arriveranno 
non prima del 2006; sulle sue orme 
dovrebbe muoversi la linea Xeon e 
quindi quella Pentium. Stando ai 
poco confortanti risultati ottenuti 
con il processo produttivo a 90 na¬ 
nometri è facile ipotizzare che la 
transizione alle nuove architetture 


avverrà solo con la piena matura¬ 
zione della tecnologia a 65 nano- 
metri. 

Il multicore rappresenta solo uno 
degli elementi delle piattaforme 
future che saranno caratterizzate 
da tecnologie votate non solo al¬ 
l'incremento delle prestazioni, ma 
anche a creare un ambiente più si¬ 
curo e funzionale. Queste tecnolo¬ 
gie, denominate dalla casa di San¬ 
ta Clara T-Technologies, sono in 
parte già disponibili e in parte in 
fase avanzata di implementazione. 
Al primo gruppo appartiene in¬ 
nanzitutto l'Hyper-Threading che, 
stando alle stime di Intel, nel 2004 
sarebbe presente sul 55% dei pro¬ 
cessori di classe Pentium 4 e nella 
quasi totalità dei sistemi di fascia 
enterprise. Il 2004 è anche l'anno 
dello sbarco di un'altra T-Techno¬ 
logies, la Emt64 o Extended Me¬ 
mory Technology, le estensioni a 
64 bit per le Cpu Xeon con core 
Nocona. 

Alle T-Technologies ancora in fase 
di implementazione appartengono 
invece LaGrande (LT) e Vander- 
pool (VT) delle quali si parla già 


►► 
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Intel ha fatto il punto 
sullo stato di sviluppo 
delle T-Technologies. 
Sulla destra un esempio 
della Vanderpool 
Technology (VT), che 
introduce il concetto di 
virtualizzazione a livello 
hardware. Questa 
tecnologia consentirà 
di eseguire 
simultaneamente più 
ambienti software 
indipendenti e protetti 
su un unico Pc. 
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Otellini mostra il primo 
processore Intel duo! core, 
I’ltanium2 Mcntecito. 
Questo processore IA64, 
che arriverà sul mercato nel 
2006, integra 1,7miliardi di 
transistor, tecnologia 
Hyper-Threadinge24 
MByte di memoria cache. 


dallo scorso 2003. Di fatto, tutte le 
attuali comunicazioni a livello di 
chipset avvengono senza alcun 
meccanismo di protezione mentre 
LaGrande, sviluppata in collabora¬ 
zione con Microsoft, prevede la ci¬ 
fratura delle comunicazioni all'in- 
terno del sistema diminuendo così 
i rischi di intercettazione dei dati. 
Vanderpool Technology, invece, 
introduce per la prima volta il con¬ 
cetto di virtualizzazione a livello 
hardware che consentirà di ese¬ 
guire simultaneamente più sistemi 
operativi su un singolo Pc. Intel ha 
dato dimostrazione della Vander¬ 
pool Technology con unico sistema 
in grado di eseguire contempora¬ 
neamente quattro ambienti di la¬ 



voro indipendenti e protetti con di¬ 
verse esigenze operative; il van¬ 
taggio è subito evidente: un solo 
Pc per svolgere il lavoro di quattro 
macchine. 

L'ultima T-Technologies presa in 
esame in questo iter di avvicina¬ 
mento al multicore è l'iAMT ( Acti- 
ve Management Technology), una 
delle vere novità di questa edizio¬ 
ne. L'obiettivo è la diminuzione dei 
costi di gestione attraverso una 
tecnologia che permetta di effet¬ 
tuare operazioni di diagnostica au¬ 
tomatica al boot del sistema per in¬ 
dividuare i problemi all'origine di 
possibili malfunzionamenti. Una 
dimostrazione ha evidenziato co¬ 
me sia possibile tramite l'iAMT ef¬ 
fettuare della manutenzione a di¬ 
stanza, intervenendo anche su Pc 
remoti e spenti. L'azienda di Santa 
Clara prevedere di disporre già 
per la prossima edizione della ma¬ 
nifestazione di un Public Industiy 
specification e di promuovere 
l'iAMT come standard industriale. 
Nel momento in cui Microsoft 
spinge sulla nuova piattaforma 
Windows Media Center, della qua¬ 
le trovate uno speciale in questo 
stesso numero, e sulla distribuzio¬ 
ne di contenuti multimediali attra¬ 
verso Internet, Otellini ha richia¬ 
mato l'attenzione sulla tecnologia 
Dtcp/Ip ( Digital Transmission Con- 
tent Piotection over Ip ) sviluppata 
per la protezione dei contenuti di¬ 


gitali veicolati su reti Ip. La Digital 
Home e le tecnologie necessarie 
per trasformare in realtà la visione 
di un ambiente domestico in grado 
di soddisfare tutte le nostre esi¬ 
genze in termini di divertimento, 
funzionalità e sicurezza sono più 
attuali che mai. 

> I primi passi 
con i Dual Core 

Se bisognerà attendere il 2006 per 
poter sperimentare sul campo le 
promesse delle architetture multi¬ 
core, il 2005 dovrebbe essere l'an¬ 
no del debutto della prima Cpu In¬ 
tel Dual Core. L'introduzione av¬ 
verrà con l'Itanium 2 core Monte- 
cito i cui numeri parlano da soli: 
costruito a 90 nanometri e dotato 
di un'architettura con due core in¬ 
tegrati nello stesso package, con¬ 
terà circa 1,7 miliardi di transistor 
con una cache da 24 MByte e la 
capacità di eseguire fino a quattro 
trhead in contemporanea grazie 
alla tecnologia Hyper-Threading. 
La presentazione di Montecito è 
stata condita da una dimostrazione 
delle potenzialità della nuova tec¬ 
nologia su un sistema Itanium 2 a 
4 vie, con 16 processori logici su 4 
Cpu per un totale di 8 core. Un 
confronto tra le prestazioni di Cpu 
a core singolo (con tecnologia Hy¬ 
per-Threading abilitata e disabili¬ 
tata) e Cpu a doppio core ha evi¬ 
denziato il chiaro divario in termi¬ 
ni di performance. Paul Otellini ha 
voluto sottolineare che lo sviluppo 
di questo tipo di soluzioni "non è 
una gara", facendo un chiaro rife¬ 
rimento al prototipo di processore 
Opteron a doppio core presentato 
da AMD, e che se il loro “diretto 
rivale ha optato per una scelta 
analoga, allora significa che la 
strada intrapresa è quella giusta". 
Se le previsioni non subiranno mo¬ 
difiche sostanziali, nel corso del 
2005 Intel presenterà soluzioni 
Dual Core per tutte le proprie piat¬ 
taforme. Montecito aggiornerà la 
linea Itanium 2 nel segmento ser¬ 
ver, Smithfield sarà il primo Dual 
Core per desktop, mentre Yonah 
spingerà ancora più avanti le pre- 
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stazioni per i sistemi notebook. La 
casa di Santa Clara prevede una 
forte penetrazione nel mercato di 
questa tecnologia, con una quota 
del 40% nel segmento desktop, 
85% per quello server e oltre il 
70% per l'ambiente mobile. Il Pen¬ 
tium 4 rimarrà in gioco ancora per 
qualche tempo prima di essere av¬ 
viato al pensionamento; l'Idf è sta¬ 
to infatti l'occasione per l'annuncio 
ufficiale della nuova versione con 
2 MByte di cache L2. In attesa di 
Montecito la famiglia Itanium 2 si 
allargherà per far posto, entro la fi¬ 
ne di quest'anno, a un core a 1,6 
GHz con 9 MByte di cache, che 
nell'arco del primo trimestre 2005 
sarà affiancato dalla versione a 1,7 
GHz. 

>WiMAX e Wusb, 
l’alternativa wireless 

Come nelle precedenti edizioni 
l'altro argomento che ha catalizza¬ 
to l'attenzione è stato l'atteso bat¬ 
tesimo della tecnologia di comuni¬ 
cazione wireless WiMAX 
( Woildwide Interoperability for 
Microwave Access), nome com¬ 
merciale per il nuovo standard 
802.16 le cui specifiche sono state 
redatte dall'IEEE ( Institute of Elec- 
trical and Electronics Engineers). 


Idf ►► 


WiMAX nasce per consentire l’ac¬ 
cesso wireless a banda larga fino a 
70 Mbps su portate massime pari a 
50 chilometri, distanza di gran lun¬ 
ga superiore ai cento metri scarsi 
sostenibili dalle comunicazioni Wi- 
Fi.WiMAX opera su bande di fre¬ 
quenza comprese tra i 6 e gli 11 
GHz, e rappresenta una valida e 
reale alternativa per la copertura 
dell'ultimo chilometro. Le infra¬ 
strutture e i dispositivi certificati 
WiMAX oltre a rendere possibile 
la realizzazione di reti Wman ( Wi¬ 
reless Metropolitan Area Network) 
potranno essere utilizzati come 
punti di accesso dagli hotspot 
802.11. Intel è stata ed è tra le 
maggiori sostenitrici del progetto 
WiMAX e dell'integrazione su sili¬ 
cio di questa tecnologia, come di¬ 
mostrato dalla sperimentazione del 
chip Rosedale-, quest'ultimo è il 
primo " system-on-a-chip" peri di¬ 
spositivi Cpe (Customer Premise 
Equipment) con supporto allo stan¬ 
dard IEEE 802.16 e dai costi conte¬ 
nuti. Restando nell'ambito delle 
reti di comunicazione wireless, ma 
in quello delle cosiddette Wpan 
( Wireless Personal Area Network) 
a corto raggio, spicca il nuovo 
standard Wireless Usb (Wusb) vo¬ 
luto da Agere, HP, Intel, Microsoft, 
NEC, Philips e Samsung. Compati¬ 


I progetti di Intel prevedono l'introduzione deite 
architetture duai core in tutti gli ambienti di lavoro, dai 
server ai notebook. Il passo successivo sarà poi l’ingresso 
di soluzioni multicore in ambito enterprise. Per sfruttare 
al meglio questa nuova tecnologia sarà però necessario 
disporre di software con capacità di tipo multi-threaded. 


bile con l'attuale connessione di ti¬ 
po Usb 2.0, il Wusb garantirà una 
banda di trasmissione dati di circa 
480 Mbps su una portata di circa 

10 metri. Nella futura Digital Ho¬ 
me disporremo quindi di nuovi di¬ 
spositivi e potremo ad esempio 
trasferire sulla rete domestica i fil¬ 
mati catturati con la videocamere 
senza l'intralcio di scomodi colle¬ 
gamenti via cavo. Tra le specifiche 
richieste da questo standard risul¬ 
ta vincolante il basso consumo del¬ 
l'interfaccia in modo che la sua in¬ 
troduzione sui dispositivi portatili 
non abbia un impatto eccessivo 
sull’autonomia. 

>Sempre più Centrino 

L'introduzione di Centrino ha cam¬ 
biato le abitudini di utilizzo dei si¬ 
stemi notebook ridefinendo in so¬ 
stanza buona parte delle caratteri¬ 
stiche delle piattaforme portatili. 
L'aggiornamento alla soluzione So- 
noma sviluppata sulla Cpu Dothan 
e con nuove funzionalità aggiuntive 
come lo standard audio Azalia ad 
alta definizione ha rappresentato 
un ulteriore passo in avanti per la 
realizzazione di una piattaforma 
multimediale portatile. Anand 
Chandrasekher, Co-General Mana¬ 
ger Mobile Platforms Group, ha 
presentato la futura piattaforma 
Centrino identificata con il nome in 
codice Napa. La prossima architet¬ 
tura sarà così composta; Yonah sarà 

11 primo processore a doppio core 

ottimizzato per l'utilizzo in ambito 
mobile, sviluppato a 65 nanometri 
ed equipaggiato con le tecnologia 
LT e VT; il chipset Calistoga inte¬ 
grerà un nuovo motore grafico, 
mentre Golan offrirà nuove funzio¬ 
ni nell'ambito delle connessioni wi¬ 
reless. ■ 
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► Di Michele Braga 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 
e 5.400 giri. Nuovi processori Athlon 64 FX-55 e 4000+. 


Mercato ►► 



Processori 


AMD 



>Sempron - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred, 0,13 micron, 37,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima introduzione 
27/07/2004) 


Sempron 2400+ 

1.666 

333 

10 

1,6 

62 

90 OPGA 

61 

Sempron 2500+ 

1.750 

333 

10,5 

1,6 

62 

90 OPGA 

74 

Sempron 2600+ 

1.833 

333 

11 

1,6 

62 

90 OPGA 

85 

Sempron 2800+ 

2.000 

333 

12 

1,6 

62 

90 OPGA 

109 

> Sempron - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 17/09/2004) 

Sempron 3000+ 

2.000 

333 

12 

1,6 

62 

90 OPGA 

123 

> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 

Athlon XP model 2800+ 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

85 OPGA 

150 

Athlon XP model 3000+ 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 

85 OPGA 

164 

Athlon XP model 3000+ 

2.100 

400 

10,5 

1,65 

68,3 

85 OPGA 

164 

Athlon XP model 3200+ 

2.200 

400 

11 

1,65 

76,8 

85 OPGA 

204 


> Sempron - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, controller di memoria a 64 bit 
1 canale, prima introduzione 27/07/2004) 

Sempron 3100+ 1.800 800 9 1,5 62 90 OPGA 126 

> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, controller di memoria a 64 bit 
con 1 canale, prima introduzione 6/01/2004) 

Athlon 64 2800+ 1.800 800 9 1,5 89 70 OPGA 173 

Athlon 64 3000+ 2.000 800 10 1,5 89 70 OPGA 189 


> Athlon 64 - Socket 754 


(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor 128 KByte LI, 1 MByte 12, controller di memoria a 64 bit con 1 
canale, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 3200E 2.000 800 10 1,5 89 70 OPGA 227 

Athlon 6434004 2.200 800 11 1,5 89 70 OPGA 288 

Athlon 64 37004 2.400 800 12 1,5 89 70 OPGA 507 


> Athlon 64 - Socket 939 


(Nome in codice Newcastle 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, controller di memoria 
a 128 bit con due canali, prima introduzione 21/06/2004) 

Athlon 64 3500+ 2.200 1.000 11 1,5 89 70 OPGA 346 

Athlon 64 3800+ 2.400 1.000 12 1,5 89 70 OPGA 643 


> Athlon 64 - Socket 939 


(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit con 
due canali, prima introduzione 14/10/2004) 

Athlon 64 4000+ 2.400 1.000 12 1,5 89 70 OPGA 729 ^ 


AMD 



> Athlon 64 FX-Socket 939 

(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte 12, controller di memoria a 128 bit 
con due canali, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 FX-55 2.600 1.000 13 1,5 104 63 OPGA 827 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2400+ 

CpuID 681 

Athlon MP model2600+ 

CpuID 681 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte 12, prima introduzione 6/05/2003) 

Athlon MP model2800+ 

Core CO 2.133 333 13 1,6 60 


2.000 

266 

15 

1,65 

60 

90 

OPGA 

116 

2.133 

266 

16 

1,65 

60 

90 

OPGA 

131 


90 OPGA 174 


>Opteron 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, prima introd. 22/04/2003) 


Opteron 140 
Opteron 140 EE 
Opteron 142 
Opteron 144 
Opteron 146 
Opteron 146 EIE 
Opteron 148 
Opteron 150 
Opteron 240 
Opteron 240 EE 
Opteron 242 
Opteron 244 
Opteron 246 
Opteron 246 EIE 
Opteron 248 
Opteron 250 
Opteron 840 
Opteron 840 EE 
Opteron 842 
Opteron 844 
Opteron 846 
Opteron 846 HE 
Opteron 848 
Opteron 850 


1.400 

1.400 
1.600 
1.800 
2.000 
2.000 
2.200 

2.400 

1.400 

1.400 
1.600 
1.800 
2.000 
2.000 
2.200 

2.400 

1.400 

1.400 
1.600 
1.800 
2.000 
2.000 
2.200 

2.400 


400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 


7 

7 

8 

9 

10 
10 
11 
12 
7 

7 

8 

9 

10 
10 
11 
12 
7 

7 

8 

9 

10 
10 
11 
12 


84,7 

30 

84,7 

84,7 

84,7 

55 

84,7 

84,7 

84,7 

30 

84,7 

84,7 

84,7 

55 

84,7 

84,7 

84,7 

30 

84,7 

84,7 

84,7 

55 

84,7 

84,7 


70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 


163 

417 

178 

218 

278 

417 

417 

637 

198 

690 

209 

316 

455 

690 

690 

851 

698 

1.165 

698 

698 

873 

1.165 

1.165 

1.514 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del 20/09/2004 
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Package 

Prezzo (*) 


Processori 


Inte 


> Celeron-Socket478 

(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte LI, 128 KByte L2, prima introduz. 15/05/2002) 


Celeron 2,10 GHz 

2.100 

400 

21 

1,475/1,500 

55,5 

69 

mPGA478 

69 

Xeon 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA 

188 





/1.525 





Xeon 2,60 GHz 

2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA 

198 

Celeron 2,20 GHz 

2.200 

400 

22 

1,475/1,500 

57,1 

70 

mPGA478 

69 

Xeon 2,80 GHz 

2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA 

234 





/1.525 





Xeon 3,00 GHz 

3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA 

294 


Celeron 2,30CHz 2.300 400 23 1,475/1,500 58,3 70 mPGA478 69 

/1.525 

Celeron 2,40CHz 2.400 400 24 1,475/1,500 59,8 71 mPGA478 69 

/1,525 


Celeron 2,50 GHz 2.500 400 25 1,475/1,500 

61,0 72 mPGA 478 

79 

Xeon 2,00 GHz 

2.000 

533 

15 

1,45 

86 

74 

mPGA 

/1.525 



Xeon 2,40 GHz 








Celeron 2,60 GHz 2.600 400 26 1,475/1,500 

62,6 72 mPGA 478 

83 

Cache 512 KByte 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA 

/1,525 



Cache 1 MByte 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA 

Celeron 2,70 GHz 2.700 400 27 1,475/1,500 

66,8 74 mPGA 478 

93 

Xeon 2,66 GHz 

2.600 

533 

20 

1,45 

86 

74 

mPGA 

/1,525 

Celeron 2,80 GHz 2.800 400 28 1,475/1,500 

68,4 75 mPGA 478 

103 

Xeon 2,80 GHz 











Cache 512 KByte 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA 

> Celeron D - Socket 478 



Cache 1 MByte 

Xeon 3,06 GHz 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA 

(Nome in codice Prescott-256,90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 256 KByte L2, prima introduzione il24/06/2004) 

Cache 512 KByte 

3.060 

533 

23 

1,45 

101 

73 

mPGA 

Celeron D 320 2.400 533 18 n.d. 

n.d. n.d. mPGA 478 

69 

Cache 1 MByte 

3.060 

533 

23 

1,45 

102 

73 

mPGA 

Celeron D 325 2.530 533 19 n.d. 

n.d. n.d. mPGA 478 

79 

Xeon 3,20 GHz 








Celeron D 330 2.660 533 20 n.d. 

n.d. n.d. mPGA 478 

83 

Cache 1 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA 

Celeron D 335 2.800 533 21 n.d. 

n.d. n.d. mPGA 478 

103 

Cache 2 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 5/05/2002) 
P4 3,06 GHz 3.060 533 23 1,55 81,8 69 mPGA478 178 

> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-C, 130 nm, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 6/01/2002) 

P4 2,80 GHz 
P43,00GHz 
P4 3,20 GHz 
P4 3,40 GHz 

> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, prima introduzione ì'1/02/2004) 

178 
178 
218 


> Pentium 4 - Socket LGA775 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, prima introduzione 11/02/2004) 


2.800 

800 

14 

1,55 

69,7 

75 

mPGA 478 

178 

3.000 

800 

15 

1,55 

81,9 

70 

mPGA 478 

178 

3.200 

800 

16 

1,55 

82 

70 

mPGA 478 

218 

3.400 

800 

17 

1,55 

89 

68 

mPGA 478 

278 


P4 2,80EGHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

P43,00EGHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

P43,20EGHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 

P43,40EGHz 

3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 


Pentium 4 520 

2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPGA 478/LGA775 

Pentium 4 530 

3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 

mPGA 478/LGA775 

Pentium 4 540 

3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA 478/LGA775 

Pentium 4 550 

3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 

mPGA 478/LGA775 

Pentium 4 560 

3.600 

800 

18 

1,55 

n.d. 

n.d. 

mPGA 478/LGA775 


> Pentium 4 Extreme Edition 

(Nome in codice Callatin, 0,13 micron, 178 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2,2 MByte L3 
prima introduzione 16/09/2003) 


P4EE 3,20 GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

92,1 

64 

mPGA 478 

P4EE 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,6 

102,9 

67 

mPGA 478/GA775 


925 
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(CPUID) 

Frequenza 

(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

J 

a. 

±i 
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VJ 

O 

£ 

a 

(watt) 

Temperatu 
Die (T) 

Package 

Prezzo (*) 


>Xeon-Socket 603 

(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 27/01/2002) 


>Xeon-Socket 604 


(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz 18/11/2002) 

198 


198 

256 

209 


>Xeon- Socket 604 

(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, EM64T, prima introduzione il 
28/07/2004) 


Xeon 2,80DGHz 

2.800 

800 

14 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

Xeon 3,00 GHz 

3.000 

800 

15 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

Xeon 3,20D GHz 

3.200 

800 

16 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

Xeon 3,40 CHz 

3.400 

800 

17 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

Xeon 3,60 GHz 

3.600 

800 

18 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 


256 

316 


316 

455 


690 

851 


209 

316 

455 

690 

851 


> Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3,8 KByte LI, 512 KByte L2, 
1 MByte o 2 MByte L3, prima introduzione 4/11/2002) 

Xeon MP 1,50 GHz 
Cache ÌL31 Mbyte 
Xeon MP 1,90 GHz 
Cache ÌL31 Mbyte 
Xeon MP 2 GHz 


Xeon MP 2,2 GHz 


Xeon MP 2,5 GHz 


Xeon MP 2,7 GHz 

Cache ÌL3 2 MByte 

Xeon MP 2,8 GHz 


Xeon MP 3,0 GHz 


1.500 

400 

15 

1,475 

54 

67 

INT/FCmPGA 1.177 

1.900 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT/FCmPGA 1.980 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT/FCmPGA 856 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT/FCmPGA 3.692 

2.200 

400 

22 

1,475 

65 

65 

INT/FCmPGA 1.177 

2.500 

400 

25 

1,475 

74 

70 

INT/FCmPGA 1.980 

2.700 

400 

27 

1,475 

74 

70 

INT/FCmPGA 1.980 

2.800 

400 

28 

1,475 

83 

69 

INT/FCmPGA 3.692 

3.000 

400 

30 

1,475 

97 

71 

INT/FCmPGA 3.692 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000pezzi, fonte Intel del 05/09/2004 
(**) Temperatura massimo sulla placca di dissipazione 
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Dischi rigidi : 5.400 rpm 


Produttore 


Modello 

Interfaccia 
Capacità (GByte) 

Numero dei piatti 
Capacità per piatto (GByte) 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 
Buffer (MByte) 

Numero delle testine 
Velocità dei piatti (rpm) 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

Latenza nominale media (ms) 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 
Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

Temperatura operativa (°C) 

Rumorosità (dB) 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 


Maxtor Maxtor Samsung Samsung Samsung 


DiamondMax 16 
ATA-133 
60/80/120/160 
1 / 1 / 2/2 
80 
n.d. 

2 

2/2/4/4 

5400 

'12 

5,56 

n.d. 

n.d. 

50 
5-55 
28'32 
30 C 
300 C 


Fireball 3 
ATA-133 
20/30/40 
1 / 1/1 
80 
n.d. 

2 

1 / 1/1 

5.400 

-12 

5,5 

n.d. 

n.d. 

50 
5'55 
29'32 
30 C 
300 C 


SpinPoint V80 
ATA-133 
40/80/120/160 
1 / 1 / 2/2 
80 
n.d. 

2/8 

1/2/3/4 
5.400 
8,9/10 
5,56 
70,25 
600 
50 
5'55 
24-27 
63 C 
350 C 


SpinPoint VL40 
1 ATA-133 
20/30/40 
1 / 1/1 
80 
n.d. 

2 

1 

5.400 
10 
5,56 
70,59 
500 
50 
5'55 
28'30 
63 C 
350 C 


SpinPoint V60 
ATA-100 
60/80/120 
1 / 2/2 
60 
n.d. 

2 

2/3/4 
5.400 
8,9 
5,56 
62,25 
500 
50 
5-55 
29-31 
63 C 
350 C 


Western 
Diaitai 


Protégé 160 
ATA-100 

20/40/60/80/120/160 

1/1/1/2/2/3 

60 

n.d. 

2 

1/2/2/3/4/6 

5.400 

8,9 

5 

63,25 
500 
50 
5-55 
34-37 
20 C 
200 C 


Western 

Diaitai 


Caviar 120 
ATA-100 
40/60/80/100/120 
6 
40 
n.d. 

2 

2/3/4/S/6 

5.400 

9 

5 

63,25 
500 
50 
5-55 
34-37 
20 C 
200 C 


Dischi rigidi: 7.200 rpm 


Produttore 


Modello 

Interfaccia 
Capacità (GByte) 

Numero dei piatti 
Capacità per piatto (GByte) 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 
Buffer (MByte) 

Numero delle testine 
Velocità dei piatti (rpm) 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

Latenza nominale media (ms) 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 
Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

Temperatura operativa (°C) 

Rumorosità (dB) 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

Peso (g) 

Garanzia (anni) 


Hitachi CST Hitachi GST 


Deskstar 7K400 
ATA-100/SATA-150 
400 
5 

80 

62 

8 

10 

7.200 

'8,5 

4,17 

94,625 

n.d. 

50 

5'55 

31 

55 C 
225 C 

700 

2 


Deskstar 7K250 
ATA-100 / S ATA-150 
40/80/120/160/250 
1/1/2/2/3 
80 
62 
2/8 

1/2/3/4/6 
7.200 
'8,5/8,8 
4,17 
94,625 
n.d. 

50 
5'55 
26'30 
55 C 

350 G (1,2 piatti) / 
300 G (3 piatti) 
640 
2 


Maxtor 


DiamondMax Plus 9 

ATA-133/SATA-150 
60/80/120/160/200 
1 / 1 / 2 / 2/2 
80 
n.d. 

2/8 

2/2/4/4/4 

7.200 

'9 

4,17 

n.d. 

n.d. 

50 
5'55 
31'36 
60 G 
300 G 

580 

2 


Maxtor Samsung Samsung 


MaxLinelll 
ATA-133/SATA-150 
250/300 
3/3 
100 
n.d. 

16 
6/6 
7.200 
'9,3 
4,17 
133 
1.000 
50 
5-55 
27 
60 G 
300 G 

630 

2 


SpinPoint P80 

ATA-133/SATA-150 
40/80/120/160 
1 / 1 / 2/2 
80 

n.d. 

2/8 

1/2/3/4 
7.200 
'8,5 
4,17 
91,25 
600 
50 
5'55 
25'29 
63 G 
350 G 

635 

5 


SpinPoint PL40 
Ata-133 
40 

1-01-1900 

80 

n.d. 

2 

1 

7.200 
-11 
4,17 
91 
500 
50 
5-55 
26-27 
63 G 
350 G 

n.d. 

5 


Produttore 


Modello 

Interfaccia 
Capacità (GByte) 

Numero dei piatti 
Capacità per piatto (GByte) 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 
Buffer (MByte) 

Numero delle testine 
Velocità dei piatti (rpm) 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

Latenza nominale media (ms) 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 
Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

Temperatura operativa (°C) 

Rumorosità (dB) 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

Peso (g) 

Garanzia (anni) 


Seagate 


7200.8 

ATA-100/SATA-150 NCQ 
250/300/400 
2/2/3 
n.d. 

108 

8/16 

4/5/6 

7.200 

' 8,0 

n.d. 

80 

n.d. 

n.d. 

0'60 

n.d. 

63 G 
350 G 
n.d. 

2 


Seagate 


7200.7 

ATA-100 / SATA-150 
80/120/160/200 
1 / 1 / 2/2 
80 
n.d. 

2/8 

1/2/3/4 

7.200 

'8,5 

4,16 

85,375 

n.d. 

50 
0-60 
25 
63 G 
350 G 
635 
2 


Seagate Western Digital Western Digital 


DB35 

ATA-100/SATA-150 
250/300/400 
2/2/3 
n.d. 

108 

8/16 

4/5/6 

7.200 

' 8,0 

n.d. 

80 

n.d. 

n.d. 

0'60 

n.d. 

63 G 
350 G 
n.d. 

2 


Caviar 250 
ATA-100 

160/180/200/250 

3 

80 

n.d. 

2 

6 

7.200 

'8,9 

4,2 

92 

n.d. 

n.d. 

5'55 

35'36 

20 

200 

600 

3 


Caviar 120 
ATA-100 
80/120 
2/3 
40 
n.d. 

2/8 

6 

7.200 

'8,9 

4,2 

75,25 

500 

50 

5'55 

35-39 

20 

200 

600 

2 
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Verso la certificazione TUV 


PC Professionale sta portando avan¬ 
ti tutte le procedure necessarie per 
essere la prima rivista in Italia certi¬ 
ficata TÙV. Ma che cos’è il TÙV e 
chi è la società che fornisce questa 
certificazione? Su questo numero 
cominciamo a conoscere l'azienda 
che farà la certificazione di PC Pro¬ 
fessionale, illustrandovi anche i ser¬ 
vizi che offre. Sul prossimo ci soffer¬ 
meremo sugli standard e le proce¬ 
dure che adotteremo. 

TÙV Rheinland Italia è la filiale ita¬ 
liana del Gruppo TÙV Rheinland, 
leader internazionale per la fornitu¬ 
ra di servizi ad alto contenuto tecni¬ 
co, sorta a Mazzo di Rho (MI) nel 
1997. La sua missione è lo sviluppo 
nel lungo periodo degli aspetti di si¬ 
curezza e qualità nell'interazione 
tra uomo, tecnologia e ambiente. 


Professionale ha iniziato il processo di 
certificazione TUV. È un lavoro lungo e complesso 
che ci permetterà di garantire sia il produttore 
che ci invia le macchine in prova, sia il lettore 
che potrà essere sicuro dell'obiettività dei nostri 
giudizi. L'obiettività è il cardine di PC 
Professionale ed è lo scopo che abbiamo sempre 
perseguito. Ora con la certificazione rendiamo 
i nostri propositi ancora più espliciti. 


Presente ormai in 50 Paesi di tutto il 
mondo con 152 filiali, la sede nazio¬ 
nale di TÙV Rheinland si è specia¬ 
lizzata nelle seguenti aree: attrezza¬ 
ture a pressione e tecnologia dei 
materiali (Direttive Ped, Tped, 
Atex, Cpd); certificazione dei siste¬ 
mi di gestione (ISO 9000, ISO 
14000, ISO TS 16949); automotive e 
tecnologia ferroviaria; sicurezza e 
qualità del prodotto (prodotti elettri¬ 
ci, meccanici, medicali, macchine 
industriali, IT); international appro¬ 
vai (marchi di certificazione di si¬ 
curezza del prodotto per i maggiori 
mercati esteri); e per finire i servizi 
di formazione e i servizi IT. 

Gli obiettivi del TÙV sono quelli di 
offrire ai propri clienti servizi ad al¬ 
to valore qualitativo, anche grazie 
alla conoscenza dei mercati interna¬ 
zionali, di cui gli operatori del 
Gruppo TÙV Rheinland seguono lo 
sviluppo in modo continuo; promuo¬ 
vere in modo responsabile lo svilup¬ 
po tecnologico e fornire informazio¬ 
ni obiettive e neutrali al pubblico 
per consentirgli di reagire pronta¬ 
mente e con flessibilità alle modifi¬ 
che e alle opportunità dei mercati. 
Le sedi sono dislocate a Milano, Ge¬ 
nova, Brescia, Padova, Ponte di Pia¬ 
ve (TV) e Medolago (BG). L’utilizzo 
dei servizi e dei laboratori all’avan¬ 
guardia consente di ridurre i tempi 
di progetto aumentando parimenti 
l’efficienza del progetto stesso. 


> Divisione per servizi IT 
e Innovazioni 

La Divisione per servizi IT e Inno¬ 
vazioni supporta le aziende nell’as- 
sicurare la qualità IT offrendo ana¬ 
lisi neutrali, valutazioni e certifica¬ 
zioni nelle aree della sicurezza, e- 
commerce, usability e processi, cer¬ 
tificazioni basate sulla norma BS 
7799 per la gestione della sicurezza 
dei dati (IT Security Management 
System - ISMS). Grazie all’espe¬ 
rienza e al know-how tecnico, la di¬ 
visione fornisce servizi qualificati 
per la valutazione e certificazione 
della sicurezza e protezione dei da¬ 
ti, reti e siti internet (e-commerce) 
in tutto il processo aziendale. 

TÙV Rheinland Italia esegue prove 
per identificare rischi di perdita in 
sicurezza delle reti. Controlla la di¬ 
sponibilità, la classificazione e l’in¬ 
tegrità dei dati. Gli esperti valutano 
inoltre la configurazione, le dimen¬ 
sioni, la performance e il manteni¬ 
mento dell'infrastruttura tecnologi¬ 
ca. Inoltre sono in grado di gestire 
auditing e certificazione per l'im- 
plementazione di una politica di si¬ 
curezza. 

Tutti necessitiamo di prodotti pro¬ 
gettati in modo ergonomico, parti¬ 
colarmente sul posto di lavoro. 
Quando si parla di hardware e 
software, di schermo, di stampante, 
di applicazioni Internet o persino 
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del telefono, tutto conta. I prodotti 
che sono stati verificati in laborato¬ 
ri speciali per quanto riguarda gli 
aspetti ergonomici possono ottene¬ 
re parecchi marchi, come il mar¬ 
chio di conformità ergonomia o il 
marchio ECO. 

> Sistema di Gestione 
Sicurezza Dati 

La sicurezza è parte integrante del 
desiderio di ottenere la qualità to¬ 
tale e la fiducia degli utenti. Sicu¬ 
rezza e qualità non dovrebbero es¬ 
sere un servizio doppio. Piuttosto, 
sono richiesti procedure e metodi 
che hanno in comune la professio¬ 
nalità e la notorietà. La certifica¬ 
zione TUV basata sulla norma BS 
7799 porta un valore aggiunto: la 
certezza che l'azienda certificata 
soddisfi gli standard intemazional¬ 
mente riconosciuti con requisiti ve¬ 
rificati e un alto grado di trasparen¬ 
za che darà fiducia sia ai clienti sia 
ai partner. 

Ma quali sono i vantaggi della Cer¬ 
tificazione alla norma BS 7799? 
L'applicazione della norma consen¬ 
te all'azienda di stabilire un pro¬ 
cesso tale da mantenere un livello 
predefinito di gestione della sicu¬ 
rezza in modo sistematico e con¬ 
trollato. Un processo di gestione 
della sicurezza così controllato e 


certificato conduce a diversi van¬ 
taggi. Innanzitutto il sistema stesso 
diventa più efficiente e poi la visi¬ 
bilità sul mercato sarà migliorata 
grazie al certificato emesso da 
esperti indipendenti (e sarà accet¬ 
tato in tutto il mondo). Inoltre si po¬ 
tranno avere delle riduzioni dei co¬ 
sti attraverso strutture trasparenti e 
ottimizzate, e una gestione della si¬ 
curezza integrata nei processi di 
business (con un probabile ritocco 
verso il basso del costo per le assi¬ 
curazioni connesse alla sicurezza). 


IUV KIwìiiUiikJ Group - Cwtilicatu ii.’jIKXJóI’jO - Mozilla Hivfox 


Tra gli altri vantaggi segnaliamo: la 
possibilità di misurare e controllare 
i rischi legati all'IT; uno staff con 
maggior coscienza dell'importanza 
della procedure di sicurezza; i pro¬ 
cessi organizzativi che verranno 
valutati tenendo conto degli aspet¬ 
ti legati alla sicurezza; la confor¬ 
mità con 1TTIL (lo standard per la 
gestione del servizio IT) e la possi¬ 
bile integrazione con la ISO 
9001:2000. Tutto ciò non può che 
portare a una più efficace gestione 
del business. 

> Il servizio TUVdotCOM 

Avere una certificazione TUV si¬ 
gnifica anche avere una visibilità 
globale e mondiale. Tutti i certifica¬ 
ti validi rilasciati dal gruppo sono 
rintracciabili sul sito www.tuvdot- 
com.com. 

La ricerca nel database TUVdot¬ 
COM può essere effettuata per 
prodotto, sistema o società. TÙV 
Rheinland Italia è quindi in grado 
di fornire uno strumento unico per 
permettere a tutti di accedere alle 
informazioni. Il sito www.tuvdot- 
com.com, attivo 24 ore su 24, ga¬ 
rantisce che i certificati non sono 
stati contraffatti o scaduti e funge 
da vetrina per le aziende clienti 
che scelgono di aderire al servizio 
gratuito, ma anche per i loro clienti 
e partner commerciali. ■ 
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Ancora fermo il mercato italiano 
dell’lct, secondo le rilevazioni Assinform 


Ristagna l'informatica nonostante la ripresa dell ' hardware nel primo semestre 2004. 
Il mondo consumer fa da traino alla domanda mentre le pmi restano alla finestra. 


►► Di 

Valeria Camagni 


Qualche debole segnale di ripresa 
c'è stato, per un mercato come 
quello dell'Ict caratterizzato da un 
forte immobilismo degli investi¬ 
menti da parte delle imprese e da 
una domanda di tecnologia ancora 
troppo scarsa. Il primo semestre 
2004, nel consueto monitoraggio 
che Assinform svolge insieme a 
NetConsulting sul mercato italiano, 
ha riportato un andamento lieve¬ 
mente positivo: + 1,8% rispetto allo 
stesso periodo del 2003 e un giro 
d'affari di 30.803 milioni di euro. 
Ma il giudizio complessivo è nega¬ 
tivo: "Per il terzo anno consecutivo 
il nostro Paese investe poco in stru¬ 


menti e servizi essenziali per l'in¬ 
novazione" ha commentato il pre¬ 
sidente Assinform, Pierfilippo Rog¬ 
gero. Gran parte del giro d'affari è 
infatti coperto dalle telecomunica¬ 
zioni (21.190 milioni di euro) men¬ 
tre Tinformatica continua a essere 
in calo, se pur meno rispetto al 
2003 (- 0-5%, contro il - 4,4%). E 
questo nonostante le vendite di 
hardware siano riprese, seguendo 
un trend comune a tutti i Paesi in¬ 
dustrializzati, dove le aziende de¬ 
vono rinnovare il parco installato, 
diventato ormai obsoleto. 

In totale nel primo semestre 2004 
in Italia sono stati venduti 


Vendite di sistemi Hw in volumi 
(1°H 2002-1°H 2004) 

A % su stesso periodo anno precedente 



Fonte: Assinform / NetConsulting 


1.636.835 Pc, con una crescita del 
21,2% in volumi; i desktop si la¬ 
sciano alle spalle l'andamento ne¬ 
gativo dello scorso anno (- 7,3%) e 
crescono dell'11,9% , mentre per i 
server mid-range l'incremento è 
solo un + 0,8%. I mainframe regi¬ 
strano un + 33% nelle vendite 
(espresse in Mips) ma chi cresce di 
più sono i computer portatili con 
642.000 unità rilasciate e un + 40% 
rispetto allo scorso anno. Sempre 
più aziende infatti scelgono i note¬ 
book come macchine di lavoro in 
sostituzione dei desktop ormai ob¬ 
soleti, anche in considerazione del¬ 
la forte mobilità che caratterizza i 
manager. Un'uguale tendenza se¬ 
gue il segmento consumer: qui la 
domanda di computer portatili ha 
registrato un vero boom, passando 
da un -20,3% dello scorso anno a 
+22% nel primo semestre 2004. 

Il rovescio della medaglia - come ha 
spiegato Giancarlo Capitani, ammi¬ 
nistratore delegato di NetConsulting 
- è che alla crescita in volume non 
corrisponde un'analoga crescita in 
valore, pari allo 0,2%. Questo per il 
vertiginoso calo dei prezzi che erode 
i margini dei produttori e vanifica gli 
effetti della ripresa della domanda. 
Una domanda che è stata espressa 
specialmente dal mondo consumer, 
risultato molto più dinamico e inno¬ 
vativo del comparto imprese. Queste 
ultime, specie se medio-piccole, 
continuano a rimandare nuovi inve¬ 
stimenti in Ict, dedicando più risorse 
alle attrezzature e macchinari. Ciò 
vale per l'hardware come per il 
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Mercato dell'Informatica in Italia 
(1°H 2002-1°H 2004) 

A Valori in min euro e % 


10.113 


-4.4% 


9.664 



9.613 



-3.7% 


-05%^ 


6.852 


6.600 


6.568 

475 


451 

-5.3% 

427 

2.786 

-6.2% 

2.613 

*+02%^ 

2.618 


1 0 H 2002 1 ° H 2003 1 ° H 2004 


| Hardware | Assistenza tecnica | Software e servizi 

Fonte: Assinform / NetConsulting 


software e servizi che non a caso ri¬ 
porta un tasso di crescita negativo 
(-0,5%) attestandosi come valore a 
6.568 milioni di euro. 

Meglio vanno le cose nelle teleco¬ 
municazioni, dove la vera stella so¬ 
no i servizi, con un giro d'affari pari 
a 16.420 milioni di euro, su un tota¬ 
le di 21.190 milioni di euro. Tanto 
per dare un'idea, nel primo seme¬ 
stre 2004 sono state scaricate 60 mi¬ 
lioni di suonerie al costo di 1 euro 
circa l'una. I terminali mobili regi¬ 
strano un calo del 3 % nelle vendite 
a valore, mentre in termini di volu¬ 
mi crescono a +12%. A fine giugno 
2004 le linee attive di cellulari era¬ 
no 58,9 milioni per un totale di 42,5 
milioni di utenti effettivi, mentre la 
spesa mensile prò capite è salita da 
29 a 31 euro. Infine l'ultimo com¬ 
parto che mostra una certa efferve¬ 
scenza negli investimenti è quello 
degli accessi a banda larga: a giu¬ 
gno 2004 Assinform NetConsulting 
ha contato 3 milioni e 300.000 ac¬ 
cessi attivi; lo scorso anno nello 
stesso periodo erano 1.563.000. Le 
connessioni xDSL rappresentano il 
93,9% degli accessi broadband atti¬ 
vi, contro un 6,1% della fibra ottica. 
Anche in questo caso è il segmento 
consumer a essere più innovativo e 
intraprendente, con una domanda 
decisamente più vivace di quella 
espressa dalle imprese. ■ 






















Strumenti professionali per tutti 

con Photoshop Elements 3.0 e Premiere Elements 1.0 


Le vendite di macchine fotografiche 
e di videocamere digitali consumer 
continuano a crescere vertiginosa¬ 
mente e per gli appassionati di que¬ 
sto settore Adobe rinnova profonda¬ 
mente il suo programma per il fotori¬ 
tocco Photoshop Elements e introdu¬ 
ce il nuovo Premiere Elements 1.0, 
dedicato al montaggio video. La re- 
lease 3.0 del primo software è ricca di 
novità, a cominciare dalla sezione per 
organizzare gli archivi tramite chiavi 
e barra temporale, derivata da Photo¬ 
shop Album. Adesso gli utenti di¬ 
spongono di una vista completa delle 
immagini memorizzate su computer, 
ordinate per data e selezionabili facil¬ 
mente, grazie all'assegnazione di 
simboli chiave, alla creazione di col¬ 
lezioni fotografiche e alla visualizza¬ 
zione a pieno schermo. In più è possi¬ 
bile confrontare una serie di figure si- 
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mili per individuare la migliore: il 
programma mostra a pieno schermo 
due foto alla volta e lascia all'utente 
la scelta dell'immagine preferita che 
rimane sempre visibile. Un'altra ca¬ 
ratteristica interessante è l'impila- 
mento delle foto simili in un'unica 
miniatura nell'area di anteprima, per 
occupare meno spazio nell'interfac¬ 
cia ma al contempo per consentire 
sempre un rapido accesso alle va¬ 
rianti meno valide. Photoshop Ele¬ 
ments 3.0 importa ora le fotografie in 
formato Raw, con una profondità di 
colore che arriva sino a 16 bit per ca¬ 
nale Rgb. Inoltre suddivide e raddriz¬ 
za in automatico le foto scandite a 
gruppi e offre il nuovo modulo Quick 
Fix per una rapida correzione delle 
immagini. Quest'ultima sezione rac¬ 
coglie diverse funzioni automatiche o 
manuali, che modificano i livelli, il 
controluce, la temperatura colore e 
altro ancora. Il programma dispone 
poi del pennello Correttivo, per eli¬ 
minare con un che le piccole imperfe¬ 
zioni, e dell'algoritmo per ridurre il 
rumore di fondo delle foto digitali. I 
filtri disponibili sono molto numerosi 
e sono rappresentati con miniature 
d'anteprima in una finestra dedicata. 
Infine, citiamo sia i preset di vario ti¬ 
po e forma per ritagliare le figure sia 
le funzioni per creare slide show, ca¬ 
lendari, biglietti augurali e VìdeoCD. 
Premiere Elements 1.0 è derivato di¬ 
rettamente da Premiere Pro ed è pen¬ 
sato per gli appassionati del montag¬ 
gio video con un po’ di esperienza. Il 
programma è facile da usare ma al 
contempo offre tutta una serie di ef¬ 
fetti speciali, decisamente sofisticati. 
Premiere Elements tratta esclusiva- 
mente video Dv 4:3 oppure 16:9, ne¬ 
gli standard Pai e Ntsc, e produce sia 
Dvd sia file multimediali per il Web. 
L'interfaccia è molto simile a quella 
di Premiere Pro, ma è stata semplifi¬ 
cata in diversi punti. Per esempio, la 
finestra di regolazione degli effetti è 
normalmente nascosta, la Timeline 
offre meno strumenti, ma soprattutto 
in alto a destra si trovano i pulsanti 
per attivare le funzioni di base: cattu¬ 


ra, montaggio, effetti speciali, autho- 
ring ed esportazione. L'importazione 
dei filmati dalla periferica digitale è 
questione di pochi che in una finestra 
dedicata, dove è attivabile anche il ri¬ 
conoscimento delle scene in base al 
Time Code. Mentre nella Timeline 
trovano posto fino a 99 tracce audio 
stereo; quelle video sono praticamen¬ 
te inimitate. Inoltre sopra ogni clip è 
visibile una linea modificabile che 
determina l'andamento dell'opacità, 
del volume e di numerosi altri para¬ 
metri. Sempre in questa finestra è 
posto lo strumento per modificare la 
cadenza dei frame, che entra in azio¬ 
ne quando si trascinano i margini del 
chp. Il programma di Adobe mostra 
in tempo reale gli effetti applicati 
nella Timeline e consente di annulla¬ 
re le operazioni compiute, grazie alla 
palette Storia. Inoltre ogni chp video 
è sovrapponibile a un altro ed è mo¬ 
dificabile in dimensione, rotazione e 
posizione direttamente all'interno 
dell'anteprima. A ogni spezzone è 
poi applicabile uno o più effetti spe¬ 
ciali, raccolti nell'apposita palette che 
elenca transizioni e filtri per catego¬ 
ria. Segnahamo poi che la sezione ti¬ 
toli impiega la stessa titolatrice di 
Premiere Pro e che offre decine di 
preset grafici di ogni tipo, non modi¬ 
ficabili. Anche la fase di authoring 
Dvd è molto semplice, grazie sia ai 
numerosi preset di ottima quahtà per 
i menu interattivi sia aha generazio¬ 
ne automatica dei capitoh in base ai 
puntatori posti nella Timeline. Questi 
puntatori sono creati in automatico 
oppure a mano. Il software mostra in 
anteprima il funzionamento del pro¬ 
getto Dvd e masterizza direttamente 
il disco, ma non consente alcuna per¬ 
sonalizzazione grafica dei menu. Pre¬ 
miere Elements 1.0 è disponibile uni¬ 
camente in inglese, al prezzo di 99,60 
euro; per la stessa cifra è in vendita 
Photoshop Elements 3.0 in italiano. 
Segnaliamo infine che Adobe offre 
un pacchetto con entrambi i software 
in inglese, che costa 150,00 euro. Tut¬ 
te le cifre sono Iva inclusa. 

Nicola Martello 
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Dell protegge da furti 
di portatili e palmari 


DVLL 


Si chiama CompleteCareTheft Cover 
ed è un nuovo servizio europeo pensa¬ 
to per offrire una copertura assicurativa 
completa in caso di furto di computer 
portatili e palmari, un evento che ogni 
anno colpisce sempre più aziende e 
che rappresenta un danno economico 
consistente (Gartner Goroup lo stima 
intorno ai 6.000 dollari per computer) 
senza contare la perdita di dati e di ore 
di lavoro. Il servizio è già disponibile in 
Gran Bretagna, Francia, Germania e Ir¬ 
landa e in Italia lo è dal mese di otto¬ 
bre. In concreto CompleteCare Theft 
offre la sostituzione del 
prodotto, nel caso di per¬ 
dita o sottrazione con vio¬ 
lenza al legittimo pro¬ 
prietario, e copre il cliente Dell durante 
i trasferimenti in tutto il mondo, anche 
dal furto con scasso per un massimo di 
guattro anni. E' possibile scegliere an¬ 
che una polizza più completa (Comple¬ 
teCare Multi-Cover) che fornisce co¬ 
pertura opzionale fino a quattro anni in 
caso di danni accidentali causati da 
eventi quali versamento di liquidi, 
scosse elettriche, forti sbalzi di tempe¬ 
ratura e così via. A seconda dello stato 
in cui si trova il prodotto, la macchina 
viene riparata o rimpiazzata con un 
nuovo modello. Le due tipologie di po¬ 
lizze (furto e danno) possono essere ac¬ 
quistate indipendentemente e per pe¬ 
riodi differenti luna dall'altra. Quando 
si verifica un danno o un furto, il clien¬ 
te chiama o invia un messaggio di po¬ 
sta elettronica al servizio di supporto 
hotline CompleteCare che per l'Italia 
risponde al numero: 02/4527.9018. Una 
volta verificata la denuncia, Dell ripara 
il sistema a domicilio, entro un giorno 
lavorativo, oppure invia la macchina in 
laboratorio e la restituisce entro sei 
giorni lavorativi. In caso di furto o se la 
macchina non può essere riparata, Dell 
sostituisce il prodotto entro dieci giorni 
lavorativi. 

CompleteCareTheft è disponibile per 
Lltalia a partire dal mese di ottobre a 
un costo giornaliero pari a 0,21 centesi¬ 
mi di euro. Maggiori informazioni si 
possono trovare all'indirizzo: 
www.dell.com/services. V.Camagni 










Anche Microsoft e IBM tra i partner di un PC ai docenti 


Con il decreto interministeriale del 3 
giugno 2004 il ministero dell'Istruzio¬ 
ne ha varato riniziativa "PC ai docen¬ 
ti'' che prevede la possibilità di acqui¬ 
stare un computer portatile a prezzo 
speciale per i 900.000 docenti delle 
scuole pubbliche di ogni ordine e gra¬ 
do, anche non di ruolo con incarico 
annuale, e per il personale docente 
presso le università statali. Dal mese 
di settembre collegandosi al sito del 
MIUR (www.istruzione.it) è possibile 
registrarsi e ottenere per e-mail un 
codice identificativo da conservare e 
utilizzare al momento dell'acquisto 
del Pc presso uno dei rivenditori o siti 
Internet aderenti all'iniziativa. La so¬ 


cietà CONSIP si è occupata di sele¬ 
zionare il novero di rivenditori con cui 
stipulare la convenzione e da cui è 
possibile acquistare i computer. I pun¬ 
ti vendita sono facilmente identifica¬ 
bili oltre che sul sito del MIUR, anche 
per il logo Vai con Internet, o a partire 
dal marchio della casa produttrice. 
Tra questi ci sono Acer, Apple, Elet¬ 
trodata, Asus, Olidata e IBM. Que- 
st'ultima mette a disposizione, tramite 
il suo business partner T.C.D. i nuovi 
ThinkPad R51, T42p e X31, con pro¬ 
cessori da 1,3 a 2 GHz e driver ottico 
Dvd. Nel prezzo è inclusa la conse¬ 
gna a domicilio, l'installazione e l'as¬ 
sistenza tecnica. Apple invece vende 


PC alle famiglie: 200 euro di sconto 

Non sono solo gli insegnanti a usufruire di sconti sull'acquisto di computer, il mini¬ 
stero per l'Innovazione e le Tecnologie ha varato anche il progetto PC alle famiglie 
che prevede uno sconto di 200 euro sull'acquisto di un personal computer con la 
dotazione per l'accesso a Internet. Il progetto, che ha una disponibilità finanziaria 
di 30 milioni di euro, consentirà a oltre 150.000 contribuenti di usufruire dell'age¬ 
volazione sempre presso uno dei rivenditori che espongono il logo del progetto 
“Vai con Internet". Unica clausola: non aver superato il reddito complessivo dei 
15.000 euro per il 2002. 


l'iBook G4 esclusivamente on line a 
999,00 euro + Iva. È possibile anche 
acquistare a condizioni agevolate un 
pacchetto software tra quelli resi di¬ 
sponibili: ad esempio la Sun Java De¬ 
sktop System costa al docente 44,50 
euro + Iva. Microsoft per l'iniziativa 
"PC ai Docenti" ha realizzato una 
piattaforma completa di programmi 
software che gli insegnanti possono 
acquistare a soli 69,9 euro. Oltre a Mi¬ 
crosoft Office e all'abbonamento on 
line all'enciclopedia multimediale 
MSN Encarta Premium, essa include 
strumenti a supporto delle attività di¬ 
dattiche per la gestione della posta 
elettronica, la creazione e la condivi¬ 
sione di filmati, la realizzazione di le¬ 
zioni multimediali con audio, video, 
diapositive e immagini, la creazione 
di un ambiente didattico e lo sviluppo 
di applicazioni web complete. Sem¬ 
pre a favore dei docenti, riparte anche 
quest'anno Microsoft Progetto Docen¬ 
te (www.progettodocente.it), il corso 
gratuito on line sulle nuove tecnolo¬ 
gie, che nella passata edizione ha for¬ 
mato circa 5.000 insegnanti e che per 
l'anno scolastico 2004-2005 coinvol¬ 
gerà 15.000 docenti. V. Camagni 


Primo bilancio sociale per Sony Italia 


Spetta alla filiale italiana del gruppo 
Sony il privilegio di presentare per 
prima in Europa il bilancio sociale, un 
documento che si riferisce all'anno fi¬ 
scale 2003 (terminato ad aprile 2004 
con un fatturato di 670 milioni di eu¬ 
ro). Si tratta di un primato doppia¬ 
mente significativo se si pensa che in 
Italia l'uso del bilancio sociale è poco 
diffuso e le aziende che lo presenta¬ 
no si contano sulla punta delle dita di 
una mano: Telecom Italia, Vodafone, 
Unicredito, Unipol e Motorola. Al 
contrario nei Paesi anglosassoni si 
tratta di una pratica ormai acquisita, 
meglio nota come Corporate Respon- 
sability, che si traduce nella respon¬ 
sabilità sociale che ogni azienda 
prende su di sé nei confronti della 
collettività, scegliendo d'investire 
parte dei suoi proventi per migliorare 
il rapporto con quest'ultima. 


Nel caso di Sony Italia la scelta di re¬ 
digere un bilancio sociale è partita 
dal codice di condotta dell'azienda 
stessa, come ha spiegato l'ammini- 
stratore delegato Massimiliano Ale¬ 
si, in base al quale una buona ge¬ 
stione aziendale deve tener conto 
degli interessi di tutti i soggetti che 
ruotano attorno ad essa: i fornitori, i 
clienti, i dipendenti, le autorità loca¬ 
li e la Pubblica Amministrazione. 
Nei confronti di questi interlocutori 
(che nel bilancio sociale vengono 
definiti "stakeholder") Sony Italia ha 
individuato tre tipi di responsabilità: 
economica, intesa come garanzia di 
continuità aziendale e capacità di di¬ 
stribuzione del valore aggiunto; so¬ 
ciale, intesa come cooperazione con 
le autorità locali e attenzione alle 
problematiche sociali; ambientale, 
come sforzo alla riduzione degli im¬ 


patti derivanti dalla propria attività. 
Ognuna di queste aree rappresenta 
una fonte d'investimento per l'azien¬ 
da: "Il 60% del valore aggiunto della 
nostra attività viene dato ai dipen¬ 
denti" ha spiegato Alesi; "mentre sul 
fronte dell'impatto ambientale l'inve¬ 
stimento è dell'ordine di alcune deci¬ 
ne di milioni di euro in tre anni". Qui 
Sony Italia è impegnata già da tempo 
a migliorare il processo di corretto 
smaltimento rifiuti e riutilizzo di ma¬ 
terie plastiche, conformemente alle 
direttive sulla eco-compatibilità, e ad 
applicare sull'intero ciclo di vita del 
prodotto gli accorgimenti necessari a 
ridurre T impatto sull'ambiente. 
Dentro il bilancio sociale ricadono poi 
le attività di formazione e aggiorna¬ 
mento professionale rivolte ai dipen¬ 
denti e alle reti vendita e più in gene¬ 
rale tutte le iniziative che l'azienda 
prende per migliorare la qualità del 
lavoro e della vita in azienda ai propri 
dipendenti e collaboratori. V. C. 


184 

PC Professionale - novembre 2004 













Vodafone riparte con la raccolta di batterie e cellulari usati 



In tre anni sono stati raccolti in Ita¬ 
lia oltre sette tonnellate di cellula¬ 
ri, batterie e accessori usati, per i 
quali è stato garantito il corretto 
smaltimento a tutela dell'ambien¬ 
te, grazie all'iniziativa 
varata da Vodafone nel 
giugno 2001. A questi 
dati si aggiungono quel¬ 
li derivanti dal recupero 
dei cellulari restituiti at¬ 
traverso altri circuiti (as¬ 
sistenza tecnica, difetti 
di fabbricazione, cellu¬ 
lari ad uso interno del 
personale) che nel solo 
2003 hanno rappresen¬ 
tato 21,5 tonnellate di 
materiali in parte recu¬ 
perati e in parte ricicla¬ 
ti. Sempre nel 2003 Vodafone Italia 
ha riciclato il materiale provenien¬ 
te dalla ristrutturazione o dismis¬ 
sione delle sue infrastrutture di re¬ 
te per un totale di 417 tonnellate. 
A livello regionale le aree in cui la 
raccolta ha dato i migliori frutti so¬ 


no state il Nord Ovest con un 32% 
e il Nord-Est con un 28%. In netta 
crescita sono anche il Centro (pas¬ 
sato dal 7% al 26%) e il Sud Italia 
(dall'8 al 14%). Ora la raccolta ri¬ 
prende: è possibile consegnare nei 
750 punti vendita Vodafone One i 
vecchi telefonini, anche di altri for¬ 
nitori, e tutti gli accessori che ri¬ 
chiedono uno smaltimento corret¬ 
to. Chiunque possegga un vecchio 
telefonino, una batteria esausta o 
un accessorio inquinante di qual¬ 
siasi marca potrà cestinarlo negli 
appositi contenitori situati anche 
negli oltre 90 negozi della grande 
distribuzione organizzata e nei 130 
punti di assistenza Vodafone. 

Ma che fine fanno i vecchi cellula¬ 
ri e relativi accessori una volta re¬ 
cuperati? Dal riciclo dei telefoni so¬ 
no state ricavate alcune centinaia 
di chili di metalli (in prevalenza ra¬ 
me, ma anche palladio, oro, argen¬ 
to e platino), materie plastiche e fi¬ 
bre. Dalle batterie sono stati recu¬ 
perati metalli altamente inquinanti 


come: litio, ferro, nickel, cobalto, 
cadmio, oltre a metalli rari (man¬ 
ganese e alluminio), mentre il ma¬ 
teriale di scarto è stato incenerito 
per il recupero energetico. Ad aiu¬ 
tare Vodafone Italia nelle opera¬ 
zioni di riciclo concorrono due or¬ 
ganizzazioni che operano per il 
corretto smaltimento di materiali 
fortemente inquinanti: Cobat 
(Consorzio Obbligatorio Batterie al 
Piombo e Rifiuti Piombosi) e Citi- 
raya Italia (Electronics Recycling 
Specialists). La prima assicura il 
prelievo del materiale dai negozi 
Vodafone One, la separazione del¬ 
le batterie dal resto degli apparati 
e l'invio allo stabilimento Snam 
Savam in Francia per il loro recu¬ 
pero; la seconda, Citiraya Italia, ri¬ 
tira i telefoni e gli accessori per ri¬ 
ciclarli nei propri stabilimenti a 
Singapore. Il materiale recuperato 
viene poi reintrodotto nei mercati 
delle materie prime, delle indu¬ 
strie plastiche e ceramiche. 

V. Camagni 


FreeNumber di Messagenet una vera linea telefonica su Ip 


Dopo il notevole successo del servi¬ 
zio Freef@x, lanciato nel 1999, che 
conta oltre 200.000 utenti in tutta 
Italia, Messagenet compie il grande 
passo verso il mondo del Voice Over 
Ip, presentando la sua nuova offerta 
FreeNumber, una linea telefonica 
gratuita e personale che permette di 
effettuare e ricevere chiamate da 
tutto il mondo attraverso un collega¬ 
mento Internet a banda larga, po¬ 
tendo al contempo usufruire dei ser¬ 
vizi di segreteria telefonica consul¬ 
tabile via email. 

La procedura di registrazione (ef¬ 
fettuabile direttamente al sito 
www.freenumber.it ) è immediata e 
totalmente gratuita per i prefissi 
011, 02 e 06, mentre per attivare 
un numero con prefisso alternativo 
è necessario sottoscrivere l'opzio¬ 
ne SmartNumber al costo di 80 eu¬ 
ro (20 di attivazione e 5 di canone 
mensile anticipato per il primo an¬ 
no). I numeri FreeNumber possono 


essere composti correttamente da 
qualsiasi telefono fisso o mobile del 
mondo (non solo quelli italiani, co¬ 
me accade in alcune offerte concor¬ 
renti). Grazie all'impiego del proto¬ 
collo standard Sip (Session Initiation 
Protocol ), la linea è utilizzabile con 
softphone per Pc e Pda (sul sito di 
MessageNet è proposto ad esempio 
il gratuito XLite), telefoni Ip 
hardware o apparecchi tradizionali 
tramite un adattatore sviluppato 
dalla stessa MessageNet e disponi¬ 
bile a meno di 100 euro. 

Grazie alle potenzialità del Voip, il 
numero è totalmente portabile: col¬ 
legandosi a Internet tramite un ac¬ 
cesso a banda larga si è raggiungi¬ 
bili in qualsiasi località, nazionale 
ed estera. Al chiamante sarà adde¬ 
bitato un costo in base al prefisso 
del numero, a prescindere dalla 
reale locazione del destinatario. 
Chiaramente le chiamate effettua¬ 
te tra due numeri FreeNumber so¬ 


no totalmente gratuite. Per quanto 
riguarda le tariffe in uscita, al mo¬ 
mento sono disponibili profili sen¬ 
za scatto alla risposta, con prezzi a 
partire da 1,67 eurocent/minuto 
per le chiamate nazionali. Da otto¬ 
bre è prevista una nuova offerta 
con scatto alla risposta. 
FreeNumber fornisce all'utente 
anche una completa casella telefo¬ 
nica in grado di recapitare i mes¬ 
saggi vocali lasciati dal chiamante 
direttamente sulla casella di posta 
elettronica impostata. In un futuro 
prossimo MessageNet prevede 
inoltre di abilitare il servizio di ria¬ 
scolto direttamente da linea telefo¬ 
nica. La segreteria voicemail è 
gratuita, a livello promozionale, fi¬ 
no al gennaio 2005, dopo di che 
sarà necessario pagare un canone 
mensile, inferiore ai 2 euro, per 
l'utilizzo eccedente i primi tre 
messaggi. 

Simone Zanardi 
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F5 Networks: la nuova versione di Big- 
per una rete sempre più intelligente 


Dopo aver superato la concorrenza 
ed essere divenuta leader mondiale 
nel settore delle soluzioni di Appli¬ 
cation Traffic Management, F5 
Networks ha proseguito il percorso 
di innovazione investendo gran 
parte delle risorse di ricerca e svi¬ 
luppo nella progettazione di una 
nuova versione delle soluzioni Big- 
Ip, pensate per la gestione del traf¬ 
fico su livelli 4 e 7 della pila proto- 
collare Tcp/Ip. 

Con la versione 9 di Big-Ip, F5 in¬ 
troduce il sistema operativo TM/OS 
(Traffic Management Operating Sy¬ 
stem), un'architettura proxy in gra¬ 
do di fornire pieno controllo sulle 
applicazioni di rete senza rinuncia¬ 
re a flessibilità e velocità. Grazie al 
nuovo Universal Inspection Engine 


(Uie), il consolidato concetto di 
ispezione basata sui pacchetti viene 
superato a favore di un filtro dina¬ 
mico che analizza in tempo reale i 
flussi di comunicazione fra i nodi di 
rete. Inoltre, le iRules (un linguag¬ 
gio di programmazione) permetto¬ 
no di adattare le regole di bilancia¬ 
mento del traffico in base al muta¬ 
mento delle condizioni esterne.In 
termini di ottimizzazioni delle pre¬ 
stazioni, la soluzione Big-Ip 9 con¬ 
sente di ridurre sensibilmente il nu¬ 
mero di connessioni attive verso i 
server, con relativa diminuzione nei 
costi e nei tempi di gestione, non¬ 
ché della banda di traffico circolan¬ 
te e del conseguente tempo di cari¬ 
camento dei contenuti. Dal punto di 
vista della sicurezza, la nuova piat¬ 



taforma introduce i meccanismi di 
cifratura dei cookie, una più evolu¬ 
ta protezione dei contenuti e fun¬ 
zioni avanzate per l'autenticazione 
dei clienti sulla rete. L'accelerazio¬ 
ne hardware delle transizioni Ssl 
(fino a 15.000 transizioni per secon¬ 
do) garantisce massime prestazioni 
anche per le trasmissioni sicure. In 
concomitanza con il lancio della 
piattaforma BIG-IP v.9, F5 
Networks propone tre nuovi model¬ 
li di switch, il 1500, il 3400 e il 6400, 
con prezzi a partire dai 18.000 dol¬ 
lari statunitensi, oltre a fornire l'ag¬ 
giornamento alla nuova versione 
del sistema operativo per le ap- 
pliance 1000, 2400 e 5100 già di¬ 
sponibili sul mercato. 

Simone Zanardi 





Sette nuovi dizionari per Babylon 


Babylon (www.babylon.com) è uno 
strumento di supporto alla traduzio¬ 
ne che permette agli utenti di otte¬ 
nere all'istante traduzioni o infor¬ 
mazioni rilevanti su parole ed 
espressioni attraverso un'interfaccia 
intuitiva che opera tramite popup. 
La forza del programma sta però nel 
continuo aggiornamento dei conte¬ 
nuti. La piattaforma attualmente of¬ 



fre accesso a 15 titoli di contenuti 
Premium provenienti da editori di 
fama mondiale, 25 esclusivi diziona¬ 
ri professionali e oltre 1.600 glossari 
gratuiti in 70 lingue. Ma la ricerca 
di nuove partnership continua. Do¬ 
po Langenscheidt e Gabler in Ger¬ 
mania, Van Dale in Olanda, Signum 
in Spagna, Taishukan in Giappone 
e Melhoramentos in Brasile, adesso 
è il turno della casa editrice france¬ 
se Larousse. La partnership con lo 
storico editore d'oltralpe arricchisce 
Babylon di sette nuovi dizionari 
suddivisi in due distinte categorie: 
dizionari monolingue e bilingue. 
Per quanto riguarda i dizionari fran¬ 
cese-francese si tratta del "Larousse 
Multidico" (sei dizionari in uno) e 
del " Dictionnaire de la Langue 
Frangaise", dizionario del francese 
quotidiano. Per quanto concerne, 
invece, i dizionari bilingue, Babylon 



offre accesso agli affermati "Larous¬ 
se Chambers" (francese-inglese- 
francese) e ai Bilingue Compatti dal 
francese all'inglese, italiano, tede¬ 
sco, spagnolo e viceversa e spagno¬ 
lo-tedesco-spagnolo. Alex Azulay, 
CEO e Presidente di Babylon, an¬ 
nuncia che " questa serie di diziona¬ 
ri è il primo passo di una lunga col¬ 
laborazione con Larousse." Baby- 
lon-Pro 5.0 costa 59,40 euro Iva in¬ 
clusa ed è distribuito in Italia da 
Italsel ( www.italsel.it , tei. 051- 
320409) e ITWay ( www.itway.com , 
tei. 0544-288711). Silvia Ponzio 


Da Auralog corsi certificati per il Tele 
(The European Language Certificates) 


Come esiste la patente europea del 
computer, un certificato riconosciu¬ 
to a livello internazionale che atte¬ 
sta il grado di conoscenza nell'uso 
del computer nelle applicazioni 
standard di uso quotidiano, esiste 
anche un sistema europeo per la 
certificazione della conoscenza 
delle lingue. 

Si tratta dei certificati Tele (The 
European Language Certificates), 
elaborati espressamente sulla base 
dei livelli di competenza linguistica 
stabiliti dal Consiglio d’Europa, 
con assoluta omogeneità di criteri 
valutativi, per nove lingue. I livelli 
di certificazione Al A2 B1 e B2 
consentono ai candidati di docu¬ 
mentare ufficialmente la propria 
conoscenza linguistica fin dal pri¬ 
mo gradino del loro percorso di ap¬ 
prendimento (Al) per poi giungere 


alla dimostrazione di un grado 
di conoscenza superiore (B2). 
L'ultimo tassello aggiunto da 
Auralog (www.auralog.com) ai v ^ 
propri corsi di lingua Teli me 
More 7 è un programma di studio 
specifico per la preparazione alle 
certificazioni europee Tele, svilup¬ 
pato in collaborazione con WBT 
( Weiterbildungs-Testsysteme 
GmbEf). Dotato di un'interfaccia 
grafica più intuitiva e di una nuova 
serie di esercizi, Teli me More 7 
mette a disposizione strumenti di 
apprendimento complementari. 

E il caso dell'introduzione di un si¬ 
stema che permette di estrarre gli 
audio dal programma, come dialo¬ 
ghi, filmati e altri contributi multi¬ 
mediali, per creare un Cd e studia¬ 
re ovunque, anche senza il ricorso 
al computer, per esempio in auto, a 



casa o in ufficio. 
Teli me More 7 
è disponibile in 
3 livelli per 
l'apprendi¬ 
mento dell'in¬ 
glese, dello spagno¬ 
lo, del francese, del tede¬ 
sco e dell'italiano come lingua 
straniera. Ogni livello comprende 
250 ore di studio con 1200 esercizi 
suddivisi in 37 tipi di attività diver¬ 
se e propone tre modalità di ap¬ 
prendimento tra cui la "modalità 
dinamica" che adatta in tempo rea¬ 
le ogni attività ai progressi e agli 
obiettivi dello studente. Ciascun li¬ 
vello è venduto al prezzo di 75,00 
euro (Iva inclusa), mentre il pack 
con i tre livelli costa 149,95 euro 
(Iva inclusa). I prodotti Auralog so¬ 
no distribuiti in Italia da DLI Multi¬ 
media (www.dli-multimedia.it, tei. 
02-39257337). S.P. 
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Accordo tra Netgear e Mr.Price 


Netgear, fornitore di soluzioni per 
reti locali per piccole e medie impre¬ 
se e ambienti domestici, ha siglato 
un accordo di partnership con 
Mr.Price. Da questa intesa nasce un 
negozio Online, un vero e proprio 
brand store, accessibile direttamen¬ 
te dal sito www.netgear.it. Il proce¬ 
dimento di acquisto è molto sempli¬ 
ce: è sufficiente fare clic sulla voce 
“ OnLine Partners" dal riquadro 
"Dove comprare" per entrare in 
Netgear Shop by Mr.Price. Entram¬ 


be le aziende si dichiarano soddi¬ 
sfatte dell'accordo. Per Natale La¬ 
vorato, Country Manager Netgear 
Italia, "grazie all'unione commer¬ 
ciale con Mr.Price, Netgear offre 
agli utenti un nuovo servizio, como¬ 
do e immediato, garantendo inoltre 
la vendita certificata dei propri pro¬ 
dotti ", I clienti di Netgear potranno 
infatti beneficiare di numerosi van¬ 
taggi dall'acquisto Online, come 
promozioni dedicate e la possibilità 
di verificare immediatamente la di¬ 


sponibilità dei prodotti. Anche An¬ 
tonio Lembo, Direttore Generale di 
Mr.Price, si è detto pienamente 
soddisfatto della partnership con 
Netgear che ha inserito nel proprio 
sito Mr.Price come Rivenditore Au¬ 
torizzato On Line. 

La nascita di netgear.misterprice.it 
è infatti il risultato di oltre un anno 
di collaborazione che ha portato 
Mr.Price a quintuplicare il fatturato 
generato dalla vendita di prodotti 
Netgear e, grazie a un costante e 
reciproco flusso di informazioni, a 
ottimizzare l'offerta a favore dell'u¬ 
tente finale. Silvia Ponzio 
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Il LinuxWorld Conference Si Expo fa tappa a Milano 


Si è tenuto a Milano, nel mese di 
settembre, il LinuxWorld Conferen¬ 
ce & Expo, un evento organizzato 
da IDG World Expo e da Wireless 
per il pubblico professionale, ma 
aperto anche alle associazioni no- 
profit legate al movimento Open 
Source e del Free Software. L'area 
espositiva dedicata alle aziende era 
piuttosto modesta anche se non 
mancavano i principali player inter¬ 
nazionali del mondo Linux accanto 
ad aziende italiane pronte a sfrutta¬ 
re appieno le innovazioni di busi¬ 
ness legate al mondo Open Source. 
Tra i Big erano presenti IBM, HP, 
Sun, Novell/Suse e Red Hat. Queste 
ultime due sono le aziende che si 
contendono la fetta più grossa della 
distribuzione, dell'assistenza e della 
certificazione del mercato Linux. Gli 
sforzi di Sun invece sono ora con¬ 
centrati nella promozione del nuovo 
ambiente desktop Looking Glass, 


.un ambiente 3D scritto con le libre¬ 
rie 3D di Java e rilasciato sotto li¬ 
cenza Open Source. Le potenzialità 
di questo progetto sono già notevo¬ 
li con applicazioni classiche, ma po¬ 
trebbero diventare davvero travol¬ 
genti se in futuro il numero di appli¬ 
cazioni scritte appositamente per 
Looking Glass divenisse consisten¬ 
te. Un'attività vitale del LinuxWorld 
Conference & Expo sono le confe¬ 
renze tematiche, la maggior parte 
delle quali era dedicata all'adozione 
di Linux in ambiti particolari quali 
le banche o i sistemi di e-govern- 
ment e non sono mancati interventi 
sui sistemi Linux embedded e sulla 
sicurezza. Le conferenze di tipo 
"tecnico" erano generalmente a pa¬ 
gamento. Si sono anche svolti dibat¬ 
titi aperti a tutti come ad esempio 
quello relativo all'implementazione 
degli standard aperti a cui ha parte¬ 
cipato anche un rappresentante di 


Microsoft. La novità emersa da que¬ 
st'ultimo dibattito è un ammorbidi¬ 
mento della posizione di Microsoft 
che sembra intenzionata a stabilire 
almeno una tregua con il mondo 
Open Source. 

Le associazioni no-profit presenti 
occupavano una zona diversa deno¬ 
minata .Org Pavilion, situata a livel¬ 
lo sotterraneo dell'albergo dove si 
teneva LinuxWorld. Questa separa¬ 
zione fisica dal mondo business ha 
creato qualche malumore tra le as¬ 
sociazioni che, a ragione, si ritengo¬ 
no la base portante del mondo lega¬ 
to a GNU/Linux; anche perché 
spesso i membri delle associazioni 
sono anche consulenti o dipendenti 
di aziende che vendono prodotti 
Open. Tra i presenti segnaliamo la 
sezione italiana della Free Software 
Foundation Europe e il gruppo ita¬ 
liano del progetto Debian 

Gabriele Erba 
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Nasce Photo33, da file e foto 


Nasce dal gruppo Dragoni (fondato¬ 
re di Dragonfly, il primo franchising 
fotografico italiano) il nuovo sito 
specializzato nella stampa delle foto 
digitali via Internet. Alla pagina 
www.photo33.com si può accedere 
a tutti i servizi offerti dal nuovo ope¬ 
ratore. In previsione dell'espansione 
anche agli altri Paesi europei, il sito 
è disponibile in cingue lingue: oltre 
all'italiano anche in inglese, france¬ 
se, tedesco e spagnolo, e sono stati 
acguisiti molti domini, come .it .net 
che puntano al .com. L'azienda pre¬ 
vede di aprire la vendita a 12 nazio¬ 
ni entro il 2006. 

I servizi offerti sono quelli classici 
dei siti di stampa via Internet: stam¬ 
pa di foto in vari formati, calendari 
personalizzati, cornici e foto album. 
Si possono anche richiedere stampe 
su magliette, cuscini, borse, tappe- 
tini del mouse o accessori per la ca¬ 
sa. Tra i servizi più interessanti ci¬ 
tiamo la possibilità di inviare le pro¬ 
prie foto richiedendo oltre alle 
stampe il supporto (un cd) con i file 
originali. È un servizio utile per 
esempio quando si è in vacanza e si 
è esaurito lo spazio sulla memoria 
della fotocamera: da un qualsiasi 
Internet point si selezionano le foto 
più belle e si inviano al sito, dove 
saranno stampate e archiviate. Si 
potrà quindi riformattare la memo¬ 
ria della fotocamera e si avrà spazio 
per nuove immagini. Il sito è già 
pronto per ricevere anche le foto in¬ 
viate direttamene dai telefonini di 
nuova generazione. L'uso di Pho- 
to33.com è molto semplice: dalla 
schermata principale si accede alla 




selezione delle foto. Sono disponi¬ 
bili due modalità, chiamate ordine 
veloce e ordine libero. Con la prima 
si seleziona la cartella contenente 
le immagini da scattare che saran¬ 
no prodotte tutte in formato 10x15. 
Tutte le immagini vengono spedite 
(senza compressione) al sito e dopo 
l'upload si presenta la schermata 
per il pagamento. Nel secondo caso 
si inviano le foto una alla volta do¬ 
po aver scelto per ognuna il forma¬ 
to di stampa. I modi di pagamento 
sono vari: dalla carta di credito tra¬ 
mite il sito sicuro della Banca Popo¬ 
lare di Sondrio, al Bancomat trami¬ 
te Bankpass Web, al bonifico, al 
bollettino postale, al vaglia sino al 
pagamento in contanti alla conse¬ 
gna. Estremamente interessante, e 
unico sino a ora, è il fatto che non 
sono richieste spese di spedizione, 


per cui si possono stampare anche 
poche foto senza avere l'onere di 
spese che influiscono molto sul co¬ 
sto per copia. 

Il sistema non scarica Client di nes¬ 
sun tipo, ma richiede al pc l'upload 
delle immagini, per cui funziona 
senza problemi con tutti i sistemi 
operativi, quindi non solo Windows 
ma anche Mac e Linux. Non com¬ 
primendo le immagini il tempo di 
upload dipende dalla dimensione 
dei file e dal tipo di connessone che 
si ha a disposizione (potrebbe esse¬ 
re anche di più di un'ora se si invia¬ 
no centinaia di MByte). La qualità 
della stampa è garantita dalla colla¬ 
borazione con Agfa, che fornisce i 
macchinari (minilab) e i materiali di 
consumo. Fino al 30 novembre è 
previsto lo sconto del 33% su tutti i 
prezzi delle stampe. 




























Tutte le regole della garanzia 

Cosa è previsto dalla legge e come comportarsi 
per far valere 1 propri diritti sugli oggetti acquistati. 


^ Di L'emanazione del decreto legislativo 

Patrizia Fabbri n. 24 del 2 febbraio 2002, che recepi¬ 
sce la direttiva europea 1999/44/CE, 
ha apportato radicali cambiamenti 
nella tutela dei consumatori per quel 
che riguarda l'acquisto di beni di con¬ 
sumo, introducendo, agli articoli da 
1519 bis a 1519 nonies, un apposito 
paragrafo del Codice civile dal titolo 
"della vendita dei beni di consumo". I 
due aspetti più innovativi della nor¬ 
mativa riguardano l'estensione del pe¬ 
riodo di garanzia a due anni e il fatto 
che nei primi 6 mesi successivi all'ac¬ 
quisto l'onere della prova (ossia la di¬ 
mostrazione che l'eventuale guasto o 
malfunzionamento non dipende da di¬ 
fetti di fabbrica) spetta al venditore. Il 
terzo elemento di novità, anche se 
meno eclatante dal punto di vista del¬ 
la tutela dei diritti, è l’identificazione 
del venditore come colui nei confronti 
del quale il consumatore può esercita¬ 
re il diritto di garanzia. Elemento, 
quest'ultimo, molto importante e che 
evita il tipico scaricamento di respon¬ 
sabilità da un soggetto all'altro, ma 
che, come vedremo, determina anche 
non pochi problemi. 

Nonostante la piccola rivoluzione per 
i consumatori che la nuova normativa 
comporta, nonostante l'Italia sia stata 
tra i primi Paesi europei (insieme a 
Austria, Finlandia e Germania) a rece¬ 
pire la direttiva comunitaria e la nor¬ 
mativa sia in vigore da più di due an¬ 
ni, la conoscenza dei diversi aspetti 
della cosiddetta "garanzia europea" è 
ancora piuttosto scarsa, al punto da 
spingere il ministero delle Attività 
Produttive, e nello specifico la Direzio¬ 
ne per l'Armonizzazione del Mercato 
e la Tutela dei Consumatori, a lanciare 
nei mesi scorsi una campagna di sen¬ 
sibilizzazione sul tema attraverso la 
distribuzione di migliaia di depliant 
pubblicitari contenenti una sorta di 
decalogo di comportamento sulla ma¬ 
teria. Il ministero ha accompagnato 
questa iniziativa con la predisposizio¬ 
ne di una circolare esplicativa, desti¬ 
nata ai tecnici del diritto e alle asso¬ 


ciazioni dei consumatori e 
dei commercianti, che pun¬ 
tualizza i diversi aspetti della 
normativa e cerca di chiarire 
quei punti che maggiormente 
creano problemi, dando adito a di¬ 
verse interpretazioni. 

Vediamo quindi a chi e a cosa si ap¬ 
plica la normativa e quali sono le 
principali problematiche causa di 
contestazioni. 

> A cosa si applica la normativa 

L'ambito oggettivo della normativa è 
molto chiaramente definito e non dà 
adito a dubbi. La nuova disciplina si 
applica ai beni di consumo e si defi¬ 
nisce tale qualsiasi bene mobile (an¬ 
che da assemblare), compresi i beni 
di consumo usati. Sono esplicitamen¬ 
te esclusi i beni oggetto di vendita 
forzata, la fornitura di acqua, gas ed 
energia elettrica e i beni immobili. La 
disciplina si applica ai contratti di 
vendita di beni mobili e agli altri con¬ 
tratti equiparati, quei contratti, quin¬ 
di, che prevedono il trasferimento 
della proprietà di un bene mobile 
dietro il pagamento di un corrispetti¬ 
vo e si estende anche ali'installazione 
quando questa è compresa nel con¬ 
tratto di vendita ed è stata effettuata 
dal venditore o sotto la sua responsa¬ 
bilità. Sono, queste ultime due, preci¬ 
sazioni importanti alle quali non sem¬ 
pre si pensa al momento della stipula 
di un contratto. 

Pensiamo, per esempio, all'installa¬ 
zione di una connessione a banda 
larga con tecnologia Adsl o attraverso 
il cablaggio in fibra ottica. Nel primo 
caso, il modem Adsl viene spesso da¬ 
to in “comodato d'uso" e non si ha, 
quindi, un trasferimento di proprietà; 
in caso di guasti o malfunzionamenti 
non ci può dunque avvalere della 
"garanzia europea" e, anche se ov¬ 
viamente questo non significa che si 
sia totalmente privi di diritti in quanto 
in questi casi si fa riferimento alle al¬ 
tre disposizioni dell'ordinamento giu¬ 



ridico, è bene prestare una particola¬ 
re attenzione alle parti del contratto 
che trattano la questione di eventuali 
guasti o malfunzionamenti. Vicever¬ 
sa, nel caso di cablaggio in fibra otti¬ 
ca, solitamente quello che avviene è 
che l'azienda con la quale si stipula il 
contratto di fornitura di banda è an¬ 
che quella che si occupa (direttamen¬ 
te o indirettamente, ma ai fini della 
garanzia questo non importa) della 
vendita dell'hub e della sua installa¬ 
zione e, quindi, l'eventuale malfun¬ 
zionamento dello stesso dovuto a im¬ 
perfetta installazione ricade sotto la 
tutela della "garanzia europea". 

> A chi si applica 

Anche la definizione dei soggetti 
coinvolti dalla normativa è precisa. 
Soggetto tutelato dalla nuova norma¬ 
tiva è il consumatore, ossia la perso¬ 
na fisica che, nei contratti di vendita 
di beni di consumo e altri equiparati, 
agisce per scopi estranei all'attività 
imprenditoriale o professionale even¬ 
tualmente svolta. Il consumatore è 
chiaramente ed esplicitamente il cit¬ 
tadino privato che effettua un acqui¬ 
sto non inerente la sua eventuale pro¬ 
fessione e nel Paese delle partita Iva, 
è una precisazione non da poco. Tan¬ 
to per essere chiari, tutti i beni acqui¬ 
stati per i quali viene richiesta una 
fattura con l'indicazione della partita 
Iva dell'acquirente non ricadono sotto 
la tutela della "garanzia europea". 
Anche in questo caso, naturalmente, 
non si è privi di tutela, dato che conti¬ 
nuerà a valere la vecchia disciplina 
definita dagli articoli 1490 e seguenti 
del Codice Civile che però offre me- 


►► 


192 

PC Professionale - novembre 2004 














no garanzie di quella nuova (come 
l'onere della prova che spetta sempre 
all'acquirente). In questi casi è dun¬ 
que molto importante verificare le 
condizioni di garanzia offerte dal pro¬ 
duttore, la cosiddetta "garanzia con¬ 
venzionale"; naturalmente non stia¬ 
mo qui parlando delle aziende per le 
quali l'acquisto di beni informatici è 
legata a tutta un'offerta di servizi che 
comprendono manutenzione, assi¬ 
stenza e altro, ma parliamo di quelle 
centinaia di migliaia di Uberi profes¬ 
sionisti che hanno un potere contrat¬ 
tuale non molto diverso da queUo di 
un consumatore privato. Così come è 
definito senza possibilità di diverse 
interpretazioni il consumatore, altret¬ 
tanto chiaramente è definito il sog¬ 
getto a cui ci si deve rivolgere per far 
valere i propri diritti. Questi è il ven¬ 
ditore, ossia qualsiasi persona fisica o 
giuridica, pubbUca o privata che, nel¬ 
l'esercizio della sua attività imprendi- 


La garanzia nelPinformatica 


La garanzia commerciale offerta dai produttori va¬ 
ria molto in base alla tipologia di prodotto cui viene 
applicata. Abbiamo compiuto una breve indagine 
tra diverse aziende e ne è emerso che, per quanto 
riguarda personal computer e notebook di fascia 
consumer, tranne alcune lodevoli eccezioni che ar¬ 
rivano ai 2 anni (Packard Bell, Olidata, Elettrodata, 
CDC, e ovviamente Dell che, vendendo diretta- 
mente, deve comunque rispettare i termini della 
garanzia europea), gli altri produttori limitano la 
garanzia gratuita a un anno, salvo poi offrire varie 
formule di contratti di assistenza della durata di 2, 3 
o 5 anni. 

Diverso è il discorso per componenti, accessori e 
periferiche. Partendo da queste ultime, possiamo ri¬ 
levare che tutti i produttori interpellati offrono una 
garanzia di 3 anni sui monitor (Sony, Acer, Sam¬ 
sung e ViewSonic); mentre per stampanti e fotoca¬ 
mere digitali il termine è quasi per tutti di 1 anno 
(Sony, Samsung, Epson, Hp, Kodak), fanno eccezio¬ 
ne Creative e Logitech (quest'ultima non effettua 
riparazioni, ma sostituisce il prodotto guasto) i cui 
termini sono, per tutti i loro prodotti, di 2 anni per 
la prima e dai 2 ai 5 anni per la seconda (a seconda 
del tipo di prodotto). Per accessori e componenti, a 
parte Asus che per i suoi componenti offre 3 anni e 
Iomega dove si va dai 2 ai 3 ai 5 anni in base al 
prodotto, la garanzia gratuita si attesa sui 2 anni 
per tutti gli altri produttori intervistati (Linksys, 
Maxtor, Traxdata, Wacom). 


toriale effettui la vendita di un bene 
mobile. Si escludono quindi tutte le 
vendite tra privati, perché il vendito¬ 
re è chiaramente definito come colui 
che vende un bene nell'ambito della 
propria attività imprenditoriale, e si 
identifica un chiaro e unico responsa¬ 
bile al quale il consumatore può ri¬ 
volgersi ossia colui che gli ha vendu¬ 
to il bene. E qui iniziano i problemi 
perché non essendoci più, come ve¬ 
dremo poi, l'esatta corrispondenza 
temporale tra "garanzia legale" e 
"garanzia convenzionale o garanzia 
commerciale " il rischio per il vendito¬ 
re è molto elevato. Il venditore ha di¬ 
ritto a esercitare l'azione di regresso 
(in parole povere di rivalersi) nei con¬ 
fronti del fornitore (produttore o di¬ 
stributore) del bene in questione, ma 
mentre le norme a tutela del consu¬ 
matore hanno carattere imperativo, il 
diritto di regresso è derogabile. 

"La problematica principale", spiega 
Giuseppe Dell'Aquila di Confeser- 
centi, “deriva dall'estrema difficoltà 
con la quale si può esercitare l'azione 
di regresso. La direttiva europea, e 
quindi il decreto legislativo che la re¬ 
cepisce, prevede la responsabilità in 
carico al commerciante stesso in caso 
di mancata conformità del bene e 
l'obbligo di risarcire il consumatore. 
Lo stesso codice prevede che, entro 
un anno, il commerciante che ha dato 
soddisfazione all'acquirente per il be¬ 
ne non conforme al contratto può ri¬ 
valersi nei confronti del fornitore al 
quale sia imputabile tale mancanza 
di conformità. Il problema è che, es¬ 
sendo il diritto di regresso derogabi¬ 
le, la possibilità di riuscire a vedere 
questo diritto soddisfatto dipende dai 
contratti che regolano il rapporto tra 
commerciante e fornitore. E evidente 
che si tratta di un rapporto piuttosto 
complesso, dove il singolo negozian¬ 
te spesso finisce con il rinunciare al 
risarcimento". E che si tratti di un 
rapporto di forza lo si vede chiara¬ 
mente nei contratti tra la grande di¬ 
stribuzione e i suoi fornitori; difficil¬ 
mente un soggetto molto forte come 
è la grande distribuzione accetta di 
porre in vendita prodotti sui quali 
non ha la copertura dei 2 anni di ga¬ 
ranzia da parte del produttore. Non è 
quindi strano che lo stesso prodotto 
sia accompagnato da una garanzia 
convenzionale fornita dal produttore 


diversa a seconda del canale di ven¬ 
dita utilizzato. "Tutta la questione", 
prosegue Dell'Aquila, "sta nel fatto 
che fino al febbraio 2002, la garanzia 
commerciale (o convenzionale che 
dir si voglia) era coincidente con i 
tempi della garanzia legale; oggi in¬ 
vece questo termine è stato portato a 
2 anni mentre molti produttori conti¬ 
nuano a offrire una garanzia di 1 an¬ 
no e questa situazione, in alcuni casi, 
può essere insostenibile. Quello che 
le associazioni di categoria dei com¬ 
mercianti stanno cercando di fare è 
di raggiungere un accordo con quelle 
dei produttori per portare la garanzia 
commerciale sempre più vicina a 
quella legale; nell'informatica i pro¬ 
duttori sono per lo più stranieri e 
quindi un eventuale accordo risulta 
ancora più difficile perché coinvolge 
politiche commerciali definite inter¬ 
nazionalmente. 

E del resto non si può uscire dai limi¬ 
ti di accordi di questo tipo chiedendo 
l'intervento del legislatore perché si 
tratta di norme che derivano dall'am¬ 
bito europeo e il legislatore nazionale 
non può uscirne. Si tratta quindi di 
chiarire il problema, renderlo il più 
esplicito possibile e far comprendere 
ai produttori che, anche in termini di 
qualità del servizio, la cosa migliore è 
allineare la garanzia commerciale 
con quella legale ". 

> Conformità del contratto 

La garanzia legale copre i difetti esi¬ 
stenti al momento della consegna e 
che si manifestano nell'arco dei 24 
mesi. Ne derivano alcuni obblighi 
specifici del venditore il quale ha 
l'obbligo di consegnare al consuma¬ 
tore beni conformi al contratto di 
vendita e deve ripristinare il bene 
venduto per renderlo conforme al 
contratto. 

Il venditore è dunque responsabile 
nei confronti del consumatore di 
eventuali difetti di conformità esi¬ 
stenti al momento della consegna del 
bene, ma tale responsabilità è esclu¬ 
sa in caso di conoscenza del difetto 
da parte del consumatore, in caso di 
conoscibilità del difetto da parte del 
consumatore con l'ordinaria diligen¬ 
za qualora il difetto di conformità de¬ 
rivi da istruzioni o materiali forniti 
dal consumatore. Bisogna fare molta 
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Le cinque regole d’oro del buon consumatore 

Evitare l'acquisto di beni dal valore considerevole in realtà commerciali prossime alla chiu¬ 
sura. "Svendo tutto per cambio attività" può essere un messaggio allettante, ma bisogna 
fare attenzione perché se insorge un difetto nel bene acquistato e il venditore ha cessato 
l’attività diventa difficile potersi rivalere. A parità di caratteristiche tecniche, e avendo op¬ 
portunamente valutato il rapporto costi-benefici, privilegiare i prodotti che offrono una ga¬ 
ranzia convenzionale pari o superiore a quella legale. In ogni caso leggere attentamente 
quanto indicato in merito alla garanzia. 

Controllare le caratteristiche tecniche del prodotto e assicurarsi di avere ben compreso 
quanto riportato. Meglio fare una domanda in più che trovarsi poi con brutte sorprese. 
Testare un prodotto in tutte le sue parti entro i sei mesi dall'acquisto, in modo da identifica¬ 
re subito eventuali malfunzionamenti. Conservare per 26 mesi dopo l'acquisto la documen¬ 
tazione relativa agli acquisti di beni di consumo, soprattutto se avvenuti senza contratto (o 
buono d'ordine) scritto: scontrino fiscale, tagliandi assegni, cedolini carte di credito, docu¬ 
mentazione illustrativa del prodotto, confezione, garanzia. 


attenzione a questo aspetto perché 
non si considerano prodotti difettosi 
quelli "conformi alla descrizione fat¬ 
ta dal venditore" o alle "dichiarazio¬ 
ni pubbliche" fatte dal produttore 
tramite pubblicità o etichettatura. At¬ 
tenzione, quindi, al momento dell'ac¬ 
quisto: leggere attentamente le istru¬ 
zioni e le caratteristiche tecniche del 
prodotto. È comunque importante ri¬ 
cordare, soprattutto nel caso di beni 
informatici, quanto detto all'inizio e 
cioè che la conformità del bene si 
estende anche alTinstallazione, 
quando l'installazione è compresa 
nel contratto di vendita ed è stata ef¬ 
fettuata dal venditore o sotto la sua 
responsabilità. 

Quindi un difetto di conformità deri¬ 
vante dall'imperfetta installazione 
del bene si configura come difetto di 
conformità del bene stesso e i diritti 
connessi alla garanzia possono essere 
fatti valere anche quando l'installa¬ 
zione viene fatta dal consumatore, se 
il prodotto è concepito per essere in¬ 
stallato dal consumatore, e la non 
corretta installazione sia dovuta a 
una carenza di adeguate istruzioni. 

> La durata della garanzia e 
l’onere della prova 

Il difetto di conformità deve manife¬ 
starsi entro 2 anni dalla consegna, 
mentre per i beni usati può essere 
concordato un periodo più breve, che 
però non può mai essere inferiore a 1 
anno. La denuncia della difformità 
del bene deve essere effettuata dal 
consumatore entro 2 mesi dalla data 


in cui ha scoperto il difetto e va sem¬ 
pre fatta al venditore. 

Di fatto, quindi, l'azione diretta a far 
valere i difetti si prescrive in 26 mesi 
(24 mesi entro i quali può manifestar¬ 
si il difetto, più i due mesi di tempo 
per denunciarne la scoperta) dalla 
consegna del bene. 

E veniamo ora a uno degli aspetti più 
controversi, ossia l'onere della prova 
del difetto che spetta al consumatore 
solo se il difetto si manifesta dopo i 6 
mesi dalla consegna del bene. Se in¬ 
vece il difetto si manifesta entro 6 
mesi dalla consegna del bene si pre¬ 
sume che il difetto esistesse già al 
momento della consegna e quindi si 
ha un'inversione dell'onere della pro¬ 
va a carico del venditore. Spetterà 
quindi al venditore provare la non 
sussistenza del difetto di conformità 
denunciato oppure che la presunzio¬ 
ne dell'esistenza del difetto al mo¬ 
mento della consegna sia incompati¬ 
bile con la natura del bene o con la 
natura del difetto di conformità oppu¬ 
re che la manifestazione del difetto 
sia posteriore ai sei mesi dalla conse¬ 
gna. "Quando la conosce, il consu¬ 
matore percepisce la garanzia euro¬ 
pea come un diritto alla riparazione 
gratuita o alla sostituzione del bene 
nei due anni successivi all'acquisto. 
Scaduto il termine di 6 mesi entro i 
quali il consumatore non ha l'onere 
della prova della non conformità del 
bene, perché si presume si tratti di un 
difetto di fabbrica, si entra invece su 
un terreno molto scivoloso. Dopo i 6 
mesi è il consumatore che deve di¬ 
mostrare che il difetto riscontrato sus¬ 


sisteva alForigine ed è chiaro che più 
il prodotto è complesso e sofisticato e 
minore è la possibilità per il consu¬ 
matore di fornire questa prova", dice 
Emanuele Piccali dell'Unione Nazio¬ 
nale Consumatori. 

Se non raggiunge un accordo con il 
venditore, il consumatore, per otte¬ 
nere soddisfazione, deve far fare una 
perizia da un perito del tribunale 
(che non costa mai meno di 1.000 eu¬ 
ro) e quindi procedere contro il ven¬ 
ditore: "Le associazioni dei consuma¬ 
tori hanno un ufficio legale che può 
cercare di portare la questione da¬ 
vanti al giudice di pace il quale può 
nominare un perito super partes che 
faccia una perizia con la prospettiva 
di addebitare le spese alla parte soc¬ 
combente, ma è chiaro che è una 
scelta che va valutata caso per caso e 
che dipende dal valore del bene", 
prosegue Piccari, che aggiunge: "In 
questi primi due anni di applicazione 
della nuova normativa abbiamo ri¬ 
scontrato che nell'80% dei casi in cui 
un consumatore reclama entro i 6 
mesi dalla consegna del bene ottiene 
soddisfazione, mentre dopo i 6 mesi 
questa proporzione si inverte e la 
percentuale dei casi che ottengono 
riparazione o sostituzione gratuita o 
rimborso precipita al 20% ". 

> Il ripristino del bene 

Come abbiamo detto la normativa è 
molto chiara su questo punto: il dirit¬ 
to del consumatore al ripristino della 
conformità del bene si esercita nei 
confronti del venditore e quindi il 
consumatore deve sempre e comun¬ 
que rivolgersi al venditore, che è l'u¬ 
nico soggetto con il quale ha intratte¬ 
nuto un rapporto di compravendita o 
altro contratto equiparato. 

E importante conservare almeno per 
26 mesi dalla consegna del bene tut¬ 
ta la documentazione relativa agli ac¬ 
quisti di beni di consumo, soprattutto 
se avvenuti senza contratto (o buono 
d'ordine) scritto: scontrino fiscale, ta¬ 
gliandi assegni, cedolini carte di cre¬ 
dito, documentazione illustrativa del 
prodotto, confezione, garanzia. Ri¬ 
scontrato un difetto, quali sono i dirit¬ 
ti del consumatore? I gradini della 
garanzia europea sono tre: riparazio¬ 
ne del prodotto, sostituzione dello 
stesso o rimborso. 
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Il tempo è denaro 

L'altra faccia della medaglia, quando si parla di ga¬ 
ranzia, riguarda il tempo necessario per la ripara¬ 
zione o la sostituzione del prodotto. Vero è che in 
questo caso non stiamo parlando di soggetti che 
utilizzano prodotti informatici per lo svolgimento 
della professione (come abbiamo visto la "garanzia 
europea " si rivolge ai consumatori privati), ciò non 
toglie che per chiunque può essere ormai molto di¬ 
sagevole privarsi del personal computer o della 
stampante o della fotocamera. Nella nostra inchie¬ 
sta abbiamo quindi chiesto ad alcuni tra i principali 
produttori di prodotti informatici qual è il tempo 
medio per la riparazione o la sostituzione di un pro¬ 
dotto in garanzia; nella tabella sono indicate le ri¬ 
sposte. 



Acer 

5 giorni lavorativi 

Asus 

5 giorni per notebook e palmari, 
per i componenti dipende 

Creative 

da 1 a 2 settimane 

Dell 

da 1 a 5 giorni 

Epson 

da 1 a 5 giorni 

Fujitsu Siemens Computer 

dipende dal prodotto 

Hewlett-Packard 

5 giorni lavorativi 

Iomega 

4 giorni lavorativi 

Kodak 

20 giorni 

Linksys 

da 1 a 3 giorni 

Logitech 

non effettua riparazioni, ma sostituisce 
il prodotto in garanzia e il tempo dipende 
dalla disponibilità del prodotto stesso 

Maxtor 

2 giorni dopo il ricevimento 
del prodotto difettoso 

Packard Bell 

5 giorni lavorativi per le riparazioni, 

8 giorni per le sostituzioni 

Palm One 

non definisce un periodo minimo/massimo, 
ma consente di tracciare online lo stato 
della richiesta di riparazione 

Sony 

in media 7 giorni 

Toshiba 

5 giorni lavorativi 

Traxdata 

10 giorni 

ViewSonic 

48 ore 

Wacom 

da 1 a 2 settimane 



La normativa stabilisce che "il consu¬ 
matore può chiedere, a sua scelta, al 
venditore di riparare il bene o di sosti¬ 
tuirlo senza spese in entrambi i casi, 
salvo che il rimedio richiesto sia og¬ 
gettivamente impossibile o eccessiva¬ 
mente oneroso rispetto all'altro". 
Questo dovrebbe significare che, a 
fronte di un difetto di lieve entità fa¬ 
cilmente eliminabile con una ripara¬ 
zione, il consumatore non possa ri¬ 
chiedere la sostituzione del bene se il 
venditore ritiene più conveniente ri¬ 
pararlo. Il confine tra i due rimedi è 


però piuttosto incerto dato che varia 
da prodotto a prodotto e da difetto a 
difetto, e questa incertezza si somma 
a quella relativa a un altro problema. 
Un'altra norma stabilisce infatti che 
le riparazioni devono essere effettua¬ 
te " entro un congruo termine dalla ri¬ 
chiesta e non devono arrecare note¬ 
voli inconvenienti al consumatore, te¬ 
nendo conto della natura del bene e 
dello scopo per il quale il consumato¬ 
re ha acquistato il bene ". Si parla qui 
di riparazioni, al plurale, e viene 
spontaneo chiedersi quante ripara¬ 
zioni debba " sopportare " il consuma¬ 
tore se la prima non va a buon fine e 
se non sia invece lecito esercitare il 
diritto alla sostituzione anche se que¬ 
sta risulta per il venditore più onerosa 
della riparazione. La mancanza di 
chiarezza su questo tema ha finito 
con l'alimentare le controversie. E 
questo è uno dei punti sui quali si sof¬ 
ferma la nota esplicativa del Ministe¬ 
ro delle Attività produttive dando 
un'interpretazione della disciplina 
decisamente favorevole al consuma¬ 
tore, che non è però detto riesca a im¬ 
pedire la nascita di contestazioni: 
"Per quanto riguarda la scelta dei ri¬ 
medi introdotti dalla nuova discipli¬ 
na, la legge è molto chiara nell'attri- 
buirne il diritto al consumatore. Il 
consumatore può quindi scegliere tra 
la riparazione o la sostituzione, ovve¬ 
ro tra la riduzione del prezzo o la ri¬ 
soluzione del contratto. Il venditore 
può proporre il rimedio alternativo, 
ma la decisione ultima, ivi compresa 
l'accettazione della proposta diversa 
del venditore, spetta sempre al con¬ 
sumatore ". 

In ogni caso non possono in alcun 
modo essere addebitati al consuma¬ 
tore i costi indispensabili per rendere 
conformi i beni, quindi spese di spe¬ 
dizione, manodopera o di materiali 
non vanno pagate. 

Se riparazione e sostituzione del pro¬ 
dotto non danno esito positivo o non 
sono possibili, il consumatore ha di¬ 
ritto al rimborso o alla riduzione del 
prezzo del bene, in questo caso la 
normativa prevede esplicitamente 
che, nella determinazione dell'impor¬ 
to, si tenga conto dell'uso del bene. In 
ogni caso il consumatore non è mai 
obbligato ad accettare buoni per fu¬ 
turi acquisti o altri prodotti in sostitu¬ 
zione di quello oggetto della conte- 
stazione. 


> La garanzia convenzionale 

Nell'articolo si è fatto più volte riferi¬ 
mento alla " garanzia convenzionale " 
o "garanzia commerciale”. L'articolo 
1519 bis definisce come garanzia 
convenzionale ulteriore "qualsiasi 
impegno di un venditore o di un pro¬ 
duttore, assunto nei confronti del 
consumatore senza costi supplemen¬ 
tari, di rimborsare il prezzo pagato, 
sostituire, riparare, o intervenire altri¬ 
menti sul bene di consumo, qualora 
esso non corrisponda alle condizioni 
enunciate nella dichiarazione di ga¬ 
ranzia o nella relativa pubblicità". La 
garanzia convenzionale è cumulati¬ 
va, vale a dire che si aggiunge a 
quella legale e non pregiudica la ga¬ 
ranzia legale comunque spettante al 
consumatore; è facoltativa, ma una 
volta offerta diviene vincolante per 
chi la propone; è gratuita e quindi 
non comporta costi supplementari di 
alcun tipo; è libera nella durata, nel¬ 
l'oggetto e nell'estensione territoria¬ 
le. La garanzia convenzionale non 
può in nessun caso limitare i diritti 
del consumatore, ma può esclusiva- 
mente ampliarli. La garanzia conven¬ 
zionale deve indicare in modo chiaro 
e comprensibile l'oggetto della ga¬ 
ranzia e gli elementi necessari per 
farla valere compresi la durata della 
garanzia, l'estensione territoriale del¬ 
la garanzia, il nome o la ditta e il do¬ 
micilio o la sede di chi la offre. 

> Conclusioni 

In conclusione, la cosiddetta "ga¬ 
ranzia europea" rappresenta sicura¬ 
mente un passo avanti nella tutela 
dei diritti dei consumatori, ma una 
conoscenza ancora non sufficiente- 
mente diffusa della normativa ri¬ 
schia di limitarne l'efficacia. A que¬ 
sto si affiancano alcune problemati¬ 
che, come l'onere della prova del di¬ 
fetto dopo i sei mesi, che sono di dif¬ 
ficile soluzione per il singolo consu¬ 
matore. Il mancato allineamento tra 
garanzia legale e garanzia commer¬ 
ciale, poi, può determinare un atteg¬ 
giamento di minore disponibilità da 
parte del venditore dopo lo scadere 
del primo anno (termine medio della 
garanzia commerciale offerta dai 
produttori) e rendere ancora più dif¬ 
ficile, per il consumatore, far valere i 
propri diritti. ■ 
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I costruttori di notebook taiwanesi prevedono 
un aumento delle consegne di Lcd-Tv 


Quanta Computer, Compai Electro¬ 
nics e Mitac Technology Corpora¬ 
tion (Mtc), produttori di notebook 
con sede a Taiwan, prevedono che 
le consegne dei loro Lcd-Tv rag¬ 
giungeranno dei nuovi massimi nel 
quarto trimestre nonostante una do¬ 
manda a livello globale inferiore alle 
aspettative. 

Una fonte interna a Quanta ha affer¬ 
mato che le consegne dei loro Lcd- 


Tv con diagonale da 23 e 26 pollici 
sono aumentate costantemente nei 
mesi passati grazie al continuo au¬ 
mento dei clienti Oem. 

Quanta prevede che la divisione 
Lcd-Tv raggiungerà la piena matu¬ 
rità nel 2006. 

Fonti interne all'azienda prevedono 
che le consegne di Lcd-Tv da parte 
di Compai raggiungeranno un nuo¬ 
vo massimo nel terzo trimestre per 


poi continuare ad aumentare nel 
quarto. L'azienda ha consegnato 
19.000 Lcd-Tv nel primo trimestre e 
46.000 nel secondo. 

Le nostre fonti all'interno dell'azien¬ 
da hanno segnalato che MTC ha 
iniziato le consegne in volumi dei 
propri Lcd-Tv da 23 e 30 pollici nel 
mese di settembre, fatto che spin¬ 
gerà i fatturati dell'azienda ben ol¬ 
tre il record di 3,23 miliardi di NTD 
registrato ad agosto. La gamma di 
Lcd-Tv dell'azienda comprende 
modelli con diagonale di 23, 26, 27, 
30, 37 e 40 pollici. 


L’aumento di produzione di supporti Dvd±R 16X giapponesi 
allarma le aziendi taiwanesi 


I produttori giapponesi di supporti 
Dvd±R 16X di prima fascia hanno 
iniziato ad espandere la loro capa¬ 
cità nel terzo trimestre, fatto che ha 
indotto le aziende taiwanesi ad in¬ 
terrogarsi sulle motivazioni dei loro 
concorrenti. 

I produttori giapponesi, tra cui TDK, 
Taiyo Yuden e Mitsubishi Chemical, 
hanno già una capacità mensile di 
4-6 milioni di dischi ciascuno. Le 
aziende avevano inizialmente pia¬ 
nificato un aumento della capacità 
produttiva già nel 2003 ma alla fine 
avevano abbandonato l'idea dopo 
aver constato che i produttori taiwa¬ 
nesi, più competitivi in termini di 


prezzo, avevano già portato a termi¬ 
ne con successo l'espansione delle 
proprie linee. 

Secondo fonti interne ai produttori 
taiwanesi, i concorrenti giapponesi 
stanno aumentando la loro capacità 
in quanto hanno considerato che al 
massimo quattro o cinque aziende 
taiwanesi, molte meno quindi di 
quelle inizialmente calcolate, di¬ 
spongono della tecnologia necessa¬ 
ria per produrre supporti 16X. I 
produttori taiwanesi hanno inoltre 
sottolineato che i marchi giappone¬ 
si si stanno preparando per produr¬ 
re in volumi supporti Dvd Doublé 
Layer a singola faccia e i dischi Dvd 


per laser blu di prossima generazio¬ 
ne. 

CMC Magnetics e Ritek, i due prin¬ 
cipali produttori di Taiwan, sosten¬ 
gono che l'aumento della capacità 
dei concorrenti giapponesi è mirato 
ad espandere la produzione di sup¬ 
porti a marchio proprio piuttosto 
che per i clienti Oem poiché i costi 
di produzione in Giappone sono 
ancora più alti rispetto a quelli del¬ 
le aziende taiwanesi. 

CMC e Ritek hanno quindi concluso 
che l'aumento della capacità pro¬ 
duttiva delle società giapponesi non 
porterà alcun sostanziale aumento 
della competitività tra i costruttori. 


Sempre più produttori di schede grafiche 
di seconda fascia stringono alleanze strategiche 


L'alleanza di cinque produttori di 
schede grafiche, stretta allo scopo 
di aumentare il potere di contratta¬ 
zione per acquistare chip grafici a 
prezzi migliori ha attirato l'attenzio¬ 
ne di altri cinque costruttori di 
schede grafiche di seconda fascia 
che hanno quindi espresso il loro 
desiderio di entrare nel patto. 
L'alleanza focalizzerà inizialmente i 


propri sforzi sul coordinamento de¬ 
gli acquisti dei chip grafici con lo 
scopo di diminuire i costi del 10- 
15%. 

L'alleanza dei dieci membri conse¬ 
gna attualmente 1-1,2 milioni di 
schede grafiche al mese contro le 
600-800.000 del gruppo Asustek, le 
600-700.000 unità di Micro-Star In¬ 
ternational (MSI) e i 500-600.000 


pezzi di Foxconn e delle sue fabbri¬ 
che associate. 

Le nostre fonti hanno inoltre ag¬ 
giunto che considerando che la 
quantità totale dei chip grafici ne¬ 
cessari all'alleanza dei dieci è supe¬ 
riore a quella di ogni singola azien¬ 
da, i dieci membri riusciranno molto 
probabilmente nel loro intento di 
abbassare i costi dei chip grafici. 
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I produttori taiwanesi di schede madri 

di prima fascia stanno lavorando alla massima capacità produttiva 


I produttori di schede madri taiwa¬ 
nesi di prima fascia, tra cui Asu- 
stek Computer, Gigabyte Techno¬ 


logy e Micro-Star International 
(MSI), stanno attualmente utiliz¬ 
zando tutta la loro capacità produt¬ 


Produttori di schede madri di prima fascia: stima delle consegne del terzo trim. 2004 


Azienda 

Schede madri (milioni di unità) 
Aug Sept 3Q 

Notebook (migliaia di unità) 

Aug Sept 3Q 

Schede grafiche (migliaia di unità) 
Aug Sept 3Q 

Asustek 

3,41 

3,60 

10,1 

200-250 

250-300 600-750 

630 

800 

2,020 

Gigabyte 

1,25 

1,40 

3,75 

- 

220 

250-300 

670-720 

MSI 

1,00-1,10 

1,20-1,25 

3,40-3,55 

. 

<650 

700 

<2.050 

ECS 

1,34 

1,60 

4,20 

54 

60 166 

- 


- 


Fonte: te aziende, dati elaborati da DigiTimes, settembre 2004. 


tiva mentre Elitegroup Computer 
Systems (ECS) sta attualmente su¬ 
perando il 90% della propria capa¬ 
cità produttiva. 

Impegnati dall'aumento degli ordi¬ 
ni da parte dei clienti Oem e dei 
partner di canale, le quattro azien¬ 
de hanno confermato che le conse¬ 
gne delle loro schede madri ha re¬ 
gistrato un nuovo massimo a set¬ 
tembre e aumenteranno successi¬ 
vamente nel quarto trimestre del 
10-15%. 


AUO è cauta riguardo alle previsioni per il quarto trimestre 
e più ottimista per il mercato europeo 


Nonostante preveda che il mercato 
europeo registrerà una domanda 
molto più forte di tutti gli altri merca¬ 
ti, KY (Kuen-Yao) Lee, presidente e 
CEO di AU Optronics (AUO), si è 
mostrato molto cauto sulle previsioni 
per l'industria dei pannelli Tft Lcd 
nel quarto trimestre. 

Commentando l’attuale andamento 
del mercato, con il prezzo del petro¬ 
lio in continua ascesa e la Federai 
Reserve Bank (Fed) americana che 
quest'anno ha già aumentato per tre 
volte i tassi di interesse nel breve pe¬ 
riodo, Lee ha espresso incertezza sul¬ 


le possibilità che la stagione natalizia 
sia in grado di stimolare significati¬ 
vamente la domanda. Lee inoltre, 
dato anche il rallentamento degli in¬ 
vestimenti pubblici da parte del go¬ 
verno, non è molto ottimista riguardo 
al mercato cinese. Lee ha comunque 
sottolineato che relativamente a que¬ 
sto scenario il mercato europeo sarà 
il più forte. Nonostante abbia espres¬ 
so le stesse incertezze riguardo alle 
previsioni del mercato, HB Chen, 
presidente di AUO, ha affermato che 
l'azienda non posporrà l'espansione 
della propria fabbrica 6G anche se, 


al momento, ha sospeso i piani di co¬ 
struzione della nuova fabbrica di ge¬ 
nerazione 7,5 (7,5G). 

Per quanto riguarda il mercato degli 
Lcd-Tv, Chen ha sottolineato che il 
prossimo anno la domanda potrebbe 
non essere così forte come per gli al¬ 
tri segmenti aggiungendo che il 
prezzo dei pannelli sarà il fattore 
chiave per stimolare la domanda. 
Chen ha infine aggiunto che la do¬ 
manda globale di Lcd-Tv nel 2004 è 
stata inferiore agli 8 milioni di pezzi 
ma potrebbe crescere anche del 50% 
nel 2005. 


Il momento critico dei test delle Dram sta penalizzando la fornitura di chip 


La crisi del processo di test delle 
Dram a Taiwan sta rallentando la for¬ 
nitura di chip. Al momento i produtto¬ 
ri di chip sono in ritardo rispetto alla 
domanda di circa due settimane di 
fornitura. Come giustificazione i co¬ 
struttori affermano che le aziende in¬ 
caricate dei test non sono state in gra¬ 
do di adeguarsi all'aumentata produ¬ 
zione di chip. Fonti interne alle so¬ 
cietà che si occupano del packaging e 
dei test sulle memorie hanno comuni¬ 
cato che il problema deriva dal pas¬ 
saggio alle tecnologie produttive a 


0,11 micron effettuato dai produttori 
di chip. C’è infatti da sottolineare co¬ 
me le memorie Dram prodotte a 0,11 
micron richiedano un periodo di test 
molto superiore a quello richiesto dai 
precedenti sistemi realizzati a 0,13 
micron. 

Il mese scorso la produzione di Dram 
ha iniziato ad aumentare significati¬ 
vamente e di conseguenza la capacità 
di test delle aziende taiwanesi ha ini¬ 
ziato nuovamente ad essere insuffi¬ 
ciente per la domanda. 

Questo scenario potrebbe protrarsi fi¬ 


no alla fine dell'anno. Una simile crisi 
era già avvenuta nella seconda metà 
del 2003 e nel primo trimestre del 
2004. 

L'industria taiwanese che si occupa 
del packaging e dei test sulle memo¬ 
rie dispone di circa 300 set di tester 
Advantest T5581 e T5585. Un analista 
di mercato ha commentato che nono¬ 
stante la produzione di chip stia au¬ 
mentando la relativa crescita della ca¬ 
pacità di test procede più lentamente 
in quanto le aziende sono piuttosto ri¬ 
luttanti ad acquistare altri strumenti. 
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Panoramica della roadmap di produzione 
dei produttori di filtri colore 6G con sede a Taiwan 


La maggior parte dei produttori 
taiwanesi di filtri colore (Cf), e quelli 
dei pannelli Lcd Tft che possiedono 
fabbriche di Cf, ha pianificato di ini¬ 
ziare la produzione in volumi nelle 
fabbriche Cf 6G il prossimo anno. 
Molti di questi produttori potrebbero 
però tornare sui propri passi. Toppan 
CFI, una sussidiaria taiwanese della 
giapponese Toppan Printing, sarà il 
primo produttore di cf di Taiwan a ini- 

Piani di produzione dei filtri colore 6G a Taiwan 


ziare la produzione in volumi il pros¬ 
simo luglio. Allied Material Techno¬ 
logy Corporation (AMTC) ha iniziato 
a costruire la propria fabbrica 6G ed 
installerà tutti i macchinari entro la fi¬ 
ne del 2005. Le nostre fonti hanno 
inoltre aggiunto che Sintek, nono¬ 
stante abbia già annunciato che inve¬ 
stirà nella costruzione di una fabbrica 
6G potrebbe rimandarne l'operazione 
poiché l'installazione di Yunlin del 


1 Azienda 

Dimensioni del 
substrato(mm) 

Fabbrica 

Produzione 
in volumi 

Capacità mensile 
(migliaia di unità) 

Note 

AMTC 

1.500-1.850 

Kaohsiung 

1Q2006 

inizialmente 30 

- 

Sintek 

N/A 

Yunlin 

2Q2006 

60 

- 

Toppan CFI 

1.500-1.800 

Tainan 

July 2005 

60 

1Q prima del previsto 

AUO 

1.500-1.850 

Taichung 

1Q2005 

120 

prodotti internamente 

CPT 

1.500-1.850 

Lungtan 

4Q2005 

45 

capacità produttiva precedente- 
mente prevista a 120.000 substrati; 
prodotti internamente 

Quanta 

N/A 

Lungtan 

N/A 

N/A 

prodotti internamente 

HannStar 

N/A 

Tainan 

N/A 

N/A 

prodotti internamente 


Fonte: Photonics Industry Si Technology Development Association (PIDA) e le aziende, dati elaborati da DigiTimes, settembre 2004. 


Central Taiwan Science Park (CTSP) 
non è ancora stata completamente 
sviluppata. Così come per i produttori 
di pannelli che realizzano anche i filtri 
colore, AU Optronics (AUO) sarà il 
primo costruttore con sede a Taiwan a 
intraprendere la produzione in volumi 
nella propria fabbrica 6G, mentre 
Chunghwa Picture Tubes (CPT) ha 
comunicato che i piani di sviluppo re¬ 
lativi ai prodotti di sesta generazione 
procederanno come previsto. L'azien¬ 
da installerà i macchinari per la pro¬ 
duzione nel secondo trimestre del 
prossimo anno e prevede di iniziare la 
produzione in volume dei filtri colore 
nel quarto trimestre. 

HannStar Display potrebbe posporre i 
propri piani riguardo i Cf. L'azienda, 
secondo quanto riportato dai costrut¬ 
tori di impianti, ha infatti annunciato, 
in una nota del 16 settembre, che in¬ 
terromperà (put off) l'installazione dei 
macchinari nella sua fabbrica di Tft 
Lcd 6G. L'azienda potrebbe inoltre 
cancellare la prevista installazione 
nella fabbrica 6G di una linea di pro¬ 
duzione di filtri colore 4.5G. Secondo 
le nostre fonti anche Quanta Display 
non ha ancora definito i piani di svi¬ 
luppo per una fabbrica 6G. 


SMIC: il mercato IC cinese cresce in fretta 
ma deve ancora affrontare molte sfide. 


Secondo quanto riportato dal direttivo 
di SMIC, nonostante si preveda che il 
mercato dei chip cinese raggiungerà 
un volume d'affari di 300 miliardi di 
yuan (36,3 miliardi di dollari) nel 
2010, la catena di produzione dei cir¬ 
cuiti integrati del paese sta ancora af¬ 
frontando numerose sfide. Wang 
Yangyuan, chairman di SMIC 
(Beijing) e analista presso la Chinese 
Academy of Science (CAS), ha rileva¬ 
to come la Cina necessiti di almeno 6 
o 7 aziende con fonderie e con una 
capacità produttiva tale da far fronte 
alla crescente domanda delle aziende 
che progettano circuiti integrati ma 
che non dispongono di fabbriche pro¬ 
prie. Wang prevede che le domanda 


delle aziende cinesi che progettano 
chip ma non dispongono di fonderie 
aumenterà del 70% su base annuale 
per i prossimi 5-7 anni. Wang ipotizza 
inoltre che in questo lasso di tempo la 
Cina avrà due grandi aziende che 
progettano chip senza fonderie in 
grado di produrre più di un miliardo 
di dollari americani di fatturato all'an¬ 
no e altre 4 con un fatturato superiore 
ai 100 milioni di dollari. Wang ha se¬ 
gnalato DaTang Microelectronics e 
Vimicro come le due aziende cinesi 
con il maggior potenziale di crescita. 
Nonostante queste rosee prospettive, 
secondo quanto dichiarato da Richard 
Chang, chairman di SMIC, le aziende 
che progettano chip in Cina stanno 


ancora affrontando tre grandi sfide. 
Innanzitutto sono ancora tecnologica¬ 
mente in ritardo rispetto ai concorren¬ 
ti oltremare, in secondo luogo sono 
carenti per quanto riguarda le cono¬ 
scenze di marketing e, infine, manca¬ 
no della necessaria esperienza per il 
reperimento di fondi. Chang ha inol¬ 
tre aggiunto che in generale le azien¬ 
de cinesi sono molto forti nel proget¬ 
tare chip di livello consumer sfruttan¬ 
do schemi e procedimenti consolidati, 
ma sono ancora deboli nel campo dei 
prodotti inerenti alle comunicazioni, 
che richiedono procedimenti molto 
più avanzati. Per quanto riguarda il 
settore di back-end, Chang ha fatto 
notare che le aziende locali sono in¬ 
dietro nella creazione di fabbriche do¬ 
tate di tecnologie avanzate e quindi 
questo settore potrebbe essere l'anel¬ 
lo più debole di tutta la catena di for¬ 
nitura di circuiti integrati in Cina. 
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Rio Carbon 
e Rio Forge 


Aten 
CS1762 


BlackBerry 

7100v 


Rio Carbon 

euro 299,00 

Rio Forge 128MB 

euro 165,00 

Rio Forge 256MB 

euro 199,00 

Prezzi Iva inclusa 



Sono due i nuovi lettori MP3 
di Rio Audio che Artec pre¬ 
senta sul mercato italiano, 
Rio Carbon e Rio Forge, pro¬ 
gettati per garantire una du¬ 
rata superiore alle 20 ore 
con normali batterie tipo 
A A A. 

Rio Carbon ha una capacità 
di 5 GByte e le dimensioni di 
una carta di credito. Compa¬ 
tibile sia con sistemi Win¬ 
dows sia con sistemi Mac, 
Rio Carbon si collega al 
computer tramite la porta 
Usb 2.0, Rio Forge è disponi¬ 
bile in due versioni, da 128 
MByte e da 256 MByte, ed è 
stato sviluppato per un pub¬ 
blico sportivo, dispone infat¬ 
ti di apposito supporto per 
essere agganciato al braccio. 
La memoria è espandibile 
tramite schede SD/MMC, 
Rio Forge include inoltre il 
sintonizzatore e registratore 
FM, un cronometro che con¬ 
sente di memorizzare i di¬ 
versi tempi registrati 
(Stopwatch), oltre, natural¬ 
mente alle cuffie. 

Rio Audio (www.rioaudio. 
com), distribuito in Italia da 
Artec ( www.artec.it ). 


Euro 308,00 Iva inclusa 

. 1 - 1 . 


Aten ha introdotto sul mer¬ 
cato italiano CS 1762, uno 
switch Kvm per la condivi¬ 
sione tra due computer di 
mouse, tastiera e monitor e 
che supporta display con 
connessioni Dvi. Questa 
funzionalità consente di evi¬ 
tare il degrado della qualità 
dell'immagine che solita¬ 
mente deriva dal passaggio 
attraverso lo switch quando 
si ha un collegamento Vga. 
Lo switch CS 1762, che uti¬ 
lizza le porte Usb, è compa¬ 
tibile sia con i sistemi Win¬ 
dows sia con quelli Mac. Si 
tratta di una soluzione indi¬ 
cata in quei contesti dove 
per esigenze operative è ne¬ 
cessario agganciare più 
computer ad una sola posta¬ 
zione scrivania, passando 
da un sistema all'altro con la 
semplice pressione di un ta¬ 
sto. Il CS 1762 è in grado di 
commutare anche l'audio 
stereo di ogni Pc. 

Aten, che è distribuita in 
Italia da Flag, oltre agli 
switch Kvm ha nel proprio 
catalogo centinaia di pro¬ 
dotti per la comunicazione 
dati come: switch boxes, vi¬ 
deo splitters, interface con- 
verters, prodotti per reti e 
connettività IEEE 1394. 
Aten, www.aten.com, distri¬ 
buita in Italia da Flag 
(flag@f lagelettionica.it) . 


Prezzo non disponibile 




Si chiama BlackBerry 7100v il 
nuovo telefono sviluppato e 
prodotto da Research In Mo- 
tion (RIM) per Vodafone e 
studiato per l'accesso ai servi¬ 
zi BlackBerry dell'operatore 
telefonico. Il telefono è dotato 
di tastiera Qwerty, con i tasti 
Invio e Termina dedicati e 
una rotellina per la navigazio¬ 
ne; la tecnologia SureType, 
sviluppata da RIM, consente 
di comporre velocemente i 
messaggi. Il dispositivo, che 
ha 32 MByte di memoria e co¬ 
pertura quad-band, è dotato 
di una tecnologia push che fa 
sì che i messaggi di posta 
elettronica arrivino diretta- 
mente al cellulare senza do¬ 
ver comporre il numero te¬ 
lefonico. Oltre a fornire i ser¬ 
vizi voce, il nuovo modello 
apre e invia gli allegati di po¬ 
sta elettronica consentendo 
l'accesso a un'ampia gamma 
di ulteriori formati di allegato 
(fra cui Microsoft Word, Ex¬ 
cel, PowerPoint and Adobe 
Acrobat). L'operatore telefoni¬ 
co ha inoltre dichiarato che 
BlackBerry 7100v è il primo di 
una serie di prodotti di telefo¬ 
nia cellulare che, integrando 
differenti tecnologie, consen¬ 
tiranno di semplificare la co¬ 
municazione e la trasmissione 
di informazioni su rete mobi¬ 
le. Vodafone, www.vodafo¬ 
ne.com/office 


Cinergy 
1200 DVB-T 

Euro 109,00 Iva inclusa 



Seguendo un mercato che si 
sta popolando di dispositivi 
di ricezione digitali, TerraTec 
presenta Cinergy 1200 DVB- 
T, una scheda Pei che per¬ 
mette la ricezione Tv e radio 
del segnale digitale terrestre 
sul personal computer con il 
normale cavo antenna del¬ 
l'impianto di casa. 

La scheda si basa sul chipset 
Philips SAA-7146 e tuner 
DVB-T sempre Philips, sup¬ 
porta Dolby Digital (AC3) ed 
è dotata di software TerraTec 
che consente di registrare i 
programmi video in formato 
Mpeg-2 e Pva, il formato ori¬ 
ginale della trasmissione di¬ 
gitale. Oltre al software Ter¬ 
raTec, con la scheda viene 
fornito PowerDVD 5 per vi¬ 
sualizzare il video digitale 
trasmesso in altissima qualità 
e con audio a 6 canali. 

Il prodotto comprende inoltre 
il programma Ulead Movie- 
Factory 3 TV per la creazione 
e masterizzazione in Dvd. 

I ricevitori digitali in stan¬ 
dard Dvb (sia esso S o T), 
evitando conversioni analo¬ 
giche del segnale, rappre¬ 
sentano sempre la scelta mi¬ 
gliore per trasferire i segnali 
televisivi sul Pc. TerraTec, 
www. teiratec.it 


202 

PC Professionale - novembre 2004 

















LaCie Mobile 
Hard Drive da 
100GB 

Euro 395,00 Iva inclusa 



Arriva a 100 GByte la capa¬ 
cità di LaCie Mobile Hard 
Drive, unità progettata da FA 
Porsche e alla quale è stata 
anche aggiunta una doppia 
interfaccia FireWire e Hi- 
Speed Usb 2.0. Essendo de¬ 
stinato al mercato dei portati¬ 
li, il nuovo prodotto di LaCie 
pesa solo 150 grammi ed è 
dotato di piedini di gomma 
che ne impediscono lo scivo¬ 
lamento da qualunque super¬ 
ficie. La velocità di rotazione 
è di 7.200 rpm e l'unità non 
richiede driver o software 
specifici se si utilizzano i si¬ 
stemi Mac Os X e Windows 
Xp/ 2000 

Le unità LaCie Mobile Hard 
Drive sono autoalimentate e 
possono essere collegate a 
computer con interfaccia Fi¬ 
reWire o Usb senza bisogno 
di alcun adattatore di corren¬ 
te. Gli hard drive vengono 
forniti con tutti i cavi necessa¬ 
ri, compresi un cavo FireWire 
(da 6/6 pin), un cavo Hi- 
Speed Usb 2.0 e un cavo Usb 
per la condivisione dell'ali¬ 
mentazione in caso di neces¬ 
sità. La confezione include 
anche SilverKeeper e Silver- 
lining per Mac OS X/9.x non¬ 
ché Silverlining 98 per Win¬ 
dows 98/SE/ME. Sono dispo¬ 
nibili versioni anche con sola 
interfaccia FireWire o Usb. 
LaCie, www.lacie.it 


Nokia 

9300 

Euro 700,00 Iva inclusa 



Disponibile entro il primo tri¬ 
mestre 2005, lo smartphone 
Nokia 9300 è il nuovo pro¬ 
dotto della Casa finlandese 
destinato a professionisti che 
necessitano di un telefono 
che integri le funzionalità di 
un Pda. 

Si tratta di un telefono tri- 
band che supporta capacità 
di connessione Gsm/Gprs/ 
Edge, offre la possibilità di 
effettuare conference cali a 
cinque attraverso un mi¬ 
crofono integrato e di gestire 
account e-mail multipli (con 
allegati). Il prodotto Nokia 
supporta inoltre la tecnolo¬ 
gia BlackBerry e integra le 
connessioni Bluetooth e in¬ 
frarossi. 

Il Nokia 9300 ha 80 MByte di 
memoria libera (espandibili 
a 2 GByte mediante una card 
Mmc opzionale) nella quale 
si possono scaricare le innu¬ 
merevoli applicazioni per il 
lavoro e lo svago ideate da 
più di un milione e 25 mila 
sviluppatori autorizzati. Otto 
tasti funzione dedicati con¬ 
sentono l'accesso one-touch 
a informazioni personali e 
applicazioni e il joystick a 
cinque direzioni permette al¬ 
l'utente di navigare nel me¬ 
nu alla ricerca delle caratte¬ 
ristiche e delle funzioni che 
gli necessitano. 

Nokia www.nokia.com 


Pen Drive 
Executive 
Attaché 


Modello da 128 MByte 

euro 54,55 

Modello da 256MByte 

euro 109,06 

Prezzi Iva inclusa 




Le chiavette Usb sono di¬ 
ventate oggetto popolare e 
sostituti dei floppy disk, e 
per differenziarsi sono state 
introdotte in varie versioni: 
orologio da polso, coltellino 
svizzero, piatte come carte 
di credito ecc. 

Pny Technologies ha pensa¬ 
to di aggiungere una vera 
penna al Pen drive classico. 
Penna a sfera e, nel contem¬ 
po, supporto di memoria da 
128 o 256 MByte: è infatti il 
nuova Pen Drive Executive 
Attaché proposta da Pny Te¬ 
chnologies. 

La penna, di colore argento 
per la capacità da 128 MBy¬ 
te e di colore rosso per quel¬ 
la da 256, utilizza l'interfac¬ 
cia Usb 2.0, è compatibile 
con Windows ME/2000/XP/ 
Mac OS 8.6/X e supporta 
Windows 98/98SE con appo¬ 
sito driver. 

La confezione comprende 
anche un refill di ricambio 
standard. 

Pny Technologies produce 
una vasta gamma di memo¬ 
rie Flash, lettori di Flash Usb 
2.0, Pen Drive Usb 2.0 e 
Penne Pen Drive Usb 2.0. 
Pny Technologies www. 
pny.it 


TX Hollywood 
Live 

Euro 119,00 Iva inclusa 



TX Italia presenta TX Hol¬ 
lywood Live, dispositivo 
esterno, collegabile al per¬ 
sonal computer tramite por¬ 
ta Usb, che converte il se¬ 
gnale analogico in digitale 
permettendo quindi l'acqui¬ 
sizione del segnale da di¬ 
verse fonti video come vi¬ 
deoregistratori, telecamere 
ecc. e, grazie al sintonizza¬ 
tore Tv incorporato, di guar¬ 
dare i programmi televisivi 
attraverso il monitor del 
computer. 

TX Hollywood Live consen¬ 
te di vedere i programmi 
con la stessa comodità con 
cui si guardano le trasmis¬ 
sioni registrate perché la 
funzionalità Time Shift per¬ 
mette di mettere in pausa 
un programma mentre sta 
andando in onda e di ri¬ 
prenderne la visione in un 
secondo momento, senza 
perdere un solo istante di 
trasmissione. 

Le dimensioni, 89,1 x 77,1 x 
15 mm, sono sufficiente- 
mente ridotte da consentir¬ 
ne l'utilizzo anche con il no¬ 
tebook. 

Le sorgenti video ricono¬ 
sciute sono Vhs/Vcr/Dv/ 
Vcd/Dvd e il prodotto dispo¬ 
ne delle principali funzioni 
di video editing. 

TX Italia www.txitalia.it 
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Western Digital 
Caviar RE 


Versione Sata da 250 GB euro 222,00 
Versione Eide da 250 GB euro 211,00 
Prezzi Iva inclusa 



Novità in casa Western Digi¬ 
tal, indirizzate al mercato 
dei server. Disponibili in 
configurazioni Sata (Serial 
Ata) o Eide, i nuovi hard di¬ 
sk per server WD Caviar RE 
di Western Digital, raggiun¬ 
gono una velocità di rotazio¬ 
ne di 7.200 giri al minuto. Il 
tempo medio di operatività 
senza guasti (Mtbf, Mean 
Time Between Failure) è di 
un milione di ore e i nuovi 
hard disk incorporano la 
funzione Tler (Time Limited 
Error Recovery), che aiuta a 
prevenire il fallout provoca¬ 
to da ripetuti processi di re¬ 
covery da errori e migliora la 
compatibilità degli hard disk 
con i controller Raid. La ga¬ 
ranzia è triennale e i tagli 
disponibili sono da 250, 160 
e 120 GB. 

Il produttore sottolinea che il 
Western Digital Fit Lab 
(Functional Integrity Testing 
Lab) ha effettuato test rigo¬ 
rosi e approfonditi per certi¬ 
ficare l'Mtbf di un milione di 
ore e assicurare l'ottimizza¬ 
zione per gli ambienti ser¬ 
ver. 

Western Digital, www. we¬ 
stern digitai, com 



Kingmax 

Ddr466 

Euro 542,20 Iva inclusa 

(modello da 256 MByte) 



All'interno della linea Hard- 
Core, quella destinata agli 
utenti più attenti al modding, 
Kingmax ha introdotto una 
nuova serie di moduli, con 
chip di tipo TinyBga, che si 
differenziano per la particola¬ 
re colorazione. Oltre al Pcb, 
nel classico colore dorato, an¬ 
che i singoli chip sono infatti 
ora facilmente distinguibili 
per la colorazione purpurea. 
Tutto questo permette ai pro¬ 
dotti Kingmax di essere facil¬ 
mente riconosciuti dagli 
utenti che sanno quindi con 
certezza quale prodotto stan¬ 
no acquistando. In termini di 
caratteristiche tecniche i mo¬ 
duli in questione, con fre¬ 
quenza di 466 MHz, si distin¬ 
guono per i timing molto bas¬ 
si (2-2-2-5J e per la ridotta 
dissipazione di calore. Questa 
caratteristica, merito del 
packaging dei chip, ne per¬ 
mette Tinstallazione anche 
nei telai di ridotte dimensioni 
dove lo smaltimento del calo¬ 
re rappresenta sempre un 
aspetto molto critico. Se quin¬ 
di siete alla ricerca di moduli 
di memoria ad alte prestazio¬ 
ni e anche economici, valuta¬ 
te con attenzione questa linea 
di prodotti Kingmax coperta, 
come tutte le linee di memo¬ 
ria del produttore taiwanese, 
da una garanzia a vita. 
Kingmax (www.kingmax. 
com), distribuita in Italia da 
Euro Trade Italia (www.euro- 
tradeitalia.com) . 


TRENDnet 

TK-400K 

Euro 96,44 Iva inclusa 



Nuovo switch Kvm da 
TRENDware: il modello TK- 
400K consente il controllo di 
quattro personal computer 
attraverso un'unica posta¬ 
zione testiera, video e mou¬ 
se, senza la necessità di al¬ 
cun software da installare 
sul parco macchine. Nono¬ 
stante gli ingombri estrema- 
mente ridotti (192x81x31 
mm), il dispositivo integra 4 
connessioni di tipo Kvm ba¬ 
sate su agganci standard 
Ps/2 per tastiera e mouse e 
Vga a 15 pin per le schede 
video dei Pc collegati; allo 
stesso modo sono disposti gli 
Input/Output verso il termi¬ 
nale di controllo. Nella con¬ 
fezione sono inoltre inclusi 4 
cavi multifunzione della lun¬ 
ghezza di 1,8 metri. 

Il TK-400K è compatibile 
con i sistemi operativi più 
diffusi, tra cui Microsoft Dos, 
Windows (a partire dalle 
versioni 3,x), NetWare, Unix 
e Linux. La commutazione 
tra i Pc è garantita dal siste¬ 
ma di Hot-Key attivabile di¬ 
rettamente dalla tastiera di 
controllo o, in alternativa, 
dal pulsante predisposto sul¬ 
l'unità insieme ai led di mo¬ 
nitoraggio. Supportata infi¬ 
ne l'opzione di auto-scan 
per la rotazione dei desktop 
visualizzati con intervalli di 
4 secondi. 

TRENDware è distribuita in 
italia da Alfanumerica 
( www.alfan um erica, i t) 


LapLink 
Gold 12 

Prezzo non ancora definito 



È in arrivo una nuova versio¬ 
ne di Laplink, capostipite dei 
software per il trasferimento 
dei file e il controllo remoto. 
La release 12 di questo stori¬ 
co programma, in auge dai 
tempi dell'Ms-Dos, integra 
un antivirus che verifica al 
volo il file in transito. Un'al¬ 
tra novità interessante è il 
servizio Laplink Internet, che 
permette di stabilire connes¬ 
sioni anche attraverso fi¬ 
rewall e proxy server senza 
richiedere configurazioni 
particolari a livello d'infra- 
struttura (questa funzione 
usa i server del produttore 
come "sponda" ed è a paga¬ 
mento; i primi dodici mesi 
d'uso sono compresi nel 
prezzo del pacchetto). La- 
plink 12 Gold può interagire 
con la funzione Desktop re¬ 
moto di Windows XP e Win¬ 
dows 2003, estendendone le 
funzionalità, e si integra con 
il meccanismo di autentica¬ 
zione di Windows per facili¬ 
tare la gestione di utenti e 
permessi d'uso. Il software è 
già disponibile negli Usa e 
sarà venduto a breve anche 
in Italia; al momento non è 
previsto il rilascio di una ver¬ 
sione in lingua italiana. Se¬ 
gnaliamo anche che la confe¬ 
zione comprende un cavo 
proprietario per le connessio¬ 
ni dirette ad alta velocità tra¬ 
mite porte Usb2.0. 
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Sarò targato Microsoft 
il video su Adsl di Telecom Italia 

I clienti del portale Rosso Alice saranno i primi a sperimentare 
il video ad alta qualità basato sul protocollo IPTV di Microsoft 


►► A cura di 

Valeria Camagni 


Telecom Italia sposa la tecnologia 
Microsoft dellTntemet Protocol Tele- 
vision (IPTV) annunciando ai primi 
di settembre un progetto congiunto 
per offrire servizi televisivi di nuova 
generazione attraverso la rete a ban¬ 
da larga. Il nostro principale opera¬ 
tore telefonico va ad aggiungersi alla 
folta schiera di società di telecomu¬ 
nicazioni che già utilizzano la piat¬ 
taforma televisiva di Microsoft: Bell 
Canada, SBC Communications, Re- 
liance Infocomm e Swisscom. 

L'idea di Telecom Italia è natural¬ 
mente quella di portare i servizi vi¬ 
deo su Adsl e in particolare ai clien¬ 
ti del portale Rosso Alice, che già 
ora possono acquistare e vedere on 
line alcune partite di campionato (al 
costo di 2,50 euro a partita o 4 eu¬ 
ro/mese) nonché acquistare film e 


■ ' ' ’ (T)'—— ©.« 

% 


Sport Moline Community 



musica da fruire a computer. In pro¬ 
spettiva, grazie alla tecnologia IPTV 
di Microsoft, i clienti di Alice potran¬ 
no arricchire ulteriormente i palinse¬ 
sti virtuali con servizi televisivi di al¬ 
ta qualità. La piattaforma IPTV di 
Microsoft supporta tutta la gamma 
di servizi disponibili con l'attuale 
pay-TV, tra cui canali con risoluzio¬ 
ne standard e alta, programmi on 
demand, riprese video digitali e gui¬ 
de ai programmi interattive. In più 
essa garantisce alcuni servizi avan¬ 
zati come il cambiamento istantaneo 
del canale e la possibilità di visualiz¬ 
zare una finestra video all'interno di 
un'altra immagine utilizzando video 
stream multipli. La compressione vi¬ 
deo garantita da Windows Media 9 
permette di ottenere video di alta 
qualità utilizzando un terzo della 
banda richiesta dai vi¬ 
deo digitali codificati 
su®» con MPEG2. Inoltre il 


sistema di Digital Right Manage¬ 
ment incluso in Windows Media 9 
garantisce la protezione dalla copia 
abusiva dei contenuti digitali. Que¬ 
sti ultimi possono essere erogati se¬ 
condo tutte le modalità: gratuita¬ 
mente on demand, su abbonamen¬ 
to, o pagando a consumo. Diversa- 
mente dai tradizionali sistemi di 
pay-TV, la piattaforma di Microsoft 
TV consente anche ai gestori di rete 
di integrare i servizi della pay-TV 
con altri servizi a banda larga utiliz¬ 
zabili tramite PC, console per video¬ 
giochi e altre apparecchiature do¬ 
mestiche, appoggiandosi a comuni 
sistemi di back-office e di rete. Al 
momento in cui scriviamo Telecom 
Italia sta sperimentando con alcuni 
clienti i nuovi servizi video su piat¬ 
taforma IPTV, ma non ha ancora ri¬ 
lasciato nessuna offerta commercia¬ 
le specifica; ed è probabile che con¬ 
tinui così fino a fine anno. 
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I siti del mese ►► 


On line il nuovo sito di PC Professionale 


In occasione di Smau 2004 è in li¬ 
nea la nuova release del sito della 
nostra rivista, già da diversi anni 
punto di riferimento dei lettori e de¬ 
gli appassionati di informatica. Nel¬ 
la nuova home page, raggiungibile 
sempre all'indirizzo www.pcprofes- 
sionale.com, è stata privilegiata una 
diversa organizzazione dei conte¬ 
nuti in sette canali: hardware (che 
comprende i tre sotto canali dedica¬ 
ti al digitale consumer, periferiche 
e computer); software; notizie, spe¬ 
ciali (uno spazio dedicato a eventi 
come Smau, Cebit, o agli speciali 
pubblicati sulla rivista); prove e 
servizi. Questi ultimi due canali 
raccolgono rispettivamente l'elenco 
globale di tutte le prove hardware e 
software pubblicate su PC Profes¬ 
sionale (che diversamente sono 
elencate per tipologia di prodotto) e 
un'area dedicata alla comunicazio¬ 
ne con i lettori tramite forum e 
newsletter. Uno degli aspetti più 
importanti del nuovo sito è infatti 
proprio la costruzione di una comu¬ 
nità con i lettori, attraverso stru¬ 
menti come i sondaggi che, con fre- 
guenza variabile, tastano l'opinione 
dei navigatori su temi tecnologici, o 
i forum che spesso nascono legati a 


un articolo o a un servizio particola¬ 
re pubblicato sulla rivista e riporta¬ 
to poi sul sito. 

Anche l'organizzazione dei contenu¬ 
ti è stata migliorata al fine di una più 
facile consultazione e ricerca. Due 
sono le opzioni di ricerca: quella ge¬ 
nerica all'interno di tutto il sito e 
quella guidata attraverso percorsi 
stabiliti di volta in volta. Un altro 
strumento che esisteva già prima e 
che è stato ulteriormente potenziato 
è la distribuzione delle informazioni 
tramite i news reader (FeedRss), un 
sistema che consente di ricevere no¬ 
tizie aggiornate in tempo reale da 
una serie di indirizzi impostabili a 
piacere, senza dover caricare neces¬ 
sariamente le pagine web. Altri ser¬ 
vizi utili pensati per i lettori sono 
l'antivirus on line (grazie a un accor¬ 
do con Panda Software è possibile 
scaricare la versione gratuita dell'u¬ 
tility) e Costameno.it, il motore di ri¬ 
cerca che indica il miglior prezzo di¬ 
sponibile in rete per un articolo da 
acquistare on line. 

In generale si è cercato di rendere 
più agevole tutta la scansione e il ca¬ 
ricamento della pagina web, elimi¬ 
nando elementi grafici e fotografie 
là dove era possibile, senza per que- 
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sto rinunciare a dare al lettore 
un'informazione anche graficamen¬ 
te accattivante; ne è un esempio la 
photogallery, una sorta di galleria di 
nuovi oggetti tecnologici, che viene 
costantemente aggiornata con le im¬ 
magini dei prodotti più interessanti 
di nuovo rilascio. 


Su ePRICE arriva il noleggio e il leasing on line anche per le aziende 


KiROS 

soli A ront 


ePRICE è il primo sito in Italia a 
mettere a disposizione dei propri 
clienti un servizio di noleggio a lun¬ 
go termine e di leasing, gestito inte- 


«PRICE.it 
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ramente on line. L'idea, sviluppata 
insieme a Kiros, attivo nella media¬ 
zione creditizia on line e nei servizi 
di finanziamento dei beni strumen¬ 
tali per il mondo IT, nasce dall'esi¬ 
genza di costante aggiornamento 
dei sistemi informativi. ePRICE ha 
pensato di introdurre la formula del 
leasing e del noleggio, accanto a 
quella dei pagamenti rateizzati, già 
disponibile on line con la società 
Consel. Quando si sceglie un'offerta 
dal sito di ePRICE, è sufficiente in¬ 
viare a Kiros via fax o per e-mail gli 
estremi dell'acquisto così come vi¬ 
sualizzati dal sistema di e-commer- 
ce; successivamente si viene contat¬ 
tati da Kiros che fa da tramite tra il 
cliente e la finanziaria prescelta. In 


caso di esito positivo della trattativa, 
Kiros invia al cliente per e-mail i mo¬ 
duli contrattuali precompilati da fir¬ 
mare. Una volta ricevuta la docu¬ 
mentazione firmata, Kiros autorizza 
ePRICE alla consegna dei beni e in¬ 
via in un secondo tempo i contratti 
firmati alla finanziaria per convali¬ 
dare l'acquisto a tutti gli effetti. Con 
questo accordo ePRICE punta a cat¬ 
turare nuove fasce di potenziali 
clienti nel mondo business e delle 
partite Iva, che rappresentano la ve¬ 
ra novità di questa iniziativa. Kiros, 
da parte sua, conta su oltre 2.200 ri¬ 
venditori che utilizzano i suoi servizi 
di mediazione creditizia per propor¬ 
re finanziamenti al consumo, servizi 
di leasing e noleggio ai clienti. 
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Accessibilità dei siti web, partono i corsi di Html.it 


La Legge n4/04 (più nota come Leg¬ 
ge Stanca) ha imposto obblighi ben 
precisi in termini di accessibilità per 
i siti web e i servizi informatici desti¬ 
nati alle pubbliche amministrazioni. 
Poiché tali obblighi coinvolgono an¬ 
che le società private che realizzano 
software e siti web per la PA, diven¬ 
ta di estrema importanza conoscere i 
metodi di sviluppo che consentono 
di realizzare e gestire siti Internet 
realmente accessibili. A tale scopo 
HTML.it, punto di riferimento per i 
webmaster italiani, ha organizzato 
un ciclo di corsi di formazione in au¬ 
la dedicati al tema dell'accessibilità 


dei siti web, condotti da professioni¬ 
sti del settore. I corsi si svolgeranno 
a Roma e Milano nel mese di dicem¬ 
bre, con un impegno di 24 ore suddi¬ 
viso in tre giornate da 8 ore ciascu¬ 
na. La prima giornata è dedicata alla 
definizione di accessibilità applicata 
ai siti web. Nella seconda giornata si 
introdurranno i temi della progetta¬ 
zione accessibile con i linguaggi 
Xhtml e Css. La terza giornata è de¬ 
dicata all'analisi degli aspetti legi¬ 
slativi dell'accessibilità, con partico¬ 
lare riferimento alla "Legge Stanca". 
Le tre giornate di corso verranno 
chiuse da esercitazioni pratiche sugli 


argomenti svolti durante le ore di le¬ 
zioni. Agli alunni verrà consegnato 
del materiale didattico realizzato da 
HTML.it, sia in formato cartaceo (5 
dispense) sia in formato digitale (1 
cd-rom). 

Gli alunni che seguiranno il corso 
potranno anche acquisire la qualifi¬ 
ca HTML.it Accessibility Certified, 
sostenendo un esame presso le sedi 
di Milano e Roma. HTML.it permet¬ 
te di concordare date e svolgimenti 
degli esami per aziende ed enti pub¬ 
blici, in qualsiasi città e provincia 
italiana. I prezzi, le sedi, le date e le 
promozioni per i corsi di accessibilità 
dei siti web sono on line sul sito 
http://corsi.html.it/. 


Nuove misure antispam, per gli utenti di MSN Hotmail 

msrì* 


I nuovi utenti che dal 27 settembre 
aprono un indirizzo di posta gratuito 
con Hotmail non possono più disporre 
della funzione - chiamata WebDAV - 
che consentiva l'accesso alla casella di 
posta di Hotmail, direttamente dall'in- 
terno di Microsoft Office Outlook e 
Outlook Express. 

I vecchi utenti invece potranno utiliz¬ 
zare tale funzione fino agli inizi del 
2005, quando WebDAV diventerà ac¬ 
cessibile solamente nell'ambito dei 
servizi di posta MSN a pagamento. 


Microsoft si è decisa a introdurre que¬ 
sto cambiamento in quanto ha consta¬ 
tato un incremento del numero di 
spammer che sfruttavano il protocollo 
WebDAV attraverso gli indirizzi pre¬ 
senti in rubrica, per inviare messaggi 
di posta indesiderati agli utenti di 
Hotmail. "Facendo rientrare la funzio¬ 
nalità WebDAV nei servizi premium - 
ha commentato Stefano Maruzzi, 
Country Manager di MSN.it - per i 
quali è necessario che l’utente comu¬ 
nichi i propri dati personali a scopo di 


fatturazione, potremo gestire e ferma¬ 
re più efficacemente gli abusi riscon¬ 
trati proteggendo i nostri utenti Hot¬ 
mail e i loro interlocutori dalla ricezio¬ 
ne di messaggi indesiderati". 
WebDAV rientrerà quindi nel carnet 
di servizi di MSN Hotmail Plus, il cui 
costo annuale è di 19,99 euro, che 
mette a disposizione una casella di 
posta di 2 GByte, allegati di dimensio¬ 
ni fino a 20 MByte, nessuna scadenza 
dell'account e nessuna pubblicità in 
formato grafico. 


Dada sperimenta II Social Network con il portale superEva.com 


Prima in Italia: a importare la filosofia 
dei social network americani, la net 
company Dada ha sviluppato super 
Eva.com, avvalendosi della Collabo- 

Benvenuti nel Social Netwoik di superEva v«sm 




—"“"•i i 
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razione di oltre 4.000 navigatori ap¬ 
passionati che la scorsa estate hanno 
fatto da tester della nuova piattafor¬ 
ma. Il "social network", ovvero la re¬ 
te di relazioni sociali che ognuno di 
noi intrattiene quando comunica in 
Internet per lavoro, svago, amicizia, si 
sono sviluppati negli Stati Uniti attor¬ 
no a due grandi filoni: l'ambito pro¬ 
fessionale e quello dell'amicizia. In 
quanto rete di relazioni virtuali, i so¬ 
cial network possono essere organiz¬ 
zati in una mappa consultabile anche 
da terze persone, previa loro autoriz¬ 
zazione, arricchendosi così di nuovi 
contatti. 


superEva.com è stato organizzato in 
tre grandi aree tematiche: amicizia, 
lavoro e amore. L'accesso avviene so¬ 
lo per invito da parte di qualcuno che 
invia un link per e-mail, cliccando sul 
quale ci si collega automaticamente a 
una pagina web. Qui viene chiesto di 
costruire il profilo personale partendo 
dall'indirizzo di posta fino ad arrivare 
a interessi e passioni (utili per le aree 
"amicizia" e "amore"), esperienze di 
lavoro passate e relative referenze 
(informazioni necessarie per il profilo 
"lavoro"). A questo punto possiamo 
invitare i nostri amici a far parte del 
network e questi a loro volta possono 


►► 
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fare lo stesso, allargando così la cer¬ 
chia di contatti fino a comprendere 
tutta la popolazione del mondo (è la 
famosa teoria dei sei gradi di separa¬ 
zione del sociologo Stanley Milgram 
1967, che sta alla base dei social 
networks). Su www.superEva.com si 
possono inoltre creare community 
tematiche in base alle proprie pas¬ 


sioni o aree di business, aggregando 
a esse altri utenti e stringendo con¬ 
tatti di amicizia o di affari. L'idea è 
creare aree in cui i membri uniti da 
medesimi interessi, s'incontrino per 
sviluppare un progetto comune. Al¬ 
tro tratto distintivo è l'integrazione 
degli strumenti di comunicazione 
più avanzati offerti da Internet: mes- 


saggistica istantanea e mobile, blog, 
community. Due volte la settimana, 
infine, superEva.com invia a ciascun 
iscritto una e-mail di aggiornamento 
che riepiloga in poche righe i mes¬ 
saggi e gli inviti ricevuti giorno per 
giorno, nonché il numero di nuovi 
interventi all'interno delle singole 
community. 


Ryanair lancia rassicurazione 
on line sulla prenotazione voli 



Pensata per il mercato italiano insie¬ 
me a Mondial Assistance group,( 
www. Mondial- Assistance- 
Group.com) il gruppo specializzato 
nell'assistenza e assicurazione viag¬ 
gio, la nuova polizza stipulabile on 
line offre una copertura annuale da 
tutti quegli eventi imprevedibili che 
si verificano in viaggio: annullamen¬ 
to volo, smarrimento bagagli, furto, 
infortuni, così come assistenza medi¬ 
ca (spese mediche, invio di un medi¬ 
co o trasferimento al centro di cura 
più vicino, rimpatrio del paziente e 
dei familiari) e servizi di traduzione. 


Chi viaggia con Ryanair (www.rya- 
nair.com) ha così la sicurezza di esse¬ 
re coperto per l'intero anno da qual¬ 
siasi imprevisto. 

Il costo del pacchetto è di 69 euro al¬ 
l'anno e la polizza viene commercia¬ 
lizzata da Elvia, un marchio della 
Mondial Assistance group, con cui 
Ryanair ha firmato un accordo inter¬ 
nazionale valido in dieci paesi euro¬ 
pei (Austria, Belgio, Danimarca, 
Francia, Germania, Italia, Norvegia, 
Olanda, Spagna, e Svezia) per la for¬ 
nitura di servizi di assistenza e assicu¬ 
razione viaggio. 
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Barrett Fox 


3ds Max 6 


•McGraw-Hill 
•450pagine 
•36,00 euro con Cd-Rom 
•Isbn 88-386-4383-0 


Le figure professionali impegnate in una pro¬ 
duzione di animazione 3D sono molteplici. C'è 
chi si occupa della sceneggiatura e chi dell'art 
direction, chi si prende cura del suono e chi 
della modellazione, chi è invece impegnato nel rigging 
o nell’animazione vera e propria. Il libro affronta l’ap¬ 
prendimento di 3ds max con un approccio “ distico ", 
ossia affrontando tutti gli aspetti di un tipico progetto 
di animazione dove il risultato finale va al di là della 
somma delle singole competenze. Un percorso formati¬ 
vo lungo 17 lezioni che propone una panoramica del¬ 
l'intero processo produttivo spiegato attraverso la crea¬ 
zione di un breve filmato animato realizzato dall'auto¬ 



re. Un processo che inizia con la scelta attenta di 
un concept per la scrittura del copione e la pia¬ 
nificazione della produzione e degli aspetti cine¬ 
matografici del film attraverso lo storyboarding. 
Il secondo passo riguarda la realizzazione e il 
rigging dei personaggi e la costruzione delle 
ambientazioni, seguito dall'animazione, ossia dalle 
tecniche per conferire movimenti, credibilità ed emo¬ 
zioni ai personaggi attraverso l’uso di un abile keyfra- 
ming. Il progetto termina con la fase di post-produzio¬ 
ne per apportare gli ultimi ritocchi finali al filmato. Il 
Cd-Rom allegato contiene i modelli dettagliati dei 
personaggi, strutturati e testurizzati, oltre a numerosi 
altri file utili per seguire le lezioni e fare pratica nella 
preparazione dei propri lavori. 


U /ayne L. Winston 

Analisi dei dati e modelli di business con Excel 


• Mondadori Informatica 

• 608 pagine 

• 45,00 euro con Cd-Rom 
•isbn 88-04-53191-6 


Non basta saper usare al meglio uno strumento infor¬ 
matico per riuscire a ottenere dei validi risultati. Alme¬ 
no questo non vale quando si ha di fronte un program¬ 
ma come Microsoft Excel. Qui quello che conta è so¬ 
prattutto conoscere i fondamenti per l'analisi dei dati a 
supporto di scelte decisionali importanti. Questo libro 
condensa la decennale esperienza didattica dell'autore, 
noto consulente e docente di materie aziendali, in oltre 
70 brevi capitoli organizzati per scenari reali. Tutto par¬ 
te dal concetto che un esempio sia più efficace della 
teoria quando si tratta di spiegare concetti matematici 



di una certa complessità. Tutto ruota 
quindi intorno a problemi reali, a situa¬ 
zioni aziendali concrete. Non è necessa¬ 
rio essere esperti di Excel per riuscire a 
muoversi tra modelli statistici, previsionali e di ottimiz¬ 
zazione, oppure per sfruttare le ultime novità nel cam¬ 
po della gestione aziendale come le opzioni reali, il 
calcolo dell'importanza dei clienti, modelli matematici 
per la determinazione dei prezzi, e altro ancora. Il Cd- 
Rom contiene tutti i file utilizzati per svolgere le proce¬ 
dure illustrate nel libro. 


D ave McFarland 


Dreamweaver Mx 2004 


•Apogeo 
•816 pagine 
•46,00 euro 
•Isbn 88-503-2201-1 


Dreamweaver MX 
2004 


I miglioramenti apportati ai prodotti software 
nel corso degli anni sono stati innumerevoli, 
ma c'è un aspetto che è andato gradualmente 
peggiorando: la documentazione. La dimen¬ 
sione delle confezioni non si è ridotta, ma or¬ 
mai al loro interno ci sono ormai solo Cd e la licenza 
d'uso, e nella migliore delle ipotesi anche qualche 
sintetica paginetta di istruzioni per non lasciare del 
tutto disorientato l'utente. Il manuale cartaceo è stato 
sostituito dalla "guida in linea": l'utente può usare 



quella per imparare a usare il programma e 
conoscerne tutte le funzioni. Lo scopo di que¬ 
sto libro è allora quello di fungere da manuale, 
quel manuale che avrebbe dovuto essere inse¬ 
rito nella confezione. Il testo propone istruzioni 
passo per passo che descrivono tutte le funzioni di 
Dreamweaver, comprese quelle che forse non ap¬ 
paiono chiare né, tanto meno, sono capite a fondo, 
come le Librerie, la vista Layout, i comportamenti e 
gli strumenti per siti Web dinamici. 
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IN BREVE 


M.W. 

NO GURU Te la do io 
la tecnologia! 

Mondadori Informatica 

* 256 pagine * 12,00 euro 

• Isbn 88-04-53315-3 

L’altro volto 
deU'high tech: 
venticinque autori 
tra comici, cantanti e sportivi 
raccontano il loro rapporto 
difficile, e a volte conflittuale, 
con Internet, computer, posta 
elettronica e cellulari. I diritti 
del libro verranno interamente 
devoluti al Cesvi, per il 
progetto "Fermiamo l’AIDS sul 
nascere 

MW. 

Planning and Maintaining a 
Microsoft Windows Server 
2003 Network 
Infrastructure MCSE 
Training (Esame 70-293) 

Mondadori Informatica • 992pagine *90,00 euro 
con Cd-Rom • Isbn 88-04-53194-0 

Esempi pratici, lezioni 
graduali e strumenti di 
verifica per un corso di 
preparazione all'esa¬ 
me 70-293, uno dei 
fondamentali per la 
nuova certificazione su Win¬ 
dows Server 2003. Il Cd-Rom al¬ 
legato contiene la corrispon¬ 
dente Readiness Review per si¬ 
mulare l'esame reale. 

Deke McClelland 

Photoshop CS Tutto&Oltre 

Apogeo *912 pagine *55,00 euro 
•Isbn 88-503-2232-1 


Ogni nuova versione di 
Photoshop nasconde più 
novità di quanto potreb¬ 
be sembrare a prima vi¬ 
sta. L'obiettivo di questo 
manuale, oltre alla com¬ 
pletezza tipica della collana 
Tutto&Oltre, è fornire spiega¬ 
zioni non solo sul funzionamen¬ 
to delle innumerevoli feature 
del programma ma soprattutto 
il perché della loro presenza e 
quando è opportuno utilizzarle. 





Simon Stobart, Mike Vassileiou 

PHP e MySQL Guida 
completa 

Apogeo *576 pagine * 42,00 
euro • Isbn 88-503-2214-3 

Entrambi open 
source, entrambi 
potenti e versatili. 

Il linguaggio PHP e il database 
MySQL rappresentano ormai 
una scelta più che collaudata 
per sviluppare siti Web dinamici, 
in particolare sistemi di e-com¬ 
merce e collegamenti a database 
Online. Strutturato in lezioni, il 
manuale parte dalle basi per af¬ 
frontare gradualmente argomen¬ 
ti sempre più complessi. 


AA.W. 

Adobe InDesign CS 

Pearson* 520pagine * 

42,00 euro con Cd-Rom * 

Isbn 88-7192-217-4 
Corso ufficiale 
Adobe strutturato 
in 1 5 lezioni che 
coprono tutti gli 
elementi fondamentali di Inde- 
sign e che permettono, anche 
ai neofiti dell'impagìnazione 
professionale, di apprendere 
secondo i propri ritmi. Ogni le¬ 
zione si chiude con una sezio¬ 
ne di ripasso mentre tutti i file 
per mettere in pratica le nozio¬ 
ni apprese sono inclusi nel Cd- 
Rom allegato. 




Alessandra Vietino 

Il massimo con 
Premiere 6.5 

Finson *264pagine * 19,99 euro 
•Isbn 88-487-3046-9 

Dall'acquisizione al 
montaggio, dalla ti¬ 
tolazione all'aggiunta di effetti 
speciali: l'intero processo di rea¬ 
lizzazione di un filmato con il ce¬ 
lebre programma di Adobe, 
spiegato con linguaggio chiaro e 
il contributo delle immagini. 

Non mancano i consueti test di 
verifica al termine di ogni lezio¬ 
ne, con le relative soluzioni. 


i I msiwno con 

PREMIERE 

.—i— 6.5 


Paolo Cendon (a cura di) 

I nuovi contratti nella prassi 
civile e commerciale - Voi. 
IX Computer e nuove 
tecnologie di 


comunicazione 

UTET • 446 pagine 
•60,00 euro 
•Isbn 88-02-06083-5 


I NUOVI CONTRATTI 


Il volume analizza I-1 

tutti gli argomenti legati all'uti- 
lizzo delle nuove tecnologie 
informatiche (consulenza, assi¬ 
stenza e manutenzione, outsour- 
cing, e-commerce, contratto te¬ 
lematico, firma digitale, televi¬ 
sione, banche dati e telefonia), 
alla luce delle interpretazioni 
dottrinali e giurisprudenziali. 


Scott Kelby 

Fotografia digitale 
con Photoshop CS 

Apogeo *384pagine 
*40,00 euro 
•Isbn 88-503-2259-3 

Il digitale ha ri¬ 
dotto le distan¬ 
ze tra grafica e 
fotografia trasformando la foto¬ 
camera in uno strumento indi¬ 
spensabile per chiunque lavori 
con le immagini. Il libro svela i 
segreti del ritocco delle imma¬ 
gini in Photoshop puntando di¬ 
rettamente alla pratica, senza 
perdersi troppo nella teoria. 

AA.W. 

Progettare e gestire 
i sistemi Windows 
Server 2003 Resource 

Mondadori Informatica * 544 pagine 
*60,00 euro con Cd-Rom * Isbn 88-04-53083-9 

Dalla collana Resource Kit, un 
manuale completo per impara¬ 
re a progettare e distribuire 
un'infrastruttura dei criteri di 
gruppo, le politiche di protezio¬ 
ne e sicurezza, un'implementa¬ 
zione software basata sui criteri 
di gruppo, la gestione delle 
patch e una stra¬ 
tegia di gestione 
delle imposta¬ 
zioni e dati rela¬ 
tivi agli utenti. 




JohnL. Viescas 

Microsoft Office Access 
2003 Oltre ogni limite 

Mondadori Informatica * 1.376 pagine * 70,00 euro 
con Cd-Rom • Isbn 88-04-53076-6 


Centinaia di soluzio¬ 
ni per risparmiare 
tempo e di suggeri¬ 
menti per risolvere i 
problemi, per un li¬ 
bro che si rivolge a 
utenti esperti di Access che 
però desiderano acquisire mag¬ 
giore dimestichezza nella rea¬ 
lizzazione di database, nell'im¬ 
portazione ed esportazione di 
dati, nella creazione di query, 
maschere e report, nella pub¬ 
blicazione dati su web. 

Giovanni Branca, Domenica Maddaloni 

Flash Mx 2004 Professional 

Tecniche Nuove * 256 pagine 
•29,90 euro* Isbn 88-481-1518-7 
Questo testo parte 
dove altri manuali 
su Flash si fermano: 
gli ActionScript. Do¬ 
po un'introduzione 
sulle basi della pro¬ 
grammazione a oggetti in Ac¬ 
tionScript 2.0, si entra nel vivo 
esplorando le funzionalità 
avanzate di cui dispone la ver¬ 
sione Professional di Flash 
MX 2004 come gli UI Compo- 
nents fino ad approdare allo 
streaming. 

Margherita Pillan, Susanna Sancassani 

Il bit e la tartaruga 

Apogeo * 192 pagine * 15,00 euro 
•Isbn 88-503-2178-3 


Una riflessione sui 
disagi nelle relazio¬ 
ni umane con le tec¬ 
nologie digitali. Il 
Design della Comu¬ 
nicazione come 
strumento per co¬ 
gliere le complesse implica¬ 
zioni sociali connesse all'intro¬ 
duzione delle nuove tecnolo¬ 
gie e per formulare strategie 
comunicative che rispettino le 
esigenze psicologiche e sociali 
dell'individuo. 




Flash MX 
2004 . 
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POSTA 


►►A cura di _ 

Gianluca Marcocda > Condensatori difettosi 

Sono possessore di un computer 
basato sulla scheda madre MSI 
K7T Pro2-A (MS-6330) e su un 
processore AMD Athlon a 900 
MHz, con sistema operativo Win¬ 
dows 2000 Professional e Service 
Pack 4. L'alimentatore è da 250 
watt. Aprendo il case ho notato 
che due condensatori vicini allo 
slot Agp presentano rigonfiamenti 
e incrostazioni nella parte supe¬ 
riore. Ho subito pensato che si 
trattasse del dielettrico presente 
nei due componenti. I condensato- 
ri sono marchiati CHHSI da 6,3 
volt e 2.700 microfarad. Il Pc sem¬ 
bra funzionare bene, ma credo 
che a lungo andare si potrebbero 
verificare problemi. Vorrei sapere 
a che cosa sia dovuto tale fenome¬ 
no. I due condensatori riguardano 
l'alimentazione del connettore 
Agp? Il problema è attribuibile al¬ 
l'alimentatore? È possibile sosti¬ 
tuirli con altri componenti di 
uguale capacità? 

Emiliano Albanese, via Internet 

La scheda madre MSI K7T Pro2-A, 
basata sul North Bridge VIA KT133 
e sul South Bridge VIA 
VT82C686A, supporta i processori 
Athlon e Duron fino a 1,2 GHz di 
freguenza. La limitazione principa¬ 
le di questo componente è la com¬ 
patibilità limitata alle sole Cpu do¬ 
tate di Fsb a 200 MHz; sono guindi 
esclusi tutti i processori con Fsb a 
266, 333 e 400 MHz. Come è facile 
notare nella fotografia, i condensa- 
tori sono evidentemente danneg¬ 
giati. L'involucro sigillato è intacca¬ 
to e lascia fuoriuscire il dielettrico 
che dovrebbe essere contenuto tra 
le due armature. Il dielettrico ha lo 
scopo di aumentare la capacità del 


pcposta@mondadori. it 



In caso di rottura dell'involucro 
di un condensatore, si può 
verificare un versamento del 
dielettrico posto tra le due 
armature. Se ciò avvenisse, la 
capacità del condensatore 
varierebbe rispetto al valore 
nominale, con conseguenze 
anche per gli altri componenti 
dello stesso circuito. 


condensatore, consentendo la pro¬ 
duzione di componenti di piccole 
dimensioni con notevoli caratteristi¬ 
che elettriche. Nel caso specifico, si 
tratta di condensatori che fanno 
parte della sezione Vrm (Voltage 
regulation module, modulo di rego¬ 
lazione della tensione) della scheda 
madre. Possono quindi essere rile¬ 
vanti per una o più delle linee di 
tensione che alimentano le varie 
componenti: la Cpu, le memorie, le 
schede di espansione o altro ancora. 
Un danno del genere non dovrebbe 
mai verificarsi: i componenti adotta¬ 
ti per la costruzione delle schede 
madri, che lavorano in intervalli di 
tensione molto ristretti, dovrebbero 
avere una vita operativa di alcuni 
decenni e in ogni caso non dovreb¬ 
bero presentare effrazioni così gra¬ 
vi. Riteniamo che l'unica causa che 
possa portare a una rottura del ge¬ 
nere debba essere ricercata in una 
partita di condensatori difettosi, che 
non ha rispettato i requisiti qualita¬ 
tivi. Purtroppo, la scheda madre 
K7T Pro2-A è da tempo fuori garan¬ 
zia e non sarà possibile far valere i 
propri diritti richiedendone la ripa¬ 


razione o la sostituzione al produtto¬ 
re. Allo stesso modo, non è consi¬ 
gliabile di procedere personalmente 
alla riparazione, in quanto il reperi¬ 
mento dei componenti necessari po¬ 
trebbe risultare problematico. Nelle 
schede madri, come in tutti i compo¬ 
nenti ad alta tecnologia, spesso sono 
adottati condensatori con tolleranze 
minime rispetto ai valori nominali. 
Inoltre, anche il fattore di forma è 
critico: è necessario trovare un com¬ 
ponente che abbia le stesse dimen¬ 
sioni di quello utilizzato dal produt¬ 
tore. Infine, le schede madri sono 
prodotte con circuiti stampati a più 
livelli e ciò rende particolarmente 
critiche tutte le operazioni di salda¬ 
tura, che richiedono apparecchi pro¬ 
fessionali. Infine, alle attuali condi¬ 
zioni di mercato, è possibile acqui¬ 
stare a meno di 60 euro una nuova 
scheda madre per processori AMD 
Athlon dotata di tutte le più recenti 
funzionalità. È quindi probabile che, 
scegliendo di rivolgersi a un centro 
di assistenza per la riparazione, il 
costo dell'intervento superi l'impor¬ 
to necessario all'acquisto di un pro¬ 
dotto più attuale. 
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> Ultra Ata Crc Errar Count 
nella diagnostica S.M.A.R.T. 

Ho assemblato un nuovo Pc com¬ 
posto da una scheda madre Asus 
A7V800, processore Athlon XP 
2500+, 512 MByte di Ram Ddr 
PC3200 TwinMOS, hard disk Max¬ 
tor da 60 GByte e 7.200 rpm, letto¬ 
re di Dvd-Rom Asus E616, maste- 
rizzatore Yamaha CRW-4261, ali¬ 
mentatore da 400 watt Colorsit. Il 
disco fisso è collegato in modalità 
Ultra Ata-133 al canale Ide prima¬ 
rio con un cavo piatto a 80 fili; il 
lettore di Dvd-Rom all'altro cana¬ 
le, come master in modalità Ultra 
Ata-33 insieme al masterizzatore. 
Da Bios ho impostato la modalità 
Ultra Ata-33 per il lettore di Dvd- 
Rom per evitare problemi di com¬ 
patibilità col masterizzatore, un 
po' datato. Vi scrivo per un pro¬ 
blema riguardante il controllo 
S.M.A.R.T. dell'hard disk. Ricevo 
in continuazione il messaggio 
d'errore "Ultra Ata Crc Error 
Count". Ho provato a usare diver¬ 
si programmi, tra cui Active- 
SMART e HDD Health e tutti se¬ 
gnalano la stessa anomalia. Il va¬ 
lore di questo parametro varia da 
1 a 180 e in media si attesta attor¬ 
no a 100. Da alcune ricerche su In¬ 
ternet è emerso che potrebbe trat¬ 
tarsi di un difetto del cavo Ide. Ho 
tentato in vari modi di risolvere il 
problema, utilizzando cavi diversi, 
scambiando i canali Ide delle 
unità, rimuovendo tutte le periferi¬ 
che a parte l’hard disk, aggiornan¬ 
do il Bios e i driver del chipset. Ho 
anche disabilitato tutte le opzioni 
del Bios per ottimizzare le presta¬ 
zioni del sistema, riducendo la 
modalità Ultra Ata da 133 fino a 66 
e 33. Nessuno di questi tentativi ha 
avuto successo. Ho notato che il 
numero di ricalibrazioni termiche 
del disco è aumentato, in partico¬ 
lare durante operazioni che richie¬ 
dono frequenti riposizionamenti 
delle testine. L'hard disk è stato 
acquistato meno di un anno fa ed è 
stato utilizzato senza problemi su 
una scheda madre AOpen AX6B 
con chipset Intel 440BX. Ho anche 
notato che il programma di moni¬ 


toraggio della scheda madre Asu- 
sProbe riporta continue variazioni 
dei valori di tensione: per esem¬ 
pio, la linea a 12 volt può arrivare 
fino a 13 volt, la linea a 5 volt non 
è stabile, la tensione del core che 
dovrebbe essere di 1,65 volt è di 
1,7 volt circa. Le stesse tensioni, se 
controllate dal Bios, assumono va¬ 
lori inferiori anche se sempre po¬ 
co stabili. Questo errore può com¬ 
promettere le prestazioni o l'inte¬ 
grità dei dati, in particolare duran¬ 
te le operazioni di partizionamen- 
to o di ripristino? 

Ivan Colavito, via Internet 

Come tutte le variazioni segnalate 
dalla diagnostica S.M.A.R.T., ravvi¬ 
so relativo al parametro Ultra Ata 
Crc Error Rate (errori nel codice di 
controllo a ridondanza ciclica) deve 
essere valutato nel suo complesso. Il 
valore assunto e la frequenza della 
segnalazione vanno considerati in 
relazione ai livelli di soglia accetta¬ 
bili definiti dal produttore del disco. 
Sia ActiveSMART sia HDD Health 
riportano all'utente tutte le variazio¬ 
ni, non solo quelle significative. I 
protocolli Ultra Ata per il trasferi¬ 
mento dei dati dall'hard disk preve¬ 
dono una serie di controlli per ga¬ 
rantire l'integrità delle informazioni. 
Per ogni errore rilevato, il controller 
chiede la ripetizione del trasferi¬ 
mento dei dati e, se ciò si verificasse 
ripetutamente, le prestazioni del- 
l'hard disk subirebbero un degrado. 
Nella maggior parte dei casi, valori 
inferiori del parametro Ultra Ata 
Crc Error Rate corrispondono a un 
numero di errori di trasmissione 
maggiore. Vi è un altro aspetto da 
tenere in considerazione: Windows 
XP implementa alcune politiche per 
massimizzare la sicurezza dei dati 
ricevuti da hard disk e quindi, dopo 
avere incontrato un certo numero di 
errori, può limitare la velocità ope¬ 
rativa dell'hard disk per migliorarne 
l'affidabilità. Ogni volta che vengo¬ 
no rilevati sei errori del tipo appena 
descritto, Windows adotterà un pro¬ 
tocollo di trasferimento più conser¬ 
vativo, passando da Ultra Ata-100 a 
Ultra Ata-66 e, in caso di ulteriori 
problemi, a Ultra Ata-33. Se anche 
in questa configurazione il proble¬ 


ma continuasse a presentarsi, Win¬ 
dows imposterà l'hard disk in mo¬ 
dalità Pio. Gli errori nel codice di 
controllo a ridondanza ciclica sono 
riportati nel log di sistema e la con¬ 
sultazione di questo file fornirà la 
diagnosi completa. Le informazioni 
relative alla gestione dei dispositivi 
Ide in ambiente Windows sono di¬ 
sponibili all'indirizzo www.micro- 
soft. com/hwdev/tech/storage/IDE- 
DMA.asp. La causa più comune per 
questo tipo di malfunzionamento è 
l’uso di cavi Ide non adeguati al tipo 
di collegamento (per esempio, un 
hard disk Ultra Ata-100 connesso 
alla scheda madre con cavo a 40 po¬ 
li) oppure di lunghezza eccessiva. 
Ricordiamo che la massima esten¬ 
sione di un cavo Ultra Ata-100 a 80 
poli è di 45 centimetri. Dimensioni 
superiori, che non è raro trovare al¬ 
l'interno di case di tipo tower o big- 
tower, sono fuori standard e non ga¬ 
rantiscono l'integrità dei dati. L'im¬ 
piego di un cavo piatto con i con¬ 
duttori paralleli e non schermato 
rende il collegamento sensibile alle 
interferenze elettromagnetiche pro¬ 
venienti da telefoni cellulari, im¬ 
pianti Hi-Fi, radio o Tv. Per una dia¬ 
gnostica approfondita è possibile 
utilizzare alcuni strumenti messi a 
disposizione dal produttore: una 
volta collegati al sito www.max- 
tor.com, fare clic sul menu 
WorldWide Support e quindi su 
Software Downloads. 

Nel riquadro relativo agli hard disk 
Ata scegliere PowerMax nel seletto¬ 
re dei programmi diagnostici per 
scaricare l'utilità, eseguibile da 
floppy disc. PowerMax è stato svi¬ 
luppato per rilevare tutti i malfun¬ 
zionamenti noti degli hard disk 
Maxtor e, al rilevamento di un pro¬ 
blema hardware, viene fornito un 
codice da allegare alla richiesta di 
assistenza in garanzia. 

Per ulteriori informazioni, si fac¬ 
cia riferimento al documento 
www.maxtor. com/en/doc um en ta - 
tion/manuals/powermax_guide_en. 
pdf che descrive in maniera detta¬ 
gliata tutte le operazioni di diagno¬ 
stica. Se l'hard disk passasse tutti i 
test, si potrà continuare a utilizzarlo 
con buone probabilità che comporti 
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in modo affidabile. 
L'errore descritto 
dal lettore po¬ 
trebbe dipendere 
anche dall'elettro¬ 
nica dell'hard disk o 
dal controller Ide cui è colle¬ 
gato. Consigliamo quindi di non 
escludere queste possibilità durante 
i test. Le ricalibrazioni termiche av¬ 
vengono più frequentemente quan¬ 
do il disco fisso si riscalda, per com¬ 
pensare la dilatazione dei piatti ma¬ 
gnetici su cui sono memorizzati i 
dati. Quando la testina di lettura 
tenta di raggiungere un settore e 
non lo trova al punto previsto, l'hard 
disk provvede a riposizionarla su un 
cilindro di riferimento e a contare 
nuovamente i cilindri che la separa¬ 
no dalla posizione richiesta. Duran¬ 
te un uso intenso dell'hard disk, è 
normale che la temperatura salga e, 
di conseguenza, aumentino le rica¬ 
librazioni necessarie a correggere il 
funzionamento del dispositivo. È 
necessario controllare la frequenza 
di questi eventi: un ripetersi ecces¬ 
sivo di questa operazione può esse¬ 
re il segno premonitore di una pros¬ 
sima rottura. Le differenze nelle mi¬ 
surazioni delle tensioni di alimenta¬ 
zione tra il Bios e il programma dia¬ 
gnostico non sono rilevanti e sono 
attribuibili alle tabelle utilizzate per 
la conversione dei dati rilevati dal 
sensore. Le continue variazioni del¬ 
le tensioni, invece, non sono un se¬ 
gnale positivo: sarebbe bene tenere 
sotto controllo i valori delle diverse 
linee di alimentazione e memorizza¬ 
re i picchi raggiunti. Se questi si di¬ 
scostassero troppo, in eccesso o in 


difetto, dal valore no¬ 
minale, sarebbe consi¬ 
gliabile sostituire l'ali¬ 
mentatore, optando per un 
prodotto dotato dei marchi 
di qualità degli istituti di con¬ 
trollo. 


> Dvd writer 4x 
e masterizzazione a 2x 

Vi scrivo per chiedere il vostro pa¬ 
rere su quanto mi sta accadendo 
con un portatile Toshiba Satellite 
P20-842. A dieci giorni dall'acqui¬ 
sto, alla prima masterizzazione di 
un Dvd di dati mi sono accorto 
dell'evidente lentezza del processo 
di scrittura (4 GByte in 27 minuti). 
Usando un masterizzatore esterno 
e il notebook di un amico ho potu¬ 
to eseguire la stessa operazione in 
soli 13 minuti. Ho effettuato di 
nuovo la prova sul mio Pc con sup¬ 
porti diversi e mi sono convinto 
che la velocità effettiva dell'unità 
era 2x anziché 4x. Ho riportato il 
notebook al rivenditore e, dopo le 
verifiche consigliate da Toshiba, 
sono stati sostituiti il masterizzato¬ 
re di Dvd e la batteria. Nonostante 
questo, le prove hanno continuato 
a dare risultati analoghi a quelli 
rilevati in precedenza. Il servizio 
clienti del produttore ha sostenuto 
che non si trattava di un difetto e 
che l'uso dei supporti consigliati 
avrebbe risolto il problema. Un 
tentativo in tal senso, però, non ha 
dato esito positivo. Mi chiedo per¬ 
ché nelle brochure sia dichiarato 
che il masterizzatore è 4x quando 
in realtà è 2x. 

Valerio Pacini, via Internet 

Il notebook Toshiba Satellite P20- 
842, basato su un processore Intel 
Mobile Pentium 4 a 3,06 GHz con 
tecnologia Hyper-Threading, è un 
computer portatile ad alte prestazio¬ 
ni, progettato per sostituire un Pc 
desktop in tutte le sue funzioni. L'u¬ 
nità ottica è adeguata alla configu¬ 
razione: si tratta di un Dvd Super 


Multi Drive che è in grado di legge¬ 
re supporti Cd-Rom e Dvd-Rom di 
tutti i formati, Dvd-Ram incluso, e di 
scrivere sia su Cd-R/Rw sia su 
Dvd±R/Rw. È però necessario pre¬ 
stare attenzione al fatto che la mas¬ 
sima velocità di scrittura è 4x solo 
su Dvd-R, mentre è limitata a 2x per 
i Dvd-Rw/Dvd-Ram e a 2,4x per i 
Dvd+R/+Rw. Inoltre, come avviene 
con la maggior parte dei masteriz- 
zatori di Dvd, la velocità nominale 
dichiarata dal produttore è raggiun¬ 
gibile solo con i dischi Dvd-R speci¬ 
ficamente supportati dal firmware. 
Invitiamo il lettore a verificare la 
versione del firmware installata ed 
eventualmente a provvedere al suo 
aggiornamento. Con molti masteriz- 
zatori, questa semplice operazione 
permette di estendere il numero di 
supporti vergini che è possibile inci¬ 
dere alla massima velocità. A volte, 
infatti, anche piccole differenze nei 
codici che lo stabilimento di produ¬ 
zione incide sul supporto possono 
indurre il masterizzatore ad appli¬ 
care una strategia di scrittura caute¬ 
lativa e ad adottare velocità di scrit¬ 
tura inferiori. Ricordiamo che du¬ 
rante l'operazione di scrittura è con¬ 
sigliabile non avere altri programmi 
in esecuzione sul Pc, in modo da 
evitare eventuali errori di buffer un- 
derrun che, sebbene non portino 
più al fallimento della masterizza¬ 
zione, possono incidere in modo si¬ 
gnificativo sulla durata dell'opera¬ 
zione. 


> Cpu Pentium 4 Prescott a 3,2 
GHz limitato a 2,8 GHz 


Il mio sistema è composto da una 
scheda madre Asus P4C800 De¬ 
luxe, processore Pentium 4 a 3,2E 
GHz (core Prescott), due moduli 
da 512 MByte PC3200 Infineon, 
scheda video Matrox Parhelia con 
128 MByte di memoria video, 
scheda di acquisizione video Ma¬ 
trox RT.X100, scheda audio Creati¬ 
ve SoundBlaster Live 5.1, due di¬ 
schi fissi Serial Ata da 80 GByte, 
un hard disk Ide da 120 GByte, un 
masterizzatore Dvd Pioneer DVR- 
A05 e un alimentatore Q-Tec da 
550 watt. Il Bios è stato aggiornato 
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alla versione 1016. Il mio proble¬ 
ma è che non riesco a far funzio¬ 
nare correttamente la Cpu: mante¬ 
nendo le impostazioni automati¬ 
che, il moltiplicatore è 14x e la fre¬ 
quenza di clock è 2,8 GHz. La se¬ 
zione di configurazione avanzata 
della Cpu è inaccessibile e non 


Con l’introduzione dei nuovi Pentium 4 Prescott a3.20E 
CHz e superiori, Intel ha integrato un meccanismo di 
protezione per ridurre la frequenza della Cpu a 2.80E GHz 
in modo da evitare danni all'hardware quando la scheda 
madre non soddisfa i requisiti meccanici, elettrici e termici 
del processore. 


consente di portare il moltiplicato¬ 
re a 16x. Se invece imposto su 
"Overclock xx% ", il moltiplicatore 
resta a 14x, viene aumentato il Fsb 
e la frequenza di clock della Cpu, 
mentre la velocità delle memorie 
Ddr scende a 266 MHz. Come pos¬ 
so impostare manualmente il mol¬ 
tiplicatore e portarlo a 16x? 

Gennaro, via Internet 

Tutti i processori di Intel venduti al 
pubblico hanno il moltiplicatore 
bloccato e, anche impostando un 
valore diverso dal Bios, continue¬ 
ranno a funzionare in base alle im¬ 


postazioni di fabbrica rilevate in 
modo automatico. 

I Pentium 4 con core Prescott sono 
tra le Cpu più esigenti in termini di 
alimentazione: il modello a 3,2E 
GHz e quello a 3,4E GHz consuma¬ 
no fino a 103 watt, poco più del P4 
Extreme Edition a 3,4EE GHz 
(102,9 watt). Come Intel precisa 
nel documento pubblicato alla pa¬ 
gina http://www.intel.com/sup- 
port/processors/pentium4/sb/CS- 
008619-prd483.htm, alcune schede 
madri basate sui chipset 865 e 875 
sono state progettate in base a li¬ 
nee guida valide per le piattaforme 
precedenti ma che potrebbero non 
soddisfare i requisiti elettrici, mec¬ 
canici e termici richiesti dalle Cpu 
Prescott di frequenza più elevata. 

In questi casi, per evitare di dan¬ 
neggiare l'hardware, se la Cpu non 
rileva la corretta impostazione del 
Performance requirement bit al¬ 
l'accensione del sistema riduce au- ►► 
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tomaticamente la propria frequen¬ 
za a 2,8 GHz (moltiplicatore 14x). 
Nel caso specifico della scheda ma¬ 
dre P4C800 Deluxe di Asus, il sup¬ 
porto al processore Pentium 4 a 
3,2E GHz alla frequenza nominale 
è stato implementato dal produtto¬ 
re a partire dalla versione 1016 del 
Bios (la più recente è ora la numero 
1017); Faggiornamento deve essere 
eseguito con il programma Afudos 
versione 2.07. Una volta eseguita 
l'operazione, entrando nel menu 
Advanced del Bios e quindi in 
Configure System Frequecy/Volta- 
ge sarà possibile modificare le voci 
AI Overclocking, Performance Mo¬ 
de, Af Booster Support e, soprattut¬ 
to, il parametro Cpu Lock Free\ 
quest'ultimo consente di impostare 
il moltiplicatore al valore nominale 
previsto per lo specifico modello di 
Cpu, oppure di utilizzare 14x come 
impostazione di sicurezza. 


> Aggiornamento del Bios 
non andato a buon fine 

Il mio Pc è composto da una scheda 
madre Abit NF7-S v.2.0, processore 
AMD Athlon XP 2500+, hard disk 
Maxtor Serial-Ata da 160 GByte, 

512 MByte di Ram PC3200 in moda¬ 
lità dual channel, scheda grafica 
Sapphire ATI Radeon 9000. Ho ten¬ 
tato di aggiornare il Bios all'ultima 
versione disponibile (v2.6), come al¬ 
tre volte in passato con esito positi¬ 
vo, ma in questa occasione la proce¬ 
dura non è andata a buon fine. Ho 
cercato di caricare la versione del 
Bios precedente da floppy disc ma 
la tastiera non risponde e appare la 
scritta "Source file not found". Po¬ 
treste indicarmi come risolvere il 
problema? 

Paolo Torresani, via Internet 

Durante la procedura di aggiorna¬ 
mento della Flash Eprom con l'uti¬ 
lità Awdflash, il progresso dell'ope¬ 
razione viene segnalato attraverso 
l'avanzamento di una serie di bloc¬ 
chi di colore bianco. Gli ultimi quat¬ 
tro blocchi sono invece di colore 
blu. Questi contengono il Boot 
Block, un sistema di sicurezza che 
consente di ripristinare il Bios del 
computer. Se durante la scrittura 


del codice del Bios un problema im¬ 
pedisce di portare a termine l'ope¬ 
razione, alla successiva accensione 
del computer sarà ugualmente pos¬ 
sibile avviare il sistema con un 
floppy disk contenente il program¬ 
ma di aggiornamento del Bios per 
ripetere l'operazione. Grazie a que¬ 
sto meccanismo di protezione è pos¬ 
sibile evitare di inviare in un centro 
di assistenza la scheda madre. Il 
computer del lettore è ancora in 
grado di avviarsi proprio grazie al 
Bios Boot Block, che contiene il co¬ 
dice minimo per garantire esclusi¬ 
vamente le operazioni di ripristino. 
In questa modalità operativa il com¬ 
puter non è in grado di accedere a 
nessuna delle periferiche e anche la 
scheda grafica è supportata in modo 
molto limitato. L'unica operazione 
consentita è il boot da un floppy di¬ 
sc appositamente preparato per il 
recupero della Flash Eprom. 

E necessario preparare il dischetto 
di avvio con un altro computer, in¬ 
serendo nel file Autoexec.bat i co¬ 
mandi necessari per eseguire l'ope¬ 
razione in modo automatico, senza 
intervento dell'utente. Prima di tut¬ 
to occorre individuare con precisio¬ 
ne la versione del Bios più adatta 
all'hardware, perchè la scheda ma¬ 
dre Abit NF7-S è stata prodotta in 
versioni diverse che differiscono 
anche per il Bios. Consultando la 
pagina Web www. abit.com. tw/pa- 
ge/en/download/guide.php sarà 


possibile selezionare con preci¬ 
sione il modello e i file necessari. 
Nel caso della motherboard NF7- 
S 2.0, il file è disponibile per il 
download via Ftp all'indirizzo 
ftp://ftp.abit. com. tw/pub/down- 
load/bios/nf 7-s_2.07nf7d26.exe. È 
inoltre necessario accertarsi di uti¬ 
lizzare una versione aggiornata del 
programma Awdflash. Una volta 
formattato il floppy disc in modo da 
renderlo avviabile si dovrà creare 
un file Autoexec.bat contenente il 
comando Awdflash new_bios.bin 
/cc /cd /cp /py /sn /cks /r_, sosti¬ 
tuendo a new_bios.bin il nome del 
file. Il computer va avviato da que¬ 
sto dischetto e l'operazione di ag¬ 
giornamento non va interrotta; il 
programma stesso segnalerà quan¬ 
do spegnere e riaccendere il com¬ 
puter. In alcuni casi, il mancato fun¬ 
zionamento della tastiera quando si 
avvia il computer mediante il Bios 
Boot Block può dipendere dal fatto 
che si sta utilizzando un modello 
Usb anziché Ps/2. E possibile quindi 
che, dopo aver sostituito la tastiera 
con una tradizionale, sia possibile 
accedere al sistema e alle relative 
funzioni di ripristino. 

> Aumento della memoria 
nei sistemi dual-channel 

Ho assemblato il mio computer 
con i seguenti componenti: scheda 
madre Asus P4P800 Deluxe (Bios 
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1017), processore 
Pentium 4 a 2.8E GHz, me¬ 
morie Corsair TwinX-512 3200LL 
(latenza Cas 2 - Ras Precharge 2 - 
Ras to Cas delay 3 - Dram Prechar¬ 
ge 6 - Dram Burst lenght 4 - con 
Memory Accelleration Mode abili¬ 
tato), due hard disk Maxtor da 120 
GByte Serial Ata in modalità Raid- 
0, scheda video Mentor GeForce 
FX5600 con 256 MByte di memoria 
video. Il tutto funziona in maniera 
soddisfacente, però vorrei portare 
la memoria totale a 1 GByte ag¬ 
giungendo altri due moduli di me¬ 
moria da 256 MByte mantenendo 
la modalità Dual Channel e le stes¬ 
se temporizzazioni. Ora la doman¬ 
da che vi pongo è se posso aggiun¬ 
gere un kit Corsair TwinX-512 
3200XL, che da quello che ho capi¬ 
to è la nuova versione dei moduli 
da me già posseduti. È vero che il 
chipset Intel Ì865PE non supporta 
contemporaneamente quattro mo¬ 
duli Corsair? Potete darmi delle 
valide alternative? 

Ferdinando Rizzo, via Internet 

L'utilizzo della memoria nella mo¬ 
dalità a doppio canale richiede l'in¬ 
stallazione di moduli in coppia. 
Inoltre, per ridurre al minimo la 
possibilità che si presentino incom¬ 
patibilità, è necessario che i due 
moduli installati sui due canali sia¬ 
no identici, ovvero costruiti con cir¬ 
cuito stampato e integrati dello 
stesso lotto di produzione. Così fa¬ 
cendo, anche attivando tutte le mo¬ 
dalità avanzate di gestione della 
memoria del chipset Ì865PE di In¬ 
tel, il sistema sarà in grado di fun¬ 



I prodotti a marchio CDC 

In relazione all'articolo apparso a pagina 28 del 
numero di ottobre di PC Professionale, CDC pre¬ 
cisa che nella precedente produzione di compu¬ 
ter utilizzava marchi differenti a seconda dei ca¬ 
nali di vendita, mentre a settembre ha presentato 
la nuova gamma di prodotti a marchio "CDC", 
proponendosi così direttamente al mercato con il 
proprio marchio. 


zionare correttamente. L'installazio¬ 
ne di due coppie di moduli Ddr (per 
un totale di 4) è possibile e anche in 
questa configurazione è previsto il 
funzionamento in modalità Dual 
Channel. L'unico inconveniente 
consiste nel fatto che se una delle 
due coppie di moduli ha caratteri¬ 
stiche inferiori (temporizzazioni più 
lente) il sistema adotterà per tutti e 
quattro i moduli i parametri opera¬ 
tivi che garantiscono il corretto fun¬ 
zionamento, a scapito delle presta¬ 
zioni del sistema. In questi casi la 
scelta è tra due possibilità: aggiun¬ 
gere due moduli alla configurazio¬ 
ne già in uso oppure prendere ac¬ 
cordi con il negoziante per la sosti¬ 
tuzione dei due moduli di memoria 
già installati con altri due dello stes¬ 
so tipo di quelli più recenti. La dif¬ 
ferenza di prestazioni tra le due 
configurazioni è comunque limitata 
a pochi punti percentuali. Sta quin¬ 
di a ogni utente valutare se i costi 
aggiuntivi da sostenere per la sosti¬ 
tuzione delle memorie già acquista¬ 
te valgano o meno la differenza in 
termini di velocità. Per una tratta¬ 
zione approfondita delle varie con¬ 
figurazioni di memoria Dual Chan¬ 
nel, rimandiamo alla Rubrica delle 
Rispostissime pubblicata su PC Pro¬ 
fessionale (n. 156) di Marzo 2004. 
Le considerazioni relative al chipset 
Intel Ì875P riportate in quell’articolo 
si applicano quasi interamente an¬ 
che al chipset Ì865PE sul quale si 
basa anche la scheda madre Asus 
P4P800 Deluxe del lettore. 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Modifiche hardware e 
reinstallazione di Windows XP 


Ho intenzione di cambiare scheda 
madre, scheda video e processore 
senza reinstallare il sistema opera¬ 
tivo, che attualmente è Windows 
XP Professional con Service Pack 1, 
aggiornato con Windows Update. 
Sono a conoscenza dell'articolo 
Q314070 della Knowledge Base di 
Microsoft che descrive come com¬ 
piere questa operazione, ma quan¬ 
do ho cercato di accedervi dappri¬ 
ma sul sito ufficiale Microsoft e poi 
su altri siti, questo documento era 
introvabile. Potete indicarmi delle 
alternative per compiere questa 
operazione? 

Giampaolo Caso, via Internet 

Vorrei aggiornare la mia vecchia 
scheda madre ECS con un modello 
più veloce, una Asus P4C800-E De¬ 
luxe. I restanti componenti princi¬ 
pali sono un processore Pentium 4 
a 2,8 GHz con Fsb a 800 MHz, 1 
GByte di memoria, hard disk Max¬ 
tor da 160 GByte con 8 MByte di ca¬ 
che. Vorrei sapere se la sostituzione 
comporterebbe la perdita di tutti i 
dati presenti nel Pc e quale sia il 
metodo più sicuro per effettuare 
un'operazione del genere senza do¬ 
ver reinstallare tutto il software. A 
quali possibili ulteriori inconve¬ 
nienti potrei andare incontro? 

Luca, via Internet 

La scheda madre è l'elemento più 
importante dell'intero computer e 
da essa dipendono le principali fun¬ 
zionalità che consentono il corretto 
funzionamento di tutte le altre peri¬ 
feriche. Sostituirla senza reinstalla¬ 
re il sistema operativo equivale a 
demolire il secondo piano di un edi¬ 
ficio per poi ricostruirlo senza tocca¬ 
re né il primo né il terzo. Il chipset, 
solitamente costituito da North 
Bridge e South Bridge, coordina 
l'interfacciamento tra il sistema 
operativo (primo piano) e le varie 
componenti (terzo piano), oltre a in¬ 
tegrare a sua volta alcune periferi¬ 
che. Anche le sole differenze del 
Bios possono modificare funzioni 
quali la gestione del risparmio ener¬ 


getico Apm (Advanced power ma¬ 
nagement) e Acpi ( Advanced confi- 
guration and power interface). Que¬ 
ste caratteristiche sono rilevate du¬ 
rante l'installazione del sistema 
operativo e comportano una serie 
d'impostazioni, eseguite in modo 
trasparente per l'utente, che in ge¬ 
nere non possono essere modificate 
dopo il completamento della proce¬ 
dura. Dopo la sostituzione della 
scheda madre, pertanto, una com¬ 
pleta reinstallazione del sistema 
operativo, dei driver e di tutto il 
software è altamente raccomanda¬ 
bile per ottenere una configurazio¬ 
ne coerente, pulita e aggiornata. 
Poiché l'intera operazione può ri¬ 
chiedere molto tempo, sono state 
messe a punto alcune procedure al¬ 
ternative, più veloci ma meno affi¬ 
dabili. Microsoft ha pubblicato due 
articoli che trattano lo spostamento 
di un'installazione di Windows da 
un computer a un altro: il primo, per 
Windows 2000, è disponibile all'in¬ 
dirizzo h ttp://support.microsoft. com 
/default.aspx?scid=kb;en-us;q 
249694; il secondo, per Windows 
XP, era stato pubblicato all'indirizzo 
http://support.microsoft.com/de- 
fault.aspx?scid=kb;en-us;q314070. 
Come riferito dal lettore, quest'ulti¬ 
mo al momento non è più accessibi¬ 
le, probabilmente perché Microsoft 
ha deciso di verificare a fondo la sua 
applicabilità. Nei forum di Usenet, 
infatti, sono apparsi più volte mes¬ 
saggi di utenti che non erano riusci¬ 
ti a completare con successo la pro¬ 
cedura proposta a causa di problemi 
specifici della configurazioni 
hardware. Il metodo descritto nel¬ 
l'articolo Q314070 consiste nell'uti- 
lizzo del software Windows Backup 
(Ntbackup.exe), che implementa al¬ 
cune funzionalità per gestire le dif¬ 
ferenze tra due computer durante la 
migrazione. Il backup prevede il ri¬ 
pristino delle informazioni del Regi¬ 
stro di configurazione che fanno ri¬ 
ferimento alle funzionalità installate 
daU'utente, mentre non è prevista la 
copia delle porzioni del Registro che 
contengono i dati relativi alla confi¬ 
gurazione hardware. Ciò dovrebbe 
consentire di ripristinare il backup 
di un sistema su un computer diver¬ 


so in cui è stata eseguita un'instal¬ 
lazione minima di Windows. La 
funzionalità appena descritta del¬ 
l'utilità Ntbackup è stata imple¬ 
mentata mediante la chiave 
HKE Y_LO CAL_MA CHINE\SY- 


STEM\CurrentControlSet\Con- 
trol\BackupRestore\KeysNotToRe- 
store, che indica quali sezioni del 
Registro possano non essere sovra¬ 
scritte durante le operazioni di rica¬ 
ricamento di una copia di sicurezza. 
Un percorso che termina con una 
backslash (\) indica una chiave pro¬ 
tetta e che le eventuali sottochiavi o 
valori al suo interno non devono es¬ 
sere modificate. Se un percorso ter¬ 
mina con una backslash seguita da 
un asterisco (V) alla chiave è possi¬ 
bile aggiungere altri valori oltre a 
quelli presenti. Una volta completa¬ 
to il ripristino con questa strategia, 
il sistema di gestione Plug and Play 
delle periferiche di Windows do¬ 
vrebbe essere in grado, al primo 
riavvio del Pc, di ricostruire le infor¬ 
mazioni mancanti relative alla con¬ 
figurazione hardware. Tuttavia, po¬ 
trebbero esservi alcune peculiarità 
hardware non facilmente replicabi¬ 
li, che potrebbero impedire il fun¬ 
zionamento delle applicazioni. Inol¬ 
tre, la migrazione è possibile solo 
tra sistemi che utilizzano lo stesso 
Hai ( Hardware abstraction layer), 
quindi Acpi Multiprocessor Pc, Ac¬ 
pi Uniprocessor Pc, Acpi Pc, Mps 
Multiprocessor Pc, Mps Uniproces¬ 
sor Pc o Standard Pc: queste impo¬ 
stazioni riguardano la gestione del 
processore e delle funzionalità di ri¬ 
sparmio energetico. È necessario te¬ 
nere presente, inoltre, che la migra¬ 
zione di un sistema rende inapplica¬ 
bili tutte le informazioni salvate dal¬ 
la funzione Ripristino di sistema di 
Windows. 

Anche utilizzando tutte le accortezze 
del caso, è possibile che la migrazio¬ 
ne non produca buoni risultati: per 
esempio, sono state segnalate situa¬ 
zioni in cui gli indirizzi Mac delle 
schede Ethernet (unici per ogni di¬ 
spositivo) rimanevano memorizzati 
anche dopo il trasferimento, renden¬ 
do di fatto inutilizzabile la configura¬ 
zione di rete. Infine, resta sempre da 
considerare che, anche dopo una mi- 
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grazione andata a buon fine, il siste¬ 
ma conterrà molti riferimenti ad 
hardware e software utilizzati in pre¬ 
cedenza. Trattandosi di un'installa¬ 
zione non ottimale, è difficile stimar¬ 
ne il grado di affidabilità prima che 
si renda necessaria un’installazione 
ex novo di Windows. Per tutti questi 
motivi, la procedura alternativa è 
consigliabile solo in casi estremi in 
cui la ricostituzione dell'ambiente di 
lavoro risulti impossibile. 

> Rimozione dello spyware, 
danni collaterali 

Recentemente il mio Pc è stato in¬ 
vaso da spyware che causava conti¬ 
nui reindirizzamenti verso un indi¬ 
rizzo Ip. Attraverso programmi co¬ 
me Spybot - Search & Destroy, Ad- 
Aware e altri ritengo di aver scova¬ 
to e rimosso il programma indesi¬ 
derato. Dopo qualche giorno, tutta¬ 
via, mi sono accorto che le impo¬ 
stazioni di Internet Explorer erano 
state modificate. Infatti, risultavano 
alterati i "siti attendibili" all'inter¬ 
no della voce di menu 
Strumenti/Opzioni Internet/Prote- 
zione. In particolare, dopo aver av¬ 
viato il browser, nell'angolo infe¬ 
riore destro non veniva più visua¬ 
lizzata l'icona del mappamondo 
durante la navigazione. Un altro 
elemento ancor più preoccupante è 
l'impossibilità di bloccare i cookie 
nonostante nella scheda Privacy 
abbia scelto di bloccare i cookie 
dei siti visualizzati e i cookie di ter¬ 
ze parti. Seguendo le indicazioni 
riportate nel sito di Microsoft 
(http://support.microsoft.com/de- 
fault.aspx?scid=kb;it; 182569), ho 


controllato le chiavi del Registro di 
configurazione relative alle aree di 
protezione di Internet Explorer, ma 
i valori Dword riflettono le scelte 
impostate. Ho tentato di ripristina¬ 
re il browser, ma non ho ottenuto 
alcun miglioramento. Ho notato 
che se avvio il sistema operativo in 
modalità provvisoria e vi accedo in 
qualità di amministratore, alcune 
delle anomalie descritte scompaio¬ 
no. Potreste aiutarmi a risolvere 
questo problema? 

Michele, via Internet 

Esistono diverse tipologie di virus. 
Alcuni si limitano a replicarsi trami¬ 
te i file eseguibili e a infettare ogni 
computer raggiungibile, aggiun¬ 
gendo le istruzioni per la copia del 
codice virale in coda ai programmi 
oppure rimpiazzando in maniera 
parziale o totale il file originale. 

Allo stesso modo, gli spyware si in¬ 
stallano senza provocare danni al si¬ 
stema oppure sostituendone alcune 
caratteristiche, più o meno impor¬ 
tanti. Anche se i programmi per la 
rimozione degli spyware cercano di 
riportare il sistema alla condizione 
preesistente all'infezione, ciò non è 
sempre possibile a causa del nume¬ 
ro elevato delle varianti in circola¬ 
zione. Nelle sue ultime revisioni, 
Spybot - Search & Destroy è in gra¬ 
do di rilevare circa 18.000 software 
pirata diversi, molti dei quali differi¬ 
scono l'uno dall'altro solo per pochi 
byte. Perciò, aver eseguito una 
scansione con un programma anti- 
spyware aggiornato può dare una 
buona sicurezza sulla rimozione del 
codice indesiderato, ma non offre 
altrettante garanzie sul ripristino 


dell'integrità funzionale del sistema 
operativo. I due principali strumen¬ 
ti antispyware applicano strategie 
diverse nelle operazioni di rimozio¬ 
ne: Ad-Aware cerca di preservare la 
funzionalità attuale del sistema, li¬ 
mitandosi in alcuni casi a rendere 
inoffensivi i programmi pirata senza 
eliminarli; Spybot - Search & De¬ 
stroy applica una strategia più radi¬ 
cale, eliminando ogni traccia del 
software indesiderato anche se ciò 
potrebbe riportare alcune imposta¬ 
zioni ai loro valori predefiniti, an¬ 
nullando le modifiche apportate 
dall'utente o da altri programmi le¬ 
galmente installati. Data la molte¬ 
plicità dei fattori in gioco e il nume¬ 
ro delle impostazioni modificabili, 
se i programmi di rilevazione degli 
spyware non evidenziassero più la 
presenza di software indesiderato 
ma il sistema continuasse a funzio¬ 
nare in modo irregolare le uniche 
soluzioni proponibili sarebbero la 
reinstallazione del sistema operati¬ 
vo o l'attesa di un aggiornamento 
per ripristinare la piena funzionalità 
del sistema. Infatti, i programmi an¬ 
tispyware continuano a essere ag¬ 
giornati anche per riparare, se pos¬ 
sibile, i danni collaterali provocati 
dal codice pirata già rimosso. Per¬ 
tanto, è possibile che, dopo aver ag¬ 
giornato il proprio database, Spybot 
- Search & Destroy e Ad-Aware sia¬ 
no in grado di risolvere l'inconve¬ 
niente segnalato. 


> Porta chiusa per Spamihilator 

Nel numero 160-161 di PC Profes¬ 
sionale ho letto la risposta data al 
signor Calvetti a proposito degli 
strumenti per controllare la posta 
indesiderata. Ho deciso perciò di 
scaricare e installare il programma 
consigliato, Spamihilator O.9.8.4. Al 
riavvio del computer (con Windows 
XP Home Edition e Outlook Ex¬ 
press 6) è comparso un messaggio 
che riferiva che Spamihilator non 
era in grado di utilizzare la porta 
119 (errore 10048) perché questa 
era utilizzata da un altro program¬ 
ma. Io non so quale sia la porta 110 
né quale altro software la stia usan¬ 
do: mi potreste spiegare come far 
funzionare il programma senza 
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Lavasoftha 
recentemente 
rilasciato la nuova 
versione della 
propria utilità 
antispyware, Ad- 
Aware SE. 
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mettere a repentaglio il funziona¬ 
mento del mio computer? 

Antonio Grazioli, via Internet 

Quando il computer si collega al 
server di posta elettronica utilizzan¬ 
do il protocollo Pop3, la porta utiliz¬ 
zata per stabilire la connessione è la 
numero 110. Il fatto che Spamihila- 
tor riporti che sia già in uso può di¬ 
pendere da diversi fattori, oltre al¬ 
l'esecuzione di un Client di posta 
elettronica: per esempio, Norton 
Antivirus controlla la porta per 
scandire gli allegati durante il 
download dei messaggi. Il problema 
è risolvibile in due modi: arrestare 
l'applicazione che fa uso della porta 
110 prima di lanciare Spamihilator 
oppure cambiare le impostazioni 
per utilizzare una porta alternativa. 
Per quest'ultimo metodo, proposto 
nella sezione di supporto tecnico di 
Spamihilator alFindirizzo www.spa- 
mihila tor. com/support/faq.php, la 
procedura è la seguente: 

>1. Aprire la finestra delle imposta¬ 
zioni del programma facendo clic 
col tasto destro del mouse sull'icona 
presente nell'area di notifica e sele¬ 
zionare la voce Settings nel menu 
contestuale. 

>2. Nella scheda Connection cam¬ 
biare la porta Pop3 dal valore 110 a 
120 (o altro). 

>3. Chiudere e riavviare il pro¬ 
gramma. Il messaggio d'errore non 
dovrebbe più presentarsi. 

>4. Aprire Client di posta elettroni¬ 
ca, entrare nel menu delle imposta¬ 
zioni di connessione e modificare la 
porta utilizzata dal protocollo Pop3 
al valore indicato nella configura¬ 
zione di Spamihilator. 

Dopo questa operazione il program¬ 
ma dovrebbe funzionare normal¬ 
mente. 


> Errore d’installazione 
diZoneAlarm 

Uso ancora ZoneAlarm 3 perché le 
versioni 4 e 5 non si vogliono in¬ 
stallare. Appena faccio doppio clic 
sul file di setup appare una finestra 
d'errore con croce bianca su cer¬ 
chio rosso con titolo 
C:\Windows\Temp\Glb44.tmp e 
contenente il messaggio "Valida- 


tion failed for C:\Windows\Temp 
Wsinit.dll". Ovviamente questo file 
è presente nella suddetta cartella. 
Chiedo il vostro aiuto per risolvere 
questo problema. 

Nicola, via Internet 

L'errore descritto può essere causa¬ 
to dalla corruzione di alcuni dei file 
che gestiscono i certificati digitali. 
Queste componenti sono aggiorna¬ 
te con l'installazione di ogni nuova 
versione di Internet Explorer e non 
vi è altro modo per sostituirle. Invi¬ 
tiamo il lettore a eseguire questa 
operazione sul proprio computer e a 
verificare se ciò risolva il problema. 
Consigliamo a tal riguardo di loca¬ 
lizzare sull'hard disk il file Rsaba- 
se.dll mediante la funzione Trova 
nel menu di Avvio e di annotarne la 
versione in modo da controllare, do¬ 
po l'aggiornamento del browser, 
che il file sia stato sostituito da una 
versione più recente. Anche se nor¬ 
malmente si utilizza un browser di¬ 
verso, l'aggiornamento di Internet 
Explorer può essere necessario per¬ 
ché è l'unico programma che prov¬ 
vede a ripristinare i file relativi ai 
certificati digitali. 

L'errore può essere causato anche 
dalla presenza di virus che utilizza¬ 
no le funzioni relative ai certificati 
digitali per accedere alle informa¬ 
zioni riservate. Perciò, consigliamo 
di eseguire una scansione totale 
dell'hard disk con un software anti¬ 
virus aggiornato, includendo nel 
profilo del materiale da esaminare 
tutti i file. Se nessuna delle due so¬ 
luzioni proposte producesse il risul¬ 
tato sperato, si dovrebbe ricorrere 
alla funzione automatica di ripara¬ 
zione del Registro: quando appare 
il messaggio d'errore di validazio- 
ne, premere il pulsante di reset 
hardware senza chiudere la finestra 
per riavviare immediatamente il si¬ 
stema operativo. Così facendo, sa¬ 
ranno eseguite alcune funzioni di ri¬ 
pristino del Registro. Un altro meto¬ 
do, applicabile solo con Windows 
XP, consiste nell'eseguire attraverso 
il menu di Avvio il file Services.msc 
e tramite questo avviare Crypto- 
graphic Services. Durante la sua 
esecuzione non dovrebbero presen¬ 
tarsi errori di validazione. Un'ultima^ 
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causa dell'errore è la presenza nel 
sistema di alcuni componenti di al¬ 
tre versioni di ZoneAlarm che van¬ 
no in conflitto con la nuova installa¬ 
zione. Se tutti gli altri metodi non ri¬ 
solvessero, si dovrebbe rimuovere 
manualmente il programma se¬ 
guendo la procedura descritta agli 
indirizzi http://nh2.nohold.net/ 
noHoldCust25/Prod_ 1 /Arti - 
cles55646/CompleteUninstall- 
NonNT.html per i sistemi Windows 
9 e Millennium Edition, e 
http://nh2.nohold.net/noHoldCu- 
st25/Prod_ 1/Articles55646/Comple- 
teUninstalNT.html per Windows 
2000 e XP. Completata l'operazione, 
dovrebbe essere possibile installare 
una versione più aggiornata del fi¬ 
rewall senza ulteriori impedimenti. 


> L’autoconservazione 
dello spyware 

Il mio computer è basato su un pro¬ 
cessore Pentium 4 a 2,4 GHz e Win¬ 
dows XP Professional. Il problema 
che volevo segnalare è che alcuni 
programmi, come Norton Antivirus 
2004, Regedit e altri, si chiudono 
automaticamente pochi istanti do¬ 
po la loro apertura. Per alcuni di 
essi ciò non avviene se sono ese¬ 
guiti in modalità provvisoria. Vi 
chiedo cortesemente di aiutarmi. 

Michele Spina, via Internet 

L'anomalia segnalata dal lettore è 
tipica di alcuni spyware. Questi 
programmi, mandati in esecuzione 


durante le fasi iniziali di caricamen¬ 
to del sistema operativo, tengono 
sotto controllo tutte le operazioni 
eseguite dall'utente, impedendo 
quelle che potrebbero portare alla 
loro eliminazione. Norton Antivirus 
viene chiuso utilizzando una fun¬ 
zione riservata all'aggiornamento 
del motore di scansione (per ese¬ 
guire questa operazione è infatti 
necessario chiudere e riavviare il 
programma), mentre l'esecuzione 
dell'editor del Registro è impedita 
perché con questo si potrebbero eli¬ 
minare le chiavi che provvedono a 
lanciare lo spyware a ogni riavvio. 
Per risolvere il problema consigliamo 
l’installazione di Spybot - Search & 
Destroy e di Ad-Aware di Lavasoft, 
scaricabili gratuitamente agli indiriz¬ 
zi www.safer-networking.net e 
www.lavasoft. de. 

Una scansione completa del sistema 
previo aggiornamento del database 
dovrebbe trovare ed eliminare lo 
spyware colpevole. 


> Eliminazione degli allegati 
di posta elettronica 

Outlook Express non mi permette 
di aprire gli allegati di posta elet¬ 
tronica, avvertendomi che il colle¬ 
gamento al file è stato eliminato 
perché ritenuto insicuro. Come 
posso fare per togliere la prote¬ 
zione e aprire liberamente gli al¬ 
legati? 

Rossano Grieco, via Internet 

A partire dalla versione integrata 
con Internet Explorer 6, Outlook 
Express include alcune funzioni di 
protezione per impedire la visualiz¬ 
zazione o l'esecuzione di allegati di 
posta elettronica provenienti da 
fonti non sicure. Il programma è 
configurato in modo predefinito per 
disattivare l'accesso agli allegati 
potenzialmente portatori di infezio¬ 
ni virali o di altri problemi di sicu¬ 
rezza. Per riabilitare la visione e l'a¬ 
pertura degli allegati, portarsi nel 
menu Strumenti, selezionare Op¬ 
zioni e, all'interno del segnalibro 


Protezione, disattivare l'opzione 
“Non consentire salvataggio o 
apertura di allegati che potrebbero 
contenere virus". Chiudere e riav¬ 
viare Outlook Express per rendere 
effettive le nuove impostazioni. 
Un'altra forma di protezione non è 
implementata dal programma 
Client ma dal server postale. La 
maggioranza dei provider, allo sco¬ 
po di prevenire l'uso indiscriminato 
di e-mail per la diffusione di virus, 
si è dotata di sistemi automatici per 
il filtraggio della posta elettronica. 
Tutte le mail che transitano attra¬ 
verso i server sono sottoposte a 
scansione con appositi software an¬ 
tivirus che provvedono a eliminare 
i contenuti pericolosi. 

Se possibile, il file allegato infetto è 
riparato e poi inoltrato regolarmen¬ 
te al destinatario; in caso contrario 
viene cancellato e sostituito con 
una nota informativa per l'utente. 

In questo modo si libera spazio pre¬ 
zioso sugli hard disk del server e al¬ 
lo stesso tempo si eliminano file che 
avevano come unico scopo quello 
di danneggiare il sistema del desti¬ 
natario. Non vi è modo di recupera¬ 
re il file originale, ma del resto non 
c'è necessità alcuna per farlo: se il 
file è catalogato come irreparabile 
dalLantivirus, il suo contenuto è an¬ 
dato perso prima della spedizione, 
oppure non è mai esistito e si tratta 
semplicemente di una spedizione 
prodotta da un virus che sta cercan- ^ 

Le impostazioni prede finite di Outlook Express 6 
impediscono l'accesso alla maggioranza degli allegati di 
posta elettronica. Microsoft ha scelto questi parametri 
operativi per salvaguardare gli utenti meno esperti. 
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do di diffondersi, probabilmente 
senza alcun intervento del mittente. 


> Compatibilità tra Drivelmage 
e Norton Ghost 

Sto cercando di capire quale rela¬ 
zione esista tra PowerQuest, Nor¬ 
ton e Symantec. Avete qualche 
informazione al riguardo? In prati¬ 
ca cercando la nuova versione di 
Drivelmage sono stato rimandato 
a Symantec, ma il prodotto viene 
catalogato nel sito dedicato ai pro¬ 
dotti Norton come Ghost 9 (che 
implementerebbe la tecnologia di 
PowerQuest). Sto facendo queste 
ricerche perché vorrei sapere se 
questo nuovo software ha final¬ 
mente risolto i problemi di ricono¬ 
scimento degli hard disk Serial 
Ata, in quanto Drivelmage 2002 
non è stato in grado di ripristinare 
un backup nella mia nuova confi¬ 
gurazione hardware. 

Filippo Martini, via Internet 


Symantec ha acquisito 
tutte le attività di 
PowerQuest, i cui 
prodotti sono ora 
entrati a far parte del 
catalogo Norton. Le 
funzionalità di 
Drivelmage 2002 sono 
state integrate nella 
nuova versione di 
Norton Ghost. 



Symantec già da tempo commercia¬ 
lizza l'intera gamma dei prodotti di 
Peter Norton, tra cui ricordiamo 
l'onnipresente Antivirus, le famose 
Utilities e molti altri prodotti per la 
sicurezza informatica. Nel dicem¬ 
bre 2003 PowerQuest è stata acqui¬ 
stata da Symantec e da allora è sta¬ 
ta avviata l'integrazione del softwa¬ 
re delle due aziende. PartitionMa- 


gic è entrato a far parte del catalo¬ 
go Norton e allo stesso modo è in 
corso l'adozione delle principali 
tecnologie di Drivelmage nel 
software equivalente sviluppato da 
Symantec, Norton Ghost. A partire 
dalla versione 9, Ghost è in grado 
di gestire i dati archiviati con Dri¬ 
velmage e di eseguire il loro ripri¬ 
stino su disco fisso. Sempre in Gho- 
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1.600x1.200 

2.048x1.536 

2.272x1.704 

2.560x1.920 

3.000x2.000 

3.072x2.304 

3.264x2.454 


I Dimensioni di stampa 


13,5x10,2 

17,3x13,0 

19,2x14,4 

21,7x16,3 

25,4x16,9 

26,0x19,5 

27,6x20,8 


16,3x12,2 
20,8x15,6 
23,1x17,3 
26,0x19,5 
30,5 x 20,3 
31,2x23,4 
33,2 x 24,9 


20,3x15,2 

26x19,5 

28,9x21,6 

32,5x24,4 

38,1x25,4 

39,0x29,2 

41,4x31,2 


st 9 sono state integrate le altre fun¬ 
zionalità avanzate del programma 
di backup di PowerQuest guali, per 
esempio, l'algoritmo intelligente 
per la scelta selettiva delle aree del 
disco da archiviare. Già nella ver¬ 
sione precedente, Ghost 2003, Sy¬ 
mantec aveva iniziato a rendere 
compatibile il proprio software di 
disk imaging con i nuovi dischi fissi 
Serial Ata. La versione 9.0 consente 
di eseguire quasi tutte le operazioni 
dal sistema operativo Windows, 
senza necessità di riavviare il siste¬ 
ma in modalità Dos. Symantec ha 
scelto di non mantenere la compa¬ 
tibilità con i vecchi sistemi operativi 
Windows 95, 98 e Millennium Edi- 
tion. Per questi, nel pacchetto Gho¬ 
st 9.0 è inclusa anche la versione 
precedente del programma. Ghost 
2003 sembra offrire un livello di 
compatibilità superiore con i dispo¬ 
sitivi Serial Ata anche se, secondo 
quanto riportato da alcuni beta te¬ 
ster, Symantec sta ottimizzando il 
supporto a questa funzionalità an¬ 
che per la versione più recente. 

> Milioni di pixel e punti 
per pollice 

Vi scrivo in merito alla prova delle 
fotocamere digitali apparsa su PC 
Professionale di Luglio-Agosto 


I prezzi di Leadtek 

La scheda Leadtek A400 GT recensita nel numero 
di ottobre di PC Professionale a pag. 98 è in ven¬ 
dita al prezzo pubblicato di 475,00 euro presso il 
distributore Next, mentre il distributore CDC ap¬ 
plica un prezzo di 539,00 euro. Le considerazioni 
di convenienza del prodotto si riferiscono ovvia¬ 
mente al prezzo pubblicato nella recensione. 


2004. Ho da poco acquistato una 
fotocamera Fujifilm Q1 da 3 
Mpixel ed ero intenzionato a stam¬ 
pare alcuni scatti dal mio foto¬ 
grafo di fiducia. In questo periodo 
ho ricevuto via mail alcune imma¬ 
gini catturate con altre fotocamere 
digitali e ho notato un particolare 
che ancora non riesco a chiarire. 
Oltre alle dimensioni in pixel delle 
foto, nelle proprietà del file è ri¬ 
portato il valore dei dpi. La mia 
Fuji scatta alla massima risoluzio¬ 
ne a 3 Mpixel e 72 dpi, mentre ad 
esempio una Canon Digital Ixus 
400 a 180 dpi. Incuriosito ho ini¬ 
ziato a scandagliare tutte le foto 
che mi sono pervenute, scattate da 
fotocamere di modello diverso, e 
ho potuto verificare che riportano 
tutte valori differenti. Desideravo 
sapere se esiste un rapporto tra 
dpi e dimensioni in pixel, ovvero 
se ad esempio uno scatto da 1 
Mpixel a 140 dpi corrisponde co¬ 
me risultato di stampa ad uno scat¬ 
to da 2 Mpixel a 70 dpi. Inoltre, es¬ 
sendo interessato all'acquisto di 
una fotocamera professionale, de¬ 
sideravo sapere quanto il valore 
dei dpi influenza il risultato di 
stampa e volendo effettuare in¬ 
grandimenti di 20x30 a questo 
punto non so se conta più il nume¬ 
ro di pixel dello scatto o il valore 
dei dpi. 

Valerio Girotta, via Internet 

Nelle fotocamere digitali, il numero 
di megapixel indica la risoluzione 
complessiva della fotografia, equi¬ 
valente al prodotto del numero di 
punti (pixel) presenti lungo il lato 
orizzontale e verticale dell'immagi¬ 
ne. Questo è uno dei parametri fon¬ 
damentali per valutare la definizio¬ 
ne di un apparecchio. Una fotoca¬ 
mera da 3 Mpixel produce immagi¬ 


In tabella sono indicate le dimensioni delle immagini 
ottenibili alle diverse qualità di stampa (espresse in 
punti per pollice), in base alla risoluzione del sensore 
Ccd della fotocamera digitale. Per esempio, con una 
macchina da 3 megapixel, alla massima qualità di 
300 dpi si ottengono stampe con dimensione di 17 ,3 
x 13 centimetri. 


ni composte da 2.048 punti orizzon¬ 
tali x 1.536 punti verticali (in totale, 
3.145.728 pixel, ovvero 3,1 milioni 
di pixel). A titolo di confronto, i mo¬ 
delli basati su sensori Ccd da 4 e 5 
megapixel offrono un dettaglio su¬ 
periore: rispettivamente, 2.272 x 
1.704 punti per pollice e 2.560 x 
1.920 ppi. 

Il secondo valore, espresso impro¬ 
priamente in dpi (dotperinch, pun¬ 
ti per pollice) anziché in ppi (pixel 
o punti per pollice), si riferisce alla 
risoluzione di stampa o di visualiz¬ 
zazione su schermo (tipicamente 72 
o 96 dpi), da cui dipendono le di¬ 
mensioni dell'immagine su carta o 
a video. Per ottenere stampe di alta 
qualità su carta fotografica con 
un'unità inkjet, il valore ottimale è 
di 300 punti per pollice: in questo 
caso, l'immagine generata da una 
fotocamera da 3 megapixel avreb¬ 
be dimensioni di 17,3 x 13,0 centi- 
metri (2.048 ppi : 300 ppi = 6,8 pol¬ 
lici = 17,3 centimetri e 1.536 ppi : 
300 ppi = 5,12 pollici = 13 centime¬ 
tri). Per ottenere una stampa A4 a 
300 ppi è necessaria una fotocame¬ 
ra digitale da 8 Mpixel; con un mo¬ 
dello da 3 megapixel, invece, si de¬ 
ve ridurre la risoluzione di stampa 
a 180 punti per pollice, perdendo 
qualità in modo sensibile (l'imma¬ 
gine risulterà un po' sgranata). In 
genere, non si consiglia di scendere 
al di sotto di 200 ppi per stampe su 
carta patinata. Ricordiamo che la ri¬ 
soluzione dichiarata dalle stampan¬ 
ti a getto d'inchiostro, espressa in 
punti (dot) per pollice, non deve es¬ 
sere confusa con la risoluzione di 
stampa dell'immagine (300 ppi). 
Poiché le unità a getto d'inchiostro 
ricorrono al dithering per creare le 
sfumature di colore, un singolo 
punto (pixel) dell'immagine può ri¬ 
chiedere molti punti (dot) della 
stampante. 
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ragionietorti @mondadori. it 


►► A cura di 

Silvia Ponzio 


>Dov’èil mio palmare? 


Poter gestire rubrica, agenda, te¬ 
lefono e connessione Gprs da un 
unico strumento è un grande van¬ 
taggio. Nel luglio 2003 Andrea 
Bettoni acquista un Treo 180 an¬ 
che per la presenza di un tastieri- 
no Qwerty. Agli inizi del 2004, la 
tastiera inizia a manifestare segni 
di malfunzionamento: diversi ta¬ 
sti non rispondono più alla pres¬ 
sione. Il 16 marzo 2004 il nostro 
lettore contatta Handspring (oggi 
palmOne) tramite form Online per 
spiegare il problema: la prima ri¬ 
sposta del servizio assistenza è 
stata di eseguire un hard reset del 
palmare. Un'operazione che era 
già stata fatta ma che viene ripe¬ 
tuta senza alcun risultato. Andrea 
Bettoni ricontatta il produttore 
segnalando che il problema è si¬ 
curamente di natura hardware. 
Questa volta viene "dirottato" al 
centro assistenza Handspring di 
Torino al numero 199-169986 do¬ 
ve gestiscono i resi. Chiama e un 
operatore apre una pratica per la 
sostituzione in garanzia del Treo 
180. La spedizione - palmare sen¬ 
za cavi e senza accessori - è a ca¬ 
rico del cliente. La modalità di 
spedizione suggerita è “Pacco 
Postale", il nostro lettore opta in¬ 
vece per un invio tramite corriere 
in modo da poter monitorare la 
spedizione e avere la certezza 
che il pacco arrivasse a destina¬ 
zione. Questo avviene il 17 mag- 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è per¬ 
ché quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è per¬ 
venuto nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere con¬ 
cisi nella descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di 
selezionare, tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


gio. Dopo un paio di settimane, 
non avendo ricevuto alcun ri¬ 
scontro da parte di Handspring, 
o meglio da E-Motion, telefona e 
gli confermano di aver ricevuto 
il pacco ma che non sono dispo¬ 
nibili Treo 180 per le sostituzioni 
perché li stanno aspettando dalla 
casa madre. Nel frattempo An¬ 
drea Bettoni compra un telefono 
perché, per il lavoro che svolge, 
non può permettersi di non esse¬ 
re rintracciabile. Richiama dopo 
un mese per avere notizie e si 
sente rispondere, in maniera 
piuttosto scortese, che è possibi¬ 
le verificare lo stato delle prati¬ 
che direttamente sul sito. La data 
di evasione prevista per il suo 
Treo è il 18 giugno 2004. In quel¬ 
la data si ricollega e nulla è stato 
modificato. Resta in attesa del 
suo Treo ma dopo un paio di 
giorni, non vedendo arrivare il 
palmare, controlla nuovamente: 
la data di evasione è sempre fer¬ 
ma al 18.06.2004. Decide a que¬ 
sto punto di contattare il suppor¬ 
to tecnico via e-mail che gli ri¬ 
sponde che per questo genere di 
informazioni c'è il sito. Fa notare 
che se scrive è perché le infor¬ 
mazioni sul sito non sono suffi¬ 
cienti: tempo dieci minuti e la 
data di evasione della sua prati¬ 
ca è posticipata di una settimana. 
Il 28.06.2004 diventa il 
30.06.2004. La data insomma vie¬ 
ne continuamente spostata in 
vanti nel tempo. Decide di chia¬ 
mare nuovamente E-Motion a 
Torino che gli comunica che non 
hanno né i Treo 180 né i 270 da 
mandare in sostituzione di quel¬ 
lo guasto: li stanno ancora aspet¬ 
tando. Possono fornirgli subito 
solo un 180 senza tastiera e Graf¬ 


fiti. Rifiuta e chiede di essere ri¬ 
chiamato da un responsabile al 
cellulare. Nessuno si fa vivo. Il 5 
luglio richiama e ancora nessuno 
lo ricontatta. La considerazione 
di Andrea Bettoni è che un servi¬ 
zio di assistenza al cliente non 
funziona così e non deve funzio¬ 
nare così. Ed è un peccato che un 
prodotto valido come il Treo 
debba perdere punti e credibilità 
per un servizio di assistenza as¬ 
solutamente non all'altezza. 


La risposta di E-Motion: 

La premessa ovvia è che è stato 
dato un disservizio al cliente, e di 
questo non possiamo che scusarci. 
Tuttavia segnaliamo che il giorno 
8/7 avevamo già provveduto alla 
sostituzione del Treo 180 con un 
modello superiore, il Treo 270 sen¬ 
za alcun addebito aggiuntivo. 

Un mese e mezzo per una sostitu¬ 
zione in garanzia non sono co¬ 
munque accettabili. 

Il problema è stato tanto semplice 
quanto grave, Handspring (ora 
palmOne) è incorsa in uno shorta- 
ge pesante in alcuni componenti 
della serie 180, e questo ha ritar¬ 
dato notevolmente l’invio delle 
unità per le sostituzioni. E-Motion 
non è responsabile in alcun modo 
dell'accaduto, in quanto l’intera 
gestione dell'assistenza Hand¬ 
spring (ora palmOne) fa capo di¬ 
rettamente alla casa madre. 
Relativamente al più volte citato 
numero 199, ci teniamo a informa¬ 
re il signor Bettoni che trattasi non 
di un numero a tariffazione specia¬ 
le ma di un numero unico naziona¬ 
le il cui costo è identico alla chia¬ 
mata da rete fissa alla sede dell'as¬ 
sistenza Handspring di Torino. 

Assistenza E-Motion 


►► 
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> Riparazioni a peso d’oro 

Circa due anni e mezzo fa Massi¬ 
miliano Di Silvestre porta la sua 
Epson Stylus Color, ormai datata 
ma ancora adeguata alle sue esi¬ 
genze, al centro di assistenza auto¬ 
rizzata Epson di Viterbo. Sebbene 
il difetto non gli sembrava partico¬ 
larmente grave, la riparazione gli 
sarebbe costata molto di più del 
valore effettivo della stampante. 
Rinuncia allora alla riparazione e, 
trovandosi tra "addetti ai lavori", 
approfitta della competenza e del¬ 
la disponibilità dei tecnici presenti 
per chiedere qualche consiglio 
sull'acquisto di una nuova stam¬ 
pante. Dopo una discussione abba¬ 
stanza articolata sulle tecnologie 
impiegate e sull'affidabilità dei va¬ 
ri produttori, sembra che, dalla lo¬ 
ro esperienza diretta, comprare 
una stampante Epson fosse la solu¬ 
zione migliore. Da notare che il 
centro di assistenza in questione è 
“plurimarche" nel senso che effet¬ 
tua assistenza tecnica anche su 
hardware di altri marchi prestigio¬ 
si. Fu così che Massimiliano Di Sil¬ 
vestre compra una Epson C80. Ai 
primi di agosto di quest'anno deve 
sostituire per la prima volta le car¬ 
tucce della stampante. Trovandosi 
nell'impossibilità di reperire nel¬ 
l'urgenza del momento delle car¬ 
tucce originali, decide di compra¬ 
re un prodotto compatibile, tanto 
non era la qualità o la fedeltà dei 
colori che gli interessavano in 
quel frangente. Inizialmente l'uni¬ 
co "inconveniente" riscontrato è 
un messaggio di avviso a video al¬ 
l'inizio di ogni stampa che lo 
informava che le cartucce impie¬ 
gate non erano riconosciute come 
originali. Dopo qualche giorno, 
però, vede letteralmente "morire" 
sotto i propri occhi la Epson C80, 
nel senso che dopo qualche stam¬ 
pa i colori iniziarono gradualmen¬ 
te a scomparire fino a produrre so¬ 
lo pagine bianche. Il nostro lettore 
le prova tutte per "riportarla in vi¬ 
ta": molti cicli di pulizia delle te¬ 
stine, reinstallazione dei driver di 


stampa, controllo degli ugelli, fino 
a sostituire, per prova, le cartucce. 
Come ultimo tentativo, su consi¬ 
glio di un suo amico titolare di un 
laboratorio di riparazione di pro¬ 
dotti informatici, prova a fare una 
pulizia approfondita delle testine 
di stampa con un prodotto specifi¬ 
co. Niente da fare. Torna al centro 
assistenza di Viterbo sperando, 
questa volta, in una risoluzione 
del problema. Dopo aver spiegato 
all’accettazione tutti gli inconve¬ 
nienti riscontrati e tutte le opera¬ 
zioni effettuate (compreso, per 
onestà, anche lo smontaggio e ri¬ 
montaggio della periferica), li av¬ 
visa di procedere direttamente alla 
riparazione solo se la spesa non 
superava i 50/55 euro. Purtroppo, 
dopo qualche giorno, gli viene 
presentato un preventivo di circa 
190 euro. Con quella cifra avrebbe 
di certo potuto acquistare una 
nuova stampante, anzi quasi tre, 
visto che proprio in quella setti¬ 
mana, presso un vicino centro 
commerciale, era in promozione la 
Epson C84 a circa 68 euro. Rifiuta 
ovviamente la riparazione ma scri¬ 
ve a PC Professionale per esporre 
le sue considerazioni. La prima, 
semiseria, è se per caso l’hardware 
è costruito come una “bomba a 
orologeria" che, appena scaduta la 
garanzia, si rompe. La seconda, 
che più che una domanda è un'i¬ 
potesi di dove e come stiano an¬ 
dando le cose. All'atto del suo ar¬ 
rivo al centro di assistenza, duran¬ 
te l’accettazione della stampante, 
gli viene infatti proposto, in alter¬ 
nativa alla riparazione, una stam¬ 
pante Epson C64 ricondizionata a 
nuovo, ossia prodotti che Epson 
impiega per dimostrazioni varie, 
con tanto di estensione di garanzia 
a tre anni, a 75 euro. Nulla di male 
in tutto questo. Dopo essere però 
tornato al centro assistenza per ri¬ 
tirare la stampante, gli fu nuova¬ 
mente proposto, questa volta con 
una certa insistenza ma sempre nei 
limiti della correttezza e cortesia 


dovuta, l'acquisto di una delle 
stampanti ricondizionate. In Mas¬ 
similiano Di Silvestre inizia a farsi 
strada l'ipotesi che, tutto sommato, 
ai centri di assistenza convenga di 
più intascare 20 euro "sicuri", sen¬ 
za perdere tempo nella ricerca dei 
guasti su prodotti di fascia “consu¬ 
mer", dove la manodopera del 
personale addetto alla riparazione 
in molti casi ha comunque un co¬ 
sto che non può essere opportuna¬ 
mente giustificato al piccolo clien¬ 
te occasionale. Quando il preven¬ 
tivo supera il costo di un modello 
nuovo, il cliente di solito rinuncia 
alla riparazione e a volte acquista 
un prodotto ricondizionato. Il no¬ 
stro lettore ritiene impossibile che 
buona parte dei 190 euro richiesti 
siano da imputare al costo dei pez¬ 
zi di ricambio (nel suo caso testina 
di stampa rovinata dalle cartucce 
non originali che a sua volta ha 
danneggiato la scheda elettroni¬ 
ca). Inoltre, per quanto le marche 
costruttrici si ostinino con tutti i 
metodi loro possibili a voler far 
impiegare cartucce o toner origi¬ 
nali, sembra che il mercato dei 
prodotti compatibili sia abbastan¬ 
za florido e sviluppato ormai, se¬ 
gno evidente che c'è chi si fida e 
usa regolarmente tali prodotti, an¬ 
che in ambito professionale, senza 
riscontrare problemi. 

La risposta di Epson: 

Ringraziamo PC Professionale che 
ci consente di rispondere al signor 
Di Silvestre, attraverso le pagine 
della rivista. Abbiamo letto con 
molto interesse la lettera del lettore 
che denota un'attenzione nei con¬ 
fronti di "dove e come stiano an¬ 
dando le cose" nel mondo del¬ 
l'informatica davvero encomiabile. 
Vorremmo tuttavia esprimere le no¬ 
stre osservazioni in relazione ad al¬ 
cune affermazioni che riteniamo le¬ 
sive della nostra immagine di azien¬ 
da seria e attenta alle esigenze dei 
nostri clienti. Le politiche che le so¬ 
cietà d'informatica applicano per 
quanto riguarda l'assistenza tecnica 
possono essere di non facile com¬ 
prensione per chi, seppure segua ^ 
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con interesse il nostro settore, come 
si deduce dalla lettera del signor Di 
Silvestre, forse non ne conosce ap¬ 
pieno le dinamiche interne. 
Prendiamo come esempio i costi 
delle riparazioni. Sappiamo bene 
infatti come i costi di riparazione 
possano sembrare elevati, soprattut¬ 
to se paragonati ai prezzi attuali 
delle stampanti: questo fenomeno 
tuttavia è legato a una situazione di 
mercato di fronte alla quale anche 
noi stessi possiamo fare ben poco. 
Assistiamo quindi, da un lato, a una 
progressiva erosione dei prezzi del¬ 
le stampanti, favorita dalle nuove 
tecnologie, dalle economie di scala 
e, non ultimo, dalla forte competiti¬ 
vità, mentre i costi delle parti di ri¬ 
cambio restano immutati e semmai 
sono sottoposti ad aumenti. 

Il prezzo del ricambio al consumato¬ 
re dipende, infatti, da una serie di 
elementi: costo di approvvigiona¬ 
mento, costi di movimentazione e 
stoccaggio, costi amministrativi e 
statistici, dovuti soprattutto alla 
specificità dei componenti e alla vo¬ 
lontà comunque di renderli disponi¬ 
bili proprio per tutelare gli acquisti 
dei nostri clienti. Anche la manodo¬ 
pera (che significa intervento quali¬ 
ficato e know how) come è logico 
non si deprezza col tempo. 

Questa premessa ci sembra necessa¬ 
ria per evidenziare come i costi di ri¬ 
parazione siano un elemento effetti¬ 
vamente problematico: per questo 
abbiamo attivato, ormai da alcuni 
anni, delle forme di assicurazione, il 
servizio CoverPlus+ appunto (l'e¬ 
stensione della garanzia a tre anni 
on-site oppure a tre anni on-center), 
che prevede, per fare un esempio, 
nel caso di un contratto di assistenza 
tecnica 3 anni on-center dedicato al 
prodotto da acquistato dal signor Di 
Silvestre, un costo di 50,00 euro (Iva 
esclusa) per tutti e tre gli anni. 
Anche per quanto riguarda il costo 
del preventivo, l'indagine mirata a 
individuare il guasto rientra nell'am¬ 
bito delle prestazioni che il Centro 
Assistenza deve preliminarmente ef¬ 
fettuare al fine di adempiere dili¬ 
gentemente alle proprie obbligazio¬ 
ni e il cui compimento è remunerato 
(lo prevede la legge, nel codice civi¬ 


le, agli articoli 1655 e 1657). Al di là 
della risposta formale, ci preme 
inoltre di precisare che nel caso 
specifico del signor Di Silvestre l'e¬ 
same tecnico ha richiesto tempi più 
lunghi dal momento che, al fine di 
sottoporgli un preventivo corretto e 
puntuale, i nostri tecnici hanno 
provveduto a ripristinare la scheda 
madre che si presentava danneg¬ 
giata: conditio sine qua non per ve¬ 
rificare se anche la testina doveva 
essere sostituita. 

Proprio quest'ultimo elemento ci 
offre l'opportunità di aprire una pa¬ 
rentesi dedicata al materiale di 
consumo: il cliente, come ha corret¬ 
tamente osservato il lettore, ha a 
disposizione offerte alternative di 
inchiostri con vari livelli di qualità 
e di prezzo. Il cliente può anche 
considerare che il fattore della resa 
di stampa è di grado secondario ri¬ 
spetto al prezzo, quale ci sembra 
essere il caso del signor Di Silve¬ 
stre, almeno nella circostanza da 
lui descritta. 

Il valore assoluto del costo delle car¬ 
tucce può sembrare elevato, se pa¬ 
ragonato al costo della stampante, 
ma ai fini di una corretta e completa 
valutazione del problema riteniamo 
indispensabile considerare anche il 
risultato finale in termini di qualità 
oggettiva di stampa. 

Ormai da parecchi anni le stampan¬ 
ti Epson si sono guadagnate sul 
campo la fama di prodotti di altissi¬ 
ma qualità, e sono universalmente 
riconosciute come i punti di riferi¬ 
mento a cui guardare quando si 
parla non solo di affidabilità e faci¬ 
lità d’uso, ma anche e soprattutto di 
fedeltà cromatica estremamente 
elevata. Questo risultato è frutto sia 
della peculiare tecnologia di stampa 
Epson MicroPiezo, sia dell'integra¬ 
zione con i materiali di consumo ori¬ 
ginali (inchiostri e carte speciali) 
che, combinandosi, permettono di 
ottenere stampe eccezionali. 
Spezzare uno degli anelli di questa 
catena potrebbe compromettere 
non solo la bontà delle stampa, ma 
persino le testine della stampante o 


addirittura la scheda madre. Gli in¬ 
chiostri originali Epson sono infatti 
prodotti con materiali selezionati e 
in ambienti del tutto privi di impu¬ 
rità, per assicurare non solo la mas¬ 
sima qualità finale, ma anche e so¬ 
prattutto per permettere alla stam¬ 
pante di funzionare nel tempo sen¬ 
za inconvenienti. 

Purtroppo capita spesso che i nostri 
Centri di Assistenza Autorizzata ri¬ 
levino all'interno di stampanti difet¬ 
tose la presenza di cartucce non ori¬ 
ginali. E chiaro che in un regime di 
libera concorrenza commerciale do¬ 
ve a tutti gli operatori è consentito 
produrre e vendere i propri prodotti, 
il nostro ruolo può essere solo quel¬ 
lo di distribuire prodotti che rispetti¬ 
no pienamente le legittime attese di 
qualità dei clienti e divulgare i be¬ 
nefici relativi. 

Siamo ben consapevoli, tuttavia, 
che le dinamiche del mercato e i 
comportamenti d’acquisto non si 
possono ignorare; proprio per que¬ 
sto, infatti, siamo riusciti, grazie alla 
nostra continua attività di ricerca e 
sviluppo, ad apportare significative 
riduzioni di prezzo ad alcune car¬ 
tucce di ultima generazione. 
Riteniamo doveroso infine spendere 
alcune parole sul prodotto cosiddet¬ 
to "rigenerato", anche per correg¬ 
gere alcune sue affermazioni non 
corrette: in realtà si tratta di prodot¬ 
ti, che provengono dalle sostituzio¬ 
ni effettuate secondi i termini previ¬ 
sti dalla nostra procedura D.O.A. 
(che sta per Dead On Arrivai) pro¬ 
cedura che prevede la sostituzione 
di un prodotto che risulti non fun¬ 
zionante in fase di installazione, la 
cui rigenerazione viene gestita cen¬ 
tralmente dalla nostra Casa Madre 
e che godono di un periodo di ga¬ 
ranzia commerciale di un anno. 
Crediamo di aver risposto in manie¬ 
ra esauriente ai quesiti del signor Di 
Silvestre; gli argomenti posti tutta¬ 
via sono molti e complessi: invitia¬ 
mo quindi il lettore a contattarci di¬ 
rettamente nel caso ritenga utile 
avere altre informazioni o approfon¬ 
dimenti. 

José Ghi 

Customer Care Manager - Epson 
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Casi risolti 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri lettori 
che ci informano costantemente sull'evoluzione e 
sull'esito delle segnalazioni che inviano alla reda¬ 
zione di PC Professionale. 

Alessandro Amici era in attesa di tornare in posses¬ 
so della sua fotocamera Minolta Al, in riparazione 
dal luglio scorso per la sostituzione dell'otturatore. Il 
pezzo necessario alla riparazione è arrivato dalla 
Germania e la macchina gli è stata riconsegnata a 
fine settembre dal centro assistenza autorizzato Mi¬ 
nolta A.R.F. Grandini di Torino. 

Le segnalazioni che riceviamo riguardo a problemi 
con le linee Adsl sono sempre numerose. Le inoltria¬ 
mo tutte ai vari provider e molte situazioni si risol¬ 
vono positivamente. È il caso, per esempio, di Do¬ 
menico Panetta che, dopo aver richiesto l'attivazio¬ 
ne di ADSL Alice al mese di luglio, a fine settembre 
ha potuto finalmente iniziare a navigare. Oppure di 
Emiliano Menzione che, a causa di un disguido tec¬ 
nico/amministrativo, si è visto addebitare i costi di 
una linea fittizia dedicata esclusivamente al traffico 
dati Adsl. 


> Quei pixel della discordia 

Massimo Prelli ha aperto da circa 
otto mesi un'attività di commercio 
di prodotti elettronici, informatici 
e di videosorveglianza. Il 27 giu¬ 
gno scorso un suo cliente gli ordi¬ 
na un notebook multimediale del¬ 
la fascia desktop replacement con 
schermo da 15,4" e il Dvd-Rw. Do¬ 
po un'analisi di quello che offriva 
in quel momento il mercato, indi¬ 
vidua nel Toshiba Satellite P10- 
792 un ottimo prodotto quanto a 
caratteristiche tecnico-estetiche. 
Effettua quindi l’ordine presso la 
Brevi Spa. Il notebook è consegna¬ 
to il giorno successivo e il cliente 
lo passa a ritirare il giorno ancora 
seguente. Lo controllano insieme 
per valutarne qualità e prestazio¬ 
ni. Ed ecco Tamara sopresa: il mo¬ 
nitor del notebook presentava due 
pixel bianchi (centro-basso moni¬ 
tor). Il cliente inizia a lamentarsi e 
a chiederne la sostituzione. Massi¬ 
mo Prelli chiama subito la filiale 
Brevi per chiedere informazioni e 
la risposta, sempre gentile, è che 
una volta che il prodotto è fuori 


dal loro magazzino, bisogna rivol¬ 
gersi al produttore. Il giorno stes¬ 
so il nostro lettore chiama anche 
Toshiba per chiedere spiegazioni e 
la risposta è che due pixel sono in 
tolleranza, ossia non è prevista la 
sostituzione. A questo punto Mas¬ 
simo Prelli fa il punto della situa¬ 
zione: non ha accontentato il 
cliente, ha discusso con il suo for¬ 
nitore e con Toshiba, ha già paga¬ 
to il notebook poiché, avendo ini¬ 
ziato da pochi mesi la sua attività, 
non ha il potere contrattuale per 
chiedere condizioni migliori. Si 
chiede cosa può fare adesso. Ritie¬ 
ne che il suo cliente abbia ragione 
a non volere un notebook nuovo 
con già due pixel compromessi, 
soprattutto quando si tratta di un 
prodotto di un certo livello. Vista 
la situazione, non può fare altro 
che cercare di vendere il notebook 
con uno sconto importante, speci¬ 
ficandone il motivo. 

La risposta di Toshiba: 

In riferimento alla segnalazione alla 
rivista PC Professionale del signor 
Massimo Prelli relativamente al difet¬ 
to dello schermo del Suo notebook 
(Satellite P10-792), come già comuni¬ 
cato dal nostro Global Support Cen¬ 
ter, Toshiba segue una politica preci¬ 
sa per quanto riguarda il problema 
dei pixel difettosi, calcolando un nu¬ 
mero massimo di pixel non funzio¬ 
nanti per ogni tipo di risoluzione del¬ 
lo schermo. Più tecnicamente, Toshi¬ 
ba ha stabilito in modo chiaro per 
quale tipo e per quale entità di pixel 


difettosi viene effettuata la riparazio¬ 
ne o la sostituzione dello schermo. 

Sono stati definiti 3 tipi di difetti di 
pixel: 

> Difetto dei pixel tipo I: un pixel è 
costantemente illuminato (si mani¬ 
festa come un puntino bianco); 

> Difetto dei pixel tipo II: un pixel è 
costantemente spento (si manifesta 
come un puntino nero); 

> Difetto dei pixel tipo III: uno dei 
subpixel che compongono un pixel 
è sempre acceso o lampeggia oppu¬ 
re è sempre spento o lampeggia. 

La tabella pubblicata in questa pa¬ 
gina mostra il numero massimo con¬ 
sentito e il tipo di difetti dei pixel 
che uno schermo Lcd Toshiba può 
presentare per ogni milione di 
pixel. In caso venga rilevato un nu¬ 
mero più elevato di pixel difettosi, 
rispetto alle tolleranze riconosciute, 
sarà possibile avvalersi dei servizi 
di assistenza in garanzia. 

Invitiamo pertanto il signor Massimo 
Prelli a rivolgersi a una delle nostre 
strutture di assistenza presenti sul 
territorio, per verificare la qualità del 
suo monitor Lcd e per procedere alla 
sua sostituzione in garanzia qualora 
il difetto riscontrato non rientri nelle 
tolleranze previste dalla politica To¬ 
shiba. Rimaniamo a disposizione per 
eventuali chiarimenti in merito e 
porgiamo distinti saluti. 

Toshiba Europe GmbH 
Sede Secondaria in Italia 
Computer Systems (Italy) Division 


Numero massimo di difetti per milione di pixel 

1 Modello schermo 

Difetto tipo 1 

Difetto tipo II 

Difetto tipo III il 

XCA (1.014x768) 

2 

2 

4 

WXCA (1.280x800) 

3 

3 

6 

SXCA (1.280x1.024) 

3 

3 

7 

SXCA+ (1.400x1.050) 

2 

2 

8 

WXCA (1.440x900) 

3 

3 

7 

UXGA (1.600x1.200) 

4 

4 

10 

WSXCA (1.680x1.050) 

4 

4 

9 

WUXCA (1.920x1.200) 

5 

5 

12 
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Andrea Monti 


Supporto nei PC branded: come evitare sorprese 

Mentre la garanzia è regolata da una normativa, l'assistenza cambia 

in base al produttore e spesso non è estesa a componenti o periferiche di altri marchi 


Il supporto e l'assistenza inclusi nel 
prezzo costituiscono una delle ragioni 
più frequenti che - per evidenti moti¬ 
vi - spingono gli utenti ad acquistare 
un PC "di marca". Specie chi non ha 
molta dimestichezza con l'informati- 
ca, infatti, è tranquillizzato dalla con¬ 
sapevolezza di poter ricevere aiuto 
anche in caso di problemi non deri¬ 
vanti da difetti dei componenti. Que¬ 
sta tipologia di servizio - diversamen¬ 
te da quanto si potrebbe pensare - 
non rientra nell'ambito della garanzia 
ma dell'assistenza e il fatto di render¬ 
lo disponbile è lasciato alla pura di¬ 
screzionalità del produttore/vendito¬ 
re. A differenza della garanzia sul 
funzionamento e sui difetti di confor¬ 
mità - che è prevista per legge - i 
produttori e i venditori non hanno al¬ 
cun obbligo normativo di offrire assi¬ 
stenza all'utente, e il supporto diven¬ 
ta, oltre che un elemento di promo¬ 
zione commerciale, una componente 
aggiuntiva che può incidere anche 
sensibilmente sul prezzo finale. 

In breve, l'acquisto di un computer si 
compone di tre elementi essenziali (a 
parte le questioni legate al software): 
la proprietà del computer, la presta¬ 
zione di garanzia, l'assistenza. Ma, 
come detto, mentre la garanzia ha 
una sua regolamentazione (abba¬ 
stanza) precisa, questo non accade 
per l'assistenza che è fondamental¬ 
mente lasciata alla regolamentazione 
contrattuale ed è abbastanza diffe¬ 
rente da produttore a produttore o, 
addirittura, da modello a modello del¬ 
la stessa casa. E' dunque necessario 
sapere "cosa chiedere" quando, nella 
scelta del computer da acquistare, il 
supporto rientra fra gli elementi che 
condizionano la scelta finale, senza 


lasciarsi abbagliare da promesse 
che, in più di un caso, non saranno 
mantenute. 

In primo luogo si deve controllare se 
sia offerta la possibilità di parlare 
con un tecnico (anche via mari o 
chat), o se il supporto sia esclusiva- 
mente automatico (cioè erogato via 
web, FAQ o altro sistema). E' facile 
capire che la differenza non è bana¬ 
le specie se, per parlare con l'assi¬ 
stenza, viene richiesto di telefonare 
a un numero internazionale oppure 
a "valore aggiunto" (tipo 199 o 899, 
per intenderci). In quest'ultimo caso 
è utile anche informarsi al momento 
dell'acquisto sui costi delle telefona¬ 
te e dei tempi medi di risposta. Un 
altro suggerimento utile è quello di 
scrivere, prima di telefonare, tutte le 
informazioni sul modello di PC e sin¬ 
tetizzare la descrizione del proble¬ 
ma. Una volta contattato l'operatore, 
bisogna farsi lasciare il nome e, so¬ 
prattutto, il numero di pratica (o 
"ticket") che tornerà utile nel caso di 
ulteriori chiamate. Un altro elemento 
da considerare con molta attenzione 
è l'estensione del supporto, cioè la ti¬ 
pologia di eventi per i quali è fornita 
l'assistenza. Di regola, infatti, il pro¬ 
duttore di un PC di marca non offre 
supporto per i problemi derivanti dai 
software e, per quanto riguarda 
l'hardware, “assiste" solo ed esclusi¬ 
vamente per le proprie macchine e\o 
i propri componenti. Questo signifi¬ 
ca che, se viene aggiunta una perife¬ 
rica (es. una scheda video più perfor- 
mante) o il PC viene collegato a una 
stampante di altra marca, il supporto 
tecnico può legittimamente rifiutarsi 
di aiutarvi nel risolvere il problema 
che vi affligge. E quanto abbiamo 


personalmente verificato "sotto co¬ 
pertura", con una nota multinazio¬ 
nale produttrice di PC e stampanti, il 
cui supporto tecnico - peraltro molto 
maleducatamente - si è chiamato 
fuori di fronte al (malfunzionamen¬ 
to di una porta parallela prodotta da 
terze parti e installata su un desktop 
per il quale il produttore stesso non 
rendeva disponibile la periferica in 
questione. Purtroppo, è bene dirlo in 
modo chiaro, anche inviare lettere di 
protesta agli uffici relazioni esterne 
serve a poco, perché al di là di frasi 
di circostanza (quando pure vengo¬ 
no pronunciate) si riesce a ottenere 
poco o nulla perché il contratto è 
molto chiaro sulle questioni appena 
accennate. L'indicazione che provie¬ 
ne da questa prova sul campo è che 
l'uso dell'assistenza come elemento 
di valore aggiunto nell'acquisto di 
un computer è, in realtà, da valutare 
con molta attenzione e non costitui¬ 
sce necessariamente un vantaggio. 
E senz'altro opportuno, prima di pro¬ 
pendere per una marca piuttosto che 
per l'altra, avere ben chiara la desti¬ 
nazione d'uso del PC e la disponibi¬ 
lità di accessori originali. In altri ter¬ 
mini: se pensate di "smanettare" 
sulla macchina, cambiando compo¬ 
nenti e quant’altro, allora 1'esistenza 
di un servizio di supporto potrebbe 
essere superflua. Se, viceversa, il 
computer è utilizzato "così com'è" 
allora può avere senso dotarsi di 
questo servizio aggiuntivo. 

A differenza, infine, da quanto acca¬ 
de con il software preinstallato (che 
si può restituire ottenendo il rimbor¬ 
so del costo della licenza) non è pos¬ 
sibile acquistare un PC rifiutando 
l'assistenza. ■ 
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Dal betamax a Grokster: una sentenza americana 
“legittima” alcuni software peer-to-peer 

Riprendendo il principio secondo cui il produttore non è responsabile dell'utilizzo illecito del bene 
prodotto, si è esclusa la responsabilità di chi realizza e distribuisce Grokster 


Il 19 febbraio 2004 la Corte d'appel¬ 
lo USA per il nono distretto si è pro¬ 
nunciata, nel processo intentato da 
Metro Goldwin Mayer e inoltre altre 
major contro gli autori del noto 
software di file-sharing Grokster (il 
testo della decisione è reperibile su 
www.ictlex.net/index.php?p=404). 
L'accusa mossa agli autori di Grok¬ 
ster era - in sintesi - quella di favo¬ 
rire la duplicazione abusiva di opere 
protette con la realizzazione e diffu¬ 
sione del software in questione. 
Avendo già incassato una sconfitta 
in primo grado, le major avevano 
presentato appello riproponendo, 
essenzialmente, le stesse ragioni 
della fase precedente. Ma si è trat¬ 
tato di uno sforzo vano perché la 
corte superiore ha confermato la 
sentenza di primo grado applican¬ 
do dei principi di diritto noti fin dal 
1984 sul "problema" del chi sia re¬ 
sponsabile per l'utilizzo a fini illeci¬ 
ti degli apparecchi di registrazione 
(Sony Corp. of America v. Univer- 
sal CityStudios, Ine., 464 U.S. 417). 
All'epoca le major dell'audiovisivo 
cercarono di far affermare la re¬ 
sponsabilità del produttore degli 
strumenti di duplicazione (si tratta¬ 
va in quel caso dei videoregistrato¬ 
ri Sony) ma, giustamente, senza 
successo. 

Nella causa Sony-Betamax, la Cor¬ 
te Suprema degli Stati Uniti af¬ 
fermò infatti che la vendita di vi¬ 
deoregistratori non implicava una 
"complicità" nella duplicazione il¬ 
legale, anche se il produttore era a 
conoscenza dell'uso non corretto 
dei suoi apparecchi. 

Questo perché, argomentava la 
Corte, il prodotto in questione pote¬ 
va essere usato commercialmente 
senza violare la legge. In altri ter¬ 
mini, si diceva, un videoregistrato¬ 
re può essere utilizzato in modo as¬ 
solutamente legale e pertanto il fat¬ 
to che lo si possa "strumentalizza¬ 


re" per fare altro non implica alcu¬ 
na responsabilità per chi lo ha co¬ 
struito o venduto. 

Ragionamento analogo - scrive og¬ 
gi la Corte d'appello - vale per 
Grokster che può essere usato in 
modo perfettamente lecito (atten¬ 
zione, la decisione è chiara nel non 
generalizzare queste conclusioni a 
tutti i software per il peer-to-peer). 
"Un chiaro esempio di quanto so¬ 
pra, fornito dai distributori di 
software", si legge nella opinion 
del giudice Thomas, "è il caso del 
popolare gruppo musicale Wilco. 
La loro casa discografica si era ri¬ 
fiutata di pubblicare uno dei loro 
album ritenendolo privo di poten¬ 
ziale commmerciale. I Wilco hanno 
riacquistato i diritti dalla casa di¬ 
scografica e hanno distribuito l'o¬ 
pera tramite il loro sito e i network 
peer-to-peer. Gli esiti di questa 
operazione si sono tradotti in un 
nuovo contratto di registrazione per 
i Wilco". 

Dunque, dice la Corte d'appello, an¬ 
che nel caso di Grokster siamo in 
presenza di un prodotto che può es¬ 
sere primariamente utilizzato in mo¬ 
do legale e quindi non può essere 
affermata la responsabilità di chi lo 
realizza e distribuisce. 

Non è dunque così semplice accusa¬ 
re chi scrive software di avere com¬ 
messo quello che nel diritto ameri¬ 
cano è definito " contributory inlrin- 
gement", perché secondo la consoli¬ 
data giurisprudenza americana la 
responsabilità giuridica nasce dal 
momento in cui chi distribuisce il 
software ha ragionevole conoscenza 
della specifica violazione del diritto 
d'autore e non del fatto che qualcu¬ 
no, tanti o pochi che siano, viola la 
legge. La conseguenza è che le 
major che intendono "mettere in 
mezzo” l'autore di un software sono 
obbligate a fornire la prova dell'ef¬ 
fettiva e concreta conoscenza del 


fatto che qualcuno, in un preciso 
momento, sta violando la legge. E a 
questo proposito, continua la deci¬ 
sione, si mostra di fondamentale im¬ 
portanza il modo in cui il Grokster - 
che può essere usato per ridurre gli 
elevati costi di distribuzione delle 
opere in pubblico dominio o di ope¬ 
re condivise - è stato progettato. In 
breve: se lo scambio dei file avviene 
indipendentemente dalle possibilità 
di intervento del distributore del 
software, questi non può essere ac¬ 
cusato di nulla. Si tratta di un prin¬ 
cipio giuridico non certo inventato 
dagli americani, visto che già ai 
tempi del diritto romano era conso¬ 
lidato il detto " ad impossibilia nemo 
tenetur" (nessuno è obbligato a fare 
cose impossibili). 

Questa sentenza entra come un cu¬ 
neo nel dibattito nascosto che, in que¬ 
sti tempi, si sta sviluppando in Italia 
riguardo le modifiche della legge Ur- 
bani (www.ictlex.net/ 
index.php?p=75) cioè di quello scan¬ 
daloso e inutile provvedimento che 
complicava inutilmente la già farragi¬ 
nosa legge sul diritto d'autore con la 
scusa di "combattere la pirateria". 
Con buona pace di chi, come l'on. 
Cortiana (Verdi) riteneva che la leg¬ 
ge sarebbe stata migliorata e che 
per questo aveva ritirato gli oltre 
700 emendamenti che il "popolo 
della rete" gli aveva consegnato, 
voci insistenti parlano di un ulterio¬ 
re giro di vite contro gli utenti. Que¬ 
sto vale in modo particolare per il 
ruolo degli internet provider che, 
pare, potrebbero addirittura essere 
costretti a rimuovere contenuti con¬ 
troversi a fronte di una semplice dif¬ 
fida proveniente dal sedicente tito¬ 
lare dei diritti d'autore. 

C'è da sperare che chi sta scrivendo 
questa ennesima modifica alla legge 
sul diritto d'autore dia un'occhiata 
alla sentenza newyorkese prima di 
fare altri danni. 
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Sfruttando la diffusione della 
piattaforma Windows sui Pc 
di tutto il mondo, Microsoft 
si candida ora a diventare 
il gestore dei servizi 
di intrattenimento digitale 
di oggi e domani. Scopriamo 
come funzionano davvero 
i Media Center Pc e che cosa 
cambierà per le famiglie 
che ne compreranno uno. 


►► Di Pasquale Bruno, Roberto Lucchini, Vittorio Margoni, 
Nicola Martello, Eugenio Moschini, Edmondo Orlotti 


Il 12 ottobre Microsoft ha introdotto ufficialmente Win¬ 
dows XP Media Center Edition 2005, terza edizione del 
sistema operativo dedicato all'intrattenimento e prima 
versione localizzata per il nostro Paese. Disponibile solo 
in abbinamento alla vendita di nuovi Pc che soddisfino 
precisi requisiti hardware, rappresenta la maturazione 
della strategia Microsoft per l'ambiente domestico. La 
presenza di un telecomando e di un'interfaccia semplifi¬ 
cata non devono ingannare: i Pc Media Center sono a 
tutti gli effetti dei computer con Windows XP. Computer 
più interessanti, però, per Microsoft, rispetto a quelli 
equipaggiati con la versione Home del sistema operati¬ 
vo: Windows XP Media Center costa infatti di più e so¬ 
prattutto consente alla casa di Redmond di candidarsi 
come fornitrice della soluzione più diffusa per l'intratte¬ 
nimento digitale. Sfruttando la popolarità della propria 
piattaforma, le tecnologie sviluppate dall'azienda ame¬ 
ricana possono espandersi con estrema rapidità, e a 
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questo proposito l'interesse di Mi¬ 
crosoft verso il mondo multimediale 
non è un mistero, come testimonia 
la storia giudiziaria di Windows Me¬ 
dia Player. 

Windows Media Center ha molte 
facce: è un Pc, utilizzabile nella ma¬ 
niera cui siamo abituati; è un dispo¬ 
sitivo di intrattenimento, pilotabile 
attraverso un telecomando; è una 
piattaforma per l'erogazione di ser¬ 
vizi. Sbaglia quindi chi in maniera 
un po’ troppo semplicistica lo defi¬ 
nisce un oggetto del mondo au¬ 
dio/video e di interesse solo margi¬ 
nale per il mondo dell'informatica. 
È quest'ultimo infatti che dispone 
delle competenze necessarie a met¬ 
tere in funzioni sistemi solo appa¬ 
rentemente facili da usare (afferma¬ 
zione peraltro ancora tutta da dimo¬ 
strare). 

> Il PC 

Come è possibile leggere più avanti 
in questo giornale, per fregiarsi del¬ 
l'appellativo di Media Center i com¬ 
puter devono disporre di determina¬ 
te caratteristiche minime. Per il re¬ 
sto si tratta di Pc dalle fogge più o 
meno convenzionali, caratterizzati 
in genere da buona potenza di ela¬ 
borazione e grandi capacità di me¬ 
morizzazione su disco. La presenza 
di un telecomando certamente si fa 
notare, e dovremo probabilmente 
abituarci a vedere i Pc domestici 
venduti assieme a un sistema di 
controllo remoto. Quest'ultimo è ca¬ 
ratterizzato da un particolare pul¬ 
sante verde che riporta sempre l'u¬ 
tente alla schermata di base. Deno¬ 
minato The Green Button, lo si tro¬ 
verà su qualsiasi dispositivo a tec¬ 
nologia Microsoft. 

> Il Media Center 

Inizialmente ci hanno detto che 
avremmo dovuto metterlo in salotto, 
e diversi utenti probabilmente lo fa¬ 
ranno. Nati per essere collegati ai 



televisori (Lcd, plasma, tradizionali, 
Hdtv), i Media Center consentono 
di vivere l'intrattenimento televisi¬ 
vo, video, musicale in maniera total¬ 
mente nuova, uniformando sotto 
un'interfaccia amichevole tutta la 
flessibilità dei computer, e nascon¬ 
dendone molte delle complessità. 
Nella realtà la configurazione idea¬ 
le vede i Media Center in una stan¬ 
za (magari quella dei bambini, o lo 
studio), e una serie di extender in 
salotto o in altri locali. Gli extender 
altro non sono che delle appliance 
collegate in rete e che consentono 
di riprodurre i contenuti del Pc Me¬ 
dia Center senza necessità di mette¬ 
re quest'ultimo sotto al televisore 
(dove sarebbe alquanto scomodo da 
utilizzare per le tradizionali applica¬ 
zioni a Pc). I primi di questi exten¬ 
der li vedremo in Italia già a novem¬ 
bre (Linksys), mentre perché la 
Xbox funzioni da extender dovremo 
aspettare il 2005. L'intenzione di 
Microsoft è di portare l'extender ad 
essere integrato direttamente all'in¬ 
terno del televisore. 

I Media Center, oltre alla flessibilità 
di utilizzo, hanno poi oggi la pecu¬ 
liarità di essere i migliori riprodutto¬ 
ri di video in alta definizione. La po¬ 
tenza di elaborazione necessaria a 
visualizzare le immagini di sequen¬ 
ze a 1.080 linee è tale da impegnare 
un Pc di buona potenza (dai 3 GHz 
in su), e la disponibilità di contenuti 
in questo formato sta lentamente di¬ 
ventando una realtà. 

> I servizi 

Media Center dispone di una sezio¬ 
ne, Online Spotlight, che di fatto è 
una finestra su Internet. Un qualsia¬ 
si sito può essere progettato con un 
formato compatibile con l'interfac¬ 
cia di Media Center, ed essere così 
sfruttato tramite telecomando. I ser¬ 



vizi localizzati sono in corso di svi¬ 
luppo mentre scriviamo queste ri¬ 
ghe, e Telecom Italia è impegnata 
in prima linea con la propria offerta 
multimediale di Rosso Alice. Ecco 
quindi che quegli operatori che de¬ 
cideranno di sviluppare soluzioni e 
servizi si trovano servita una piat¬ 
taforma che sulla carta promette di 
essere molto popolare. È sufficiente 
utilizzare tecnologie Microsoft, co¬ 
me ad esempio le tecniche di ge¬ 
stione del copyright implementate 
nelle ultime specifiche Drm ( Digital 
Rights Management) dei file Win¬ 
dows Media. Bill Gates si è impe¬ 
gnato personalmente nella promo¬ 
zione verso le major cinematografi¬ 
che delle tecnologie di protezione 
dei contenuti sviluppate per il pro¬ 
prio player, con buoni risultati. 

Gli sviluppatori possono poi acce¬ 
dere gratuitamente ai tool di svilup¬ 
po e progettare software specifico 
per Media Center. L'esempio più in¬ 
teressante è rappresentato dalle so¬ 
luzioni di domotica, grazie alle qua¬ 
li è possibile controllare ad esempio 

10 stato della propria abitazione (al¬ 
larmi, sensori di temperatura, web- 
cam) tutto attraverso la stessa inter¬ 
faccia (si vedano le soluzioni propo¬ 
ste da Hai, www.homeauto.com). Si 
è già formata una comunità di svi¬ 
luppatori riunita sotto un sito dal 
nome assai esplicativo: www.the- 
greenbutton.com. 

> Una soluzione pervasiva 

Accanto ai dekstop Media Center, 
Microsoft propone anche le versioni 
portable, provate in questo articolo. 

11 telefilm o show preferito può es¬ 
sere registrato con un desktop e tra¬ 
sferito al riproduttore portatile, così 
come le proprie collezioni musicali. 
Anche per i sistemi portatili è previ¬ 
sta una gestione del copyright se¬ 
condo le ultime specifiche del Drm, 
così come per gli altri Pc della rete 
domestica che volessero accedere ai 
contenuti del Pc Media Center. Il 
pulsante verde è quindi pronto a 
diffondersi su ogni apparecchio di¬ 
gitale. Che lo vogliamo o no. 
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Windows XP Media Center: 


MEDIA CENTEI 


le funzionalità 


L'edizione 2005 di Windows XP Me¬ 
dia Center Edition è, come le prece¬ 
denti, disponibile solo acquistando 
un nuovo Pc che soddisfi i requisiti 
Microsoft. In primo luogo il compu¬ 
ter deve essere compatibile con le 
specifiche minime di Windows XP 
Professional (qualsiasi Pc oggi sul 
mercato). Specificamente sono poi 
necessari un controllo remoto con 
relativo sensore (il telecomando de¬ 
ve disporre del tasto verde col logo 
di Windows), una scheda grafica che 
supporti le funzioni video standard 
con relativa uscita verso un televiso¬ 
re, un sintonizzatore Tv (analogico o 
digitale, terrestre o satellitare), un 
encoder hardware per le funzioni di 
registrazione televisiva, un'uscita 
per audio multicanale digitale. 
L'edizione Media Center di Windows 
XP è costituita dal sistema operativo 
Windows XP Professional SP2, dal 
Windows Media Player 10 e da una 
shell che viene caricata dopo l'avvio 
del sistema operativo. Rispetto alla 
versione Home di XP quindi si può 
contare su due importanti funziona¬ 


lità come la cifratura dei file sul disco 
e la gestione remota (utile quest'ulti- 
ma in particolare se si decide di non 
collegare alcuna tastiera e mouse al 
computer). Oltre alla shell, di cui ci 
occupiamo nelle prossime pagine e 
che costituisce l'aspetto più evidente 
delle novità introdotte con questa 
edizione, fanno la loro comparsa an¬ 
che tre applicazioni di intrattenimen¬ 
to e un'utility da impiegare con l'in¬ 
terfaccia tradizionale del sistema. 
Riuniti nella cartella Componenti 
Windows Digital Media, alla voce 
Programmi, si tratta di Windows Bal¬ 
lerini (ballerini in animazione video 
si sovrappongono al desktop ballan¬ 
do a passo di musica), Windows 
Creazione etichette Cd, Windows 
Modalità Party e Windows Conver¬ 
sione Audio. La modalità Party rap¬ 
presenta un'interfaccia alternativa a 
quella tradizionale di Media Player, 
sulla quale è possibile definire una li¬ 
sta di brani e degli effetti da eseguire 
durante una festa, lasciando agli 
utenti la possibilità di cambiare can¬ 
zone come in un tradizionale juke¬ 


box. Con l'applicazione di conversio¬ 
ne audio è possibile invece modifica¬ 
re le proprie collezioni di file musica¬ 
li in formato Wma o Mp3, passando 
da uno standard all'altro o modifican¬ 
done il bitrate. 

Per quanto riguarda la shell di Me¬ 
dia Center, all'accensione del Pc, o 
alla pressione del pulsante verde sul 
telecomando, si entra direttamente 
nel menu Start, dal quale è possibile 
accedere alle nove sezioni che la 
compongono. Lo schema dei menu è 
quello classico nidificato cui siamo 
abituati con i Pc e i telefoni cellulari, 
l'unica pratica richiesta è nell'utiliz- 
zo delle funzioni del telecomando. 
Quest'ultimo dispone di una zona 
anteriore dove sono presenti i co¬ 
mandi di riproduzione (attivi anche 
quando si è nel menu Start, relativa¬ 
mente all'ultimo media utilizzato), 
del pulsante verde (utile per ritorna¬ 
re in fretta al punto di partenza), di 
una zona centrale per la navigazio¬ 
ne (quella che richiede la pratica 
maggiore), e di una zona inferiore 
con il classico tastierino numerico e 
con i pulsanti di accesso rapido alle 
sezioni di Media Center. Se il com¬ 
puter non è ancora stato configura¬ 
to, una serie di procedure guidate 
verificherà la corretta configurazio¬ 
ne e chiederà i parametri necessari. 
Rimanendo nel menu Start e scor¬ 
rendo le opzioni disponibili dal me¬ 
nu di base, a destra della voce evi¬ 
denziata appaiono gli ultimi conte¬ 
nuti utilizzati (l'ultima stazione radio 
ascoltata, o l'ultimo video riprodotto, 
ad esempio). In basso a sinistra nello 
schermo continua a essere riprodot¬ 
to l'ultimo dei contenuti attivati (ad 
esempio il canale televisivo acceso 
in precedenza), consentendo di ge¬ 
stire facilmente più funzioni con¬ 
temporanee. Una delle più interes¬ 
santi riguarda ad esempio l'esecu¬ 
zione di brani musicah (attivati nella 
sezione Musica) mentre si fanno 
scorrere sullo schermo le immagini 
delle ultime vacanze (attivando l'ap¬ 
posita funzione di presentazione 
nella sezione Immagini). 


® 13.50 
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MEDIA CENTER 


O Menu DVD 



La prima voce dell'elenco funzioni di Media Center avvia sempli¬ 
cemente la riproduzione di Dvd video, in pratica esegue un letto¬ 
re multimediale controllabile col telecomando oppure con mouse 
e tastiera. In ogni caso inserendo un Dvd video nel lettore inizia la 
riproduzione in modo automatico e nel menu Dvd non sono pre¬ 
senti altre sottofunzioni come per altre voci del menu principale. 
Per la regolazione delle opzioni Dvd si deve accedere nel menu 
principale alla voce Impostazioni, soluzione a nostro avviso discu¬ 
tibile: per velocizzare l'operazione si sarebbe potuto inserire le vo¬ 
ci delle opzioni in ambedue i menu, Dvd e Impostazioni. In com¬ 
penso interrompendo (col tasto Stop del telecomando) la riprodu¬ 
zione video compare un menu che consente anche di configurare 
la lingua di sottotitoli, traccia audio e menu del Dvd. In altre paro¬ 
le si accede a un sottoinsieme delle voci del suddetto menu Impo¬ 
stazioni, che permette di regolare anche i sottotitoli automatici, 
l'audio del software di riproduzione e la funzione dei pulsanti Skip 
e Replay del telecomando (ovvero, se passano al capitolo succes¬ 
sivo/precedente, oppure se saltano in avanti o all'indietro nella ri- 
produzione) . A questo proposito bisogna notare che la regolazio¬ 
ne dell'audio dipende dal software specifico installato nel Pc: nel 
nostro caso si trattava di Intervideo WinDVD ma altri produttori 
possono fornire differenti software. 

L'implementazione deU'interfaccia Dvd è abbastanza frammenta¬ 
ria: ad esempio manca un pulsante sul telecomando per controlla¬ 
re l'apertura del cassetto del lettore Dvd, ma anche questa funzio¬ 
ne è attivabile dal menu che appare interrompendo la riproduzio¬ 
ne del film. Se durante la riproduzione si muove il mouse appare 
la plancia di controllo, che riproduce sullo schermo i tipici pulsan¬ 
ti di controllo di un telecomando: play, rewind, forward, volume, 
muting del sonoro. Tale plancia è in comune col sintonizzatore Tv 
e tutti gli altri moduli di Media Center, infatti riporta una coppia di 
pulsanti (ch-i- e eh-) per avanzare e retrocedere nei canali: duran¬ 
te la riproduzione Dvd sono però inutilizzati. Se si preme un tasto 
del telecomando durante la riproduzione per accedere a una fun¬ 
zione alternativa, ad esempio la Guida Tv o il menu Principale, 
appare il relativo schermo e in basso a destra prosegue la ripro¬ 
duzione del Dvd in una piccola finestrella tipo PIP (Picture in Pie- 
ture), caratteristica comune anche a vari altri moduli (Immagini, 
Musica, Radio, Tv, Video). 


©Menu ON-LINE SPOTLIGHT 



La voce di menu On-line Spotlight propone una serie di con¬ 
tenuti informativi e di intrattenimento multimediale ottenuti 
via Internet, pertanto la sua fruibilità è strettamente legata 
all’uso di una connessione preferibilmente a banda larga e 
always on. 

La prima cosa che balza all’occhio scegliendo tale voce del 
menu principale è l'uso integrale della lingua inglese: appa¬ 
re uno schermo con la scritta Welcome e (attualmente) quat¬ 
tro grosse icone che propongono altrettanti servizi: Music, 
Movies, News/Sports e Tips (consigli d'uso del Media Center 
a cura di Microsoft). La seconda considerazione da fare è che 
tali contenuti non sono sempre immediatamente fruibili dal 
possessore di un sistema Media Center: per accedervi occor¬ 
re talvolta registrarsi, anche a pagamento. In altri casi biso¬ 
gna attendere probabilmente ancora qualche tempo per di¬ 
sporre di servizi ad hoc per Media Center: attualmente acce¬ 
dendo a qualche servizio si è avvertiti che il sito non è pro¬ 
gettato per Media Center. Di fatto la gran parte delle funzio¬ 
ni del menu equivalgono alla navigazione, semplificata dal¬ 
l'uso del telecomando, di siti Internet realizzati appositamen¬ 
te per Media Center. Alcuni contenuti, anche se soltanto in 
lingua inglese per ora, sono comunque gratuiti, come ad 
esempio le news a cura di Msn, i consigli d'uso a cura di Mi¬ 
crosoft o l'accesso a oltre 1.000 stazioni radio on-line offerto 
da Live365.com. 

La localizzazione dei servizi per gli utenti italiani rappresen¬ 
ta una delle sfide più interessanti per Media Center; che co¬ 
stituirebbe così un veicolo di servizi (gratis o a pagamento) a 
portata di telecomando. Si potranno probabilmente vedere in 
tempo reale le anteprime dei film in uscita nei nostri cinema, 
le notizie di cronaca italiana ed europea, acquistare l'ultimo 
album del cantante preferito o i nuovi film in Dvd in Italia, 
magari anche leggere ricette di cucina, l'elenco dei numeri 
telefonici, vedere eventi sportivi o anche sottoscrivere abbo¬ 
namenti a quotidiani e riviste specializzate on-line. Con la 
praticità d'uso del telecomando e dei moduli software funzio¬ 
nanti contemporaneamente di Media Center si potrà fare 
shopping mentre si ascolta la radio o leggere le news mentre 
si registra un programma Tv. 
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MEDIA CENTER 


© Menu VIDEO 


CORALREEF 

VIDEO video 

Ordina per nome • 

Ordina per data 


Autobdnk - Vv Coral Reef 


Lunch • WMV PMC TUTORIA SAMPLE TV 


La gestione dei file video nei formati supportati da Windows Me¬ 
dia Player di Microsoft, e sue eventuali estensioni (Avi, Mpeg, 
Divx e così via), ricade sotto la voce Video. Scegliendo questa 
funzione dal menu principale di Media Center appare un elenco 
dei file video riproducibili con un'anteprima simile a quella del 
classico Esplora Risorse di Windows XP e, sulla sinistra dello 
schermo, una coppia di pulsanti per elencarli in base al nome o 
alla data. Aggiungere nuovi video alla pagina di riassunto non è 
molto intuitivo: bisogna premere il pulsante More Info del tele¬ 
comando, però se si è evidenziata una delle opzioni di ordina¬ 
mento appare un menu diverso da quando è attivata l'icona di un 
video. Nel primo caso si può accedere alla procedura guidata di 
aggiunta all'elenco dei file video (presenti nei dischi locali o con¬ 
divisi in rete) e al menu Impostazioni (oltre aH'onnipresente Mes¬ 
senger), nel secondo caso possiamo anche eliminare il video da 
disco oppure inciderlo col masterizzatore. Se invece si preme il 
pulsante More Info durante la visione del filmato appare un me¬ 
nu che consente di leggere alcuni dettagli sul video (data e dura¬ 
ta) nonché di cancellarlo o passare a quello successivo o prece¬ 
dente nell'elenco, masterizzarlo oppure usare la funzione zoom. 
Contrariamente a quanto ci si può attendere, quest'ultima fun¬ 
zione è un semplice commutatore a tre stadi tra le modalità stan¬ 
dard con rapporto 16:9 oppure 4:3 anamorfica o meno. 

La creazione guidata di un Cd o Dvd, funzione comune anche ad 
altri menu del Media Center, consente di preparare, in modo 
semplice e guidato, i contenuti da incidere sui supporti ottici. E 
possibile usare soltanto il telecomando, anche se l'inserimento 
dei nomi con il sistema di scelta di tre lettere per tasto (simile a 
quelle dei telefonini, ma senza immissione facilitata tipo T9) ri¬ 
sulta ovviamente poco pratico. Le altre funzioni permettono di 
cancellare un Dvd/Cd-Rw, scegliere il formato tra dati e audio, 
aggiungere ed eliminare elementi. Durante l'incisione appare 
una finestra che mostra lo stato dell'operazione e una stima gra¬ 
fica approssimativa del tempo necessario per terminare l'incisio¬ 
ne: sarebbe stato apprezzabile una stima del tempo necessario in 
minuti. Altro peccato veniale è che non si può scegliere un modo 
di verifica automatica (cioè un confronto tra i dati su disco e quel¬ 
li su memoria ottica) della correttezza dell'incisione, come con¬ 
sentito da tutti i software di masterizzazione commerciali per 
Windows XR 


© Menu IMMAGINI 


SKATEBOARDER 

Immagini condivise 


Presentazione foto 


Ordina per nome • 
Ordina per data 


i L 


n 


UGHTENING MONUMENT 
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La gestione dei file in formato grafico, come ad esempio Jpeg, 
Gif, Tiff e Pcx, è indispensabile per interfacciare Media Center 
con fotocamere digitali o comunque gestire elenchi di immagini 
provenienti da scanner, Internet o altre fonti. In effetti le funzio¬ 
ni della voce Immagini del menu principale sono assai scarne: a 
video appaiono i pulsanti per ordinare per nome o per data l'e¬ 
lenco, oppure per avviare una presentazione delle stesse a 
schermo intero con effetti grafici di transizione. Il menu che ap¬ 
pare cliccando More Info (o il tasto destro del mouse) prevede 
una sola voce specifica per la sezione, ovvero Aggiungi imma¬ 
gini, che avvia la procedura di aggiunta (e rimozione) all'elenco 
delle immagini presenti nel computer in uso oppure nelle car¬ 
telle condivise di un altro Pc in rete. In modo analogo a quanto 
possibile con i file video, anche con le immagini si può accede¬ 
re, premendo More Info, a un menu contestuale specifico per 
ogni singolo file che permette di eliminarlo o inciderlo su Cd o 
Dvd o vederne i dettagli. In quest'ultimo caso si accede ad una 
serie di sotto menu interessanti che consentono di ruotare, stam¬ 
pare o applicare semplici ritocchi alla foto (contrasto, ritaglio, 
correzione occhi rossi). In nome della semplicità d'uso di queste 
funzioni, pilotabili come sempre da telecomando, sono state sa¬ 
crificate varie opzioni tipiche rispetto all'ambiente degli appli¬ 
cativi di Windows XP. Ad esempio non è possibile scegliere altra 
modalità di stampa di quella a pagina intera e le funzioni di con¬ 
trasto e correzione degli occhi rossi sono totalmente automati¬ 
che senza possibilità di intervenire sull'effetto ma solo di annul¬ 
lare la modifica che non soddisfa. Da rilevare che la stampante 
deve essere stata installata in ambiente XP. 

Inserendo una scheda di memoria (Compact Flash, Smart Me¬ 
dia o secondo quanto offre il dispositivo di lettura del Pc), oppu¬ 
re un pen drive Usb ad esempio, appare un menu che consente 
di visualizzare le immagini in essa previa sincronizzazione dei 
contenuti tra memoria esterna e hard disk interno. Oppure è 
possibile importare semplicemente le immagini in una cartella 
del disco fisso che sia o meno condivisa con altri utenti in rete 
locale. Il sistema di sincronizzazione è comunque generico e va¬ 
le per qualsiasi tipo di file multimediale: immagini, musica e vi¬ 
deo, producendo a volte un po' di confusione nell'utente alle 
prime armi con Media Center. 
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MEDIA CENTE 


©Menu TELEVISIONE 


Il menu di gestione della televisione è il più ricco e com¬ 
plesso, consentendo di vedere e registrare programmi te¬ 
levisivi da varie fonti (Tv via cavo o satellitare, antenna 
analogica, digitale terrestre e così via) e di consultare la 
Guida Tv. Per la visualizzazione si possono configurare, 
nel menu Impostazioni, praticamente tutte le tipologie di 
schermi: analogici, schermo piatto (al plasma o Lcd), Re- 
troproiettori (Lcd, Crt o Dlp) e le uscite di tipo S-Video, 
Vga e Dvi della scheda grafica. Nel Media Center l'uso 
della televisione è strettamente collegato a Internet, ov¬ 
vero la sintonizzazione avviene attraverso l'hardware col¬ 
legato a un'antenna o decoder, mentre le informazioni di 
supporto vengono prelevate dalla Rete. Durante la visio¬ 
ne dei programmi si usa il telecomando in modo molto si¬ 
mile a guando si usa una Tv tradizionale, con possibilità 
di richiamare programmi in memoria, modificare il volu¬ 
me, procedere sequenzialmente tra i canali e così via. So¬ 
no poi visualizzabili informazioni sul programma che si 
sta vedendo, oltre al canale anche il titolo del programma 
e la durata, compatibilmente con la ricezione via Internet 
dei dati riferiti ad esso (ovvero non dall'etere). Attual¬ 
mente Microsoft ha stipulato una convenzione con una 
società inglese (BDS) che offre questo supporto per i prin¬ 
cipali network italiani (Rai, Mediaset e La 7) e che sarà 
sempre gratuito per gli utenti di Media Center. In futuro è 
possibile che siano inserite informazioni anche per altri 
canali e questo è importante soprattutto per l'uso della 
funzione Guida Tv. Si tratta di una marcia in più rispetto 
ai sistemi tradizionali televisivi: è possibile visualizzare 
graficamente l'elenco delle trasmissioni programmate, 
aggiornate via Internet, e programmare delle registrazio¬ 
ni semplicemente facendo clic sul nome della trasmissio¬ 
ne nell’elenco grafico della programmazione giornaliera. 
Nello schermo principale della modalità Televisione di 
Media Center è disponibile anche una funzione Cerca 
per elencare le trasmissioni in programmazione in base a 
categorie (Film, Sport, Documentari e così via), titolo o 
parola chiave nella descrizione; certo un bel passo in 
avanti rispetto allo sfogliare un giornale cartaceo. 

Una funzione molto evoluta e comoda è legata alla possi¬ 
bilità di programmare in modo automatico la registrazio¬ 
ne dei programmi per nome: inserendo ad esempio il no¬ 
me della serie di telefilm preferiti (o selezionandolo dal¬ 
l’elenco), il software di Media Center si occuperà di av¬ 
viare la registrazione ogni volta che appare nell'elenco 
dei programmi un nuovo episodio della serie. Selezionan¬ 
do una serie televisiva ed avendo il database della guida 
Tv aggiornato è possibile anche vedere con pochi clic sul 
telecomando quando saranno trasmessi i successivi epi¬ 
sodi. Anche in questo caso è evidente l'importanza di 
avere il computer Media Center sempre acceso e collega¬ 
to ad Internet, anche perché attualmente non è prevista 
in nessun sistema esaminato una modalità di attesa 
(standby) che permetta di accendere in automatico all'o¬ 
rario indicato il sistema per iniziare la registrazione. 

Nel menu di impostazioni si può scegliere la qualità di co¬ 



difica video tra quattro livelli (discreta, buona, ottima, 
massima): indicativamente in 100 GByte di spazio su di¬ 
sco si possono registrare circa 37 ore di trasmissione, op¬ 
pure 83 ore alla qualità più bassa. La registrazione può 
essere conservata finché non serve spazio libero, sino a 
che non la si è vista, per una settimana o finché non la si 
cancella manualmente. Sempre nel menu di Impostazioni 
si può determinare l'approssimazione di inizio e termine 
delle registrazioni automatiche (ad esempio, 2 minuti pri¬ 
ma e 4 minuti dopo gli orari pianificati), anche se questo 
non può mettere al riparo da ritardi nella programmazio¬ 
ne o suoi cambiamenti repentini se non segnalati dalla 
Guida Tv ricevuta via Internet. La voce Registrazioni nel¬ 
lo schermo principale della funzione Televisione di Media 
Center può riepilogare le registrazioni memorizzate su di¬ 
sco per data o titolo: facendo clic su una voce di questo 
elenco possiamo rivedere la registrazione e modificare la 
sua modalità di cancellazione automatica rispetto al valo¬ 
re di default (cancellazione se serve spazio, dopo la visio¬ 
ne, dopo una settimana o manuale). 

Durante la visione del programma televisivo è disponibi¬ 
le una funzione di fame shift, ovvero si può retrocedere ri¬ 
spetto alla trasmissione per rivedere una scena persa e 
poi proseguire a velocità normale o accelerata sino a sin¬ 
cronizzarsi di nuovo con la diretta. In pratica è come ave¬ 
re un videoregistratore sempre in funzione per recupera¬ 
re o rivedere una scena trascorsa, che naturalmente usa 
una certa quantità di spazio di lavoro su disco per memo¬ 
rizzare i dati della trasmissione in corso. 

Il menu contestuale che appare durante l'uso della Tv 
premendo il pulsante More Info del telecomando riporta 
come voci specifiche soltanto Informazioni programma e 
Teletext. Il primo visualizza informazioni sulla trasmissio¬ 
ne in corso, se disponibili nella Guida Tv, il secondo fa 
comparire il Televideo, nei canali che lo prevedono, navi¬ 
gabile con una console a video che permette ad esempio 
di controllare la sovrimpressione con lo schermo Tv. 
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O Menu RADIO 


Il menu Radio permette di fruire sia delle radio on-line sia di quel¬ 
le ricevute daU'hardware del sintonizzatore radio Fm memoriz¬ 
zando le emittenti preferite in un elenco riportato sullo schermo. 
L'aspetto del modulo Radio di Media Center è decisamente scar¬ 
no: sono presenti solo due opzioni per scegliere tra le emittenti In¬ 
ternet e quelle in modulazione di frequenza: da sottolineare che a 
seconda dell'hardware può non essere possibile ascoltare queste 
ultime mentre è in corso una registrazione televisiva; così era al¬ 
meno nel sistema da noi utilizzato per la prova che disponeva di 
un solo tuner Radio/Tv. La memorizzazione dei canali Fm, sino a 
nove, si esegue localizzando 1'emittente in base alla frequenza, 
con un sistema di scansione automatica o manuale come quello 
delle autoradio ad esempio. Purtroppo una limitazione grave è 
che non si può associare un nome alfanumerico all'emittente me¬ 
morizzata, ma solo la frequenza, né è disponibile un sistema Rds. 
In futuro potrebbero essere resi disponibili programmi di terze 
parti e hardware che estendano queste funzionalità, attualmente 
non presenti di serie nei sistemi Media Center da noi esaminati. 
La memorizzazione dei canali radiofonici in Internet è invece con¬ 
divisa con le funzioni del menu On-line Spotlight: infatti vengono 
usati i link ai siti memorizzati in tale menu utilizzando, ad esem¬ 
pio, il servizio gratuito Live365.com. Si tratta in altre parole di un 
sistema ibrido: durante la navigazione col telecomando di un sito 
abilitato a Media Center come Live365.com si memorizza nella 
cartella Preferiti un file che contiene l'Uri di tale emittente su In¬ 
ternet. Tale link appare poi nell'elenco delle emittenti on-line co¬ 
me icona per essere attivata col telecomando. Da notare che Li- 
ve365.com è già compatibile con Media Center, ma non sempre 
lo sono i canali radiofonici ai quali rimanda: può infatti apparire 
una finestra che avverte di come il sito di una radio non sia 
conforme agli standard Media Center, anche se spesso è comun¬ 
que navigabile. Il modulo di gestione della Radio è privo di un 
menu contestuale specifico: premendo il pulsante More Info del 
telecomando appare solo la coppia di voci costanti del Messenger 
e per richiamare il menu Impostazioni. In breve la sezione Radio 
sembra quella con più spazio per miglioramenti essendo poco 
pratico e intuitivo il sistema di memorizzazione delle emittenti on- 
line. La comparsa poi di un pannello di sovrascrittura del file già 
presente quando si tenta di memorizzare il link di un'emittente 
già prevista nell'elenco dei Preferiti ha tutto il sapore di Windows 
(o meglio, di Internet Explorer) e non di Media Center. 



0 Menu MUSICA 


BEETHOVEN S SYMPHONY NO. 9 (SCHERZO): 
informazioni di Ludwig van Beethoven, composer. Seattle... 

ESECUZIONE * v 


Visualizza copertina 


Acquista musica 


Symphony No. 9 (Scherzo) 


DURATA TRACCIA 01:15 


La gestione dei file musicali avviene attraverso questa voce di me¬ 
nu che elenca i brani presenti sul disco in base a vari criteri e per¬ 
mette di ricercarli in base anche per parole chiave. Durante la ri- 
produzione possiamo scegliere vari effetti grafici di accompagna¬ 
mento che appaiono sul video in modo simile a quanto siamo già 
abituati a vedere con Windows Media Player. Si possono creare li¬ 
ste di riproduzione dei brani memorizzate mentre l'elenco riepilo¬ 
gativo può presentare anche quelli non ancora ascoltati, ad esem¬ 
pio perché appena copiati su disco fisso da una memoria di massa 
o un riproduttore Mp3 portatile. Scegliendo una di queste catego¬ 
rie di riepilogo, oppure un singolo brano o un elenco di riproduzio¬ 
ne e facendo clic sul pulsante More Info del telecomando, appare 
un menu contestuale che permette di registrare i file col masteriz- 
zatore. Nello stesso menu appare la voce per inserire in modo gui¬ 
dato nel riepilogo i brani di nuove cartelle, dello stesso computer 
oppure di altri condivisi in rete. La grafica come la copertina del¬ 
l'album, ad esempio, e le informazioni associate a un brano o un 
album possono essere prelevate da Internet in modo automatico: 
inserendo un Cd audio nel lettore ottico appaiono (se disponibili 
on-line) i titoli dei brani, la durata, l'autore, il genere musicale. Ta¬ 
li dati vengono utilizzati anche se si sceglie di copiare su disco il 
Cd in formato Wma: alla fine la raccolta dei file creati apparirà a vi¬ 
deo con un'icona diversa da quella del Cd audio inserito nel letto¬ 
re ed il medesimo titolo. Durante la riproduzione possiamo sce¬ 
gliere di vedere la copertina del file, ovvero rimmagine associata 
ad esso, la coda di riproduzione dei brani (playlist), scegliere una 
riproduzione casuale della coda o modificarla, selezionare il tipo di 
effetto grafico. È anche presente un pulsante per l'acquisto di mu¬ 
sica on-line, che indirizza l'utente a siti di vendita (anche persona¬ 
lizzabili dall’utente). Facile immaginare che, una volta attivati in 
Italia, diversi fornitori di musica su Internet forniranno interfacce 
ad hoc. Nell'uso pratico risulta semplice cercare i brani da ascolta¬ 
re, anche se non si è stati troppo ordinati nel memorizzarli su di¬ 
sco, grazie alle categorie automatiche di riepilogo. Tuttavia manca 
ogni forma di controllo della riproduzione audio vera e propria, ad 
esempio un equalizzatore grafico o effetti di perfezionamento del¬ 
la dinamica (ad esempio, l'Hyper Bass) previsti da Windows Media 
Player e altri riproduttori di Windows XP. Infatti anche accedendo 
al menu di Impostazioni per la riproduzione della musica si può in¬ 
tervenire solo sugli effetti grafici: un vero peccato soprattutto se nel 
sistema è utilizzata una scheda audio avanzata. 
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©Menu ALTRI PROGRAMMI 


ALTRI PROGRAMMI 



Ordina per nome • 

Ordina per data 



Crea CD/DVD 

Dama su Intei 

InterVideo 


•% 

/* 

w 

itMaven 

Messenger 

Sincronizza co 

^^Intemet Oasis 




Questo menu raccoglie tutti i programmi supplementari di Me¬ 
dia Center, ad esempio quelli sviluppati da terze parti o ag¬ 
giunti mutuandoli dall'ambiente Windows tradizionale. In que¬ 
st'ultimo caso può però capitare, se l'applicazione non è speci¬ 
fica per Media Center, che riappaia lo schermo sottostante di 
Windows XP. 

Le voci iniziali di questa sezione sono strettamente dipenden¬ 
ti dal sistema ospite, ad esempio appaiono regolarmente il mo¬ 
dulo di masterizzazione dei Cd/Dvd, il Messenger e il sincro¬ 
nizzatore con dispositivi esterni. L'onnipresente Messenger, 
una volta configurato nel menu Impostazioni, permette in pra¬ 
tica di entrare in chat via Internet mentre si usa qualunque 
modulo di Media Center senza interrompere, ad esempio, la 
visione di un Dvd, la riproduzione radiotelevisiva o la presen¬ 
tazione di fotografie. 

A seconda del produttore, nel menu Altri Programmi possono 
apparire differenti icone come ad esempio il software Intervi- 
deo WinDvd oppure quello di montaggio video fornito da terze 
parti, giochi preinstallati ed altro ancora. Le uniche funzioni 
disponibili in questo schermo, sulla sinistra come di consueto, 
sono quelle inerenti la visualizzazione per nome o per data dei 
programmi della sezione. Tuttavia selezionando una delle ico¬ 
ne dei programmi nell'elenco e premendo il pulsante More 
Info si può procedere alla sua rimozione. Se si cancella per er¬ 
rore un'icona si può tornare a visualizzarla accedendo al menu 
Impostazioni e scegliendo la voce Opzioni I Altri Programmi. 
Qui possiamo anche scegliere se le applicazioni raccolte in Al¬ 
tri Programmi possono controllare le funzionalità multimediali 
in Media Center. 

Se si desidera aggiungere manualmente un applicativo all'e¬ 
lenco di Altri Programmi occorre seguire una procedura piut¬ 
tosto macchinosa. Infatti bisogna uscire dal Media Center, ac¬ 
cedere nel menu Start di Windows XP alla voce Accessori, poi 
Media Center e qui trascinare col mouse il collegamento all'i¬ 
cona dell'applicativo interessato nella cartella Programmi Me¬ 
dia Center. Anche considerando che gli applicativi sviluppati 
in modo specifico per Media Center provvederanno automati¬ 
camente a creare una voce in questo menu, ci sembra un'inu¬ 
tile contaminazione di Media Center con Windows XP. 


©Menu IMPOSTAZIONI 


Generali 

TV 

Immagini 

Musica 

DVD 

ID utente chiamante e Messenger 
Radio 


Concettualmente simile al Pannello di Controllo di Windows XP, 
il menu Impostazioni permette di configurare col telecomando 
le modalità di funzionamento e le impostazioni di default dei va¬ 
ri moduli di Media Center. Le voci dell'elenco principale sono: 
Generali, Tv, Immagini, Musica, Dvd, Id Utente chiamante e 
Messenger, Radio e Informazioni generali sul sistema. 

L'uso delle funzioni di questo menu, accessibile anche facendo 
clic da qualunque modulo di Media Center sulla voce Imposta¬ 
zioni dopo avere premuto More Info sul telecomando, è piutto¬ 
sto complessa e ramificata. Ad esempio nelle impostazioni Ge¬ 
nerali possiamo definire le impostazioni di avvio e delle finestre: 
a questo proposito dobbiamo notare che anche scegliendo di av¬ 
viare Media Center all'accensione del Pc, per qualche secondo 
appare comunque lo schermo del tradizionale Windows XP co¬ 
me sfondo, mentre è apprezzabile la possibilità di disattivare le 
notifiche della barra applicazioni. Per quanto riguarda le impo¬ 
stazioni generali di Media Center possiamo configurare la con¬ 
nessione a Internet, il segnale Tv, gli altoparlanti, il tipo di scher¬ 
mo, la modalità desktop remoto e gli aggiornamenti automatici. 
Le impostazioni risultano più intuitive e interattive di quelle del 
tradizionale ambiente Windows XP: ad esempio la configura¬ 
zione degli altoparlanti (stereo, 5.1, 7.1) è guidata e permette di 
verificare dopo due soli click sul telecomando se tutto è a posto. 
La configurazione del modo televisivo avviene guardando dei 
video illustrativi e ascoltando un commento sonoro che aiuta no¬ 
tevolmente gli utenti alle prime armi. Una voce chiamata Confi¬ 
gurazione guidata di Media Center guida passo per passo alle 
impostazioni di tutti gli aspetti di Media Center attraverso due 
procedure: una obbligatoria, che svolge varie verifiche sul fun¬ 
zionamento dei componenti di rete e della connessione Internet, 
e una facoltativa, che permette di intervenire in modo ordinato 
sugli aspetti secondari dell'interfaccia e delle funzionalità. 

La configurazione degù aggiornamenti automatici è invece mol¬ 
to simile a quella del tradizionale Windows XP: se si dispone di 
una connessione a banda larga always on è consigliabile lascia¬ 
re che il sistema si aggiorni in modo automatico. Le possibilità di 
personalizzazione dell'interfaccia risultano abbastanza comple¬ 
te, anche se meno approfondite di quelle tipiche degù applicati¬ 
vi di Windows XP, in nome della semplicità d’uso. 
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Le macchine della prova 



Nel realizzare il perfetto Media 
Center è necessario coniugare 
aspetti spesso tra loro in antitesi: 
dev'essere un sistema veloce ma si¬ 
lenzioso, stabile ma versatile, po¬ 
tente ma con un prezzo accessibile, 
con un design raffinato ma in grado 
di ospitare periferiche standard. Per 
avere una panoramica quanto mai 
variegata delle diverse soluzioni ab¬ 
biamo lasciato carta bianca ai pro¬ 
duttori, non fissando particolari li¬ 
mitazioni hardware ma richiedendo 
"solamente" una piattaforma Win¬ 
dows Media Center completa. Scor¬ 
gendo l'elenco dei partecipanti alla 
nostra rassegna il primo aspetto che 
balza agli occhi è la mancanza dei 
tradizionali brand e non certo per 
una loro mancanza di interesse per 
il mercato Media Center. Il motivo 
va ricercato nel fatto che, per la rea¬ 
lizzazione di una nuova piattafor¬ 
ma, i grandi produttori devono su¬ 
perare un processo di validazione 
decisamente più laborioso rispetto 
agli integratori nazionali e molti 
brand erano, al momento della pro¬ 
va, alle prese con configurazioni 
non ancora definitive. 

Non a caso l'unico tra i grandi a for¬ 
nire in tempo la macchina per i test 
è stato HP, che ha fatto parte del 
consorzio di sviluppo di Media Cen¬ 
ter. Tra i big del mercato italiano 
Olidata ha fornito solo un prototipo, 
ma che ricalca, dal punto di vista 
del design e dell'hardware, l'esem¬ 
plare che entrerà in produzione. A 
margine di questa rassegna non po¬ 
tevamo trascurare chi, come Acer e 
.Sony, propone già da tempo solu¬ 
zioni proprie¬ 
tarie studiate 
ad hoc, che 



offrono funzionalità molto simili al 
WMC. Proprio il produttore giappo¬ 
nese si è segnalato per aver offerto 
la soluzione hardware più perfor- 
mante e più completa sotto l'aspetto 
audio/video. 

Se dovessimo valutare i sistemi pro¬ 
vati solo nell'ottica Pc potremmo af¬ 
fermare che le proposte dei diversi 
produttori sono senza dubbio più 
che positive: tutti hanno inviato 
macchine equilibrate, in grado di 
comportarsi egregiamente nel cam¬ 
po 2D, mentre il comportamento 
nella grafica 3D è stato influenzato 
pesantemente dalla scelta della 
scheda grafica. Purtroppo, analiz¬ 
zando le piattaforme non solo dal 
punto di vista delle prestazioni, ab¬ 
biamo riscontrato come non tutte le 
peculiarità del perfetto sistema Me¬ 
dia Center siano state rispettate. 
Elevata la potenza di calcolo dei si¬ 
stemi proposti: a esclusione di un 
modello le restanti Cpu avevano 
una frequenza (reale o equivalente) 
di almeno 3 GHz. La Cpu ha nei 
WMC l'importante compito di gesti¬ 
re velocemente la codifica e decodi¬ 
fica video. Per questo le specifiche 
della casa di Redmond richiedono 
un processore con frequenza di 3 
GHz o superiore per le fasi di deco¬ 
difica software. Dal punto di vista 
delle preferenze, il dominio di Intel 
è sicuramente netto, con ben 11 
processori Pentium 4 di cui 10 con 
die Prescott. Windows Media Cen¬ 
ter funziona al meglio con almeno 
512 MByte di memoria, e su questo 
quantitativo minimo tutti i produtto¬ 
ri si sono allineati. Se volete utiliz¬ 
zare il sistema anche per editing au¬ 
dio/video amatoriali il nostro consi¬ 
glio è di puntare da subito su un 
quantitativo di 1 GByte. 

Uno degli elementi chiave è la 
capacità del disco rigido, che de¬ 
ve memorizzare grossi file multi¬ 
mediali: il taglio minimo installato 
era di 120 GByte, ma visto che 
spesso il telaio non consente di 
installare una seconda unità 


disco, conviene da subito puntare 
su un taglio superiore. Se pensate 
dunque che il sistema debba diven¬ 
tare il vero centro multimediale del¬ 
la casa, che mette a disposizione i 
suoi contenuti per soddisfare i gusti 
di tutta la famiglia, 200 - 250 GByte 
sono il taglio ideale. Da segnalare 
che nelle unità disco l'interfaccia 
Sata ha di fatto sostituito l'Ata pa¬ 
rallelo e solo una piattaforma (quel¬ 
la di Frael) non disponeva del sup¬ 
porto alle unità Sata. Tra i produtto¬ 
ri solo una soluzione Raid: quella di 
Divisione Informatica, che offre il 
suo DVine con due unità in configu¬ 
razione Raid 0, per una capacità 
complessiva di 500 GByte. 

Aspetto spesso trascurato nei nor¬ 
mali Pc, la sezione audio diventa in¬ 
vece molto importante nelle piat¬ 
taforme Media Center, che aspirano 
a diventare il centro multimediale 
della casa. In questo caso la soluzio¬ 
ne che ha raccolto la quasi unani¬ 
mità tra i partecipanti è stata quella 
di un codec evoluto (sia in standard 
AC'97 sia in quello HD Audio) inte¬ 
grato direttamente sulla scheda ma¬ 
dre. Tuttavia i nostri test hanno evi¬ 
denziato come la qualità audio de¬ 
cada rapidamente e per evitare di 
sporcare il segnale la soluzione mi¬ 
gliore è quella di uscire direttamen¬ 
te in digitale. Se volete una qualità 
audio all'altezza dei migliori home 
theater verificate che il sistema di¬ 
sponga di uscite digitali e che i vo¬ 
stri diffusori audio dispongano di un 
decoder in grado di pilotare il se¬ 
gnale. Segnaliamo infine che l'uni¬ 
ca piattaforma ad essere dotata di 
una scheda separata è stata quella 
di HP, dotata di una Sound Blaster 
Audigy 2 Zs di Creative Labs. 

In un sistema WMC non solo le pre¬ 
stazioni 2D sono ben più importanti 
di quelle 3D, ma anche la qualità di 
visualizzazione è un paramero im¬ 
portante. Anche se tutte le soluzio¬ 
ni, compresi i motori grafici integra¬ 
ti, sono in grado di supportare nati¬ 
vamente i 1.920x1.080 dell'Hdtv, 
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quello che differenzia le varie pro¬ 
poste è la qualità di visualizzazione 
e il numero di porte di I/O. Da se¬ 
gnalare che solo una delle piattafor¬ 
me provate (quella di Divisione 
Informatica) era dotata di un adatta¬ 
tore video per collegare un televiso¬ 
re esterno compatibile Hdtv. 

Per quanto riguarda il sintonizzato¬ 
re Tv/Fm la preferenza dei produt¬ 
tori è andata alla Hauppauge 
WinTV-PVR PCI II, presente in ben 
7 dei sistemi provati. Assente ingiu¬ 


stificato nell'offerta di tutti i produt¬ 
tori sia il digitale terrestre sia la 
scheda satellitare: infatti il tradizio¬ 
nale segnale Tv analogico offre una 
qualità decisamente insufficiente 
quando proiettato su un display 
Lcd. Anche se al momento la diffu¬ 
sione di programmi in Hdtv è scarsa 
e limitata alla sola rete europea via 
satellite Euro 1080, solo il satellitare 
riesce a coprire anche l’ambito dei 
segnali Hdtv. Il chip Ethernet inte¬ 
grato su tutte le schede madre assi¬ 


cura buona velocità per le connes¬ 
sioni Lan e Broadband mentre, nel¬ 
l'ottica di una casa cablata, dovete 
valutare l'opportunità di disporre di 
una connessione wireless (meglio 
con standard 802.llg). 

Se dal punto di vista hardware i 
produttori si sono mostrati allineati 
nelle scelte, il fattore di forma del 
telaio rappresenta un elemento di 
differenziazione. Se volete un Me¬ 
dia Center da integrare in salotto la 
soluzione esteticamente più accatti- 
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La nostra valutazione complessiva è racchiusa nel¬ 
l'indice di competitività: per stilare la classifica finale 
abbiamo normalizzato a 100 l'indice di competitività 
più alto e scalato in base a esso gli indici di tutte le 
altre macchine. Nella valutazione di competitività 
sono entrati diversi elementi di giudizio: le presta¬ 
zioni, la dotazione hardware, il design, la cura dei 
dettagli e il prezzo. Le prime due voci hanno pesato 
per il 40% del giudizio complessivo, mentre le altre 
si sono divise equamente il restante 60%. I vincitori 
sono risultati i Pc che hanno ottenuto un indice di 
competitività tra 91 e 100 a cui sono state assegnate 
cinque stelle. A punteggi compresi negli intervalli 
51-60, 61-70, 71-80 e 81-90 abbiamo attribuito ri¬ 
spettivamente tre stelle, tre e mezzo, quattro e quat¬ 
tro e mezzo. Anche per le prestazioni abbiamo utiliz¬ 
zato un solo indice, assegnando alla macchina più 
performante 100 punti. La composizione di questo 
indice prevede un peso complessivo del 60% per il 
Multimedia Content Creation Winstone 2004 e per 
la suite Business Winstone 2004, mentre i bench- 
mark sintetici, che si focalizzano sui diversi sottosi¬ 
stemi che compongono un Pc, contribuiscono per il 
restante 40%. Considerando il campo di applicazio¬ 
ne tipico di un sistema Media Center, abbiamo valu¬ 
tato le prestazioni 3D solo marginalmente, privile¬ 
giando invece la qualità in ambiente 2D. 

I vincitori 

Assegniamo il nostro premio VIP ai sistemi di HP e 
OnCinema, marchio registrato da Bow.it. Al primo 
bisogna riconoscere, oltre all'eccellente dotazione 
hardware, l'attenzione ai particolari tipica dei grandi 


brand. Citiamo ad esempio il secondo disco rigido 
estraibile a caldo e facilmente utilizzabile come unità 
esterna stand alone. Inoltre il sistema HP si segnala 
per la presenza di una scheda audio che, rispetto ai 
codec integrati, ha mostrato nei nostri test di poter of¬ 
frire una qualità del suono migliore. Non va poi igno¬ 
rata la ricca dotazione software che permette di utiliz¬ 
zare il Media Center mi 190.it come piattaforma di 
produttività personale per tutta la famiglia. Mentre il 
sistema HP è stato progettato per essere integrato in 
uno studio, il Chimera nasce come perfetto sistema 
da salotto: compatto e alto solamente 10 centimetri 
può facilmente essere confuso con un 
tradizionale videoregistratore. Partico¬ 
larmente curato l'aspetto della rumo¬ 
rosità: grazie all'impiego di soluzioni 
Verax è difficile, anche nell'assoluto si¬ 
lenzio, accorgersi che il sistema è acce¬ 
so. Dobbiamo inoltre segnalare che la li¬ 
nea OnCinema è l'unica ad essere distri¬ 
buita anche presso alcuni selezionati ri¬ 
venditori audio/video. 

La nostra menzione speciale la guadagna 
Divisione Informatica che, seppur con 
una configurazione ricca e completa sotto 
tutti i punti di vista, è stata penalizzata 
dallo stadio non ancora definitivo della 
macchina inviata. Esemplare la sottosezio 
ne disco, costituita da un Raid 0 con capa¬ 
cità complessiva di 500 GByte, e degna di 
menzione anche la scheda video installata, Punica 
tra quelle delle macchine in prova a disporre di 
un'uscita Hdtv component. Segnaliamo infine la solu¬ 
zione proposta da Olidata, caratterizzata da una buo¬ 
na configurazione e da un prezzo decisamente allet¬ 
tante se confrontato con i moderni Personal Video Re¬ 
corder. Purtroppo l'esemplare giunto per la prova era, 
seppur esteticamente simile alla versione definitiva, 
solo un prototipo. Vi invitiamo quindi a seguirci nei 
prossimi mesi per poter leggere la recensione com¬ 
pleta del modello che troverete a scaffale. 
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Come abbiamo effettuato le prove: scelta e metodologia dei test 


Sostanzialmente esistono due diverse tipologie di test: una di tipo 
analitico e una di tipo sintetico. Mentre il compito dei test sintetici 
è quello di esaminare e valutare il rendimento dei diversi sottosi¬ 
stemi (processore, grafica 2D/3D, disco rigido eccetera) presi sepa¬ 
ratamente, lo scopo dei test analitici è quello di riassumere in un 
solo indice il livello di prestazioni dell'intero personal computer. 

Nel nostro laboratorio, per verificare a fondo il comportamento dei 
partecipanti alla prova comparativa, abbiamo fatto uso di entrambe 
queste tipologie di test. Inoltre, visto che l'intenzione ultima di que¬ 
ste nostre prove non era tanto quella di ottenere numeri fini a se 
stessi, quanto far capire al lettore il potenziale impatto nel mondo 
del software reale, abbiamo preferito affidarci a test che sfruttasse¬ 
ro applicazioni realmente esistenti e non utilizzare benchmark 
creati ad hoc. Per questo le nostre prove hanno operato a 360° nel¬ 
l'attuale panorama software, spaziando dal campo dei Dee ( Digital 
Content Creation) a quello della grafica 3D OpenGL e DirectX 9, 
dai più comuni programmi del mondo office ai test di codifica au¬ 
dio/video. Inoltre in un computer che aspira a diventare un centro 
multimediale, la sezione audio è molto importante. In questa torna¬ 
ta di prove abbiamo esaminato con attenzione le prestazioni sonore 
ed elettriche degli adattatori audio integrati nelle schede madri, 
anche per evidenziare le caratteristiche delle implementazioni del 
nuovo standard HD Audio, che Intel ha elaborato per superare i li¬ 
miti del vecchio AC'97. Il punto di partenza della prova è stato 
quello di collocare, per quanto possibile, le macchine sulla stessa 
linea di partenza. Le suite Ziff Davis Media e gli altri benchmark 
sono stati installati nella partizione principale (la stessa utilizzata 
per eseguire i test) e, a parte gli applicativi per i test, noi non ab¬ 
biamo caricato altri pacchetti software che potessero in qualche 
modo influenzare l'esito della prova. Per rendere i sistemi più omo¬ 
genei possibili abbiamo stabilito inoltre un file di paginazione di 
dimensioni doppie rispetto alla memoria di sistema e da Bios ab¬ 
biamo selezionato, dove possibile, un Agp Aperture Size di 256 


MByte. Infine, prima di eseguire i test, abbiamo disabilitato il ripri¬ 
stino della configurazione di sistema e l'aggiornamento automati¬ 
co, eliminato eventuali task attivi (tipicamente le utility dei driver, 
gli antivirus e i software per la gestione delle varie periferiche) e 
disattivato tutti gli effetti visivi che avessero anche un minimo im¬ 
patto sulle prestazioni. Prima delle prove e anche tra un test e l'al¬ 
tro abbiamo provveduto a deframmentare completamente il disco 
rigido e a riavviare la macchina. Infine, inclusa neU'interfaccia del¬ 
la suite Winstone di Ziff Davis Media, è presente una caratteristica 
che controlla la natura dinamica di Windows XP e che si assicura 
che tutti i processi pendenti non operanti di Windows XP siano 
completati prima dell'esecuzione dei test. 

Per evitare risultati falsati abbiamo ripetuto i test cinque volte, veri¬ 
ficato che la differenza tra il valore massimo e quello minimo fosse 
inferiore al 3% (indice della stabilità del sistema), pubblicando infi¬ 
ne il miglior risultato ottenuto dal sistema. 


> Che cosa significano i numeri 


I test analitici 

I test Winstone (Multimedia Content Creation 2004 e Business 
Winstone 2004) si basano su applicazioni reali e sono pertanto defi¬ 
niti anche benchmark applicativi, capaci di rilevare con accuratez¬ 
za il livello di prestazione di un Pc. Questi test non sono semplici 
emulazioni, ma eseguono realmente, tramite una serie di script, le 
applicazioni. La misura del tempo impiegato dal sistema a comple¬ 
tare queste attività è infine utilizzato per determinare il punteggio 
globale. Il risultato numerico che si ottiene nasce dal confronto con 
una piattaforma di riferimento cui è stato attribuito un punteggio 
pari a 10 nell'esecuzione dello stesso test (e pertanto un valore pari 
a 20 indica che il sistema ha completato l'intera prova a velocità 
doppia). Quale sistema di paragone è stato scelto un Dell Dimen- 
sion XPS BlOOOr dotato di processore Pentium III a 1 GHz e 256 


vante è quella che ricalca il tradizio¬ 
nale hi-fi e che rende possibile col¬ 
locare il sistema anche nel rack de¬ 
gli apparecchi audio e video di casa. 
Tra gli elementi di differenziazione 
delle diverse le soluzioni, gusto 
estetico, bisogna verificare il tipo di 
supporto alle schede di espansione: 
non tutti infatti sono in grado di 
ospitare schede ad altezza piena, e 
si deve dunque far ricorso a un for¬ 
mato di tipo slim Pei. 

Soluzioni di telai compatti come 
quelle realizzate da Elettrodata e 
Wellcome o mini tower come quello 
di Frael rappresentano un'interes¬ 
sante alternativa da salotto. Diver¬ 
samente, se preferite un Media 
Center da studio, la soluzione del 
più tradizionale del midi tower offre 
maggiore flessibilità. Il fattore della 


silenziosità è uno degli aspetti che 
non tutti i produttori hanno curato: 
oltre ai brand, che possono vantare 
come punto di forza l'accurata pro¬ 
gettazione di tutti i dettagli, spicca¬ 
no le soluzioni di Bow.it, CDC e Oli¬ 
data. Un ultimo accenno lo merita il 
telecomando: accessorio indispen¬ 
sabile di ogni Media Center che 
permette di controllare la riprodu¬ 
zione musicale, il cambiamento dei 
canali televisivi e l'utilizzo di Win¬ 
dows. Le funzionalità dei diversi di¬ 
spositivi in questo caso si equival¬ 
gono e le uniche variazioni riguar¬ 
dano forme e colori. Sebbene le 
specifiche Microsoft parlino di un 
remote control a infrarossi oppure 
radio, la totalità dei telecomandi 
provati era del tipo a infrarossi, col- 
legamento che ha il difetto di essere 


influenzato dalla presenza di osta¬ 
coli frapposti tra ricevitore ed emet¬ 
titore. 

Come sempre i produttori che han¬ 
no accettato di partecipare alla ras¬ 
segna si sono impegnati a rendere 
disponibile la configurazione prova¬ 
ta, al prezzo dichiarato, per quaran¬ 
ta giorni dalla data di pubblicazio¬ 
ne. PC Professionale effettuerà dei 
controlli sulla veridicità dei prezzi 
forniti e ci affidiamo anche alle se¬ 
gnalazioni dei lettori che dovessero 
incontrare difformità in fase d'ac¬ 
quisto (scriveteci all'indirizzo 
labpcp@mondadori.it) . In ogni caso 
l’acquirente farà bene a verificare 
che la configurazione offerta corri¬ 
sponda a quella da noi provata e 
che le condizioni di assistenza siano 
di suo gradimento. 
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<segue> 

MByte di Ram, scheda grafica Nvidia GeForce Ddr con 64 MByte 
di memoria locale. In questo caso i test sono stati eseguiti in am¬ 
biente Windows XP Professional con il Service Pack 1 installato. 

> Applicazioni High-End (Multimedia Content Creation Winstone 
2004 1.0.1) 

Il nuovo Multimedia Content Creation 2004 simula la creazione di 
una pagina Web di livello professionale utilizzando applicativi ap¬ 
partenenti alle categorie fotoritocco (Adobe Photoshop 7.01), edi¬ 
ting video (Adobe Premiere 6.50), progettazione di pagine Web 
(Macromedia Dreamweaver MX 6.1), sviluppo multimediale (Ma¬ 
cromedia Director MX 9.0), decodifica da file Avi (Microsoft Win¬ 
dows Media Encoder 9 Versione 9.00.00.2980) e modellazione, ren¬ 
dering e animazione 3D (NewTek's LightWave 3D 7.5b). Un ultimo 
software, non presente nel MCC 2003, è lo Steinberg WaveLab 
4.0f, che sostituisce per l'editing audio il Sonic Foundry Sound For¬ 
ge 6.0 utilizzato nelle versioni precedenti. Inoltre sono state au¬ 
mentate le dimensioni di alcuni file di lavoro, per far diventare al¬ 
cuni punti critici ancora più pesanti. 

> Applicazioni office (Business Winstone 2004 1.0.1) e multitasking 
(Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1) 

Il Business Winstone, nella versione 2004, analizza il comporta¬ 
mento del sistema sfruttando i seguenti programmi: la suite Office 
XP di Microsoft (Access, Excel, FrontPage, Outlook, PowerPoint, 
Project e Word), WinZip 8.1 (uno dei più noti programmi per la 
compressione dei file), Norton AntiVirus Professional Edition 2003 
e, per la navigazione di pagine Web, Internet Explorer 6. Il Busi¬ 
ness Winstone integra oggi un secondo test, che differisce solo per 
la modalità della prova, di tipo multitasking. 

Questo nuovo benchmark utilizza gli stessi applicativi del Business 
Winstone, ma esegue più funzioni allo stesso tempo. Il test è artico¬ 
lato in tre segmenti, che replicano il modello di utilizzo tipico del¬ 
l'ambiente aziendale. Nel primo segmento il sistema esegue copie 
di file, mentre in background fa girare Microsoft Outlook e Internet 
Explorer; nel secondo effettua operazioni su file di Excel e Word 
mentre WinZip opera in secondo piano; nel terzo, il più impegnati¬ 
vo, simula il funzionamento di un antivirus mentre esegue opera¬ 
zioni su file Excel, Project, Access, PowerPoint e FrontPage, con 
compressioni contemporanee dei file. In questo caso il risultato è 
normalizzato a 1, valore ottenuto dalla macchina di test in questa 
prova. 

I test sintetici 

> Sottosistema grafica 2D/disco (WinBench 99 2.0 - Business 
Graphics WinMark / Business Disk WinMark ) 

Diverso è il funzionamento dei test WinBench 99 che si focalizzano 
sui diversi sottosistemi del Pc. Il Business Graphics WinMark ese¬ 
gue le chiamate all'interfaccia grafica Gdi (Graphical Device Inter¬ 
face) contenuta nel benchmark Business Winstone 99. Questo ana¬ 
lizza il comportamento del Pc nelle tradizionali applicazioni da uffi¬ 
cio, utilizzando i pacchetti office di Corel (Corel Office), Lotus (Lo¬ 
tus Smart Suite) e Microsoft (Microsoft Office 97). Per valutare le 
prestazioni dei dischi si procede in modo analogo, solo che, invece 
delle chiamate alla Gdi, il test Business Disk WinMark riproduce le 
chiamate a livello del sottosistema disco effettuate dal test Winsto¬ 
ne. I risultati sono espressi in KByte al secondo e considerano sia il 
tempo di accesso sia la velocità di trasferimento dati del disco fisso. 


> Codifica Mpeg-2 (MainConcept Mpeg Encoder 1.4) 

Il programma utilizzato per la conversione in Mpeg dei video digi¬ 
tali è stato sviluppato da MainConcept, società tedesca nota a li¬ 
vello mondiale proprio per il motore di compressione Mpeg-2, che 
è stato adottato da programmi di montaggio video di livello pro¬ 
fessionale, come Adobe Premiere 6.5. La scelta di questo bench¬ 
mark è motivata dall'elevato carico di lavoro cui è sottoposto il 
processore durante la fase di conversione, che consente di misura¬ 
re le prestazioni del sistema attraverso il tempo impiegato per le 
fasi di encoding video, audio e multiplexing. Il test che abbiamo 
eseguito consisteva nella codifica di un file in formato Avi di oltre 
100 MByte in un formato Mpeg-2 adatto alla riproduzione su letto¬ 
re Dvd, operazione normalmente adottata nella trasformazione dei 
filmati delle videocamere digitali. Una volta terminata l'elabora¬ 
zione del clip multimediale, il programma fornisce i dati relativi al 
rapporto di compressione ottenuto e al tempo di calcolo impiegato, 
espresso in secondi, che è inversamente proporzionale alla poten¬ 
za del processore. Da sottolineare che questo encoder è ottimizza¬ 
to per piattaforme multiprocessore e può sfruttare anche la tecno¬ 
logia Hyper-Threading presente sull'ultima generazione di pro¬ 
cessori Pentium 4. 

> Grafica 3D (3DMark03 patch 340) 

Per i benchmark di grafica 3D abbiamo scelto di appoggiarci a 
3DMark03, suite di Futuremark che sfrutta le Api Direct3D delle 
librerie DirectX 9 di Microsoft. Il test effettuato sulle macchine in 
prova prevedeva la serie completa Game Tests e quella Feature 
Tests. La prima mette alla prova la scheda grafica con 4 differenti 
scenari di gioco, caratterizzati da una complessità in termine di 
poligoni ed effetti via via crescente. La sessione di Feature Tests 
invece analizza le capacità dell'acceleratore grafico nei test speci¬ 
fici su Fili Rate (single e multi texturing), Vertex Shader e Pixel 
Shader. Durante i test, eseguiti a 1.280 x 1.024 punti, abbiamo di¬ 
sabilitato sia il filtro anisotropo sia la funzione di anti-aliasing, im¬ 
postando l'utilizzo del filtro trilineare. Il valore alla fine ottenuto 
rappresenta un punteggio sintetico delle prestazioni 3D del siste- 


> Audio (RightMark Audio Analizer 5.4) 

Per i test abbiamo usato il software gratuito RightMark Audio 
Analizer 5.4 (Rmaa), scaricabile Uberamente dal sito 
http://audio.rightmark.org. L'impiego di Rmaa è molto semphce: 
basta collegare con un comune cavetto stereo le boccole di ingres¬ 
so con quelle di uscita, calibrare il sistema e infine lanciare l'ese¬ 
cuzione del prove, che il software esegue in automatico. Nel corso 
di questi esami abbiamo visto che le prestazioni variavano di poco 
al cambiare delle coppie bit/kHz di campionamento, di conse¬ 
guenza ci siamo concentrati sul caso 16 bit/48 kHz. 

Alla conclusione deUe verifiche si ottiene una serie di diagrammi e 
di valori numerici, che descrivono la risposta in frequenza nell'in¬ 
tervallo 20 - 20.000 Hz, che deve essere più piatta possibile, e che 
mostrano l'andamento del rumore di fondo e della gamma dinami¬ 
ca. Queste due misure sono espresse in decibel (dB) e idealmente 
dovrebbero essere oltre gh 80 dB. Di seguito, la distorsione armo¬ 
nica totale (Thd) e quella di intermodulazione dovrebbero essere 
più basse possibiU, diciamo sotto lo 0,01%. Come ultima misura si 
ottiene la diafonia, ovvero il grado di separazione tra i due canah; 
in questo caso si punta a rilevare un valore sotto i - 70 dB. 
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> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 

Winstone 2004 1.0.1 Peggiore24,5 Media27,44 Migliore33,6 


Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore17 Media 22,07 Migliore30 


Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 1,79 Media 2,483 Migliore 2,85 


Business Disk WinMark 2.0(KByte/s) Pegiore6300 Media 7961 Migliore 12200 


9320 


Business Graphics WinMark 2.0 Peggiore405 Media 691,5 Migliore 1280 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4 (sec.) Peggiore 271,71 Media 207,449 Migliore 182 ,36 


271,71 


3DMark03 (patch 340) 1.280 x 1.024 

(no anisotropo / no antialiasing) Peggiore489 Media 1832,2 Migliore 4166 


2304 


Bow.it Media One 


Il produttore milanese ha investito molto 
sulla nuova release del sistema operativo 
Microsoft votato all'intrattenimento dome¬ 
stico e alla multimedialità. A dimostrazione 
di ciò Bow.it è presente in questa comparati¬ 
va con tre macchine in grado di soddisfare 
tutte le esigenze del nucleo domestico, sia per 
dotazione sia in termini di prezzo. Il Media 
One, a differenza dei modelli appartenenti al 
nuovo marchio dell'azienda OnCinema, è un 
classico Pc dotato del nuovo sistema operativo 
Microsoft e di tutti i componenti necessari a realiz¬ 
zare la configurazione multimediale richiesta dalla ca¬ 
sa di Redmond. 

All'interno di un telaio Lian-Li di colore nero trovano posto una 
Cpu AMD Sempron 3100+, un ottimo compromesso tra prezzo, 
prestazioni e possibilità di espansione, ben coadiuvata da 512 
MByte di memoria Ddr PC3200. La schema madre utilizzata è la 
valida K8V di Asus, un prodotto completo realizzato sulla base del 
chipset K8T800 di VIA che dispone quindi di un codec audio 
AC'97 con supporto a sistemi di tipo 5.1. 

Una delle caratteristiche necessarie a questo tipo di sistemi è in¬ 
dubbiamente la silenziosità: guardare un film o ascoltare musica 
con un costante ronzio di fondo infatti non è certamente un'espe¬ 
rienza appagante. Proprio partendo da questo presupposto l'azien¬ 
da milanese ha adottato diverse soluzioni volte a minimizzare la ru¬ 
morosità del sistema. Per prima cosa è stato utilizzato un dissipato¬ 
re per la Cpu totalmente passivo, lo Scythe NCU-2000, mentre il 
quello della scheda grafica, un prodotto Gainward con Vpu GeFor- 
ce FX5700, è stato sostituito con una ventola Verax. Completano la 
configurazione della proposta di Bow.it il masterizzatore Dvd Pio¬ 
neer Dvr-108, un sintonizzatore Tv di Hauppage, il monitor Lcd 
Samsung 193P, e un kit cordless Bluetooth di Microsoft. 

Alla luce del prezzo e delle prestazioni non possiamo che conside¬ 
rare in maniera complessivamente positiva la proposta della ditta 
milanese, valida anche come 
classico Pc per la produttività | 
personale e per l'intratteni¬ 
mento in ambito domestico. 


Produttore: Bow.it, S.S. Padana, 
8A, 20063 Cernusco S/N (MI); 
tei. 02-9244211, fax 02- 
92442123. 

Pagina Web: www.bow.it. 
E-mail: info@bow.it. 


% configurazione equilibrata e completa 
> ottimo silenziosità 


Contro 


> mancanza di un controller Firewire 


> COMPETITIVITÀ OOOC 


PRESTAZIONI 
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CDC Multi Emotion Box WMCE RW.33 


Per il proprio Media Center CDC si è affidata a una strut¬ 
tura Fic studiato appositamente per permettere un'imple- 
mentazione rapida di tutte le tecnologie richieste dal siste¬ 
ma operativo Microsoft. La configurazione si avvale di una 
scheda madre della stessa Fic realizzata sulla base del re¬ 
cente chipset Intel 915G ed è quindi dotata di tutte le novità 
introdotte dalle nuove piattaforme Intel per i processori Pen¬ 
tium 4 con Socket Lga 775. La scheda, in formato micro Atx, 
dispone di uno slot Pei Express X16 e del sottosistema audio 
Azalia, mentre è priva dei connettori Pei Express XI. Sono 
inoltre presenti tre connettori Pei per schede a mezza altezza e 
un riser che permette l'installazione di due schede ad altezza 
intera. Il sottosistema disco si avvale di un prodotto Maxtor della 
linea DiamondMax Plus 9 con taglio da 160 GByte e interfaccia 
Serial Ata, taglio leggermente sottodimensionato per la classe 
del sistema e per la registrazione dei flussi video provenienti 
dal sintonizzatore Tv, il modello M150-D di AverMedia. 

Il sistema CDC ha il suo punto di forza nella dotazione di uscite e 
ingressi audio che, oltre a quelli direttamente saldati sulla scheda 
madre, comprende anche due ingressi e due uscite di tipo Rea e 
un ingresso e un'uscita di tipo S/Pdif. Decisamente insufficien¬ 
ti invece le connessioni video, limitate alla sola uscita Vga 
dell'adattatore grafico integrato. In questo caso, se volete 
collegare il Multi Emotion Box al televisore di casa l'uni¬ 
ca alternativa (a meno ovviamente di installare una 
scheda video aggiuntiva dotata di uscita Tv) risulta 
quella di adottare un adattatore da Vga a Scart. 

Lo stesso discorso è ovviamente valido se volete usa¬ 
re il Multi Emotion Box per riversare in digitale i vecchi 
Vhs: anche in questo caso infatti non vi è alcun ingresso vi¬ 
deo adatto allo scopo. Le cose migliorano se volete invece trasferi¬ 
re su disco i filmati ripresi con la vostra videocamera digitale: la 
presenza di due porte Firewire, di cui una in formato a 4 poli sul 
frontale del telaio, renderanno il compito estremamente agevole. 
Considerando la configurazione non possiamo non esprimere qual¬ 
che riserva sulla proposta di CDC, sicuramente valida per la qua¬ 
lità dei componenti ma insufficiente per sfruttare al meglio tutte le 
funzionalità offerte dal nuovo sistema operativo Microsoft. 


Produttore: CDC, Via Tosco Romagnola 61,56012 Fornacette (PI); tei. 0587- 
2882, fax 0587-288640. Pagina Web: www.cdc.it. 


> possibilità di installare schede Pei ad altezza piena 

> ottima dotazione di ingressi/uscite audio 


> insufficiente dotazione di ingressi/uscite video 


> COMPETITIVITÀ OQQ 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,5 Media 27,44 Migliore 33,6 


Peggiore 17 Media 22,07 Migliore 30 


Multitasking Business Winstone 20041.0.1 Peggiore 1,79 Media 2,483 Migliore 2,85 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore 6300 Media 7961 Migliore 12200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 405 Media 691,5 Miglio 1280 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4 (sec.) Peggiore 271,71 Media 207,449 Migliore 182,36 


3DMark03 (patch 340) 1.280 x 1.024 

(noanisotropo/no antialiasing) Peggiore 489 Media 1832,2 Migliore 4166 
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Contro 


PRESTAZIONI 


unico sistema a disporre di un’uscita video Hdtv component 


> prezzo non alla portata di tutti 


> COMPETITIVITÀ OOOOC 


La proposta della ditta romana si contraddistingue per il 
riuscito design e per l'estrema completezza della dotazio¬ 
ne di periferiche e interfacce. Con un look molto simile a 
un componente di un Hi-Fi, il D-Vine sfrutta una scheda 
madre Intel, il modello D925XBC, con fattore di forma mi- 
cro Atx e chipset 925X. La Cpu installata è un Pentium 4 530, 
cioè con frequenza di 3 GHz, mentre la dotazione di memoria 
comprende due moduli da 512 MByte ciascuno di Ddr 2 
PC4300. Ottima anche la sottosezione disco che vanta due 
unità Maxtor della linea MaxLine Plus II con taglio da 250 GBy¬ 
te ciascuna configurate in modalità Raid 0. Grazie a questa con¬ 
figurazione potrete archiviare tranquillamente sino a 160 ore di vi¬ 
deo ad alta qualità prima di dover rimuovere i vecchi file o ricorre¬ 
re al masterizzatore LG per archiviare i filmati su supporti Dvd. 
Considerando la presenza di una doppia interfaccia di rete, una 
di tipo Gigabit Lan e la seconda di tipo Wireless in stan¬ 
dard 802.llg, potrete facilmente inserire il D-Vine nella 
vostra rete domestica e condividere i contenuti multime¬ 
diali dei vari Pc in maniera molto rapida. Inoltre, grazie 
alla presenza di un modulo Bluetooth, potrete facil¬ 
mente collegare palmari, cellulari e tutte le periferi¬ 
che di casa che sfruttino questo standard. 

In termini di espansione, nonostante il sistema pos¬ 
sa accettare schede ad altezza intera, i componen¬ 
ti già installati limitano a una sola scheda con in¬ 
terfaccia Pei Express XI le possibilità di aggiorna¬ 
mento del sistema. 

Da sottolineare infine l'eccellente scelta della scheda grafica, un 
prodotto Asus con Vpu ATI Radeon X600 XT. Questa soluzione, ol¬ 
tre a permettervi anche l’utilizzo dei giochi 3D di ultima genera¬ 
zione, dispone di una connessione Hdtv component, necessaria per 
sfruttare al massimo il sistema sui pannelli di ultima generazione. 
Anche il monitor che completa la configurazione, il modello I-See 
P190 di Atlantis Land, è piuttosto valido, andrete con risoluzione 
limitata a 1.280 x 1.024 punti. 


Produttore: Divisione Informatica, 

Via Rizzo 12,00178 Roma (RM); tei. 06-72673246, fax 06-72673255. Pagina 
Web: www.divisioneinformatica.it. E-mail: info@divinf.it. 


> ottimo settore disco, che vanta 500 GByte di spazio 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 

Winstone 2004 1.0.1 Peggiore24,5 Media27,44 Migliore33,6 


Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 17 Media 22,07 Migliore 30 


Multitasking Business Winstone 20041.0.1 Peggiore 1,79 Media 2,483 Migliore 2,85 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore6300 Media 7961 Migliore 12200 


11900 


Business Graphics WinMark 2.0 Peggiore 405 Media 691,5 Migliore 1280 


732 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4 (sec.) Peggiore 271,71 Media 207,449 Migliore 182,36 


195,82 


3DMark03 (patch 340) 1.280 x 1.024 

(noanisotropo/no antialiasing) Peggiore 489 Media 1832,2 Migliore 4166 


2924 


Divisione Informatica D-Vine 
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Elettrodata Sam@ra 
Serie MD 901 MCE 


Per realizzare il proprio sistema Media Center, il gruppo milane¬ 
se si è affidato a un barebone Soltek per architettura Pentium 4 
in formato a 478 pin. A parte la mancanza della nuova interfac¬ 
cia Pei Express, che pregiudica lievemente i futuri upgrade del 
sistema, la principale differenza con le nuove piattaforme, alme¬ 
no per quanto riguarda un sistema votato alla multimedialità, ri¬ 
siede nella mancanza del supporto al nuovo standard HD Audio 
introdotto da Intel. 

A parte questa lieve mancanza la configurazione proposta da 
Elettrodata risulta ben bilanciata e dotata di tutti i componenti 
necessari a sfruttare la nuova release del sistema operativo 
Microsoft. 

Il sottosistema video è affidato a una scheda Albatron con 
Gpu Nvidia GeForece FX 5200, un prodotto sicuramente 
non a elevate prestazioni ma dotato di uscita digitale e 
di un connettore S-Video, indispensabile per il collega 
mento al televisore di casa. Oltre a questo, date le ridotte 
esigenze di potenza, il chip non necessita di 
dissipatore attivo, a tutto vantaggio della si- 
lenziosità globale del sistema, piuttosto 
buona. 

Il sintonizzatore Tv utilizzato è il model¬ 
lo M150-D di AverMedia, un prodotto 
valido che sfrutta in toto la soluzione of¬ 
ferta da Conexant e dotato di un comodo 
ingresso S-Video che vi permetterà di ri¬ 
versare in digitale i vecchi Vhs. Buona la 
dotazione di uscite audio, tra cui anche una 
digitale di tipo ottico. In termini di interfacce 
integrate segnaliamo la presenza di un controller 

Firewire e l'assenza di un'in¬ 
terfaccia di rete Wireless; 
per condividere i file all'in- 
terno della rete domestica 
dovrete quindi affidarvi al 
tradizionale cavo. 


© 


© ofSji» 


Produttore: Elettrodata, Via W. Tobagi 
8/3,20068 Peschiera Borromeo (MI); 
tei. 800-915725, fax 02-54777300. 
Pagina Web: www.elettrodata.it. 
E-mail: info@elettrodata.it. 


> configurazione equilibrata e completa 


> buona silenziosità 


> settore disco leggermente sottodimensionato come 
capacità 


> COMPETITIVITÀ OOOC 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,5 Media 27,44 Migliore 33,6 


Peggiore 17 Media 22,07 Migliore 30 


Multitasking Business Winstone 20041.0.1 Peggiore 1,79 Media 2,483 Migliore 2,85 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore 6300 Media 7961 Migliore 12200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 405 Media 691,5 Miglio 1280 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4 (sec.) Peggiore 271,71 Media 207,449 Migliore 182,36 


3DMark03 (patch 340) 1.280 x 1.024 

(noanisotropo/no antialiasing) Peggiore 489 Media 1832,2 Migliore 4166 
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> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 

Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 24,5 Media 27,44 Migliore 33,6 


Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 17 Media 22,07 Migliore 30 


Multitasking Business Winstone 20041.0.1 Peggiore 1,79 Media 2,433 Migliore 2,85 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore 6300 Media 7961 Migliore 12200 


6610 


Business Graphics WinMark 2.0 Peggiore405 Media 691,S Migliore 1280 


572 


> buona dotazione di ingressi/uscite audio 

> ottimo silenziosità 


> mancanza di un’uscita video di tipo Dvi 


c 4? 5 60 > 


> COMPETITIVITÀ OOOO 


PRESTAZIONI 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4 (sec.) Peggiore 271,71 Media 207,449 Migliore 182,36 


3DMark03 (patch 340) 1.280 x 1.024 

(noanisotropo/no antialiasing) Peggiore 489 Media 1832,2 Migliore 4166 


Produttore: Brain Technology, Via Provinciale 
141,50019 Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-3226.622, fax 
3226.444. Pagina Web: www.essedi.it. E-mail: sales@essedi.it. 


La proposta dell'azienda fiorentina sfrutta un telaio Cooler 
Master della serie Atc di colore nero in formato molto simile 
a quello dei componenti di un Hi-Fi. Grazie a questa soluzio¬ 
ne il SelectA Media può installare schede ad altezza intera e 
gode inoltre di una buona aerazione interna. La configurazione 
proposta si basa sulla recente piattaforma Intel 915G, e possiede 
quindi il sottosistema audio Azalia HD e i nuovi slot Pei Express X16 
e XI. Buona la dotazione di base del sistema anche se, purtroppo, 
non è presente alcuna uscita Dvi. Consigliamo quindi, in fase di ac¬ 
quisto, di optare per una scheda grafica di fascia superiore rispetto 
alla X300 SE installata nella macchina in prova. Sotto questo aspet¬ 
to segnaliamo che sul sito del produttore viene già proposta una con¬ 
figurazione con scheda Ati X600 XT dotata di uscita Dvi: la soluzio¬ 
ne migliore per pilotare i moderni pannelli Lcd. 

Bisogna comunque sottolineare che, se da un lato la scelta di una 
scheda grafica come la X300SE penalizza le prestazioni in ambito 
3D, la presenza sulla scheda di un dissipatore solo passivo contribui¬ 
sce a ridurre la rumorosità del SelectA Media a livelli appena per¬ 
cettibili. Di buona qualità il sintonizzatore Tv, di marca Ati, che, ab¬ 
bandonando il classico schema a doppio chip Conexant, sfrutta l'Ati 
Theater 200 per la conversione del segnale da analogico a digitale. 
Del tutto identico a quello presente sugli altri sintonizzatori invece il 
chip per la codifica in reai time dei flussi video in standard Mpeg 2, 
il Conexant CX23416. Essedi ha scelto di implementare due unità 
ottiche di cui una con possibilità di registrare anche i Dvd Dual 
Layer, consentendo così di archiviare su un solo supporto più di due 
ore di trasmissioni televisive in alta qualità. 

Risulta completo il corredo di connettori audio, 
che vede la presenza anche di un ingresso e 
un'uscita S/Pdif. Perfezionano la configura¬ 
zione l'ottimo kit Cordless Desktop MX for 
Bluetooth di Logitech e il monitor Sam¬ 
sung Syncmaster 910M, un pannello 
Lcd con diagonale da 19" e risoluzio¬ 
ne massima di 1.280 x 1.024 punti 
dotato di casse stereo integrate 
nella base. 


Essedi SelectA Media 
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> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 

Winstone 2004 1.0.1 Peggiore24,5 Media27,44 Migliore33,6 


Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 17 Media 22,07 Migliore 30 


Produttore: Frael, Via Del Roseto 50, 
50012 Bagno a Ripoli (FI); tei. 055- 
696476, fax 055-696289. 

Pagina Web: www.frael.it. 

E-mail: info@frael.it. 


Multitasking Business Winstone 20041.0.1 Peggiore 1,79 Media 2,483 Migliore 2,85 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore 6300 Media 7961 Migliore 12200 


> buon rapporto prezzo/dotazione 

> ottime prestazioni, anche nella grafica 3D 


> mancanza del supporto al Serial Ata 


> COMPETITIVITÀ OOOC 


PRESTAZIONI 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 405 Media 691,5 Migliore 1280 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4 (sec.) Peggiore 271,71 Media 207,449 Migliore 182,36 


3DMark03 (patch 340) 1.280 x 1.024 

(noanisotropo/no antialiasing) Peggiore 489 Media 1832,2 Migliore 4166 


L'azienda fiorentina ha scelto come base di par¬ 
tenza per il proprio sistema Media Center un ba¬ 
rebone Asus appartenente alla linea Terminator 
2R, realizzato quindi sfruttando i chipset Ati per 
piattaforma Intel Socket 478. Nonostante questi 
prodotti integrino un motore grafico, Frael ha oppor¬ 
tunamente optato per l'installazione di un accelera¬ 
tore grafico separato su connettore Agp. La scelta 
dell'azienda fiorentina è ricaduta su un valido prodot¬ 
to Sapphire appartenente alla linea Atlantis Radeon. Si 
tratta, nello specifico, di un Radeon 9800 Pro con 128 MByte 
di memoria, soluzione che permette all'utente sia di godere di 
una buona resa visiva sia di un prodotto che garantisce anche 
la possibilità di sfruttare i giochi 3D di ultima generazione. 

Per quanto riguarda il sintonizzatore Tv Frael si è affidata al 
WinTV-PVR PCI II di Hauppauge, uno dei prodotti dotati di dri¬ 
ver certificati da Microsoft per Windows Media Center. 

Il sintonizzatore si avvale del diffuso codec Mpeg 2 di 
Conexant, per la conversione in reai time dei flussi vi¬ 
deo, e di due chip distinti, uno di Philips e uno di Mi- 
cronas, per la conversione da analogico a digitale 
dei flussi video e audio provenienti dal sintonizza¬ 
tore. Piuttosto scarna la dotazione di ingressi e 
uscite audio che, oltre ai due canonici line out e al 
line in, comprende solo un'uscita S/Pdif di tipo 
coassiale. Il fattore di forma del telaio, di tipo mi- 
crotower, sebbene abbia un'impronta a terra molto 
ridotta non ne facilita certamente il posizionamento 
vicino al televisore. 

Discreto anche il monitor fornito a corredo per questa 
prova anche se più adatto all'uso con le applicazioni di 
produttività personale piuttosto che per la riproduzione di con¬ 
tenuti multimediali. La man¬ 
canza dell'ingresso Dvi e la 
diagonale ridotta (17") ci 
spingono a consigliarvi di va¬ 
lutare altre alternative in fase 
di acquisto. 


Frael Leonhard MCP4PP 
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s^4 HP Media Center m1190.it 


Dopo l'esperienza sul suolo americano con i primi Media Cen¬ 
ter del 2002 HP, partner strategico di Microsoft, ha sfruttato ap¬ 
pieno quanto sviluppato nel corso di questi ultimi anni per rea¬ 
lizzare una configurazione Media Center completa e dotata d 
numerose ed interessanti caratteristiche. 

Nonostante il fattore di forma utilizzato sia di tipo microtowej 
caratterizzato quindi da una ridotta impronta a terra ma sicura 
mente non adatto al posizionamento sotto il televisore, tutte 1 
altre caratteristiche del Media Center mll90.it sono sicura¬ 
mente vincenti. Oltre alla completa dotazione hardware, il si¬ 
stema è infatti dotato di un comodo cassetto frontale in cui è al¬ 
loggiato un disco rigido da 160 GByte, perfetto per archiviare i 
contenuti multimediali del sistema e condividerli con gli altri si¬ 
stemi presenti in casa. Il disco è infatti racchiuso in un involucro 
metallico dotato di un classico connettore Usb 2.0 e, compreso 
nella dotazione, viene fornito anche l'alimentatore per utiliz¬ 
zarlo come un normale disco esterno. 

Oltre a questa pratica soluzione il sistema dispone an¬ 
che di una doppia connessione di rete, una di tipo 
blato e una wireless, che facilitano ancor più la condi¬ 
visione dei contenuti sull'intranet domestica. Anche 
quanto riguarda il sottosistema audio la scelta di HP è 
impeccabile: l’azienda ha infatti optato per l'installazio¬ 
ne di una scheda audio Audigy 2, in grado di rendere 
un suono pulito in tutte le occasioni. 

Ottima la dotazione di ingressi ed uscite audio/video, la maggior 
parte delle quali intelligentemente replicate sul frontale del telaio. 
Per quanto riguarda il software segnaliamo la ricca dotazione forni¬ 
ta da HP, che, oltre alla suite di produttività personale Microsoft 
Works, l'edizione 2004, comprende anche Autoroute 2004, la versio¬ 
ne 2003 dell'enciclopedia Encarta e i necessari software per la ge¬ 
stione, elaborazione e archiviazione dei propri filmati su Dvd. 
Segnaliamo infine che la configurazione hardware commercializza¬ 
ta (e a cui si riferisce il prezzo) si dif¬ 
ferenzia in meglio da quella provata. 
Infatti nella versione definitiva sarà 
presente un masterizzatore Dvd dual 
standard e con supporto al Doublé 
Layer, un processore più veloce (3,2 
GHz) e una dotazione di memoria più 
ampia (1 GByte). 


iìJ 


Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via C. di 
Vittorio 9,20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. 

Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> ottima configurazione hardware, equilibrata e completa 

> valida dotazione software 


> niente da rilevare 


> COMPETITIVITÀ OOOOO 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,5 Media 27,44 Migliore 33,6 


Peggiore 17 Media 22,07 Migliore 30 


Multitasking Business Winstone 20041.0.1 Peggiore 1,79 Media 2,483 Migliore 2,85 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore 6300 Media 7961 Migliore 12200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 405 Media 691,5 Miglio 1280 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4 (sec.) Peggiore 271,71 Media 207,449 Migliore 182,36 


3DMark03 (patch 340) 1.280 x 1.024 

(noanisotropo/no antialiasing) Peggiore 489 Media 1832,2 Migliore 4166 
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Produttore: Olidata, Via Fossalta 3055,47020 Cesena (FO); tei. 
0547-419111, fax 0547-419222. Pagina Web: www.olidata.it. 


> possibilità di installare schede Pei ad altezza piena 

> buon rapporto prezzo/dotazione 


> insufficiente dotazione di ingressi/uscite video 


Sul lato destro del telaio, 
nascosto da uno sportellino 
a scomparsa, si trova un 
pratico lettore di memoria 
flash di tipo 6-in-l 


„,_ znza di un recente 

chipset Intel e la possibilità 
di installare schede ad 
altezza piena garantiscono 
al Regio M una buona 
espandibilità. 


Il produttore cesenate, sebbene non 
abbia potuto fornirci in tempo un 
esemplare definitivo da provare in 
questa comparativa, ci ha inviato un 
modello dimostrativo di ciò che sarà 
disponibile in contemporanea al lan¬ 
cio del sistema operativo multimedia¬ 
le di casa Microsoft. Commercializza¬ 
to inizialmente presso i centri Auchan, 
partner ormai consolidato di Olidata 
per quanto riguarda la grande distribuzione, il 
Regio M sarà poi in vendita anche presso i centri Car- 
refour. 

In termini di configurazione, uscita Tv a parte, il prodotto Olida¬ 
ta ha tutti i requisiti per svolgere adeguatamente i compiti ri¬ 
chiesti. Grazie alla buona scheda madre Asus, il modello 
P5915G-VM con fattore di forma Micro Atx, il Regio M è infatti 
dotato di tutte le nuove tecnologie introdotte con le recenti piat¬ 
taforme Intel oltre a risultare facilmente espandibile nel tempo. 
Per contenere il costo sotto la soglia psicologica dei mille euro 
Olidata si affida alla grafica integrata del chipset 915G, ma gra¬ 
zie alla presenza dello slot Pei Express 16X è possibile adottare 
una soluzione su scheda grafica separata. In alternativa all'ac¬ 
quisto e installazione di una scheda grafica aggiuntiva, opera¬ 
zione non alla portata di tutti e che potrebbe fare decadere la ga¬ 
ranzia sul prodotto, è possibile utilizzare un adattatore da Vga a 
Scart, reperibile per meno di 30 euro. 

Il fattore di forma del telaio ne consente il posizionamento anche 
sotto il televisore e, cosa più importante, permette di installare 
schede di espansione ad altezza intera. Il Regio M si fà apprez¬ 
zare anche per la sua silenziosità, frutto della soluzione adottata 
da Olidata che, accoppiando al dissipatore della Cpu un convo¬ 
gliatore di flusso, ne massimizza l'efficienza. 

Le principali differenze tra il prototipo e la versione definitiva 
sono legate al masterizzatore di Dvd, che sarà aggiornato 
con un modello più performante e con supporto ai 
nuovi dischi Dual Layer, e al collegamento Wire¬ 
less Ethernet 802.11 g, che sarà introdotto nella 
configurazione finale. Da segnalare inline che il 
produttore cesenate sta approntando anche una 
configurazione basata su AMD Athlon 64 con carat¬ 
teristiche tecniche sostanzialmente equivalenti. 


Olidata Regio M 
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> formato compatto 

> ottima silenziosità 


Contro 


> supporto limitato alle schede di espansione di tipo slim Pei 


> COMPETITIVITÀ OOOOO 


PRESTAZIONI 


ygyjjOnCinema Chimera HS-1 


Il secondo prodotto inviato nei nostri laboratori 
da Bow.it rappresenta il modello entry level pro¬ 
posto da OnCinema, marchio specializzato nel- 
l'home entertainment registrato dall'azienda mi¬ 
lanese. Progettati espressamente per sfruttare al 
meglio le funzionalità offerte da Windows Media 
Center Edition, i prodotti OnCinema si distinguono 
dai tradizionali Pc per il diverso fattore di forma del 
telaio, del tutto simile a un set-top box, che ne per¬ 
mette il posizionamento vicino al televisore, magari 
al posto del vecchio videoregistratore. 

Lo scotto da pagare, almeno nel caso del Chimera HS-1 è 
nella possibilità di espansione. Nel telaio è infatti possibile 
installare solo schede a mezza altezza e, oltretutto, tutti gli 
slot di espansione sono già occupati. In realtà questa si¬ 
tuazione non è così drammatica come sembra, in quanto il 
sistema è già dotato di tutti i componenti necessari per sfruttare al 
meglio il nuovo sistema operativo Microsoft. L'unica mancanza 
significativa, dato l'utilizzo di una scheda madre Sapphire con 
chipset Ati, è quella di un codec conforme alle specifiche 
HD Audio di Intel. Il codec utilizzato comunque, un Realtek 
ALC655, nelle nostre prove di ascolto ha dimostrato una 
buona qualità complessiva e una discreta risposta in fre¬ 
quenza. 

Buona la dotazione di interfacce di collegamento che, ol¬ 
tre ai necessari ingressi e uscite audio e video, comprende 
anche una scheda di rete Wireless, utile per condividere in 
totale libertà i contenuti multimediali del sistema con altri 
Pc già presenti in casa. 

La configurazione proposta si basa su una Cpu Pentium 4 con 
frequenza di 2,8 GHz ben coadiuvata da 1 GByte di memoria 
Ddr PC3200. Consigliamo, al momento dell'acquisto, di optare 
per una Cpu di frequenza superiore in quanto, per fruire appie¬ 
no del video ad alta definizione, è richiesto almeno un processo¬ 
re a 3 GHz. A parte questa lieve mancanza, 
facilmente risolvibile in fase di acquisto, 
il sistema proposto da OnCinema ri¬ 
sulta una valida base su cui co¬ 
struire il centro multime¬ 
diale della casa. 


Produttore: Bow.it, S.S. Pada¬ 
na, 8A, 20063 Cernusco 
S/N (MI); tei. 02-9244211, fax 02- 
92442123. Pagina Web: www.bow.it. 
E-mail: info@bow.it. 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,5 Media 27,44 Migliore 33,6 


Peggiore 17 Media 22,07 Migliore 30 


Multitasking Business Winstone 20041.0.1 Peggiore 1,79 Media 2,483 Migliore 2,85 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore 6300 Media 7961 Migliore 12200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 405 Media 691,5 Migliore 1280 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4 (sec.) Peggiore 271,71 Media 207,449 Migliore 182,36 


3DMark03 (patch 340) 1.280 x 1.024 

(noanisotropo/no antialiasing) Peggiore 489 Media 1832,2 Migliore 4166 
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Destinato a un pubblico piuttosto ristretto, 
almeno per quanto riguarda la 
possibilità di spesa, il Teatro DI 
rappresenta il top dell'offerta di 
OnCinema per il mercato del- 
l'home entertainment su base 
Windows Media Center. La confi¬ 
gurazione si avvale di un proces¬ 
sore AMD Athlon 64 3.500+, instal¬ 
lato sull'ottima scheda madre Asus 
A8V realizzata sulla base del chi- 
pset VIA K8T800. Il processore sfrut¬ 
ta il nuovo Socket 939 ed è quindi do¬ 
tato di un controller verso la memoria a 
128 bit, in grado quindi di gestire un doppio canale 
ad aggregazione di banda. Ottima quindi la scelta di dotare il 
Teatro DI di due moduli da 512 MByte ciascuno di Ddr 
PC3200, configurazione che permette di sfruttare appieno 
tutte le potenzialità offerte dal processore AMD. 

A differenza delle soluzioni Intel basate sulla nuova piattafor¬ 
ma Azalia, il Teatro DI, che sfrutta il codec audio integrato 
sulla scheda madre, non si può avvalere del supporto al¬ 
l'audio ad alta definizione. Tenete quindi in considerazio¬ 
ne, se volete acquistare un sistema di diffusori 7.1, anche 
l'acquisto di una scheda audio per slot Pei, facilmente in¬ 
stallabile dato che il fattore di forma del telaio consente 
di utilizzare schede ad altezza intera. Buona la dotazione 
di interfacce audio e video e sicuramente piacevole la 
presenza del pannello touch screen sul frontale del telaio, 
anche se, in termini di utilità, non possiamo certamente 
sbilanciarci, né a favore né contro, questa soluzione. 

Il monitor Samsung che completa la configurazione, il 
modellol93P, si distingue per l'ottimo design e per la qua¬ 
lità dell'immagine resa, anche se vi permette di raggiun 
gere al massimo la risoluzione di 1.280 x 
1.024 punti. Decisamente ottima la silen- 
ziosità del sistema, grazie all'adozione di 
soluzioni Verax, che non disturba in al¬ 
cun modo l’ascolto di un brano musi¬ 
cale d'atmosfera né la visione di un 
film con particolari effetti sonori. 


Produttore: Bow.it, S.S. Padana, 8A, 
20063 Cernusco S/N (MI); tei. 02- 
9244211, fax 02-92442123. Pagina Web: 
www.bow.it. E-mail: info@bow.it. 


> configurazione equilibrata e completa 


> ottimo silenziosità 


> prezzo decisamente non alla portata di tutti 


> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,5 Media 27,44 Migliore 33,6 


Peggiore 17 Media 22,07 Migliore 30 


Multitasking Business Winstone 20041.0.1 Peggiore 1,79 Media 2,483 Migliore 2,85 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore 6300 Media 7961 Migliore 12200 


> COMPETITIVITÀ GOO€ 


PRESTAZIONI 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 405 Media 691,5 Miglio 1280 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4 (sec.) Peggiore 271,71 Media 207,449 Migliore 182,36 


3DMark03 (patch 340) 1.280 x 1.024 

(noanisotropo/no antialiasing) Peggiore 489 Media 1832,2 Migliore 4166 


OnCinema Teatro DI 
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> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 

Winstone 2004 1.0.1 Peggiore24,5 Media27,44 Migliore33,6 


Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 17 Media 22,07 Migliore 30 


Multitasking Business Winstone 20041.0.1 Peggiore 1,79 Media 2,433 Migliore 2,85 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore 6300 Media 7961 Migliore 12200 


6640 


Business Graphics WinMark 2.0 Peggiore405 Media 691,S Migliore 1280 


552 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4 (sec.) Peggiore 271,71 Media 207,449 Migliore 182,36 


202,42 


3DMark03 (patch 340) 1.280 x 1.024 

(noanisotropo/no antialiasing) Peggiore 489 Media 1832,2 Migliore 4166 


1115 


> configurazione compatta 


> prezzo competitivo 


> componentistica non aggiornata 


> COMPETITIVITÀ OOO 


PRESTAZIONI 


L'introduzione del nuovo sistema 
operativo Microsoft non coglie certo 
impreparata l'azienda milanese, che 
già a giugno aveva a listino un siste¬ 
ma compatto votato al multimedia. 

Questo Pc adottava allora un front-end 
di Intervideo che, senza accedere al si¬ 
stema operativo, permetteva di sfruttare 
le funzionalità multimediali del Pc tra¬ 
mite un familiare telecomando. Il Well- 
cube M8730, di cui trovate una recensio 
ne completa sul numero di giugno di PC 
Professionale è quindi una sorta di precur¬ 
sore del sistema inviato per questa comparativa 
che eredita l'esperienza maturata da Datamatic in 
questo settore. La configurazione del sistema, a 
parte il modello di barebone utilizzato, è molto 
simile a quella del modello già provato e ri¬ 
sulta dunque leggermente datata. Il Wellcu- 
be è infatti l'unico, tra i partecipanti di questa 
comparativa, ad adottare un processore Pentium 
4 con core Northwood-C, scelta che penalizza le pre¬ 
stazioni del sistema. Poco condivisibile anche la scelta del disco 
do: infatti nonostante la scheda madre disponesse di due interfacce 
Sata, si è preferito utilizzare un'unità con Ata parallelo. Buona la do¬ 
tazione di interfacce veloci, tra cui segnaliamo 3 porte Firewire, e di 
ingressi e uscite audio, tra cui sono annoverate un ingresso e un'u¬ 
scita digitale ottica e un'uscita digitale coassiale. 

Va comunque sottolineato che la scheda madre utilizzata, realizzata 
sulla base del chipset Intel 865G, non permette al Wellcube AV 
M8730 di disporre di un codec conforme alle specifiche HD Audio. Il 
chip installato, un Realtek ALC650, può dunque supportare al mas¬ 
simo dei sistemi di diffusori di tipo 5.1. Decisamente ottima la silen- 

ziosità complessiva del 
sistema, merito del 
buon sistema di raf¬ 
freddamento del bare¬ 
bone AOpen e della 
presenza di una sche¬ 
da grafica con dissipa¬ 
tore attivo di ridotte di¬ 
mensioni. 


Produttore: Wellcome, 

Via Agordat 34,20127 Milano (MI); 
tei. 800.202203, fax 02-2619266. 
Pagina Web: www.wellcome.it. 


Wellcome Wellcube AV M8730 
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MEDIA CENTE 





HP 

Olidata 

OnCinema 

SelectA Media 

Leonhard MCP4PP 

Media Centerm1190.it 

Regio M 

Chimera HS-1 


1.355,00 

595,00 

www.essedi.it 


1.176,00 

384,00 

www.frael.it 


1.799,00 999,00 1.999,00 

n.a. n.a. 758,42 

www.hp.com/italywww.olidata-computers.comwww.bow.it 


42,2x13,8 x 449 


19,2x31,9x30,1 


19,0x38,5x42,0 


34,7x15,5x38,9 42,7x10,2x39,0 


Intel Pentium 4/ Prescott / 775 Intel Pentium 4 / Prescott / 478 Intel Pentium 4/ Prescott / 775 Intel Pentium 4/ Prescott/775 Intel Pentium 4/ Prescott/478 


3,2/800 


3,2/800 


3,0/800 


3,2/800 


2,8/800 


Gigabyte / 81915CMF 

Asus / P4R8T 

Asus/PTGDI-LA 

Asus/P5GD1-VM 

Sapphire/RS350 

Intel/Ì915G 

Ati/Radeon 9100 

Intel/Ì915P 

Intel/Ì915G 

Ati / Radeon 9100 Pro 

0/2/1-1/4/1 

1/1/0-0/0/2 

0/3/1-0/4/1 

0/2/1-1/4/1 

1/3/0-0/2/2 


Corsair/Ddr400 

1.024/4 


Ati / Radeon X300 SE 
RadeonX300/128 


ATI / eHome 
TVWonder 

Theater200 / CX23416 


Kingston/Ddr 400 
512/2 


Infineon/Ddr 400 
512/4 


Samsung/Ddr 400 
1.024/4 


V-Data/Ddr400 

1.024/4 


Ati/Radeon 9800 Pro Ati/Radeon X600 Pro Intel /Extreme Sapphire/ Radeon 9600 SE 

Graphics 3 integrato 

Radeon9800Pro/128 RadeonX600 Pro/256 finoa128di Ati Radeon9600/128 

memoria di sistema 


Hauppauge/ Hauppauge/ Hauppauge/ Hauppauge/ 

WinTV-PVR PCI II WinTV-PVR PCI II WinTV-PVR PCI II WinTV-PVR PCI II 

SAA7115HL/CX23416 SAA7115HL/CX23416 SAA7115HL/CX23416 SAA7115HL/CX23416 



1/0/1/0 

1/1/1/0 

0/1/1/0 

1/0/0/0 

1/1/1/0 


1/0 

1/1 

1/1 

1/1 

1/0 


6/0/1/0 

3/0/1/0 

5/0/1/0 

5/0/0/0 

4/0/1/0 


1/0/1/0 

1/0/0/2 

1/0/0/2 

1/0/0/2 

1/0/0/0 


6/1 

4/0 

6/2 

6/2 

5/2 


Maxtor/DiamondMax Maxtor/DiamondMax Western Digital / Western Digital/ Samsung/ 

Plus9SATA Plus 9 CaviarSE CaviarSE SpinPoint P 

160/7.200 120/7.200 200/7.200 200/7.200 120/7.200 


NEC/ND-3500AG 
LiteOn / SOHD167T 
48X/16X 

48X/16X/16X/4X 

24X/4X/4X 


BTC/DRW10081M 
Philips /DROM5016 
50X/16X 
40X/4X/8X/n.a. 
24X/2X/4X 


Philips/DVD8421 BTC/DRW1008IM 

Philips /DROM 6016 

50X/16X 40X/12X 

24X/n.a./8X/2,4X 40X/4X/8X/n.a. 

10X/n.a./4X 24X/2X/4X 


LG / GSA-4120B 

40X/16X 

40X/8X/12X/n.a. 

24X/4X/4X 


Realtek/ALC880 Analog Devices / SoundMAX Creative / Audigy 2 ZS Realtek/ALC880 Realtek/ ALC655 


Logitech / Logitech / 

Bluetooth - radio 

Microsoft / Microsoft / radio 

HP/HP/radio 

Olidata / Olidata / radio 

Microsoft / Microsoft / 
Bluetooth 

Realtek / RTL 8169 Gigam^™ 

3Com / 3C920B 

Renitele/RTL 8101 

Network connection 

Realtek/RTL 8139 

no 

no 

sì/802.11g 

no 

sì/802.11g 


Samsung/SyncMaster 910M LG/FlatronL1710M n.a. n.a. Samsung/SyncMaster193P 

Lcd/19” Lcd/17” n.a. n.a. Lca/19" 

1.280x1.024/25 1.280x1.024/16 n.a. n.a. 1.280x1.024/20 


2/2 

on center 


Microsoft Windows 
Media Center Edition SP2 


lettore di memory card 
(CFI/II, SD, MMC, 
SM, MS) 


2/2 1 2 2/2 
on center pick up and return onsite pick up and return 


MicrosoftWindows MicrosoftWindows Microsoft Windows Microsoft Windows 

Media Center Edition SP2 Media Center Edition SP2 Media Center Edition SP2 Media Center Edition SP2 

Works Suite 2004, Works 7.0, 

AutoRoute 2004, Encarta Standard, 

InterVideo WinDVD Creator, 

Sonic RecordNow CD/DVD 


unità disco secondario (Maxtor da 
(CFI/II, SD, MMC, 

SM, MS) 


lettore di memory card 
160 GByte), lettore memory 
card (CFI/II, SD, MMC, 


lettore di memory card 

(CFI/II, SD, MMC, (CFI/II, SD, MMC, 

SM, MS) SM, MS, MS Pro) 
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MEDIA CENTE 


<segue> 


1 PRODUTTORE 

OnCinema 

Wellcome 

Acer 

Sony 

MODELLO 

Teatro DI 

Wellcube AVM8730 

Aspire RC950 

Vaio VGC-RA104 

Prezzo in euro IVA inclusa 

4.999,00 

999,00 

1.349,00 

2.599,00 

Prezzo in euro IVA inclusa del monitor proposto 

758,42 

379,00 

n.a. 

n.a. 

Indirizzo web 

www.bow.it 

www.wellcome.it 

www.acer.it 

www.sony.it 


i 

DATI GENERALI 

Dimensioni (L x A x P) cm 

43,9x17,1x45,9 

20,0x20,0x32,4 

20,5 x 41,0 x 43,0 

18,8x41,0x40,2 

PROCESSORE 

Modello / Core / Socket 

AMD Athlon 643500+/ 

Intel Pentium 4/ 

Intel Pentium 4/ 

Intel Pentium 4/ 


Newcastle/939 

Northwood-C/ 478 

Prescott/775 

Prescott / 775 

Frequenza (GHz) / Front Side Bus (MHz) 

2,2/1.000 

3,0/800 

3,0/800 

3,6/800 




SCHEDA MADRE 

Produttore / Modello 

Asus/A8V Deluxe 

AOpen / UX4SG-1394 

Acer/D915GMO 

Asus / PTGD-VX 

Produttore chipset / Versione 

VIA/K8T800Pro 

Intel / Ì865C 

Intel /Ì915G 

Intel/Ì915P 

Slot Agp / Pei / Pei Express X16 - XI / Sata / Ide 

1/5/0-0/4/3 

1/1/0-0/2/2 

0/2/1 -1/4/1 

0/2/1-0/4/1 

MEMORIA 

Produttore/Tipo 

V-Data/Ddr400 

V-Data/Ddr400 

Nanya/Ddr400 

Nanya/Ddr400 

Memoria installata (Mbyte) / Massima (GByte) 

1.024/4 

512/2 

512/4 

1.024/4 

ADATTATORE GRAFICO 

Produttore / Modello 

Sapphire / Radeon 9600 SE 

Ati / Radeon 9550 TD 

Ati / Radeon X600 Pro 

Ati/Radeon X600XT 

Chip / Memoria video (MByte) 

Ati Radeon 9600 /128 

Radeon 9550 SE/128 

Radeon X600 Pro /128 

Radeon X600 XT /128 


i 

SINTONIZZATORE TV 

Produttore / Modello / Chip 

Hauppauge/WinTV-PVR PCI II 

Hauppauge/WinTV-PVR PCI II 

Acer/proprietaria 

Sony/Karin ENX-25 

Encoder/Decoder 

SAA7115HL/CX23416 

SAA7115HL/CX23416 

CX23881 / no 

SAA7115HL/CX23416 



USCITE/INGRESSI 

Video out (Vga / Dvi / S-Video / videocomposito) 

1/1/1/0 

1/1/1/0 

1/1/1/0 

1/1/1/0 

Video in ( S-Video / video composito) 

1/1 

1/1 

1/0 

2/2 

Audio out (minijack / dig. ottico / dig. coassiale / Rea) 

5/1/I/O 

4/1/I/O 

3/1/1/0 

5/1/0/0 

Audio in (minijack/ dig. ottico/dig. coassiale / Rea) 

1/0/0/2 

1/1/0/2 

1/0/0/0 

1/0/0/4 

Porte Usb 2.0 / Firewire 

6/2 

4/2 

4/2 

7/2 

DISCO RIGIDO 

Produttore / Modello 

Maxtor/MaxLine III 

Maxtor / DiamondMax Plus 9 

Seagate / Barracuda 7200.7 SATA 

Western Digital / Caviar SE 

Capacità (GByte)/velocità (rpm) 

300/7.200 

160/7.200 

160/7.200 

250/7.200 



UNITA'OTTICHE 

Produttore / Modello 

Pioneer/DVR-108 

Benq / DW822A 

LG/GSA-4082B 

Sony/DW-D18A 

Produttore / Modello 

- 

- 

LiteOn/SOHD167T 

LG/GDR8162B 

Velocità max lettura Cd-Rom / Dvd-Rom 

40X/16X 

40X/12X 

48X/16X 

48X/16X 

Velocità max scrittura Cd-R / Dvd-R / Dvd+R / Dvd+R9 

32X/16X/16X/4X 

24X/4X/8X/n.a. 

24X/8X/8X/n.a. 

40X/4X/8X/2.4X 

Velocità max riscrittura Cd-Rw/ Dvd-Rw/ Dvd+Rw 

24X/4X/4X 

10X/2X/4X 

16X/4X/4X 

24X/2X/4X 

SISTEMA AUDIO 

Produttore / Modello 

Realtek/ALC850 

Realtek/ ALC650 

Realtek/ALC880 

Realtek/ALC880 

PERIFERICHE DI PUNTAMENTO 

Produttore tastiera / mouse / tipo 

Microsoft / Microsoft / Bluetooth 

Logitech / Logitech / radio 

Acer/Acer/ radio 

Sony/Sony/cavo 

CONNESSIONI DI RETE 

Produttore / Modello 

Marvell/Yukon Gigabit Ethernet 

Broadcom / NetXtreme Gigabit 

Broadcom / NetXtreme Gigabit 

Intel/PRO/1000 MT 

Wireless Lan / Standard 

sì/802.11g 

no 

no 

sì/802.11g 


_ 

MONITOR 

Produttore / Modello 

Samsung / SyncMaster 193P 

Acer/ AL1711s 

n.a. 

n.a. 

Tecnologia / Diagonale 

Lcd/19" 

Lcd/17” 

n.a. 

n.a. 

Risoluzione massima / tempo di risposta (ms) 

1.280x1.024/20 

1.280x1.024/25 

n.a. 

n.a. 

GARANZIA/ASSISTENZA 

Anni garanzia unità centrale/monitor 

2/2 

2/3 

1 / n.a. 

1 / n.a. 

Tipo di trasporto in garanzia 

pick up and return 

on center 

carryin 

on site 

_ 

« _ 

SOFTWARE FORNITO 

Sistema operativo 

Microsoft Windows 

Microsoft Windows 

Microsoft Windows XP 

Microsoft Windows 

Media Center Edition SP2 

Media Center Edition SP2 

Home Edition SP2 

XP Home Edition SP2 


ALTRI COMPONENTI 


pannello Lcd Touch 
Screen da x", 

Griffin Power Mate Controller 


lettore di memory card 
(CFI / II,SD, MMC, 
SM, MS,), casse audio 2.1 


Adobe Photoshop Elements 2.0, 
InterVideo WinDVD 5, 
Microsoft Works 7.0, 


Network Media Receiver, 
lettore di memory card (CF I / II, SD, 
MS, MS Pro, MS Duo,xD), 
casse audio VGP-SP1, modem V.92 
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Contro 


Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - 
Via Paracelso 12,20041 Agrate Brianza (MI); 
tei. 039-68421, fax 039-652206. 

Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it. 


> configurazione equilibrata e completa 

> ottima alternativa a Windows Media Center 


> mancanza di un encoder hardware Mpeg-2 


Acer Aspire RC950 


La proposta di Acer, sebbene sia dotata di 
tutti i requisiti necessari al corretto funzio¬ 
namento di Windows Media Center, si ap¬ 
poggia a una soluzione proprietaria del co¬ 
losso asiatico per sfruttare appieno tutte le 
funzionalità multimediali richieste dagli uti¬ 
lizzatori domestici. Come per la soluzione 
Microsoft è possibile pilotare tutte le princi¬ 
pali funzioni multimediali del sistema gra¬ 
zie a un pratico telecomando o mediante la 
comoda manopola presente sul telaio. Il 
layer software utilizzato risulta perfetta¬ 
mente integrato con il sistema operativo e 
permette quindi di fruire di tutti i contenuti presenti sul disco rigi¬ 
do oltre che di ascoltare le trasmissioni radio su banda Fm, visio¬ 
nare i programmi televisivi e gli scatti digitali salvati su schede di 
memoria. 

Per questa linea di sistemi Acer ha puntato molto sulla facilità di 
utilizzo, requisito fondamentale per rendere un moderno Pc lo 
strumento di intrattenimento di tutta la famiglia, senza comunque 
infrangere nettamente la barriera tra Pc ed elettrodome¬ 
stico. Come si può quindi intuire l'Aspire RC951 
è molto più simile a un tradizionale Pc, ar¬ 
ricchito di numerose funzionalità aggiun¬ 
tive, piuttosto che un sistema Media 
Center, almeno nell'accezione i cui il ter¬ 
mine è interso da Microsoft. 

Come per i sistemi Media Center è possibile 
utilizzare l'Aspire RC950 come personal video 
recorder anche se, l'assenza di un codec hardware che effet¬ 
tui la compressione dei flussi video Mpeg-2 in reai time de¬ 
manda al processore questo gravoso compito. 

Buona nel complesso la dotazione di porte di comunica¬ 
zione e di interfacce veloci, nonché di uscite e ingressi 
video/audio. Decisamente insufficiente il sistema di dif¬ 
fusori 2.1 (una coppia di tweeter 

e un subwoofer) che accompagna la configurazione, 
inadatto a sfruttare appieno il codec Realtek ALC880 
integrato sulla scheda madre. Da segnalare, tra gli op¬ 
tional, la possibilità di estensione della garanzia a 3 an¬ 
ni con intervento on-site entro i successivi 2 giorni la¬ 
vorativi. 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Multitasking Business Winstone 20041.0.1 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) 


Business Graphics WinMark 2.0 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4 (sec.) 


3DMark03 (patch 340) 1.280 x 1.024 
(no anisotropo / no antialiasing) 
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L'azienda nipponica, colosso 
dell'home entertainment, per¬ 
segue da tempo, con la linea 
Vaio, lo scopo di far converge¬ 
re sulla piattaforma Pc le prin¬ 
cipali funzioni di intrattenimento 
in ambito domestico. Il Vaio VGC- 

RA104 rappresenta l'ultima evoluzione della linea di sistemi de¬ 
sktop molto più dal punto di vista del design (minimalista, ma 
molto curato), piuttosto che delle funzionalità. Rispetto al pro¬ 
dotto recensito nel numero 158 di PC Professionale questo 
modello costituisce infatti un aggiornamento dei componen¬ 
ti hardware più che una vera e propria rivoluzione della 
piattaforma. Il nuovo Sony è di una bellezza silenziosa, 
grazie al notevole lavoro di ingegnerizzazione condotto 
dai tecnici nipponici che, utilizzando un voluminoso dis¬ 
sipatore a pompa di calore, sono riusciti a rendere il si¬ 
stema completamente silenzioso. Dal punto di vista 
hardware la piattaforma Sony è tra le migliori provate in questa ras¬ 
segna: può infatti contare su un processore Intel Pentium 4 560 (con 
frequenza di lavoro pari a 3,6 GHz), chipset Ì915P e 1 GByte di me¬ 
moria Ddr 400. I diffusori a corredo con la macchina sono a 2 vie, 
ma grazie alla moltitudine di porte audio su retro (tra cui 
un'uscita digitale ottica) è possibile trasformare il Vaio 
in un perfetto home theater. Per emulare le diverse 
funzionalità tipiche dei WMC Sony ha integrato il si¬ 
stema operativo Windows XP Home con la suite Giga 
Pocket, che permette di gestire al meglio tutti i file 
multimediali presenti sul sistema oltre che il sintonizzato¬ 
re Tv e la riproduzione dei Dvd video. L'unico inconveniente è 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Multitasking Business Winstone 20041.0.1 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) 


8390 


Business Graphics WinMark 2.0 


che i telecomandi da gestire diventano due; anche se quello della te¬ 
levisione, a meno che non si desiderino delle funzionalità particola¬ 
ri, può essere sostituito senza problemi da quello a corredo del desk¬ 
top. Il prezzo di commercializzazione del prodotto è piuttosto eleva¬ 
to ma bisogna comunque considerare la ricchezza della dotazione 
sia hardware sia software, che vi per¬ 
metterà di utilizzare il sistema come il 
centro multimediale di tutta la casa, 
anche senza posizionare il Pc vicino al 
televisore. 

Nella configurazione è infatti incluso 
anche un media receiver, collegabile 
al Pc sia via cavo sia in modalità wire¬ 
less, che vi permetterà di fruire sul te¬ 
levisore di casa di tutti i contenuti mul¬ 
timediali presenti sul Pc. 


Produttore: Sony Italia, 
V.G. Galilei 40, 

20092 Cinisello 
Balsamo (MI); tei. 02- 
618381, fax 02-6126690. 
Pagina Web: 
www.sony.it. 


> accurata ingegnerizzazione di tutti i particolari 

> perfetta dotazione di ingressi/uscite audio e video 

> ottima silenziosità 


Contro 


> prezzo non alla portata di tutti 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4 (sec.) 


3DMark03 (patch 340) 1.280 x 1.024 
(no anisotropo / no antialiasing) 


Sony Vaio VGC-RA104 
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> portabilità e connettività Wireless 

> componenti di qualità 

> display luminoso e con elevato contrasto 


Contro 


> memoria grafica pari a 64 MByte 

> display con risoluzione XCA 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 7351,7 CHz 
Chipset: Intel Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 

Unità ottica / velocità Max: Matshita Dvd-Ram UJ-830S /8X-4X-24X-12X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi HTS548080M9AT00 / 80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): Nvidia GeForce FX Go 5200 / 64 

Chip audio: Crystal SoundMAX 

Chip di rete: Intel PRO/100 VE + Intel PRO/Wireless 2200BG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024 x 768 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 11nfrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 

1 Tv-in, 1 antenna, 1 Memory Card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 3.600 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33x4,3x28 
Peso (kg): 3,6 

Sistema operativo: Windows XP Media Center Edition 
Garanzia: 12 mesi 

Accessori: Telecomando e ricevitore Usb a infrarossi, cavi di collegamento Tv 


Toshiba Qosmio E10, Windows Media Center diventa portatile 


Il Toshiba Qosmio è la prima soluzione portatile basata su Windows 
Media Center. Commercializzato inizialmente in Germania, Fran¬ 
cia e Gran Bretagna, al momento in cui leggete dovrebbe già esse¬ 
re disponibile anche in Italia. Dobbiamo segnalare subito che la 
configurazione ricevuta in anteprima potrebbe cambiare rispetto ai 
modelli che saranno effettivamente in vendita; in particolare il di¬ 
splay potrebbe essere di formato diverso. Per questa ragione il prez¬ 
zo pubblicato è da considerarsi puramente indicativo. 

Oltre al nuovo sistema operativo di Microsoft, sul Qosmio E10 esiste 
un'altra possibilità per la fruizione dei propri Cd-Audio, Dvd-Video 
o per vedere la Tv. Sulla parte superiore della tastiera, a fianco del 
pulsante di accensione, vi sono alcuni tasti aggiuntivi per il control¬ 
lo del Qosmio Player, un insieme di applicazioni create da Toshiba e 
residenti su una porzione di Flash Rom, che può essere avviato a Pc 
spento e senza la necessità di lanciare Windows Media Center. 
Stranamente però Qosmio Player non supporta né il mouse né il te¬ 
lecomando a infrarossi fornito in dotazione. La soluzione di To¬ 
shiba è basata su un veloce Pentium M 735, quindi un pro¬ 
cessore di classe Dothan e con frequenza di clock di 1,7 
GITz. Il disco da 80 GByte consente di archiviare un 
gran numero di file audio/video, mentre l'unità otti¬ 
ca, un masterizzatore Dvd multistandard, per¬ 
mette di riversare facilmente i propri filmati 
su supporto ottico dopo averli elaborati. 

Il Qosmio è dotato di tutte le caratteristi¬ 
che di un notebook Desktop Replace- 
ment di fascia alta, compresa la rete 
Wi-Fi e Bluetooth, due elementi soli- 
tamente assenti sulle soluzioni da ta¬ 
volo. Tra le porte c'è naturalmente 
un connettore per l'antenna Tv più 
ingresso e uscita S-video. Incluso 
nella dotazione c'è un adattatore che riporta i segnali 
Component. Per una migliore resa audio l'ideale è col¬ 
legare un sistema esterno alla porta S/Pdif; ai due picco¬ 
li altoparlanti integrati, seppur prodotti da Flarman Kar- 
don, è meglio non chiedere troppo. Il sottosistema video è basato su 
un veloce GeForce FX Go 5200, adeguato per i giochi 3D ma stra¬ 
namente dotato di soli 64 MByte di memoria. Il display è un 15 pol¬ 
lici con trattamento Ultra Bright davvero di ottima qualità, che gra¬ 
zie al contrasto e alla luminosità dei colori superiori al consueto rie¬ 
sce a rendere con grande efficacia i filmati su Dvd-Video. Avrem¬ 
mo preferito però un display di tipo panoramico e soprattutto con 
una risoluzione superiore ai 1.024 x 768 punti. 

In definitiva il Qosmio E10 racchiude in sé tutte le doti di un sistema 
trasportabile -praticità, maneggevolezza, integrazione, basso in¬ 
gombro- con la semplicità d'uso di Windows Media Center e con le 
prestazioni e le funzioni complete dei notebook di Toshiba. 


Euro 2199,00 Iva inclusa. Il prezzo è 


Produttore: Toshiba, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - Via Paracelso 10, 
20041 Agrate Brianza (MI); tei. 039-60991, fax 039-6099399. 

Pagina Web: www.toshiba.it. 
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Portable Media Center, 

oltre la musica, anche foto e video 


►► Di 

Bill Howard 
e Sergio Lorizio 


L'introduzione dei riproduttori digi¬ 
tali portatili audio/video segna 
un'altra tappa importante nel pro¬ 
cesso di convergenza tra informati¬ 
ca ed elettronica di consumo. Stori¬ 
camente, si tratta del quarto cam¬ 
biamento maggiore avvenuto negli 
ultimi cinquant'anni, e il secondo 
negli ultimi cinque, nel settore del¬ 
l’intrattenimento portatile, iniziato 
con la radio a transistor e prosegui¬ 
to prima con il Sony Walkman, poi 
con i player e i jukebox Mp3. Evol¬ 
vendo le funzionalità di questi ulti¬ 
mi, i Portable Media Center sono 
dotati di un display Lcd a colori per 
riprodurre, oltre a file musicali, an¬ 
che fotografie e filmati, concretiz¬ 
zando il concetto di player portatile 
di contenuti digitali secondo Mi¬ 
crosoft. I primi modelli che abbia¬ 
mo esaminato sono stati lo Zen di 
Creative Labs, il PMC-120 di iRiver 
(ancora in una versione non defini¬ 
tiva) e, purtroppo solo per pochissi¬ 
mo tempo, lo Yepp YH-999 di Sam¬ 
sung. 

I tre prodotti, pur diversi esterior¬ 
mente, sono tutti basati sul proces¬ 
sore Intel XScale a 400 MHz e sono 
equipaggiati con 64 MByte di Ram, 


2 MByte di Rom e un disco fisso da 
20 GByte; la risoluzione del display 
Lcd (da 3,5 o 3,8 pollici) è di 320 x 
240 punti. Per forma e dimensioni, 
lo Zen e il PMC-120 ricordano una 
console portatile per videogiochi, 
mentre il Samsung Yepp YH-999, 
più piccolo e squadrato, assomiglia 
a un televisore Lcd tascabile. I con¬ 
trolli includono un tasto Windows 
di colore verde per accedere al me¬ 
nu principale, analogo a quello di 
Windows XP Media Center Edi- 
tion, e un tasto backstep per risali¬ 
re alla voce precedente di menu. 
La navigazione e la selezione delle 
varie opzioni (Televisione, Musica, 
Immagini, Video, Impostazioni) av¬ 
vengono per mezzo di quattro pul¬ 
santi direzionali e un tasto Ok cen¬ 
trale. Sul pannello frontale sono 
raggruppati i tasti di avvio, pausa, 
arresto, avanzamento e riavvolgi¬ 
mento nonché un piccolo altopar¬ 
lante, da usarsi in alternativa agli 
auricolari. Su un lato, invece, è 
presente l’uscita audio/video per 
collegare l'apparecchio all'impian¬ 
to Hi-Fi o al televisore. 

A differenza di altri prodotti che 
non aderiscono alla piattaforma 


TI Zen Portable Media Center 

n 

Sii Euro 499,99 Iva Inclusa 


Produttore: Creative Labs, Strada 4 Edificio A/2,20090 - 
Assago Milanofiori (MI); tei. 02-8228161, fax 02- 
57500768. Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 


> Design elegante e display Lcd da 3,8 pollici. 

> Eccellente autonomia della batteria. 

> Prezzo inferiore ai modelli concorrenti. 


> Elevata riflettività dello schermo Lcd alla luce ambiente. 



Portable Media Center di Microsoft 
(come il PVR AV400 di Archos pro¬ 
vato nel numero di Settembre 2004 
di PC Professionale ), le tre unità di 
Creative Labs, iRiver e Samsung 
non sono dotate di funzionalità au¬ 
tonome di registrazione audio e vi¬ 
deo, ma sono unicamente riprodut¬ 
tori di contenuti digitali forniti da 
un sistema Media Center o da un 
Pc tradizionale basato su Windows 
XP. Utilizzando Windows Media 
Player 10 è possibile sincronizzare 
in modo automatico o manuale la 
propria libreria musicale o fotogra¬ 
fica, nonché filmati e programmi 
Tv registrati. I Portable Media 
Center riproducono tracce audio 
Wma e Mp3, immagini in formato 
Jpeg e file Windows Media Video e 
Photo Story (,wmv e .asf) con riso¬ 
luzione di 320 x 240 pixel e bit rate 
non superiore a 800 Kbps. Previa 
transcodifica con Windows Media 
Player 10 in uno dei formati ripro¬ 
ducibili, le unità sono compatibili 
anche con file multimediali Micro¬ 
soft Recorded TV Show (.dvr-ms), 
Mpeg-1 e 2, Avi e Wav. Nessun 
supporto diretto, quindi, al diffuso 
formato DivX, a differenza del cita¬ 
to Archos PVR AV400. La procedu¬ 
ra d'installazione di 
Windows Media 
Player 10 su Pc (di¬ 
sponibile solo in 
lingua inglese per 
ora) include l'ag- 
giornamento facol¬ 
tativo dei compo¬ 
nenti di sistema ri¬ 
chiesti per accede¬ 
re a contenuti mu¬ 
sicali o video pro¬ 
tetti con la tecno¬ 
logia Digital Ri- 
ghts Management 10 
di Microsoft. In caso contra¬ 
rio, non sarà possibile riprodurre 


►► 
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tracce o filmati protetti né attivare 
la funzionalità di visualizzazione 
della copertina degli album duran¬ 
te il playback. I 20 GByte di ca¬ 
pienza degli hard disk di questi 
primi modelli sono sufficienti per 
archiviare una discreta quantità di 
materiale, grazie anche alla ricom¬ 
pressione di immagini e video alla 
risoluzione del display Lcd e alla 
buona qualità audio fornita dal for¬ 
mato Wma già a 128 kbps. 

Dei tre prodotti visionati, lo Zen di 
Creative Labs è il più elegante e il 
più semplice da utilizzare. Il PMC- 
120 di iRiver è maneggevole e ha 
un comodo sostegno per il posizio¬ 
namento su un piano d'appoggio. 
Lo Yepp YH-999 è molto attraente 
per le sue dimensioni ridotte, ma 
l'effettiva autonomia della batteria 
è ancora da verificare. Anche se 
suscettibile di miglioramenti, que¬ 
sta prima generazione di prodotti si 
è dimostrata già sufficientemente 
valida da non indurre a rimandare 
l'acquisito al futuro. 

> Zen Portable Media Center 

Il display Lcd da 3,8 pollici e il gu¬ 
scio nero in plastica lucida rendono 
lo Zen Portable Media Center di 
Creative Labs un oggetto elegante 
e ben rifinito, ma proprio la lucen¬ 
tezza del rivestimento costituisce 
anche uno dei suoi limiti maggiori: 
lo schermo, infatti, tende a riflette¬ 
re eccessivamente la luce ambiente 
e le impurità presenti in superficie. 
L'unità misura 144 x 81 x 27 milli¬ 
metri e pesa 340 grammi, inclusa la 
batteria ricaricabile ai polimeri di 
ioni di litio. Quest'ultima ha dimo¬ 
strato un'autonomia eccezionale di 
7 ore e 25 minuti nella riproduzio¬ 
ne video. I controlli sono piuttosto 
robusti e non richiedono di eserci¬ 
tare una pressione eccessiva. I pul¬ 
santi di regolazione del volume, in¬ 
vece, potrebbero generare un po' 
di confusione: quello per aumenta¬ 
re il livello sonoro, rappresentato 
graficamente dalla piccola icona di 
un altoparlante affiancata dal se¬ 
gno più, è coerente; quello per ri¬ 
durlo, al contrario, mostra un segno 


meno affiancato da un piccolo 
speaker rivolto a sinistra, così il tut¬ 
to sembra una freccia rivolta a de¬ 
stra. 

Sul lato superiore dell'unità, quat¬ 
tro tasti di preselezione agiscono 
come in un'autoradio: mantenendo 
la pressione viene creato un segna¬ 
libro del punto in riproduzione, 
una semplice pressione richiama 
l'elemento precedentemente asso¬ 
ciato. 

Nelle nostre prove, la qualità del 
playback di audio e fotografie si è 
dimostrata di buon livello, anche se 
il livello di contrasto delle immagi¬ 
ni talvolta è apparso un po' caren¬ 
te. È anche possibile avviare la ri- 
produzione di musica e poi lancia¬ 
re una presentazione di immagini 
lasciando l'audio in sottofondo. 
Con il video, invece, ci siamo im¬ 
battuti occasionalmente in qualche 
lieve incertezza, comunque non ta¬ 
le da pregiudicarne la godibilità 
complessiva. La presenza dell'usci¬ 
ta videocomposita (non S-Video) 
consente di veicolare l'output su un 
televisore domestico, ma a causa 
della risoluzione limitata la re¬ 
sa sul grande schermo è 
decisamente penalizzata. 

Mentre i modelli di iRiver 
e Samsung sono dotati di 


Li iRiver PMC-120 

n 

M Euro 549,00 

Iva Inclusa 


una staffa di sostegno per consen¬ 
tire una visione agevole e prolun¬ 
gata dei filmati, lo Zen Portable 
Media Center utilizza allo scopo la 
custodia rigida fornita a corredo, 
dotata di un lato pieghevole per 
appoggiare l'unità su un piano. La 
sincronizzazione dei contenuti av¬ 
viene attraverso un connettore Usb 
proprietario. Tra gli accessori pia¬ 
nificati segnaliamo un'utile 
docking station, non ancora dispo¬ 
nibile al tempo delle prove. 

Come prodotto d'esordio, comples¬ 
sivamente, lo Zen Portable Media 
Center soddisfa la maggioranza 
delle aspettative promesse dai di¬ 
spositivi Pmc e dal nuovo Windows 
Media Player 10. 

> iRiver PMC-120 

Come produttore di lettori Mp3, 
iRiver si è creata una buona fama 
presso il grande pubblico e ora il 
PMC-120 mostra la competitività 
dell'azienda anche nel comparto 
dei Portable Media Center. Il nuo¬ 
vo player multimediale audio/vi¬ 
deo ha un look meno elegante del- 


P ° RTA6LE M E0,A CENTER 


►► 


Il prezzo di listino del modello 
PMC-140 con disco fisso da 
40GByte è di 649,00 euro Iva inclusa. 

Produttore: iRiver Europe, Germania. 

Pagina Web: www.iriver.com/eu. 

Distributori: Widinet, via Filacciano 24/A, 00189 - Roma; tei. 
0697742211, fax 0697742233. Pagina Web: www.widinet.it. 
E-mai: widinet@widinet.com / Geyser Italia, via Flaminia Vecchia 
838D, 00191 - Roma; tei. 0680691236, fax 068088934. Pagina 
Web: www.geyseritaly.com. E-mail: helpdesk@geyseritaly.com. 


> Cavalletto integrato per la visione di filmati. 

> Cavo di connessione proprietario incluso. 



■ V 

r .Si 4 * h 


> Design meno riuscito dello Zen Pmc. 
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lo Zen di Creative Labs, ma, poiché 
l'unità provata era ancora un esem¬ 
plare di pre-produzione, la versio¬ 
ne finale potrebbe subire qualche 
ritocco. L'apparecchio misura 142 x 
84 x 30 millimetri e pesa 280 gram¬ 
mi, batteria inclusa. Nel test di ri- 
produzione video, quest'ultima ha 
fornito un'autonomia di 6 ore e 15 
minuti, che secondo iRiver sarà ul¬ 
teriormente estesa con una futura 
ottimizzazione del firmware. Come 
in alcune console portatili di video¬ 
giochi, il PMC-120 ha una profon¬ 
dità maggiore ai lati per agevolar¬ 
ne l'impugnatura. I controlli pre¬ 
senti sul lettore includono i tasti 
Windows, di ritorno alla voce pre¬ 
cedente del menu e quattro tasti 
direzionali, disposti sul lato sinistro 
del pannello frontale. Mentre nello 
Zen i pulsanti di navigazione sono 
disposti lungo una ghiera circolare, 
nel PMC-120 sono posizionati su 
un pad quadrato, dall'uso forse me¬ 
no immediato. In ogni caso, le fun¬ 
zioni sono identiche e rimandano 
alle stesse scelte principali (musi¬ 
ca, video, programmi Tv, fotogra¬ 
fie, impostazioni). La riproduzione 
e il volume sono governati da cin¬ 
que tasti indipendenti raggruppati 
alla destra dello schermo Lcd (l'u¬ 
nico pulsante a doppia funzione è 
quello di avvio/pausa). 

La qualità video si è dimostrata 
buona, con pochi artefatti occasio¬ 
nali. L'output su un televisore è 
possibile ma non consigliabile a 
causa della risoluzione di 320 x 240 


punti. Rispetto allo Zen di Creative 
Labs, il PMC-120 offre due piccoli 
vantaggi: l'integrazione di due 
staffe a doppia posizione per collo¬ 
care l'unità su un piano d'appoggio 
durante la riproduzione video; la 
presenza sia di un connettore pro¬ 
prietario per la connessione a una 
docking station opzionale sia di 
una porta standard mini-Usb 2.0 
per il trasferimento dei file. In ag¬ 
giunta, il prodotto è disponibile an¬ 
che nella versione con disco fisso 
da 40 GByte. 

> Samsung Yepp YH-999 

Con soli 224 grammi di peso e di¬ 
mensioni di 97 x 107 x 21 millime¬ 
tri, il Portable Media Center di 
Samsung è il più piccolo e leggero 
dei tre riproduttori provati. A diffe¬ 
renza dello Zen PMC di Creative 
Labs e del PMC-120 di iRiver, tutti 
i controlli principali sono disposti al 
di sotto del display Lcd da 3,5 polli¬ 
ci, a eccezione dei tasti di regola¬ 
zione del volume, collocati sul lato 
destro. Presa cuffia e uscita au¬ 
dio/videocomposita sono inserite 
sul lato superiore. Rispetto ai mo¬ 
delli rivali è inferiore anche l’auto¬ 
nomia dichiarata della batteria ri¬ 
caricabile gli ioni di litio: 12 ore per 
l'audio e solo 3 ore per il video. 
Purtroppo, l'unità ci è stata lasciata 
in prova pochissimo tempo e non 
siamo stato in grado di effettuare il 
test di durata delle batterie per ve¬ 
rificare la coerenza dei valori riferi¬ 


ti. Come TiRiver PMC-120, anche 
lo Yepp YH-999 integra due staffe 
retrattili per collocare l'unità su un 
piano d'appoggio durante la visio¬ 
ne di lunghe sequenze filmate. 
Nella riproduzione di fotografie e 
video, la qualità del display Lcd si 
è dimostrata complessivamente ap¬ 
prezzabile: buona la nitidezza e il 
livello di dettaglio delle immagini 
ma un po' carente il livello di satu¬ 
razione dei colori. 

Uno dei limiti dei Portable Media 
Center è il supporto limitato al solo 
formato video Wmv, che costringe 
a convertire ogni altro filmato che 
non sia codificato con Windows 
Media Video alla risoluzione di 320 
x 240 punti. Con il sistema di pro¬ 
va basato su un processore Athlon 
XP 3000+ e 512 MByte di Ram, so¬ 
no stati necessari 35 minuti per 
completare la transcodifica di un 
file DivX da 700 MByte con Win¬ 
dows Media Player 10, ottenendo 
al termine un file di 378 MByte che 
è stato copiato nel lettore in 1 mi¬ 
nuto e 17 secondi, alla velocità di 
5.027 KByte/sec. Il trasferimento 
via Usb 2.0 di 365 MByte di tracce 
audio Mp3 e Wma ha richiesto, in¬ 
vece, 1 minuto e 31 secondi, pari a 
4.112 KByte/sec. 

Lo Yepp YH-999 è un prodotto dal 
design gradevole e facile da utiliz¬ 
zare, ma il prezzo più elevato e 
l'autonomia della batteria inferiore 
rispetto ai modelli rivali ne pregiu- 
dicanoin parte la competitività. ■ 
Copyright ©2004 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 


TTu Samsung Yepp YH-999 

IiBihiÌ Euro 599,00 Iva Inclusa 


Produttore: Samsung Electronics Italia, via C. Donat Cattin 5, 
20063 - Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02921891, fax 0292141801. 

Pagina Web: www.samsung.it. 


> Dimensioni e peso contenuti. 

> Buona qualità di riproduzione audio e video. 


> Prezzo elevato. 


> Autonomia dichiara delle batterie inferiore 
ai modelli rivali. 
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Le ultime tecnologie per distribuire, ricevere e visualizzare i nuovi formati video digitali: 


una rivoluzione più vicina di quanto si possa pensare. Con Internet ancora protagonista. 


una tecnologia che può dare il via a 
un significativo mutamento nella 
modalità di percezione della televi¬ 
sione. Su questo numero proponia¬ 
mo una comparativa di Pc basati 
sulla nuova piattaforma Windows 
Media Center che, nelle intenzioni 
di Microsoft, è destinata a cambiare 
radicalmente il modo in cui i conte¬ 
nuti audio-visivi sono trasmessi e 
percepiti in ambienti domestici. Si 
tratta di due sinonimi di una rivolu¬ 
zione che sta per iniziare e che coin¬ 
volgerà non solo i nostri impianti Hi- 
Fi, ma l'intero settore delle teleco¬ 
municazioni e della diffusione dei 
contenuti. A partire dagli standard 
radiotelevisivi più consolidati. 

> I nuovi formati digitali 

Le trasmissioni televisive analogi¬ 
che europee si basano sullo stan¬ 
dard Pai, in grado di visualizzare 
immagini a 576 linee orizzontali e 
25 quadri al secondo; rispetto alle 
specifiche Ntcs utilizzate negli Stati 
Uniti, il Pai può contare su una riso¬ 


luzione maggiore (576 contro 480 
linee) ma su un frame rate più bas¬ 
so (25 quadri contro i 30 americani). 
Con l'introduzione dei formati digi¬ 
tali, prima su supporti Video Cd, 
quindi con i Dvd e il satellite e infi¬ 
ne con la televisione digitale terre¬ 
stre, il segnale Pai è stato codificato 
su flussi Mpeg e Mpeg 2, con riso¬ 
luzioni fino a 720 x 576 pixel. Nono¬ 
stante gli indubbi benefici apporta¬ 
ti dalla codifica numerica, gli stan¬ 
dard Pai e Ntcs si stanno rapida¬ 
mente rivelando inadeguati alle 
nuove generazioni di display e 
proiettori che si affacciano sul mer¬ 
cato; per questo motivo negli ultimi 
anni sono stati sviluppati nuovi for¬ 
mati di trasmissione, più consoni al¬ 
le moderne tecnologie. In un primo 
tempo si è agito sui metodi di ag¬ 
giornamento dei quadri: le trasmis¬ 
sioni Pai, così come quelle Ntcs, 
agiscono tradizionalmente in modo 
interlacciato, ovvero disegnando al¬ 
ternativamente le linee pari e di¬ 
spari dei quadri (con una frequenza 
di 50 o 60 Hz corrispondenti ai 25 o 
30 quadri al secondo); questo meto¬ 
do, ereditato da un epoca in cui la 
banda trasmissiva a disposizione 
non consentiva la trasmissione 
completa di ciascun frame, genera 
però fenomeni di flickering che 
rendono l'immagine meno stabile e 
definita. Per migliorare la resa vi¬ 
deo si può passare a una visualizza¬ 
zione progressiva che tracci tutto il 
quadro in una singola passata, co¬ 
me avviene in modo naturale nelle 
pellicole cinematografiche. Gli 
standard Pai 576p e Ntcs 480p si di¬ 
stinguono per una qualità sicura¬ 
mente superiore, ma necessitano di 
sorgenti video compatibili: è indi¬ 
spensabile che 1'emittente distribui¬ 
sca il segnale progressivo o, in al¬ 
ternativa, che il ricevitore operi il 
processo di de-interlacciamento, ri- 


Qualche mese fa, sul numero di 
aprile di PC Professionale per la 
precisione, presentavamo il nuovo 
servizio per la Tv digitale terrestre, 


L'alta definizione 
offre un dettaglio 
quintuplicato rispetto 
al tradizionale 
formato Pai 


Alta definizione e trasmissioni Ip: 
ecco come cambierà Phome video 


►► 
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costruendo il trame a partire dai due 
semiquadri interlacciati. Il futuro 
delle trasmissioni video sembra co¬ 
munque sempre più orientato verso 
gli standard ad alta definizione 
(Hdtv): con una risoluzione quintu¬ 
plicata rispetto al Pai, l'Hdtv per¬ 
mette di godere di un dettaglio nel¬ 
le scene del tutto irraggiungibile 
per le trasmissioni tradizionali, 
sfruttando al meglio gli impianti 
Home Theater con display di ampie 
dimensioni per avvicinare lo spetta¬ 
tore domestico all'esperienza della 
sala cinematografica. 

Le specifiche per la televisione ad 
alta definizione prevedono due li¬ 
velli di risoluzione, 1.280 x 720 e 
1.920 x 1.080 pixel, entrambi in for¬ 
mato sia progressivo che interlac- 
ciato; l'aumento di pixel per singolo 
fotogramma corrisponde a una 
quantità di dati, e quindi a un bitra¬ 
te, di gran lunga superiore a quello 
dei flussi Sdtv: un video codificato 
in Mpeg-2 ad alta qualità e in for¬ 
mato 1080p può raggiungere i 25 
Mbps, con un'occupazione di circa 
11 GByte per un'ora di filmato. I 
Dvd standard, con capacità massi¬ 
me di 10 GByte per dischi a doppio 
strato e doppia facciata, appaiono 
quindi inadeguati come supporto 
per gli standard Hdtv. Per supporta¬ 
re al meglio l'avvento dell'alta defi¬ 
nizione, le industrie del settore ne¬ 
cessitano di un supporto con capa¬ 
cità maggiore (perlomeno quintupli¬ 
cata) rispetto a quella dei Dvd: per 
ottenere questi risultati a parità di 
dimensioni fisiche sui dischi ottici, si 
è deciso di aumentare la densità di 
registrazione dei dischi, miglioran¬ 
do di conseguenza la precisione di 
lettura del fascio laser. I lettori di 
prossima generazione sfrutteranno 
quindi una lunghezza d'onda infe¬ 
riore (405 nanometri contro i 650 
utilizzati oggi), ricadendo nel domi¬ 
nio del laser blu (in contrapposizio¬ 
ne all'odierna luce rossa utilizzata 
da Cd e Dvd. 

Nonostante i migliori propositi, pur¬ 
troppo non si è ancora riusciti a sta¬ 
bilire uno standard definitivo per i 
nuovi dischi: la maggioranza dei 
produttori (Hitachi, LG, Matsushita, 
Mitsubishi, Pioneer, Philips, Sam¬ 
sung, Sharp, Sony) ha adottato le 
specifiche Blu-Ray, con un supporto 



dalla capacità di 25 GByte (raddop¬ 
piabili in caso di disco a doppio stra¬ 
to). Le dimensioni di un disco Blu- 
Ray sono identiche a quelle di un 
normale Dvd, con uno spessore di 
1,2 mm e un diametro di 12 cm; i di¬ 
schi sono però protetti da cartucce 
non removibili (come nei vecchi 
floppy disk). In termini di video ad 
alta definizione, un supporto a sin¬ 
golo strato può contenere fino a 135 
minuti di immagini con tre tracce 
audio dolby digitai e ulteriore spa¬ 
zio per conenuti extra (due ore circa 
in risoluzione standard): il passag¬ 
gio al doppio strato porta la capacità 
video a 3 ore. I dischi Blu-Ray pos¬ 
sono presentarsi in versione pre¬ 
stampata (Bd-Rom), scrivibile (Bd- 
R) o riscrivibile (Bd-Re). 
L'alternativa al Blu-Ray proposta 
dal mercato è l'Hd-Dvd (High Defi¬ 
nitimi Dvd): sviluppato da Toshiba e 
Nec, questo standard è stato appro¬ 
vato come preferenziale dal Dvd 
Forum ma si deve scontrare con il 
maggiore supporto che l'industria 
sembra offrire al Blu-Ray. Anch'es- 
so basato su laser blu, l'Hd-Dvd si 
distingue dai Bd per l'assenza di 
cartucce protettive e un substrato di 
0,6 nanometri (identico a quello dei 
Dvd standard, cosa che non avviene 
nel Blu-Ray). Entrambe queste ca¬ 
ratteristiche semplificano lo svilup¬ 
po di lettori compatibili con i dischi 
tradizionali e i nuovi supporti Hd- 
Dvd. In termini d capacità, un Hd- 
Dvd raggiunge un massimo di 32 
GByte per le versioni a doppio stra¬ 
to. Dal punto di vista commerciale, 

10 standard Blu-Ray sembra in posi¬ 
zione di vantaggio: lettori e dischi 
sono già disponibili in Giappone per 

11 mercato informatico, HP e Dell 
hanno annunciato il supporto per 
questa tecnologia e la stessa Sony 
ha confermato l'impiego del Blu- 
Ray per la sua futura piattaforma di 
home entertainment Playstation 3; i 
primi film ad alta definizione sono 
previsti entro il 2005. 

In attesa dell'arrivo sul mercato dei 
nuovi supporto ad alta capacità, Mi¬ 
crosoft ha deciso di precorrere i 
tempi dell'alta definizione, svilup¬ 
pando la piattaforma Wmd Hd 


( Windows Media Video High Defi- 
nition). Il progetto dell'azienda di 
Redmond si basa in primo luogo sul 
nuovo formato di codifica ad alta 
definizione Wmv: di diretta deriva¬ 
zione dall'Mpeg-4, questo formato 
permette di comprimere filmati ad 
alta risoluzione (fino a 1.080p) con 
audio multicanale 5.1 a un bitrate di 
poco superiore agli 8 Mbps. Queste 
specifiche si traducono nella possi¬ 
bilità di immagazzinare un intero 
film in alta definizione su supporti 
Dvd Standard. I video così compres¬ 
si possono essere riprodotti tramite 
il lettore Windows Media Player 
(versione 9 o successive), messo a 
disposizione della stessa Microsoft 
per i suoi sistemi operativi Win¬ 
dows, anche in versione Media 
Center. Grazie a specifici accordi 
sottoscritti dai produttori, i filmati 
Wmv-Hd possono inoltre essere ri¬ 
prodotti su lettori Dvd stand-alone 
compatibili con i codec Microsoft, co¬ 
me nel caso di alcuni modelli KiSS. 
Sul portale Wmv-Hd ( www.wmvhd. 
corri) sono disponibili per il download 
numerosi sample di filmati in alta ri¬ 
soluzione, oltre all'elenco completo 
dei tredici titoli già in commercio. 


> La televisione del futuro 


L’avvento dei formati digitali e del¬ 
l'alta risoluzione non interessa solo 
il mercato dei supporti pre-registra- 
ti, ma è destinato ad avere un im¬ 
patto altrettanto prorompente nel 
settore radiotelevisivo, che sta inol¬ 
tre vivendo un periodo di grandi 
cambiamenti dal punto di vista del¬ 
le infrastrutture di rete per il broad¬ 
casting. 

Negli Stati Uniti e in Giappone la 
televisione digitale in alta definizio¬ 
ne è ormai una realtà consolidata: 
in America del nord tutti i maggiori 
network trasmettono almeno parte 
del palinsesto in versione Hdtv 
(Abc, Cbs, Fox, Nbc, per citarne al¬ 
cuni); a questi si aggiungono le nu¬ 
merose emittenti via cavo o satelli¬ 
tari che forniscono contenuti a pa¬ 
gamento. Le previsioni parlano di 
una penetrazione di oltre 10 milioni 
di utenti entro il 2005. Situazione 
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Il portale Rosso Alice 
offre un vasto catalogo 
di film visualizzabili in 
streaming; in attesa 
dell'lpt v. 


analoga sul suolo Nipponico: le pri¬ 
me trasmissioni in alta definizione 
risalgono ormai al 1990 e attual¬ 
mente coinvolgono una decina di 
emittenti satellitari. 

In Europa l'Hdtv appare parecchio 
in ritardo: a oggi solo 1'emittente sa¬ 
tellitare Eurol080 trasmette in alta 
risoluzione, con un palinsesto speri¬ 
mentale e temporaneamente gratui¬ 
to. È però solo questione di tempo: 
Sky ha in progetto di ampliare la 
propria offerta con contenuti in alta 
definizione entro il 2006, mentre 
l'inglese Bbc è intenzionata a com¬ 
pletare il passaggio verso l'Hdtv en¬ 
tro la fine del decennio. Gli analisti 
di Datamonitor prevedono l'adozio¬ 
ne della nuova tecnologia da parte 
di 4,8 milioni di famiglie europee 
entro il 2008. 

Un ottimo trampolino di lancio per 
l'Hdtv potrebbe essere rappresenta¬ 
to dalle trasmissioni digitali su mez¬ 
zo terrestre. Lanciata in Italia nell'a¬ 
prile scorso, la Dtt (Digital Terre- 
strial Television ) permette la tra¬ 
smissione con qualità audiovisiva 
del tutto analoga a quella delle 



emittenti satellitari, con il vantaggio 
del supporto per le trasmissioni di 
carattere regionale e locale, nonché 
di servizi interattivi per l'intratteni¬ 
mento e la pubblica utilità. 

L'offerta attuale è composta da 5 
bouquet: il palinsesto Rai prevede 
con tre canali di derivazione analo¬ 
gica e altri 6 tematici, Mediaset pro¬ 
pone i suoi tre canali tradizionali a 
cui si aggiungono 24ore Tv, Corning 
Soon Tv, BBC World, VJ Tv e Class 
News, La7 ha affiancato al canale 
principale le trasmissioni di Mtv e la 
prima proposta regionale (Tvl in 
Lombardia), mentre DFree offre il 
canale Sport Italia, Lei in francese e 
Radio Italia Tv (oltre a essere re¬ 
sponsabile per la trasmissione in 
formato digitale di Canale 5 e Italia 
1). Il Nord Italia può infine benefi¬ 
ciare dell'offerta proposta dalla tele¬ 
visione Svizzera, che include 4 ca¬ 
nali di cui 2 in lingua italiana. Tutte 
le trasmissioni sono codificate in 
formato Mpeg-2, con risoluzioni Pai 
fino a 720 x 576 punti e audio ste¬ 
reofonico. Purtroppo per il momen¬ 
to non è stato annunciato alcun pro¬ 
getto di trasmissione ad alta defini¬ 
zione, né con audio multicanale. 

Per quanto riguarda i servizi interat¬ 
tivi, la piattaforma Mhp (Multime¬ 
dia Home Platform) è per il momen¬ 
to sfruttata per la partecipazione, 
più o meno diretta, a quiz televisi o 
altri programmi, o per le funzioni di 
teletext evoluto. I primi servizi di 
pubblica utilità sono in fase di speri¬ 
mentazione da parte di Telecom Ita¬ 
lia (tramite 1'emittente La7) con in¬ 
teresse ai comuni di Pesaro e Vero¬ 
na. In tutti i settori delle telecomu¬ 
nicazioni odierne Internet ricopre 
ormai un ruolo di primo piano; non 
fa eccezione il settore radiotelevisi¬ 
vo e dell'home video, in cui la gran¬ 
de Rete può rappresentare un serio 
rivale ai consueti canali di broadca¬ 
st via etere. La diffusione delle con¬ 
nessioni a banda larga ha trasfor¬ 



mato l'accesso Internet delle utenze 
private da un semplice portale di 
scambio dati a un vero e proprio ca¬ 
nale alternativo per la diffusione dei 
formati multimediali. Esemplare è 
in questo senso il caso di Rosso Ali¬ 
ce, il portale multimediale di Tele¬ 
com Italia, che fin da oggi mette a 
disposizione degli utenti registrati 
un ampio catalogo di contenuti, 
gratuiti o a pagamento: partite di 
calcio, film, notiziari e canali sporti¬ 
vi possono essere ricevuti in strea¬ 
ming tramite una connessione a 
banda larga. Il potenziale di questa 
soluzione come alternativa per il 
broadcasting televisivo è conferma¬ 
to dal recente annuncio di accordo 
tra Telecom stessa e Microsoft per lo 
sviluppo di un nuovo servizio di 
Iptv: all'inizio del prossimo anno 
prenderà il via la fase di sperimen¬ 
tazione, durante la quale gli utenti 
Alice potranno sperimentare la tv 
interattiva offerta dal portale. Nelle 
modalità di servizio portrebbe rico¬ 
prire un ruolo fondamentale il nuo¬ 
vo sistema operativo Windows Me¬ 
dia Center: già oggi lo streaming vi¬ 
deo su Alice si basa sul lettore Win¬ 
dows Media Player 9 e, in prospetti¬ 
va futura, i contenuti del portale po¬ 
trebbero essere trasmessi diretta- 
mente sull'impianto audiovisivo do¬ 
mestico tramite un Pc Media Center 
o un'appliance su di esso basata. 

> Ricevitori e lettori digitali 

La diffusione dei nuovi formati digi¬ 
tali porta inevitabilmente a un tota¬ 
le rinnovo degli apparecchi di rice¬ 
zione, decodifica e lettura. 

La convergenze della tecnologia 
informatica con quella della tra¬ 
smissione audiovisiva pone il perso¬ 
nal computer al centro di questo 
mercato: come dimostrano i disposi¬ 
tivi provati nella comparativa di 
questo stesso numero, la piattafor¬ 
ma Windows Media Center rico¬ 
prirà in questo senso un ruolo fon¬ 
damentale. Rimandandovi all'arti¬ 
colo specifico per una descrizione 
dettagliata dei primi Pc realmente 
"da salotto", ci limitiamo a consta¬ 
tare la totale assenza, perlomeno in 
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II nuovo lettore DP-600 di 
KiSS supporta i formati 
Wmv-Hd perla 
riproduzione di Dvd ad 
alta definizione 


questa rassegna di prodotti, di ap¬ 
parati di ricezione televisiva in for¬ 
mato digitale: tra i 17 modelli prova¬ 
ti nessuno prevede un decoder per 
la televisione digitale terrestre né 
per il collegamento a un impianto 
satellitare. 

Se nel primo caso l'assenza può dir¬ 
si parzialmente giustificata dallo 
stato ancora embrionale della piat¬ 
taforma Dtt in Italia, la mancanza di 
ricevitori Sat è una lacuna inspiega¬ 
bile, considerando la naturale pre¬ 
disposizione dei segnali satellitari 
(digitali) all'utilizzo su Pc. 

Windows Media Center non si pre¬ 
senterà esclusivamente all'interno 
di personal computer: la casa di 
Redmond ha intenzione di estende¬ 
re la propria piattaforma a dispositi¬ 
vi portatili (tre dei quali sono stati 
provati in questo stesso numero) e a 
set-top box. Questi ultimi, battezza¬ 
ti dalla stessa Microsoft Extender, 
integreranno una versione ridotta 
del sistema operativo e saranno in 
grado di ricevere i contenuti multi¬ 
mediali dal Pc Media Center colle¬ 
gato in rete per poi diffonderli sul¬ 
l'impianto audio-visivo domestico. 
Creative Labs, Dell e Toshiba, tra le 
altre, hanno già annunciato lo svi¬ 
luppo di modelli Media Center Ex¬ 
tender, mentre Microsoft ha presen¬ 
tato un kit in grado di dotare la pro¬ 
pria console X-Box di queste funzio¬ 
ni aggiuntive. 

Sul fronte dei lettori Dvd, se da un 
lato è ancora presto per parlare di 


dispositivi 
compatibili con i 
formati Blu-Ray o Hd- 
Dvd, dall'altro è importante sot¬ 
tolineare come molti produttori ab¬ 
biano abbracciato la soluzione Mi¬ 
crosoft Wmv-Hd dotando i propri 
lettori evoluti del supporto per i 
codec Windows Media Player 9 
Series. E il caso dei nuovi prodotti 
KiSS che saranno lanciati sul mer¬ 
cato entro fine anno: i modelli DP- 
600, DP-678 e DP-688 saranno 
quindi in grado di riprodurre fil¬ 
mati in alta definizione, sia tramite 
la condivisione di rete sia su sup¬ 
porto Dvd. 

Sul fronte della televisione digitale 
terrestre i ricevitori sono rapida¬ 
mente maturati dopo le prime relea- 
se affette da non pochi problemi. 
Pur non essendo ancora disponibili 
televisori con ricevitore digitale in¬ 
tegrato, l'offerta è abbastanza am¬ 
pia: Humax, Nokia, Philps, Sam¬ 
sung, tra le altre, propongono a ca¬ 
talogo ricevitori Dtt con funzioni 
Mhp per l'interattività e possibilità 
di espansione verso le, future, offer¬ 
te a pagamento tramite lettore di 
Smart Card. 

> Connessioni 

La forma più semplice di trasmis¬ 
sione di un segnale video prevede 
il trasporto di tutte le informazioni 
su di un unico canale. E il caso del¬ 
lo standard videocomposito 
(Cvbs), che impiega un connettore 
Rea per le comunicazioni video, 


spesso abbinato ad altri due con¬ 
nettori per i canali audio stereofo¬ 
nici. Sul cavo composito le compo¬ 
nenti di luminanza e colore, oltre 
ai segnali di sincronia dei quadri, 
vengono modulate in un unico 
flusso, generando spesso interfe¬ 
renze reciproche e alzando la ru¬ 
morosità della trasmissione. Il se¬ 
gnale risultante è quindi quello a 
più basso livello qualitativo. 

Per migliorare la resa delle trasmis¬ 
sioni la soluzione è quella di scom¬ 
porre il segnale in più componenti 
da trasportare separatamente fino 
al display. Esistono numerosi meto¬ 
di per scomporre il segnale, tutti ba¬ 
sati sulla descrizione dello spazio 
colore come combinazione di tre o 
più coordinate; i più diffusi in ambi¬ 
to di trasmissioni video europee so¬ 
no indubbiamente l'Rgb (con com¬ 
ponenti rosso, verde e blu) e lo Yuv 
(con una componente di luminanza, 
Y, e due di colore, U e V), quest'ulti¬ 
mo con i suoi derivati YCbCr e YPb- 
Pr (essenzialmente delle variazioni 
geometriche sullo spazio colore 
Yuv). Lo standard S-Video si basa 
su queste considerazioni, modulan¬ 
do il segnale in due canali di tra¬ 
smissioni dedicati rispettivamente a 
luminanza e colore (Y/C), con le 
informazioni di sincronia che viag¬ 
giano insieme alla componente Y. Il 
risultato è sicuramente superiore al 
caso composito, soprattutto per l'eli- 
minazione dei fenomeni di crosstalk 
tra luminanza e colore, ma il canale 
C accorpa comunque due coordina¬ 
te colore. Il segnale S-Video può es¬ 
sere trasportato da cavi con connet¬ 
tori Mini-Din a 4 pin o Scart a 21 
poli (questi ultimi più diffusi in am¬ 
bito Home Theater). 

Un ulteriore passo avanti in termini 
di qualità può essere compiuto vei¬ 
colando separatamente le tre com¬ 
ponenti dello spazio colore e ridu¬ 
cendo di conseguenza le interferen¬ 
ze reciproche per ottimizzare la resa 
video del segnale. La soluzione più 
comune sugli apparecchi televisivi, 
sui lettori Dvd e sui decoder/ricevi- 
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tori è rappresentata dallo standard 
Rgb su connessioni Scart: in questo 
caso il canale che trasmette la com¬ 
ponente verde trasporta i segnali di 
sincronia, mentre nello schema di 
connessioni a 21 poli trovano spazio 
anche le componenti audio della 
trasmissione. Il limite delle connes¬ 
sioni Scart risiede nel grande nume¬ 
ro di fili che viaggiano fianco a fian¬ 
co aU'interno del cavo, nella qualità, 
spesso non eccezionale, di alcuni 
connettori in commercio e, partico¬ 
lare rilevante soprattutto in ambito 
di proiettori, nella limitata lunghez¬ 
za dei cavi. 

Nonostante la resa superiore al vi¬ 
deo composito, le interfacce S-Vi- 
deo e Rgb Scart non sono adeguate 
alla trasmissione di flussi video in 
alta definizione (Hdtv); la maggior 
banda passante necessaria richiede 
l'impiego di connessioni compo- 
nent, intendendo con questo termi¬ 
ne schemi di collegamento basati su 
connettori separati per le singole 
componenti da trasportare. Le con¬ 
nessioni component più diffuse su¬ 
gli apparecchi di ultima generazio¬ 
ne sono l'YPbPr su tre connettori 
Rea (sincronia sulla luminanza), e le 
batterie a 5 connettori Bnc presenti 
nei modelli più professionali di mo¬ 
nitor e lettori. Queste ultime posso¬ 
no generalmente essere compieta- 
mente configurate per trasmettere 
segnali YPbPr (su 3 cavi), Rgb con 
sync separato (4 cavi) o Rgbhv (5 
cavi con due canali separati per sin¬ 
cronia orizzontale e verticale). 




Al fianco delle interfacce analogi¬ 
che fin qui trattate, i lettori di ultima 
generazione propongono standard 
di connessione digitali, dai quali i 
nuovi formati televisivi (alta defini¬ 
zione, Dtt) possono trarre il maggior 
beneficio.In questo ambito il mondo 
dell'Home Theater ha ereditato 
connessioni e standard sviluppati 
per i per personal computer: con 
una banda passante di 165 MHz 
(raddoppiabile impiegando due ca¬ 
nali), l'interfaccia Dvi (Digital Video 
Interface ) può trasportare segnali 
ad alta risoluzione senza operare al¬ 
cuna conversione dal dominio digi¬ 
tale. È così possibile veicolare un 
flusso 1.080p a 30 frame al secondo, 
con separazione delle componenti 
Rgb e supporto per la tecnica di 
protezione Hdcp ( High-bandwidth 
Digital Content Protectioh). Di di¬ 
retta derivazione dal Dvi è lo stan¬ 
dard Hdmi ( High-Definition Multi¬ 
media Interface), un'interfaccia se¬ 
riale ad alta velocità che sfrutta le 
specifiche video Dvi (con cui man¬ 
tiene infatti piena retrocompatibi- 
lità) ed è inoltre in grado di traspor¬ 
tare segnali audio a 8 canali, mante¬ 
nendo pieno supporto per lo stan¬ 
dard Hdcp. 

> Display e proiettori 

I benefici dei nuovi formati digitali 
ad alta definizione sono percepibi¬ 
li appieno solo munendosi di un 
display o di un proiettore all'altez¬ 
za. Anche in questo settore si sta 


vivendo una progressiva ma ineso¬ 
rabile fase di transizione dalle so¬ 
luzioni analogiche a quelle digita¬ 
li, nello specifico rappresentate dai 
televisori Lcd e dai proiettori basa¬ 
ti su tecnologie Dlp ( Digital Light 
Processing) o a cristalli liquidi. 

I display Lcd stanno rapidamente 
sorpassando sul mercato le soluzio¬ 
ni basate sulla tecnologia al pla¬ 
sma, grazie alla maggiore scalabi- 
lità, al miglior angolo di visione, al¬ 
la durata e alla resa generale in 
termini di contrasto e luminosità 
raggiunta dai dispositivi di ultima 
generazione. Oggi è possibile ac¬ 
quistare un televisore a cristalli li¬ 
quidi a meno di 500 euro, ma è ov¬ 
viamente con i modelli di punta 
che si ottiene una riproduzione ot¬ 
timale dei nuovi standard ad alta 
definizione: i pannelli di fascia ele¬ 
vata raggiungono risoluzioni di 
1.920 x 1.080 pixel, perfetti per la 
riproduzione di sorgenti Hdtv a 
1.080 linee. Dal punto di vista delle 
dimensioni si sono ormai toccati i 
45 pollici: anche in questo senso i 
monitor al Plasma potrebbero pre¬ 
sto essere surclassati. Anche nel 
settore dei proiettori il digitale sta 
gradualmente soppiantando la tra¬ 
dizionale tecnologia Crt. In questo 
caso lo standard de facto per la 
proiezione di filmati è rappresenta¬ 
to dai prodotti Dlp: sviluppata da 
Texas Instruments a partire dal 
1987, la tecnologia Digital Light 
Processing si basa su microspecchi 
di dimensione inferiore al micron 
sui quali la luce viene riflessa dopo 
essere transitata attraverso la ruota 
colori con le tre componenti fonda- 
mentali Rgb e quindi proiettata 
verso l'ottica del dispositivo. Nei 
confronti dell'alternativa digitale (i 
proiettori Lcd), la tecnologia Dlp 
può contare su una maggior resi¬ 
stenza all'usura, su un effetto tra¬ 
scinamento inferiore e ormai a ri¬ 
dosso dei prodotti Crt e su una lu¬ 
minosità superiore. I proiettori Dlp 
sono disponibili a cifre che variano 
dai 1.000 ai 15.000 euro, con risolu¬ 
zioni massime di 1.280 x 720 punti, 
sufficienti per la corretta riprodu¬ 
zione integrale delle sorgenti Hdtv 
a 720 linee e comune in grado di ri¬ 
produrre ottimamente anche i fil¬ 
mati 1.080p. ■ 
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Stampanti personali: 
guida all’acquisto 




Lo scopo di questa guida è 
semplificare la scelta di una 
stampante per uso personale, 
indicando quali caratteristiche 
e funzionalità considerare 
prima di acquistare un 
modello a getto d'inchiostro, 
laser o multifunzione. 


►►Di M. David Stone 

►► Traduzione e adattamento di Davide Persichetti e Sergio Lorizio 


Acquistare oggi una stampante per uso personale richiede 
di analizzare un'offerta di mercato molto articolata, in cui 
sono disponibili - con prezzi variabili da 40 a oltre 1.000 
euro - unità di tipo generico, modelli ottimizzati per la 
stampa fotografica e periferiche multifunzione, in grado di 
effettuare anche scansioni, copie e trasmettere fax. La 
scelta investe anche la tecnologia di stampa: a getto d'in¬ 
chiostro o laser, monocromatica o a colori. Questa catego¬ 
ria di prodotti non è circoscritta solo a unità per uso indivi¬ 
duale: molti modelli integrano, o accettano come opzione, 
un adattatore Ethernet per essere accessibili all'interno di 
un gruppo di lavoro. Individuare il tipo di macchina più 
adatto alle proprie necessità è il primo passo da compiere: 
un modello inkjet a quattro colori offre una resa soddisfa¬ 
cente sia nella stampa office sia in campo fotografico a un 
prezzo di listino abbordabile; un'unità a sei o più colori è 
indirizzata agli appassionati di fotografia in cerca della 
massima qualità; una laser monocromatica è preferibile 
per la stampa in volumi di documenti di testo; un modello 
laser in quadricromia produce testo e grafica di aspetto 
professionale, ma richiede un esborso iniziale più elevato. 
Bisogna poi scegliere tra un'unità dedicata o una multi- 
funzione, con o senza interfaccia di rete. Dato il numero di 
opzioni, abbiamo preparato una Usta di verifica per aiutar¬ 
vi a selezionare quali caratteristiche di una specifica cate¬ 
goria soddisfino maggiormente le vostre esigenze. 


►► 










Stampanti a getto d’inchiostro 


Quando si parla di stampanti per 
uso personale si pensa in genere al¬ 
le unità a getto d'inchiostro, che 
normalmente hanno dimensioni tali 
da consentire la loro collocazione 
sulla scrivania di lavoro a casa o in 
ufficio. Escludendo le inkjet foto¬ 
grafiche, trattate in una sezione se¬ 
parata, possiamo dividere questa 
categoria di prodotti in tre segmen¬ 
ti: le stampanti per uso domestico, 
lente ed economiche (sotto i 100,00 
euro); le unità di fascia intermedia 
dalla velocità moderata (da 100,00 a 
250,00 euro); i modelli business, con 
prestazioni paragonabili a quelle 
delle unità laser (da 250,00 a 


1.000,00 euro). Tutte le stampanti a 
getto d'inchiostro condividono una 
serie di prerogative che possono 
orientare le preferenze dei consu¬ 
matori verso questa tecnologia. La 
principale è l'alto grado di appetibi¬ 
lità per chi dispone di budget limi¬ 
tati: i modelli più economici sono 
proposti a circa 40,00 euro e solo i 
prodotti più evoluti e quelli indiriz¬ 
zati all'uso in ufficio superano i 
200,00 euro (contro i 500,00 euro ri¬ 
chiesti per una laser a colori econo¬ 
mica). Inoltre, i modelli compatibili 
con il formato A3 costano una fra¬ 
zione delle corrispondenti unità la¬ 
ser. Un'altra delle migliori caratteri- 


Quale stampante acquistare? 

Questa lista di verifica può aiutare a restringere il campo. 


Ragioni per acquistare una stampante a getto 
d’inchiostro o un’unità multifunzione a tecnologia inkjet: 

□ Necessità di stampare documenti a colori. 

□ La qualità fotografica ha maggiore importanza 

sia della qualità di testo e grafica sia delle prestazioni. 

□ Si desidera sostenere una spesa iniziale contenuta. 

□ Si prevedono volumi di stampa molto ridotti. 

Ragioni per acquistare una stampante laser monocro¬ 
matica o un’unità multifunzione a tecnologia laser in 
bianco e nero: 

□ Non è richiesta la stampa a colori. 

□ Necessità di produrre documenti di testo 
di alta qualità. 

□ Importanza della velocità. 

□ Maggiore attenzione al basso costo 
di gestione che al prezzo d’acquisto. 

□ Previsione di carichi di lavoro elevati. 

Ragioni per l’acquisto di un modello laser a colori: 

□ È richiesta la stampa a colori. 

□ La qualità dei documenti di testo e grafica 
è più importante di quella fotografica. 

□ Si richiedono prestazioni elevate. 


□ Necessità di sostenere carichi di lavoro 
piuttosto elevati. 

□ Disponibilità di un budget di almeno 500 euro. 

Ragioni per comprare un’unità multifunzione: 

□ La scelta di un modello laser a colori è stata scartata. 

□ Necessità delle funzioni di scanner, copia e fax. 

□ Spazio limitato. 

□ Accettazione di qualche compromesso 
nelle funzionalità di stampa o scansione. 

Ragioni per acquistare una stampante fotografica: 

□ È richiesta la massima qualità fotografica. 

□ Si desidera stampare direttamente 
da una scheda di memoria. 

□ Si desidera stampare direttamente 
da una fotocamera digitale. 

Ragioni per avere una connessione di rete: 

□ Si deve condividere la stampante in un gruppo di lavoro. 

□ La periferica deve essere accessibile anche 
quando gli altri Pc della rete sono spenti. 

□ È già presente una rete locale o si prevede 
d’installarne una. 


stiche delle stampanti a getto d'in¬ 
chiostro è l'alta qualità di stampa 
fotografica ottenibile anche dai mo¬ 
delli non dedicati. Nella maggior 
parte dei casi, le differenze tra una 
foto ad alta risoluzione prodotta da 
una buona inkjet e una stampa di 
laboratorio emergono soltanto a 
un'analisi ravvicinata. Indipenden¬ 
temente dal prezzo, le unità a getto 
d'inchiostro più recenti non mostra¬ 
no differenze molto marcate sul pia¬ 
no qualitativo. I prodotti più costosi, 
però, offrono una velocità decisa¬ 
mente superiore di quelli più a 
buon mercato. Le prestazioni hanno 
sempre rappresentato il vero tallone 
d'Achille di questa tecnologia. I 
produttori dichiarano regolarmente 
velocità di stampa poco realistiche, 
rilevate in modalità bozza dimi¬ 
nuendo drasticamente la qualità di 
riproduzione. In aggiunta, queste 
specifiche si dimostrano comunque 
ottimistiche se confrontate con i ri¬ 
sultati ottenuti nei test di laborato¬ 
rio. Nella migliore delle ipotesi, i 
valori riportati sono interpretabili 
come indicatori della velocità relati¬ 
va tra i modelli della stessa azienda. 
Per questo motivo, è bene non met¬ 
tere a confronto le specifiche dei 
motori di stampa inkjet con quelle 
delle stampanti laser, in grado di 
fornire prestazioni più vicine a 
quelle dichiarate. Un'altra indica¬ 
zione da prendere con un grano di 
sale è la risoluzione, che non rivela 
tutto ciò che occorre sapere sulla 
qualità di stampa. Per esempio, una 
periferica inkjet non è in grado di 
produrre testo e grafica di livello la¬ 
ser (nonostante possa avere una ri¬ 
soluzione teoricamente uguale o su- 


►► 
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:da 40 a 1.000 euro. 


I prezzi di listino delle stampanti a getto 
d'inchiostro sono i più favorevoli. 
Tuttavia, fatte poche eccezioni, il costo 
copia è superiore a quello delle unità 
laser, perciò il costo totale di possesso a 
lungo termine può essere superiore a 
quello di modelli inizialmente più 
costosi. Sul piano qualitativo, i 
documenti di testo e grafica non 
raggiungono il livello offerto dalle 
stampanti laser, ma la maggioranza 
delle inkjet è in grado di riprodurre 
immagini ad alta risoluzione 
fotorealistiche. 


periore) perché l'inchiostro tende in 
qualche misura a diffondersi in mo¬ 
do più o meno irregolare nelle fibre 
porose della carta. Per ogni stam¬ 
pante, e in modo particolare per le 
inkjet, si dovrebbe sempre calcolare 
il costo totale di possesso (Toc, total 
cost of ownership). Sostanzialmente, 
le strategie commerciali delle azien¬ 
de consistono nel regalare il rasoio 
per guadagnare dalla vendita delle 
lamette: il prezzo di listino della pe¬ 
riferica può essere molto basso, ma 
il costante approvvigionamento di 
inchiostri (ed eventualmente carta 
speciale e carta fotografica) diventa 
col passare del tempo assai dispen¬ 
dioso. Per calcolare il Toc di una 
stampante occorre stimare il nume¬ 
ro di pagine che verranno prodotte 
durante l’intero arco di vita della 
periferica - circa tre anni - e molti¬ 
plicarlo per il costo pagina, solita¬ 
mente fornito dal produttore. A vo¬ 
lumi di stampa elevati, si scoprirà 


che il costo totale di possesso sarà 
più elevato per un modello a buon 
mercato rispetto a uno inizialmente 
più costoso. È bene ricordare, inol¬ 
tre, che se la stampante utilizza 
un'unica cartuccia a tre colori, que¬ 
sta dovrà essere sostituita quando 
una sola delle tinte si esaurisce. Per 
questo motivo, i prodotti che adotta¬ 
no serbatoi d'inchiostro separati si 
dimostrano più economici. 
Stampanti differenti utilizzano tec¬ 
niche diverse per la riproduzione fo¬ 
tografica. Quasi tutte ricorrono al 
dithering (retinatura) per creare l'il¬ 
lusione del colore, accostando sul 
foglio una fitta trama di minuscoli 
punti (dot) che vengono miscelati 
dall'occhio umano (nei modelli di ri¬ 
soluzione più elevata, ogni singolo 
dot può avere otto possibili tinte). 
Altre unità ottengono lo stesso effet¬ 
to ottico a una risoluzione inferiore 
stampando ciascun punto con una 
gamma maggiore di tonalità e uti¬ 


lizzando un numero inferiore di 
punti per pollice quadrato. Hewlett- 
Packard, per esempio, dichiara che 
la tecnologia PhotoRet IV è in grado 
di produrre 289 sfumature di ogni 
colore primario e di posizionare con 
precisione, per ogni singolo dot, fino 
a 32 microgocce d'inchiostro, per un 
totale di oltre 1,2 milioni di gradazio¬ 
ni di colore direttamente generabili 
dall'unità. Risoluzioni superiori pro¬ 
ducono un numero inferiore di sfu¬ 
mature per ogni tinta primaria e una 
quantità inferiore di colori per punto. 
In ogni caso, anziché fare affidamen¬ 
to sulla risoluzione dichiarata è pre¬ 
feribile esaminare alcune stampe 
campione prima dell'acquisto. Infine, 
sebbene sia possibile aggiungere 
un'interfaccia Ethernet a molti mo¬ 
delli, la loro installazione in rete è 
piuttosto complessa. Fanno eccezio¬ 
ne in questo senso i modelli di HP, 
che utilizzano la stessa semplice pro¬ 
cedura adottata sulle unità laser. 











te stampanti laser monocromatiche garantiscono una 
notevole velocità di stampa e una qualità di riproduzione 
elevata di testo e grafica al tratto. Normalmente, questi 
modelli hanno un costo copia molto conveniente, tale da 
compensare a lungo termine il loro prezzo d'acquisto, 
superiore a quello delle unità inkjet. 

La maggioranza delle laser monocromatiche, però, non è 
in grado di riprodurre in modo soddisfacente fotografie e 
illustrazioni ricche di dettagli e sfumature. 


le formattati in modo più complesso, 
le prestazioni dipendono soprattutto 
dalla potenza di calcolo del processo¬ 
re del computer o della stampante, se 
presente. Se la periferica non fosse 
dotata di una propria unità di calcolo, 
i tempi di esecuzione potrebbero va¬ 
riare considerevolmente in base alla 
potenza della Cpu di sistema. Prima 
dell'acquisto, perciò, bisognerebbe 
controllare sia i requisiti minimi del 
Pc sia quelli raccomandati per otte¬ 
nere prestazioni ottimali. Allo stesso 
modo, anche la velocità dei modelli 
dotati di un processore interno è va¬ 
riabile in base alla quantità di Ram a 
bordo. In caso di disponibilità di 
un'espansione della memoria, è bene 
informarsi sui vantaggi effettivi deri¬ 
vanti dall'operazione e su quale im¬ 
patto abbia sulle prestazioni. L'in¬ 
stallazione in rete di una stampante 
laser monocromatica è generalmente 
semplice: molte unità dotate di un 
adattatore Ethernet utilizzano le stes¬ 
se procedure dei modelli di fascia su¬ 
periore, ora estremamente agevoli. 
Detto questo, prima di procedere in 
modo autonomo al setup è opportuno 
conoscere il grado di difficoltà dell'o¬ 
perazione consultando i commenti 
degli utenti o altre fonti attendibili. 


Stampanti laser 
monocromatiche 


Un'unità laser monocromatica rap¬ 
presenta la scelta più indicata per 
stampare documenti di testo in alti 
volumi. Se non si avesse l'esigenza di 
produrre documenti a colori, la peri¬ 
ferica sarebbe utilizzabile come uni¬ 
ca soluzione di stampa, altrimenti do¬ 
vrebbe essere affiancata da un mo¬ 
dello a getto d'inchiostro in quadri- 
cromia, fotografico o portatile. Le la¬ 
ser monocromatiche personali sono 
più veloci delle inkjet (da 12 a 27 pa¬ 
gine al minuto), sono in grado di so¬ 
stenere carichi di lavoro più elevati 
(in media, 10.000-15.000 pagine al 
mese) e garantiscono una qualità su¬ 
periore del testo e un costo totale di 
possesso più vantaggioso. In aggiun¬ 
ta, i modelli di questa categoria han¬ 
no un design salvaspazio che riduce 
l'ingombro sulla scrivania. I prezzi di 
listino delle unità desktop, dotate di 
interfaccia parallela e Usb, sono com¬ 
presi tra 150,00 e 500,00 euro; le ver¬ 
sioni che integrano di serie un'inter¬ 
faccia di rete variano tra 500 e 800 
euro. A questo segmento apparten¬ 
gono anche le unità a tecnologia Led 
e Lcd che, pur utilizzando una sor¬ 
gente luminosa differente dal laser, 
adottano un processo di stampa ana¬ 
logo. Virtualmente, tutte le stampan¬ 
ti laser monocromatiche hanno un 
costo copia inferiore a quello delle 
inkjet nella stampa in bianco e nero. 
Perciò, a fronte di un prezzo d'acqui¬ 
sto più elevato, il costo totale di pos¬ 
sesso a lungo termine è inferiore. Per 
esempio, ipotizzando un carico di la¬ 
voro settimanale di 100 pagine per 50 
settimane l'anno, la differenza di un 
solo centesimo di euro a copia fareb¬ 
be risparmiare 50 euro il primo armo 
e 150 euro in 3 anni (il ciclo di vita 
medio di una stampante). Le stam¬ 
panti laser producono documenti di 
testo di qualità superiore a quello 
delle unità a getto d'inchiostro e ge¬ 
nerano linee e caratteri dai contorni 
precisi e definiti. Ciò è dovuto alle 
peculiarità della tecnologia di stam¬ 
pa, che fonde sulla pagina finissime 
particelle di toner anziché emettere 


microgocce d'inchiostro che devono 
essere assorbite dalle fibre porose 
della carta. Al contrario, le stampanti 
laser monocromatiche - e in modo 
particolare quelle per uso personale - 
rivelano una scarsa attitudine verso 
la riproduzione delle gradazioni di 
colore presenti nelle illustrazioni e 
nelle fotografie. 

Come per le inkjet, non è sempre 
consigliabile prestar fede alle specifi¬ 
che relative alla risoluzione fornite 
dai produttori ed è bene guardarsi da 
affermazioni come "qualità d'imma¬ 
gine equivalente a 1.200 dpi " o simi¬ 
li, che indicano sempre una risoluzio¬ 
ne reale inferiore. In questi casi, la 
periferica utilizza un algoritmo d'in- 
terpolazione per migliorare la qualità 
di stampa. Spesso, per esempio, per 
evitare sgradevoli difetti di aliasing 
(scalettature) lungo i bordi, le linee 
curve sono arrotondate aggiungen¬ 
dovi punti. Questa ottimizzazione 
può far apparire documenti di testo e 
grafica al tratto visivamente identici a 
quelli prodotti da una stampante do¬ 
tata di una risoluzione effettiva supe¬ 
riore, ma non è in grado di migliorare 
in alcun modo la resa delle sfumature 
e delle fotografie. Per avere un'idea 
più precisa della qualità dell'output 
di una stampante è bene conoscerne 
la risoluzione reale e quali tipi di al¬ 
goritmi di interpolazione si celino 
dietro i riferimenti alle modalità otti¬ 
mizzate. Queste informazioni, se non 
presenti sul sito Web del produttore, 
sono ottenibili dallo staff di supporto 
tecnico. I tempi di stampa dichiarati 
sono generalmente coerenti, ma solo 
per i documenti che non richiedono 
una particolare elaborazione. Con fi¬ 
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Stampanti laser a colori 


passaggio singolo. Nella riproduzio¬ 
ne di un documento a colori, nel pri¬ 
mo caso il foglio transita quattro 
volte sull'unico tamburo per riceve¬ 
re separatamente i toner ciano, ma¬ 
genta, giallo e nero. Nel secondo 
caso, il meccanismo di stampa è ba¬ 
sato su quattro toner e quattro tam¬ 
buri allineati e permette di comple¬ 
tare il processo in un singolo pas¬ 
saggio della carta, riducendo drasti¬ 
camente i tempi di esecuzione. I 
motori delle stampanti laser a colori 
per uso personale raggiungono ve¬ 
locità comprese tra 16 e 30 ppm nel¬ 
la stampa in bianco e nero; in qua¬ 
dricromia, l'output dei modelli sin- 
gle-pass si attesta tra 12 e 24 pmm, 
mentre quello delle unità a quattro 
passaggi raggiunge al massimo 8 
ppm, anche se la maggioranza dei 
modelli stampa 4 pagine al minuto. 
In questo segmento di mercato le 
unità laser a quattro passaggi sono 
le più diffuse, anche se alcuni mo¬ 
delli single-pass a tecnologia Led 
(prodotti da OKI) e inchiostro solido 
(Xerox) rappresentano valide alter¬ 
native. In genere, la qualità offerta 
dalle unità laser è leggermente mi¬ 
gliore di quella dei modelli Led, ma 
al di sotto di 1.200 euro la scelta è li¬ 
mitata a modelli a quattro passaggi. 
Al contrario, OKI propone le unità 
Led C3100 (20 ppm in bianco e ne¬ 
ro/12 ppm a colori) a 756,00 euro e 
C5200n (24 ppm in bianco e ne¬ 
ro/16 ppm a colori, connettività 
Lan di serie) a 958,00 euro. Xerox , 
invece, offre a poco meno di 1.200 
euro la versione base della Phaser 
8400 a inchiostro solido, basata su 
un motore da 24 pagine al minuto 
in nero e a colori. In ogni caso, chi 
è alla ricerca di una soluzione a 
colori economica (da 480 a 600,00 
euro) deve necessariamente orien¬ 
tarsi verso un modello laser a 
quattro passaggi. In passato, que¬ 
sti prodotti avevano la reputazione 
di essere meno robusti rispetto alle 
versioni monocromatiche. Secondo 
i produttori, il problema sarebbe 
stato superato nei modelli di gene¬ 
razioni più recente. 


Le stampanti laser a 
colori per uso personale 
offrono tuttii vantaggi 
dei modelli 

monocromatici - alta 
velocità e qualità di 
riproduzione del testo e 
della grafica business, 
costo copia favorevole - 
e vi aggiungono la 
possibilità di riprodurre 
documenti a colori di 
aspetto professionale. In 
genere, la qualità di 
stampa grafica è 
migliore rispetto a quella 
delle unità a getto 
d'inchiostro, mentre 
queste ultime sono 
superiori nella 
riproduzione di 
fotografie ad alta 
risoluzione. 


Chi desidera la precisione e la niti¬ 
dezza del testo e della grafica al 
tratto (oltre alla velocità) tipiche 
della tecnologia laser e ha necessità 
di produrre anche documenti a co¬ 
lori è candidato all'acquisto di una 
stampante laser in quadricromia. I 
modelli appartenenti a questo seg¬ 
mento sono più costosi delle unità 
monocromatiche e hanno prezzi di 
listino compresi tra poco meno di 
500,00 euro e 1.000,00 euro. Con un 
budget adeguato è dunque possibi¬ 
le soddisfare tutte le esigenze di 
stampa, a esclusione della riprodu¬ 
zione fotografica alla massima qua¬ 
lità. Quasi tutte le stampanti laser in 
quadricromia hanno dimensioni tali 
da richiedere la collocazione su un 
piano di lavoro separato dalla scri¬ 
vania. La maggioranza dei modelli 
offre una qualità di stampa grafica 
tra buona ed eccellente, caratteriz¬ 
zata da colori vivaci e campiture 
cromatiche omogenee. In campo fo¬ 
tografico, invece, il rendimento è in¬ 
feriore a quello offerto dalle attuali 
inkjet e se, viste da una certa di¬ 


stanza, le stampe potrebbero appa¬ 
rire buone, un esame ravvicinato ne 
rivelerebbe gli evidenti difetti. La 
maggior parte delle problematiche 
relative all'acquisto di una laser a 
colori per uso personale (dalla riso¬ 
luzione dichiarata dal produttore al¬ 
la facilità d'installazione in rete) 
coincidono con quelle dei modelli 
monocromatici, pur con alcune dif¬ 
ferenze. Il costo copia di una pagina 
in bianco e nero si colloca a metà 
strada tra quello dei modelli laser 
monocromatici e quello della mag¬ 
gioranza delle inkjet, mentre il co¬ 
sto copia di un documento a colori è 
inferiore a quello dei modelli a getto 
d'inchiostro. Sul piano qualitativo, 
testo e grafica al tratto sono quasi 
sempre in grado di competere con 
l'output delle unità monocromati¬ 
che, ma in qualche caso l'eccesso di 
toner utilizzato tende a conferire al¬ 
la pagina un aspetto lucido che po¬ 
trebbe risultare fastidioso. La tecno¬ 
logia laser a colori è disponibile nel¬ 
la variante tradizionale a quattro 
passaggi e in quella più recente a 
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Stampanti multifunzione 


Le unità Mfp incorporano 
una stampante (a getto 
d'inchiostro o laser 
monocromatica) e uno 
scanner per assolvere alle 
funzioni di stampa, 
scansione e copia in un 
unico dispositivo. Molti 
modelli offrono in più 
anche la funzionalità fax. 



Chi ha orientato la propria scelta 
verso una stampante a getto d'in¬ 
chiostro oppure verso una laser mo¬ 
nocromatica e nello stesso tempo ha 
anche la necessità di uno scanner, di 
una fotocopiatrice e di un fax può 
prendere in seria considerazione 
l'acquisto di una periferica multifun¬ 
zione (Mfp, multifunction periphe- 
ral/printer). Attualmente non sono 
ancora disponibili unità Mfp per uso 
personale basati su un motore laser 
a colori. Questa categoria di prodot¬ 
ti è più costosa delle stampanti dedi¬ 
cate: i prezzi dei modelli inkjet sono 
compresi tra 100,00 euro e 350,00 
euro e salgono a 250,00 - 600,00 eu¬ 
ro per le unità dotate di un alimen¬ 
tatore automatico di documenti. L’e¬ 
sborso richiesto per una periferica 
multifunzione laser con motore di 
stampa da 14 a 20 ppm varia da 
400,00 a 850,00 euro. 

Una semplice verifica può aiutare 
nella scelta tra un modello multifun¬ 
zione oppure una stampante e uno 
scanner separati. In genere, chi ac¬ 
quista una stampante ha alcuni re¬ 
quisiti specifici in termini di velocità, 
qualità e funzionalità. Se a questi si 
affiancasse la necessità di effettuare 
scansioni di pellicole a risoluzione 
molto elevata, oppure di disporre di 


un modulo Adf (Automatic docu- 
ment feeder, alimentatore automati¬ 
co di documenti) da almeno 50 fogli 
in formato A3 e di uno scanner in 
grado di effettuare scansioni in mo¬ 
dalità fronte-retro, si dovrebbero ne¬ 
cessariamente acquistare due pro¬ 
dotti separati. Al contrario, se uno 
scanner di medio livello bastasse a 
far fronte alle esigenze produttive, 
una stampante multifunzione po¬ 
trebbe rivelarsi una soluzione per¬ 
fetta. Tutte le unità Mfp sono in gra¬ 
do di stampare e fotocopiare, ma 
non tutte sono dotate di un mo¬ 
dem/fax. Alcuni dei modelli con fun¬ 
zionalità fax utilizzano strumenti 
software per inviare oppure ricevere 
messaggi attraverso il fax/modem 
del Pc. Altri prodotti dispongono di 
un fax/modem integrato e possono 
essere utilizzati come dispositivi au¬ 
tonomi per trasmettere e ricevere 
messaggi anche a computer spento. 
Altri ancora sono forniti di un driver 
per trasmettere un documento diret¬ 
tamente via fax attraverso il coman¬ 
do "stampa" delle applicazioni, una 
soluzione particolarmente utile se il 
Pc è privo di un proprio fax/modem. 
Per garantire una piena autonomia 
di utilizzo in fase di invio e ricezio¬ 
ne, la periferica dovrebbe essere do¬ 


tata di una serie completa di pulsan¬ 
ti, inclusa una tastiera numerica. Dal 
proprio pannello di controllo, una 
stampante Mfp dovrebbe essere in 
grado di eseguire copie in bianco e 
nero e a colori, singole e multiple, 
selezionare il tipo di carta, ingrandi¬ 
re o ridurre le immagini e bilanciare 
il contrasto. Anche per la compo¬ 
nente scanner vale il consiglio di 
diffidare dalla risoluzione dichiarata 
dai produttori. Questi dispositivi 
hanno una risoluzione meccanica 
generalmente doppia di quella otti¬ 
ca, ma è proprio quest'ultimo il valo¬ 
re più importante. Quando le speci¬ 
fiche riportano "6.400 x 3.200 punti 
per pollice ", il valore più elevato si 
riferisce alla risoluzione meccanica, 
non a quella ottica, ma con questo 
espediente il prodotto appare mi¬ 
gliore. Inoltre, la maggioranza degli 
scanner economici da 600 o più 
punti per pollice non è equipaggiata 
con un gruppo ottico all'altezza di 
quanto dichiarato. Fortunatamente, 
questo non è un grosso problema: 
anche per la scansione di fotografie, 
infatti, raramente sono necessari più 
di 300 ppi, a meno di non dover ef¬ 
fettuare forti ingrandimenti. È altret¬ 
tanto consigliabile diffidare delle di¬ 
chiarazioni relative alla profondità 
di colore, fornite nella forma "bit per 
pixel". Raramente l'ottica e l'elettro¬ 
nica dei prodotti di fascia bassa of¬ 
frono una gamma dinamica molto 
ampia e la maggior parte dei bit di¬ 
chiarati è puro e semplice rumore 
digitale. Tuttavia, fatta eccezione 
per la digitalizzazione di negativi e 
positivi su pellicola, 24 bit per pixel 
è una profondità colore sufficiente 
per qualsiasi tipo di acquisizione e 
tutti gli scanner sono in grado di ga¬ 
rantirla. Infine, è bene prestare at¬ 
tenzione anche alla gestione della 
carta. Gli scanner a letto piano rap¬ 
presentano una scelta obbligata per 
scandire foto e materiali che non 
passerebbero attraverso un alimen¬ 
tatore automatico, ma per le opera¬ 
zioni di fax, copia e scansione di 
grandi quantità di carta, un modulo 
Adf è uno strumento molto utile. I 
modelli multifunzione possono inte¬ 
grare scanner sia di tipo piano sia a 
fogli singoli e questi ultimi sono i più 
indicati per automatizzare la proce¬ 
dura di scansione. 
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purpose. In questa guida all'acqui¬ 
sto focalizzeremo la nostra atten¬ 
zione sui prodotti che possono es¬ 
sere considerati idonei anche alla 
stampa di documenti da ufficio. La 
maggioranza di queste unità ha un 
prezzo di listino compreso tra 100 
e 450 euro. Nella stampa generica 
questi modelli tendono a essere 
più lenti delle inkjet di tipo tradi¬ 
zionale di costo equivalente, ma 
offrono prestazioni superiori nella 
stampa fotografica. La maggiore 
velocità rappresenta la principale 
differenza tra le unità dedicate 
man mano che si sale di prezzo. I 
modelli compatibili con il formato 
A3+ occupano la fascia superiore 
di questo segmento, a partire da 
450 euro. 

Rispetto alle stampanti tradiziona¬ 
li, le unità fotografiche utilizzano 
spesso, oltre ai quattro colori pri¬ 
mari ciano, magenta, giallo e nero, 
anche gli inchiostri ciano chiaro e 
magenta chiaro, oppure, in altri 
casi, il blu e il rosso. Le tinte addi¬ 
zionali hanno la funzione di esten¬ 
dere la gamma cromatica e facili¬ 
tare la riproduzione delle sfumatu¬ 
re più sottili nelle tonalità più diffi¬ 
cili da rendere in modo fedele, co¬ 
me gli incarnati. Il maggior nume¬ 
ro di inchiostri, però, non garanti¬ 
sce necessariamente risultati mi- 


Per poter stampare in viaggio o in spazi particolarmente ristretti una stampante portatile è la 
soluzione ideale. Dimensioni e peso ridotti al minimo e possibilità di alimentazione a batteria 
sono le caratteristiche fondamentali rispetto a tutte le altre. I modelli di Canon e Hewlett- 
Packard in commercio sono proposti a un prezzo di listino compreso tra 300 e 470 euro, pesa¬ 
no tra 1,8 e 2,08 chilogrammi e le loro dimensioni variano da 310 x 52 x 174 mm a 339 x 82,5 x 
184 mm. La batteria ricaricabile può essere fornita di serie oppure è acquistabile separata- 
mente. È anche consigliabile procurarsi un alimentatore per la carta: alcune unità ne sono 
sprovviste oppure lo offrono solo come accessorio separato. Sul piano delle prestazioni, questi 
modelli non sono in grado di fornire risultati degni di nota: le velocità dichiarate in modalità 
bozza vanno da 9 ppm a 14 ppm per la stampa in bianco nero e da 8 a 10 ppm per quella a co¬ 
lori. Come per le inkjet tradizionali, queste affermazioni sono in genere poco realistiche e, alle 
risoluzioni superiori, le prestazioni calano drasticamente. Per questo motivo, a un modello por¬ 
tatile si dovrebbe sempre affiancare una stampante inkjet o laser capace di offrire prestazioni 
superiori. Tuttavia, se vi capiterà di essere bloccati in una camera d'albergo, una stampante 
portatile potrebbe essere l'unica soluzione ai vostri problemi. 


Stampanti fotografiche 


La maggioranza delle 
stampanti fotografiche 
offre una qualità 
superiore a quella dei 
modelli inkjet per uso 
generico, raggiungendo 
in molti casi un effettivo 
realismo fotografico. 
Alcuni modelli 
supportano la stampa 
diretta da una 
fotocamera digitale o 
dalle schede di memoria, 
sono dotati di un display 
Lcd a colori e sono in 
grado di stampare su Cd 
o Dvd di tipo printable. 


In futuro le stampanti a getto d'in¬ 
chiostro tradizionali potrebbero es¬ 
sere in grado di stampare fotogra¬ 
fie con una resa superiore rispetto 
alle attuali stampanti fotografiche, 
ma, per ora, le differenze in fatto 
di qualità sono considerevoli. 
Mentre i modelli inkjet standard si 
avvicinano alla qualità fotografica, 
le stampanti dedicate sono spesso 
in grado di raggiungerla. Questi 
modelli, perciò, si rivolgono agli 
appassionati che desiderano otte¬ 


nere stampe praticamente indistin¬ 
guibili da quelle di laboratorio. 
Non tutte le unità fotografiche so¬ 
no adatte anche alla stampa gene¬ 
rica: per esempio, i modelli basati 
sulla tecnologia di trasferimento 
termico a sublimazione del colore 
non sono in grado di stampare su 
carta comune e supportano soltan¬ 
to i formati 10 x 15 o 13 x 18. Inol¬ 
tre, alcune stampanti fotografiche 
a getto d'inchiostro sono troppo 
lente per essere considerate all- 


Stampanti portatili 


334 

PC Professionale - novembre 2004 


















TAMPANTI 


gliori e alcune stampanti raggiun¬ 
gono una reale qualità fotografica 
anche con soli quattro colori. Alcu¬ 
ni dei modelli più recenti utilizza¬ 
no un serbatoio d'inchiostro grigio 
o di inchiostro nero a pigmenti a 
integrazione del tradizionale in¬ 
chiostro nero a base di coloranti. 
Ciò consente di migliorare la resa 
delle foto in bianco e nero e di ot¬ 
tenere un maggiore dettaglio nelle 
aree più scure delle immagini. Al¬ 
cune unità sono ottimizzate per of¬ 
frire una velocità di stampa foto¬ 
grafica molto elevata, senza che 
questo contribuisca ad accrescere 
le prestazioni anche con altri tipi 
di output: alcune testine di stampa 
sono dotate di migliaia di ugelli e 
sono in grado di stampare molti 
più punti sulla pagina nell'unità di 
tempo rispetto a prodotti con testi¬ 
ne di dimensioni inferiori. Molte 


inkjet fotografiche offrono la possi¬ 
bilità di stampare direttamente e 
in modo autonomo da una fotoca¬ 
mera digitale o dalle schede di 
memoria. In genere, questi model¬ 
li offrono un ampio numero di op¬ 
zioni sia per il trattamento delle 
immagini sia per la selezione del 
tipo e del formato della carta. Le 
unità più costose sono dotate di 
piccoli display Lcd a colori per vi¬ 
sualizzare l'anteprima delle foto 
ed eseguire operazioni di ritaglio, 
ritocco, selezione e così via. Quelle 
prive di display consentono di 
stampare le miniature degli scatti 
per scegliere le immagini da ripro¬ 


durre. Per evitare l'uso del Pc, è 
opportuno orientarsi verso una 
stampante dotata di slot per sche¬ 
de di memoria e, se la propria foto¬ 
camera supportasse lo standard 
PictBridge, ci si dovrebbe indiriz¬ 
zare verso un modello compatibile. 
Questa tecnologia consente di 
connettere la fotocamera digitale 
alla stampante senza rimuovere la 
scheda di memoria e di governare 
la stampante attraverso il monitor 
a cristalli liquidi dell'apparecchio. 
La maggioranza degli altri criteri 
di valutazione per individuare la 
soluzione di stampa ideale, inclusi 
la configurazione in rete e il costo 
totale di possesso, sono analoghi a 
quelli descritti per i modelli inkjet 
di tipo tradizionale. 
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La guida 2004 
alle utility per il Pc 



’ * 

Ottimizzate il Pc. Trasferite 
facilmente programmi 
e impostazioni quando 
cambiate sistema. Risparmiate 
tempo nelle attività ripetitive. 
Gestite meglio i vostri dati. 

Le 80 utility che abbiamo 
selezionato promettono 
di rendere ancora più 
efficiente e gradevole 
Vutilizzo del vostro computer. 

►► A cura di Maurizio Bergami, Filippo Moriggia, 

Sarah Pike e Ben Gottesman 


Usiamo i computer per giocare, navigare sul Web, comu¬ 
nicare, far di conto, a volte persino per gestire la nostra vi¬ 
ta. E in tutti i compiti che chiediamo loro di svolgere di so¬ 
lito riescono a fornire risultati migliori con l'aiuto delle uti¬ 
lity giuste. Per la nostra rassegna annuale di utility per il 
Pc abbiamo preso in esame 80 strumenti appartenenti a 16 
categorie diverse. Alcuni di essi vi aiuteranno a migliorare 
le prestazioni del vostro computer, altri a gestire meglio i 
vostri dati - o a recuperarli in caso di problemi - altri an¬ 
cora a rendere semplicemente più piacevoli le ore che 
passate di fronte allo schermo. Non abbiamo invece esa¬ 
minato le utility specifiche per la sicurezza e per l'utilizzo 
di Internet, di cui ci occuperemo nei prossimi mesi (già su 
questo numero della rivista potete però trovare un'ampia 
analisi di Mozilla Firefox, un browser così efficiente, sicu¬ 
ro e ricco di funzioni da far arrossire di vergogna, in con¬ 
fronto, Internet Explorer). Nelle pagine che seguono tro¬ 
verete sicuramente una o più utility che ancora non cono¬ 
scete e che vi permetteranno di lavorare meglio e più ra¬ 
pidamente con il vostro Pc. 


►► 
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Backup e recupero dati 


Il backup è un'operazione 
fondamentale per evitare la perdita 
di dati e documenti importanti. 


Perché fare il backup dei propri da¬ 
ti? Le motivazioni possono essere 
molte. È sufficiente un problema del- 
l'hard disk, un virus particolarmente 
dannoso, un errore durante l'installa¬ 
zione di un sistema operativo o nel 
corso del ripartizionamento di un 
disco, per vedere mesi o anni di la¬ 
voro andare in fumo. 

Esistono tipologie diverse di 
backup, ciascuna con obiettivi e 
modalità differenti. 

Il backup tradizionale si occupa di 
creare un salvataggio completo del¬ 
le cartelle selezionate. Se si sta ef¬ 
fettuando il backup dell'intero Pc si 
potrà scegliere se salvare i dati su 
un disco fisso aggiuntivo o su alcuni 
Cd o Dvd. La procedura dunque ri¬ 
chiederà una supervisione da parte 
dell'utente, almeno per l'inserimen¬ 
to dei dischi. I salvataggi successivi 
al primo potranno essere effettuati 
in modo incrementale o differenzia¬ 
le. Salvando in modo incrementale, 
ad ogni backup successivo vengono 
salvate le modifiche rispetto al pre¬ 
cedente. Usando invece il salvatag¬ 
gio differenziale vengono salvate di 
volta in volta le differenze rispetto 
al backup completo effettuato all'i¬ 
nizio. Ovviamente il backup diffe¬ 
renziale comporta uno spreco mag¬ 


giore di spazio, ma è anche molto 
più rapido nella fase di ripristino. 
Nel salvataggio incrementale si 
salvano solo le modifiche più re¬ 
centi e questo in molti casi è un 
vantaggio non da poco: ad ogni 
backup viene creata una piccola 
quantità di dati, che potrà essere 
salvata su un unico supporto rimo¬ 
vibile, senza la necessità dell'inte¬ 
razione dell'utente. Perciò possono 
essere facilmente impostati salva¬ 
taggi completamente automatizza¬ 
ti, che non richiedano alcun tipo di 
intervento. 

La diffusione dei collegamenti 
broadband a Internet ha reso popo¬ 
lare l'utilizzo di un metodo abba¬ 
stanza innovativo di backup : quello 
on-line. Sempre più persone sfrut¬ 
tano per questo scopo una tecnolo¬ 
gia di grande successo come la po¬ 
sta elettronica. Gmail di Google, 
ma anche siti come www.rediff- 
mail.com e www.spymac.com of¬ 
frono gratuitamente 1 GByte di 
spazio, mentre altri servizi tradizio¬ 
nali come Yahoo Mail hanno au¬ 
mentato fino a 100 MByte lo spazio 
a disposizione. Utilizzare la propria 
casella e-mail per il backup non è 
comunque una buona scelta, so¬ 
prattutto per i problemi legati alla 
privacy, ma anche per le ovvie dif¬ 
ficoltà di gestione di un servizio 
che non è stato pensato per questa 
funzione. 

Oggi sono disponibili on-line nu¬ 
merosi servizi commerciali di 



backup remoto, in grado di gestire 
un numero elevato di funzioni che 
vanno ben oltre ciò che può offrire 
una casella di posta, al di là delle 
dimensioni. Questi servizi di 
backup on-line consentono sia di 
selezionare alcuni file o cartelle da 
salvare sia di effettuare un salva¬ 
taggio completo di tutto il sistema. 
Ovviamente dal momento che mol¬ 
ti servizi broadband (in particolare 
quello Adsl) sono asimmetrici, han¬ 
no cioè una velocità in upload mol¬ 
to ridotta rispetto a quella in down¬ 
load, il primo backup completo del 
sistema sarà piuttosto oneroso in 
termini di tempo. D'altra parte i 
backup successivi saranno conside¬ 
revolmente meno pesanti, visto che 
conterranno solo le ultime modifi¬ 
che, e potranno perciò essere facil¬ 
mente lanciati in momenti di inatti¬ 
vità. Un vantaggio non da poco dei 
backup on-line, rispetto ai metodi 
più tradizionali di salvataggio, è la 
possibilità di accedere ai propri da¬ 
ti praticamente da qualunque luo¬ 
go. Esistono poi software che archi¬ 
viano tutti i dati in archivi ZIP. Si 
tratta di utilità che non si occupano 
di salvare interamente un sistema e 
che senza dubbio non masterizze¬ 
ranno per voi i dati su Cd o Dvd 
(ma potrete comunque archiviare in 
un secondo tempo su supporti ottici 
i file creati usando il vostro pro¬ 
gramma di masterizzazione preferi¬ 
to). A differenza degli archivi creati 
dai tradizionali programmi di 
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Questi prodotti permettono di salvare con 
regolarità copie di sicurezza dei dati. Con tool 
appositi permettono di ripristinare i sistemi che 
non sono neppure in grado di fare il boot. 

V_ J 


SERVIZI ON-LINE 



I e soluzioni per il backup on-line salvano una 
copia dei soli file di dati o, più raramente, 
l'intero contenuto del sistema. I dati vengono 
memorizzati su un server remoto. 
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ARCHIVI ZIP 
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I tool che sfruttano il formato Zip salvano i file 
di dati in un unico file compresso, 
memorizzandolo in locale. Non possono 
scrivere direttamente su un supporto 
rimovibile come un Cd o un Dvd. 
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backup, queste applicazioni usano 
il popolarissimo formato Zip, facil¬ 
mente accessibile rispetto ad un 
formato proprietario. 

Gli approcci al backup sono diver¬ 
si: una tipologia particolare è quel¬ 
la dei sistemi che richiedono la di¬ 
sponibilità di un disco fisso aggiun¬ 
tivo. I prodotti di questo tipo infatti 
clonano il vostro sistema sul secon¬ 
do disco (esterno o interno che sia). 
In caso di guasto al disco principa¬ 
le potrete immediatamente rim¬ 
piazzarlo col disco di emergenza, 
senza alcuna perdita di tempo. 
Negli ultimi anni anche i produtto¬ 
ri di strumenti di imaging (ovvero 
per la creazione di immagini) di di¬ 
schi e partizioni hanno iniziato a 
proporre le proprie applicazioni co¬ 
me strumenti di backup. Questi ap¬ 
plicativi creano una copia esatta - 
byte per byte - di una intera parti¬ 
zione o di un intero disco. La copia 
può essere conservata su una parti¬ 
zione o disco differente, piuttosto 
che su un supporto rimovibile (co¬ 
me Cd o Dvd). La maggior parte di 
questi prodotti sono difficilmente 
utilizzabili per il backup giornalie¬ 
ro, ma sono molto comodi per sal¬ 
vare il proprio sistema in uno stato 
in cui si vuole poter tornare facil¬ 
mente. 

Infine ci sono i software che con¬ 
sentono il rollback del sistema. 
Questi prodotti archiviano tutti i fi¬ 
le critici in un'area separata e sal¬ 
vano tutte le variazioni della confi¬ 
gurazione. Se si incorre in qualche 
problema è possibile ritornare fa- 
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NTI Backup 
NOW! Deluxe si 
contraddistingue 
perla facilità 
d’uso. 

Le operazioni 
da compiere 
sono semplici e 
ben distinte in 
passi. 


cilmente a un punto precedente ri¬ 
pristinando singoli file o versioni 
precedenti dei file di sistema. 

> La soluzione migliore 

Il primo passo importante è iniziare 
ad utilizzare almeno uno dei pro¬ 
grammi di backup che vi presentia¬ 
mo. È poi necessario assicurarsi di 
salvare regolarmente e frequente¬ 
mente i propri dati. Quasi tutti que¬ 
sti programmi possono essere impo¬ 
stati in modo che gestiscano tutto in 
automatico senza il vostro interven¬ 
to. Potrebbe sembrarvi anche esa¬ 
gerato, ma utilizzare una combina¬ 
zione di approcci è spesso l'idea mi¬ 
gliore. Un eccesso di prudenza di 
questo tipo potrebbe risparmiarvi 
dalla perdita di tutti i vostri dati, un 
rischio non da poco che potreste tro¬ 
varvi ad affrontare in qualunque 
momento. Iniziate magari con l'uti¬ 
lizzare qualche servizio on-line. Poi, 
dopo che avrete installato Windows 


e tutti i programmi che vi servono e 
avrete configurato tutto a dovere, 
create una immagine del vostro si¬ 
stema. Infine con qualche tool di 
rollback avrete la possibilità di tor¬ 
nare facilmente indietro nel tempo, 
se l'installazione di qualche driver o 
applicazione dovesse rendere insta¬ 
bile il vostro sistema. 

> Backup tradizionale 

NTI Backup NOW! 3 Deluxe Suite di 

Newtech Infosystems (www.ntius. 
com) include due programmi, uno 
strumento di backup tradizionale e 
NTI Drive Backup (recensito più 
avanti), un programma per la crea¬ 
zione dell'immagine di dischi e par¬ 
tizioni. Backup NOW! è molto sem¬ 
plice da usare, grazie ai bottoni pre¬ 
senti sulla sinistra che scandiscono i 
passi da effettuare per il salvatag¬ 
gio. Il primo passo è selezionare le 
cartelle, utilizzando un'interfaccia 
simile a quella di gestione risorse, 


►► 
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CLONAZIONE 



Questo approccio prevede la creazione di una 
replica esatta, byte per byte, del disco rigido. 

La copia viene memorizzata su una seconda 
unità disco dedicata a questo scopo. 

V_ ) 



Questi tool creano una perfetta "istantanea" 
di un disco rigido (o di una partizione), 
catturando quindi tutte le applicazioni, i dati, 
e le personalizzazioni applicate dall'utente. 

V_ J 



I software di questo tipo mantengono copie 
successive dei file, consentendo di tornare a 
una versione precedente di un documento o 
ripristinare la versione originale di un driver 
corrotto. 

V_ J 
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ma con in più una casella di selezio¬ 
ne di fianco ad ogni elemento. Nel 
secondo passo ( Step 2) è possibile 
selezionare una destinazione per il 
backup e scegliere il nome da dare 
al file. Il passo successivo permette 
di scegliere se comprimere i dati. In 
fase di ripristino di un sistema è pos¬ 
sibile scegliere di confrontare i file 
già esistenti con quelli salvati, attra¬ 
verso una comoda procedura guida¬ 
ta. NTI ha fatto un buon lavoro nel 
disegnare un programma semplice 
che offre tutte le funzioni necessarie 
per procedere a un backup. NTI 
Backup Now si può comprare solo 
on-line e costa 69,99 dollari Usa. 
(••••O) 
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Retrospect Professional 
6.5 è una soluzione per 
il backup ricca di 
funzionalità e opzioni. 
Anche l'interfaccia 
grafica è pulita e ben 
organizzata. 
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Backup 


gnarvi nel processo di creazione di 
un backup, nella scelta del tipo di 
supporto o del livello di sicurezza da 
utilizzare. Dopo aver effettuato un 
backup completo di tutti i file presen¬ 
ti sul vostro computer, utilizza un si¬ 
stema di backup progressivo incre¬ 
mentale per salvare i cambiamenti e 
tenere traccia dei file che sono stati 
rimossi, garantendo un ripristino 
molto accurato. Retrospect Professio¬ 
nal è disponibile sia per piattaforma 
Pc che per Macintosh ed è distribuito 
in Italia da Alias ( www.alias.it , 
0432.287777). La licenza per due 
client costa 144 euro. 

(••••e) 


Retrospect Professional 6.5, 

J prodotto da Dantz (www. 
dantz.com), è una soluzione 
per il backup estremamen- 
1 te completa, che offre una 
selezione abbondante di funziona¬ 
lità e opzioni. Permette di effettua¬ 
re il backup di un intero sistema o 
di due client collegati in rete, an¬ 
che se il tool per il ripristino può 
funzionare soltanto in locale. L'in¬ 
terfaccia grafica è ben organizzata 
e include informazioni sulla destra 
che spiegano ciascuna opzione, ren¬ 
dendo semplice l'accesso sia nell'ese¬ 
cuzione di compiti semplici sia per 
compiti più complessi. Con pochi clic 
del mouse potrete lanciare un backup 
piuttosto che modificare la configura¬ 
zione o leggere i rapporti. Una proce¬ 
dura guidata opzionale può accompa¬ 


> Backup in formato Zip 

Argentum Backup 2.1, pro- 
j dotto da Argentum (www.ar- 
■ gentuma.com) è una soluzio- 
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ne soddisfacente per quanti 
1 vogliono uno strumento per 
salvare dati e file di sistema. Purtrop¬ 
po però non fornisce strumenti di ri¬ 
pristino d’emergenza, dunque non 
può essere considerato una risorsa 
utile per chi vuole salvare interamen¬ 
te il proprio sistema. Il programma 
utilizza il noto formato Zip per archi¬ 
viare i file, supportando anche le 
estensioni a 64-bit del formato, in 
grado di gestire archivi di dimensio¬ 
ne superiore a 4 GByte. Salvare i pro¬ 
pri dati con Argentum Backup è mol¬ 
to semplice. Basta creare un nuovo 
backup task, selezionare i file e le 
cartelle da archiviare e seguire le in¬ 


O Argentum Backup 
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_| Progressive Backup of selected source volumes 
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dicazioni del programma per la scel¬ 
ta dell'orario in cui programmare il 
salvataggio e del livello di compres¬ 
sione. Una opzione che viene chia¬ 
mata stacking (letteralmente "acca¬ 
tastamento") permette di creare una 
copia sempre diversa di un file ad in¬ 
tervalli fissi di tempo. Così è possibile 
ritornare alle versioni precedenti in 
qualunque momento. Il ripristino è 
una operazione immediata: basta fa¬ 
re che sul tasto corrispondente, cer¬ 
care il file che si vuole ripristinare ed 
estrarlo dall'archivio. A nostro parere 
la maggiore mancanza di questo pro¬ 
gramma è data dall'impossibilità di 
masterizzare i dati su Cd o Dvd: per 
questo è necessaria una applicazione 
prodotta da terze parti. Comunque 
siamo riusciti a salvare con facilità su 
una chiavetta Usb. Anche Argentum 
Backup può essere comprato solo on- 
line a 25 dollari Usa. 

(•••OO) 

GRBackup Professional 5.4 di GR- 

Software ( www.grsoftware.net ) ef¬ 
fettua il backup di file e cartelle 
nel familiare formato Zip, ma non 
fornisce strumenti per il ripristino 
in caso di emergenza, né offre la 
possibilità di salvare un intero si¬ 
stema. Per creare un backup è ne¬ 
cessario dare un nome alla sessio¬ 
ne, fare clic sul pulsante Add e 
scegliere la sorgente del backup e 
il percorso di destinazione. Per 


Argentum Backup 2.1 archivia i backup usando il formato 
Zip: l’operazione di ripristino anche di un singolo file è 
perciò molto semplice e indolore. 
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BounceBack 
Professional offre un 
insieme completo di 
strumenti per il backup e 
la gestione dei file per gli 
utenti che dispongono di 
un hard disk aggiuntivo. 
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CRBackup è un 
software 
interessante e di 
produzione italiana, 
ma è disponibile 
unicamente in lingua 
inglese e può essere 
acquistato solo su 
Internet, con 
pagamento in dollari 
Usa. 
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l'impostazione dei percorsi è di¬ 
sponibile una interfaccia grafica 
facile da utilizzare, da cui è possi¬ 
bile selezionare le cartelle a cui si 
è interessati. È però necessario 
porre molta attenzione, poiché le 
opzioni tra cui è possibile sceglie¬ 
re sono diverse. Ad esempio, nella 
fase di creazione di un backup to¬ 
tale, GRBackup non ha abilitato il 
backup delle sottocartelle, sempli¬ 
cemente poiché avevamo dimenti¬ 
cato disabilitata l'apposita opzio¬ 
ne. Ci è piaciuta la facilità con cui 
è possibile modificare la configu¬ 
razione, disabilitando ad esempio 
la compressione semplicemente 
dal menu contestuale. L'applica¬ 
zione offre una quantità notevole 
di opzioni per il salvataggio, il ri¬ 
pristino, lo scheduling e la notifica. 
Unico neo la mancanza di un sup¬ 
porto integrato alla masterizzazio¬ 
ne dei dati. GRSoftware è una pic¬ 
cola software house italiana, e 
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vende i suoi prodotti soltanto on-li¬ 
ne e con prezzi in dollari. Il costo 
di GRBackup è di 59 dollari Usa. 
(•••OO) 

> Utilità di clonazione 

r ( y u BounceBack Professional 5.4 

| prodotto da CMS Products 

UEl2J (www.cmspioducts.com) of- 
B i MWjiHj f re un insieme completo di 
strumenti per il backup e la 
gestione dei file per gli utenti che di¬ 
spongono di un hard disk aggiuntivo. 
Viene infatti venduto anche in 
bundle con i dischi esterni di CMS 
con il nome di ABSplus o Velocity. 
BounceBack dunque salva i file su 
un disco aggiuntivo, così da darvi 
una sicurezza in più, senza dover 
avere a che fare con supporti rimo¬ 
vibili. Dopo averlo installato, è ne¬ 
cessario specificare quale disco uti¬ 
lizzare come sorgente e quale come 
backup e scegliere poi i criteri di 
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salvataggio. È possibile program¬ 
mare l'esecuzione di backup con 
cadenza giornaliera o mensile, in 
background o senza alcuna intera¬ 
zione con l'utente. Sono supportati 
sia i backup completi che quelli di 
tipo incrementale: inoltre si possono 
gestire versioni multiple utilizzando 
lo strumento BounceBack Version 
Administrator. Molto interessanti 
anche le funzionalità di sincronizza¬ 
zione bidirezionale tra due Pc. 
BounceBack è anche in grado di 
confrontare i file presenti sul disco 
principale con quelli sul disco di 
backup, mostrando informazioni 
dettagliate sullo stato di ogni file. 
BounceBack costa 79 dollari Usa. 
(•••OO) 


Doublé Image 5.0 di Host Interface In¬ 
ternational ( www.hostinterface.com ) è 
una buona soluzione per il backup 
se volete conservare una copia dei 
vostri dati su una partizione o un 
hard disk secondario. Purtroppo vi¬ 
sto che non include strumenti di ri¬ 
pristino, non costituisce uno stru¬ 
mento completo per il backup di un 
intero sistema. D'altra parte l'utiliz¬ 
zo di Doublé Image è estremamen¬ 
te intuitivo, con tutte le opzioni fa¬ 
cilmente raggiungibili da un unico 
pannello. Supporta sia backup 
completi che incrementali, sia uti¬ 
lizzando la data di creazione che 
marcando gli archivi. La flessibilità 
delle opzioni presenti permette di 
selezionare facilmente i file da sal¬ 
vare o ripristinare. Ad esempio, è 
possibile velocizzare il processo 
specificando i file che sono stati 
modificati entro un intervallo di 
tempo, piuttosto che utilizzare nomi 
di file assoluti o relativi, o scegliere 
se conservare o ignorare la struttu¬ 
ra delle cartelle. A questo si ag¬ 
giunge un potente strumento di ve¬ 
rifica in grado di confrontare i file 
sorgenti con quelli di backup. Pur¬ 
troppo anche in questo caso, per 
salvare i dati su Cd o Dvd, è neces¬ 
sario utilizzare programmi di terze 
parti. Doublé Image viene venduto 
a 59,95 dollari Usa. 

(•••OO) 
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IBackup è un servizio di 
backup on-line. Sul sito 
www.ibackup.com sono 
disponibili alcune 
dimostrazioni guidate 
delle funzionalità 
disponibili con il client 
per Windows. 


> Backup on-line 


DataProtector, di Connected 
( www.connected.com ), si focalizza 
sui clienti business, ma offre anche 
proposte specifiche per le piccole 
aziende e gli utenti home. Noi ab¬ 
biamo testato il programma per gli 
utenti home o di una piccola azien¬ 
da chiamato Silver Pian. Per effet¬ 
tuare il backup è necessario utiliz¬ 
zare un software client, mentre è di¬ 
sponibile una interfaccia basata su 
browser per ripristinare i file. Data¬ 
Protector dispone delle caratteristi¬ 
che standard dei programmi di que¬ 
sto tipo, come il backup incremen¬ 
tale, la compressione, la cifratura 
dei dati (sia nella trasmissione su In¬ 
ternet che sui server utilizzati per il 
servizio). Una serie di regole avan¬ 
zate per il backup e funzionalità di 
scheduling garantiscono una mag¬ 
giore flessibilità. Inoltre i dati ven¬ 
gono custoditi in due differenti cen¬ 
tri di archiviazione per garantire 
una affidabilità superiore. DataPro¬ 
tector mantiene 10 differenti versio¬ 
ni dei file e li conserva per 90 giorni. 
Di assoluto rilievo la possibilità di 
sfruttare le versioni più recenti dei 
software più popolari presenti sui 
loro server per evitare di sprecare 
banda e spazio di archiviazione per 
archiviare anche quelli. DataProtec¬ 
tor supporta anche la condivisione 
di dati con altri utenti. Per quanto ri¬ 
guarda la facilità di utilizzo, le ope¬ 
razioni di base per un backup ci so¬ 
no sembrate meno intuitive di quel- 
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le di iBackup. Il costo del servizio 
varia in base alla quantità di dati 
che intendete archiviare. Per 250 
MByte bastano 79,95 dollari Usa al¬ 
l'anno, mentre ad esempio per 10 
GByte servono 24,95 dollari al me¬ 
se. Per quanti desiderano utilizzare 
il servizio su diverse macchine di 
una piccola azienda (a partire da un 
minimo di 5 Pc) sono disponibili li¬ 
stini specifici a prezzi molto più 
vantaggiosi. 

(••••O) 

Glorio è un servizio offerto da Resto- 
rion ( www.restohon.com ) che dispo¬ 
ne di un client ricco di feature, men¬ 
tre al momento non è ancora possibi¬ 
le accedere al servizio esclusivamen¬ 
te tramite browser. I backup possono 
essere personalizzati in modo molto 
dettagliato, con filtri approfonditi e 
possibilità di programmazione dei 
tempi. Sono disponibili tre metodi 
differenti per la cifratura dei dati, uno 
dei quali è il robusto Blowfish con 
una chiave a 448 bit. I file rimangono 
criptati sul server. Il servizio fornisce 
un insieme completo di statistiche in 
fase di backup. Le operazioni di ripri¬ 
stino a nostro parere potrebbero es¬ 
sere più intuitive. La scheda Restore 
mostra il contenuto delle Risorse del 
computer, insieme a un disco etichet¬ 
tato C:, ma non è chiaro se si riferisce 
al disco C locale o semplicemente al¬ 
la parte del disco C salvata sul server 
remoto. È possibile condividere un 
singolo account tra più utenti senza 
alcun costo aggiuntivo. Il costo del 
servizio è piuttosto oneroso rispetto a 
quello dei concorrenti, infatti è pari a 
36 dollari Usa al mese per ogni GBy¬ 
te, mentre non esistono listini agevo¬ 
lati per quanti vogliono una quantità 
minore o maggiore di spazio. 
(•••CO) 


■a IBackup, un servizio di Pro 
^ Softnet (www.ibackup. 
com), fornisce tutte le fun- 
. — . . . zioni standard, come la pro- 
® grammazione dei backup 
automatici, la compressione dei da¬ 
ti, la cifratura (sia in fase di trasmis¬ 
sione che sui server) e il backup in¬ 
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crementale. Offre inoltre alcune ca¬ 
ratteristiche inusuali ma comode: 
ad esempio, è possibile spedire alle¬ 
gati e-mail direttamente al proprio 
spazio di backup e si possono confi¬ 
gurare i drive on-line così da essere 
utilizzati come drive locali. Per cari¬ 
care e scaricare file e cartelle, basta 
usare l'applicazione IBackup per 
Windows che è molto intuitiva, op¬ 
pure uno dei 3 differenti metodi ba¬ 
sati su browser. Nel fare il backup 
di singole cartelle con il client per 
Windows, ci siamo imbattuti in un 
problema: a causa di una impreci¬ 
sione nel mantenere la struttura 
delle cartelle della sorgente, i file, 
che stanno in sottodirectory che 
hanno lo stesso nome, possono fini¬ 
re tutti nella stessa cartella. IBackup 
immagazzina i dati in due differenti 
centri dati per garantire una mag¬ 
giore affidabilità e può mantenere 
fino a 15 versioni degli stessi file. 
Esistono diversi piani di abbona¬ 
mento al servizio: i Backup Only 
Plans non permettono l'utilizzo di 
sotto-account, della modalità ftp e 
della condivisione di file con altri 
utenti e partono da un minimo di 4 
GByte a 14,95 dollari Usa al mese. I 
Basic Subscription Plans invece non 
hanno limitazioni e partono da 50 
MByte a 30 dollari Usa all'anno per 
arrivare a 800 dollari al mese per 
100 GByte. 

(••••O) 

SwapDrive Backup, il servizio pro¬ 
posto da SwapDrive ( www.swapdri - 
ve.com) permette di effettuare le 
operazioni di backup di base utiliz¬ 
zando il browser e una apposita ap¬ 
plicazione client. Utilizzando Inter¬ 
net Explorer è possibile, come con 
l'interfaccia del client, effettuare 
operazioni Drag and drop di file e 
cartelle, ma è necessario abilitare i 
controlli ActiveX. Funzioni come la 
programmazione dei backup e il 
salvataggio incrementale sono inve¬ 
ce disponibili soltanto utilizzando 
l'apposito client. Per effettuare un 
ripristino viene invece utilizzata co¬ 
munque l'interfaccia via browser. 
Gli utenti possono condividere i 
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Acronis True Image è in 
grado di creare 
l’immagine di un disco 
di sistema in uso senza 
che sia necessario 
riawiare. 
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propri dati spedendo i link ai file 
con WhaleMail, un sistema, inven¬ 
tato e gestito dalla stessa società, 
per inviare file on-line. Inoltre, si 
possono condividere delle cartelle 
con altri utenti di SwapDrive, confi¬ 
gurando i permessi di lettura o scrit¬ 
tura. Al Client manca purtroppo un 
indicatore del tempo passato per il 
backup in corso. SwapDrive Backup 
utilizza la compressione Zip per i 
dati. Il costo di un account base va 
dai 20 dollari Usa all'anno per 10 
MByte ai 50 dollari al mese per 2 
GByte. 

(•••CO) 

Xdrive è il servizio offerto da Xdri- 
ve ( www.xdrive.com ), una società 
sul mercato dal 1999, che ha acqui¬ 
sito nel 2002 il noto servizio Free- 
Drive, acquistando in questo modo 
un'ampia base di clienti. Nonostan¬ 
te la sua obsolescenza (il backup 
viene eseguito in una finestra Dos), 
il codice del software utilizzato per 
il backup è ancora efficace ed è 
controllabile da riga di comando. 
Normalmente non viene utilizzata 
la cifratura Ssl per i dati, anche se è 
possibile abilitarla con una opzione. 
Sia il browser web che l'applicazio¬ 
ne client consentono una trasmissio¬ 
ne criptata sia per il backup sia per 
il ripristino, ma è necessario avere 
installato il client per gestire 
backup programmati. A nostro pa¬ 
rere l’interfaccia Web è un po' lenta 
e instabile. Le operazioni di ripristi¬ 
no con il client richiedono agli uten¬ 
ti di accedere al drive on-line trami¬ 
te Gestione risorse e copiare i file. È 


V 


possibile gestire i permessi delle car¬ 
telle utilizzando l'interfaccia Web, e 
si possono inviare appositi Uri a di¬ 
verse persone così che possano acce¬ 
dere alle cartelle pubbliche. I dati sul 
server non vengono criptati. I prezzi 
del servizio variano dai 9,95 dollari 
Usa al mese per 5 GByte ai 1.109,50 
dollari per 100 GByte. 

(•••OO) 

> Strumenti per la creazione di 
immagini di dischi e partizioni 

■"« Acronis True Image 7.0 di 

^ Acronis ( www.acronis.com ) 
ì offre una interfaccia inno- 


B i M|lW vativa e caratteristiche no- 
® tevoli. Le sue procedure 
guidate sono facili da seguire e la 
sezione di guida spiega tutte le 
operazioni nel dettaglio. La funzio¬ 
ne Disk Clone è in grado di clona¬ 
re direttamente un disco fisso su 
un altro, facendovi risparmiare 
tempo e fatica. È possibile anche 
archiviare l'immagine di un disco 
su supporti ottici o su un computer 
della rete. Questa release di True 
Image include la funzionalità di 
backup incrementale, che lo mette 
un gradino al di sopra delle altre 
utilità di creazione immagini della 
rassegna. Questa procedura vi 
consente di evitare la ricreazione 
dell'intero archivio ogni volta che 
si ha la necessità di fare una nuova 
immagine. La procedura automati¬ 
ca di creazione di dischi di boot 
può generare sia Cd che floppy 
per il ripristino d'emergenza. In 
questo modo è possibile caricare il 
programma in modalità Dos per ef¬ 
fettuare operazioni come il ripristi¬ 
no di un drive. True Image è distri¬ 
buito in Italia da Italsel (www.ital- 
sel.it, 051-320409) e costa 58,80 
euro. Poco prima della chiusura 
dei test Acronis ha annunciato la 
disponibilità della versione 8.0 di 
True Image. Sulla carta le novità 
sono la creazione di backup di di¬ 
mensione inferiore (grazie all'e¬ 
sclusione su richiesta dei file di 
swap e di sospensione), la possibi¬ 
lità di impostare un livello di prio¬ 
rità al processo di backup e la veri¬ 




fica delle immagini prima del ripri¬ 
stino e del file System creato dopo 
il recupero. 

(•••••) 

Drive Image 7 è stato sviluppato da 
PowerQuest, società acquisita di re¬ 
cente da Symantec (www.Syman¬ 
tec. it, 02-703321). Tra le utilità per 
la creazione delle immagini di parti¬ 
zioni e dischi, Drive Image si con¬ 
traddistingue per la facilità d'uso. Il 
menu principale vi permette di sce¬ 
gliere tra una visualizzazione di ba¬ 
se o avanzata: entrambe contengo¬ 
no i collegamenti a procedure gui¬ 
date per i task più comuni. La vi¬ 
sualizzazione Basic mostra una co¬ 
lonna con collegamenti agli argo¬ 
menti della guida e a informazioni 
utili, mentre la modalità Advanced 
offre collegamenti a un numero 
maggiore di funzioni. Il cd avviabile 
di installazione lancia il programma 
in modalità Dos, la situazione ideale 
per il ripristino di un sistema. L'ulti¬ 
ma release è notevolmente miglio¬ 
rata rispetto alle versioni preceden¬ 
ti; è più facile muoversi tra i menu e 
supporta nativamente una quantità 
superiore di periferiche hardware. 
Comunque in alcuni casi il pro¬ 
gramma si comporta in modo curio¬ 
so: se si lavora con un archivio di ri¬ 
pristino diviso su più supporti il 
software richiede troppo spesso di 
inserire un disco diverso. Inoltre il 
numero di dischi necessario per un 
backup è superiore rispetto a quello 
di Acronis True Image 7.0 e Norton 
Ghost 2003 anche se si lavora con le 
stesse impostazioni di compressio¬ 
ne. Drive Image costa 70,46 euro. 
(•••OO) 

Norton Ghost 2003, prodotto storico 
di Symantec ( www.symantec.it , 02- 
703321) deve la sua buona reputa¬ 
zione alla versatilità: il menu princi¬ 
pale consente l'apertura di proce¬ 
dure guidate per le operazioni più 
comuni, come ripristinare o creare 
immagini. Le operazioni più avan¬ 
zate includono la clonazione diretta 
di un hard disk e funzionalità di 
backup in rete. Il programma offre 
anche la possibilità di sfogliare le 
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Nti Drive Backup utilizza 
due metodi diversi di 
backup per la creazione 
di immagini di partizioni 
di sistema e dati. 



Ghost 2003 dispone 
di due interfacce 
diverse per gli utenti 
alle prime armi e per 
gli utenti avanzati. 
L’interfaccia per gli 
utenti avanzati 
dispone di un numero 
più elevato di opzioni. 


immagini create. Sebbene Syman¬ 
tec abbia cercato di rendere l'utiliz¬ 
zo del prodotto intuitivo è comun¬ 
que necessario prendere una certa 
familiarità con Ghost prima di utiliz¬ 
zarlo in modo intensivo. Le proce¬ 
dure guidate sono abbastanza sem¬ 
plici, ma non forniscono alcuna 
spiegazione delle opzioni disponibi¬ 
li al momento dell'utilizzo. Le fun¬ 
zionalità peer-to-peer del program¬ 
ma permettono la creazione delle 
immagini di più sistemi della stessa 
rete contemporaneamente. Norton 
funziona in modalità Dos per ese¬ 
guire la maggior parte delle funzio¬ 
ni, poiché richiede un accesso 
esclusivo al disco, dunque sarà ne¬ 
cessario pianificare un periodo di 
inattività. Tuttavia è estremamente 
performante su sistemi potenti da 


un punto di vista hardware. Norton 
Ghost costa 69,96 euro. Dopo i no¬ 
stri test Symantec ha rilasciato una 
nuova versione di Ghost (la 9.0) le 
cui novità più importanti sono la 
possibilità di creare immagini diret¬ 
tamente da Windows, i backup in¬ 
crementali e la pianificazione dei 
salvataggi. 

(••••O) 

NTI Drive Backup! 3.0 di Newtech 
Infosystems ( www.ntius.com ) è uno 
strumento per il backup facile da 
usare, dotato di una interfaccia gra¬ 
fica semplice ed essenziale. L'inter¬ 
faccia del programma presenta sul¬ 
la sinistra tre grossi bottoni per le 
funzioni principali, divisi in due se¬ 
zioni. La prima sezione consente la 
creazione dei dischi avviabili per il 


ripristino di emergenza, creando 
un'immagine del disco di sistema di 
Windows. La seconda sezione dà in¬ 
vece la possibilità di creare le im¬ 
magini dei dischi non di sistema, da 
masterizzare su supporti rimovibili 
o da archiviare in qualche altra de¬ 
stinazione. Non è possibile sceglie¬ 
re di salvare le immagini su qualche 
risorsa di rete. Il secondo tasto pre¬ 
sente nella sezione riservata alle 
partizioni non di sistema permette il 
ripristino direttamente da Windows. 
Se si deve ripristinare un disco di si¬ 
stema invece è necessario utilizzare 
i dischi di emergenza creati che av¬ 
vieranno Drive Backup in modalità 
Dos. Sebbene Nti Drive Backup non 
supporti in questa modalità né la re¬ 
te né le periferiche Usb è un prodot¬ 
to solido che svolge bene le sue fun¬ 
zioni. Il costo del prodotto è di 29,99 
dollari Usa. 

(•••CO) 

> Utilità per il rollback 
del sistema 

CPR System Health Suite di Imagi- 
ne LAN (www.imaginelan.com) è 
costituito dalla combinazione di tre 
programmi: ConfigSafe, CR (un tool 
di sincronizzazione dei file) e un 
editor di profili. È possibile salvare 
automaticamente qualsiasi tipo di 
informazione, inclusi il registro di 
Windows, i file di configurazione, le 
applicazioni e i driver. Purtroppo il 
backup dei dati è un procedimento 
manuale e l'interfaccia non è como¬ 
da da utilizzare. È possibile impo¬ 
stare la creazione di punti di ripristi¬ 
no manualmente, in modo pianifi¬ 
cato o dopo l'installazione di una 
nuova applicazione. Nel caso in cui 
il sistema non sia in grado di fare il 
boot dal disco fisso è possibile uti¬ 
lizzare il disco dell'applicazione o 
una chiave Usb precaricata con 
CPR e procedere con un ripristino o 
con il salvataggio di dati su altri 
supporti. Nei nostri test è stata mol¬ 
to rapida sia la creazione dei punti 
di ripristino che il ritorno alle confi¬ 
gurazioni precedenti. Durante una 
operazione di rollback abbiamo avu¬ 
to però qualche problema e ci siamo 
trovati con una applicazione non fun¬ 
zionante, sebbene non fosse stata ri- 
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mossa dal sistema. CPR System 
Health Suite costa 45 dollari Usa. 
(•••OO) 

J "▼, * Norton GoBack 3.0 di Sy- 

! U ^ mantec ( www.symantec.it , 
02-703321} la soluzione più 
LMSffl intuitiva tra tutte le utilità di 
* rollback che abbiamo prova¬ 
to, è sostanzialmente un sistema di 
controllo delle versioni per il vostro 
Pc. GoBack si occupa di monitorare 
continuamente ogni cambiamento ai 
file (sia di dati che di sistema), così da 
essere in grado di tornare alla situa¬ 
zione precedente in qualunque mo¬ 
mento. La cosa che ci ha più colpito è 
che il nostro sistema non è stato so¬ 
stanzialmente rallentato dall'attività 
di controllo di GoBack. Grazie a que¬ 
sto prodotto è possibile, ad esempio, 
ripristinare i file distrutti o tornare al¬ 
la versione precedente di un file di 
Word. Inoltre si possono ripristinare 
tutte le modifiche effettuate alle con¬ 
figurazioni, alle impostazioni del Re¬ 


gistro e all'intero sistema. Anche ri¬ 
pristinare un intero disco è un'opera¬ 
zione semplice: basta scegliere il 
punto a cui ritornare e attendere che 
termini la procedura. GoBack riav¬ 
vierà il sistema, lancerà una applica¬ 
zione Dos e svolgerà automaticamen¬ 
te tutto il lavoro. Uno degli aspetti più 
interessanti di GoBack è che permet¬ 
te, con un clic del tasto destro, di vi¬ 
sualizzare la storia delle revisioni di 
un qualunque file in Esplora Risorse 
e scegliere quale versione ripristina¬ 
re. Il costo di GoBack è di 59,95 euro. 
Anche di GoBack è uscita una versio¬ 
ne più recente dopo il termine dei no¬ 
stri test. La nuova versione 4.0 offre 
un buffer cronologico di dimensione 
maggiore, una nuova interfaccia 
utente e funzionalità di ricerca mi¬ 
gliorate. 

(••••O) 

Recovery Commander 2 di V Com¬ 
munications Ine. ( www.v-com.com ) 
è la suite che fa per voi se dovete 


recuperare dei dati da un sistema 
che non è in grado di fare il boot. 
Come gli altri programmi di roll¬ 
back, Recovery Commander crea 
un punto di ripristino sia periodica¬ 
mente sia quando viene installato 
un nuovo software. Ogni salvatag¬ 
gio occupa circa 15 MByte. L'inter¬ 
faccia disponibile in Windows non 
offre molte funzioni in più: si posso¬ 
no modificare le impostazioni di 
configurazione, salvare ed elimina¬ 
re i punti di ripristino e impostare la 
pianificazione. La parte più interes¬ 
sante del programma è costituita 
dalle possibilità offerte dall'ambien¬ 
te Linux utilizzabile facendo il boot 
con il cd del programma. Utilizzan¬ 
do questa interfaccia si possono ri¬ 
pristinare le configurazioni salvate, 
ma non solo: si possono anche recu¬ 
perare dati da un sistema che si è 
bloccato ancor prima di aver acqui¬ 
stato il software stesso. Recovery 
Commander costa 34,56 euro. 
(••OOO) 












Deframmentazione 



La deframmentazione è una cura 
importante per mantenere elevate 
le prestazioni del proprio disco fisso. 

I file presenti sugli hard disk sono 
suddivisi in un numero finito di set¬ 
tori di dimensione fissa chiamati clu- 
ster. Se i cluster di un unico file sono 
frammentati, le testine del disco de¬ 
vono fare molta più strada, facendo 
aumentare il tempo di accesso in 
modo considerevole. Windows XP, 
come le versioni precedenti, include 
una utilità di deframmentazione. Le 
utilità prodotte da terze parti pro¬ 
mettono funzionalità superiori, an¬ 
che se per la maggior parte degli 
utenti questo di più potrebbe non 
giustificare una spesa. 

Abbiamo testato cinque utilità di de¬ 
frammentazione su un disco da 60 
GByte con solo il 15% dello spazio li¬ 
bero, partendo da una situazione ini¬ 
ziale di frammentazione elevata, do¬ 
vuta ad un uso reale. Abbiamo poi ri¬ 
pristinato un'immagine del disco (ri¬ 
spettando la stessa configurazione 
dei cluster) prima di ogni test. Per 
ogni prodotto abbiamo scelto di abi¬ 
litare la visualizzazione grafica del¬ 
l'evoluzione del processo, abbiamo 
impostato la massima priorità e mi¬ 
surato i tempi di deframmentazione 
per due passaggi distinti, lanciando 
una deframmentazione al momento 
del boot (con i programmi che offro¬ 
no questa possibilità) prima del se¬ 
condo passaggio. 
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Diskeeper 
durante la 
deframmentazione 
visualizza un 
grafico che 
rappresenta il 
miglioramento 
di prestazioni 
previsto. Per 
ottenere la 
consueta 
mappa del 
disco è 
necessario 
fare clic sulla 
scheda Drive 
Map. 


Abbiamo anche misurato i tempi di 
una serie di operazioni tipiche, pri¬ 
ma e dopo la deframmentazione. In¬ 
fine abbiamo semplicemente elimi¬ 
nato una parte dei file dall'immagi¬ 
ne pulita del drive fino ad avere il 
40% di spazio libero. Questo ha gio¬ 
vato sia alle prestazioni che alla de¬ 
frammentazione. Per una macchina 
di lavoro moderatamente utilizzata, 
mantenere abbastanza spazio libero 
e usare l'utilità di deframmentazio¬ 
ne di Windows potrebbe essere suf¬ 
ficiente. 


■9 II deframmentatore integra- 
^ to in Windows è una versio¬ 
ne semplificata di una re- 
lease precedente di Di¬ 
skeeper 8.0 Professional 
Edition di Executive Software 
(www.execsoft.co.uk). Come l'uti- 


msm : 

ras 




Tempo di deframmentazione 




Programma 

Deframmentazione 
in Windows 

Deframmentazione 
in fase di avvio 

Seconda 

deframmentazione 
in Windows 

To 

1 

Diskeeper 

2:01 

0:11 

0:25 


JETDefrag 

15:01 

Fallito 

3:00 


Norton Speed Disk 

7:31 

Non disponibile 

4:14 


O&O Defrag 

4:24 

Non necessaria 

0:56 


PerfectDisk 


4:12 


0:30 


0:11 


lità inclusa in Windows, Diskeeper 
deframmenta in passaggi multipli: 
anziché cercare di raggiungere im¬ 
mediatamente il 100% di defram¬ 
mentazione, cerca di dare la priorità 
ad un miglioramento delle presta¬ 
zioni. La schermata principale del¬ 
l'interfaccia, durante il processo di 
deframmentazione, visualizza in pri¬ 
mo piano un grafico con i migliora¬ 
menti previsti a livello di velocità e 
affidabilità piuttosto che visualizza¬ 
re la mappa dei cluster frammentati. 
Il software non perde tempo ad or¬ 
ganizzare i file secondo la frequenza 
dell'utilizzo. Questa filosofia sembra 
funzionare: in un singolo passaggio, 
eseguito in 2 ore, Diskeeper ha mi¬ 
gliorato significativamente le presta¬ 
zioni. Noi abbiamo testato la de¬ 
frammentazione manuale, ma vi 
raccomandiamo l'opzione Set It and 
Foigetlt (letteralmente "impostalo e 
dimenticatene") per un uso norma¬ 
le. Diskeeper 8.0 costa 56,39 euro se 
acquistato Online e viene distribuito 
in Italia da Dado Software ( www.da - 
dosoft.com, 02-40093049), Enterpri¬ 
se International (www.eieurope. 
com, 0187-603019) e Ingram Micro 
(www.ingrammicio.it, 02-95181). 
(••••O) 


Windows XP* 


2:03 


Non disponibile 


0:31 


Tutti i valori indicati sono nel formato orewinuti. I valori più bassi sono i migliori. Il grassetto indica i tempi più bassi. 
* Deframmentatore integrato Windows XP (riportato per un confronto) 
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Miglioramento delle prestazioni 




1 





1 

Tempo di boot 

Caricamento di 
un file bitmap 
da 225 MByte 
in MS Paint 

Copia di 
un file Avi 
da 1,5 GByte 

Copia di 
una cartella 
da 2 GByte 
(600 file) 

Prima della deframmentazione 

3:10 

4:32 

3:11 

5:38 

yyjj Diskeeper 

2:23 

2:50 

2:36 

5:06 

JETDefrag 

2:38 

4:28 

3:04 

5:51 

Norton Speed Disk 

2:11 

2:40 

3:03 

4:30 

O&O Defrag 

2:10 

4:00 

2:49 

5:01 

[yyij PerfectDisk 

2:05 

4:14 

2:51 

5:23 

P Windows XP* 

2:20 

3:18 

2:40 

5:03 

Tutti i valori indicati sono nel formato minutf.secondi. 1 valori più bassi sono i migliori. Il grassetto indica i tempi più bassi. 

* Deframmentatore di Windows XP (riportato per un confronto) 


JETDefrag di V Communications 
(www.v-com.com), strumento incluso 
nelle Fix-It Utilities 5, si è rivelato 
troppo lento per i dischi di grosse di¬ 
mensioni. Anche impostando la prio¬ 
rità più alta - che arriva ad utilizzare 
il 90% dei cicli del processore - la sua 
prima passata ha richiesto 15 ore, 
mentre la seconda deframmentazio¬ 
ne ha impiegato 3 ore. 

La deframmentazione in fase di boot 
è stata al contrario rapidissima, ma 
apparentemente non ha fatto nulla. A 
differenza degli altri tool provati, 
JETDefrag non usa l'interfaccia di 
programmazione (Api) per la defram¬ 
mentazione di Windows (che tra l'al¬ 
tro offre maggiori garanzie di sicu¬ 
rezza rispetto a possibili perdite di 
dati) e non deframmenta la Master 
File Table e lo spazio occupato dalle 
cartelle. Le Fix-It Utilities (in cui è in¬ 
cluso JETDefrag) costano 49,99 dol¬ 
lari Usa. 

(teooo) 
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PerfectDisk permette di 
tenere sotto controllo 
l’avanzamento della 
deframmentazione 
tramite una mappa del 
disco divisa in quadretti 
colorati. In basso a sinistra 
è disponibile la legenda per 
i diversi colori. 
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Anche Norton Speed Disk, incluso 
nella suite Norton Systemworks 
2004 di Symantec ( www.symantec.it , 
02-703321) è a nostro parere troppo 
lento per essere utilizzato sui dischi 
più moderni. Nei test la prima de¬ 
frammentazione è durata più di 7 
ore, mentre la seconda ha richiesto 
più di 4 ore. L'esito della procedura 
è stato comunque positivo, e ha fat¬ 
to registrare un miglioramento sen¬ 
sibile delle prestazioni, anche se 
l'investimento temporale necessario 
è decisamente troppo oneroso ri¬ 
spetto ai vantaggi ottenuti. La suite 
completa Norton Systemworks 2004 
costa 99,95 euro. 

(••OOO) 

O&O Defrag V6 Professional Edi- 
tion di O&O Software (www.oo- 
software.com) dispone di varie mo¬ 
dalità di funzionamento. Stealth 
and Space è quella più adatta per 
effettuare la prima vera sessione di 


deframmentazione o per tentare di 
migliorare le prestazioni se si dispo¬ 
ne di pochissimo spazio libero. In 
questa modalità, infatti, il program¬ 
ma cerca di consolidare lo spazio li¬ 
bero e deframmentare più file pos¬ 
sibili, senza puntare alla perfezione. 
Le tre modalità di tipo Complete 
deframmentano invece tutti i file, 
cercando di consolidare al meglio lo 
spazio libero. 

Abbiamo effettuato i test utilizzan¬ 
do la modalità Space, che in circa 4 
ore ha ridotto quasi a zero la fram¬ 
mentazione del disco e ha cercato di 
deframmentare la Master File Table 
e il file di swap senza richiedere 
una deframmentazione in fase di 
boot. Il costo di O&O Defrag è di 
44,90 dollari Usa. Dopo la chiusura 
dei nostri test è uscita la versione 
6.5; le novità, sulla carta, sono costi¬ 
tuite da un sistema per la scelta au¬ 
tomatica della modalità migliore e 
da una gestione ottimizzata per i 
notebook (così da non sprecare bat¬ 
teria), oltre ad alcuni miglioramenti 
nelle funzioni di creazione dei rap¬ 
porti. 

(••••O) 


r' T"i Volete disporre dell'area 
j js^ più ampia possibile di spa- 
i_5LLJ zio libero contiguo? Raxco 
MMjiWj PerfectDisk 6.0 di Raxco 
® Software ( www.raxco.com ) 
fa al caso vostro: riesce infatti a for¬ 
nirla in un solo passaggio. Questa 
utilità ha deframmentato compieta- 
mente il nostro sistema di test in 4 
ore, senza monopolizzare la Cpu. Il 
risultato è stato una quantità enor¬ 
me di spazio libero contiguo, fattore 
che ritarderà notevolmente la ne¬ 
cessità di nuove deframmentazioni. 
Sempre per ritardare l'esigenza di 
ulteriori deframmentazioni il pro¬ 
gramma si occupa anche di spostare 
i cluster meno utilizzati nella parte 
più interna del disco. Grazie all'otti¬ 
mo lavoro svolto dalla prima de¬ 
frammentazione, la seconda ha im¬ 
piegato soltanto pochi minuti. Per¬ 
fectDisk è una soluzione eccellente 
per quanti gestiscono spesso file di 
dimensioni notevoli. Costa 44,95 
dollari Usa. 

(••••C) 
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Pulizia del Registro 


Un componente critico di Windows è 
il Registro. Ecco alcune applicazioni 
per tenerlo pulito e efficiente. 


Il Registro di Windows contiene mi¬ 
gliaia di impostazioni sia del sistema 
operativo stesso che delle applica¬ 
zioni installate. Con il passare del 
tempo il Registro si riempie di voci 
inutili o errate, lasciate da procedure 
di disinstallazione non andate a 
buon fine, da errori nelle applica¬ 
zioni o da qualche modifica fatta 
male. Altri problemi possono sorge¬ 
re quando gli utenti spostano file 
senza considerare che ci sono voci 
di Registro che puntano alla loro 
vecchia locazione. Abbiamo testato 
sei applicazioni progettate per tro¬ 
vare e risolvere problemi nel Regi¬ 
stro e per pulirlo dalle voci inutili, 
dando ad ognuna la possibilità di 
lavorare sullo stesso Registro - or¬ 
mai notevolmente appesantito - di 
un sistema XR 

Queste applicazioni hanno identifi¬ 
cato un totale di circa 3.000 opera¬ 
zioni da effettuare sul Registro, di cui 
circa 500 sono state identificate da 
tre o più delle utility testate. Non c'è 
però stata alcuna operazione identi¬ 
ficata da tutti e sei, e circa la metà 
delle operazioni trovate da ogni pro¬ 
gramma è stata ignorata dagli altri. 
Tutti i sei prodotti permettono di an¬ 
nullare un'intera sessione di modifi¬ 
ca, e i migliori permettono di annul¬ 
lare anche singole operazioni. Inoltre 
alcuni permettono di specificare 
quali risultati escludere dalle future 
scansioni. 

Complete Registry Cleaner 1.0 della 
Abexo (www.abexo.com) non identi¬ 
fica i riferimenti ai file spostati o ri¬ 
mossi, ma in meno di mezzo minuto 
ha identificato oltre 1.000 problemi e 
- come Registry Fixer - può annulla¬ 
re singole operazioni. Purtroppo l'in¬ 
terfaccia è decisamente scomoda, ad 
esempio dopo una sessione di pulizia 
l'unico modo di uscire è utilizzando 
l'icona Chiudi della finestra. E non 
c'è alcun file di help. Comunque il 



Per correggere i riferimenti 
ai file mancanti 
RegistryFixer richiede l'aiuto 
dell'utente evitando 
interventi automatici che 
potrebbero causare danni. 


programma è veloce ed è in grado 
anche di deframmentare il Registro. 
Complete Registry Cleaner 1.0 co¬ 
sta 24,00 dollari Usa. 

(•••OO) 

Tutti i programmi esaminati creano 
un file di backup, ma solo Registry 
First Aid 3.3.0 di Rose City Software 
(www.rosecitysoitware. com) chiede 
di impostare un punto di ripristino 
prima di ogni uso: se dopo le modifi¬ 
che apportate il sistema non si avvia 
più è possibile ritornare subito alla 
configurazione precedente. Registry 
First Aid ha impiegato 45 minuti per 
analizzare il nostro sistema di test, 
tre volte di più del contendente più 
vicino tra quelli che cercano i file 
mancanti. Le proposte di azioni da 
intraprendere sono risultate esatte 
nella maggior parte dei casi, ma è 
opportuno un controllo a mano pri¬ 
ma di avviare l'intervento di corre¬ 
zione. In molti casi il nome del file 
proposto dal programma corrispon¬ 
deva, ma il file non era quello giu¬ 
sto. Una funzionalità molto utile di 
Registry First Aid è la possibilità di 
effettuare ricerche estese a tutto il 
Registro e di cancellare una qualun¬ 
que o anche tutte le voci localizzate. 
Registry First Aid 3.3.0 costa 21,00 
dollari Usa. 

(•••OO) 



Registry Fixer, che fa parte 
^ della suite Fix-It Utilities 5 
■ prodotta da V Communica¬ 


tions (www.v-com.com ) , 


epi 

nei nostri test ha operato 
più interventi sul Registro di tutte 
le altre applicazioni esaminate. 
Quando il programma localizza ri¬ 
ferimenti multipli a file cancellati o 
spostati chiede all'utente di identi¬ 
ficare quello corretto. Anche se 
questo approccio può risultare un 
po' fastidioso, offre sicuramente 
maggior sicurezza rispetto a un in¬ 
tervento automatico. 

Altre funzioni assai utili sotto il 
profilo della sicurezza sono quelle 
che permettono di annullare singo¬ 
le operazioni e di proteggere voci 
specifiche del Registro; Registry 
Fixer può anche fornire un report 
completo delle modifiche apporta¬ 
te. Una visualizzazione ad albero 
mostra in maniera chiara le relazio¬ 
ni tra i vari problemi riscontrati e 
l'interfaccia del programma è la 
più semplice del gruppo. Anche se 
non si tratta di un'utility specifica 
per la pulizia del Registro (la suite 
di cui fa parte offre un'ampia va¬ 
rietà di funzioni), questo tool meri¬ 
ta senz'altro il riconoscimento di 
prodotto Vip. Fix-It Utilities 5 costa 
49,95 dollari Usa. 

(•••CO) 


►► 
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RegOrganizer offre 
buone funzioni di pulizia 
del Registro e integra un 
editor eccellente. 


Registry Mechanic 2.1 di WinGui- 
des (www.winguides.com) non ha 
né la possibilità di proteggere voci 
specifiche da scansioni future, né di 
annullare singole operazioni. Questi 
potrebbero essere problemi non da 
poco nel caso in cui le soluzioni 
scelte dal programma causassero 
più problemi di quelli che risolvono. 
Registry Mechanic non tenta di lo¬ 
calizzare i file mancanti nel disco, 
ma di default cancella le voci che 
puntano a file non esistenti. È il pro¬ 
gramma che ha trovato il numero 
minore di problemi tra quelli prova¬ 
ti. Registry Mechanic 2.1 costa 
19,95 dollari Usa. 

(••OOO) 


Reg Organizer 2.0 di ChemTable 
Software (www.chemtable.com) 
può eseguire un controllo generale 
sul registro o focalizzarsi su singole 
aree come le DII condivise o i pro¬ 


grammi eseguiti all'avvio. Include 
un eccellente editor del Registro 
che, tra le altre cose, è in grado di 
mostrare l'effetto che apporterebbe 
un file .reg prima di fonderlo nel 
Registro. Il programma ha la capa¬ 
cità di effettuare operazioni di ricer¬ 
ca e sostituzione estese a tutto il Re¬ 
gistro e il suo meccanismo chiamato 
Age System identifica le voci modi¬ 
ficate di recente. Tra le molte featu- 
re del programma troviamo la possi¬ 
bilità di rimuovere i file non neces¬ 
sari, identificare i collegamenti sba¬ 
gliati, e modificare i file Ini. Purtrop¬ 
po l’help in linea non è all'altezza 
del programma. Reg Organizer 2.0 
costa 29,95 dollari Usa. 

(••••O) 

Successore del popolare RegClea- 
ner, RegSupreme 1.1 di Macecraft 
Software (www.macecraft.com) su¬ 
bito dopo l'installazione esegue 
una scansione delle unità disco e 
memorizza in una cache la posizio¬ 
ne di file e cartelle. Questa soluzio¬ 
ne velocizza di molto la successiva 
ricerca di file o cartelle mancanti e 
funziona molto bene: in circa 70 se¬ 
condi l'utility ha localizzato oltre 
800 problemi, anche se configurata 
per una scansione approfondita. 
L'interfaccia è tradotta in più di 30 
lingue ma è davvero minimale, co¬ 
me anche sistema di help. Comun¬ 
que, se volete pulire il Registro ve¬ 
locemente questo è il programma 
che fa per voi. RegSupreme costa 
12,95 dollari Usa. 

(•••OO) 



RegSupreme ha 
un’interfaccia e un sistema 
di aiuto ridotti all’osso, ma è 
estremamente veloce nella 
ricerca degli elementi del 
Registro non più validi. 
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Partizionamento 



Le utilità di partizionamento 
sono in grado operare su sistemi 
in uso senza perdere i dati presenti. 


Oggi lo spazio su disco non è più 
una risorsa scarsa come un tempo: 
dischi fissi da 80, 100 GByte e an¬ 
che più sono ormai la norma. Con 
queste capacità è altamente consi¬ 
gliabile partizionare il disco in due 
o più partizioni logiche, in modo da 
migliorare le prestazioni e rendere 
più semplice l'organizzazione, la 
protezione e il backup dei dati. A 
differenza dell'utility di gestione 
dei dischi inclusa in Windows, pro¬ 
grammi di terze parti possono par¬ 
tizionare e riallocare lo spazio libe¬ 
ro e anche convertire il file System 
(per esempio da Fat32 a Ntfs) senza 
perdere dati. 

Non abbiamo recensito Acronis Par- 
tition Expert 2003 dato che questo 
tool stava per essere aggiornato 
quando abbiamo svolto i test. La 
nuova versione si chiamerà Partition 
Manager 9.0 e verrà venduta come 
parte della Disk Director Suite 9. 


L'interfaccia grafica e i 
wizard di Partition 
Magic facilitano le 
operazioni di 
ridistribuzione dello 
spazio e di fusione delle 
partizioni. 


Anche se Partition Commander 8 

(www.v-com.com) si installa sotto 
Windows, si tratta di un'applicazio¬ 
ne Dos con un'interfaccia grafica. 
Può essere lanciato da Cd, da 
floppy o dal disco fisso, è in grado 





di eseguire le operazioni di base 
come la creazione, la copia e il ri¬ 
dimensionamento delle partizioni; 
inoltre include procedure guidate 
per operazioni comuni quali la re¬ 
distribuzione dello spazio libero. 
Non prevede però caratteristiche 
più complesse come l'unione di 
partizioni o la possibilità di esegui¬ 
re operazioni di tipo batch, quindi 
significa che l’utente deve aspetta¬ 
re la fine di ogni passo per esegui¬ 
re il prossimo. 

Questo tool è in grado di ridimen¬ 
sionare tutti i tipi di partizioni di 
Windows e Linux e può convertire 
i dischi dinamici di Windows 
2000/Xp in dischi normali. A diffe¬ 
renza degli altri programmi simili, 
Partition Commander aggiunge il 
proprio codice al master boot re¬ 
cord del Pc, operazione potenzial¬ 
mente pericolosa. Il programma ha 
funzionato perfettamente, ma len¬ 
tamente, su tre dei quattro sistemi 
utilizzati nei test. Sul quarto siste¬ 
ma, che era già suddiviso in più 
partizioni primarie, Partition Com¬ 
mander ha cambiato la partizione 
di boot senza chiedere conferma 
all'utente, e poi si è rifiutato di 
partire dato che non trovava un si¬ 
stema operativo compatibile nella 
partizione avviabile. 

Per risolvere il problema abbiamo 
dovuto fare il boot con un disco di 
Dos e usare il comando Fdisk 
/mbr. Partition Commander 8 costa 
49,95 dollari Usa. 

(••eoo) 

j Partition Magic 8.01 

| (www.symantec.it) è il pro- 

LKJJ gramma che ha meritato il 
tt l jWM nostro riconoscimento di 
® * ™ Vip. Permette di eseguire 
tutte le operazioni di partiziona¬ 
mento standard sia tramite proce¬ 
dure guidate sia tramite menu ric¬ 
chi di funzioni ma intuitivi. Può uni¬ 
re due partizioni e aggiorna le voci 
del Registro per renderlo coerente 
con le modifiche apportate. Parti¬ 
tion Magic svolge la maggior parte 
delle operazioni da Windows: le 
modifiche sulla partizione in cui ri¬ 


siede il sistema operativo di solito 
vengono eseguite dopo un riavvio 
della macchina. L'applicazione sup¬ 
porta device esterni sia Usb sia Fi¬ 
reWire, sempre che Windows le ve¬ 
da come dischi fissi e non come di¬ 
spositivi rimovibili. È anche possibi¬ 
le avviare il sistema dal Cd del pro¬ 
gramma e eseguire le operazioni 
principali di partizionamento trami¬ 
te una versione Dos "leggera'' di 
Partition Magic. Alcune procedure, 
precisamente quelle che vengono 
eseguite dopo il riavvio del sistema 
e quelle attuate dalla versione Dos, 
possono essere applicate solo a di¬ 
schi interni, inoltre il programma 
non funziona con i dischi dinamici 
di Windows 2000/Xp. Abbiamo 
avuto qualche problema con Parti¬ 
tion Magic: di tanto in tanto, ag¬ 
giungendo o rimuovendo partizioni 
su sistemi Windows 2000/Xp, è ne¬ 
cessario modificare a mano il file 
boot.ini, dato che il programma in 
qualche caso non lo fa automatica- 
mente (il problema accade quando 
le partizioni aggiunte o tolte sono 
posizionate tra partizioni avviabili). 
Nel caso di computer piuttosto vec¬ 
chi potrebbe essere necessario abi¬ 
litare Vide Compatibility Mode nel 
Bios, per fare in modo che il Cd rie¬ 
sca ad avviare il sistema. È anche 
opportuno aggiornare il programma 
prima di usarlo per la prima volta; 
nei test la versione 8.0 ha bloccato 
un sistema impedendone l'avvio, 
mentre la release 8.01 non ha dato 
alcun problema. Il boot manager 
fornito a corredo permette di sce¬ 
gliere a ogni avvio la partizione da 
cui effettuare il boot, mentre un'uti¬ 
lity separata consente di cambiare 
la partizione di avvio in modo semi¬ 
permanente, senza bisogno di in¬ 
stallare il boot manager. Un'altra 
utility a corredo, DataKeeper, si oc¬ 
cupa di eseguire automaticamente 
il backup di qualunque file salvato 
sul disco permettendo di scegliere 
la versione desiderata al momento 
del ripristino. Partition Magic 8.01 
costa 79,95 euro ed è distribuito da 
Symantec Italia ( www.symantec.it ) 
(••••O) 
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Migrazione dati 


Il " trasloco" da un Pc a un altro 
è un compito lungo e noioso. Esistono 
programmi in grado di farlo per noi. 



A ogni nuovo acquisto di un Pc è 
inevitabile ritrovarsi di fronte al so¬ 
lito problema: come trasferire dati e 
applicazioni senza fare troppa fati¬ 
ca. Una soluzione può essere il ri¬ 
corso alle utility di migrazione, che 
permettono di spostare agevolmen¬ 
te dati, impostazioni personali e - a 
volte - anche le applicazioni su un 
nuovo computer. 

Le quattro utilità che abbiamo pro¬ 
vato ricadono in due categorie di¬ 
stinte: strumenti per lo spostamento 
delle applicazioni (Alohabob Pc Re- 
locator e Move Me) e per lo sposta¬ 
mento delle impostazioni personali 
(Desktop Dna e Transfer MyPC). 

Gli strumenti che trasferiscono i 
programmi raccolgono dal vecchio 
computer le applicazioni, le impo¬ 
stazioni e i dati e li spostano sul 
nuovo Pc. Il vantaggio di questi 
strumenti è che evitano l'operazio¬ 
ne lunga e noiosa di reinstallazione 
di tutto il software. 

Le utilità per il trasferimento delle 
impostazioni invece recuperano i file 
dati (Doc, Jpeg, Mp3 e così via) in¬ 
sieme alle impostazioni dei program¬ 
mi di posta, dei prodotti di office au- 
tomation e delle altre applicazioni 
utilizzate. Alcuni di questi tool sup¬ 
portano il passaggio a versioni suc¬ 
cessive dei software in uso, e sono in 
grado ad esempio di applicare le 
preferenze di Office 97 impostate sul 
vecchio Pc alla copia di Office 2003 
installata sul nuovo sistema. 

Le velocità di trasferimento dei pro¬ 
grammi esaminati sono simili: la di¬ 
mensione dei dati da trasferire in¬ 
fluisce maggiormente sulla durata 
del processo rispetto al metodo uti¬ 
lizzato. Il collegamento con cavo 
crossover (incrociato) tramite sche¬ 
de di rete Ethernet è il più vantag¬ 
gioso, quello tramite porta parallela 
è il peggiore. Nei test abbiamo sem¬ 
pre utilizzato un cavo crossover, sup¬ 
portato senza problemi da tutti i pro- 
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grammi recensiti. Tutte le utility 
hanno svolto il proprio lavoro senza 
troppe difficoltà. Usare uno qualun¬ 
que di questi strumenti è senz'altro 
più veloce che la reinstallazione del¬ 
le applicazioni e lo spostamento ma¬ 
nuale dei dati. 


Alohabob PC Relocator Ul- 
U rntra Control 4.6 di Ei- 
.SsUsenworld (www.eisen 
world.com ) è uno strumen- 


rauj 

to potente che sara apprez¬ 
zato sia dagli utenti meno esperti 
sia dai più avanzati. Allo stesso mo¬ 
do del prodotto di Spearit Software, 
Move Me, Alohabob è in grado di 
spostare applicazioni complete - in¬ 
sieme ai dati e alle impostazioni 
personali - da un Pc a un altro. 
Alohabob supporta anche la mi¬ 
grazione tra versioni differenti di 
Internet Explorer, Microsoft Office, 
Outlook Express e Netscape. A 
differenza degli altri tool di migra¬ 
zione provati, Alohabob ha un si¬ 
stema di visualizzazione basato su 
colori differenti che permette di 
apprezzare a colpo d'occhio le ap¬ 
plicazioni di cui è possibile effet¬ 
tuare il trasferimento. Questo è poi 
l'unico tool che consente di arre¬ 
stare le operazioni e uscire dal pro¬ 
gramma dopo la scansione del si¬ 
stema, senza richiedere però una 
nuova scansione alla ripartenza. 


Alohabob utilizza un’interfaccia grafica molto chiara ed 
efficace. Attraverso una procedura guidata da seguire 
sia sul Pc vecchio che su quello nuovo vi guiderà nella 
migrazione del sistema. 


Alohabob dispone di 3 modalità d'u¬ 
so: automatica, standard e per 
esperti. La prima gestisce integral¬ 
mente la procedura, mentre con la 
modalità standard si possono sce¬ 
gliere le categorie di applicazioni da 
personalizzare. Scegliendo la confi¬ 
gurazione per esperti invece è possi¬ 
bile effettuare scelte precise per 
ogni file. 

Questa flessibilità si estende anche 
ai metodi di trasferimento. La mo¬ 
dalità automatica permette di sce¬ 
gliere tra cavo parallelo, rete e sup¬ 
porti rimovibili, mentre la modalità 
per esperti prevede 6 diverse possi¬ 
bilità, tra cui l'utilizzo di un cavo 
Usb 2.0 o (una novità di questa ver¬ 
sione) Ethernet crossover. A propo¬ 
sito: entrambi i cavi sono forniti as¬ 
sieme al prodotto. Un nuovo assi¬ 
stente per le connessioni di rete 
aiuta a risolvere eventuali proble¬ 
mi. È possibile anche scegliere un 
metodo di trasferimento che non 
faccia uso di un collegamento diret¬ 
to; in questo caso i file vengono 
suddivisi in modo da rientrare nella 
capacità massima dei supporti che 
verranno utilizzati (Cd, dischi Io- 
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Transfer Method 


Now Move Me needs lo know if you want to transfer your data over a network, via 
a moving van file on a shared computer, or through a cable attached to thè parallel 
pori 


How will Move Me transfer thè data? 
® jOver a Network 
O Through thè Parallel Pori 
O Using Files 


| <Indietro |[ Avanti? | | Annulla | 


mega Zip e persino floppy disk). 

Al pari di Move Me, Alohabob può 
gestire casi in cui sul disco di par¬ 
tenza è presente un'unità disco che 
invece è assente sul Pc di destina¬ 
zione. A questo fine crea una nuo¬ 
va cartella sull'unità C:, e ricostrui¬ 
sce in modo opportuno tutte le voci 
del Registro, i file Ini e i collega- 
menti di Windows. Gli unici ele¬ 
menti che non è in grado di siste¬ 
mare automaticamente sono i log 
delle installazioni. Purtroppo, a dif¬ 
ferenza di Move Me, Alohabob non 
offre un modo semplice per map- 
pare un drive del Pc sorgente su 
un'unità diversa del sistema di de¬ 
stinazione (ad esempio, da D sul si¬ 
stema di partenza a E su quello di 
arrivo). 

Alohabob, come Desktop Dna e 
Move Me, permette di annullare 
completamente la migrazione se si 
scopre che qualcosa non ha funzio¬ 
nato. Il rapporto fornito al termine 
della procedura - che mostra una li¬ 
sta filtrabile di avvertimenti, errori, 
elementi creati, rimpiazzati e non 
rimpiazzati - è di gran lunga il mi¬ 
gliore del gruppo ai fini di un de¬ 
bugging dei problemi riscontrati. 
Alohabob Pc Relocator Ultra Con¬ 
trol costa 69,95 dollari Usa. 
(•••CO) 

Move Me 2.4 di Spearit Software 
Ine. ( www.speaiit.com ) costituisce 
una soluzione semplice e facile per 
spostare dati e applicazioni utiliz¬ 
zando un cavo parallelo, un cavo di 
rete o supporti rimovibili. Il pro¬ 


gramma può essere scaricato gra¬ 
tuitamente e utilizzato per visualiz¬ 
zare un inventario degli elementi 
che è necessario spostare. Se alla fi¬ 
ne si decide di non trasferire nulla, 
non è necessario acquistare il pro¬ 
gramma. 

Move Me fornisce una interfaccia 
semplice e basilare che è utilizzabi¬ 
le praticamente da chiunque. Dopo 
l'avvio l'utilità presenta alcune pos¬ 
sibilità di scelta; si può decidere se 
trasferire o meno le impostazioni 
del desktop, di Outlook, della rubri¬ 
ca, di Word o di Internet Explorer. 
Di default Move Me trasferisce tutte 
le applicazioni, i dati e le imposta¬ 
zioni presenti sui dischi locali, ma 
non gestisce i dati di periferiche 
esterne; in modalità di lavoro avan¬ 
zata offre però qualche opzione ag¬ 
giuntiva. L'utility consente anche di 
mappare un'unità disco del vecchio 
Pc, nel caso non sia presente sul 
nuovo sistema, su una cartella o su 
un'unità diversa. 

Move Me può trasferire i file tramite 
cavo parallelo (da acquistare a par¬ 
te), connessione di rete o supporti 
rimovibili. In quest'ultimo caso il 
programma suddivide automatica- 
mente i file in accordo con la capa¬ 
cità dei supporti utilizzati (Cd o di¬ 
schi Zip). 

A differenza di Desktop Dna Profes¬ 
sional, che permette di creare file 
per il ripristino di emergenza o il 
backup, Move Me si limita alla mi¬ 
grazione. Richiede la scansione sia 
della macchina sorgente sia di quel¬ 
la di destinazione e la migrazione è 
specifica per i due sistemi; per ripe¬ 
tere l'operazione verso un altro Pc è 
necessario acquistare una nuova li¬ 
cenza d'uso. 

Move Me - a differenza di Desktop 
DNA e Transfer MyPC - non gesti¬ 
sce i problemi derivanti dalla pre¬ 
senza di diverse versioni dei softwa¬ 
re sulle due macchine coinvolte nel¬ 
la migrazione. Nei nostri test, ad 
esempio, ha spostato una copia di 
Office 2000 dal Pc vecchio a quello 
nuovo senza accorgersi della pre¬ 
senza di Office 2003 già installato. 
Come Alohabob, Move Me può ri¬ 
pristinare un Pc a uno stato pratica- 
mente identico a quello precedente 
alla migrazione. Nel corso dei test 
ha presentato un elenco di cartelle e 


chiavi del Registro di sistema che 
non potevano essere rimosse. An¬ 
che se sposta tutte le applicazioni 
presenti sul Pc sorgente, Move Me 
di default disabilita quelle che par¬ 
tono automaticamente al boot. E 
una scelta che ci sembra corretta: in 
effetti, in alcuni casi si potrebbe 
trattare di tool di gestione del- 
l'hardware del vecchio computer, 
inutili su quello nuovo. Un'utilità 
apposita, chiamata StartUp This, 
permette di scegliere quali applica¬ 
zioni far partire all'avvio dei Pc. 
Move Me può essere comprato on- 
line a 32,82 euro (licenza per una 
singola migrazione). Sono disponi¬ 
bili sconti quantità e listini specifici 
per i System Integrator. 

(•••OO) 


Desktop DNA Professional 

j U ^ 4.7 ( http://ca.miramar.com ) 
jJELiJ è distribuito da poco col 
BKRjjfflj marchio di Computer Asso- 
ciates, che ha acquisito Mi- 
ramar (la società che ha sviluppato 
il prodotto). La metafora del Dna, 
utilizzata da Desktop Dna Professio¬ 
nal per descrivere la configurazione 
assolutamente unica di un Pc è sen¬ 
za dubbio efficace. Desktop Dna è 
in grado di spostare ciò che rende 
unico il Pc; le impostazioni, i prefe¬ 
riti, i documenti e così via. 

La migrazione viene effettuata at¬ 
traverso script che supportano più 
di 60 applicazioni, e il sito di sup¬ 
porto permette di richiedere l'esten¬ 
sione ad altre applicazioni, oltre a 
dare la possibilità di testare le ver¬ 
sioni beta più recenti. Come Aloha¬ 
bob e Transfer MyPC, Desktop Dna 
consente il trasferimento in tempo 
reale o tramite la creazione di file 
per l'esecuzione differita. 

La migrazione differita è implemen¬ 
tata in modo originale rispetto agli 
altri prodotti della rassegna. Desk¬ 
top Dna crea infatti un file eseguibi¬ 
le che è possibile lanciare sul nuovo 
Pc in modo completamente indi- 
pendente. E anche possibile usare il 
file per trasferire le impostazioni del 
vecchio Pc su un altro computer, 
salvare i dati personali o fare un ri¬ 
pristino di sistema, piuttosto che ar¬ 
chiviarlo semplicemente. 

In entrambe le modalità si può sce¬ 
gliere di effettuare la migrazione 
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Desktop Dna 
Professional gestisce la 
migrazione di un 
sistema in tempo reale 
tramite un 

collegamento diretto o 
in differita utilizzando 
ad esempio supporti 
rimovibili. 


mantenendo le impostazioni tipiche 
o usando impostazioni personalizza¬ 
te. Nel primo caso vengono incluse 
le impostazioni per il sistema, le ap¬ 
plicazioni e la cartella dei documen¬ 
ti. In modalità personalizzata si pos¬ 
sono deselezionare gli elementi e 
aggiungere cartelle o estensioni di 
file. A differenza degli altri stru¬ 
menti esaminati, Desktop Dna non 
fornisce un rapporto prima dell'ini¬ 
zio della migrazione. Dopo l'opera¬ 
zione, in caso di errori, vengono vi¬ 
sualizzati solo avvertimenti, ad 
esempio sulle impostazioni incom¬ 
patibili e alcune informazioni di 
scarsa utilità. Inoltre, a differenza di 
Alohabob e Transfer MyPC, Desk¬ 
top Dna non conserva un registro 
dettagliato delle operazioni effet¬ 
tuate. Nel caso in cui il risultato del¬ 
la migrazione non sia quello previ¬ 
sto, è possibile ritornare allo stato 
originale del sistema grazie al file di 
Undo che viene conservato sul de¬ 
sktop. Questa procedura utilizza un 
file eseguibile, seguendo la stessa 
filosofia del file per la migrazione 
differita, e ha funzionato bene nelle 
nostre prove. Desktop Dna utilizza 


un meccanismo di attivazione che 
richiede un collegamento a Internet 
sulla macchina sorgente; il Pc di de¬ 
stinazione richiede l'attivazione sol¬ 
tanto in caso di migrazione differita. 
Per le migrazioni tramite cavo cros- 
sover Ethernet bisogna ricordarsi - 
se la connessione a Internet avviene 
tramite scheda Lan - di effettuare 
l'attivazione prima di collegarlo; 
nulla di grave, ma è un fastidio di 
cui si farebbe volentieri a meno. La 
licenza del software consente di in¬ 
stallare Desktop Dna e spostare da¬ 
ti e impostazioni tra due macchine. 
Tale licenza costa 39 dollari Usa. La 
versione con il cavo Ethernet cros- 
sover a corredo costa 49 dollari, 
mentre quella con il cavo Usb 2.0 
costa 59 dollari. 

(••••O) 

Transfer MyPc 3.63 di Detto Techno¬ 
logies (www.defto.com), un altro tool 
che trasferisce solo dati e imposta¬ 
zioni, differisce da Desktop Dna per 
la necessità di un maggior intervento 
manuale nella scelta delle opzioni e 
l'impossibilità di effettuare trasferi¬ 
menti in differita. Una nuova versio¬ 
ne, attesa entro fine anno, dovrebbe 
superare quest'ultima limitazione. 
Come sistema di migrazione in tem¬ 
po reale Transfer MyPc lavora piut¬ 
tosto bene, ma costringe l'utente a 
un intervento troppo impegnativo. Il 
prodotto è facile da installare, la con¬ 
nessione dei sistemi non presenta 
difficoltà, ma sono assenti le funzio¬ 
nalità di undo e di gestione automa¬ 
tica del processo. Prima di effettuare 
l'installazione è necessario verificare 
che i Pc soddisfino i requisiti del pro¬ 
dotto. Utilizzando Windows 98 SE, 
ad esempio, non siamo riusciti a in¬ 
stallare il programma se non dopo 
l'aggiornamento tramite Windows 


Utilità di migrazione 




Interfaccia 

Conversione tra 
versioni diverse 

Rapporti 

Connessioni 

supportate 

GLOBALE 


1 TOOL SPOSTAMENTO APPLICAZIONI 

i 

3 Alohabob PC Relocator 
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•••co 
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••••c 

• ••OO 

•••• 

••••o 

ra 

H Transfer MyPc 
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••••o 

••••o 

•••• 

• ••OO 


i= Eccellente ••••= Molto buono • ••= Buono ••= Discreto •= Sufficiente 


Update. Una volta caricato, Transfer 
MyPc effettua la scansione del siste¬ 
ma sia sul Pc vecchio sia su quello 
nuovo, per poi mostrare una lista 
delle operazioni di migrazione. Di 
default questa utility salva soltanto 
le impostazioni di sistema. Per le al¬ 
tre applicazioni è necessario selezio¬ 
nare le cartelle e i tipi di file che si 
vogliono trasferire. I tipi di file sele¬ 
zionabili sono quelli associati a circa 
una quarantina di programmi (tra 
cui Word, Excel, Winamp e così via). 
Non è però possibile selezionare sin¬ 
goli file o cartelle (a parte quelle pre¬ 
senti in Documenti). Transfer MyPc 
riconosce svariate applicazioni, ma 
al momento è in grado di gestire la 
presenza di versioni diverse sui due 
sistemi solo nel caso di Microsoft Of¬ 
fice, Netscape, Winzip e pochi altri 
programmi. 

E possibile spostare file in modo se¬ 
lettivo utilizzando la File Transfer 
Utility. Si tratta di una applicazione 
simile a Laplink, che consente il drag 
and drop tra una cartella sorgente e 
una di destinazione. Purtroppo que¬ 
sta utilità deve essere lanciata con¬ 
temporaneamente sulle due macchi¬ 
ne e funziona soltanto con i cavi Usb 
e parallelo e non tramite rete. Detto 
Technologies offre anche un servizio 
on-line ( www.detto.com/hpadvisor/) 
che effettua una scansione del Pc lo¬ 
cale e genera un report sugli elemen¬ 
ti che è necessario trasferire oltre a 
varie altre informazioni utili per chi si 
accinge ad affrontare una migrazione 
dei dati. Nonostante presenti un nu¬ 
mero fin eccessivo di banner pubbli¬ 
citari (e richieda Internet Explorer 
con ActiveX attivo per funzionare) si 
tratta di un servizio utile. MyPc è di¬ 
stribuito in Italia da Toolware.it 
( www.toolware.it ) e costa 62 euro. 
(•••OO) 

L'interfaccia di ciascun prodotto è stata valutata in 
base alla facilità d'uso, la presenza di un comando 
di undo e il livello di personalizzazione della 
migrazione offerto. La conversione tra versioni 
diverse indica l'abilità dell’applicazione nel 
trasferire le impostazioni tra due versioni differenti 
della stessa applicazione (ad esempio tra Office 97 
e Office 2003). Alla categoria rapporti abbiamo 
valutato la capacità di creare una relazione sugli 
eventuali errori oltre che di un log delle operazioni 
svolte e il livello di dettaglio e personalizzazione dei 
rapporti creati. Il punteggio alla voce connessioni 
supportate riflette il numero di metodi utilizzabili 
con l’applicazione per trasferire i file (ad esempio 
covi crossover, paralleli o Usb). 
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Compressione file 


Windows XP è in grado di gestire nativamente i file Zip, 

ma le utilità che vi presentiamo sono molto più comode e flessibili. 


FTJ$> fiWvnp 


t*> C* 1— an*m tM 


6 6 ® « fi 9 A » 

I»" 'Sun *d0 t-u« m wsrS Irazrw 



PkZip è il programma più veloce nella creazione 
di archivi in formato Zip. 



Le utilità di compressione dei file 
sono ormai indispensabili, al punto 
che Microsoft ha dotato Windows 
Xp delle funzioni di base per la ge¬ 
stione dei file Zip. I programmi 
creati da terze parti forniscono ca¬ 
ratteristiche aggiuntive molto utili 
come il supporto a formati diversi e 
opzioni di backup. Per informazio¬ 
ni sui formati di compressione più 
diffusi e sulle loro caratteristiche 
tecniche vi rimandiamo all'articolo 
pubblicato nella sezione Soluzioni 
dello scorso numero. 

ArchiveXpert 2.02 build 80 di Con- 
cepts for Future ( http://soft- 
ware.c4f.com ) si integra in profondità 
con Windows. Permette di creare, 
estrarre e spedire via e-mail archivi 
compressi direttamente dalla gestio¬ 
ne risorse di Windows e supporta il 
drag and drop. Anche se non ha al¬ 
cune funzioni aggiuntive come un 
Client ftp e funzionalità per il backup, 
rimane un programma ricco di featu- 
re, che supporta la divisione di archi¬ 
vi su dischi (come floppy e Cd) e la 
cifratura dei file. È in grado di creare 
archivi in 8 differenti formati e di 
estrarre ben 15 formati diversi. La li¬ 
cenza per un utente costa 19,95 dol¬ 
lari Usa. 

(•••CO) 

PicoZip 2.6 di Acubix ( www.acu- 
bix.com) non ha una interfaccia 
sgargiante e non supporta i trasfe¬ 


rimenti via ftp, ma compensa que- 
ste mancanze con una compatibi¬ 
lità decisamente ampia. Gestisce 
infatti 7 formati diversi in creazio¬ 
ne e 15 in estrazione; inoltre può 
generare archivi autoestraenti. 
Non solo; dispone anche di funzio¬ 
nalità per il backup automatico, la 
gestione di processi batch e la 
creazione al volo di e-mail con ar¬ 
chivi allegati. PicoZip costa 24,95 
dollari Usa. 

(•••CO) 

i-py'J'i Non è una sorpresa che Pk- 
! £ Zip 8.0 for Windows di 

ljSJLJ PKWare, l'azienda che ha in- 
ventato il formato Zip 
® * ™ (www.pkware.com) sia la 
migliore utilità della rassegna. Le 
procedure guidate e la stretta inte¬ 
grazione con Windows la rendono 
facile da usare, e le sue opzioni per¬ 
mettono di personalizzare senza fati¬ 
ca le impostazioni di default: ad 
esempio, è possibile richiedere la ci¬ 
fratura automatica degli allegati alle 
mail. SOkZIp 8.0 permette di cifrare i 
file con l'algoritmo Aes a 256 bit, e su 
richiesta nasconde l'elenco dei file 
inclusi nell'archivio. Se cercate in¬ 
somma un prodotto versatile e dalle 
buone prestazioni per gestire i file 
Zip, PkZip è la scelta giusta. L'utility 
è distribuita in Italia da C.H. Ostfeld 
(www.ostfeld.com, 02-66800303) e 
costa in versione base 34,8 euro. 
(••••O) 


Compressione e decompressione (100 MByte di file misti) 



Formato 

Tempo di 

Tempo di 

Dimensione archivio 


file 

compressione (min:sec) 

estrazione (sec) 

compresso (MByte) 

ArchiveXpert 

Zip 

0:25 

n,i 

67,7 

PicoZip 

Zip 

0:25 

11,3 

67,7 

PkZip 

Zip 

0:13 

11,3 

67,4 

Stufflt Deluxe 

Zip 

0:56 

12,0 

66,6 


Sit* 

1:47 

67,7 

66,5 


SitX* 

0:20 

42,8 

66,6 

WinZip 

Zip 

0:20 

7,4 

67,7 


* formato proprietario del programma I valori più bassi sono migliori, il grassetto Indica il primo posto. 


j ( y ( i Stufflt di Allume Systems 
| '_J ^ (www.allume.com), società 
L5LÌJ precedentemente conosciuta 
LjWW'iW co i nome di Aladdin, ha un 
seguito di utenti molto fede¬ 
li nel mondo Macintosh, ma è una 
scelta abbastanza popolare anche 
per gli utenti Pc più esperti. Stufflt 
Deluxe 8.0 è abbastanza facile da 
essere alla portata anche degli uti¬ 
lizzatori alle prime armi, pur offren¬ 
do opzioni avanzate come Compress 
to Ftp e Compress to e-mail. Le sue 
funzioni per il backup includono la 
pianificazione e il supporto ai 
backup incrementali. Inoltre com¬ 
prende una nuova caratteristica di 
indicizzazione che consente di effet¬ 
tuare ricerche rapide in un qualun- 
que archivio compresso memorizza¬ 
to su supporti rimovibili come Cd e 
Dvd. Stufflt è un'utilità molto inte¬ 
ressante per quanti cercano una se¬ 
rie di potenti tool e il supporto ad un 
numero esteso di formati. Il costo 
della versione Deluxe è 40,90 euro. 
(••••O) 


WinZip 9.0 di WinZip Computing ha 
raggiunto una fama notevole nel 
mondo Windows e viene considerato 
il programma di compressione Zip 
per eccellenza. L'ultima versione ge¬ 
stisce la cifratura con Aes e chiavi a 
128 o 256 bit (ma non supporta l'oscu¬ 
ramento dei nomi dei file, a differenza 
di PkZip). È in grado di utilizzare il 
formato esteso a 64 bit che elimina i 
limiti di dimensione dei file compres¬ 
si, ma è ancora privo di alcune funzio¬ 
ni come la gestione dei backup. La 
semplicità di utilizzo è uno dei punti 
di forza del programma. Si tratta sen¬ 
za dubbio di una buona soluzione per 
gestire le funzioni di compressione e 
decompressione. WinZip è distribuito 
in Italia da C.H. Ostfeld (www.ost¬ 
feld.com, 02-66800303) e Italsel 
(www.italsel.it, 051-320409). Il prezzo 
indicativo è di 58,80 euro. 

(••••C) 
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Personalizzazione del desktop 


Siete stufi dell'aspetto del vostro 
desktop? Ecco alcuni strumenti 
per renderlo più attraente. 


Windows Xp è un sistema operativo 
molto potente, ma non permette di 
cambiare in modo significativo il 
funzionamento e l'aspetto della sua 
interfaccia. Fortunatamente esistono 
molte utility che si possono usare 
per dare un nuovo look al desktop, 
organizzare in modo diverso dati e 
applicazioni o aggiungere nuove e 
comode funzionalità all'interfaccia. 
Le applicazioni che vi presentiamo - 
alcune utili, altre solo divertenti - vi 
consentiranno di personalizzare a 
piacere il vostro Pc. 


> Interfaccia 


WindowBlinds 
permette di 
cambiare il colore e 
la forma di finestre e 
mena 


Stardock Corporation (www.star- 
dock.com) ha creato una serie di 
prodotti molto interessanti per la 
personalizzazione di Windows. Win- 
dowBlinds 4.2 nasce con una funzio¬ 
ne precisa: cambiare l'aspetto di 
Windows senza modificarne il com¬ 
portamento e le funzionalità. Allo 
stesso modo dei temi presenti in 
Windows Xp, WindowBlinds può 
cambiare il colore e la forma delle fi¬ 
nestre, le barre del titolo e quelle di 
scorrimento. Si può anche scegliere 
lo stile dei pulsanti presenti nella 




Object Desktop 
contiene 

WindowBlinds, ma 
non solo. È anche 
in grado di 
cambiare le icone, 
aggiungere effetti 
e definire nuovi 
shortcutda 
tastiera. 


barra di tutte le finestre ( Riduci a 
icona, Ingrandisci/Ripristina, Chiu¬ 
di) e cambiarne la posizione, oppure 
aggiungere nuove icone alla barra 
degli strumenti di Internet Explorer. 
L'applicazione è semplice da usare e 
non rallenta il sistema. I temi inclusi 
nel software non sono molti, ma se 
ne possono scaricare altri dal sito di 
Stardock. Le skin disponibili ci sono 
sembrate molto attraenti, peccato 
che non vi sia una grande varietà: 
sono per la maggior parte molto si¬ 
mili e non offrono molte opzioni per 
personalizzarle. WindowBlinds co¬ 
sta 19,95 dollari Usa. 

(••••O) 

j ( y ( ^ Un modo più efficace, an- 
j J=j che se più costoso, per fare 
LjSjk_L< il lifting al vostro computer 
Iffiffl'lW g quello di utilizzare Object 
Desktop 2004 sempre di 
Stardock, una suite che comprende 
WindowBlinds insieme ad altre ap¬ 
plicazioni. Object Desktop 2004 
permette di modificare l'aspetto del 
desktop, delle icone, dei cursori e 
delle toolbar, e offre un livello di 
personalizzazione maggiore rispetto 
a WindowBlinds. Le icone a disposi¬ 
zione sono molto sgargianti e danno 
un tocco di originalità al desktop. 
Una caratteristica che abbiamo ap¬ 
prezzato molto è la possibilità di 
avere un completo controllo sugli 
effetti grafici di Windows come le 
ombre e le animazioni. Inoltre si 


possono modificare, anche se in 
modo limitato, alcune funzionalità 
del sistema operativo: ad esempio 
si possono creare menu popup per¬ 
sonalizzati, definire scorciatoie da 
tastiera per l'inserimento rapido di 
password, creare link a siti Web o 
aprire una lista dei file utilizzati di 
recente. Object Desktop 2004 costa 
49,95 dollari Usa. 

Siete stanchi delle solite icone di 
Windows? Allora date un'occhiata a 
IconChanger 3.0 di ShellLabs 
( www.shelilahs.com ). Questa utility 
include centinaia di icone da utiliz¬ 
zare al posto di quelle standard e 
costa 19,95 dollari Usa. 

(•••OO) 


Un modo drastico per cambiare l'a¬ 
spetto del desktop è aggiungere 
un'altra dimensione. 3DNA Desk¬ 
top vl.l di 3DNA Corportion 
( www.3dna.net ) sostituisce il desk¬ 
top di Windows con un mondo tridi¬ 
mensionale che assomiglia molto di 
più a uno sparatutto in prima perso¬ 
na che ad un sistema operativo (im¬ 
maginate qualcosa di simile a un 
incrocio tra Microsoft Bob e Doom). 
Si parte scegliendo un ambiente, 
ad esempio una mansarda. Nella 
mansarda c'è una stanza in cui po¬ 
trete appendere le vostre immagini 
digitali sul muro. Scendendo le sca¬ 
le c'è un chiosco con le icone delle 
applicazioni installate, uno stereo 


►► 
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Filinii Cabinets consente 
di rendere più ordinato il 
desktop organizzando 
file e applicazioni in 
comode barre. 


con cui suonare gli Mp3 e un video¬ 
game da bar da cui lanciare i gio¬ 
chi. Potrete anche uscire all'aperto 
e fare qualche tiro a pallacanestro. 
E se la mansarda vi dovesse annoia¬ 
re, potrete scegliere un ambiente 
diverso: ad esempio, un laboratorio 
sottomarinof!). Un desktop in tre di¬ 
mensioni non è né pratico né effi¬ 
ciente, ma è di sicuro effetto. Il co¬ 
sto dell'applicazione è di 29,99 dol¬ 
lari Usa. 

(••••e) 


Se cercate un modo per riordinare i 
vostri file, dovreste provate Filing 
Cabinets 2.0 di Macroworx 
(www.macroworx.com) . Questo 
software crea una serie di barre che 
si nascondono automaticamente ai 
lati dello schermo. È possibile inse¬ 
rire, nelle varie barre, file e collega- 
menti, in modo da non rendere cao¬ 
tico il desktop: le barre scorrono in¬ 
fatti al di fuori dello schermo per 
non affollare lo sfondo. Filing Cabi¬ 
nets costa 19,95 dollari Usa. 
(•••CO) 

Post-It Software Notes Lite 3 di 3M 

( www.3m.com , utilità gratuita) of¬ 
fre un modo semplice e funzionale 
per scrivere appunti e tenerli 
sott'occhio. Come suggerisce il no¬ 
me, le note hanno un aspetto simi¬ 
le a quello dei Post-It di carta, a 
parte il fatto che vengono incollate 
sul desktop o su documenti elettro¬ 



3Dna Desktop rende 
l'interfaccia di Windows un 
mondo tridimensionale in cui 
muoversi in prima persona. In 
questa schermata potete 
vedere l'ambiente di lancio 
delle applicazioni. 


nici. Non ci sono molte opzioni, ma 
si possono aggiungere immagini e 
allarmi alle note. 

(•••OO) 

Una soluzione diversa per ricordarsi 
gli appuntamenti è Say The Time 6.0 
di Provenio Software Corporation 
(www.provenio.ws). Questa strana 
utilità cerca di aiutarvi nella gestione 
del tempo segnalandovi lo scorrere 
delle ore con una voce che vi dà l'o¬ 
rario. Say The Time può essere confi¬ 
gurato per segnalare eventi impor¬ 
tanti, ad esempio una riunione di la¬ 
voro, oppure semplicemente per ri¬ 
petere l'orario ad intervalli predefini- 
ti, ad esempio ad ogni ora. Una im¬ 
postazione di questo tipo in realtà vi 
annoierà prima di quanto possiate 
immaginare. Purtroppo quando il 
programma ricorda un appuntamen¬ 
to si limita a ripetere l’ora corrente, 
senza fornire alcuna informazione 
aggiuntiva. Il costo è considerevole 
rispetto alle funzioni del programma: 
24,95 dollari Usa. 

(•••OO) 

> Screen Saver 

Esistono migliaia di screen saver 
che possono essere aggiunti al Pc. 
Molti sono più interattivi di quanto 
si possa pensare e offrono contenuti 
educativi, informazioni in tempo 
reale o giochi. Eccone alcuni che 
vale la pena di prendere in conside¬ 
razione. 

The Distant Sun Grand Tour 3D 1.2 

di First Light Software ( www.distant- 
suns.com) mostra un'animazione tri¬ 
dimensionale del nostro sistema sola¬ 
re utilizzando una grafica stupefa¬ 


cente. Col passare del giorno i piane¬ 
ti ruotano trasformando il Pc in un te¬ 
lescopio 3D. La versione commercia¬ 
le, The Distant Sun 5.3 offre un'espe¬ 
rienza ancora più intensa e costa 
52,14 euro (Iva inclusa). 

(••••O) 

Il sito Really Stick Screen Savers 

(www.reallyslick.com) mette a di¬ 
sposizione gratuitamente una gran¬ 
de varietà di screen saver tridimen¬ 
sionali psichedelici. Helios ad 
esempio visualizza colori luminosi e 
figure a forma di bolla proiettate su 
sfondo scuro. 

(•••CO) 

Molto piacevole da un punto di vista 
visivo, Ripple Screensaver 3.0 di WC- 
Game Studio (www.wcgame.com) 
sovrappone al vostro desktop una su¬ 
perficie trasparente simile all'acqua, 
sulla quale appaiono diversi effetti 
che ricordano gocce di pioggia e 
stirature come al rapido passaggio di 
un insetto. Ripple Screensaver costa 
14,95 dollari Usa. 

(••••O) 

Online News Screensaver vl.O beta 

5 di Cool-Screensavers.Com 
(http://cool-screensavers.com) porta 
informazioni e notizie direttamente 
sul vostro desktop. Può essere confi¬ 
gurato selezionando le categorie di 
notizie di proprio interesse tra vari 
canali, ed è in grado di utilizzare 
anche i feed Rss (Really Simple 
Syndication, un protocollo basato su 
Xml per lo scambio di informazio¬ 
ni). Il costo per questo screen saver 
è di 14,95 dollari Usa. 

(••••C) 
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File manager 


Un file manager di terze parti può 
supplire alle mancanze di Windows 
o rimpiazzare completamente Explorer. 


Windows Explorer è in grado di 
svolgere le operazioni base per la 
gestione dei file, ma lascia un ampio 
margine di miglioramento. Un file 
manager di terze parti può supplire 
alle mancanze di Windows fornendo 
funzioni molto utili - di cui presto 
non si può più fare a meno - o addi¬ 
rittura rimpiazzare completamente 
Explorer come strumento di default 
per la navigazione e la gestione del 
file System. 

Per le operazioni di base - ad esem¬ 
pio selezioni, cancellazioni e copie di 
file - Directory Opus 6.2 di GP 
Software (www.gpsoft.com.au) è 
una soluzione veloce ed intuitiva. 
Purtroppo rischia di confondere un 
po' l'utente nelle attività più com¬ 
plesse, a causa dell'organizzazione 
non proprio ovvia delle sue numero¬ 
se funzionalità. 

Di default il programma mostra due 
alberi di directory affiancati, chiama¬ 
ti Lister, con informazioni quali il bit¬ 
rate dei file musicali o il valore ISO 
delle immagini scattate con una fo¬ 
tocamera. Operazioni come la copia 
di file o di cartelle selezionati nei Li¬ 
ster possono essere lanciate sia tra¬ 
mite i pulsanti della toolbar sia con 
combinazioni di tasti. Facendo clic 
con il tasto destro del mouse sui pul¬ 
santi della toolbar si raggiungono 
funzioni aggiuntive, come la rideno¬ 
minazione dei file copiati. Il pro¬ 
gramma ha molte funzionalità ed è 
necessario un po' di tempo per riu¬ 
scire a familiarizzare con tutte. 
Directory Opus include anche un 
Client Ftp e strumenti per la com¬ 
pressione dei file in formato Zip. In¬ 
teressante - anche se non proprio 
intuitiva - è poi la funzione che per¬ 
mette di creare filtri elaborati e riuti¬ 
lizzabili: con un filtro è possibile, ad 
esempio, visualizzare tutti i file il cui 
nome è stato modificato nelle ultime 
7 ore, la cui dimensione è tra i 10 e i 


100 KByte e i cui nomi contengono 
le lettere "xyz". Directory Opus per¬ 
mette di sincronizzare file e cartelle 
ma richiede all'utente un certo im¬ 
pegno e una buona dose d'attenzio¬ 
ne. A volte l'interfaccia è decisa¬ 
mente grezza; ad esempio passando 
dalla modalità di visualizzazione a 
due directory a quella ad una non si 
può ridimensionare il visualizzatore 
di file a meno di non uscire dalla 
modalità Filmstrip (anche se sembra 
di esserne già usciti). Un aspetto che 
ci ha lasciati un po’ perplessi è l'uti¬ 
lizzo della stessa finestra di output 
per i log del Client Ftp, l'history dei 
comandi e i risultati delle ricerche 
dei file. Directory Opus costa 57,00 
dollari Usa. 

(•••CO) 

J j▼ ( * ExplorerPlus 6.1 di Novatrix 
J U (www.novatiix.com) cerca 
[JEL3J di rendere facili da usare 
MMjjlffl anc he le funzionalità avan- 
® * ™ zate, come la ricerca dei file 
o la sincronizzazione delle cartelle. 
Ad esempio, per sincronizzare dei fi¬ 
le è sufficiente fare clic sul pulsante 
Compare nella parte destra della 
toolbar personalizzabile. Appariran¬ 
no due liste di file, in modo da poter 
confrontare le versioni dei file me¬ 
morizzati in due locazioni differenti 
ed eventualmente copiarli o spostar¬ 
li da una all'altra. La finestra princi¬ 
pale dell'utility assomiglia molto a 
Windows Explorer, ma aggiunge 
toolbar personalizzabili che permet¬ 


tono un accesso veloce a unità disco 
e applicazioni, e comprende anche 
una linea di comando da cui lancia¬ 
re istruzioni Dos. ExplorerPlus può 
visualizzare il contenuto dei file e 
mostrare le anteprime dei docu¬ 
menti. A confronto di Directory 
Opus, ExplorerPlus presenta qual¬ 
che lacuna: è più lento nella mag¬ 
gior parte delle operazioni e manca 
di filtri di selezione elaborati. Ma ha 
un importante vantaggio: non è ne¬ 
cessario spendere qualche giorno a 
studiarlo prima di poterlo usare in 
modo proficuo. 

Alcune delle caratteristiche migliori 
di ExplorerPlus funzionano esterna¬ 
mente al programma stesso. Le sue 
opzioni di gestione dei file, ad 
esempio, possono essere aggiunte 
al menu contestuale di Windows. 
Tra le altre funzioni che il program¬ 
ma può aggiungere al menu conte¬ 
stuale troviamo Edit Playlist (che 
apre un editor di playlist di file 
Mp3) ed Edit Id3 Tags, nonché le 
voci che permettono di comprimere 
o cifrare i file con un solo clic del 
mouse. ExplorerPlus aggiunge an¬ 
che alle finestre di dialogo Salva e 
Apri usate da tutte le applicazioni 
Windows una comodissima lista a 
discesa dei file e delle directory usa¬ 
ti di recente. Se state cercando 
un'alternativa a Windows Explorer 
molto più potente e versatile, questa 
è l'applicazione giusta. ExplorerPlus 
costa 35,95 dollari Usa. 

(••••O) 
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ExplorerPlus 
utilizza 
un’interfaccia 
molto 
intuitiva e 
offre una 
varietà di 
funzioni 
potenti ma 
facili da 
usare. 
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Utility varie 

Ecco una raccolta di diversi strumenti 
che possono rivelarsi indispensabili 
nell'uso quotidiano del Pc. 

> Cattura di schermate 

Certo, è possibile catturare l'imma¬ 
gine del desktop gratuitamente, 
usando niente altro che Windows: è 
sufficiente premere il tasto Stamp 
(oppure Alt-Stamp, per catturare so¬ 
lo la finestra attiva invece di tutta la 
scrivania) e incollare il tutto in Mi¬ 
crosoft Paint. Ma ci sono metodi mi¬ 
gliori per ottenere una schermata 
(scieenshot ) del desktop. Utilizzan¬ 
do applicazioni specifiche è possibi¬ 
le catturare finestre e oggetti singo¬ 
li, porzioni irregolari del desktop, e 
anche immagini così ampie da supe¬ 
rare i limiti dello schermo. 



^ Snaglt 7.0.3 di TechSmith 
[J rn (www.techsmith.com) è la 
LJ più costosa tra le applicazio¬ 
ni di questa categoria, ma è 


Snaglt offre una grande 
varietà di opzioni di 
cattura ma rimane 
molto facile da usare. 


rara 

anche la piu versatile. Può 
catturare un'area delimitata da linee 
tracciate a mano libera con il mouse, 
ed è in grado di scorrere lungo tutto 
un documento o una pagina Web 
per fornire una cattura completa (in¬ 
vece della sola porzione visibile in 
un dato momento sullo schermo). 
Permette di catturare schermate da 
applicazioni DirectX (giochi com¬ 
presi) e di registrare un filmato, in 


Fte Wbh Twib Help 


|\(* Tour | 
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formato Avi, delle operazioni effet¬ 
tuate sul desktop. Nel caso in cui gli 
screenshot contengano delle parole, 
Snaglt le converte in testo modifica- 
bile. A dispetto dell'ampiezza e del¬ 
la sofisticazione delle funzioni che 
offre, Snaglt è un tool intuitivo e in¬ 
clude una serie di strumenti per la 
modifica delle immagini catturate. 
Costa 39,95 dollari Usa. 

(••••e) 


HyperSnap-DX 5.50.01 di Hyperio- 
nics (www.hyperionics.com) non è 
così semplice da usare come Snaglt 
ma è altrettanto versatile, inoltre è 
leggermente più economico. Per¬ 
mette di catturare finestre, pulsanti 
e altri controlli, regioni disegnate a 
mano libera, documenti completi, 
pagine Web e applicazioni DirectX. 
Offre una serie di strumenti di edi¬ 
ting delle immagini catturate e ge¬ 
stisce più di 20 formati differenti per 
il salvataggio degli screenshot. An¬ 
che se non prevede la cattura dei fil¬ 
mati e non è in grado di convertire 
in un documento modificabile le 
schermate di testo, HyperSnap-DX 
vale il suo prezzo. Costa 35,00 dolla¬ 
ri Usa. 

(••••O) 


Pre*i lo capare. 


Per chi vuole spendere il meno pos¬ 
sibile, Easy Screen Capture 1.2.3 
(www.longfine.com) costa solo 
19,95 dollari ma offre tutte le carat¬ 
teristiche essenziali per un pro¬ 
gramma di questa categoria. Cattu¬ 
ra finestre, pulsanti e altri controlli, 
regioni rettangolari e include alcuni 
strumenti per la modifica delle im¬ 
magini. Un buon programma a un 
prezzo onesto: 19,95 dollari Usa. 
(•••OO) 

> Utility per la tastiera 

Usando le macro si possono auto¬ 
matizzare facilmente le attività più 
comuni. Si possono scrivere intere 
parole o frasi, cliccare pulsanti, lan¬ 
ciare programmi o aprire file. Esi¬ 
stono due tipi di programmi per la 
gestione di macro: quelli che 
espandono le abbreviazioni, ad 


esempio eseguendo un'azione 
quando l’utente scrive una determi¬ 
nata stringa di caratteri, e i quelli 
che gestiscono i tasti di scelta rapi¬ 
da, che si attivano quando viene 
premuto un tasto funzione o una 
combinazione di tasti. 

Molto potente, ma un po’ invadente, 
ActiveWords PLUS 1.9 di (www.ar¬ 
ti ve words.corri) sollecita l’utente a 
impostare abbreviazioni per le atti¬ 
vità che esegue più spesso. Queste 
abbreviazioni possono espandersi in 
un testo o avviare un programma. 
L'utility include una toolbar opzio¬ 
nale che mette a disposizione una li¬ 
nea di comando in cui inserire le ab¬ 
breviazioni. Vari plug-in aggiuntivi 
permettono di calcolare al volo delle 
somme e di automatizzare o esegui¬ 
re operazioni comuni in Microsoft 
Outlook. Active Word System Ine. 
costa 49,95 dollari Usa. 

(••••O) 

AllChars 3.6.3, un'utility gratuita 
sviluppata da Jerhoen Laarhoven 
(www.mjmsoft.com), è particolar¬ 
mente comoda per inserire caratteri 
speciali non raggiungibili dalla ta¬ 
stiera. Inoltre crea abbreviazioni 
che possono essere cifrate per man¬ 
tenere al sicuro i dati riservati. 
(•••OO) 

KeyText 2000 2.24 di Nimble 
(http://allchars.zwolnet.com) per¬ 
mette di utilizzare tasti di scelta ra¬ 
pida, uno scheduler o un menu di 
popup per lanciare le macro. L'ap¬ 
plicazione può aspettare che ap¬ 
paiano finestre di dialogo precise, 
inserire password, o fare clic su pul¬ 
santi. Un'interfaccia basata su wi¬ 
zard permette di creare le macro 
con relativa facilità, ma può diso¬ 
rientare i principianti. Nimble costa 
20,00 dollari Usa. 

(•••CO) 

Quick Keys 2.5 (www.cesoft.com) 
permette di lanciare macro utiliz¬ 
zando scorciatoie da tastiera, uno 
scheduler, un menu a popup o tool- 
bar create dall’utente. Le scorciatoie 


►► 
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o le toolbar possono lavorare a livel¬ 
lo globale o essere associate unica¬ 
mente a programmi specifici. L'in¬ 
terfaccia per la creazione delle ma- 
cro è molto ampia ma ben organiz¬ 
zata, e offre menu a cascata conte¬ 
nenti le operazioni più comuni. 
Quick Keys costa 99,95 dollari Usa. 
(•••CO) 

j ,y Perfect Keyboard 6.15a di 

! U rn Pitrinec Software (www.pi- 
l_5L_Lj tiinec.com/pkindex.html) di 
MMMW Hotkey Powerhouse utilizza 
tasti di scelta rapida per re¬ 
gistrare macro a cui possono essere 
associate altre scorciatoie da tastie¬ 
ra, e permette di lanciare le macro 
premendo due tasti. Le macro pos¬ 
sono essere collegate a finestre spe¬ 
cifiche. Il linguaggio di scripting, 
che può impaurire gli utenti meno 
esperti, supporta condizioni if-then- 
else e include comandi per la lettura 
e la scrittura nel Registro di Win¬ 
dows. Perfect Keyboard costa 19,95 
dollari Usa. 

(••••O) 


RegWorks è un'utility 
indispensabile per 
chiunque voglia 
intervenire sul Registro 
di Windows. 


> Editor del registro 


▼ * RegEdit, l'editor del Registro 
!_J n fornito con Windows, è un 
] tool rudimentale. A confron¬ 
to di RegWorks 1.3 di 


rara 

RegWorks Software (www. 
regwrks.com) fa la stessa figura di 
Blocco note paragonato a Word 2003. 
RegWorks è ricco di funzioni ed è an¬ 
che molto più facile da usare. A diffe¬ 
renza di RegEdit può effettuare ricer¬ 
che nel Registro alla velocità della lu¬ 
ce, svolgere operazioni di ricerca e 
sostituzione, e comprende un coman¬ 
do Annulla. Inoltre integra una fun¬ 



zione di backup e restare che per¬ 
mette di sperimentare a piacere nel 
Registro senza correre rischi. Una 
scheda dell'interfaccia presenta doz¬ 
zine di interessanti modifiche, com¬ 
pletamente spiegate, che si possono 
applicare (e annullare) in un attimo. 
L'utente può aggiungere in guesta 
zona le proprie ottimizzazioni, in mo¬ 
do da poterle richiamare facilmente. 
RegWorks comprende anche una 
funzione di monitoraggio che tiene 
traccia delle modifiche al Registro 
apportate dalle applicazioni installa¬ 
te sul Pc. L'utility costa 30 dollari Usa. 
(•••••) 

> Gestori esecuzione 
automatica 

L'applet Msconfig di Windows per¬ 
mette di gestire i programmi che 
vanno in esecuzione automatica 
( start-up ) all'avvio del sistema ope¬ 
rativo, ma non è né chiara né facile 
da usare. Startup Control Panel 2.8, 
un'utility gratuita sviluppata da 
Mike Lin (www.mlin.ne t), è un'otti¬ 
ma alternativa: presenta tutti gli 
elementi avviati automaticamente 
consentendo di deselezionarli (an¬ 
che solo temporaneamente) tramite 
caselle di spunta e menu popup. 
(••••O) 

StartUp Monitor 1.02, un'altra uti¬ 
lity gratuita di Mike Lin (www.mlin 
net), visualizza una finestra di dia¬ 
logo ogni volta che viene aggiunto 
un elemento all'elenco dei pro¬ 
grammi in esecuzione automatica e 
permette di deselezionarlo al volo 
con un semplice clic. 

(••••C) 

StartupCop Pro fa parte delle utility 
sviluppate dalla rivista americana 
PC Magazine ( www.pcmag. com/ar- 
ticle2/0,1759,1406616,00.asp) ed è 
uno degli strumenti più completi 
per la gestione dei software in ese¬ 
cuzione automatica. Comprende un 
database aggiornato periodicamen¬ 
te che aiuta ad identificare gli ele¬ 
menti non immediatamente ricono¬ 
scibili, mostrando anche i link ai siti 
Web dei loro autori. StartupCop Pro 
permette di impostare più profili di 
start-up e può bloccare programmi 
come QuickTime o RealPlayer. Il 


download dell'utility costa 5,97 dol¬ 
lari Usa. 

(••••O) 

> Gestori layout del desktop 

EZDesk 1.8 di Melissa Nguyen 
(http://home.comcast.net/~ezwarete- 
ch) è un'applet compatta e per nulla 
invadente capace di ripristinare la di¬ 
sposizione delle icone sul desktop di 
Windows. EzDesk lavora in modalità 
totalmente nascosta; per accedervi 
bisogna usare una combinazione di 
tasti. Altre combinazioni di scelta ra¬ 
pida permettono di ridisporre le fine¬ 
stre attive o di nasconderle in modo 
che non compaia neppure la loro ico¬ 
na nella barra delle applicazioni. Ez¬ 
Desk costa 15 dollari Usa. 

(••••O) 

Frozen Icons 2.21 di DjokiSoft.com 
(www.djokisoft.com) lavora nel Sy¬ 
stem Tray della barra delle applica¬ 
zioni e permette di salvare la disposi¬ 
zione corrente delle icone sul desk¬ 
top. La configurazione salvata può 
essere ripristinata in automatico al 
successivo boot del sistema operati¬ 
vo oppure in qualunque momento, 
su richiesta dell'utente. Frozen Icons 
consente di salvare e richiamare un 
numero di configurazioni a piacere, 
e può applicare layout diversi a se¬ 
conda della risoluzione di schermo 
impostata. Nei test a volte il suo pan¬ 
nello delle opzioni è andato in crash, 
ma nelle operazioni normali l'applet 
ha funzionato senza problemi. Il co¬ 
sto è di 19,95 dollari Usa. 

(•••OO) 

La libreria dinamica Layout.dll, for¬ 
nita con il Resource Kit di Windows 
NT rilasciato da Microsoft (www. 
microsoft.it), può essere installata 
anche sui sistemi 2000 e XR Aggiun¬ 
ge al menu contestuale icone quali 
Risorse del Computer o Cestino e 
due voci (Save Desktop Icon Layout 
e Restore Desktop Icon Layout) che 
permettono rispettivamente di salva¬ 
re e ripristinare la disposizione cor¬ 
rente delle icone sul desktop. Si trat¬ 
ta di una soluzione senza fronzoli ma 
efficace. Per reperirla, non disponen¬ 
do del Resource Kit di NT, basta una 
ricerca su Google. 

(•••OO) ►► 
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> Visualizzatori di file 

Ci sono molti motivi per utilizzare 
un visualizzatore di file. Può capi¬ 
tare di ricevere documenti impor¬ 
tanti e non disporre del program¬ 
ma con cui sono stati creati. Oppu¬ 
re di avere dubbi su un allegato a 
un'e-mail e di voler dare un'oc¬ 
chiata al suo contenuto senza cor¬ 
rere il rischio di aprire la porta a 
un virus o a un worm. Il prodotto 
più solido di questa categoria è 
Quick View Plus 8 di Avantstar 
( www.avanststar.com ), basato sul¬ 
la tecnologia Outside In di Stel- 
lent. A volte è un po' lento, ma 
supporta più tipi di file di qualun¬ 
que altro software analogo. Costa 
35 dollari Usa. 

»o) 



ItfBWU 

rara 


^ Molti programmi nascono 
n come semplici visualizzato¬ 
ri di file grafici e - versione 
dopo versione - si appesan- 
1 tiscono di nuove funzioni fi¬ 
no a diventare troppo lenti per risul¬ 
tare davvero utili. L'eccezione alla 
regola è Irfan View 3.85, sviluppato 
da Irfan Skiljan ( www.irfanview 
.coni)-, questo programma gratuito, 
oggi gestisce dozzine di formati, ma 
continua a dare l'impressione di es¬ 
sere il software più rapido del mon¬ 
do. Per chi lavora soprattutto con fi¬ 
le grafici questo è un tool da non 
perdere. 

»o) 


Per visualizzare rapidamente file di 
testo non esiste software più veloce 
di WnBrowse 4.8 l'utility gratuita di 
Nigel Thomas ( www.ngthomas.co . 
uk). Questo tool si inserisce nel menu 
contestuale di Windows, da dove 
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permette di lanciare ricerche all'in¬ 
terno dei file. WnBrowse non ha pro¬ 
blemi neppure con i file più grandi e 
consente di localizzare le stringhe di 
testo nascoste all'interno di docu¬ 
menti e programmi. 

(••••O) 

> Alternative a Blocco Note 


[■a II Blocco Note di Windows 
XP non soffre più della fa¬ 
stidiosa limitazione delle 
■ precedenti versioni, che po- 
tevano gestire solo file lun¬ 
ghi fino a 64 KByte, ma non è certo 
il programma più potente in circola¬ 
zione. Tra le numerose alternative 
quella che preferiamo è UltraEdit- 
32 10.0 di IDM Computer Solutions 
( www.ultraedit.com ). Ha un'inter¬ 
faccia personalizzabile nei minimi 
dettagli, è veloce anche con i file di 
grandi dimensioni, memorizza le 
stringhe di ricerca e permette di riu¬ 
tilizzarle presentandole in una co¬ 
moda lista a discesa. Comprende 
persino un Client Ftp per lavorare 
con i file memorizzati su siti remoti. 
Costa 35 dollari Usa. 

(••••e) 


Ancora più facile da usare, anche se 
meno potente, è EditPad Pro 5.2 di 
JGSoft ( wwwjgsoft.com }. Non per¬ 
mette di usare macro e non integra 
un Client Ftp, ma offre comunque 
una'ampia gamma di comode funzio¬ 
ni assenti in Notepad. Il suo prezzo è 
di 39,95 dollari Usa. 

(•••CO) 

Tra i molti editor di testo freeware, 
Notepad++ 1.8 di Don Ho ( http://no - 
tepad-plus.sourceforge.net) spicca 
per velocità e flessibilità. 

(•••OO) 


Tra gli editor gratuiti il programma 
emergente però è CPad 0.14 di 
Matthias Wennergren (www.zan- 
tii.net): tra le sue caratteristiche 
più interessanti citiamo il Client 
Ftp integrato e vari plug-in, an- 
ch'essi gratuiti, ad esempio quelli 
per l'esportazione in Pdf o in for¬ 
mato PalmDoc. 

(••••O) 


> Tool per il recupero 
dei file cancellati 

FileRestore di Winternals Software 
( www.winternals.com ), che ha l'a¬ 
spetto di una versione più rifinita 
della funzione Cerca di Esplora Ri¬ 
sorse, può recuperare i dati che so¬ 
no stati eliminati dal Cestino. L'ap¬ 
plicazione elenca i file eliminati che 
ha rilevato e fornisce una predizione 
accurata sulla possibilità di effettivo 
recupero. Questo è l'unico program¬ 
ma che nei nostri test ha esibito una 
percentuale di successo del 100%. 
FileRestore purtroppo non può lavo¬ 
rare direttamente da Cd. Il suo prez¬ 
zo è di 39 dollari Usa. 

(•••CO) 

EasyRecovery Lite di Kroll Ontrack 
( www.krollontrack.it ) può recupera¬ 
re fino a 25 file per ogni sessione di 
lavoro. EasyRecovery DataRecovery 
6.0, sempre di Kroll Ontrack, svolge 
le stesse funzioni ma non ha alcun li¬ 
mite sul numero di file che può trat¬ 
tare. EasyRecovery Lite indica per 
ogni file la probabilità di recupero, 
ma usa abbreviazioni piuttosto oscu¬ 
re. Include anche un visualizzatore 
con cui si può verificare il contenuto 
effettivo del file che verrà ripristina¬ 
to. Questo programma può lavorare 
direttamente da Cd, ma nei test ha 
fornito risultati contrastanti. Il suo 
prezzo è di 94,8 euro (la versione Da¬ 
taRecovery costa invece 222 euro). 
(••eoo) 

Undelete 4.0 di Executive Software 
(www.execsolt.co.uk) adotta un ap¬ 
proccio interessante: sostituisce inte¬ 
gralmente il Cestino di Windows. Il 
risultato è un funzionamento impec¬ 
cabile, a patto che l'utility venga in¬ 
stallata prima dell'eliminazione dei fi¬ 
le. Nel test con il tool separato per il 
recupero di emergenza, invece, non 
siamo riusciti a recuperare nemmeno 
uno dei file eliminati. Undelete è di¬ 
stribuito in Italia da Dado Software 
( www.dadosoft.com , 02-40093049), 
Enterprise International (www.eì-eu- 
rope.com, 0187-603019) e Ingram Mi¬ 
cro (www.ingrammicro.it, 02-95181). 
Costa 46,99 euro. 

(•••OO) 
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Tool gratuiti per il fotoritocco 


Su Internet gli appassionati di grafica possono reperire facilmente molti 
filtri con cui espandere il proprio arsenale di effetti per il fotoritocco. 


►► Di 

Nicola Martello 


Il settore dei programmi per la gra¬ 
fica a computer è molto vasto e 
comprende applicativi e plug-in di 
ogni tipo. La buona notizia è che 
su Internet è possibile reperire pa¬ 
recchi applicativi e add-on gratui¬ 
ti, spesso più che sufficienti per la 
maggior parte delle esigenze. Qui 
di seguito ve ne presentiamo alcu¬ 
ni: si tratta di una collezione di 
plug-e di applicativi autonomi 
( standalone ) molto utili e facili da 
usare, anche se la loro interfaccia è 
in lingua inglese. 

I plug-in sono pensati per lavorare 
alLinterno di Photoshop o di un al¬ 
tro software (ad esempio Paint- 
Shop Pro oppure Corel PHOTO- 
PAINT) compatibile con l'architet¬ 
tura per i plug-in usata dal pro¬ 
gramma di Adobe. Gli altri invece 
sono applicativi veri e propri e im¬ 
piegano un'interfaccia proprieta¬ 
ria, di solito piuttosto spartana. 


1 siti per il download 

1 Software 

Tipo 

Sito Web 

Photo Freebies 

Plug-in 

www.thepluginsite.com 

Harry’s Filters 

Plug-in 

www.thepluginsite.com 

BW-Plus 

Plug-in 

www.cybia.co.uk 

G-Force 

Plug-in 

www.cybia.co.uk 

Hi-Spot 

Plug-in 

www.cybia.co.uk 

Pseudo-IR 

Plug-in 

www.cybia.co.uk 

Swap-Shot 

Plug-in 

www.cybia.co.uk 

RGB Light 

Standalone 

www.mediachance.com/digicam 

BWorks 

Standalone 

www.mediachance.com/digicam 

ClearSkinFX 1.0 

Standalone 

www.mediachance.com/digicam 

DCEnhancer 1.3 

Standalone 

www.mediachance.com/digicam 

Image Analizerl.18 

Standalone 

http://meesoft.logicnet.dk 



> Photo Freebies 

Plug-in 

www. thepluginsite. com 

Si tratta di una serie di filtri che 
permettono di elaborare in vari 
modi un'immagini bitmap. Tutti gli 
effetti di questa raccolta dispongo¬ 
no di pochissime regolazioni, di so¬ 
lito ridotte a un semplice menu in 
cui scegliere il preset più adatto. 
Photo Freebies comprende un fil¬ 
tro che converte in scala di grigi le 
immagini a colori, preservando i 
dettagli cromatici dell'originale. Il 
risultato finale è di gran lunga mi¬ 
gliore di quanto si otterrebbe pas¬ 
sando semplicemente allo spazio 
colore Scala di Grigi in Photoshop. 
Altri effetti sono quelli per applica¬ 
re un passaggio graduale nella tra¬ 
sformazione dai colori originali al¬ 
le sfumature in grigio, oppure per 
ripristinare l'equilibrio cromatico 
nelle foto in cui Tistogramma ap¬ 
pare tagliato malamente. Il filtro 
Luma Negative converte l'immagi¬ 
ne in negativo senza modificare i 
colori originali, mentre l'effetto 
Seppia offre diversi preset e possi¬ 
bilità di modificare l'intensità del 
viraggio. Interessanti anche i tool 
per rimuovere le trasparenze e per 
passare da uno spazio colore all'al¬ 
tro (Rgb, Hsl e YCbCr). 

> Harry’s Filters 

Plug-in 

www.thepluginsite.com 

Anche Harry's Filters è una raccol¬ 
ta di vari effetti, che in questo caso 
sono decisamente numerosi e of¬ 



frono un notevole elenco di preset. 
I filtri sono tutti accessibili tramite 
un'unica interfaccia, con un'ante¬ 
prima e con i cursori necessari per 
regolare i parametri, che appaiono 
in abbondanza sullo schermo. Con 
questi strumenti si colora l'imma¬ 
gine con una o più tinte, disposte 
secondo geometrie varie; il softwa¬ 
re applica poi gradienti sfumati o 
geometrici, deformazioni di diver- 
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BW-Plus 


C-Force 


Pseudo-IR 


so genere e un effetto che simula 
la grana delle pellicole fotografi¬ 
che. Una caratteristica molto origi¬ 
nale di Harry's Filters è l'animazio¬ 
ne casuale dei parametri di ogni 
effetto, un sistema che consente di 
passare velocemente in rassegna 
le trasformazioni grafiche possibi¬ 
li. Quando si ottiene l'effetto desi¬ 
derato è sufficiente fermare l'ani¬ 
mazione e applicare il filtro al do¬ 
cumento grafico. 

> BW-Plus 

Plug-in 

www.cybia.co.uk 

BW-Plus sembra a prima vista uno 
dei tanti filtri che convertono in 
scala di grigi un'immagine a colori. 
In realtà questo plug-in ha una 
marcia in più: grazie all'applica¬ 
zione di un filtro colorato immedia¬ 
tamente prima della conversione 
di spazio colore permette di otte¬ 
nere una netta esaltazione di de¬ 
terminati intervalli cromatici. 
Questo modo di procedere imita la 
tecnica usata di frequente dai foto¬ 
grafi professionisti del bianco e ne¬ 
ro che - per esempio - con un filtro 
rosso conferiscono un aspetto più 
drammatico alle nuvole in cielo, 
mentre con un filtro blu scuriscono 
la carnagione della persona foto¬ 
grafata fino a conferirle una tona¬ 
lità bronzea o d'ebano. 

> G-Force 

Plug-in 

www.cybia.co.uk 

Anche questo filtro è dedicato alla 
trasformazione in scala di grigi di 
una foto a colori e in più offre tre 
cursori per aggiungere un rumore 
che simula la grana caratteristica 
delle emulsioni fotografiche. 
Grazie ai tre cursori, ciascuno dei 
quali opera su un canale nello spa¬ 
zio colore Rgb, è possibile regolare 
il rumore in maniera molto precisa. 
Da notare che tutte le impostazioni 
sono salvabili sotto forma di pre¬ 
set, richiamabili successivamente 
per la trasformazione di altre foto¬ 
grafie. 


Grafica ►► 


> Hi-Spot 

Plug-in 

www.cybia.co.uk 

Hi-Spot è il fratello di G-Force e 
anch'esso converte in scala di grigi 
le fotografie, ma in più esalta net¬ 
tamente il contrasto, riducendo in 
maniera significativa le tonalità 
medie. Questa operazione è utile 
quando il documento deve essere 
stampato su un quotidiano oppure 
riprodotto tramite una comune fo¬ 
tocopiatrice. Inoltre, invece di in¬ 
trodurre un rumore granuloso, il 
programma applica un viraggio di 
colore qualsiasi, impostabile con i 
tre cursori Rgb posti sotto l'ante¬ 
prima. Anche in questo caso è per¬ 
messo salvare su disco le diverse 
impostazioni. 

> Pseudo-IR 

Plug-in 

www.cybia.co.uk 

Ecco un filtro decisamente partico¬ 
lare: è progettato per simulare a 
computer le foto scattate con una 
pellicola fotografica sensibile ai 
raggi infrarossi. 

L'interfaccia del plug-in mostra 
una serie di cursori, che servono 
per regolare non solo il contrasto e 
la luminosità, ma anche l'entità 
del rumore che imita la grana, 
sempre visibile in questo tipo di 
immagini. Il tocco finale è dato 
dall'introduzione di una dominan¬ 
te cromatica, utile per rendere più 
interessante la figura (anche se 
nella realtà le foto con pellicola 
per raggi infrarossi sono esclusiva- 
mente in scala di grigi). 

> Swap-Shot 

Plug-in 

www.cybia.co.uk 

Swap-Shot è un insieme di filtri 
che permettono di ottenere combi¬ 
nazioni cromatiche strane e origi¬ 
nali, grazie allo scambio dei canali 
Rgb. Le variazioni disponibili sono 
16 e comprendono tutte le permu¬ 
tazioni possibili con i tre canali 
cromatici. Da notare che ciascuna 
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DCEnhancerl.3 


operazione è effettuata mantenendo 
intatta l'intensità dei tre canali, al fi¬ 
ne di non perdere le informazioni re¬ 
lative ai dettagli della foto. Anche in 
questo caso le regolazioni sono molto 
semplici e si riducono a uno, due op¬ 
pure tre cursori, che stabiliscono l'en¬ 
tità dello scambio cromatico. 

> RGB Lights 

Standalone 

www.mediachance.com/digicam 

Questo programma autonomo è mol¬ 
to facile da usare e permette di creare 
composizioni fotografiche molto colo¬ 
rate, di tipo psichedelico, che ricorda¬ 
no le opere pop art di Andy Warhol. 
Per un corretto impiego di RGB Li¬ 
ghts è necessario scattare tre foto 
identiche del soggetto, ciascuna ri¬ 
presa con la luce principale posta in 
un punto diverso, per esempio a sini¬ 
stra, a destra e dietro. L'impiego di un 
treppiede a cui fissare la fotocamera 
è d'obbligo, al fine di scongiurare an¬ 
che la più lieve differenza di inqua¬ 
dratura tra le immagini. Una volta 
importate le foto nel computer, si 
caricano queste ultime in RGB Li¬ 
ghts e il software applica a ciascuna 
un filtro colorato, di colore rosso, 
verde e blu. Il passo successivo, 
compiuto in automatico, consiste 
nella fusione delle tre figure, per ot¬ 
tenere l'immagine composita finale, 
che mostra effetti cromatici molto 
vivaci e un'esposizione generale 
corretta, grazie agli algoritmi inter¬ 
ni del software. Gli unici comandi 
disponibili sono tre pulsanti, che 
consentono di scambiare tra di loro 
le foto importate. 

> BWorks 

Standalone 

www. mediachance. com/digicam 

BWorks è un altro software che tra¬ 
sforma in scala di grigi le immagini 
a colori, applicando poi un viraggio 
seppia caratteristico delle vecchie 
foto. Questo programma si distin¬ 
gue per i numerosi preset disponibi¬ 
li, purtroppo non personalizzabili. 
Oltre al classico effetto seppia, le 
preimpostazioni offerte consentono 
di incrementare drasticamente il 
contrasto, di inserire un rumore che 
imita la grana delle pellicole foto¬ 


grafiche, di produrre figure a due 
toni di colore e infine di applicare 
diversi tipi di viraggio cromatico. 

> ClearSkinFXI.O 

Standalone 

www.mediachance.com/digicam 

Ogni fotografo vorrebbe poter ri¬ 
prendere modelli dalla carnagione 
perfetta. Ma la realtà di solito è ben 
diversa: la gente comune mostra vi¬ 
si con rughe e macchie più o meno 
evidenti, e con un colorito spesso 
lontano dall'ideale. Per alleviare 
questo problema è disponibile 
ClearSkinFX, un programma facilis¬ 
simo da usare, che analizza la foto 
digitale e che interviene principal¬ 
mente nelle zone dove è visibile la 
pelle umana. In queste aree applica 
algoritmi per ridurre la visibilità dei 
difetti della carnagione, introducen¬ 
do in più una leggera sfocatura. 
L'effetto che si ottiene è un netto mi¬ 
glioramento, anche se un intervento 
manuale è sempre necessario nei 
casi più gravi. Le uniche due opzio¬ 
ni disponibili servono per esaltare la 
tonalità rosa e per potenziare la pu¬ 
lizia, grazie a un'elaborazione ripe¬ 
tuta due volte. Purtroppo il software 
non consente di selezionare le aree 
di intervento, un'operazione che sa¬ 
rebbe utile per salvaguardare i det¬ 
tagli del resto dell'immagine, che ri¬ 
sultano un po' sfocati al termine del¬ 
l'elaborazione. 

> DCEnhancerl.3 

Standalone 

www.mediachance.com/digicam 

I dispositivi per il calcolo dell'espo¬ 
sizione delle macchine fotografiche 
digitali non sono certo infallibili e 
talvolta capita di avere a che fare 
con immagini mal riuscite, che ne¬ 
cessitano di parecchi interventi cor¬ 
rettivi per ristabilire un corretto 
equilibrio cromatico. In questi casi è 
utile DCEnhancer 1.3, che elabora 
la foto per individuare i valori mi¬ 
gliori per quanto riguarda la lumi¬ 
nosità, il contrasto, la saturazione e 
la definizione dei dettagli. Il pro¬ 
gramma elimina anche le dominan¬ 
ti cromatiche e riduce in maniera si¬ 
gnificativa il rumore di fondo, agen¬ 
do con tre algoritmi differenti, a se- 
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conda che la foto sia un paesaggio, 
un primo piano o un'immagine ge¬ 
nerica. I cursori posti sotto le ante¬ 
prime, impostati in automatico dal 
software, sono sempre modificabili 
a mano, per adeguare l'elaborazio¬ 
ne ai gusti personali e per interveni¬ 
re nei casi più difficili. 

Image Analizerl.18 

Standalone 

http://meesoft.bgicnet.dk 

Si tratta di un software per il fotori¬ 
tocco vero e proprio, con un'inter¬ 
faccia conforme agli standard Win¬ 
dows e con un interessante set di 
filtri utili non solo per migliorare 
ma anche per elaborare grafica- 
mente Timmagine. Il programma 
svolge senza problemi tutte le ope¬ 
razioni di base: apertura e salva¬ 
taggio nei più comuni formati bit- 
map, cattura delle immagini da 
scanner e ridimensionamento, rota¬ 


Grafica ►► 


zione e riflessione delle figure. Tro¬ 
viamo poi gli strumenti per regola¬ 
re la luminosità, il contrasto e la sa¬ 
turazione. Queste funzioni agisco¬ 
no in automatico oppure a seguito 
dell'azione dell'utente; nel primo 
caso i risultati che si ottengono so¬ 
no di buon livello. I filtri disponibi¬ 
li applicano una sfocatura, esaltano 
i dettagli o i contorni e riducono il 
rumore di fondo. Tra questi citiamo 
l'effetto Selective Smooth, che 
smorza il rumore solo nelle zone a 
basso contrasto, grazie alla previa 
individuazione dei bordi delle for¬ 
me inquadrate nella foto. Sono poi 
inclusi anche diversi effetti grafici, 
utili per trasformare in maniera ra¬ 
dicale Timmagine. Purtroppo Ima¬ 
ge Analizer non offre alcun tool per 
la pittura né consente di stratificare 
il documento su più livelli. In effet¬ 
ti questi limiti sono decisamente 
accettabili se consideriamo che il 
software è gratuito. 
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8 utility per monitorare il Pc 

Esistono molti programmi che permettono di tenere sotto stretta 
osservazione il funzionamento del computer: vi presentiamo i migliori. 


►► dì Tenere sotto controllo i parametri di 

Alberto Donato, funzionamento più importanti del 
Fabio Ferrazzo proprio Pc - ad esempio l'impiego 
della memoria, il carico sulla Cpu, il 
traffico di rete e via dicendo - può 
essere molto importante per inter¬ 
pretare eventuali comportamenti 
anomali ma anche per capire come 
far lavorare al meglio il sistema. 
Non solo: l'aumento incessante del¬ 
le prestazioni ha come effetto colla¬ 
terale un incremento delle potenze 
- e quindi delle temperature - in 
gioco. Da qui nasce la necessità di 
monitorare le temperature di eserci¬ 
zio, le tensioni di alimentazione e 
velocità di rotazione delle ventole. 
L'acquisizione dei valori di queste 
grandezze fisiche viene effettuata 
normalmente mediante l'utilizzo di 
appositi dispositivi hardware, ad 
esempio i sensori collegati median¬ 
te il bus I2c (Inter Integrateci Circuit 
Bus, bus di connessione tra circuiti 
integrati) su motherboard. L'inter¬ 
pretazione e la visualizzazione dei 
dati da essi forniti è affidata usual¬ 
mente a software dedicati, che tipi¬ 
camente hanno l'aspetto di pannel¬ 
li di controllo, a volte in forma grafi¬ 
ca, da tenere sempre sott'occhio sul 
desktop. Questi tool oltre a mostra¬ 
re i dati in tempo reale spesso gene¬ 
rano utili statistiche, in particolare 


Cool Beans System Info 2.0.0.10a 


Qptt>ni 

11 «tu | Ptocetwi | CW | I 


« 


CHlUwgr Mom, 


□ i i 


FVteiJ Murra» *1 

Tasi Z60536 

A1J1B1? 


PngeFénMnmylKI 


a 


•Are 



Dow*»! I Upbtd 



cw..:ba 

5»? | 107 







Mi» » D/i 

6335 I 115 




10065 fi Ififlfi 


(7 AVmti tv, Ilici 



19 Con* Owgr AHD. / lOKEHEt. 


nel caso dell'analisi di traffico di 
rete. Unitamente alla rilevazione 
delle caratteristiche hardware, al¬ 
cuni programmi riescono a mostra¬ 
re vari dati relativi agli applicativi 
software in esecuzione e allo stesso 
sistema operativo: ad esempio, 
l'occupazione di memoria da parte 
dei singoli processi oppure delle 
DII (Dynamic Link Libraries, libre¬ 
rie a collegamento dinamico) cari¬ 
cate in un dato istante. Abbiamo 
selezionato per voi le migliori otto 
utility di questa categoria, tra le in¬ 
numerevoli reperibili su Internet. 

> Cool Beans System Info 

2.0.0.10 

Con System Info (www.cool- 
beans.ws) è possibile monitorare 
l'utilizzo di Cpu (sono supportati 
anche i sistemi biprocessore), me¬ 
moria e file di swap, nonché il traf¬ 
fico di rete. I primi tre parametri 
vengono visualizzati mediante un 
grafico a barre, mentre il traffico in 
ingresso e uscita dalle schede di 
rete, espresso in KByte al secondo, 
viene mostrato in forma numerica. 
Le informazioni possono essere 
raccolte in un unico pannello o mo¬ 
strate separatamente. Inoltre, il 
programma permette di persona¬ 
lizzare l'aspetto dei grafici modifi¬ 
candone colore, trasparenza e sca¬ 
la. Cool Beans dispone anche di 
una finestra, simile al task mana¬ 
ger di Windows XP, che contiene 
statistiche sulle risorse del compu¬ 
ter, informazioni sulla versione del 
sistema operativo e un gestore 
avanzato dei task attivi che può 
fornire, per ogni processo, l'elenco 
dei thread e delle librerie dinami¬ 
che (DII) utilizzate. Questo modulo 
può risultare utile, in particolare, 
per analizzare l'utilizzo delle risor¬ 
se (Cpu e memoria) da parte di un 
processo. Altra funzione piuttosto 
utile, soprattutto per chi utilizza 
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Memory : 37% 191 / 512 MB 

Pagefile: 13% 162 / 1,250 MB 
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connessioni dial-up, è il network 
stopwatch, un cronometro che per¬ 
mette di avere statistiche detta¬ 
gliate sul traffico di rete, con il 
throughput corrente e medio nel 
periodo considerato, oltre al nume¬ 
ro di KByte trasferiti. Cool Beans 
System Info è distribuito gratuita¬ 
mente. 


> Memory And CPU 
Observer 2.3 


Ciò che colpisce immediatamente 
di Memory And CPU Observer 
( www.mdev.tk ) è la grafica accatti¬ 
vante e personalizzabile grazie al¬ 
la possibilità di cambiare skin (se 
ne possono anche creare di perso¬ 
nalizzati). Il programma è organiz¬ 
zato in una serie di pannelli sepa¬ 
rabili che visualizzano, sia numeri¬ 
camente sia con grafici scorrevoli, i 
dati relativi a Cpu, memoria e file 
di swap, utilizzo dei dischi, tempe¬ 
rature e tensioni di alimentazione 
del computer. Ogni pannello può 
essere visualizzato in forma estesa 


►► 
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o compatta (ovvero con solo i dati 
numerici) ed è configurabile sepa¬ 
ratamente per quanto riguarda i da¬ 
ti visualizzati e l'aspetto dei grafici. 
Per quanto riguarda i sensori, il 
programma supporta la lettura dei 
dati relativi a quatto ventole e quat¬ 
tro temperature al massimo, oltre 
alla velocità della Cpu e ai voltaggi 
del core di quest'ultima. Ovviamen¬ 
te perché sia possibile avere i dati 
occorre che la scheda madre del Pc 
disponga dell'hardware necessario 
all' acquisizione. 

>WinBar 1.2.95 

WinBar ( www.winbar.nl ) è una bar¬ 
ra strumenti aggiuntiva per tutte le 
versioni di Windows. Gratuita, for¬ 
nisce un gran numero di informa¬ 
zioni e consente di accedere rapi¬ 
damente a varie funzionalità. Oltre 
a utilizzo di Cpu, memoria, dischi, 
rete e - nel caso dei computer por¬ 
tatili - carica della batteria, WinBar 
può visualizzare diversi moduli con 
il controllo del volume, l'orologio, i 
controlli di WinAmp, nonché una 
barra di avvio rapido su cui è possi¬ 
bile trascinare i link ai programmi 
più usati. Un altro modulo consente 
di effettuare rapidamente le ricer¬ 
che su Google. Tra le numerose 
funzioni di WinBar troviamo anche 
la sincronizzazione dell'orologio di 
sistema con i time server e un Client 
che verifica la presenza di nuovi 
messaggi su server Pop3. Interes¬ 
sante e utile è il modulo tracker, 
che consente di visualizzare notizie 
raccolte periodicamente da un sito 
Web, ad esempio di informazioni 
meteorologiche, curiosità e notizie. 
Sul sito del programma è disponibi¬ 
le un ampio elenco di siti Web inte¬ 


ressanti, suddivisi per categoria. 
Purtroppo WinBar permette di vi¬ 
sualizzare un solo pannello tracker 
alla volta, quindi non è possibile 
monitorare contemporaneamente 
più fonti d'informazione. WinBar 
può essere collocata nella parte su¬ 
periore o inferiore del desktop; ba¬ 
sta un clic del mouse per nascon¬ 
derla in un angolo dello schermo. 

> SpeedFan 4.15 

SpeedFan (www.almico.com/- 
speedfan.php) è un'utility gratuita 
in grado di leggere i sensori 
hardware presenti sulla scheda 
madre del Pc (connessi a bus I2c o 
Smbus) e su molti hard disk. Que¬ 
sto tool permette di visualizzare 
temperature, voltaggi e velocità di 
rotazione delle ventole. A seconda 
del chip presente sulla scheda ma¬ 
dre, il numero di sensori può varia¬ 
re e può essere anche possibile 
controllare attivamente il numero 
di giri delle ventole, operazione ef¬ 
fettuabile manualmente dall'utente 
o in modo automatico dal software 
in base alle temperature rilevate, 
così da evitare surriscaldamenti 
della Cpu o dei dischi. 

Il programma dispone anche di al¬ 
tre interessanti funzionalità, suddi¬ 
vise in vari pannelli. Uno di questi è 
relativo al sistema di monitoraggio 
e autodiagnosi Smart (Self Monito¬ 
ring Analysis and Reporting Tech¬ 
nology), utilizzato da tutti gli hard 
disk di recente costruzione, che 
consente di leggere dati relativi al 
funzionamento del disco tra cui nu¬ 
mero di avvii, errori di lettura e 
temperatura di funzionamento. 
SpeedFan è in grado di leggere ed 
interpretare tali dati, segnalando 




eventuali malfunzionamenti o valo¬ 
ri errati. Vi è poi un pannello dedi¬ 
cato alla gestione del clock di siste¬ 
ma; il suo uso però - come segnala 
il programma - è destinato a utenti 
esperti: l'impostazione di frequenze 
non corrette può infatti causare 
malfunzionamenti o danni al- 
l'hardware. Il programma mette in¬ 
fine a disposizione un pannello in 
cui è possibile visualizzare un gra¬ 
fico dell'andamento dei valori di 
temperature, tensioni e velocità 
delle ventole su un periodo di tem¬ 
po, particolarmente utile se si sta 
monitorando tali valori durante una 
fase di utilizzo intenso del Pc. 

> WinTool.net 
Professional 4.71 

WinTool.net ( www.wintools.net ) è 
una suite completa per l'analisi e 
l'ottimizzazione del sistema opera¬ 
tivo. Si compone di una serie di 
pannelli, ognuno dedicato alla ge¬ 
stione di un componente specifico. 

Il programma permette, ad esem¬ 
pio, di gestire in modo avanzato il 
registro di Windows, effettuarne il 
backup e cercare al suo interno le 
voci non valide (o inutilizzate) ed 
eliminarle. Inoltre può creare dei 
“control point", ossia delle istanta¬ 
nee dello stato del sistema, e visua¬ 
lizzare le modifiche effettuate suc¬ 
cessivamente ai file di configurazio¬ 
ne di Windows e al Registro. Ciò ri¬ 
sulta utile, ad esempio, per verifica- 
re l'eventuale modifica delle impo- : '* 1 ' 
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WinTool.net Professional 4.71 
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stazioni del sistema da parte di un 
programma appena installato. Win- 
Tool.net prevede un'ampia gamma 
di verifiche nel controllo dell'inte¬ 
grità del Registro (estensioni di file 
non valide, chiavi corrotte, riferi¬ 
menti a file inesistenti). In aggiun¬ 
ta, è in grado di effettuare la scan¬ 
sione dei dischi alla ricerca di file 
inutili ed eliminabili. Le imposta¬ 
zioni di ricerca sono personalizza¬ 
bili mediante filtri sui nomi e sulle 
estensioni dei file; si può anche in¬ 
dicare al programma quali dischi e 
cartelle includere (o escludere) dal¬ 
l'analisi. Un pannello di WinTool.net 
è dedicato alla gestione delle ap¬ 
plicazioni eseguite automatica- 
mente all'avvio del sistema opera¬ 
tivo. Qui è possibile aggiungere, ri¬ 
muovere, attivare e disattivare le 
voci presenti nel Registro e in varie 
altre locazioni (ad 
esempio la cartella 
Esecuzione Auto¬ 
matica o le sezioni 
Load e Run del file 
Wn.Ini) relative ai 
processi eseguiti al¬ 
lo startup. 

Il programma di¬ 
spone anche di due 
pannelli dedicati, 
rispettivamente, al¬ 
la personalizzazio¬ 
ne di molte impo¬ 
stazioni nascoste di 
Windows - relative 


sia all'aspetto grafico sia alla ge¬ 
stione dell'hardware (dischi, e peri¬ 
feriche) - e alla modifica di para¬ 
metri di rete avanzati. Il secondo ri¬ 
chiede una certa conoscenza dei 
protocolli di rete e consente di otti¬ 
mizzare la velocità della connessio¬ 
ne. L'ultimo panello dell'utility aiu¬ 
ta a proteggere la privacy degli 
utenti del sistema; permette infatti 
di eliminare le tracce lasciate du¬ 
rante l'utilizzo del computer, ad 
esempio l'history del browser, l'e¬ 
lenco dei file aperti di recente e la 
cache di Internet Explorer. Consen¬ 
te anche di nascondere le azioni 
svolte durante una sessione di la¬ 
voro e di eliminare in modo sicuro i 
file, in modo che non possano es¬ 
sere recuperati. 



Il costo di WinTool.net Professional 
è di 39,95 dollari Usa. 

> FreshDiagnose 6.70 

FreshDiagnose ( www.freshdevi- 
ces.com) si presenta come una 
completa suite freeware per l'ana¬ 
lisi del comportamento delle com¬ 
ponenti fondamentali di un Pc. Il 
programma effettua un'indagine 
molto approfondita, raccogliendo 
un notevole quantitativo di infor¬ 
mazioni. L'interfaccia grafica adot¬ 
ta una struttura suddivisa in gruppi 
e sottogruppi, che facilita la sele¬ 
zione dell'elemento da analizzare. 
Tra le categorie presenti troviamo 
software, hardware, periferiche, re¬ 
te e multimedia. La prima restitui¬ 
sce varie informazioni sui program¬ 
mi installati e sulla configurazione 
software del sistema operativo, 
dando anche indicazioni sui task 
attivi e sul loro impiego della me¬ 
moria. La caratteristica più qualifi¬ 
cante di FreshDiagnose, rispetto ai 
molti altri prodotti simili, è però la 
reportistica che fornisce sul- 
l'hardware. Ci ha colpito positiva- 
mente la quantità di informazioni 
restituita riguardo a componenti 
quali bus di sistema, la scheda ma¬ 
dre, connettori, sensori, Cpu e me¬ 
moria; l'utility arriva al punto di se¬ 
gnalare dettagli quali tensioni di 
alimentazione, temporizzazioni 
della Ram e locazioni di memoria 
dove sono mappati i componenti. 
Un'altra feature disponibile è Ta¬ 
nalisi dei processi. E possibile vi¬ 
sualizzare lo stato dei processi atti¬ 
vi, l'utilizzo di memoria, i thread 
creati e le librerie di sistema cari¬ 
cate. Interessante è poi la possibi¬ 
lità di effettuare test di prestazioni 
con grafici - anche comparati - sui 
vari sottosistemi: ad esempio Cpu, 
memoria e scheda video. 


> Startup Control Panel 2.8 


Windows dispone di vari metodi 
per eseguire applicazioni in fase di 
avvio. Startup Control Panel 
(www.mlin.net) permette di con¬ 
trollarli tutti tramite un'unica uti¬ 
lity. Questo semplice tool gratuito 
non richiede installazione e con- 


►► 
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sente anche di intervenire 
direttamente sul Registro 
di sistema, senza perdersi 
nella selva delle sue chia¬ 
vi. L'interazione avviene 
tramite caselle di spunta 
in cui si selezionano co¬ 
modamente gli applicativi 
da abilitare o disabilitare 
e quelli da aggiungere o 
rimuovere. 

Per quanto riguarda le 
modifiche al Registro, si 
possono gestire autorun 
globali (chiave HKLM) o 
relativi al singolo utente 
boot (chiave HKCU), oltre 
a quelli dei servizi e quel¬ 
li avviati una sola volta al 
(chiave RunOnce). Natu¬ 
ralmente Startup Control 
Panel può controllare i 
programmi avviati tramite i colle¬ 
gamenti inseriti nella cartella Ese¬ 



WKrellM 0.1.5.159 


cuzione automatica; an¬ 
che in questo caso con¬ 
sente di operare sia a li¬ 
vello globale sia di singo¬ 
lo utente. 

> WKrellM 0.1.5.159 

WKrellM (bill.nalens.- 
com/wkrellm.htm) è la 
versione per piattaforma 
Windows del progetto 
GkrellM per sistemi Linux 
e, in generale, FreeUnix; 
si tratta di un'utility che 
fornisce una varietà di 
monitor sui principali pa¬ 
rametri operativi del siste¬ 
ma. Arrivando dal mondo 
open source è stato natu¬ 
ralmente rilasciato secon¬ 
do licenza Gnu/Gpl. Al¬ 
l'avvio presenta all'utente un pan¬ 
nello di controllo che mostra i dati 


più importanti. Nella configurazio¬ 
ne predefinita vengono visualizza¬ 
ti il carico della Cpu nonché l'uti¬ 
lizzo di memoria e dischi, sia tra¬ 
mite grafici sia in forma numerica. 
WKrellM mostra inoltre un orolo¬ 
gio, Vuptìme (ovvero il tempo tra¬ 
scorso dall'accensione del compu¬ 
ter) e la carica della batteria nel 
caso di utilizzo su portatili. 
Interessante è poi la possibilità di 
estenderne le capacità installando 
plug-in che permettono non solo di 
ottenere informazioni aggiuntive 
ma anche di controllare - ad esem¬ 
pio - le impostazioni del mixer del¬ 
la sezione audio e la riproduzione 
dei file musicali. 

Anche per quanto riguarda l'aspet¬ 
to grafico WKrellM ha qualcosa da 
offrire È infatti possibile persona¬ 
lizzarlo installando nuovi temi: sul 
sito dello sviluppatore ve ne sono 
per tutti i gusti. ■ 


















Video ►► 

Da Dvd a DivX con Gordian Knot 


Uno strumento gratuito per la conversione in DivX o XviD di un film su Dvd 
che si rivolge a quanti vogliono il pieno controllo su tutti i parametri. 


►► Di 

Filippo Moriggia La compressione di un Dvd in DivX 
(o XviD) è un procedimento abba¬ 
stanza complesso, in cui le variabili 
in gioco sono molte. A seconda del- 
l'utilizzo a cui è destinata la copia di 
backup che si vuole produrre cam¬ 
bieranno, ad esempio, le dimensio¬ 
ni, la qualità, la risoluzione e il for¬ 
mato o la compressione delle tracce 
audio. Oggi infatti è possibile ripro¬ 
durre file video compressi nei for¬ 
mati citati non solo su un Pc, ma an¬ 
che su un lettore standalone, su un 
palmare o su un player portatile. 

In questo articolo vi presentiamo 
Gordian Knot (Gk), un programma 
open source - estremamente flessi¬ 
bile - che consente non solo di in¬ 
stallare rapidamente tutti gli stru¬ 
menti necessari per la conversione, 
ma anche di automatizzare il pro¬ 
cesso e calcolare nel minimo detta¬ 
glio tutti i parametri da configurare 
per ottenere il miglior risultato pos¬ 
sibile. Potete scaricarlo dalla pagina 
Web http://gordianknot.sourcefor¬ 
ge.net. Gordian Knot è un software 
integrato che fa uso delle principali 
utility di ripping e conversione, tutte 
presenti nel suo pacchetto d'instal- 
Cordian Knot è un Azione. Il programma vero e pro- 

softwarepotente e prio si chiama Gordian Knot Rip- 

grotuitoperla pack; in aggiunta è disponibile an- 

conversionedeiDvdin che il Gordian Knot Codec Pack, 
DivXoXviD. ,-Le comprende tutti i codec neces¬ 



sari. Mentre scriviamo il link di 
download presente nella pagina so¬ 
pra indicata punta stranamente a 
una versione ormai datata; quella 
più aggiornata si trova invece all'in¬ 
dirizzo http://sourceforge.net/ 
projects/gordianknot. 

Se non volete avere a che fare con 
una miriade di parametri e configu¬ 
razioni ma vi interessa soltanto con¬ 
vertire i Dvd rapidamente e con po¬ 
chi clic del mouse, Gordian Knot 
non è il programma che fa per voi. 
In questo caso vi converrà rivolgervi 
ad AutoGk, un’applicazione basata 
proprio su Gordian Knot che - gra¬ 
zie a un'interfaccia molto semplifi¬ 
cata e a un meccanismo di configu¬ 
razione automatica - permette di ot¬ 
tenere senza fatica filmati di alta 
qualità e perfettamente compatibili 
con i riproduttori DivX standalone. 
Gordian Knot è in grado di utilizza¬ 
re per la codifica i codec video 
DivX, XviD e DivX 3.11. Per quanto 
riguarda l'audio, supporta i formati 
Mp3 (sia a bitrate variabile che fis¬ 
so, utilizzando l'encoder Lame), 
Ogg Vorbis (un formato aperto, a bi¬ 
trate variabile, dalle ottime presta¬ 
zioni) e l'Ac3 utilizzato nei Dvd. 

I flussi audio e video ottenuti dalla 
codifica devono ovviamente essere 
uniti in un unico file: per far questo 
è necessario scegliere quale formato 
utilizzare come contenitore. Un con¬ 
tenitore destinato a contenere più 
flussi audio e video deve gestire ad 
esempio tutte le problematiche ine¬ 
renti la sincronizzazione e la ricerca 
dei diversi flussi. Gk utilizza 3 tipi di 
contenitori diversi: il primo è il noto 
Avi, il formato standard più diffuso 
per contenere flussi video come 
DivX e XviD. Gli altri 2 tipi di conte¬ 
nitori sono meno conosciuti e sup¬ 
portati, ma hanno caratteristiche 
molto più interessanti. Si tratta dei 
formati Ogm (Ogg Media) e Mkv 
(Matroska Video; http://www.ma- 
troska.org/). Ad esempio, se utiliz¬ 


zate il formato Mp3 per l'audio, e 
volete garantirvi la massima compa¬ 
tibilità, Avi è il contenitore che fa 
per voi. Se invece volete utilizzare 
Ogg, sarete obbligati ad utilizzare 
un contenitore più evoluto come 
Ogm o Mkv. 

> Usare Gordian Knot 

Vediamo quali sono i passi da fare 
per comprimere un Dvd con Gor¬ 
dian Knot. Se siete alle prime armi 
con le conversioni in DivX vi consi¬ 
gliamo di partire dalla guida a Au¬ 
toGk e passare a Gordian Knot solo 
in un secondo tempo. 

L'installazione è molto semplice, gli 
unici dubbi possono sorgere al mo¬ 
mento di scegliere quali moduli in¬ 
stallare dal lungo elenco presentato 
da Gk (per capire quelli effettiva¬ 
mente necessari vi rimandiamo al 
riquadro dedicato). 

Per semplicità in questa guida de¬ 
scriviamo la procedura da seguire 
per convertire un Dvd utilizzando il 
contenitore Avi con 2 flussi audio 
Mp3 e video DivX o XviD. Una vol¬ 
ta che vi sarà chiara questa proce¬ 
dura potrete facilmente cambiare i 
parametri di Gk per utilizzare flussi 
audio di tipo diverso o contenitori 
differenti. 

> Copia dei file, creazione 
del progetto ed estrazione 
dell’audio 

Il primo passo è ovviamente la copia 
su disco rigido del Dvd da converti¬ 
re. Se il Dvd è protetto dalla tecno¬ 
logia Css dovrete utilizzare un 
software come Dvd Decrypter 
( www.dvddecrypter.com ) che, tra 
l'altro, è incluso nel modulo Rip 
Pack di Gk. Per motivi che saranno 
chiari più avanti conviene effettua¬ 
re la copia usando la modalità Ifo di 
Dvd Decrypter (l'unica, tra l'altro, 
supportata da AutoGk) invece della 
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File I fst 


C:\MOULIN_ROUGE\VIDEO_TS\VTS_02_1 .VOB An n 

C:\MOULIN_ROUGC\VIDCO_T8\VT3_02_2.VOD 

C:\MOUI IN_ROUnF\VinFO_TS\VT.S_n?_3.VOR 

C:\MOUUN_HUUGt\VIUEU_l S\VISJJ2JI.VOtJ AUU AUIO 

C:\MOULIN nOUGE\VIDEO TS\VTS 02 5.VOB 
C:\MOUUN_ROUGE\VIDEO_TS\VrS_Q2_6.VOB _ 


C:\MOULIN ROUGE\VIDEO TS\VTS 02 7.VOB 


DFI Al I 



Una volta selezionato il 
file Vob iniziale, DClndex 
carica automaticamente 
tutte te altre parti del film. 


modalità File prevista di default. A 
questo punto potete aprire Gor- 
dian Knot. Nel pannello Ripping 
sono presenti due sezioni. La se¬ 
zione 2 - Prepara i VOBs è quella 
che vi interessa se avete già trasfe¬ 
rito su hard disk il Dvd. Premendo 
il pulsante presente in questa se¬ 
zione si apre DGIndex (una versio¬ 
ne modificata del software 
Dvd2Avi). DGIndex permette di 
creare un file ,d2v (che verrà poi 
gestito da Gk) ed estrarre tutte le 
tracce audio. È sufficiente selezio¬ 
nare File - Autoincrement Open (o 
premere il tasto funzione F3) e 
aprire il primo file Vob del film ve¬ 
ro e proprio (il Dvd può contenere 
altri Vob, ad esempio quelli dei 
contenuti speciali o dei menu ani¬ 
mati). Se avete estratto il Dvd in 
modalità Ifo dovrete evidenziare il 
primo file Vob in ordine alfabetico 
(normalmente VTS_01_1.Vob) e 



Facendo scorrere il cursore posto in basso nella finestra di 
DGIndex è possibile verificare di aver selezionato 
correttamente i file Vob del film. 


premere Apri: gli altri Vob verran¬ 
no caricati automaticamente. 

Nella schermata successiva, dopo 
aver confermato con Ok la selezio¬ 
ne operata da DGIndex, potrete ve¬ 
rificare di aver scelto i file corretti 
facendo scorrere la barra posta in 
basso: dovrete riuscire a visualizza¬ 
re tutto il film, dall'inizio alla fine, 
senza sezioni in più o in meno. 

Non spaventatevi se l'immagine do¬ 
vesse apparire deformata: è norma¬ 
le, visto che DGIndex non la ridi¬ 
mensiona correttamente come fan¬ 
no invece i player. 

Se avete commesso degli errori 
nella selezione dei file vi conviene 
tornare sui vostri passi chiudendo e 
riaprendo nuovamente il program¬ 
ma. Se tutto invece è andato per il 
verso giusto potrete selezionare Fi¬ 
le / Save project (o premere F4) e 
scegliere un percorso in cui salvare 
il progetto. Attenzione a indicare 
un percorso con una quantità suffi¬ 
ciente di spazio libero: verranno in¬ 
fatti estratti tutti i flussi audio in¬ 
clusi nel film (normalmente sono 
più di 300 MByte per ogni lingua, 
nel caso di un film di circa 2 ore in 
Dolby Digital 5.1). 

La fase successiva durerà parecchi 
minuti, a seconda della potenza del 
vostro Pc: ne potrete seguire l'evo¬ 
luzione in un pannello che DGIndex 
apre alla destra della finestra princi¬ 
pale. Verificate in questa fase tre 
parametri importanti che sono pre¬ 
senti in questa finestra: Aspect Ra¬ 
tio, Frame Rate e Frame Type. Ap¬ 
puntatevi i valori visualizzati, per¬ 
ché ne avrete bisogno in seguito. Al 
termine chiudete la finestra di 


DGIndex. Nella cartella scelta per il 
salvataggio saranno presenti diversi 
file: un file ,d2v che servirà a Gor- 
dian Knot e vari file ,ac3 con la co¬ 
lonna sonora del film. Se volete 
ascoltare la colonna sonora da sola 
(una buona idea nel caso del Dvd di 
un concerto) potete utilizzare questi 
file con BeSweet (potente tool di 
conversione audio incluso in Gk, del 
quale avremo modo di parlarvi in 
modo più approfondito nei prossimi 
numeri) e ascoltarli in Mp3, o addi¬ 
rittura conservare gli Ac3 mante¬ 
nendo il formato originale (in questo 
caso per riprodurli dovrete utilizzare 
un player Dvd o installare un filtro 
Ac3 come Ac3 filter incluso in Gor- 
dian Knot). 

> Impostazione dei parametri 

Nell'interfaccia di Gordian Knot, in 
basso a sinistra, è presente un tasto 
Apri: utilizzatelo per selezionare il 
file ,d2v creato da DGIndex. Si 
aprirà una finestra flottante in cui è 
possibile visualizzare tutto il film. 
Questa finestra deve rimanere aper¬ 
ta fino a quando non lancerete la 
procedura di conversione; se dove¬ 
ste chiuderla per errore dovrete ri¬ 
caricare il file ,d2v. 

A questo punto, dopo essere tornati 
alla finestra principale di Gk, dovre¬ 
te utilizzare uno dei tre parametri 
citati in precedenza: il Frame Rate 
(per quasi tutti i Dvd italiani è di 25 
frame al secondo). Verificate che il 
valore indicato da DGIndex sia ef¬ 
fettivamente quello indicato nel 
campo FPS presente in basso a sini¬ 
stra nella sezione Frames della fi- 


►► 



Nel pannello 
Bitrate di 
Gordian Knot si 
possono 
impostare il tipo 
di contenitore, il 
codec video, la 
dimensione del 
file finale e vari 
altri parametri 
del processo di 
conversione. 

Il programma 
calcolerà in 
automatico 
il bitrate 
corrispondente. 
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Questo pannello di 
Gordian Knot permette di 
valutare facilmente, ai 
variare della risoluzione, 
la qualità ottenibile 
rispettando la dimensione 
specificata per il file di 
output. È possibile 
selezionare solo le 
risoluzioni multiple di 32 
in larghezza e 16 in 
altezza, per non violare le 
specifiche dei codec 
video. 


nestra di Gordian Knot. In caso 
contrario, inserite il valore corretto 
utilizzando il menu a tendina di¬ 
sponibile. 

Ora dovrete decidere la dimensione 
finale del file generato dalla conver¬ 
sione e, quindi, il bitrate del video. 
Andate dunque alla scheda Bitrate. 
Normalmente vorrete creare dei 
DivX (o XviD) che possano rientra¬ 
re in uno o due Cd al massimo. 

Ecco come impostare tutte le se¬ 
zioni presenti nella scheda bitrate. 
Come contenitore scegliete AVI e 


come codec XviD o DivX (vedremo 
in seguito come impostare i para¬ 
metri del codec). Nella sezione 
Modalità scegliete Calcola bitrate 
medio, mentre in Dimensione tota¬ 
le potete impostare la dimensione 
dei supporti ottici su cui trasferire¬ 
te il filmato (sono previste varie di¬ 
mensioni, a partire da 645 MByte 
fino ad arrivare ai circa 8 GByte di 
un Dvd Doublé Layer) e il numero 
di supporti che intendete usare 
(potete anche indicare un valore 
non intero). Sempre qui è possibile 
richiedere a Gk di suddividere il fi¬ 
le finale in base al numero di Cd 
indicati. Nella sezione Interleaving 
& Avi Overhead si può far calcola¬ 
re a Gk lo spazio occupato dal con¬ 
tenitore selezionato, impostando il 
tipo di audio scelto per la prima e 
la seconda traccia audio (se inten¬ 
dete aggiungerla). 

In Audio A e B potete impostare il 
bitrate per l'audio (o scegliere il file 
Ac3 estratto da DGIndex, se inten¬ 
dete mantenere l'audio 5.1). La se¬ 
zione Files vi permette di riservare 
sul Cd lo spazio necessario per 


eventuali file extra, ad esempio la 
locandina del film o il programma di 
installazione del codec necessario 
per visualizzarlo. Infine, nella sezio¬ 
ne Video potete visualizzare il bitra¬ 
te che verrà impostato per il video e 
la dimensione netta di quest'ultimo 
(escluse le tracce audio e tutti gli 
overhead). 

Il passo successivo è la scelta della 
risoluzione, nella scheda omonima 
di Gk. In questa schermata nella se¬ 
zione Risoluzione Input dovrete se¬ 
lezionare Pai (a meno che abbiate a 
che fare con un Dvd di produzione 
extra-europea), mentre nella sezio¬ 
ne Input Pixel Aspect Ratio dovrete 
impostare VAspect Ratio segnalato 
da DGIndex. 

Una funzione molto importante è il 
crop\ grazie ad essa il DivX non 
conterrà le barre nere presenti nel 
Dvd originale e la fase di codifica ri¬ 
sulterà più agevole per il codec. 
Gordian Knot è in grado di analiz¬ 
zare automaticamente il film e im¬ 
postare i punti precisi di taglio: ba¬ 
sta un clic sul tasto Crop automati¬ 
co. Impostare la risoluzione da usare 


►► 


Cosa contiene Gordian Knot 


In aggiunta al programma principale, il mo¬ 
dulo di installazione di Gordian Knot Rip- 
pack contiene tutti i principali tool per la 
conversione di un Dvd. Ecco il loro elenco 
accompagnato da una breve descrizione. Di 
seguito trovate anche l'elenco dei codec pre¬ 
senti nel Gordian Knot Codec Pack. 

> Gordian Knot Rippack 0.32 beta 

VirtualDubMod: è la versione modificata 
del celebre VirtualDub, potentissimo stru¬ 
mento open source per il video editing (lo 
abbiamo esaminato nelle puntate prece¬ 
denti della rubrica Video). La versione Mod 
include il supporto a Mpeg 2, Ogm, Matro- 
ska e AviSynth. 

Nandub: un'altra versione modificata di Vir¬ 
tualDub che supporta DivX ;-) 3.11. 

AviSynth plugins: plugin utilizzati da Avi¬ 
Synth per diversi scopi, come il resize, il 
deinterlacciamento e la rimozione del rumo¬ 
re di fondo. 


Dvd Decrypter: il più diffuso e cono¬ 
sciuto ripper per decodificare i Dvd. 
BeSweet: potentissimo strumento per 
la conversione dell'audio. Esiste una 
pratica interfaccia grafica per utiliz¬ 
zarlo indipendentemente da Gk. 

DGIndex: versione modificata del no¬ 
to Dvd2Avi; a volte viene chiamato 
DGMPGDec: un programma indi¬ 
spensabile per la conversione Estrae 
le tracce audio dal Dvd e crea il file 
,d2v necessario a Gordian Knot per 
l'apertura del flusso video. 

Chapter Xtractor: questo programma 
viene utilizzato soltanto se si vogliono 
estrarre dal Dvd le informazioni sulla 
suddivisione in capitoli. 
vStrip: è un ripper come Dvd Decryp¬ 
ter, ma è molto più difficile da usare, anche 
se permette un controllo totale sul processo 
di estrazione. 

VobSub: è il programma che si occupa di 
estrarre i sottotitoli dai Dvd. 
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OÈ possibile indicare a Gordian 
Knot il percorso dei programmi 
che deve utilizzare. In questo 
modo si possono sfruttare 
versioni più aggiornate dei tool 
forniti con il pacchetto evitando 
anche di installare due volte la 
stessa utility. 
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<segue> 

Avisynth: è uno dei più potenti tool disponibili per 
la post-produzione dei video. Attraverso un sempli¬ 
ce linguaggio di script dà la possibilità di editare e 
processare i flussi video, funzionando come frame- 
server: passa cioè i singoli frame modificati a un 
programma esterno che si occupa di salvare, codifi¬ 
care o riprodurre il flusso video elaborato. 

> Gordian Knot Codec Pack 1.8: 

AC3Filter: si tratta di un filtro DirectShow per la ri- 
produzione di file Ac3. Il formato Ac3 è quello utiliz¬ 
zato nei Dvd per contenere i flussi Dolby Digital. 
Morgan Stream Switcher: filtro DirectShow che per¬ 
mette di passare al volo da un flusso audio ad un al¬ 
tro durante la riproduzione di un filmato. 

DivX ;-) 3.11 alpha: la prima versione del codec 
DivX, derivata dal codec Mpeg-4 di Microsoft e per¬ 
ciò illegale. 

DivX Pro 5.2.1: questa release non contiene più un 
modulo di adware e risolve le incompatibilità con il 
Service Pack 2 di Windows XP. Da questa versione il 
codec DivX nella versione Pro è shareware e smette 
di funzionare allo scadere del periodo di prova. La 
versione base disponibile sul sito www.divx.com ha 
un numero ridotto di opzioni ma non ha scadenza. 
XviD 1.02: il più noto e performante codec open sour- 
ce disponibile. La versione inclusa in Gordian Knot è 
quella compilata da Koepi. 

ffdshow alpha: si tratta di un potente filtro Direct¬ 
Show per la riproduzione di un ampio numero di for¬ 
mati video. 


Questa finestra 
flottante compare 
una volta caricato il 
file. d2v e dà la 
possibilità di 
visualizzare in 
anteprima il film, 
rispettando su 
richiesta la 
risoluzione 
impostata. 


per la conversione, infine, richiede 
una certa attenzione; Gk permette 
di avere il pieno controllo sulla si¬ 
tuazione ed effettuare una scelta ra¬ 
gionata dei parametri in gioco. Il 
cursore orizzontale alLinterno della 


r NumFramQ.:4?601/184560 
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sezione può essere spostato a destra 
e a sinistra per aumentare o dimi¬ 
nuire, rispettivamente, la risoluzione 
finale del filmato. 

Spostando il cursore vi accorgerete 
che alcuni parametri posti nella se¬ 
zione Risoluzione e nella sezione 
Bits/(Pixel'Frame) posta in basso 
cambieranno colore dello sfondo 
da grigio a giallo o rosso. Provate, 
ad esempio, a spostare compieta- 
mente verso destra il cursore: i due 
parametri W-Zoom e H-Zoom di¬ 
venteranno rossi, per segnalarvi 
che qualcosa non va. Il motivo in 
questo caso è molto semplice: è 
stata indicata una risoluzione supe¬ 
riore a quella originale, cosa deci¬ 
samente poco sensata. 

Il parametro Bits/(Pixel'Frame), in¬ 
vece, diventerà giallo in seguito a 
uno spostamento estremo del curso¬ 
re verso destra. Questo parametro è 
fondamentale, ad esempio, per com¬ 
prendere - senza dover andare per 
tentativi - se avete indicato un nu¬ 
mero di Cd sufficiente per ottenere 
un filmato di buona qualità con la ri¬ 
soluzione selezionata. Praticamente, 
aumentando la risoluzione si ridu¬ 
ce il numero di bit che il codec as¬ 
segnerà in media a ogni pixel visi¬ 
bile sullo schermo, degradando la 
qualità. Se invece la risoluzione 
viene ridotta i bit a disposizione 
aumentano, e il filmato sarà più 
fluido, ma ovviamente i frame ri¬ 
sulteranno più piccoli. Insomma 
muovendo il cursore potrete optare 
per una maggior risoluzione o una 
maggiore fluidità, ma se il pararne- 
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Video ►► 


tro Bits/(Pixel * Frame) dovesse 
scendere al di sotto di un valore di 
circa 0.200 otterrete una qualità 
scadente: Gk segnala questa situa¬ 
zione col colore giallo. 

Per poter impostare con maggiore 
precisione questo parametro è pos¬ 
sibile anche effettuare dei test sulla 
reale compressibilità del film, per i 
dettagli vi rimandiamo al box di 
approfondimento. 

Bits/(Pixel“ Frame) è dunque un in¬ 
dicatore della qualità finale del fil¬ 
mato: più è alto, maggiore sarà la 
qualità. A questo punto potrete 
cambiare anche i parametri che 
avete impostato nella sezione Bitra¬ 
te e vedere come cambia di conse¬ 
guenza questo indicatore. Se alla ri¬ 
soluzione desiderata (ad esempio 
640x480) il valore di Bits/(Pixel* Fra¬ 
me) dovesse scendere sotto a 0.200 
dovrete necessariamente aumenta¬ 
re il numero di Cd oppure eliminare 
una traccia audio. 

> I parametri per la codifica 

Una volta definiti risoluzione e bi¬ 
trate potete passare alla codifica, 
ma prima è necessario configurare i 
codec video e audio per una resa 
ottimale. In Gordian Knot la confi¬ 
gurazione dei codec può essere de¬ 
finita a livello generale e poi modifi¬ 
cata - se necessario - prima di im¬ 


primo di creare il file .avs utilizzato da Gordian Knot è 
possibile attivare i filtri di deinterlacciamento e di 
riduzione del rumore della sorgente video. Si può anche 
effettuare un controllo di comprimibilità del filmato. 
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•? Gordian Knot: Pannello di Controllo DIvX Encoding 
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Video ►► 


© Mito P/ui 
G Prava Pan 
C N-own* Pai» 
OPW« U«e* 


Onora Totale 
Dimora VuJou 
At.io t r*ei 
flvwtwyt 


716800 

716800 


KB Bmate 

KB Frano Rato. 

KB Frome Cor** 

KB Dima- 


I i«me ‘Jetver 1 *d Cedo 
He Anito PrvilA 


L VMUUUN HUlllJt\V1l)tU TS\*wuto*v» 
nondnponfcie 

r.vMniu iN_nntifir\v»EO_TS\«*àn 


TXKbà/tec 
25 000FPS. 
104561 
M»0? 

I So»* ] 

CSD 

f S«*W ) 


Xvi> Amiti I Ai*ki2 

Fin Auto fogn* CA \rminAC-1 T01 3_2ch »»Kt*uDrUY Olmi «c3 


G CMiir-A Aititi OiiAfcilAtA 
O Untici Solamente 


0 llr*u-J‘ifhn. Det^r 31 mi E negativo 


P« anelli dCa 

And 


-1 -ìdh -t iImao < nomMil 

- G>g 


- (Cto) 


DIA. IMwr.m v 
IH Piateli 
0 Booti 

□ Concetti n 441 khz 


OMP3 1W kBit/iec Bitatc Motto 

OMP3 1W hBt/iec B note Costarne 

(•) MP3 Parome» Avanzati (E iperti 
OVotbd 0200 -v Encfeh - LJ51 
E Ri Calcela Binato Vdeo ECancelaWav 
Noi* • J eleaon«ndo'1li4.«lcola"l* 
f Wrrw tfeMffèvVA ito (ir «p3 trt*iM*t/i i vaimi 
tornati dela cale. (Auctolldom la concinne 

l Ajwjiv AuttoJot n luitu (no ViJbo •) 


Gordian Knot permette 
di codificare la colonna 
sonora in Mp3; utilizza 
il diffuso codec Lame 
che consente di 
configurare in modo 
molto dettagliato. 


ziare la codifica. Vi consigliamo di 
intervenire sui parametri lavorando 
nella scheda Opzioni, così che resti¬ 
no memorizzati per gli utilizzi futuri. 
L'impostazione dei codec XviD o 
DivX è spiegata in un riquadro, do¬ 
ve trovate tutte le schermate neces¬ 
sarie per la configurazione; non ab¬ 
biamo trattato DivX 3.11 dato che si 
tratta di un codec - per quanto sup¬ 
portato da Gk - ormai obsoleto oltre 
che di dubbia legalità. Dopo aver 
impostato dal pannello opzioni il co¬ 


dec video da utilizzare, tornate alla 
finestra flottante con l'anteprima del 
film aperto in precedenza. Selezio¬ 
nando Ridimensionato nel menu Vi¬ 
sualizza è possibile vedere l'aspetto 
del film con la risoluzione scelta in 
Gordian Knot, in modo da decidere 
se sia il caso di modificare le impo¬ 
stazioni. Se tutto va bene, premete 
nella stessa finestra il tasto Salva e 
Codifica. Comparirà la finestra Sal¬ 
va .avs che richiede i parametri da 
passare ad Avisynth (il software che 
processa il flusso video durante la 
conversione). Nella maggior parte 
dei casi in questa finestra potete la¬ 
sciare i parametri di default. È però 
necessario abilitare il deinterlaccia- 
mento ( Deinterlace ) nel caso - piut¬ 
tosto raro - in cui DGIndex abbia 
segnalato nel campo Frame Type 
che si tratta di un filmato Interlaced. 
Per proseguire basta fare clic su Sal¬ 
va & Codifica. Dopo aver indicato il 
percorso della cartella in cui salvare 
il file .avs temporaneo da utilizzare 
per la conversione, arriverete all'ul¬ 
tima schermata prima dell'inizio del 
processo di conversione. Nella par¬ 
te superiore di questa finestra ci so¬ 
no alcuni riquadri informativi e una 


sezione di selezione multipla in cui 
potete lasciare selezionato Multi 
Pass. Nella parte inferiore trovate 
tre schede; la prima per il video e le 
altre due per le due tracce audio. 
Nella scheda dedicata al video (che 
avrà il nome del codec selezionato, 
XviD o DivX) potete lasciare tutti i 
parametri invariati, controllando 
però che sia spuntata la casella Ri¬ 
calcola il Bitrate se necessario. 

Dal momento che i parametri del 
codec sono stati definiti a livello ge¬ 
nerale, in questa fase non è neces¬ 
sario fare altro. Per quanto riguarda 
le due schede dedicate all'audio 
(sostanzialmente identiche) dovrete 
selezionare le tracce Ac3 che volete 
utilizzare; quella scelta per Audio 1 
sarà la lingua predefinita. Subito do¬ 
po è possibile scegliere se conservare 
il formato Ac3 oppure utilizzare il for¬ 
mato Mp3 (a bitrate costante oppure 
variabile) o Vorbis (Ogg). Il supporto 
a quest'ultimo è stato aggiunto nel¬ 
l'ultima release di Gk disponibile nel 
momento in cui scriviamo (0.32 beta) 
ma presenta ancora alcuni bug gros¬ 
solani (non vengono passati corretta- 
mente i parametri e perciò non viene 
creato il file audio). Quanti vogliono 


Come configurare DivX e XviD 


I codec video prevedono un numero di parametri molto 
elevato e sarebbe necessario un articolo specifico per 
spiegarli nei dettagli. In questa guida vi consigliamo una 
configurazione ispirata al miglior compromesso tra qua¬ 
lità e tempo di elaborazione. I parametri sono pensati per 
una visione del filmato su Pc e non su player standalone, 
poiché fanno uso di alcuni metodi (ad esempio Quarter- 
Pixel ) non supportati da tutti i modelli. Se volete creare 
rapidamente DivX per il lettore del salotto vi invitiamo ad 
utilizzare AutoGk, che rappresenta una soluzione sempli¬ 
ce e appositamente studiata per questo scopo. 

DivX è giunto alla versione 5.2.1 (la prima a supportare nati¬ 
vamente il Service Pack 2 di Windows Xp) ed è senza dub¬ 
bio la soluzione commerciale più nota. Sono disponibili due 
differenti release, una completamente gratuita, con un nu¬ 
mero inferiore di opzioni per la compressione, e una a paga¬ 
mento (Pro). Dalla 5.2.1 la versione Pro non include più rou¬ 
tine di adware, ma è a tutti gli effetti un programma sha¬ 
reware che - in assenza di registrazione - cessa di funziona¬ 
re dopo un certo numero di giorni. 

Per privilegiare la qualità - invece della massima portabilità 
dei filmati - non abbiamo fatto uso dei profili certificati per 


la compatibilità con i lettori da salotto, disponibili nelle im¬ 
postazioni del codec DivX. XviD 1.0.2 è un codec open sour- 
ce che ha raggiunto un livello di qualità molto alto ed è or¬ 
mai supportato da molti dei lettori Dvd/DivX da salotto. 
Entrambi i codec possono convertire un filmato in un'unica 
passata o in due (la prima di sola analisi, la seconda riserva¬ 
ta alla conversione vera e propria). Abbiamo optato per l'e¬ 
laborazione in due passate, che dura naturalmente più a 
lungo ma garantisce anche una qualità migliore. 

Partiamo con la configurazione di DivX; selezionate in Gk, 
nel pannello Opzioni / Impostazioni di Default codec DivX 
5, il tasto Prima passata. Nella finestra visibile in Figura 1 
non spostate il cursore Average bitrate: sarà Gk a pilotarlo. 
Impostate VEncode mode e VEncode performance come in 
Figura 1 e premete il tasto Select DivX Certified Profile. Si 
aprirà la finestra di Figura 2; deselezionate la casella DivX 
Certified e premete Next. La schermata successiva va impo¬ 
stata come in Figura 3; al termine premete Finish. La confi¬ 
gurazione di Divx è quasi completata: andate nella sotto¬ 
scheda Video (Figura 4) e seguite anche in questo caso le 
impostazioni in figura. Possiamo premere OK e selezionare 
N-esima Pass da Gk. Tutte le impostazioni saranno già come ►► 
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Video ►► 



L’interfaccia diAutoGk, 
programma basato su 
Gordian Knot. 


utilizzare questo formato, almeno fi¬ 
no alla prossima release, dovranno 
convertire le tracce manualmente. 


UnOx preteriti: Auto Gordian Knot 1.53b - Tilt tool (or XiriD/DivX conwrtion. 
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Terminata l'impostazione delle due 
tracce audio è possibile tornare alla 
scheda video e fare clic sul tasto Ag¬ 
giungi Job per codifica. Gk chiederà 
se deve iniziare subito la codifica; in 
alternativa si può farla partire ma¬ 
nualmente utilizzando il tasto Inizia 
la codifica. Dal pannello Encodei è 
possibile tenere sott'occhio il log del¬ 
la conversione e volendo anche sele¬ 
zionare la casella Spegni il computer 
a lavoro terminato. Per darvi una idea 
sui tempi, la conversione di un film di 
circa 90 minuti, con la creazione di 
due tracce audio in Mp3 e del video 
in XviD sulla macchina che abbiamo 
usato per le prove (un Pentium 4 a 
2,80 GHz con 1 Gbyte di Ram) ha ri¬ 
chiesto circa 2 ore e mezzo. 


> Conversioni semplificate 
con AutoGk 

L'utilizzo di un programma come 
Gordian Knot non è sicuramente alla 
portata di tutti. Inoltre, in molti casi 
le numerose possibilità offerte da 
questo strumento vanno al di là delle 
esigenze della maggior parte degli 
utenti. Per questo è nato AutoGK 
( www.autogk.net ), un'applicazione 
gratuita che utilizza parte del codice 
di Gordian Knot ma ha un'interfaccia 
completamente diversa e molto sem¬ 
plificata. Per convertire un Dvd con 
AutoGk è necessario aver estratto i 
file con la modalità Ifo di Dvd De- 
crypter: la modalità File non è sup¬ 
portata. Il procedimento di conver- 
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Video ►► 


Il test di comprimibilità 


Gordian Knot offre la possibilità di effettuare un test di comprimibilità del filmato 
prima di procedere con la codifica. Si tratta di una feature preziosa, poiché con¬ 
sente di valutare in modo più preciso la qualità del filmato ottenibile con le im¬ 
postazioni correnti. Il test può essere lanciato dalla finestra Salva .avs, descritta 
nell'articolo principale. Qui si trova una sezione chiama¬ 
ta Controllo comprimibilità che di default è disattivata 
(Off). Per effettuare il test dovete innanzitutto abilitare la 
sezione con un clic su Usa. Successivamente dovete sce¬ 
gliere la percentuale del film da usare per il test; 5% (il 
valore di default) è già sufficiente anche se un valore più elevato, pur compor¬ 
tando un'elaborazione più lunga, fornirà un risultato più preciso. È bene verifica- 
re - premendo il tasto Impostazioni Codec - che il codec sia configurato per ef¬ 
fettuare una "prima passata”. Premendo Inizia verrà avviata l'elaborazione. Al 
termine, il riquadro Bits/(Pixel * Frame) di Gk verrà completato con il valore cal¬ 
colato nel test. Spostando il cursore della sezione Risoluzione finale noterete poi 
un diverso uso dei colori nella segnalazione dei problemi. Un valore Compressi- 
bility Test nella gamma 40-60% è considerato già buono; valori superiori a 80% 
sono invece considerati persino eccessivi. In ogni caso il valore calcolato da Gk 
vi permetterà di decidere meglio se la risoluzione e il numero di Cd che avete 
impostato sono sufficienti per fornire un filmato di buona qualità. 


Bits/jPixel'Frame) 

U.lifJ [ State Prima Pass. 

Canea | -> b/.b bb di lUbb CompressibilityTest 


sione è molto semplice; basta indica¬ 
re ad AutoGK la cartella di input e 
quella di output, scegliere la traccia 
audio che si desidera utilizzare, im¬ 
postare la dimensione dell'output e 
premere il tasto Start. Il programma 
offre anche la possibilità di includere 
i sottotitoli in una lingua a scelta, ma 
solo in sovrapposizione al video, 
dunque in modo definitivo (questo 
per garantire la massima compatibi¬ 
lità con tutti i player standalone). Di 
default viene selezionato XviD, ma è 
possibile optare per DivX nella fine¬ 
stra di impostazioni visualizzabile 
premendo Advanced Settings. In 
questa finestra si può anche sceglie¬ 
re il formato della traccia audio: Mp3 
a bitrate variabile (Vbr) o costante 
(Cbr), oppure Ac3, e se impostare la 
risoluzione in modo automatico, con 
una larghezza fissa o con la larghez¬ 
za massima (o minima) possibile ri¬ 
spetto alle dimensioni scelte. Sono 
presenti anche due opzioni per i sot¬ 
totitoli. ■ 




























Windows ►► 


Una cura dimagrante per Windows 

Archivi di posta smisurati, file inutili, tracce di programmi disinstallati... 

Vi spieghiamo come eliminare il ciarpame che appesantisce il vostro computer. 


►► A cura dì A molti sarà capitato di chiedersi: 

Claudio Trova “È solo un'impressione, oppure il 

mio Pc sta diventando sempre più 
lento?". Ebbene, può capitare che il 
computer rallenti nel tempo per col¬ 
pa del ciarpame che inevitabilmen¬ 
te si accumula durante l'uso: pro¬ 
grammi, dati e file non necessari, 
nonché rimasugli di software già di¬ 
sinstallati. Ma è anche colpa del¬ 
l'aumento di entropia del disco rigi¬ 
do dovuto alla frammentazione dei 
file, e del caos nel Registro di Win¬ 
dows provocato da voci abbandona¬ 
te o danneggiate. E dei software 
spyware e adware che, oltre a com¬ 
promettere la nostra privacy, posso¬ 
no rallentare il Pc e rendere il suo 
funzionamento instabile. 

Per fortuna tutto ciò è reversibile: 
una volta ripulito Windows dagli 
elementi mutili, il sistema ritornerà 
più veloce e affidabile. Ecco dunque 
cinque tecniche per ‘‘disingolfare" 
il computer, riportate nell'ordine in 
cui si dovrebbero applicare per otte¬ 
nere la massima efficacia. 


> Pulire la cartella della posta 

In Outlook è possibile inviata 

ordinare l'elenco dei 

messaggi in base alla Quasi tutti i Client di posta elettroni- 

dimensione. ca conservano una copia delle e- 



mail spedite. Gran parte dei mes¬ 
saggi sono probabilmente piccoli, 
tuttavia quando nel tempo se ne ac¬ 
cumulano parecchi il volume com¬ 
plessivo diventa imponente. Inoltre 
si possono accumulare nella cartella 
dei messaggi inviati vari megabyte 
dovuti a grossi allegati che, per 
giunta, spesso replicano file già me¬ 
morizzati in qualche cartella del di¬ 
sco fisso. 

Si può liberare parecchio spazio eli¬ 
minando i messaggi spediti che non 
occorre più conservare. Basta aprire 
la cartella della posta inviata (Out- 
box, nei Client in lingua inglese) e 
attivare nella finestra del riepilogo 
dei messaggi la visualizzazione del¬ 
la colonna delle dimensioni. In Ou¬ 
tlook Express bisogna scegliere nel 
menu Visualizza la voce Colonne e 
spuntare Dimensioni, mentre in Ou¬ 
tlook si usa il menu Visualizza / Di¬ 
sponi per / Visualizzazione corrente 
/ Personalizza visualizzazione cor¬ 
rente, facendo poi clic sul pulsante 
Campi 

Attivata la colonna Dimensione ba¬ 
sterà fare clic su di essa nella fine¬ 
stra con l'elenco dei messaggi per 
ordinarli in base a tale caratteristica. 
Sarà così semplice selezionare quel¬ 
li che occupano più spazio e cancel¬ 
larli. Outlook 2003 mette a disposi¬ 
zione una comoda Cartella Ricer¬ 
che, chiamata Messaggi di grandi 
dimensioni che permette di identifi¬ 
care rapidamente le e-mail più in¬ 
gombranti. 

Outlook permette anche di cancel¬ 
lare i messaggi in modo automatico 
quando è trascorso un certo periodo 
di tempo. Basta selezionare nel me¬ 
nu Strumenti la voce Opzioni e poi 
Altro, facendo infine clic sul pulsan¬ 
te Archiviazione automatica. 

Una delle opzioni consente di can¬ 
cellare in modo permanente i mes¬ 
saggi spediti, una volta trascorso il 
periodo di tempo specificato. Utiliz¬ 
zando altri Client di posta elettroni- 



Outlook 2003 permette di cancellare in automatico i 
messaggi, trascorso un certo tempo dalla ricezione. 


ca in genere si può usare un filtro 
per cancellare in modo automatico i 
messaggi più anziani, ma il modo 
più semplice di procedere probabil¬ 
mente consiste nell'ordinarli per 
data di arrivo, evidenziare col mou¬ 
se i più vecchi e poi cancellarli tutti 
in una sola volta. 


> Consolidare i file multimediali 


Foto digitali, Mp3, estrazioni di film 
da Dvd (i cosiddetti rip ), video in 
formato Mpeg... i file multimediali 
tendono a saturare rapidamente i 
dischi fissi, tanto che persino un 
centinaio di GByte possono risulta¬ 
re rapidamente insufficienti. Ecco 
alcuni consigli per evitare che 
l'hard disk venga messo in ginoc¬ 
chio da una libreria di documenti 
multimediali. 

> Raggruppare i media digitali in 
una sola cartella. Una scelta logica 
è usare la cartella Documenti, dove 
Windows crea automaticamente le 
sottocartelle Musica e Immagini. SI 
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Il contenuto della cartella 
Documenti può essere 
spostato velocemente su 
un'altra unità disco. 


Proprietà - Documenti 


Destri Orione Cenciate CuruJiviMjrie 


ùs 


La caltela Docimenb è un collegamento alla cartella 
dominazione riportata di scgiito. 


Percorso cartella di destinazione 

Destinazione: r ADnruments and SrttingsVPrPRflSDnri menti 


R destina 


Sposta... 


Trova destinazione... 


UC 


Appica 


possono creare ulteriori sottocartel¬ 
le per i video, le immagini acquisite 
con lo scanner e altri media. I file 
multimediali risultano più facili da 
gestire se collocati tutti in una sola 
posizione e anche i backup saranno 
più agevoli, dato che al momento di 
effettuare una copia di sicurezza ba¬ 
sterà considerare soltanto la cartella 
Documenti. Inoltre se il disco C: - 
dove risiede di regola la cartella Do¬ 
cumenti - tendesse a riempirsi trop¬ 
po velocemente basterebbe sposta¬ 
re tale cartella su un altro disco 
provvisto di più spazio libero. Per 
ottenere questo risultato è sufficien¬ 
te fare clic con il tasto destro del 
mouse sull'icona Documenti (sul de¬ 
sktop di Windows), scegliere Pro¬ 
prietà, inserire un nuovo percorso di 
destinazione e infine premere il pul¬ 
sante Sposta. La cartella Documenti 
e tutto il suo contenuto saranno tra¬ 
sferiti nella nuova posizione. 

> Eliminare gli scatti inutili negli ar¬ 
chivi di foto digitali. È prassi comu¬ 
ne salvare su disco fotogrammi du¬ 
plicati o sbagliati, ma è opportuno 
ricordare che - soprattutto con le fo¬ 
tocamere digitali di fascia alta - 
possono sprecare vari megabyte per 
ogni file inutile. Un buon sistema 
per eliminare le foto che non servo¬ 
no è di usare in visualizzatore di mi¬ 
niature. Può bastare Esplora Risor¬ 
se, anche se non è particolarmente 
sofisticato in questa funzionalità: 
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La modalità Anteprima di Esplora 
Risorse permette di visualizzare 
velocemente le miniature delle 
immagini digitali. 
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basta aprire la cartella delle immagi¬ 
ni e scegliere nel menu Visualizza 
della finestra la voce Anteprima. 
Molti scanner e fotocamere digitali 
sono forniti con tool di visualizzazio¬ 
ne delle miniature ben più sofistica¬ 
ti, e su Internet si possono trovare ot¬ 
timi visualizzatori ed editor freeware 
di file grafici, come Irfan View 
(www.irfanview.com), Vallen Jpeg- 
ger (www.vallen.de/freeware) e Xn- 
View (www.xnview.com). Visualiz¬ 
zando più immagini in una volta so¬ 
la è possibile eliminare velocemente 
le foto sbagliate e scegliere quali 
conservare tra una serie di scatti si¬ 
mili. In ogni caso, se non si vuole 
perdere troppo tempo si può sempli¬ 
cemente trasferire tutte le foto su Cd 
o un Dvd. 

> Ripulire i filmati video dalle catti¬ 
ve riprese e dalle sequenze inutili. I 
file video digitali sono in genere 
piuttosto pesanti e spesso le riprese 
originali contengono molto materia¬ 
le superfluo. Un buon approccio al 
problema è di utilizzare il disco fisso 
solo per elaborare i filmati, usando i 
Dvd per la memorizzazione. Convie¬ 
ne prendere l'abitudine di effettuare 
l'editing delle riprese il prima possi¬ 
bile, per poi trasferire immediata¬ 
mente il risultato su Dvd. 

> Eliminare i doppioni dalle raccolte 
musicali. Quando si accumulano file 
in formato Mp3 provenienti da varie 
fonti, col tempo rimangono sicura¬ 
mente sul disco fisso vari duplicati 
soprattutto se non si usa un database 
per gestire la raccolta. Il problema 
deriva principalmente dalla man¬ 


canza di convenzioni 
nei nomi dei file: ad 
esempio gli Mp3 pos¬ 
sono iniziare con il nu¬ 
mero della traccia, il 
titolo dell'album op¬ 
pure il nome dell'arti¬ 
sta. Il brano "Norwe- 
gian Wood" sarà sotto 
"The Beatles", oppure 
"Beatles, The"? O forse “The Bee- 
tles", visto che chi scambia Mp3 in 
rete spesso altera i nomi degli artisti 
per aggirare i sistemi di bloccaggio 
presenti in alcuni software di file 
sharing? È opportuno adottare una 
convenzione per i nomi dei brani e 
poi modificare tutti i file Mp3 con 
Esplora Risorse per adeguarli a tale 
regola. In questo modo sarà Win¬ 
dows stesso a localizzare i doppioni, 
dato che non permette di avere due 
file con lo stesso nome nella mede¬ 
sima cartella. In Internet si possono 
trovare molti software, talvolta 
freeware, che consentono di rinomi¬ 
nare in modo veloce e automatico i 
file (ad esempio TagScanner, 
http://xdev.narod.ru/tagscan_e.htm) 
nonché di individuare i doppioni 
anche in cartelle differenti ed orga¬ 
nizzare in automatico i file per car¬ 
telle in base ai tag Mp3 (ad esempio 
The GodFather, http://users.ote- 
net. gr/~j telip er/tgf). 

Può anche essere utile ordinare i file 
musicali in base alla loro dimensio¬ 
ne; ciò vale particolarmente per 
quelli scaricati da Internet, che 
spesso sono stati rinominati: usando 
Esplora Risorse basta scegliere l'e¬ 
lenco dettagliato dei file, poi impo¬ 
stare l'ordinamento per dimensione. 
I file duplicati, che spesso hanno di¬ 
mensioni molto simili o identiche, 
appariranno adiacenti nell'elenco e 
potranno essere identificati veloce¬ 
mente. 

> Cancellare le vecchie versioni dei 
lavori grafici. Chi crea immagini o 
animazioni al computer col tempo 
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finisce facilmente con l'accumulare 
parecchie versioni dei propri lavori. 
Si tratta solitamente di versioni che 
sprecano soltanto spazio: bisogna 
rassegnarsi a eliminarle (o perlome¬ 
no ad archiviarle con un masterizza- 
tore su Cd o Dvd). 

> Eliminare spyware e adware 

È indispensabile eliminare lo 
spyware e l'adware. Molti program¬ 
mi apparentemente "gratuiti" in¬ 
stallano un programma che trasmet¬ 
te informazioni circa le abitudini di 
navigazione dell'utente a un server 
di proprietà di gualche azienda di 
marketing (nella migliore delle ipo¬ 
tesi). L'obiettivo di solito è guello di 
visualizzare poi finestre pubblicita¬ 
rie - i cosiddetti "pop-up" - perso¬ 
nalizzate ma può anche provocare 
l'invio di posta indesiderata, il fami¬ 
gerato spam. Spesso i programmi di 
questo tipo vengono installati senza 
molti avvertimenti e in seguito ri¬ 
muoverli completamente è un com¬ 
pito ostico. Le conseguenze possono 
essere un rallentamento del compu¬ 
ter, l'appesantimento del Registro 
di Windows con voci superflue e tal¬ 
volta perfino un cattivo funziona¬ 
mento del Pc in rete. 

E questo è solo l'effetto dello 
spyware "legittimo'': altri program¬ 
mi possono essere veri e propri Ca- 
SpybotSearch&Destroy valli di Troia che rubano le pas- 

è un ottimo programma s word e aprono di nascosto nel Pc 

gratuito per eliminare porte di ingresso (backdoors) che 

spyware e adware. possono consentire ai pirati infor¬ 



matici di accedere al computer e ai 
dati che vi sono memorizzati. In al¬ 
cuni casi possono perfino rendere il 
Pc un sistema di spamming all'insa¬ 
puta del suo utilizzatore. 
Innanzitutto bisogna cercare di evi¬ 
tare lo spyware: prima di installare 
un programma "gratuito" si deve 
verificare se è dotato di tecnologia 
spyware, leggendo con attenzione 
la licenza d'uso. Conviene anche ri¬ 
correre a un motore come Google 
per lanciare una ricerca scrivendo il 
nome del programma seguito da 
"spyware": i risultati spesso per¬ 
mettono di capire se il programma 
in questione contiene o meno routi¬ 
ne di spyware. 

Bisogna anche sapere che non tutto 

10 spyware viene installato assieme 
a un'applicazione: bisogna fare at¬ 
tenzione anche ai siti Web. Ad 
esempio, durante la navigazione 
non è raro che compaiano finestre 
pop-up per sollecitare il visitatore a 
installare qualcosa, magari indican¬ 
do che si tratta di un componente 
indispensabile per accedere ai con¬ 
tenuti del sito. In questi casi non bi¬ 
sogna mai cliccare frettolosamente 

11 pulsante di conferma. Conviene 
anche usare un'utility di bloccaggio 
delle finestre di pop-up, oppure un 
browser che integri tale protezione, 
come l'ottimo Mozilla Firefox 
( www.mozilla.org/products/firefox) . 
Chi ha installato il Service Pack 2 di 
Windows XP dispone di un sistema 
di blocco delle finestre di pop-up 
anche nel browser Internet Explorer 
6. Se il browser - in particolare In¬ 
ternet Explorer - non è correttamen¬ 
te configurato, alcuni siti Web pos¬ 
sono persino installare spyware sen¬ 
za bisogno di un consenso esplicito 
da parte dell'utente. La versione 6 
di Internet Explorer ha due opzioni 
che è opportuno disattivare per evi¬ 
tare il rischio, mentre le versioni 5 e 
quelle precedenti ne hanno una so¬ 
la (la prima delle due che indichere¬ 
mo). Ecco come procedere. Avviato 
il browser e selezionato nel menu 
Strumenti la voce Opzioni Internet, 
nella sezione Avanzate sotto la voce 
Esplorazione appare un elenco di 
opzioni secondarie. Quelle da disat¬ 
tivare sono Abilita installazione su 
richiesta (Internet Explorer) e Abili¬ 



Bisogna disattivare le due voci “Abilita 
installazione su richiesta... ” per proteggersi da 
spyware e adware quando si usa Internet Explorer 

ta installazione su richiesta (altro). 
Per confermare le modifiche si deve 
poi fare clic sul pulsante OK. 

Le più frequenti fonti di spyware so¬ 
no i programmi per il file sharing, i 
siti Web promossi con sistemi di 
spamming e quelli che offrono ma¬ 
teriale di dubbia moralità o illegale, 
come i siti di pornografia, software 
pirata e crack (ovvero gli strumenti 
per aggirare le protezioni sui nume¬ 
ri di serie dei programmi commer¬ 
ciali). Stando alla larga da queste 
pericolose fonti si eviterà di mettere 
alla prova troppo frequentemente le 
difese del proprio sistema. 

Alcuni spyware richiedono grossi 
sforzi per essere rimossi dal sistema: 
spesso modificano il Registry e in¬ 
stallano piccole routine di servizio 
che vengono poi eseguite in auto¬ 
matico ogni volta che si avvia Win¬ 
dows. Quando poi si tenta di rimuo¬ 
verle possono persino reinstallarsi 
da un file nascosto! 

Il modo migliore per eliminare 
spyware e adware è utilizzare un'uti¬ 
lity progettata appositamente. Quelle 
che preferiamo sono Spy Sweeper 
di WebRoot (costa 30 dollari Usa) e 
il freeware Spybot Search & Destroy 
(www.safer-networking.org) . Questi 
programmi rimuovono non solo lo 
spyware, ma anche i cookie di so¬ 
cietà note nel mondo adware e 
spyware. 


360 

PC Professionale - novembre 2004 














































La funzione 
Pulitura disco 
di Windows 
permette di 
selezionare 
selettivamente 
le categorie 
dei file da 
eliminare. 


RegistryAid 
permette di 
ricercare solo 
categorie 
specifiche di 
problemi del 
Registro; al 
termine della 
verifica presenta 
l’elenco delle 
chiavi errate 
o inutili 
permettendo 
di eliminarle 
selettivamente. 



> Usare le funzioni di pulitura 
e deframmentazione dei dischi 

La funzione di pulitura disco inte¬ 
grata in Windows cancella i file tem¬ 
poranei e quelli memorizzati in modo 
provvisorio nelle cache del sistema. 
Per avviarla è sufficiente usare la se¬ 
quenza: menu Start / Programmi / 
Accessori / Utilità di sistema /Pulitu¬ 
ra disco. In alternativa si può fare clic 
col pulsante destro del mouse sull'i¬ 
cona di qualunque disco non rimovi¬ 
bile, scegliendo poi Proprietà e fa¬ 
cendo clic sul pulsante Pulitura disco. 
Scelto il disco da ripulire, l'utility de- 
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ve determinare che cosa può essere 
rimosso - il che può richiedere anche 
un certo tempo - poi presenta un 
elenco delle categorie di file sulle 
quali può intervenire. 

A questo punto basta selezionare le 
categorie dei file da eliminare e fare 
clic sul pulsante OK. In caso di dubbi 
sui file di una certa categoria si può 
fare clic sul pulsante Visualizza file 
per vederne l'elenco, anche se rara¬ 
mente si può trovare qualche ele¬ 
mento marcato che valga la pena di 
conservare. 

Dopo avere ripulito il disco dai file 
superflui bisogna procedere alla sua 
deframmentazione. Windows 2000 e 
XP dispongono per questo scopo di 
un'utility integrata, collocata anch'es- 
sa nel menu Utilità di sistema. È pos¬ 
sibile ottenere una deframmentazio¬ 
ne migliore utilizzando un software 
specifico, come Diskeeper 8.0 Profes¬ 
sional Edition di Executive Software 
oppure PerfectDisk 6.0 di Raxco. 
Quando si elimina un file dal disco, 
Windows riutilizza lo spazio liberato: 
in altre parole la cancellazione dei fi¬ 
le lascia dei piccoli spazi vuoti sul- 
l'hard disk che il sistema operativo 
riempie con i nuovi file creati in se¬ 
guito. Windows sa esattamente dove 
risiede ciascuna porzione di un file 
frammentato, ma deve spendere più 
tempo per recuperare i vari segmenti 
disseminati sul disco. La deframmen¬ 
tazione riorganizza i contenuti del di¬ 
sco fisso in modo che i file siano me¬ 
morizzati il più possibile come singo¬ 
li blocchi consecutivi: di conseguen¬ 
za la loro lettura potrà avvenire il più 
rapidamente possibile. 

> Pulire il Registro 

Le voci abbandonate, sbagliate e 
corrotte nel Registro di Windows so¬ 
no, a nostro avviso, il principale mo¬ 
tivo di "ingolfamento" del sistema. 
Spesso gli utenti sono terrorizzati 
dall'idea di ripulire il Registro per¬ 
ché sono stati avvertiti che tale ope¬ 
razione è sicura quanto tentare di 
disinnescare un'arma nucleare. 

C'è un po' di vero in questa affer¬ 
mazione: il Registro è il sottosistema 
di Windows più vulnerabile, poiché 
anche una modifica dei suoi conte¬ 
nuti molto piccola, ma scorretta, può 
comportare l'impossibilità di avvia¬ 
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re il sistema. Il Registro è un ele¬ 
mento fondamentale perché rappre¬ 
senta il database centrale utilizzato 
dal sistema operativo per tener trac¬ 
cia di come centinaia di elementi 
(hardware e software) sono configu¬ 
rati per funzionare insieme in modo 
corretto. Qui viene conservato di 
tutto: dal colore delle barre delle fi¬ 
nestre al modo in cui Windows deve 
avviare il sistema e quali file deve 
usare per farlo. 

Man mano che si installano e disin¬ 
stallano i programmi, può succede¬ 
re che alcune voci di questo data¬ 
base (chiamate chiavi) rimangano 
abbandonate o con valori errati. 
Molti applicativi memorizzano poi 
nel registro le liste dei file caricati 
di recente: quando tali file vengono 
spostati a mano in altre cartelle o 
su un supporto rimovibile, le relati¬ 
ve chiavi vengono invalidate e de¬ 
vono essere ricostruite, il che ag¬ 
giunge nuove voci al Registro e ral¬ 
lenta il sistema. 

Il modo migliore per affrontare il 
problema dell'ottimizzazione del 
Registro è usare un programma spe¬ 
cifico, detto in gergo registry clea- 
ner. Su questo numero, all'interno 
della nostra rassegna annuale di 
utility, potete trovare la recensione 
di vari tool specifici per la pulizia 
del Registro. Al momento il nostro 
preferito è RegistryFixer, che fa par¬ 
te del pacchetto Fix-It Utilities 5 di 
V Communications (www.v-com.- 
com). Un buon prodotto è Registry 
First Aid di Rose City Software 
( www.rosecitysoftware.com) : piut¬ 
tosto economico (21 dollari Usa), è 
estremamente accurato nello svol¬ 
gere il suo compito. Esegue un 
backup del Registro prima di ogni 
operazione e offre anche la possibi¬ 
lità di usare l'utility di Backup di 
Windows per effettuare una copia di 
sicurezza del sistema. 

Forse avete già svolto alcune delle 
procedure che vi abbiamo presenta¬ 
to, ma la cosa più importante rima¬ 
ne comunque l'abitudine di ripulire 
regolarmente il computer. Il proble¬ 
ma non è il Pc o chi lo usa, bensì il 
ciarpame che si accumula con il 
passare dei giorni: provate a elimi¬ 
narlo e vi renderete conto di quanto 
può essere nefasto il suo effetto sul¬ 
le prestazioni del sistema. ■ 
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Palmari ►► 

►► di Francesco Facconi 

I migliori software per i Pda 

Anche questo mese vi proponiamo una selezione dei nostri 
software preferiti per i palmari Pocket PC e Palm OS. 


Film e seguenze di foto sul Palm 


Kinoma 
Producer 2.2 

29,99 dollari Usa 
www.kinoma.com 

Download: 

2.211 KByte 


Grazie a processori sempre più potenti, come i re¬ 
centi Arm, i palmari Palm Os hanno guadagnato ca¬ 
pacità multimediali del tutto assenti nelle prime ver¬ 
sioni. A dispetto di risorse hardware decisamente li¬ 
mitate rispetto a quelle di un Pc desktop - in parti¬ 
colare per quanto riguarda la Ram - i Pda moderni 
sono addirittura in grado di riprodurre video digitali. 
Sono così nati parecchi programmi per la conversio¬ 
ne dei film in un formato proprietario adatto per la 
riproduzione sul palmare. Uno dei più completi è Ki¬ 
noma Producer, e su Internet è possibile reperire 
molti filmati già convertiti in questo formato. PalmO- 
ne ( www.palmone.com/it ) e Sony Pictures 
(www.sonypictures.com/digent/pda), ad esempio, 
propongono sui loro siti parecchi trailer cinemato¬ 
grafici liberamente scaricabili in formato Kinoma. 

Il pacchetto si compone di due parti, il Player e il 
Producer. Il primo va installato sul palmare, occupa 
poco più di 200 KByte e permette di riprodurre i fil¬ 
mati. Il suo utilizzo è intuitivo: basta scorrere la lista 
dei film installati sulla memoria del Pda o nelle 
schede di espansione e selezionarne uno per avviare 
la rappresentazione a ciclo continuo. Il Player visua¬ 
lizza i filmati a schermo pieno; in questa modalità 
basta un tocco dello stilo per mettere in pausa la ri- 
produzione e richiamare i controlli principali. Il pro¬ 
gramma è in grado di gestire anche gli schermi a ri¬ 
soluzione più elevata (come quelli a 480 x 320 pixel 
del Tungsten T3); purtroppo visualizza sempre i fil¬ 
mati alla risoluzione nativa, senza dare la possibilità 
di ingrandirli a schermo pieno. 

Kinoma Player può anche riprodurre video clip me¬ 
morizzati su un server Web. I Webmaster possono 
persino sfruttare un servizio messo a disposizione da 
Kinoma per fornire la riproduzione in streaming tra¬ 
mite i browser che supportano il progressive down¬ 
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load (l'elenco completo è reperibile sul sito di Kino¬ 
ma); in questo caso devono usare un modulo Cgi pre¬ 
sente su un server di Kinoma e impostare per l'avvio 
della riproduzione un Uri del tipo http://stream.kino- 
ma.com/stream.php/www.miosito.it/video.pdb. 

Il vero cuore del prodotto è Kinoma Producer; questo 
software, disponibile per Windows e Mac Os (9 e X) 
converte i file multimediali, siano essi video, canzoni, 
fotografie o animazioni, nel formato proprietario uti¬ 
lizzabile da Kinoma Player. I formati che supporta in 
ingresso sono veramente tanti, da DivX a Mpeg, da 
Dv a QuickTime, da Wave a Mp3, da Jpeg a Flash (so¬ 
lo le animazioni). 

Per la conversione sfrutta Apple Quicktime, che deve 
essere già presente sul sistema. È sufficiente la versio¬ 
ne 3.0 gratuita, ma è consigliabile utilizzare la release 
più aggiornata disponibile per poter gestire in input il 
maggior numero possibile di formati. 

Per impostare la conversione basta aggiungere il file 
da convertire nella prima finestra e selezionare il mo¬ 
dello di palmare a cui è destinato il video. Il processo 
richiede naturalmente un tempo che può essere anche 
piuttosto lungo, a seconda dei parametri impostati. 

Per darvi un'idea, nelle nostre prove (condotte su un 
sistema dotato di Cpu AMD Athlon 3200+) abbiamo 
elaborato un filmato in DivX della durata di poco più 
di un'ora e venti minuti; il processo è durato all'incir- 
ca quanto sarebbe durata la riproduzione del filmato. 
Gli utenti più esperti possono intervenire su numerosi 
parametri avanzati, quali la dimensione dello schermo 
del palmare di destinazione, la risoluzione del filmato 
convertito, gli algoritmi di compressione video (Cinepak 
Mobile o 16 Grays, per i dispositivi con schermo b/n ) e 
audio (tra cui Yamaha ADPCM e Clié Audio per i pal¬ 
mari Sony), il bitrate e molti altri. Kinoma Producer può 
concatenare automaticamente in uno slideshow una se¬ 
quenza di immagini numerate progressivamente; è 
quindi semplice convertire le presentazioni PowerPoint 
in filmati Kinoma sfruttando le possibilità di esportazio¬ 
ne del programma Microsoft. Anche la conversione di 
brani musicali non presenta alcuna difficoltà: basta ag¬ 
giungere il file all'elenco e premere il pulsante che av¬ 
via la conversione. Il programma genera un video senza 
immagini, inserendovi solo l'audio come colonna sono- 
ra.Kinoma salva i file convertiti in una cartella selezio¬ 
nabile a piacere; in alternativa li invia direttamente al- 
l'HotSync, in modo che vengano installati sul palmare 
alla successiva sincronizzazione. 
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Cronometro e conto alla rovescia 

MobiTimer è un programma semplice e leggero che 
implementa sul Pocket Pc le funzioni di cronometro e 
conto alla rovescia; in aggiunta comprende un comodo 
orologio. Una volta avviato ci si trova davanti a un cro¬ 
nometro digitale che impiega un display a cristalli li¬ 
quidi simulato. Il contatore ha una risoluzione che arri¬ 
va al centesimo di secondo; una risoluzione superiore 
sarebbe del resto inutile su un dispositivo pilotato a 
mano e che non si propone certo come strumento di 
precisione. Oltre alle ovvie funzioni di start e stop del 
conteggio, MobiTimer permette di inserire uno split, 
ovvero una divisione in tempi parziali: buona parte del- 


ffg MobiTimer 1.0 

• 10 Euro 
www.soft4mobile.com 
Download: 189 KByte 
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SS 001624 000504 


lo schermo è infatti dedicato alla (5 «» (J ** $ 
lista dei parziali e delle differen- hF 

ze di tempo che intercorrono fra 

un parziale e l'altro. Utilizzando i menu è semplice ag¬ 
giungere altri cronometri (che possono lavorare in con¬ 
temporanea) o contatori alla rovescia: anche questi ul¬ 
timi sono dotati della lista dei tempi parziale, conteg¬ 
giano a ritroso per un periodo configurabile dall'utente 
ed emettono un suono (personalizzabile per ogni con¬ 
tatore) allo scadere del tempo disponibile. 


Attenti ai Pirati! 



AstraWare, azienda anglosassone specializzata in 
software per palmari, ha in catalogo un'ampia gamma 
di splendidi giochi. Tradewinds è una nuova avventura 
strategica dove ci si ritrova a impersonificare un com¬ 
merciante nel diciannovesimo secolo, il tempo dei pira¬ 
ti. All'inizio del gioco si possiede solo una nave e pochi 
soldi ma, commerciando con i porti vicini e combatten- 



www.astraware.com 
Download: 858 KByte 


do i pirati che si incontrano sulla rotta, si può guada¬ 
gnare una fortuna e allargare la flotta fino a creare un 
vero impero commerciale. Nel gioco sono presenti 
quattro diversi personaggi, ognuno dei quali ha le sue 
caratteristiche e alcuni segreti da scoprire. Nei porti è 
possibile interagire con gli osti, i riparatori di navi, i 
banchieri e altre figure. Durante la navigazione capita 
frequentemente di incrociare navi nemiche, contro le 
quali occorre instaurare pericolosi combattimenti. 
Grafica spettacolare, ottime musiche ed effetti sonori 
molto gradevoli completano questo gioco appassio¬ 
nante. Il sistema di salvataggio automatico dei pro¬ 
grammi di AstraWare permette di fermare le partite 
all'instante senza rischiare di dover ricominciare da 
un punto precedente. 


Per non perdersi sotto terra 

MetrO raccoglie in un unico pratico programma gra¬ 
tuito la mappa delle linee metropolitane di città di tut¬ 
to il mondo. Con oltre 300 cartine (il programma viene 
costantemente aggiornato), MetrO fornisce una mappa 
sempre pronta dei mezzi di trasporto di molte città, sia 
italiane sia estere. Ogni cartina è salvata in un file se¬ 
parato, quindi non occorre installarle tutte (occupereb¬ 
bero circa 6 MByte nella memoria del palmare) ma ba¬ 
sta caricare quelle utili. Nel database non sono segna¬ 
te solamente le fermate delle metropolitane e delle 
principali linee di superficie, ma anche molti dei luo¬ 
ghi d'interesse tipici di ogni città. A questi ultimi è as¬ 
sociata la stazione più vicina, in modo che sia facile 


MetrO 5.2.4 

^ ^ Gratuito 
http://nanika.net/Metro/ 
> Download: 4.042 KByte 


raggiungerli utilizzando i mezzi 
pubblici. La caratteristica più inte¬ 
ressante del programma è la ca¬ 
pacità di calcolare il percorso otti¬ 
male tra due locazioni, stimando 
anche il tempo di percorrenza: questo aspetto è parti¬ 
colarmente utile in quelle città con molte linee, come 
Londra o Parigi, dove è facile perdersi in un labirinto 
di coincidenze. MetrO è disponibile in varie lingue, 
italiano compreso (anche se la traduzione in questo 
caso zoppica un po'). 



Le prove dei software Palm OS sono effettuate su diversi palmari, 
in relazione ai requisiti hardware dei programmi stessi. Le prove 
dei software per Pocket PC vengono svolte su un HP iPAQ 3870. 


Quasi tutti i programmi descritti in questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per raggiungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella schermata di apertura del Cd-Rom stesso. 
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Come tenere Linux 
(e non solo) sotto controllo 


Dopo aver configurato un computer, qualsiasi computer, 
occorre comunque verificarne regolarmente lo stato. 


Anche in un mondo ideale, privo di 
virus, poiché un guasto hardware o 
un blocco della connessione a Inter¬ 
net potrebbero causare seri danni. 
Questo è ovvio se si parla dei server 
di una multinazionale, ma occorre 
preoccuparsi anche per Pc familiari 
o di un singolo ufficio? La risposta, 
fatte le debite proporzioni, è affer¬ 
mativa. Considerando la minore 
qualità dei componenti, l'uso di case 
sempre più piccoli e attività come 
l 'overclocking vale senz'altro la pe¬ 
na di tenere d'occhio la temperatura 
di processori e dischi rigidi. Quanto 
ai servizi di rete, i Pc casalinghi per¬ 
manentemente connessi a Internet e 
magari anche a una Lan wireless 
sono sempre più comuni. In queste 
condizioni si potrebbe ricevere o 
trasmettere traffico non desiderato 
per parecchio tempo se non si verifi¬ 
ca spesso lo stato delle varie inter¬ 
facce. Per questo motivo in questo 
numero presenteremo gli strumenti 
più comuni per tenere sotto control¬ 
lo, con qualunque distribuzione 
Gnu/Linux, da singoli computer a 
intere reti. 

> Soluzioni per desktop 
o singoli server 

A volte non è necessario (o possibi¬ 
le) presentare su uno schermo nor¬ 
male le poche informazioni che in¬ 
teressano. I casi più tipici sono quel¬ 
li di un server privo di monitor, op¬ 
pure di Pc Linux monouso, adibiti a 


videoregistratori o juke-box digitali. 
Computer come questi, a cui può 
bastare comunicare due o tre linee 
di testo per volta, possono essere 
semplicemente collegati a display 
Lcd con cavi Usb o seriali. Il pro¬ 
gramma giusto per controllare tali 
display da Linux si chiama, prevedi¬ 
bilmente, LCD4Linux (http://lcd41i- 
nux.sourceforge.net/}. 

Passando ai desktop Linux normali, 
esistono diversi modi per creare al 
loro interno un "cruscotto" persona- 
lizzato, che mostri in tempo reale il 
carico del sistema e lo stato del- 
l'hardware. Alcuni di questi pro¬ 
grammi possono essere eseguiti an¬ 
che in remoto, mostrando sul pro¬ 
prio schermo le condizioni di un ser¬ 
ver o di un altro Pc della rete locale. 
Il risultato finale è sempre una rap¬ 
presentazione grafica, tramite isto¬ 
grammi, diagrammi cartesiani o 
animazioni di vario tipo, di come va¬ 
riano le condizioni del computer. 
Con uno qualunque di questi stru¬ 
menti si possono quindi conoscere 
in tempo reale percentuale di utiliz¬ 
zo della Cpu, quantità di memoria 
utilizzata, frequenza degli accessi ai 
dischi o loro capacità residua. An¬ 
che grandezze fisiche come tempe¬ 
ratura dei vari componenti, velocità 
di rotazione delle ventole o, per 
molti laptop, lo stato di carica delle 
batterie, sono immediatamente vi¬ 
sualizzabili. Lo stato delle interfacce 
di rete, completo di statistiche e dia¬ 
grammi con velocità media e nume¬ 



Gkrellm racchiude moltissime informazioni sullo stato del 
sistema in una colonna di icone molto compatta, che 
trova spazio su qualsiasi desktop. Numero, contenuto e 
aspetto dei vari display, insieme a una quantità di 
programmi esterni da lanciare quando si verificano 
determinati eventi, si possono configurare graficamente. 


ro di byte trasferiti in ogni direzio¬ 
ne, è parimenti disponibile. 

Per molti utenti desktop la cosa più 
importante rimane sapere prima 
possibile se sono arrivati messaggi 
email e da chi. Le applicazioni che 
descriveremo fra poco hanno tutte 
moduli abbastanza completi per 
controllare continuamente numero¬ 
se mailbox sia locali sia remote, ov¬ 
vero accessibili con protocollo Imap. 
Quando lo stato di una casella po¬ 
stale cambia l'utente viene imme¬ 
diatamente informato con suoni o 
icone particolari. 

Il programma più popolare in que¬ 
sta categoria, almeno fra quelli non 
legati a nessun desktop, si chiama 
Gkrellm (www.gkrellm.net/). Visi¬ 
vamente si presenta come una co- 
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Ksysguard tiene sotto 
controllo tutti i 
componenti del 
computer: l'andamento 
del carico sul processore, 
la quantità di memoria 
utilizzata e tanti altri 
parametri vengono tutti 
presentati in tempo reale, 
in un’interfaccia assai 
gradevole. Purtroppo la 
grandezza dei vari grafici, 
anche se permette 
un’analisi dettagliata dei 
dati, non permette di 
tenere questo 
programma sempre 
aperto sul desktop. 


lonna di piccole finestre, chiamate 
System monitor. Gkrellm si configu¬ 
ra completamente tramite interfac¬ 
cia grafica: per aprirla basta fare clic 
con il tasto destro del mouse sul 
bordo della finestra o premere il ta¬ 
sto FI. 

Quando è utile, come nel caso delle 
batterie di un notebook, a ogni fine¬ 
stra si può associare una condizione 
d'allarme diversa. Quando questa 
condizione si verifica, oppure quan¬ 
do si fa clic sul relativo monitor, vie¬ 
ne eseguito lo script definito dall'u¬ 
dente. Nei sistemi multiprocessore 
si può assegnare a ogni Cpu un gra¬ 


fico indipendente. Di solito Gkrellm 
si usa localmente, ovvero per con¬ 
trollare lo stesso Pc su cui sta giran¬ 
do. Il programma può comunque 
funzionare anche come Client, vi¬ 
sualizzando sul monitor i parametri 
di un computer remoto su cui sta gi¬ 
rando l'apposito server, gkrellmd. 
La distribuzione standard compren¬ 
de tutti i monitor d'interesse su un 
normale desktop. Se necessario se 
ne possono facilmente scrivere altri 
e aggiungerli immediatamente al 
Client o al server sfruttandone l'ar¬ 
chitettura a plugin. 

Un programma equivalente a 
Gkrellm per il desktop Kde 
( www.kde.org ) è Ksim, la cui home 
page è http://ksim.sourceforge.net/. 
In effetti in Kde non ci sarebbe biso¬ 
gno di installare applicazioni extra. 
La configurazione standard include 
Ksysguard, che però gira in una 
normale finestra, occupando troppo 
spazio per poter essere utilizzato 
continuamente. 

Passando al desktop Gnome 
( www.gnome.org ), la soluzione più 
integrata è invece l'Hardware Mo¬ 
nitor Applet (www.cs.aau.dk/~olau/ 
hardware-monitor /), che gira all'in¬ 
terno del pannello di sistema. A par¬ 


tire dalla versione 1.0 quest'ultimo 
programma può mostrare anche il 
traffico in corso su connessioni wi¬ 
reless. Qualora i normali grafici 
dovessero risultare noiosi li si può 
sostituire con fiamme animate, la 
cui grandezza varia continuamen¬ 
te in proporzione al valore della 
variabile corrispondente. In ag¬ 
giunta ai due programmi appena 
nominati sia Kde sia Gnome offro¬ 
no numerosi altri modi per con¬ 
trollare le condizioni del sistema, 
dalle piccole applicazioni che gi¬ 
rano come icone a varie finestre 
nei pannelli di controllo centrali. 
Alcuni window manager, a partire 
da Blackbox e Window Maker, of¬ 
frono anch’essi collezioni di applet 
specializzate in questo campo, 
chiamate rispettivamente bbtools 
e dock applications (vedi box Ri- 


> Network Monitoring 

Applicativi come Gkrellm, per 
quanto completi e di facile uso, non 
sono affatto la soluzione migliore 
per gestire tutti i computer di una 
rete locale, specialmente se non 
usano tutti Linux, oppure macchine 
raggiungibili solo attraverso Inter- 


Librerie e strumenti base per analisi delFhardware 


Le varie interfacce disponibili su Linux per tenere sot¬ 
to controllo l'hardware si servono quasi sempre dei 
dati reperibili nel filesystem virtuale /proc (descritto 
nel numero 163 di Pc Professionale) oppure di alcune 
librerie create per questo scopo. Le due più popolari 
sono lmsensors ( http://secure.netroedge.com/~lm78/) 
e Smartmontools 

(http://smartmontools.sourceforge.net). Entrambe sono 
ormai sufficientemente stabili da essere usate in molti 
programmi per utenti finali, oppure per scriverne di 
nuovi senza rischio di brutte sorprese, 
lmsensors è una collezione di driver che permettono 
l'acquisizione di dati sulle condizioni fisiche di una o 
più periferiche. Quella di non offrire interfacce utente 
è una precisa scelta degli sviluppatori: l'unico stru¬ 
mento di questo tipo presente nella distribuzione base 
è un'utility per visualizzare sulla linea di comando i 
dati dei vari sensori. Il nome del progetto deriva da 
quello di un chip un tempo molto comune sulle sche¬ 
de madri, l'Lm78. Anche se il componente originale 
non è più in produzione esistono in commercio nume¬ 


rosi cloni che utilizzano la stessa interfaccia. Le fun¬ 
zioni osservabili vanno dalla velocità delle ventole al¬ 
la temperatura del processore, o di altri punti critici 
della piastra. Se il case lo permette, anche la sua 
apertura si può segnalare al sistema operativo. In ge¬ 
nerale si può raccogliere lo stato di qualunque perife¬ 
rica sia collegabile al chip Lm78, direttamente o tra¬ 
mite interfaccia I2C (www.semiconductors.philips.com/ 
buses/i2c /). La versione 2 di questa collezione di dri¬ 
ver (lm_sensors2) ha un'architettura più modulare 
di quella iniziale, per facilitare l'aggiunta di altre 
interfacce. 

A differenza di lmsensors, Smartmontools ha un 
raggio d'azione più limitato ma comunque estrema- 
mente utile. La prima parte del nome, Smart, sta per 
" Self Monitoring, Analysis and Reporting Techno¬ 
logy" . Si tratta di uno standard ormai integrato in 
molti dischi rigidi Ata e Scsi, che permette di verifi¬ 
carne le condizioni, diagnosticarne l'affidabilità, in¬ 
dividuare diversi guasti e riferirli immediatamente 
al sistema ospite. Smartmontools è un pacchetto per 
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controllare le funzioni Smart di un disco da Linux, 
Solaris, Bsd e anche Windows. La sua utilità è ac¬ 
cresciuta dal fatto che lo si trova incluso anche in 
diverse delle distribuzioni Linux che girano inte¬ 
ramente da Cd-rom o floppy disk (l'elenco com¬ 
pleto e aggiornato si trova nella home page): con 
questi sistemi si possono analizzare stato e presta¬ 
zioni dei dischi rigidi anche dopo che un guasto li 
ha resi inutilizzabili. Al momento sono supportati i 
dischi Scsi e diverse categorie di Ata, ma non 
quelli Usb o FireWire. I componenti principali del 


pacchetto sono due programmi chiamati, rispettiva¬ 
mente, smartctl e smartd. Il primo è si esegue inte¬ 
rattivamente, come utente root, dalla linea di co¬ 
mando. Il secondo è un server da lanciare automati¬ 
camente a ogni avvio del sistema. Smartd è in gra¬ 
do di controllare a intervalli regolari tutti o alcuni 
parametri dei dischi rigidi, comunicando all'ammi¬ 
nistratore, via posta elettronica, qualunque proble¬ 
ma si presenti. Alternativamente, smartd può anche 
eseguire degli script specificati nel suo file di confi¬ 
gurazione, normalmente /etc/smartd.conf. 


net. Anche in questo caso si voglio¬ 
no controllare sia l'efficienza di ser¬ 
vizi condivisi (posta elettronica, ser¬ 
ver web, firewall) sia l'hardware di 
ogni computer, ma interfacce come 
quelle appena presentate rischie¬ 
rebbero di creare confusione. Oltre 
a questo in una rete di computer si 
ha anche l'esigenza di registrare e 
analizzare le prestazioni su interval¬ 
li lunghi, dell'ordine di settimane o 
mesi. In situazioni di questo tipo so¬ 
no molto più adatti programmi dota¬ 
ti di un'interfaccia web, capaci di 
controllare periodicamente tutti i 
computer, conservare i dati raccolti 
e riassumere in una sola schermata 
di qualsiasi browser lo stato dell'in¬ 
tera rete. Una funzione utilissima in 
questo scenario è il supporto Snmp 
(Simple Network Management Pro¬ 
tocol). Un Client (o agent ) Snmp 
mantiene tutti i dati d'interesse, dal 
numero dei pacchetti ricevuti agli 
allarmi di qualsiasi tipo in database 



chiamati Mib (Management Infor¬ 
mation Base). Il protocollo specifica 
come richiedere i dati contenuti in 
un Mib, e viene quindi usato nor¬ 
malmente per il controllo remoto di 
qualsiasi elemento di una rete, dai 
normali Pc a dispositivi specializza¬ 
ti come hub e router. Un'ultima ca¬ 
pacità quasi indispensabile in pro¬ 
grammi di controllo centralizzato è 
la possibilità di informare immedia¬ 
tamente (via email, o Sms) l'ammi¬ 
nistratore di sistema quando si veri¬ 
ficano guasti o attacchi informatici. 
Le applicazioni Linux in questo 
campo sono relativamente po¬ 
che, ma assai complete e mature. 
Una delle prime, Big Brother 
( http://www.bb4.org/ ), spinge all'e¬ 
stremo la sintesi delle condizioni 
della rete. La pagina principale può 
essere generata sia per i browser 
normali sia per quelli Wap e contie¬ 
ne una sola tabella. Ogni colonna di 
questa tabella corrisponde a un test 


RRDToot è un 
pacchetto capace di 
salvare dati numerici di 
qualsiasi tipo in un 
formato molto 
compatto, 
mostrandone poi 
l’andamento nel 
tempo in grafici di 
vario tipo. Dimensione 
delle immagini, 
didascalie e numerosi 
altri parametri sono 
completamente 
con figurabili. Per 
questo motivo è 
utilizzato in molti 
programmi per il 
controllo e l’analisi dei 
dati storici di singoli 


server o intere reti 
locali. 


diverso e ogni riga a un particolare 
host. Ogni singola casella contiene 
un cerchio, verde se l'host di quella 
riga soddisfa il test, rosso in caso 
contrario. Il colore di sfondo dell'in¬ 
tera pagina corrisponde sempre a 
quello dell'errore più grave presen¬ 
te nello stesso momento. Se neces¬ 
sario si possono anche far girare si¬ 
multaneamente più copie di Big 
Brother, su server indipendenti, per 
controllare la stessa rete. Big Sister 
( http://bigsister.graeff.com/) offre 
servizi molto simili a quelli del suo 
quasi omonimo. I componenti princi¬ 
pali sono bbd, il server vero e proprio 
che raccoglie i dati dai Client e 
bsmon, che li analizza per generare 
pagine web, inviare allarmi e così 
via. Alcuni controlli sono possibili 
solo localmente, sullo stesso compu¬ 
ter su cui gira il Client di Big Sister, 
altri possono essere effettuati solo 
su macchine remote, magari tramite 
normali richieste Http. Questo non è 
un limite, ma una funzione assai uti¬ 
le per estendere la portata del pro¬ 
gramma. In questo modo infatti si 
possono gestire anche dispositivi su 
cui non si può installare un Client 
Snmp, oppure al di là di firewall che 
bloccano la porta Tcp utilizzata da 
Big Sister, la numero 1984. 

Nagios ( www.nagios.org/) è un al¬ 
tro controllore capace di mostrare in 
tempo reale, attraverso un browser, 
lo stato di un gruppo di server o i 
corrispondenti dati storici. Gli errori 
possono essere notificati via email, 
Instant Messaging o Sms. 

Una caratteristica interessante di 
Nagios è la granularità con cui si 
possono configurare l'accesso al¬ 
le informazioni via web e la noti¬ 
fica degli allarmi. Anche Argus 
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Risorse 


L'aspetto di Gkrellm può essere modificato con uno dei quasi duecento temi o skin scarica- 
bili dal sito www.muhri.net/gkrellm/. Queste skin sono utilizzabili anche da Ksim. La ho- 
me page dei bbtools per Blackbox è http://hhtools.thelinuxcommunity.org/. Le due mag¬ 
giori collezioni di " dock application "per Window Maker sono 

www.bensinclair.com/dockapp/ e www.linuks.mine.nu/cgi-bin/da.sh. Per saperne di più 
sulla configurazione e la programmazione di lmsensors consigliamo di partire dalle pagine 
intitolate " Identifyingyourhardware" http://secure.netroedge.com/~lm78/identify.html) e 
" LM_Sensors and I2C Documentation" http://secure.netroedge.com/~lm78/docs.htmI) . L'affi¬ 
dabilità dei dischi rigidi e l'uso di Smart sono discusse in www.storagereview.com/gui- 
de2000/ref/hdd/perf/qual/featuresSMART.html. Il tutorial Online www.simpleweb.org/tuto- 
rials/shdes.html fornisce infine una breve introduzione a Snmp. 


(http://argus. tcp4me. com/) permet¬ 
te di restringere la visione dei dati 
solo ad alcuni utenti. Questo appli¬ 
cativo può anche agire a seguito di 
qualsiasi tipo di eventi: il risultato 
di un altro programma, il contenuto 
di una pagina web o quello di un 
database Sql sono solo alcuni degli 
esempi menzionati nella home pa¬ 
ge. Argus già supporta la versione 
6 del protocollo Ip: al momento at¬ 
tuale i suoi sviluppatori stanno la¬ 
vorando per aggiungere la capa¬ 
cità di funzionare in modalità mul- 
ti-server, come Big Brother. 

Anche Mrtg ( Multi Router Traffic 
Grapher, www.mrtg.org) genera 
da Linux, Unix o Windows Nt pa¬ 
gine web che mostrano in tempo 
reale le condizioni del traffico in 
una rete. In generale, comunque, 


si può controllare immediatamen¬ 
te qualsiasi parametro ottenibile 
via Snmp, o connettersi in diversi 
altri modi a programmi esterni per 
ricevere i loro dati. Per avere un'i¬ 
dea di cosa si può visualizzare e 
come basta visitare la pagina 
http ://www. ee.ethz.ch/sta ts/mrtg/. 
A livello architetturale Mrtg è com¬ 
posto da uno script Perl che racco¬ 
glie i dati via Snmp e da un pro¬ 
gramma C che, a partire da essi, 
crea tutti i grafici mostrati nelle va¬ 
rie pagine Html. Queste pagine 
possono contenere i dati di una so¬ 
la giornata oppure di intere setti¬ 
mane o mesi. I dati riassuntivi degli 
ultimi due anni di attività sono 
sempre disponibili nel database in¬ 
terno del programma. 

Mrtg si può agganciare diretta- 


■» l 


FA* Fdf Vww Co Kaolnuikt 1od% Mndanv Hrlp 

; file iV/hocnciTtiAheallh htrWàmlex.it 


J . i 3 11 

IUU Ifelud 




ri «Ulriitu 



Un esempio pratico delle 
capacità di RRDTool: una 
pagina web contenente 
grafici che rappresentano 
il carico su diversi parti del 
sistema. Sia la pagina sia i 
singoli diagrammi possono 
essere aggiornati 
automaticamente, con la 
periodicità voluta, con un 
unico script, con figurabile 
interattivamente dalla 
linea di comando. 


mente anche a RRDTool 
(http://people.ee.ethz. ch/~oetiker/ 
webtools/rrdtool/), un programma 
da esso derivato ma riutilizzabile in 
qualsiasi applicazione di raccolta e 
analisi dati. RRDTool offre le stesse 
funzioni di registrazione dati e ge¬ 
nerazione grafici di Mrtg, ma con 
prestazioni assai superiori. I dati 
sono registrati in un formato molto 
compatto, chiamato Round Robin 
Database (Rrd). Con questo siste¬ 
ma si può salvare e poi analizzare 
qualsiasi serie di grandezze nume¬ 
riche espressa in funzione del tem¬ 
po, come il valore della temperatu¬ 
ra a intervalli di un minuto. La ca¬ 
ratteristica principale di un databa¬ 
se Rrd è il fatto che la sua dimen¬ 
sione rimane costante, in quanto i 
valori più vecchi vengono automa¬ 
ticamente cancellati. Vale la pena 
di notare che, a differenza di quan¬ 
to avviene in Mrtg, RRDTool può 
gestire anche numeri non interi. 
Questo applicativo si può imme¬ 
diatamente connettere a qualun¬ 
que front-end, siano essi sofisticati 
programmi a finestre o semplici 
script per la linea di comando. Un 
esempio di questa seconda catego¬ 
ria è lo script Python chiamato Sy¬ 
stem Health Monitor per Linux 
(www.brianlane.com/systemhealth. 
php, gratis solo per uso non com¬ 
merciale). Dopo la configurazione 
iniziale, che avviene in modalità 
interattiva dalla linea di comando, 
lo script crea le pagine Html che 
riassumono lo stato della macchina 
nella cartella health_html. 

A volte i sistemi citati finora non 
bastano per individuare la causa 
precisa di un rallentamento della 
rete. In questi casi occorre passare 
a strumenti specializzati per l’ana¬ 
lisi del traffico. Uno dei programmi 
più completi in questa categoria è 
Ethereal ( www.ethereal.com/ ), di¬ 
sponibile anche per Windows. 
Ethereal permette di analizzare 
byte per byte decine di protocolli, 
da Wi-Fi ad Atm, Yahoo Messen¬ 
ger e iScsi. Il programma funziona 
anche con dati ricavati in altre 
maniere, dal Microsoft Network 
Monitor a strumenti di laborato¬ 
rio. Esiste anche una versione per 
la linea di comando, chiamata 
Tethereal. ■ 
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Linux news ►► 


Linux in Europa 


La marcia di Linux all'interno delle 
pubbliche amministrazioni europee 
procede, anche se con molta caute¬ 
la. L'Unione europea sta valutando 
l'introduzione di direttive sui bre¬ 
vetti software simili a quelle statu¬ 
nitensi. Secondo la Free Software 
Foundation tali brevetti costituireb¬ 
bero "un problema tanto per il 
Software Libero quanto per quello 
proprietario" ( http://mail.fsf euro- 
pe.org/pipermail/press-release-it/ 
2004q3/000047.html), con gravi 


danni per le piccole e medie impre¬ 
se informatiche europee. L'uso del 
Software Libero nelle pubbliche 
amministrazioni viene richiesto an¬ 
che da diversi partiti europei, per 
ridurre la dipendenza da prodotti 
esteri. In ogni caso, e proprio per 
evitare qualsiasi complicazione le¬ 
gale, il sindaco di Monaco ha com¬ 
missionato un'indagine per accerta¬ 
re l'assenza di problemi legati ai 
brevetti software nei prodotti Open 
Source che dovrebbero essere uti¬ 
lizzati negli uffici comunali. Tutti i 
preparativi per la migrazione a Li¬ 


nux procederanno comunque come 
annunciato inizialmente. Monaco 
rimane quindi all'avanguardia fra 
gli enti pubblici europei che stanno 
valutando seriamente alternative al 
software proprietario. 

Nell'ultimo anno, città importanti 
come Roma, Parigi e Vienna hanno 
annunciato diversi studi per la mi¬ 
grazione più o meno completa a Li¬ 
nux di alcuni uffici e servizi. La ca¬ 
pitale austriaca, in particolare, ha 
recentemente dichiarato di voler 
passare a Linux quasi metà delle 
sue workstation. 


OPEN-XCHANGE diventa Software Libero 


A partire da agosto 2004 OPEN- 
XCHANGE è disponibile anche con 
licenza Gpl, la stessa di Linux: tutti 
possono quindi scaricare il codice sor¬ 
gente, compilarlo e adattarlo alle pro¬ 
prie esigenze. Questo prodotto è il 
software alla base del server Open- 
exchange, incluso nella distribuzione 
Suse di Linux: un server groupware 
per posta elettronica e condivisione in 
tempo reale di calendari, rubriche e 
documenti. OPEN-XCHANGE ha an¬ 


che un'interfaccia web funzionante 
con qualsiasi browser e il supporto 
per servizi WebDAV ( Web-based Di- 
stributed Authoring and Versioning). 
E possibile anche interagire diretta- 
mente con diversi applicativi Erp e 
Crm. La versione Open Source di 
OPEN-XCHANGE si può scaricare 
dai siti www.open-xchange.org oppu¬ 
re www.open-exchange.com. Rispet¬ 
to al prodotto commerciale, che conti¬ 
nuerà a essere venduto, quello Gpl 


non include alcuna forma di supporto, 
rilascio di aggiornamenti e alcune ap¬ 
plicazioni di terze parti, a partire dai 
cosiddetti connector. Questi ultimi so¬ 
no moduli che permettono di interagi¬ 
re con i Client groupware Open Sour¬ 
ce Evolution e Kontact. Ovviamente 
la disponibilità del codice sorgente e 
la possibilità di modificarlo aprono la 
strada a qualunque sviluppatore vo¬ 
lesse creare una propria versione de¬ 
gli stessi moduli. 


Yoper, un altro Linux per il desktop 


Yoper (www.yoper.com) è una distri¬ 
buzione Gnu/Linux relativamente 
recente il cui scopo è fornire un si¬ 
stema con le più alte prestazioni 
possibile su Cpu 686 o superiori. Ri¬ 
spetto a prodotti simili come Red 
Hat, Fedora o Mandrake, Yoper è ri¬ 
volta quasi esclusivamente a utenti 


desktop che vogliano una piattafor¬ 
ma compatta e veloce. La versione 
2.9.2 comprende parecchie novità 
importanti, a partire da un'antepri¬ 
ma di Kde 3.3 ( www.kde.org/] e a 
nuovi driver per nVidia 6111. E stato 
aggiunto anche il supporto, pur se 
ancora sperimentale, per l'accelera¬ 


zione hardware 3D nelle schede gra¬ 
fiche Ati. L'installazione può ora av¬ 
venire anche da dispositivi Pcmcia e 
il boot loader Lilo è installabile su 
qualsiasi partizione. L'immagine Iso 
di Yoper si può scaricare dall'Uri 
ftp://apt.yoper.com/devel/yos-i686- 
2.9.2-3.iso. 


Software Open Source per bibliofili 


Il portale Bibliophile ( http://bi- 
bliophile.sourceforge.net/) è un 
punto d'incontro per chiunque vo¬ 
glia sviluppare o semplicemente 
usare database bibliografici Open 
Source, soprattutto se con interfac¬ 
cia web. I vari progetti proposti so¬ 
no divisi sia per funzione sia per 


linguaggio di programmazione. Si 
va da Bibster, un programma Java 
per effettuare ricerche e condivisio¬ 
ne di database in reti peer-to-peer, 
a BiblioX, uno standard Xml per 
dati bibliografici. Oltre al software 
vero e proprio sono disponibili an¬ 
che un Wiki per scambiare consigli 


e trucchi con gli altri utenti del por¬ 
tale, e numerose informazioni su 
tutti gli standard usati in questo 
settore. I forum di discussione prin¬ 
cipali sono comunque le due mai- 
ling list (in inglese) riservate agli 
utenti e, rispettivamente, agli svi¬ 
luppatori. 
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Linux news ►► 


Un pinguino con una memoria perfetta 


La memoria è fondamentale per le 
prestazioni di un computer, ma co¬ 
me essere sicuri che sia in perfette 
condizioni? 

Esistono parecchi programmi di test 
per verificare lo stato della Ram. In 
effetti molti di questi test utilizzano 


solo il processore, ovvero si limita¬ 
no a leggere e scrivere più rapida¬ 
mente possibile dati più o meno ca¬ 
suali. Altri, più bilanciati, tengono 
conto del fatto che durante il fun¬ 
zionamento normale di un Pc an¬ 
che i controller dei dischi e quelli 


Pei competono con la Cpu per l'ac¬ 
cesso alla memoria, e cercano di ri¬ 
produrre queste condizioni. I pro¬ 
grammi discussi nel resto di questo 
articolo eseguono test di vario tipo 
sulla Ram, per verificarne le condi¬ 
zioni. Essi girano anche sotto Li¬ 
nux, o sono comunque compilabili 
senza problemi con questo sistema 
operativo. 


Memtest86 e memtest86+ 


Il primo di questi applicativi, disponi¬ 
bile Online all'indirizzo www.memte- 


serie completa di test su qualsiasi ar¬ 
chitettura x86 incluse, da marzo 
2004, le ultime Cpu di Amd. Memte- 
st86+ è un clone nato alcuni anni fa, 
quando lo sviluppo del programma 


Questo secondo prodotto, la cui ho- 
me page è www.memtest.org offre 
supporto per diversi chipset Intel 
(Ì915 e Ì925), VIA (C3, K8T800, 
CLE266, PLE133) e per i processori 


st86.com è in grado di eseguire una originale sembrava essersi arrestato. Amd K8. 


gliBench (http://glibench.sourceforge.net/) 


GliBench è la versione per Linux di 
cliBench (http://clibench.dae- 
monware.ch/), un benchmark per 
verificare le presentazioni di di¬ 
schi rigidi e processori. La versio¬ 


ne per Linux utilizza le librerie 
grafiche Gtk, le stesse del desktop 
Gnome. In generale, l'obiettivo di 
GliBench è arrivare a una riscrittu¬ 
ra completa in Ansi C del pro¬ 


gramma originale, multithreaded e 
pienamente compatibile con gli 
standard Posix. E previsto lo svi¬ 
luppo, parallelamente alla versio¬ 
ne grafica, di una release per la li¬ 
nea di comando con la stessa fun¬ 
zionalità. 


MemMXtest (http://panic.et.tudelft.nl/~costar/memmxtest/) 


Lo scopo principale di MemMXtest è 
il controllo esaustivo dei moduli di 
memoria tramite l'uso di istruzioni 
Mmx per leggere e scrivere simulta¬ 
neamente tutti i 64 bit di ogni locazio¬ 
ne. Le parti critiche sono in assembler, 
per ottimizzare le prestazioni. Il pro¬ 
gramma gira da solo, a partire da un 


floppy disk, ma è possibile anche ef¬ 
fettuare il boot da disco rigido o via 
rete locale. Qualunque sia la procedu¬ 
ra d'avvio, tastiere e monitor non sono 
necessari. Una porta seriale è tutto 
quel che serve per controllare 
MemMXtest in modalità remota, fa¬ 
cendone un programma ideale per 


The Disk and CPU memory test 


Secondo Doug Ledford, sviluppato- 
re di Red Hat, una delle cause più 
frequenti di problemi con la Ram 
sono gli accessi ai dischi in moda¬ 
lità Dma contemporanei a quelli 
della Cpu. E per riprodurre queste 
condizioni che Ledford ha svilup¬ 
pato un memory test per Linux ca¬ 
pace di creare quanti più accessi si¬ 


multanei alla memoria da parte di 
entrambi i sottosistemi. Ovviamen¬ 
te, su computer che non fanno uso 
di Dma per accedere ai drive l’uti¬ 
lità di questo test è fortemente ri¬ 
dotta. 

Il programma vero e proprio non va 
utilizzato direttamente, ma è distri¬ 
buito insieme a uno script shell. 


uso industriale. Alcuni parametri pos¬ 
sono essere cambiati durante l'esecu¬ 
zione del programma, altri soltanto al 
momento della compilazione. Il codi¬ 
ce sorgente, compilabile su qualsiasi 
processore Ì386, è comunque diviso in 
moduli, per facilitare l'aggiunta di 
nuovi test. 


Quest'ultimo, che va lanciato men¬ 
tre Linux sta girando, richiede la 
versione 2 dell'interprete di coman¬ 
di bash. L'altro requisito essenziale 
è una quantità di spazio libero su 
disco pari ad almeno una volta e 
mezzo la memoria, proprio per co¬ 
stringere il sistema a spostare gran¬ 
di quantità di dati dentro e fuori la 
Ram. http://people.redhat.com/ 
dledford/memtest.html. 
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SketchUp, quarta versione 
con un’interfaccia minimalista 


Anche con la nuova edizione il programma mantiene la sua semplicità 
di utilizzo, senza compromettere la precisione del disegno. 


►► Di 

Bruno Severino 


Il lavoro del progettista è sicura¬ 
mente complesso: è una professione 
altamente interdisciplinare, che 
presuppone conoscenze a 360 gradi 
nell'ambito dell'edilizia, del design 
e della tecnologia dei materiali. Con 
una simile mole di conoscenze mes¬ 
se in gioco, sicuramente l'ultimo 
pensiero del progettista è quello di 
assecondare la logica informatica 
dell'ultimo software acquistato, una 
logica che non gli appartiene e che, 
il più delle volte, viene vista come 
un ostacolo. Non è un caso che nel¬ 
le strutture di progettazione spesso 


vengono acquistati che non sono 
sfruttati al meglio e, in casi limite, 
sono addirittura abbandonati in fa¬ 
vore di sistemi di disegno automa¬ 
tizzato meno innovativi ma più fa¬ 
miliari. Una simile situazione certo 
non aiuta la diffusione di quella cul¬ 
tura che vede nello strumento CAD 
un alleato valido, ormai indispensa¬ 
bile, per la progettazione. 

Un prodotto relativamente nuovo, di 
cui avete già letto in passato su que¬ 
ste pagine, sta proponendo un ap¬ 
proccio alla modellazione tridimen¬ 
sionale che non si colloca in nessu¬ 


SketchUp si presta alla 
realizzazione di progetti 
architettonici anche 
complessi, la possibilità di 
giocare con le forme non 
pone limiti 

all'immaginazione del 
professionista. 



no degli schemi precedentemente 
delineati dalle altre applicazioni di 
disegno assistito. Si tratta di Sket¬ 
chUp che, giunto alla release 4.0, 
continua a promuovere un metodo 
di progettazione informatizzata che, 
a nostro avviso, potrà nel tempo mo¬ 
dificare l'approccio delle strutture di 
professionisti, anche quelli più diffi¬ 
denti, ai sistemi informatizzati. 
Cerchiamo di capire la filosofia di 
lavoro di SketchUp. L'installazione 
del prodotto si effettua con rapidità, 
in pochi minuti si è già operativi, lo 
spazio richiesto su disco non supera 
i 25 MByte. Il primo impatto con 
l’interfaccia grafica può lasciare un 
po' perplessi, gli strumenti di dise¬ 
gno sono pochi e si ha la sensazione 
che in realtà manchi qualcosa. 

La forza del software sta proprio in 
questo: pochi comandi con cui ge¬ 
nerare ed editare le forme tridimen¬ 
sionali più complesse. Nella nuova 
versione i menu sono stati riorganiz¬ 
zati per facilitare l'apprendimento 
dei neofiti e molti box di dialogo so¬ 
no diventati “non modali", ossia 
possono rimanere attivi indipenden¬ 
temente dalle funzioni in corso. Il ri¬ 
sultato è un ambiente di lavoro mol¬ 
to snello che permette il passaggio 
da uno strumento all'altro in modo 
rapido e chiaro e che, soprattutto, ri¬ 
chiede solo un minimo apprendi¬ 
mento. 

Dimenticatevi il modo di disegnare 
che avete adottato sin d'ora con i 
software CAD, con il programma di 
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il software offre differenti 
combinazioni di 
visualizzazione, è in grado 
di riprodurre lo stile 
manuale del disegnatore e 
supporta una libreria di 
materiali completi di 
texture. 


@last tutto diventa più intuitivo, 
quasi un gioco. La sensazione che si 
ha è di estrema libertà, l'utente po¬ 
trà sperimentare a piacimento va¬ 
rianti di progetto e soluzioni ardite 
senza rinunciare a quelle caratteri¬ 
stiche che rendono i sistemi di dise¬ 
gno assistito utili ai fini progettuali: 
layer, riconoscimento automatico 
dei punti, testi, quotature. 

Il procedimento di disegno è estre¬ 
mamente semplice. Basta tracciare 
le geometrie che interessano su uno 
dei piani di lavoro. Il kernel del 
software individua una superficie 
ogni volta che definiamo un contor¬ 
no chiuso, la sua identificazione vi¬ 
siva è facilitata dalla comparsa di un 
retino colorato. Ogni superficie può 
essere oggetto di estrusione e mani¬ 
polazione mediante il comando Pu- 
sh-pull, vero strumento cardine di 
questo sistema. La geometria tridi¬ 


mensionale viene realizzata letteral¬ 
mente tirando (estrudendo) la su¬ 
perficie nella direzione voluta. 
Qualcuno potrà obiettare che in 
questo modo è possibile realizzare 
esclusivamente forme semplici, ma 
in realtà non è così. 

Una volta definito il volume di base 
l'utente potrà intervenire traslando 
e ruotando gli spigoli dello stesso si¬ 
no a ottenere l'effetto voluto. Non 
esistono le classiche funzioni boo- 
leane, o perlomeno non nel senso 
tradizionale del termine. Grazie alla 
nuova funzione intersezione, ogni 
geometria può essere intersecata e 
combinata con altre superfici sino a 
ottenere il risultato desiderato. 

Nella nuova release è stata aggiun¬ 
ta l'utilissima funzione “Follow 
me ". Si tratta di una particolare in- 
terpretazione del concetto di 
"sweep" di un profilo lungo un per¬ 
corso. Si definisce una sezione base 
e successivamente si seleziona il 
percorso d'estrusione; il programma 
al passaggio del mouse in corri¬ 
spondenza delle geometrie mostra 
in tempo reale l'effetto dell'opera¬ 
zione, in questo modo è possibile 
controllare in modo intuitivo la buo¬ 
na riuscita dell'operazione prima di 
chiudere definitivamente il coman¬ 
do. La flessibile struttura del motore 
di modellazione fa sì che il prodotto 
sia adatto sia alla modellazione vo¬ 
lumetrica di massima, necessaria 
negli studi di fattibilità e nelle prime 
fasi della progettazione, sia alla pro¬ 
gettazione avanzata. 

Come abbiamo già accennato la 
precisione del disegno è garantita 



gli strumenti di SketchUp 
sono utili anche in caso di 
studi volumetrici, il 
supporto perle ombre 
portate calcolate in tempo 
reale costituisce uno 
strumento 

importantissimo per gli 
architetti. 


da una tecnologia inferenziale che 
riconosce automaticamente i punti 
notevoli del disegno, evidenziando¬ 
li graficamente ogni volta che entra¬ 
no nel raggio d'azione del puntato¬ 
re; proprio la loro modalità di visua¬ 
lizzazione è stata oggetto di miglio¬ 
ramenti nell'ultima versione. Du¬ 
rante le operazioni di tracciamento, 
per inserire le geometrie con le giu¬ 
ste dimensioni basterà digitarne il 
valore tramite tastierino numerico. 
Le modalità di visualizzazione di 
SketchUp sono un altro dei suoi 
punti di forza. Il modello 3D può es¬ 
sere mostrato nella classica moda¬ 
lità wireframe, a linee nascoste e 
shaded. A queste possono essere so¬ 
vrapposti effetti quali la trasparenza 
delle superfici e diverse irregolarità 
del tratto tipiche del disegno a ma¬ 
no libera. Sicuramente il program¬ 
ma non è lo strumento giusto per 
realizzare immagini realistiche, ma 
la possibilità di produrre disegni su 
base tridimensionale caratterizzati 
dal fascino del tratto manuale ne fa 
uno strumento unico nel suo gene¬ 
re, la possibilità di esportare poi in 
formato 3D Studio lascia comunque 
aperta la possibilità di sviluppare 
nelle fasi successive immagini più 
realistiche. 

La gestione della visualizzazione è 
affidata a comandi di zoom a fine¬ 
stra ed esteso, mentre è sempre 
possibile effettuare rotazioni della 
camera in tempo reale. Il software 
mette a disposzione una tool bar di 
controllo tramite la quale l'utente 
può alternare velocemente le viste 
ortogonali canoniche. Nella relea¬ 
se 4 è stata inserita la possibilità di 
variare tramite lo scrolling del 
mouse il campo visivo della tele¬ 
camera. 

SketchUp 4 offre anche la possibi¬ 
lità di salvare le impostazioni delle 
viste di lavoro in pagine virtuali, ag¬ 
giornabili in qualsiasi momento, e di 
sfruttare il calcolo d'interpolazione 
tra i differenti stati per creare ani¬ 
mazioni che riproducono, ad esem¬ 
pio, il passaggio attraverso un edifi¬ 
cio. Per facilitare il completamento 
di progetti architettonici, il software 
include una libreria di oggetti pron¬ 
ti all'uso che comprendono persone, 
vegetazione, veicoli e componenti 
costruttivi e arredi interni. Per inse- 


►► 
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TTu Sketchup 4.0 
lB,« Euro 495,00 Iva esclusa. 


Produttore: @Last Software, Ine 821 Pearl Street Boulder, 
CO 80302 303-245-0086 

Distributore: SIMIT, Via Australia, 5 - 67100 L’Aquila - 
Tel. 0862 31.90.31 - FAX 0862 32.13.37, 
e-mail : info@simit.it sito internet: www.simit.it 


> Modellazione tridimensionale semplice e intuitiva, 
notevoli le possibilità di visualizzazione. Ottimo per le fasi 
preliminari di studio. 


> Poco adatto al lavoro in team di grandi strutture di progettazio¬ 
ne, può comunque essere interfacciato con altre applicazioni. 


rirli l'utente potrà trascinarli dal 
pratico browser della libreria all'in- 
terno dell'area di lavoro. I modelli 
saranno automaticamente scalati e 
posizionati sul piano di lavoro. 

La release 4 include anche sagome 
di piante e persone bidimensionali, 
quindi molto leggere, configurate 
per seguire le rotazioni della came¬ 
ra e dare l'illusione della tridimen¬ 
sionalità. SketchUp salva i modelli 


in un formato proprietario, tuttavia 
l'utente può trovare al suo interno 
filtri per l'esportazione del modello 
3D in Dwg, Dxf, 3ds e Verni. 

In riferimento al formato DWG ri¬ 
cordiamo che la release 4 del 
software ha migliorato i filtri d'im¬ 
portazione aggiungendo un miglior 
supporto per la versione 2004 di Au¬ 
toCAD. 

Rendering e disegni bidimensionali 
possono essere esportati in numero¬ 
si formati che prevedono oltre ai 
classici Jpg, Tiff e Bmp anche l'Eps 
e il Pdf, le animazioni sfruttano il 
formato Avi e tutti i compressori in¬ 
stallati nel sistema operativo. 
SketchUp include funzioni di ge¬ 
stione e posizionamento delle textu- 
re. La libreria dei materiali mette a 
disposizione numerose categorie tra 
cui shader trasparenti e in stile 
"Sketchy". L'associazione dei mate¬ 
riali alle superfici avviene tramite 
uno strumento "secchiello" da ap¬ 
plicare direttamente nell'area di la¬ 
voro. L'editor, accessibile diretta- 
mente dalla libreria, consente la 
scelta della texture, le dimensioni e 
la trasparenza. In questa nuova ver¬ 


sione sono state inserite nuove fun¬ 
zionalità che facilitano il posiziona¬ 
mento delle mappe intervenendo, 
direttamente sulla superficie inte¬ 
ressata, sui parametri di rotazione e 
scala, inoltre l'utente potrà ora sfrut¬ 
tare le opzioni di proiezione e avvol¬ 
gimento. Concludendo possiamo af¬ 
fermare che SketchUp 4 costituisce 
una nuova generazione di software 
CAD che individuano il loro target 
nelle realtà di progettazione medio 
piccole, contemporaneamente il 
prodotto si rivolge a quei professio¬ 
nisti che non hanno mai operato il 
passaggio alla modellazione tridi¬ 
mensionale perché ritenuta troppo 
complicata. I requisiti di sistema ne¬ 
cessari all'esecuzione del software 
sono decisamente contenuti. Basta 
un sistema con processore a 400 
MHz (raccomandato un 800 MHz), 
64 MByte di RAM (preferibili 256 
MByte) e sistema operativo Win¬ 
dows 98/Me/NT4.0 SP3, 2000, XP 
Home o Professional, se la vostra 
macchina monta una scheda grafica 
che supporta le librerie OpenGL po¬ 
trete visualizzare agevolmente an¬ 
che i modelli più complessi. ■ 


Maxon ha rilasciato la release 9 di Cinema 4D 


La nuova edizione del programma migliora ulterior¬ 
mente le potenzialità del software aggiungendo un 
modulo dedicato alla gestione dell'animazione di tes¬ 
suti ed espandendo le possibilità di controllo sugli 
elementi animati della scena. 


Una delle novità più 
evidenti della R9 è 
l'inserimento di 
Clothilde, il modulo 
dedicato alla 
creazione e gestione 
di tessuti digitali. 



Gli sviluppatori della casa tedesca con la R9 hanno 
messo mano anche all'interfaccia migliorando l'acces¬ 
so ai gruppi di funzioni, ora dislocati su menu flottan¬ 
ti, e modificandola in funzione di un più facile ap¬ 
prendimento. 

Sempre in quest'ottica sono stati inseriti nuovi menu 
pop up, che rendono accessibili le funzioni più usate 
in qualunque punto dell'interfaccia, mentre il nuovo 
sistema "Heads-Up Display" permette la visualizza¬ 
zione di box informazioni direttamente nelle finestre 
di lavoro. 

Il sistema HUD mostra informazioni liberamente con¬ 
figurabili direttamente nell'editor, e visto che è in gra¬ 
do di visualizzare virtualmente qualsiasi funzione, con 
questo nuovo sistema gli utenti possono lavorare ope¬ 
rando con un'interfaccia personalizzata applicata ad 
una delle finestre editor a tutto schermo. 

Utilissima, soprattutto quando si ha a che fare con 
modelli complessi caratterizzati da numerosi elemen¬ 
ti annidati, è la funzione di ricerca di un oggetto del¬ 
la scena attraverso la semplice digitazione, anche 
parziale, del nome identificativo. La sezione di mo- 
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La tecnologia Sub- 
Polygon Displacement è 
basata su di un algoritmo 
che lavora suddividendo 
aumentando il dettaglio 
della geometria solo ove 
richiesto dal rendering. 



<segue> 

dellazione è sempre stata la parte meno performante 
del prodotto, tuttavia la casa tedesca continua i suoi 
sforzi per apliare le potenzialità di Cinema. La nuova 
sezione di modellazione include ora il supporto per 
elementi N-angolo. Con la funzionalità N-gons l'uten¬ 
te crea modelli completi basati su poligoni caratteriz¬ 
zati da un gualsiasi numero di punti. Nella R9 è stato 
aggiunto anche un migliore knitting e stitching poli¬ 
gonale, inoltre lo strumento pennello consente di di¬ 
pingere deformazioni direttamente sulla geometria 
dei modelli. Ciò che ha contraddistinto lo sviluppo di 
Cinema è stato un costante accrescimento delle fun¬ 
zionalità messe a disposizione dell'utenza professio¬ 
nale negli anni. Maxon ha da sem¬ 
pre cercato di "rubare" una fetta 
del mercato, da tempo monopolio 
dei software storici dedicati all'ani¬ 
mazione tridimensionale. L'unico 
modo era offrire funzionalità para¬ 
gonabili a quelle di applicativi det¬ 
ti di "fascia alta" ma più semplici 
nell'utilizzo e, dettaglio tutt'altro 
che trascurabile, a un costo più 
contenuto. L'aggiunta di Clothilde 
nella nuova versione segue proprio 
questa filosofia. Le sue funzioni fa¬ 
cilitano Raggiunta di vestiti digitali in grado di simu¬ 
lare qualsiasi tipo di tessuto, mentre la sezione che ne 
controlla la dinamica assicura una corretta rilevazio¬ 
ne delle collisioni. Sul versante della visualizzazione 
d'anteprima segnaliamo la nuova modalità di shading 
con wireframe evidenziato, e la possibilità di valutare 


il motore di rendering di Cinema 4D è tra i 
più veoloci disponibili sul mercato e 
permette il raggiungimento di livelli di foto¬ 
realismo davvero elevati. 



l'effetto dei materiali mul¬ 
ti livello direttamente nel¬ 
l'area di lavoro. 

Nella R9 è stato aggiunto il supporto per la tecnolo¬ 
gia Sub-Polygon Displacement, in questo modo è 
possibile ottenere realistici effetti di displacement 
con un numero inferiore di poligoni. L'algoritmo SPD 
lavora suddividendo la geometria, aumentandone 
quindi il dettaglio, solo ove richiesto dal rendering. 
Naturalmente ricordiamo che il modulo di rendering 
avanzato offre tutte le caratteristiche già presenti nel 
precedente, ossia supporto HDRI, gestione dell'illu¬ 
minazione Globale e Subsurface Scattering. 

La nuova funzione di motion blending di Mocca ren¬ 
de ancora più facile la realizzazione di animazioni 
fluide. 

Sul fronte dello scambio dati la R9 offre un rinnovato 
supporto per il formato FBX, la possibilità di gestire 
file TIFF LZW a 16 bit. Sono state apportate migliorie 
anche al traduttore per il formato di After Effects, 
mentre è stata aggiunta la possibilità d'esportazione 
verso l'applicazione Combution di Discreet, Final Cut 
Pro e NxN Alienbrain. Per conoscere i dettagli di Ci¬ 
nema 4D R9 potete visitare il sito www.maxon.de. 


AutoCAD Electrical 2005, disponibile anche in Itala 


Autodesk ha presentato in occasione del Bias il nuovo 
software AutoCAD Electrical, un applicativo dedicato al¬ 
la progettazione di controlli elettrici. Il prodotto nasce dal¬ 
l'integrazione di software VIA Wiring Diagram (WD), re¬ 
centemente acquisiti, con la piattaforma di sviluppo Au¬ 
toCAD 2005, e offre strumenti verticali per l'ottimiz¬ 
zazione della progettazione di impianti elettrici, di mac¬ 
chine speciali e automazione in genere. Lo stretto legame 
che lo accomuna al prodotto di punta della casa californi¬ 
ana promette una completa integrazione e una totale 
compatibilità con il formato DWG. 

Il target del prodotto è costituito dai progettisti di schemi 
di controlli elettrici basati sulla logica ladder o di dia¬ 
grammi di cablaggio da punto a punto. AU'interno di una 
interfaccia intuitiva, il prodotto offre strumenti specifici 
che semplificano la progettazione rendendola al contem¬ 
po più veloce e precisa. Sono presenti funzioni quali la 
numerazione dei cavi, la classificazione dei componenti, 
la generazione di rapporti di progetto e la creazione di 
disegni PLC I/O a partire da fogli di calcolo. Sul fronte del 


controllo di precisione la casa americana ha inserito i 
riferimenti tra bobine e contatti, rapporti per il rilevamen¬ 
to degli errori di progettazione e pannelli di controllo 
basati sui dati di progettazione, che consentono di evitare 
mancanze nell'allestimento della componentistica. 
AutoCAD Electrical 2005 consente di standardizzare 
l'aspetto e il contenuto dei disegni e di rendere disponi¬ 
bili a tutti gli operatori i file di configurazione, inclusi i file 
di catalogo dei fornitori, le descrizioni dei componenti e i 
dati PLC. Per agevolare e sviluppare la collaborazione, 
AutoCAD Electrical 2005 consente la condivisione dei 
disegni con clienti e fornitori offrendo anche la possibilità 
di registrare le loro osservazioni, e permettendo la pub¬ 
blicazione dei progetti sul Web in formato HTML. Il 
prodotto dovrebbe già essere disponibile nella versione 
localizzata in italiano presso il canale dei rivenditori au¬ 
torizzati Autodesk; come gli altri prodotti della casa ame¬ 
ricana, anche Electrical impiega la modalità d'acquisto 
Autodesk Subscription. Per ulteriori informazioni potete 
visitare il sito www.autodesk.it/autocadelectrical. 
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Tomcat: spedire a destinazione 
un’applicazione Web 

In questa puntata del nostro corso sul popolare web server, vediamo come 

►► Di 

Michele costale realizzare un'applicazione e inviarla a un server Tomcat per la pubblicazione. 


Potremo allegarci al 
server se 
l'applicazione 
manager non è stata 
deattivata e se esiste 
un utente con ruolo 
manager, nel nostro 
caso admin. 


Nella scorsa puntata abbiamo ter¬ 
minato la nostra introduzione a 
Tomcat con una situazione conflit¬ 
tuale. Riassumiamo brevemente i 
passi che abbiamo seguito. 

Come abbiamo visto, dopo avere 
installato Tomcat 5 nel nostro siste¬ 
ma avremo una directory radice del 
web nella cartella webappsYROOT 
al di sotto della cartella di installa¬ 
zione di Tomcat, che è raggiungibi¬ 
le facilmente usando il collega¬ 
mento nel menu di avvio dei pro¬ 
grammi. Questa cartella è indicata 
spesso nella documentazione come 
CATALINA_HOME, dato che si 
consiglia di usare una variabile di 
environment con questo nome per 
puntare alla directory corrente, 
specie in un sistema in cui sono in¬ 



stallate contemporaneamente di¬ 
verse release di Tomcat. Catalina è 
il nome in codice del progetto del 
motore di servlet di Tomcat. 
Abbiamo visto anche che la direc¬ 
tory radice del server è %CATALI- 
NA_HOME%\webapps\ROOT. Un 
file installato in questa directory è 
visibile nella radice del server. Per 
esempio una pagina di nome 
xy.html appare come http://lo- 
calhost:8080/xy.html. 

Anche eventuali subdirectory della 
radice del web, come ad esempio 
una cartella myapp, sono visibili 
come path alPinterno del server, in 
questo caso http://localhost:8080/ 
myapp/. Allo stesso modo, una pa¬ 
gina xy.html alPinterno della car¬ 
tella myapp appare come http://lo- 
calhost:8080/myapp/xy.html. 

> Un fenomeno curioso 

Fin qui tutto bene, però possiamo 
osservare un fenomeno curioso se 
creiamo una cartella myapp a fian¬ 
co di ROOT - cioè in %CATALI- 
NA_HOME%\webapps\myapp - e 
una cartella WEB-INF all'interno di 
myapp. Quello che osserviamo è 
che la pagina http://localho- 
st:8080/myapp/xy.html sparisce dal 
server qualche secondo dopo la 
creazione delle nuove directory. 
Questo comportamento di Tomcat 
ci permette di osservare la nascita 
di un contesto applicativo. 

Un contesto applicativo è sostan¬ 


zialmente una directory alPinterno 
di %CATALINA_HOME%\webap- 
ps, che rispetta determinati vincoli 
di struttura, per esempio contene¬ 
re una subdirectory WEB-INF. 
Tomcat osserva costantemente la 
cartella 

% C ATALIN A_HOME %\webapps 
e, se osserva la comparsa di una 
cartella con una struttura compati¬ 
bile con le specifiche di un'appli¬ 
cazione Web, inizializza dinamica- 
mente un contesto e lo prende in 
carico automaticamente. 

La cartella ROOT contiene l'appli¬ 
cazione Web di livello più alto. 
Eventuali altre applicazioni Web 
appaiono come directory del ser¬ 
ver. Ne consegue che, nell'esem¬ 
pio che abbiamo fatto, dovremmo 
spostare la pagina xy.html da 
%CATALINA_HOME%\webap- 
ps\ROOT\myapp in %CATALI- 
NA_HOME%\webapps\myapp. 
Abbiamo scoperto anche che 
un'applicazione Web ha la prece¬ 
denza su subdirectory nella radice 
con lo stesso nome. 

Le applicazioni sono un modo sem¬ 
plice ed efficace di dividere in par¬ 
tizioni il codice in esecuzione al¬ 
l'interno del server Tomcat. Un'ap¬ 
plicazione, è l'unità applicativa 
che si può installare, disinstallare, 
avviare e fermare in modo indi- 
pendente. 

Questo permette, ad esempio, di 
riavviare l'applicazione di un di¬ 
partimento, un cliente o un'azien- 


►► 


379 

PC Professionale - novembre 2004 











































Scorrendo verso il basso 
nella maschera del 
manager troveremo la 
maschera che permette di 
inviare file al server per 
l’installazione automatica 



da senza interferire con le altre at¬ 
tività in esecuzione nel server. L'in¬ 
terfaccia di gestione del Tomcat 
manager dà accesso all'elenco del¬ 
le applicazioni attive e permette di 
operare su di esse. 

> Organizzare i file 
di un’applicazione 

Vediamo adesso come realizzare 
un'applicazione e inviarla ad un 
server Tomcat per la pubblicazio¬ 
ne, più o meno come potrebbe fare 
un professionista che affitta spazio 
su un server, o un gruppo di svilup¬ 
po professionale con diversi server 
di sviluppo, staging e pubblicazioni 
a disposizione. 

In un caso d'uso come quello deli¬ 
neato, i file che compongono l’ap¬ 
plicazione Tomcat sono creati su 
una macchina di sviluppo, normal¬ 
mente diversa dal server. Dopo 
avere creato l’applicazione, l'appli¬ 
cazione viene impacchettata e in¬ 
viata al server per la pubblicazio¬ 
ne, naturalmente se si possiedono 
credenziali valide per l'ammini¬ 
strazione e se è installata l’applica¬ 
zione di gestione, che permette di 
inviare contenuto attraverso il web. 
Per confezionare correttamente il 
pacchetto da inviare al server, dob¬ 
biamo disporre i file sul sistema di 
sviluppo in modo che riflettano 
l'organizzazione del contenuto al¬ 
l'interno del server. Se usiamo un 


ambiente di sviluppo capace di ge¬ 
stire progetti Web, per esempio 
Sun Java Studio Creator, oppure 
Netbeans, sarà l'ambiente di svi¬ 
luppo a occuparsi dei dettagli del¬ 
l'organizzazione del contenuto, ma 
ci sarà comunque chiesto di avere 
una certa cognizione di come deve 
essere organizzato il materiale: non 
si può lasciare che il wizard di 
creazione abbia tutta la conoscen¬ 
za e prenda tutte le decisioni. 

Per creare il nostro ambiente di svi¬ 
luppo, cominciamo a creare una 
cartella destinata a ospitare i file 
dell'applicazione. La radice della 
cartella conterrà il contenuto stati¬ 
co, cioè le pagine html statiche, le 
pagine jsp, la directory con le im¬ 
magini ed eventuali applicazioni 
Flash o Shockwave. 

Anche le pagine Jsp saranno ospi¬ 
tate nella radice della cartella del¬ 
l'applicazione, o in sue subdirec¬ 
tory. All'interno della cartella prin¬ 
cipale dovremo creare una cartella 
di nome WEB-INF, destinata a con¬ 
tenere il contenuto dinamico, cioè 
il codice Java, i file di configurazio¬ 
ne e le librerie Java, cioè gli archi¬ 
vi in formato Jar, necessarie per 
l'applicazione. 

Il contenuto della cartella WEB- 
INF viene utilizzato dal server, ma 
non viene pubblicato. In altri termi¬ 
ni, non esiste, quindi, una URL che 
permette di scaricare file contenuti 
nella cartella WEB-INF. 



> Il deployment descriptor 

La cartella WEB-INF, normalmente, 
contiene un file web.xml in cui sono 
raccolti i parametri di configurazio¬ 
ne dell'applicazione Web. Ecco un 
esempio ridotto all'osso: 

<?xm/ version- 7.0" encoding- ’ISO-8859-1"?> 
<!DOCTYPE web-app 
PUBLIC "-//Sun Microsystems, lnc.//DTD 
Web Application 2.3//EN" 
"http://java.sun.com/dtd/web- 
app_2_3.dtd"> 

<web-app> 

<display-name>Applicazione di 
prova</display-name> 

<description> 

Applicazione di esempio, scritta per vedere 
bene cosa succede lavorando con i 
parametri 

e la configurazione del server. 

</description> 

</web-app> 

Un capitolo intero della specifica 
Servlet 2.3 è dedicato alla descrizio¬ 
ne del formato del file web.inf, ma 
nel novanta per cento dei casi può 
bastare il modello che abbiamo pre¬ 
sentato, che si limita a attribuire un 
nome e una descrizione all'applica¬ 
zione. 

Attraverso il file web.xml si possono 
creare mapping. 

Facciamo un esempio usando l'ap¬ 
plicazione campione che accompa¬ 
gna la documentazione di Tomcat 5. 
Ecco il file web.xml dell'applicazio¬ 
ne campione. 

<!DOCTYPE web-app 
PUBLIC "-//Sun Microsystems, lnc.//DTD 
Web Application 2.3//EN" 
"http://java.sun.com/dtd/web- 
app_2_3.dtd"> 

<web-app> 

<display-name>Hello, World 
Application</display-name> 

<descrìption> 

This is a simple web application 
with a source code organization 

based on thè recommendations of 
thè Application Developer's Guide. 
</description> 
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Scorrendo verso il basso 
nella maschera del 
managertroveremola 
maschera che permette di 
inviare file al server per 
l’installazione automatica 



<servlet> 

<servlet-name>HelloServlet</servlet- 

name> 

<servlet- 

class>mypackage.Hello</servlet-class> 

</servlet> 

<servlet-mapping> 

<servlet-name>HelloServlet</servlet- 

name> 

<url-pattern>/hello</url-pattem> 

</servlet-mapping> 

</web-app> 

Vediamo che la prima sezione im¬ 
posta solo un nome e una descrizio¬ 
ne, utili per esempio per l'elenco 
delle applicazioni attive nel Tomcat 
manager. 

La sezione servlet-mapping associa 
a un path del server una determina¬ 
ta servlet, mentre la sezione servlet 
fa corrispondere una classe Java al¬ 
la servlet dichiarata in precedenza. 
Ricapitoliamo: il path/hello viene 
dichiarato come un percorso specia¬ 
le, che Tomcat deve gestire. La spe¬ 
cifica del mapping assegna la serv¬ 
let di nome HelloServlet a questo 
indirizzo. In altri termini, quando un 
browser richiede la pagina di indi¬ 
rizzo http://localhost:8080/sam- 
ple/hello, Tomcat attiverà la servlet 
di nome HelloServlet e invierà il ri¬ 
sultato dell’elaborazione al Client. 
Sottolineiamo che non esiste una di¬ 
rectory o un file di nome /hello sul 


server. Il mapping è completo quan¬ 
do associamo al nome HelloServlet 
una classe ben precisa, nell'esempio 
mypackage.Hello, che è una classe 
derivata da HttpServlet. 

L'uso dei mapping è indispensabile 
quando si sviluppa un'applicazione 
di dimensioni ragguardevoli e si de¬ 
sidera dividere l'applicazione in 
package in modo da mantenere più 
ordinato l'albero dei sorgenti e se¬ 
parare le funzioni applicative. 

In casi più semplici, oppure quando 
si decide che le servlet non hanno 
una gerarchia o un partizionamento 
individuabile, ma sono una massa 
indistinta di codice di presentazio¬ 
ne, si può optare per non usare 
package per il codice, e quindi non 
c’è bisogno di mapping espliciti. Si 
usa piuttosto un mapping implicito, 
che è definito nel deployment de- 
scriptor globale, che si trova in 
% CATALINA_HOME %\conf\web .x 
mi e associa tutti i percorsi del tipo 
servlet/miaservlet alla classe mia- 
servlet nel package di default. 

Ecco la definizione di questo servi¬ 
zio, presa dal deployment descriptor 
globale. 

<servlet> 

<servlet-name>invoker</servlet-name> 

<servlet-class> 

org. opache, catalina. servlets. InvokerServIet 
</servlet-dass> 

<init-param> 


<param-name>debug</param-name> 

<param-value>0</param-value> 

</init-param> 

<load-on-startup>2</load-on-startup> 

</servlet> 

<servlet-mapping> 

<servlet-name>invoker</servlet-name> 

<url-pattern>/servlet/*</url-pattern> 

</servlet-mapping> 

Come si vede la servlet invoker è 
attivata per ogni path che inizia con 
/servlet, per esempio http://mioser- 
ver/miocontesto/servlet/unaclasse 
corrisponderà a una classe di nome 
unaclasse. Dato che il mapping è di¬ 
retto ci sarà da decidere se seguire 
la tradizione Java che vuole i nomi 
delle classi in maiuscolo oppure de¬ 
rogare in modo da mantenere i per¬ 
corsi in minuscolo. 

La semplicità comunque ha un 
prezzo e, se si può, è meglio definire 
mapping espliciti. Si noti anche che 
il mapping di default è commentato 
nel deployment descriptor globale 
di Tomcat 5. 

Un altro mapping popolare, che fa 
affidamento sul deployment de¬ 
scriptor di default, è il seguente: 

<servlet-mapping> 

<servlet-name>jsp</servlet-name> 

<url-pattern>*.jsp</url-patterr> 

</servlet-mapping> 

<servlet> 

<servlet-name>jsp</servlet-name> 

<servlet- 

class>org.apache.jasper.servlet.JspServlet</s 

ervlet-class> 

<init-param> 

<param-name>fork</param-name> 

<param-value>false</param-value> 

</init-param> 

<init-param> 

<param-name>xpoweredBy</pamm- 

name> 

<param-value>false</param-value> 

</init-param> 

<load-on-startup>3</load-on-startup> 

</servlet> 

La servlet associata alle pagine il 
cui nome termina con jsp si occupa 
di tradurne il codice nel codice Java 
di una servlet equivalente, compi¬ 
larla e infine eseguirla ogni volta 
che la classe derivata manca o è più 
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Il cruscotto di controllo 
permette di avviare, 
fermare e disinstallare 
un’applicazione. Non 
sono tutte rose e fiori: ci 
sono comunque 
circostanze in cui 
conviene riavviare il 
server per avere la 
garanzia della 
reinizializzazione di 
un’applicazione. 


vecchia della pagina sorgente. Uno 
studio del web.xml globale è 
senz'altro da raccomandare a chi 
vuole comprendere il funzionamen¬ 
to del server. Anche la definizione 
del formato xml disponibile all'indi¬ 
rizzo http : //] ava. sun. com/dtd/web - 
app_2_3.dtd è ricca di commenti in¬ 
teressanti. 

> Le directory classes e lib 

La directory classes, contenuta nella 
cartella WEB-INF, è il luogo deputa¬ 
to a ospitare i prodotti di compila¬ 
zione della nostra applicazione 
quando scegliamo di non raccoglie¬ 
re in una libreria in formato jar le 
nostre classi. 

Se, invece, raccogliamo in un jar 
l’archivio con le nostre servlet, do¬ 
vremo mettere la libreria in una del¬ 
le directory in cui Tomcat va a cer¬ 
care i jar, per esempio la directory 
lib all'interno della cartella WEB- 
INF. 

Per creare un file jar possiamo usare 
il comando jar, che ha una sintassi 
piuttosto semplice, derivata dal co¬ 
mando tar di Unix 

jar tvfarchivio.jar 

Elenca il contenuto dell'archivio ar¬ 
chivio .jar. 

jar cvf.. \archivio.jar * 


Prende tutti i file di una directory e 
li impacchetta nel file .Aarchivio.jar. 

jarxvfarchivio.jar 

Estrae tutto il contenuto dell'archi¬ 
vio di nome archivio.jar nella di¬ 
rectory corrente. 

Il formato dei file jar è lo stesso de¬ 
gli archivi in formato zip. Si può 
trascinare un file jar sull'icona di 
Winzip per vederne il contenuto. 

Si noti che se abbiamo classi in un 
package come, ad esempio, 
it.mondadori.posta.allegati dovre¬ 
mo vedere il codice delle classi in 
una cartella it\mondadori\posta\al- 
legati, altrimenti il meccanismo di 
ricerca delle classi in libreria non 
troverà il codice. 

Tutte le librerie in formato jar che 
copiamo in WEB-INF\lib saranno 
visibili alla nostra applicazione 
Web, ma non andranno a interferi¬ 
re con nessun altro ambiente Java. 
Si tratta certamente di un approc¬ 
cio pulito e rigoroso, specie in con¬ 
fronto alla pratica all'altro estremo 
della scala della limitazione degli 
effetti secondari, come copiare tut¬ 
to nella directory lib\ext dell'am¬ 
biente di run time Java. 

Può capitare che delle librerie di 
supporto, per esempio per creare 
al volo immagini e grafici, debba¬ 
no essere condivise fra più appli¬ 
cazioni contemporaneamente. Per 


evitare di copiare i jar che conten¬ 
gono il codice di supporto in tutte 
le applicazioni Web si può utilizza¬ 
re una delle due cartelle destinate 
alle librerie condivise, in questo 
caso %CATALINA_HOME%\com- 
mon\lib. Le librerie in questa car¬ 
tella sono visibili a tutte le applica¬ 
zioni, ma non saranno utilizzate 
dal server Tomcat. 

Ci sono casi, come ad esempio 
quello dei driver per un accesso a 
un particolare database, in cui an¬ 
che Tomcat stesso può avere biso¬ 
gno di utilizzare una libreria di 
estensione. Supponiamo, ad esem¬ 
pio, di avere configurato Tomcat 
per usare una tabella di database 
per verificare le login e le pas¬ 
sword degli utenti. 

Il posto in cui vanno copiate le libre¬ 
rie di supporto che devono essere 
visibili anche al server e non solo al¬ 
le applicazioni ospitate dal server è 
% CATALINA_HOME %\shared\lib. 
Non conviene, invece, alterare il 
contenuto di %CATALINA_HO- 
ME%\server\lib, che contiene le li¬ 
brerie utilizzate dal server. 

Si noti che, se decidiamo di distri¬ 
buire alcune librerie utilizzate per 
l'applicazione in modo che siano 
installate in commonUib o sha- 
red\lib, non potremo usare il mec¬ 
canismo normale di installazione 
delle classi attraverso il web. Sarà 
necessario, almeno una volta, co¬ 
piare o fare copiare i file necessari 
nelle cartelle del server. 

> Impacchettare e spedire 

Quando le pagine sono pronte e il 
codice è compilato, si può impac¬ 
chettare l'applicazione per inviarla 
al server, un compito che normal¬ 
mente viene svolto dietro le quinte 
o affidato al wizard dell'ambiente di 
sviluppo, per lo meno in fase di test. 
Impacchettare la cartella dell'ap¬ 
plicazione per spedirla è facile. Per 
prima cosa occorre aprire una fine¬ 
stra con il prompt dei comandi. 
Successivamente, conviene impo¬ 
stare la directory corrente nella 
cartella di sviluppo. 

Supponendo che i file si trovino 
nella cartella Documenti\svilup- 
po\myapp, il comando sarà 
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Cd 

%UserProfile%\Documenti\sviluppo\myapp 

Creiamo quindi l'archivio jar con il 
comando 

far cvf.. \myapp.jar * 

Adesso possiamo inviare l'archivio 
al server aprendo la maschera di 
amministrazione delle applicazioni 
all'indirizzo http://nomedelser- 
ver:8080/manager/html (sostituendo 
naturalmente nomedelserver in mo¬ 
do appropriato). 

Se il server è configurato in modo da 
consentire l'accesso remoto, avremo 
a disposizione il pannello dei co¬ 
mandi che permette di installare, 
avviare e rimuovere un'applicazione 
attraverso il web. 

Le condizioni per riuscirci sono due: 
deve essere installata l'applicazione 
manager e deve essere stato creato 


un utente con diritti di amministra¬ 
zione. La prima condizione è rispet¬ 
tata dall'installazione di default, 
mentre la seconda richiede un inter¬ 
vento di configurazione da parte 
delLamministratore. Aggiungere un 
utente con diritti di amministrazione 
è molto semplice nell'installazione 
di default. Bisogna aprire il file 
% CATALINA_HOME %\conf \tom- 
cat-users.xml e aggiungere nell'e¬ 
lenco degli utenti la riga 

<user username-'admin" 
password-'admin" 
roles-’admin,manager"/> 

L'importante è che l'utente abbia il 
ruolo manager, il ruolo admin l'ab¬ 
biamo aggiunto per potere usare 
anche l'interfaccia di amministra¬ 
zione del server che si trova all'indi¬ 
rizzo http://nomedelserver:8080/ad- 
min. Nome e password non sono 
importanti. L'unica cosa che conta è 


il ruolo dell'utente e naturalmente 
più di un utente può avere il molo 
manager. In linea di massima le fasi 
di sviluppo e assemblaggio dell'ar¬ 
chivio di installazione saranno ge¬ 
stite dall'ambiente di sviluppo, se 
usiamo un ambiente di sviluppo di 
un certo livello, ma spesso e volen¬ 
tieri l'installazione definitiva sarà 
fatta con il manager. 

Si può automatizzare e razionalizza¬ 
re l'ambiente di sviluppo in misura 
maggiore usando ant, un ambiente 
per la creazione di script di compi¬ 
lazione e costruzione di applicazio¬ 
ni complesse creato sempre dalla 
Apache Software Foundation 
(ant.apache.org). L'applicazione di 
esempio di Tomcat 5 usa ant per te¬ 
nere in directory separate il conte¬ 
nuto statico, il contenuto dinamico e 
i sorgenti dell'applicazione. Chi è 
curioso può provare a installare ant 
e usare il file build.xml dell'applica¬ 
zione campione. 








►► Di 

Lorenzo Maiorfi 


Nelle due immagini qui a 
destra, due momenti del 
videocorso interattivo 
che trovare sul Cd-Rom, 
allegato a questo 
numero. 


Web Service Enhancements - Parte 2 


In questo secondo appuntamento con WSE 2.0 (Web Service Enhancements) 
esploreremo più in profondità le tematiche riguardanti la sicurezza. 


In questa puntata vedremo come 
implementare un'architettura ba¬ 
sata sui WebService. NET che ri¬ 
sponda ai requisiti di sicurezza im¬ 
posti dagli standard di mercato in 
materia di comunicazione tra ap¬ 
plicazioni. Poiché, come abbiamo 
più volte detto su queste stesse pa¬ 
gine, nel campo delle soluzioni 
software relative allo scambio di 
informazioni tra applicazioni (o, 
più genericamente, tra “end- 
point"), gran parte del valore di 
una tecnologia si esprime in termi¬ 
ni di quanto questa aderisca agli 
standard codificati dagli organismi 
preposti, i servizi di WSE 2.0 relati¬ 


vi alla gestione della sicurezza so¬ 
no stati concepiti per essere 
conformi alle specifiche generiche 
note con i nomi di WS-Security, 
WS-SecureConversation ecc. 

Nel video del mese precedente ab¬ 
biamo visto come implementare un 
gestore personalizzato di token di 
sicurezza basati sul modello User- 
name/Password, non a caso deno¬ 
minato UsernameTokenManager 
in WSE 2.0. Tale soluzione prevede 
la definizione di una classe che de¬ 
rivi da UsernameTokenManager 
che, nel ridefinire il metodo 
AuthenticateTokenQ, si occupa di 
implementare la logica necessaria 



per ricavare la password (o una 
qualsiasi espressione equivalente, 
come una “firma" ottenuta me¬ 
diante hash) da uno username pas¬ 
sato come parametro. In questo 
modo, anche senza che il Client 
passi esplicitamente la password 
ad un metodo di un WebService, 




►► 
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quest'ultimo è in grado di "ripro¬ 
durla" (o di riprodurne un surroga¬ 
to equivalente) per verificare che 
corrisponda a quella passata al 
metodo, secondo uno schema sem¬ 
plice e funzionale. 

Anche a patto di firmare ogni ri¬ 
chiesta SOAP inviata al servizio, 
appare però evidente che il livello 
di sicurezza complessivo della con¬ 
versazione dipende strettamente 
dalla scelta di username e pas¬ 
sword concordate tra Client e servi¬ 
zio. Questo rappresenta molto 
spesso l'anello più debole della ca¬ 
tena, perché se, da un lato, la "de¬ 
bolezza" umana nello scegliere 
password prevedibili può essere li¬ 
mitata ricorrendo a stringhe gene¬ 
rate in maniera casuale, non ci si 
può nascondere che in questo mo¬ 
do se ne complica notevolmente la 
gestione, con la conseguenza di 
dover prima o poi ricorrere ad un 
sistema per la generazione e me¬ 
morizzazione periodica delle pas¬ 
sword che a questo punto avrà bi¬ 
sogno di un proprio sistema di pro¬ 
tezione e così via. 

La soluzione a questo problema 
esiste già da parecchio tempo e 
prevede l'utilizzo di certificati digi¬ 
tali. Un certificato digitale altro 
non è che un oggetto in grado di 
essere veicolato (direttamente o 
indirettamente) come parte inte¬ 
grante delle informazioni scambia¬ 
te tra due endpoint, in modo tale 
che chi riceve l'informazione sia 


ragionevolmente sicuro che il mit¬ 
tente sia chi sostiene di essere 
(identità) e che il messaggio non 
sia stato alterato durante il tragitto 
(integrità). 

Utilizzando inoltre algoritmi di ci¬ 
fratura (tipicamente a chiave asim¬ 
metrica) è inoltre possibile proteg¬ 
gere la conversazione da "occhi 
indiscreti", in modo tale che solo il 
destinatario finale del messaggio 
possa decifrarne il contenuto, an¬ 
che utilizzando un canale intrinse¬ 
camente poco sicuro quale ad 
esempio Internet. Lo standard più 
diffuso in materia di certificati di¬ 
gitali è detto X509 ed è gestito in 
maniera nativa da Windows, che 
gestisce tali certificati già da tem¬ 
po (e nelle sue diverse versioni) 
nei servizi di posta elettronica (in 
Outlook Express, ad esempio), per 
l'invio di informazioni sensibili at¬ 
traverso siti web che utilizzano il 
protocollo HTTPS (in Internet Ex¬ 
plorer) e per la “firma" del codice 
eseguibile di componenti software 
(come per i controlli ActiveX). 

Per la visualizzazione e gestione 
dei certificati digitali installati è 
possibile accedere, tramite pannel¬ 
lo di controllo, alle impostazioni 
relative ad Internet, nella sezione 
"Contenuto". Tale interfaccia, di¬ 
pendente dalla versione di sistema 
operativo che si sta utilizzando, si 
presenta come illustrato nella figu¬ 
ra 1 e permette di visualizzare il 
contenuto del "certificate store", 


organizzato in modo da suddivide¬ 
re in diverse aree i certificati in¬ 
stallati: “Personal", "Other Peo- 
ple","Intermediate Certification 
Authorities'Y'Trusted Root Certifi¬ 
cation Authorities" e "Trusted Pu- 
blishers ", 

Tale suddivisione rispecchia la ge¬ 
rarchia esistente alTinterno della 
organizzazione dei certificati, i 
quali vengono rilasciati o diretta- 
mente da una CA (certification 
authority) ritenuta attendibile o da 
una CA indirettamente ritenuta at¬ 
tendibile da parte di un'altra CA 
"madre" ritenuta a sua volta atten¬ 
dibile. 

Tale meccanismo di delega preve¬ 
de la definizione di una serie di 
CA "radice" (Trusted Root Certifi¬ 
cation Authorities) universalmente 
riconosciute che hanno pertanto 
l'onere di verificare l'identità delle 
persone fisiche o giuridiche che ri¬ 
chiedono un certificato digitale ed 
eventualmente di rilasciarlo nelle 
modalità che prevedono la massi¬ 
ma protezione fino ad avvenuta 
consegna. 

Dal momento della consegna del 
certificato, che ha comunque una 
validità limitata nel tempo, la per¬ 
sona o la società che ne detiene il 
possesso è responsabile della sua 
segretezza, nell'interesse di evita¬ 
re che altri possano "rubare" tale 
identità. 

La CA più conosciuta al mondo è 
sicuramente Verisign, ma esistono 
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molti altri enti certificatori molto 
attivi sia oltreoceano (come la 
Thawthe) che qui da noi (come ad 
esempio la Regione Marche). Il 
dettaglio di un certificato digitale 
viene riportato nella figura 2. 
Vediamo ora di entrare nello speci¬ 
fico e di dare un'occhiata a qual¬ 
che frammento di codice relativo ai 
WebService sviluppati nel corso 
del video contenuto nel Cd-Rom 
allegato a questo numero. Come 
già visto il mese scorso, per attiva¬ 
re il supporto a WSE 2.0 è suffi¬ 
ciente utilizzare la voce “WSE 2.0 
settings'' presente aH'interno del 
menù contestuale di progetto nel 
Solution Explorer. Nel caso in cui 
l'autenticazione del servizio e la 
eventuale cifratura del corpo dei 
messaggi debba avvenire tramite 
certificati digitali X509, possiamo 
evitare di configurare l'interfaccia 
di configurazione relativa ai Secu- 
rityTokenManager, a differenza di 
quanto visto il mese scorso con gli 
UsernameToken. Questo rende di 
fatto la protezione del WebService 
con i certificati X509 realmente 
molto più semplice ed indolore, ri¬ 
ducendo al minimo l'intervento su 
Client e server. Cominciamo dalla 
parte Client, in cui, analogamente 
a quanto visto per gli oggetti User¬ 
nameToken, è sufficiente ottenere 
un token relativo ad un certificato 
X509 e successivamente "firmare" 
ciascuna richiesta SOAP con tale 
token, certificando l'autenticità e 
l'integrità di tutti i messaggi invia¬ 
ti al servizio. 

Nel dettaglio, rifacendoci sempre 
ad esempi contenuti nei Quick- 
StartSamples distribuiti insieme a 
WSE 2.0, il codice tipico utilizzato 
sul Client sarà il seguente: 


X509SecurityToken token = return token; 

AppBase.CetClientToken( true ); J 


if (token == nuli) 

throw new App!icationException(“'Nessun 
token disponibile.’’); 

serviceProxy.RequestSoapContext.Security.T 
okens.Add( token ); 

serviceProxy.RequestSoapContext.Security.E 
lements.Add( new MessageSignature( token 
)); 

in cui il metodo GetClientTokenf), 
di cui riporto un estratto, si occupa 
di recuperare un particolare certi¬ 
ficato all'interno dello store dei 
certificati, un repository in cui 
Windows mantiene tutti i certifica¬ 
ti digitali installati, debitamente 
suddivisi a seconda che siano rela¬ 
tivi ad un particolare utente o al 
computer. 

public static X509SecurityToken 
CetClientToken(bool selectFromList) 

{ 

X509SecurityToken token = nuli; 

//Apre lo store relativo alla cartella 
“Personal” dell’utente corrente 
X509CertificateStore store = 
X509CertificateStore.CurrentUserStore( 
X509CertificateStore.MyStore ); 


if (selectFromList ) 

{ 

token = 

RetrieveTokenFromDialog(store); 

} 

else 
{ 

token = RetrieveTokenFromStore(store, return token; 
ClientBase64Keyld); j 


private static X509SecurityToken 
RetrieveTokenFromStore(X509CertificateSt 
ore store, string keyldentifier) 

{ 

if( store == nuli) 
throw new 

ArgumentNullException(“store’’); 

X509SecurityToken token = nuli; 

try 

{ 

if( store.OpenRead() ) 

{ 

// Cerca il certificato identificato da 
keyldentifier nello store passato come 
parametro 

byte[] 

keyldentifierArray=Convert.FromBase64Stri 
ng( keyldentifier ); 

X509CertificateCollection certs = 
store.FindCertificateByKeyldentifier( 
keyldentifierArray); 

if(certs.Count>0) 

{ 

// Prende il primo certificato trovato 

token = new X509SecurityToken( 
certs[0] ); 

} 

ì 

} 

finally 

{ 

if(store != nuli) 
store. CloseQ; 

} 


►► 
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Poiché, come è chiaro dall'esem¬ 
pio, la chiave per la selezione di un 
determinato certificato dallo store 
avviene attraverso la proprietà 
Keyldentifier del certificato e tale 
proprietà non rientra tra le pro¬ 
prietà standard elencate nella vi¬ 
sualizzazione di dettaglio del certi¬ 
ficato stesso, insieme a WSE 2.0 
viene distribuita una utility, deno¬ 
minata "X509 Certificate Tool", 
che permette di visualizzare infor¬ 
mazioni utili allo sviluppatore in 
merito ad un determinato certifica¬ 
to X509, come illustrato nella figu¬ 
ra 3. Come viene riportato anche 
alPinterno dell'interfaccia di que¬ 
sto tool, esistono 3 modi utilizzabi¬ 
li da WSE 2.0 per esprimere univo¬ 
camente l'identità di un certificato: 
il primo modo, il più affidabile, 
consiste nella proprietà estesa de¬ 
nominata "Subject Key Identifier"; 


in alternativa è possibile utilizzare 
uno dei due identificativi rispetti¬ 
vamente denominati "RFC3280 
Key Identifier" e "Windows Key 
Identifier" (utilizzato nel codice di 
esempio). 

Nel codice server, l'unico interven¬ 
to necessario prevede l'estrazione 
dei dati del certificato dalla richie¬ 
sta, per poter poi controllare che 
tale certificato è autorizzato ad ef¬ 
fettuare la richiesta, come illustra¬ 
to nel codice seguente: 

// Estrae e controlla il certificato con cui è 
stata firmata la richiesta. 
X509SecurityToken x509Token = 
AppBase.CetSigningToken(RequestSoapC 
ontext.Current) as X509SecurityToken; 
if(x509Token == nuli // 
!AppBase.CompareArray(x509Token.Keyld 
entifier.Value, 


Convert.FromBase64String(AppBase.CHent 

Base64Keyld/*CertificatoLorenzo_KeyldBa 

se64*/))) 

{ 

throw new 

SecurityFault(SecurityFault.FailedAuthenti 

cationMessage, 

SecurityFault.FailedAuthenticationCode); 

} 

Anche per questo mese è tutto. 
Continueremo a parlare di WSE 
2.0 anche nel numero di dicembre, 
stavolta per affrontare temi diversi 
da quelli della sicurezza, ossia dei 
servizi di routing e di gestione de¬ 
gli allegati. 

Come al solito, per domande, per¬ 
plessità e approfondimenti vi ri¬ 
mandiamo ai nostri siti tecnici: 
http://dotnet.innovactive.it e 
http://forum.innovactive.it. 
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Star Wars - La Trilogia 


Prezzo medio: Euro 63,90 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• •••• 

Qualità audio: 

• ••• 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 


> Trama: La trilogia rappresenta la 
lotta epica dei ribelli contro l'Impe¬ 
ro, che ha sottomesso tutta la galas¬ 
sia grazie alla potenza dell'Impera¬ 
tore e del suo braccio destro, Darth 
Vader, ex cavaliere Jedi che si è 
convertito al lato oscuro della forza. 
La principessa Leila, il giovane Luke 
Skywalker e Han Solo, contrabban¬ 
diere spaziale, incontratisi in circo¬ 
stanze fortuite, saranno i protagoni¬ 
sti di questa battaglia epocale per ri¬ 
conquistare la libertà. 


> Giudizio: Nonostante sia uscito nel 
lontano '77 e dunque gli effetti spe¬ 
ciali non siano certo all'altezza di 
quelli a cui siamo oggi abituati, i 


Produzione: Twentieth Century Fox Home Entertainment - Anno: 2004 - Regia: George Lucas 
(Una nuova speranza); Irvin Kershner (L’impero colpisce ancora); Richard Marquand(ll ritorno 
dello Jedi) - Attori: Mark Hamill; Harrison Ford; Carrie Fisher; Alee Guinness; Anthony Daniels 
- Genere: Fantascienza - Durata: Episodio IV: 120 minuti; Episodio V: 124 minuti; Episodio VI: 
131 minuti - Formato Audio: italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 Surround; sottotitoli in ita¬ 
liano e inglese - DVD: 4 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Documentario e featurette; Trailer e spot 
televisivi; Videogiochi e gallerie fotografiche; Anteprima Episodio III: il ritorno di Darth Vader 



film rimangono un capolavoro nel 
loro genere e possono ancora essere 
guardati con emozione. Un po' gra¬ 
zie alla bravura degli attori, un po' 
grazie alla trama avvincente, che 
compensano gli inevitabili difetti di 
montaggio. Certo, in questa edizio¬ 
ne speciale si è cercato di migliorare 
gli effetti speciali risistemando quel¬ 
lo che si poteva modificare con le 
moderne tecnologie, ma questo mi¬ 
scuglio fra vecchio e nuovo non ha 
portato a mio parere cambiamenti ri¬ 


levanti. Talvolta anzi si è esagerato, 
con il risultato che si sono create 
scene a dir poco ridicole, oltre che 
assolutamente inutili, come l'incon¬ 
tro nel primo film fra Han Solo e 
Jabba thè Hut. In ogni caso prege¬ 
volissima è risultata l'idea di far ri¬ 
scoprire a tutti questa trilogia che è 
stata indubbiamente una delle basi 
su cui si è sviluppato il cinema mo¬ 
derno. Di elevato livello sia la qua¬ 
lità audio sia quella video. Tanti e di 
buona qualità i contenuti speciali. 



PROMOZIONE 
RISERVATA 
Al LETTORI DI 
PC PROFESSIONALE 


MOMXVDORI^MULTICENTER 


MILANO - VIA BERCHET, 2 > MILANO - VIA MARGHERA, 28 
ROMA FONTANA DI TREVI VIA DI SAN VINCENZO, 10 
TORINO - VIA MONTE DI PIETÀ, 2 > VIMERCATE - VIA TORRI BIANCHE, 16/9 
































Dvd ►► 


School Of Rock 

Prezzo medio: Euro 24,49 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

M 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• •• 

Contenuti speciali: 


> Trama: Dewey Finn ha una vera 
passione per il rock e l'unica cosa che 
gli interessa nella vita è suonare nella 
sua band. L'attività non è particolar¬ 
mente lucrosa (per non dire che non 
lo è affatto), ma per lui quello che con¬ 
ta veramente non sono i soldi, bensì 
ribellarsi sempre e comunque " al po¬ 
tente ". Le cose si complicano quando 
la fidanzata del suo coinquilino mi¬ 


Produzione: Paramount Home Entertainment - Anno: 2003 - Regia: Richard Linklater - Atto¬ 
ri: Jack Black; Mike White; John Cusack; Sarah Silverman;Joey Gaydosjr.; Miranda Cosgrove 
- Cenere: Commedia - Durata: 105 minuti - Formato Audio: italiano e inglese in Dolby Digital 
5.1; sottotitoli in italiano e inglese - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Commento dell’atto¬ 
re Jack Black e del regista Richard Linklater; Il commento dei ragazzi; Le lezioni impartite in 
School of Rock; Il tributo di Jack Black ai Led Zeppelin; Il video: School of Rock; Il diario dei ra¬ 
gazzi: Toronto film festival; Il diario di MTV: Jack Black; Trailer cinematografico. 


naccia di buttarlo fuori di casa se non 
paga i mesi di affitto arretrato e il suo 
gruppo, con il quale sperava di vince¬ 
re il premio delle band, lo sostituisce 
con un altro. Disperato Dewey, per 
raccattare un po' di soldi, si fa assu¬ 
mere come supplente in una scuola 
elementare, senza aver mai insegnato 
in vita sua. I primi giorni sono disa¬ 
strosi, finché non scopre che i suoi 
alunni sono bravissimi a suonare. 

> Giudizio: Che un uomo senza alcu¬ 
na esperienza di insegnamento si tro¬ 
vi alLimprovviso catapultato in una 
classe di ragazzini scatenati e difficili 
da controllare è storia vecchia ormai. 
Ma in questo caso la situazione è ri¬ 
baltata: è l'insegnante quello che non 
si riesce a tenere a bada. Jack Black, 



con la sua irruenza genuina e la sua 
passione sfrenata per il rock, segna il 
ritmo di tutto il film e sostiene con suc¬ 
cesso una storia che rischia altrimenti 
di scadere nel banale. Dietro di lui tut¬ 
ta una serie di personaggi, dagli alun¬ 
ni alla preside schizzata, che fanno ef¬ 
ficacemente da spalla alla sua inter¬ 
pretazione, irresistibile per la sua di¬ 
rompente comicità. 


Tutto Può Succedere Produzione: Warner Home Video - Anno: 2003 - Regia: Nancy Meyers - Attori: Jack Nicholson; 

Diane Keaton; Amanda Peet; Keanu Reeves; Frances McDormand;Jon Favreau - Cenere: Com¬ 
media - Durata: 123 minuti - Formato Audio: Italiano, inglese e francese in Dolby Digital 5.1; 
sottotitoli in italiano, inglese, francese, olandese, arabo e italiano e inglese per non udenti - 
DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: “Qualcosa di romantico” intorno alla storia; Commento 
della regista/autrice Nancy Meyers, di Diana Keaton e del produttore Bruce A. Block; Com¬ 
mento della regista/autrice Nancy Meyers e di Jack Nicolson; Sul set della casa di Hamptons 
con Amanda Peet; Scene inedite; Trailer cinematografico. 


Prezzo medio: Euro 23,20 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• •• 

Contenuti speciali: 


> Trama: Harry Sanborn è un incalli¬ 
to playboy, scapolo, con una passio¬ 
ne per le ragazze più giovani; come 
Marin, la sua ultima conquista, che lo 
porta a passare il week end nella sua 
casa al mare. E qui farà casualmente 
conoscenza con la madre di lei, Erica 
Barry: commediografa, separata dal 
marito, chiusa in casa a lavorare “se¬ 
ra dopo sera dopo sera", come spie¬ 
ga la sorella di lei. Risultato dell'in¬ 


contro: scintille. Almeno all'inizio. 
Quando poi l'impenitente scapolo 
viene colpito da un infarto improvvi¬ 
so che lo costringe per qualche gior¬ 
no ad approfittare dell'ospitalità di 
Erica i due scoprono di avere forse in 
comune più di quanto non immagi¬ 
nassero. Ma cambiare vita da un 
giorno all'altro non è propriamente 
un'impresa facile, soprattutto per chi 
per tutta la vita con le donne non ha 
fatto altro che giocare. E la situazio¬ 
ne è complicata dal fatto che Erica 
sembra proprio incontrare il principe 
azzurro nei panni dell'affascinante 
cardiologo di Harry. 

> Giudizio: Un cast eccezionale. 
Questo l'aspetto che per primo salta 


all'occhio nella visione del film. Così 
eccezionale da far passare in secon¬ 
do piano la trama forse un po' bana¬ 
le, con il classico menage a trois tipi¬ 
co di tutte le commedie romantiche. 
Ma non c'è niente di banale nella 
fantastica interpretazione di Jack Ni¬ 
cholson, perfetto nella parte di play¬ 
boy impenitente/pentito, e di Diane 
Keaton, in particolare nelle scene in 
cui si produce in un pianto disperato, 
prolungato e trascinante, che proba¬ 
bilmente le è valso la recente nomi¬ 
nation agli Oscar. Un film che nono¬ 
stante tutto non diventa mai noioso, 
ma che si regge fino in fondo su un 
fine umorismo misto a un sentimen¬ 
talismo forse solo qualche volta un 
po' zuccheroso. Da vedere. 
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Una Scatenata 
Dozzina 

Prezzo medio: Euro 22,99 Iva inclusa 


Produzione: Twentieth Century Fox Home Entertainment - Anno: 2003 - Regia: Shawn Levy - 
Attori: Steve Martin; Bonnie Hunt; Piper Perabo; Tom Welling; Hilary Duff; Kevin Schmidt - Ce¬ 
nere: Commedia - Durata: 98 minuti - Formato Audio: italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; 
sottotitoli in italiano e inglese - DVD: 1 - Dvd9 - Contenuti speciali: Commento audio del regi¬ 
sta Shawn Levy; Commento audio dei “Ragazzi”; 11 scene eliminate; Dallo storyboard allo 
schermo; Featurettes. 


La Passione Di Cristo 


Produzione: Eagle Pictures - Anno: 2004 - Regia: Mei Gibson - Attori: Jim Caviezel; Maia Mor- 
genstern; Monica Beliucci; Mattia Sbragia; Hristo Naumov Shopov; Claudia Gerini; Sergio Ru¬ 
bini - Genere: Drammatico - Durata: 126 minuti - Formato Audio: Aramaico/latino e ebraico in 
Dolby Digital 5.1 DTS e Surround; sottotitoli in inglese e italiano - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti 
speciali: Nessuno. 


che la morte di Cristo deve essere 
stata. E un uomo che muore croci¬ 
fisso non è certo materiale per una 
commedia soft. 

Sotto questa prospettiva, mi sem¬ 
brano assurde le accuse di antise¬ 
mitismo che gli sono state rivolte: 
non era certo questo l'obiettivo del¬ 
l'autore. La volontà storica è testi¬ 
moniata anche dal fatto che tutti i 


dialoghi degli attori sono in aramai- 
co e latino (con sottotitoli) e la vi¬ 
cenda termina con la morte e non 
con la resurrezione, che non può 
più essere in una prospettiva pura¬ 
mente storica. Ciò nonostante il 
film rimane una grande e coraggio¬ 
sa testimonianza di fede. Molto 
buona la qualità audio e solo di¬ 
screta quella video. 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

Qualità audio: 

••• 

Qualità video: 

••• 

Contenuti speciali: 

• •• 


> Trama: I coniugi Tom e Kate Baker 
sono due ottimi genitori... di dodici 
figli. Per loro hanno sacrificato car¬ 
riera e sogni, ma nonostante ciò vi¬ 
vono felicemente nella loro casa in 
campagna. Questo finché Tom viene 
contattato per allenare una famosis¬ 
sima squadra di football: il sogno 
della sua vita. Perché possa accetta¬ 
re l'incarico però la famiglia deve 
trasferirsi in città, contro la volontà 
di quasi tutti i figli, affezionati alla 
loro vecchia casa e alla loro vecchia 
vita. Ma la situazione si farà vera- 


ché distruggono e sprecano gran 
parte delle loro risorse con estrema 
leggerezza. Marito e moglie ancora 
follemente innamorati e che si com¬ 
portano da coppietta in viaggio di 
nozze. Ma non appena questa fami¬ 
gliola si sposta in città ecco che di 
colpo cominciano i classici problemi 
da commedia moralista: genitori as¬ 
senti, compagni di scuola un po' 
snob che disprezzano i “campagno¬ 
li", stress, vicini insopportabili, fra¬ 
telli che litigano fra di loro... una 
trasformazione repentina insomma. 
Inutile dire come tutto questo andrà 
a finire, è fin troppo scontato. Nes¬ 
suna profondità psicologica, tante 
situazioni patetiche (sia in senso 
etimologico che comune), un pizzi¬ 
co di moralismo, il tutto condito con 
della comicità parecchio scadente: 
ecco qui tutto il film. 

C'è solo da chiedersi come mai Ste¬ 
ve Martin abbia accettato una par¬ 
te del genere. 


Prezzo medio: Euro 24,75 Iva inclusa 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

••••< 

Qualità audio: 

• ••• 

Qualità video: 

• •• 

Contenuti spedali: 


> Trama: Il film è la descrizione del¬ 
le ultime ore di Gesù, dal tradimen¬ 
to di Giuda Iscariota fino alla morte 
in croce. 

> Giudizio: Da molti Gibson è stato 
accusato di eccessiva crudezza. Io 
parlerei piuttosto di realismo: il re¬ 
gista ha voluto testimoniare con 
una precisa fedeltà alle fonti quello 


mente critica quando l'editore di Ka¬ 
te le proporrà un tour di qualche set¬ 
timana per pubblicizzare il suo libro, 
e Tom dovrà cavarsela da solo con i 
suoi scatenati pargoli. 


> Giudizio: Il film parte da una si¬ 
tuazione idilliaca e assolutamente 
irrealistica: una famiglia composta 
da quattordici persone che vivono 
felicemente e senza nessun contra¬ 
sto in una casetta di campagna pic¬ 
cola ma confortevole, non ricchi ma 
evidentemente neanche poveri per¬ 


¥■ 

> 
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Dvd ►► 


Kill Bill. Volume 2 


Prezzo medio: Euro 26,99 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

••••l 
Qualità audio: 

• •••• 

Qualità video: 
•••• 

Contenuti speciali: 

• •• 


' \ 


> Trama: La vendetta della Sposa 
prosegue, dopo aver eliminato gli ul¬ 
timi due membri della squadra di as¬ 
sassini che l'hanno tradita quattro 
anni prima: Budd e Elle Driver. E il 
suo compito non terminerà finché 
non raggiungerà il suo vero obietti¬ 
vo: uccidere Bill. 


> Giudizio: Se si confrontano i due 
volumi di questa storia si vedranno 
forse più differenze che punti di con¬ 
tatto. Il filo conduttore che tiene in¬ 


Produzione: Buena Vista Home Entertainment - Anno: 2004 - Regia: Quentin Tarantino - At¬ 
tori: Urna Thurman; David Carradine; Michael Madsen; Daryl Hannah; Chia Hui Liu; Michael 
Parks - Cenere: Azione - Durata: 131 minuti - Formato Audio: italiano e inglese in Dolby Digi¬ 
tal 5.1, italiano in Dolby Digital 5.1 DTS; sottotitoli in italiano, inglese e inglese per non uden¬ 
ti - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Il making of di Kill Bill voi. 2; Chingon - Esibizione del¬ 
l’anteprima di Kill Bill voi. 2; Damoe: scena eliminata 



sieme tutto è di fatto solo l'affannosa 
ricerca di Bill da parte di Beatrix. Ma 
mentre il volume 1 era la macabra e 
violenta introduzione alla vendetta, 
questa seconda parte è la filosofica 
spiegazione del motivo. A comincia¬ 
re dal massacro ai due pini, di cui 
stavolta si vede l'inizio. Le riprese 
continuano ad essere audaci e per¬ 
fette, proprio alla Tarantino, la ten¬ 



sione continua ad essere altissima, 
ma tutto il film si svolge in una atmo¬ 
sfera diversa, più umana, impregna¬ 
ta di sentimenti forti e tormentosi. 
Eppure i due film, pur nella loro di¬ 
versità, creano un tutt'uno ben con- 
geniato che ancora una volta, dopo 
Pulp Fiction, dimostra la genialità 
del regista. Ottimo l'audio Dts e bu- 
na la qualità video. 


I Fiumi Di Porpora 2. Gli Angeli DelFApocalisse 


Prezzo medio: Euro 20,00 Iva inclusa 



Qualità artistica: 

• • 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• • 

Contenuti speciali: 


> Trama: Per il commissario Niemans 
l’uomo trovato murato in un mona¬ 
stero della Lorena non è una vittima 
come le altre, come testimoniano i 
segni esoterici presenti e lo strano ri¬ 
tuale del suo sacrificio. Ma non sarà 
l'unica vittima: sembra che alcuni 
monaci dalla forza straordinaria uc- 



Produzione: DNC Home Entertainment - Anno: 2004 - Regia: Olivier Dahan - Attori: Jean Re¬ 
no; Benoit Magimel; Christopher Lee; Camille Natta; Johnny Hallyday; Gabrielle Lazure - Ce¬ 
nere: Thriller - Durata: 95 minuti - Formato Audio: italiano in Dolby Digital 5.1, francese in 
Dolby Surround; sottotitoli in italiano per non udenti - DVD: 2 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Di¬ 
sco 1: trailer cinematografico - Disco 2: Making of; Backstage 



ridano dei perfetti sconosciuti, uniti 
solo dal fatto che hanno lo stesso no¬ 
me e svolgono la stessa professione 
degli apostoli, per poi scomparire. 
Chi sono questi Angeli dell'Apoca¬ 
lisse che seminano il terrore? Insie¬ 
me all'ex allievo Reda, Niemens ha 
tutta l'intenzione di far luce sul ca¬ 
so. 


> Giudizio: come spesso accade la 
seconda puntata di un film di suc¬ 
cesso non è all'altezza del predeces¬ 
sore. Ne Gli angeli dell'Apocalisse 
Olivier Dahan si concentra princi¬ 
palmente su atmosfere surreali, e in¬ 
dugiando tra la spietatezza della 
realtà e la suggestione della fantasia 
trasforma la regia in un vuoto e fasti¬ 
dioso manierismo. Ma la critica mag¬ 
giore va alla sceneggiatura, spesso 
incongruente e un po’ troppo facilo- 
na. Non mancano però le scene d'a¬ 
zione, con corse a perdifiato, scaz¬ 
zottate e sangue a fiumi, come citato 
nel titolo. La qualità video non è ec¬ 
cezionale e nelle scene più buie (che 
sono tante) o con la nebbia si notano 
gli artefatti della compressione. Buo¬ 
no invece l'audio. 
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Tech ►► 


Sitecom Mega Drive CN 604 


Dover decidere quali fotografie can¬ 
cellare per far spazio a nuovi scatti 
quando anche l'ultima scheda di 
memoria è arrivata al capolinea non 
è un'esperienza piacevole, È una si¬ 
tuazione che sarà sicuramente capi¬ 
tata a tutti coloro che non dispone¬ 
vano di un computer nelle vicinanze 
su cui riversare i dati. Sitecom pro¬ 
pone una pratica soluzione ( www.si- 
tecom.com, tei. 0773-473691) deno¬ 
minata Mega Drive CN 604. Si tratta 
di un dispositivo molto versatile, di 
dimensioni e peso piuttosto contenu¬ 
ti, che non solo è in grado di leggere 
tutti i media esistenti (Smart Me¬ 
dia/Multimedia Card, Memory 
Stick/Pro, Compact Flash, Secure 
Digital, Microdrive e Pen Drive 
Usb), ma anche di salvarne il conte¬ 
nuto in un disco fisso interno da 20 
GByte: il tutto in modalità standalo- 
ne, ossia senza il tramite di un com¬ 
puter. Il Mega Drive, quindi, è idea¬ 
le per chi è sempre in movimento e 
utilizza con una certa frequenza le 


schede di memoria. È alimentato da 
una batteria interna ricaricabile in 
grado di fornire tra una e due 
ore di autonomia, in base al 
tipo di utilizzo. La mo¬ 
dalità di risparmio 
energetico, che di¬ 
sattiva il dispositi¬ 
vo se non viene 
utilizzato per più di 
60 secondi, aiuta ad al¬ 
lungare la durata delle bat¬ 
terie. L'uso del drive di Sitecom è 
quanto mai semplice: un unico pul¬ 
sante a due soli tasti (accensione e 
copia) e una serie di slot e porte per 
ospitare le schede di memoria. È suf¬ 
ficiente introdurre la scheda nello 
slot appropriato e premere il tasto 
copy per avviare il trasferimento dei 
file che saranno archiviati in singole 
cartelle corrispondenti alle memorie 
acquisite (con le iniziali del tipo di 
supporto d'origine e con numerazio¬ 
ne progressiva). Un display Lcd con¬ 
sente di monitorare l'operazione in 



corso. Il trasferimento 
dei dati tra il dispositivo e 
il computer avviene via Usb 
2.0 High-Speed e la velocità è ot¬ 
tima. Sul versante prestazioni, la no¬ 
ta dolente è l'ingresso Usb del Mega 
Drive che non può far registrare tec¬ 
nicamente una velocità di trasferi¬ 
mento superiore ai 300 Kbyte al se¬ 
condo. Buona, invece, la velocità di 
copia dalle schede di memoria verso 
il disco fisso interno: in questo caso i 
tempi variano in funzione del tipo di 
scheda utilizzata. Al prezzo di 
199,00 euro Iva inclusa viene anche 
fornita una comoda custodia morbi¬ 
da per il trasporto del Mega Drive 
CN 604 e del suo alimentatore. La 
garanzia è di due anni. 

Silvia Ponzio 


TX Italia Dvd Player DivX Universe 



La visione di film su Dvd è ormai al¬ 
la portata di tutti, grazie ai costi 
estremamente bassi dei lettori da sa¬ 
lotto. La novità, ormai non più tale, è 
l'introduzione in questi player della 
capacità di leggere file tipici dei 
computer, sia audio come gli Mp3, 
sia video come DivX e Xvid. Alcuni 
produttori di componentistica per 
computer hanno sfruttato 
le proprie conoscenze 
per proporre una nuova 
generazione di player 
Dvd. Anche TX Italia 
(www.txeurope.com, tei. 
02-92112092), conosciu¬ 
ta soprattutto per i suoi 


Z25 


zi: 


f - ?ff 


masterizzatori e periferiche di acqui¬ 
sizione audio/video, entra nel mer¬ 
cato dei lettori Dvd standalone con 
Universe, un player compatibile con 
i principali standard video e i nuovi 
formati di compressione DivX, Xvid, 
Vcd e Svcd. La leggibilità dei sup¬ 
porti da parte del lettore è completa 
(Dvd+/-R, Dvd+/-Rw, Cd Audio, Cd- 
R/Rw) mentre non è dichiarata quel¬ 
la per i nuovi dischi Dvd Doublé 
Layer. Le dimensioni di 430x48x310 
mm del lettore permettono di collo¬ 
carlo nei rack Hi-Fi da 43 cm ren¬ 
dendolo perfettamente adattabile in 
un sistema Home Theater. Grazie al¬ 
l'uscita video Vga e alla predisposi¬ 
zione per un collegamento audio 5.1 
è possibile collegarlo a un video al 
plasma o uno schermo Lcd e ad 
un amplificatore audio sia tra- 
- mite l'ingresso ottico sia quello 
coassiale digitale. Non manca 


ovviamente la Scart per la connes¬ 
sione a un classico Tv. La qualità 
della riproduzione è decisamente 
buona, anche se molto dipendente 
dal tipo di compressione utilizzata 
per i formati DivX e Xvid. Con gli al¬ 
tri standard non differisce da un ri- 
produttore convenzionale. Il menu è 
di facile utilizzo e ogni operazione è 
gestibile tramite il telecomando in 
dotazione. Infine, la possibilità di 
aggiornamento del firmware garan¬ 
tisce una certa longevità del prodot¬ 
to in termini di compatibilità con 
supporti e formati video presenti e 
futuri. Il prezzo di 149,00 euro Iva 
inclusa non rende questo player 
economicissimo, ma è giustificato 
dalle doti aggiuntive del prodotto, 
come l'uscita Vga, le numerose por¬ 
te di collegamento e la possibilità di 
aggiornare il firmware. 

S.P. 
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►►Di 

Massimo Nicora 



Giochi » 


Smau ILP 2004: 

multiplayer protagonista 

Terza edizione della più grande manifestazione italiana dedicata al mondo 
dei videogiochi. Dal 21 al 25 ottobre nell'ideale contesto di Smau 2004. 



Il fenomeno dei Lan Party ha ormai 
acquistato una fisionomia ben defini¬ 
ta e ha cessato di essere un evento di 
carattere prettamente amatoriale so¬ 
prattutto dopo l'ingresso in Smau, di¬ 
mostratosi un palcoscenico perfetto 
per dare il giusto risalto al videogioco 
e alla sua vocazione multiplayer. Il 
percorso di maturazione che ha por¬ 
tato a Smau ILP 2004 affonda le sue 
radici storiche nell 'Italian Lan Party 
svoltosi dal 26 al 28 maggio 2000 
presso il Palatenda di Firenze. Un 
evento allora riservato a qualche cen¬ 
tinaio di appassionati - si trattava di 
una Lan di tipo ByoPc (Bring you 
own Pc) nella quale la maggior parte 
degli oltre 300 videogiocatori era co¬ 
stretta a portare da casa il proprio Pc 
per poi collegarlo in rete sul posto - 
che, nel corso di questi ultimi anni, 
ha saputo però ritagliarsi uno spazio 
sempre più ampio e evolversi verso 
forme più strutturate di intratteni¬ 
mento che hanno appunto portato al¬ 
la nascita di Smau ILP nel 2002. 

Per questa terza edizione che si svol¬ 
gerà presso la Fiera di Milano (Padi¬ 
glione 14/1 - Ingresso da Porta Egi- 
nardo) dal 21 al 25 ottobre, gli orga¬ 
nizzatori hanno introdotto novità si¬ 
gnificative che, in parte, rispecchiano 
l’evoluzione dell'attuale mercato dei 
videogiochi. Il multiplayer infatti, da 
qualche anno, non è solo prerogativa 
dei giochi per Pc, ma sta interessan¬ 
do, in maniera sempre più incisiva, 
anche i titoli per console. Prima Xbox 
con il lancio del servizio Online Xbox 
Live!, poi Sony Playstation 2 e, in mi¬ 
sura decisamente minore, Nintendo 
GameCube, hanno compiuto quel 
salto generazionale che da tempo gli 
utenti attendevano e hanno aperto le 
porte verso nuove interessanti di¬ 
mensioni ludiche. La possibilità di 
confrontarsi con un avversario uma¬ 


no Online, anziché con l'intelligenza 
artificiale della Cpu, ha dischiuso 
nuove prospettive e tracciato una li¬ 
nea di sviluppo che proprio a Smau 
ILP 2004 trova la sua consacrazione 
ufficiale. Non a caso la manifestazio¬ 
ne di quest'anno si articola in tre dif¬ 
ferenti eventi tra i quali spicca il Play¬ 
station 2 Online Contest. Si tratta 
della prima sfida in rete per utenti 
Playstation 2, un appuntamento im¬ 
perdibile non solo per i giocatori più 
abili, ma anche per i semplici appas¬ 
sionati che vogliono appunto avvici¬ 
narsi all'universo del multiplayer da 
questa particolare prospettiva. Non 
mancherà naturalmente lo spazio de¬ 
dicato agli utenti Pc con centinaia di 
postazioni collegate in rete dove sfi¬ 
darsi a colpi di mouse e tastiera per 
conquistare la prestigiosa ILP Cup 
nelle varie specialità. Smau ILP però, 
fin dalla sua nascita, non ha voluto 
porsi solamente come evento privile¬ 
giato per i videogiocatori italiani, ma 
si è orientato in maniera decisa verso 
una tipologia di manifestazione dal 
respiro non solo europeo, ma interna¬ 
zionale a tutti gli effetti. Ecco allora la 
Videogame Cup , il primo evento ita¬ 
liano durante il quale i nostri campio¬ 


ni si confronteranno con i migliori vi¬ 
deogiocatori e clan provenienti da 
tutto il mondo. Il tutto sotto l'egida 
dello sponsor e organizzatore ufficia¬ 
le, il noto sito www.videogame.it. I 
diversi eventi speciali e i tornei più 
importanti si svolgeranno su cinque 
differenti palchi allestiti con webcam 
e mega-schermi: due dedicati alle 
console e aperti ai visitatori, due ri¬ 
servati ai tornei internazionali e uno 
adibito alla cronaca in tempo reale e 
agli interventi dei maggiori esperti 
del settore. Tra i giochi più famosi 
che saranno oggetto delle varie sfide 
su Pc si segnalano Cali ofDuty, War- 
craft III: The Frozen Throne, Coun- 
ter-Strike, Unreal Toumament 2004 e 
molti altri ancora. Sul versante Play¬ 
station 2, invece, ampio spazio riser¬ 
vato a KillZone, Socom 2, Til 2004 e 
WRC 2004. Dopo il grande successo 
dello scorso anno saranno inoltre 
nuovamente allestite un'apposita 
Area Shop che proporrà le ultime 
uscite e i grandi classici del videogio¬ 
co a prezzi particolarmente interes¬ 
santi, nonché postazioni dedicate a 
coloro che vogliono provare in ante¬ 
prima i giochi che saranno disponibi¬ 
li da qui a Natale. 
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Giochi » 


Gorky Zero: Beyond Honor. 
Tra azione e spionaggio 

Il titolo sviluppato da Metropolis Software prende spunto dai più noti Splinter 
Celi e Metal Gear Solid, proponendo però uno schema di gioco semplificato 


►► La lezione impartita da capolavori 

Massimo Nicora quali Metal Gear Solid o Splinter 
Celi ha portato molti sviluppatori a 
confrontarsi con il cosiddetto gene¬ 
re degli stealth game, ossia quei 
giochi in cui, accanto all'azione tra¬ 
dizionale, si predilige anche un ap¬ 
proccio di natura più silenziosa e 
ponderata. Gorky Zero: Beyond Ho¬ 
nor, l'ultimo lavoro di Metropolis 
Software, rientra alla perfezione in 
questa categoria proponendo però 
una giocabilità meno complessa dei 
suoi illustri predecessori. Sequel 
dello strategico a turni Gorky 17, da 
cui mutua solamente l'ambientazio- 
ne di fondo e non la struttura, il gio¬ 
co ha come protagonista il tenente 
Cole Sullivan in forza ai reparti spe¬ 
ciali della Nato. Il suo compito è 
quello di indagare su una misterio- 


il ù Gorky Zero: Beyond Honor 

Eura .9,99 Iva inclusa 

Genere: Azione 

Produttore: JoWood (Metropolis Software). Pagina 
Web: www.gorky-zero.com 

Distributore: Kock Media, Via Cittadella 59,50144 
Firenze; tei. 055-3247352, fax 055-331612. 

Pagina Web: www.kochmedia.it. E-mail: italia@kochmedia.com 


Pro 



> Ideale per i neofiti del genere 

> Bassi requisiti di sistema 

> Prezzo 


Contro 

1 


> intelligenza artificiale 
Realizzazione tecnica 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 400 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 8.1)/16 
Spazio libero su disco (MByte): 500 










\ •! ^ 




L'attacco a sorpresa, per essere efficace, deve essere 
condotto nel massimo silenzio possibile. 


sa setta che è riuscita a sviluppare 
una nuova metodologia di lavaggio 
del cervello grazie alla quale è pos¬ 
sibile annullare la volontà delle per¬ 
sone e trasformarle così in veri e 
propri robot umani da utilizzare per 
finalità terroristiche. 

Per portare a compimento le diverse 
missioni il giocatore può scegliere 
quale approccio adottare, predili¬ 
gendo l'utilizzo delle armi da fuoco, 
oppure l'infiltrazione silenziosa. In 
tale ottica si rivela decisamente in¬ 
dovinata la scelta di includere due 
differenti tipi di inquadrature: la vi¬ 
suale in terza persona consente al 
giocatore di prendere la mira e col¬ 
pire i nemici con precisione, mentre 
quella isometrica dall'alto si dimo¬ 
stra ideale per pianificare al meglio 
le proprie azioni e raggiungere così 
gli obbiettivi prefissati. 

È inoltre presente un fornito arsena¬ 
le comprendente pugnale, pistola, 
fucile da cecchino, esplosivo nonché 
utili apparecchiature elettroniche 
quali visore notturno e uno speciale 
Pda che tiene traccia dei progressi 
di gioco e permette anche di scopri¬ 
re segreti e bonus di vario tipo. Data 


La visuale isometrica consente di tenere 
sotto controllo la situazione da una 
prospettiva privilegiata. 



la tipologia del titolo il radar è in¬ 
dubbiamente lo strumento più utile, 
se non addirittura indispensabile: 
del tutto simile a quello utilizzato in 
Metal Gear Solid esso permette non 
solo di individuare la posizione dei 
nemici e delle telecamere di con¬ 
trollo come pure il loro orientamen¬ 
to, ma indica il livello del rumore 
derivante dai movimenti del prota¬ 
gonista piuttosto che dall'utilizzo di 
determinate armi. Peccato che l'in¬ 
telligenza artificiale dei nemici evi¬ 
denzi qualche lacuna di troppo ren¬ 
dendo così meno appassionante e 
realistica l'azione globale. 

Da un punto di vista tecnico il moto¬ 
re grafico di Gorky Zero non richie¬ 
de requisiti hardware particolar¬ 
mente elevati, ma presenta qualche 
imperfezione di troppo: le texture 
non brillano certo per dettaglio, 
mentre le locazioni denotano una 
certa ripetitività e mancanza di ispi¬ 
razione. L'interazione con gli am¬ 
bienti, inoltre, è ridotta all'essenzia¬ 
le mentre le animazioni paiono a 
tratti poco naturali. Buono il sonoro 
con parlato in inglese e sottotitoli in 
italiano. ■ 
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Giochi » 


Con ìacred, FX Interactive 
lancia la sfida a Diablo II 


Un gioco di ruolo e d'azione che ripropone Vambientazione e la struttura 
caratteristiche del capolavoro Blizzard. Con in più un prezzo molto conveniente. 


►►dì Dopo aver già pubblicato diversi 

Massimo Nicora titoli di successo come Runaway, 
Patrician III e Imperivm - Le Guer¬ 
re Puniche, FX Interactive conti¬ 
nua nella sua politica di proporre 
ottimi giochi a un prezzo appetibi¬ 
le con Sacred - La leggenda del¬ 
l'arma sacra, un gioco di ruolo e 
azione che ha il pregio di ripropor¬ 
re, rinlrescandola, una struttura or¬ 
mai collaudata che ha il suo punto 
di riferimento in Diablo II di Bliz¬ 
zard. 

La voce narrante di Gianni Musy 
(già doppiatore di Gandalf nella 
trilogia cinematografica de II Si¬ 
gnore degli Anelli ) racconta di un 
regno fantastico, Ancaria, dove un 
malvagio negromante di nome 


Li i=i Sacred - La leggenda 
h dell’arma sacra 

Euro 19,95 Iva inclusa 

Genere: Gioco di ruolo 

Produttore: FX Interactive. Pagina Web: www.fxplanet.com 

Distributore: Leader Spa, Via Adua 22, 21045 Gazzada Schianno 
(VA); tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: www.lea- 
derspa.it. E-maii: info@leaderspa.it 



> Mappa di grandi dimensioni 
Eroi ben bilanciati 


> Interfaccia semplice e completa 


Qualche bug da correggere con la Patch 
> Livello di difficoltà da ricalibrare 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 800 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 8.1)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 1.750 


Shaddar ha invocato il più terribile 
dei demoni per consumare la sua 
vendetta. Se non che la Bestia è 
fuggita al controllo del suo evoca¬ 
tore e minaccia di distruggere l'in¬ 
tero mondo conosciuto. Compito 
del giocatore è quello di vestire i 
panni di uno dei sei eroi a disposi¬ 
zione (Gladiatore, Serafino, Elfo 
Silvano, Elfo Oscuro, Mago Guer¬ 
riero, Vampiressa) e affrontare una 
campagna lunga ben trenta mis¬ 
sioni e composta da oltre duecento 
sfide per sventare questa terribile 
minaccia. 

Dopo la creazione del proprio per¬ 
sonaggio un preciso Tutorial con¬ 
sente di apprendere i rudimenti 
del gioco che si rivela subito im¬ 
mediato e godibile anche in virtù 
di un'interfaccia utente che unisce 
la completezza alla facilità di uti¬ 
lizzo. Il fulcro dell'azione è rappre¬ 
sentato dai combattimenti in tem¬ 
po reale che sono caratterizzati da 
un alto grado di frenesia e dalla 
possibilità di utilizzare speciali 
combinazioni di colpi dall'effetto 
devastante. Trattandosi di un gioco 
di ruolo ogni scontro che vede il 
giocatore vittorioso consente di ac¬ 
cumulare punti esperienza neces¬ 
sari per far aumentare il livello del 
proprio personaggio che potrà così 
utilizzare abilità, armi o incantesi- 



Le stanze di castelli e fortezze sono completamente 
esplorabili e ricche di oggetti interessanti. 



Il Drago rosso è uno dei nemici più temibili e va affrontato 
con una tattica accorta e ben studiata. 


mi sempre più potenti. L’imple- 
mentazione di un buon grado d'in¬ 
telligenza artificiale da parte dei 
nemici è inoltre garanzia di una 
sfida appassionante con la conse¬ 
guente necessità di adottare, di 
volta in volta, la tattica più idonea 
a fronteggiare le diverse tipologie 
di avversari. 

Da un punto di vista tecnico Sa¬ 
cred mostra un buon livello di det¬ 
taglio per quanto riguarda la rea¬ 
lizzazione degli ambienti e la ric¬ 
chezza dei particolari; anche i per¬ 
sonaggi sono modellati con cura e 
presentano animazioni discrete. 
Peccato per il calcolo delle colli¬ 
sioni che in taluni casi presenta la¬ 
cune fin troppo evidenti. La risolu¬ 
zione è fissata a 1.024 x 768 punti 
con possibilità di attivare il filtro 
Antialiasing per migliorare ulte¬ 
riormente la qualità grafica. Buono 
anche il sonoro con musiche intri¬ 
ganti e particolarmente a tema, 
mentre il doppiaggio in lingua ita¬ 
liana, che contempla oltre 3.500 
frasi di dialogo, lascia trasparire 
una forte dose d'ironia. 

Da segnalare infine la modalità 
multiplayer via Lan o Internet fino 
a un massimo di sedici giocatori su 
server italiani dedicati. 
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Giochi ►► 


Razer Viper 1000. Il mouse 
definitivo per i videogiocatori 


Leggero, pratico, ergonomico e con una risoluzione di ben 1.000 cpi. 

Lo storico mouse Razer diventa ottico e stabilisce un nuovo standard di paragone. 


» dì Da sempre i mouse Razer rappre- 

Massimo Nicora sentano la scelta privilegiata di nu¬ 
merosi videogiocatori, con partico¬ 
lare riguardo degli appassionati di 
sparatutto in prima persona che 
pretendono la massima velocità e 
precisione dalla propria periferica. 
L'aumento esponenziale dei tornei a 
sfondo professionistico, con tanto di 
sponsor e consistenti premi in dena¬ 
ro, ha infatti reso necessaria l'ado¬ 
zione delle migliori tecnologie per 
garantire prestazioni di altissimo li¬ 
vello. 

Dopo aver ottenuto eccellenti risul¬ 
tati nel settore dei mouse meccanici 
a pallina Razer ha ora deciso di 
adottare la tecnologia ottica per il 
proprio prodotto di punta, il Razer 
Viper 1000, che vuole imporsi come 
nuovo punto di riferimento per la 
categoria. 

Il design, come da tradizione, è ec¬ 
cellente e adatto sia per utenti de¬ 
strorsi che mancini. La forma è 
quella classica, solo leggermente 
allungata, mentre la parte superio¬ 
re è traslucida. La luce rossa dell'u- 


jj ij Razer Viper 1000 

A«Ì Euro 54,99 Iva inclusa 

Produttore: Razer. Pagina Web: www.razerzone.com 

Distributore: Leader, Via Adua 22, 21045 Cazzada Schianno (VA); 
tei. 0332-874.111, fax 0332- 
870.890. Pagina Web: 
www.leaderspa.it. E-maii: 
info@leaderspa.it 


Pro 


> Ergonomia 

> Precisione 

> Design 


Contro 


> Nulla da segnalare 




nità ottica do¬ 
na all'insieme 
un aspetto accat¬ 
tivante illumi¬ 
nando la parte 
inferiore e la 
stessa rotella di 
scorrimento. Per ga 
rantire una maggiore 
presa sono stati imple 
mentati sui due lati degli 
appositi inserti in materiale 
antiscivolo mentre l'estrema 
leggerezza consente di non affati¬ 
care la mano anche dopo lunghe 
sessioni di gioco. Nella parte infe¬ 
riore, invece, gli inserti in teflon ga¬ 
rantiscono un eccellente livello di 
scorrimento sulla maggior parte del¬ 
le superfici. La cura dei particolari è 
dunque evidente e confermata an¬ 
che dalla presa Usb con i contatti 
placcati in oro a garanzia di una mi¬ 
gliore trasmissione del segnale. 

Il sensore ottico del Razer Viper 
1000, capace di una risoluzione di 
1.000 cpi (counts per inch), proget¬ 
tato con la tecnologia Kàrna Preci- 
sion che, grazie alle particolari ca¬ 
ratteristiche del raggio luminoso, 
fornisce un sensibile aumento di 
precisione e sensibilità. I driver for¬ 
niti a corredo consentono di perso¬ 
nalizzare le funzioni di ciascuno dei 
tre tasti a disposizione (doppio click, 
macro, menu, scorrimento universa¬ 
le) piuttosto che utilizzare i comandi 
preimpostati. In particolar modo la 
rotella di scorrimento è deputata al¬ 
la variazione della sensibilità on- 
the-fly: questo significa che, anche 
durante una partita, abbiamo la 
possibilità di impostare il livello di 
sensibilità del mouse optando tra 
ben 19 gradazioni: è sufficiente pre¬ 
mere la rotella e farla scorrere avan¬ 
ti o indietro. L'opzione show on 


screen, in tale caso, evidenzia su 
schermo un piccolo visore 
ove è indicata la scala dei 
valori di sensibilità a 
cui fare riferimen¬ 
to. I perfezionisti 
hanno inoltre a 
disposizione la 
possibilità di 
personaliz¬ 
zare la ve¬ 
locità del 
doppio 
click ed 
eseguire le 
opportune 

verifiche sull'apposita area di prova 
per trovare il valore più gradito. 
Senza dimenticare l'opzione per de¬ 
finire in maniera separata la sensi¬ 
bilità del movimento sull'asse x e 
sull'asse y. Un mouse, insomma, 
dalle molteplici qualità e che non 
presta il fianco a particolari critiche. 
Consigliato anche ai professionisti 
della grafica. 



I driver forniti a corredo includono un comodo 
pannello di controllo atto a regolare varie 
caratteristiche della periferica. 
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